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TUTTO IL PARTITO IMPEGNATO PER LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA DI DOMENICA 

Reazioni negative 
als progetto del ; ministro 

per le TV « estere » 
A pag. 8 — • ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E' morto Benjamin Britten 
il più grande compositore 
inglese dei nostri giorni 

: A pag. 11 

Un limite 
pericoloso 

NESSUNO può Illudersi. 
La notizia, un po' stupe

facente, della chiusura (o 
archiviazione) del < caso De 
Carolis » da parte della Di
rezione della DC non chiu
de e non archivia i proble
mi politici che sono venuti 
alla luco con le sortite del 
deputato democristiano di 
Milano: ma anzi, in un cer
to senso, li rende più acuti. 
Questi problemi saranno 
ben presenti, perciò, nella 
riunione del Consiglio na
zionale della DC che final
mente (a meno che non si 
inventi qualche altro moti
vo per un ulteriore rinvio) 
aprirà i suoi lavori la setti
mana entrante. 

Non può essere cancella
ta, in primo luogo, la vasta 
reazione che, all'interno 
stesso di quel partito, ha 
accolto le dichiarazioni di 
guerra di De Carolis: rea
zione di cui abbiamo sotto
lineato il carattere positivo, 
e che abbiamo considerato 
come un'altra dimostrazio
ne non solo dell'assurdità 
di certi discorsi semplicisti
ci sulla Democrazia cristia
na ma anche delle difficoltà 
politiche nelle quali si tro
vano oggi, dopo il 20 giu
gno, le forze dell'avventura 
e del caos. In verità, anche 
dopo le elezioni di Firenze, 
Perugia ed Arezzo, gli stes
si insani propositi di giun
gere a un altro scioglimen
to del Parlamento e ad ele
zioni anticipate appaiono 
come velleità assai pericolo
se non solo per il paese ma 
anche per quegli stessi che 
non osano avanzarli aperta
mente ma che in questa di
rezione lavorano. E tuttavia, 
detto questo, faremmo male 
a sottovahitare il peso e la 
portata di una controffensi
va conservatrice che si pro
fila su diversi piani e che 
mira a fare andare indietro 
tutta la situazione, ad ab
battere un governo che si 
regge per l'astensione de
terminante del comunisti, a 
bloccare i processi unitari 
che sono in atto, a impedire 
una soluzione democratica 
dei ' drammatici • problemi 
del Paese. 

MA COME rispondono gli 
attuali dirigenti della 

DC a questa controffensiva 
(nella quale confluiscono 
forze varie e diverse, da non 
mettere certamente tutte 
sotto un'unica etichetta)? 
Non basta, a nostro parere, 
il richiamo alle caratteristi
che democratiche e popolari 
della DC. Non basta respin
gere gli appelli forsennati 
allo scontro frontale (e per
sino cruento!). Né può es
sere una via di uscita quel
la di inseguire ostinatamen
te il miraggio del recupero 
dei socialisti a una politica 
(più o meno riverniciata) di 
centro-sinistra. 

Il limite grave e perico
loso che vediamo nelle po
sizioni di Zaccagnini e dei 
tuoi amici (non parliamo 
dell'on. Moro che da tempo 
non si pronuncia in modo 
impegnativo) è nel consi
derare l'attuale quadro po
litico solo come uno stato 
di necessità, e comunque 
un fatto al di là del quale 
non si possa e non si debba 
andare. Siamo consapevoli 
che non è certo facile per 
l'on. Zaccagnini accedere 
alla richiesta nostra (che è 
poi anche quella dei com
pagni socialisti e di altre 
forze politiche) di un go
verno di unità fra tutte le 
forze democratiche: ci sem
bra però indispensabile che 
il partito di maggioranza re
lativa (e non assoluta) si 
ponga almeno con serietà il 
problema di come far pro
gredire la situazione politi
ca, evitare il ristagno, com
piere qualche passo in 
avanti 

Dieci anni fa 
moriva 

Mario Alleata 
Dieci anni fa, mentre era 
direttore del nostro giorna
le, moriva 11 compagno Ma
rio Alleata. Per ricordare il 
luttuoso avvenimento che 
colpì il nostro Partito e 
tutti I democratici, e ram
mentare la figura del diri
gente comunista. «l'Unità» 
pubblica oggi un articolo 
del compagno Gian Carlo 
Paletta, uno di Natalino 
Sapegno e due lettere ine
dite scritte dal compagno 
Alleata mentre, per mano 
dei fascisti, era detenuto 
nel 1943 nel carcere roma
no di Regina Coen. 

A PAGINA 3 

Questo è necessario per 
far fronte alla controffensi
va conservatrice, e per as
sicurare persino un rego
lare ed efficace funziona
mento del Parlamento. Né 
si può avere la botte piena 
e la moglie ubriaca: preten
dere di coinvolgere tutti 
in un'impresa democratica, 
compreso chi incita alla 
guerra civile, è proposito 
non solo vano ma anche pe
ricoloso per il regime demo
cratico e la stessa Demo
crazia cristiana. Le vicende 
politico-parlamentari di que
sti giorni lo dimostrano an
cora una volta: quando sì 
riesce a imboccare una 
strada diversa — quella non 
solo del confronto ma della 
ricerca reale di un'intesa 
fra le forze democratiche — 
anche le questioni più intri
cate e difficili (cito, ad 
esempio, il Concordato e la 
legge per la riconversione 
industriale) possono avviar
si a soluzioni positive. 

La discussione su questi 
problemi politici ha fatto 
passare un po' in seconda 
linea, in questi giorni, le 
questioni della crisi econo
mica e sociale. Questa, a no
stro parere, non è una buo
na cosa. La crisi resta acu
tissima, e per certi aspetti 
tende ad aggravarsi (anche 
in relazione alle vicende 
economiche degli altri paesi 
capitalistici e al prevedibile 
ulteriore aumento del prez
zo del petrolio). Sarebbe un 
fatto assai grave se l'atten
zione si concentrasse sul 
problema degli schieramen
ti politici, e se venissero tra
scurati i drammatici proble
mi che si chiamano ricon
versione industriale, occu
pazione giovanile, finanza 
locale, piano agricolo-ali-
mentare, scuola, ecc. Anzi, 
la stessa questione che pri
ma abbiamo posto — la ne
cessità, cioè, di passi in 
avanti nella situazione poli
tica e della ricerca reale di 
un'intesa — va vista in le
game ai problemi della crisi 
economica e agli altri che 
oggi sono aperti nella vita 
civile, culturale, morale del 
nostro popolo. 

NON trascuriamo certo i 
risultati che abbiamo 

ottenuto in questi mesi. 
Pensiamo, ad esempio, ad 
alcuni criteri di equità che 
siamo riusciti a far passare 
nel quadro della necessaria 
politica di austerità (tariffe 
telefoniche ed elettriche, 
imposizione fiscale che non 
gravasse soltanto sui lavo
ratori dipendenti e che col
pisse di meno i salari e i 
redditi più bassi, aiuti im
mediati ai Comuni, ecc.). 
Su questa strada continue
remo a lottare, consapevoli 
del dovere, per una forza 
come la nostra, di difendere 
le masse popolari più po
vere, di assicurare la vita 
dei Comuni e degli Enti lo
cali, e al tempo stesso di 
indicare soluzioni positive 
per i problemi (anche fi
nanziari) del paese. Questa 
strada, questa politica posi
tiva, del resto, noi abbiamo 
sempre seguito, anche quan
do eravamo schierati netta
mente e decisamente all'op
posizione. anche nei periodi 
più accesi della guerra fred
da. Oggi viene avanti, pe
rò, proprio per la gravità e 
profondità della crisi, un'esi
genza più generale e com
plessiva: quella di riuscire 
a imporre quelle trasforma
zioni economiche, sociali, ci
vili (che toccano anche la 
sfera del costume e i valori 
stessi della convivenza uma
na) che possono farcì uscire 
veramente dalla situazione 
pericolosa in cui il paese è 
stato trascinato. 

Le diverse questioni sono 
collegate. Per questo noi co
munisti — che pure non vo
gliamo, in alcun modo, aiu
tare chi lavora per far tor
nare indietro il quadro po
litico attuale — poniamo 
con tanta forza la necessità 
non solo di un confronto ma 
di un'intesa tra tutte le for
ze democratiche. Per questo 
svilupperemo la nostra ini
ziativa unitaria nel Parla
mento, nelle assemblee lo
cali, nel paese: per discute
re con tutte le forze demo
cratiche sul modo come af
frontare e risolvere i pro
blemi che ci stanno di fron
te, per suscitare ed amplia
re, tra le masse lavoratrici, 
fra gli intellettuali, fra i 
giovani, una consapevolezza 
di massa sui pericoli ma 
anche sulle enormi possibi
lità di cambiamento che ci 
sono nella situazione attua
le. per indirizzare il movi
mento e la lotta verso 
l'obiettivo di salvare e rin
novare l'Italia. 

Gerardo Chiaromonte 

Lungo confronto con i sindacati ieri a Palazzo Chigi 

Ancora insoddisfacenti risposte 
Per il congresso del PSOE 

Nenni a Madrid 
. , ... un altro segno 

del governo sugli investimenti ! ̂  spagna 
r* . . , xx ., , , , . . . che cambia 
Domani si tratta per il pubblico impiego *** <>m w* i ma»™ M», „*m. 

' socialdemocratici del mondo - Il PCI sarà rappresentalo 
da Pieralli • Un dirigente del PC spagnolo sarà ricevuto 
dal premier Suarez assieme ai delegati dell'opposizione 

I ministri hanno fornito gli elementi necessari per definire il quadro complessivo della situazione ma non hanno fornito chiare 
risposte di merito - Le questioni del prelievo e del costo del lavoro • Aumento delle entrate tributarie salite a 29 mila miliardi 

Se hanno espresso un apprezzamento per il metodo, In quanto per la prima volta si è 
discusso « della cornice globale entro la quale Inserire I problemi », i sindacati non sono 
rimasti altrettanto soddisfatti delle risposte di merito fornite ieri dal governo nel lungo 
incontro di Palazzo Chigi. Le argomentazioni esposte dal Presidente del Consiglio (che ha 
però lasciato Palazzo Chigi intorno alle 15.15. prima della conclusione della riunione) e dai 
ministri Stammati, Pandolfl e Morlino. sono state ritenute insoddisfacenti, innanzitutto per-

. che non hanno fornito chia-

In vista del Consiglio nazionale 

Nuove reazioni 
alle iniziative 

degli ultras de 
Marcora afferma che, attraverso lo scontro, la de
stra de può spingere verso sbocchi reazionari - Zac
cagnini: « posizioni pericolose » - Stupefacenti di
chiarazioni dell'onorevole Mancini sul Concordato 

Nonostante l'archiviazione 
ufficiale del a caso De Caro
lis», continuano le reazioni 
alle pressioni e alle iniziati
ve della nuova destra demo
cristiana. La risposta al 
gruppi ultras pone del resto 
alla DC problemi di linea po
litica 1 quali comportano 
conseguenze rilevanti to °-
gni campo (basti pensare al 
fatto che autorevoli perso
naggi de hanno affacciato 1' 
ipotesi di elezioni anticipate, 
per avere un'idea di quel è 
la posta in gioco). 

Come risponderà 11 Consi
glio nazionale d e convocato 
per 11 10 prossimo, alle solle
citazioni oltranziste? Zacca
gnini ha parlato ieri a Bo

logna, dicendo tra l'altro che 
chi, tra i democristiani, din-
vita allo scontro propone un 
ritorno a posizioni sterili e 
pericolose ». Ha poi ricono
sciuto la necessità di una 'let
tura' aggiornata della posi
zione della segreteria demo
cristiana. affermando che la 
situazione comporta, per la 
DC, l'esigenza di a «ho pre
cisazione e un approfondi-
mento del proprio ruolo, del
la propria linea politica e un 
arricchimento di contenuti 
che renda il confronto un 
fatto concreto di assunzione 

C. f . 

(Segue in penultima) 

Appello all'ONU delle 
parlamentari italiane 

contro le torture in Cile 
Cinquantanove parlamentari (la quasi totalità delle 

rappresentanti nel due rami del parlamento), elette nelle 
liste di tutti 1 partiti democratici al Senato e alla Ca
mera, hanno rivolto un appello al segretario generale 
dell'ONU. Kurt Waidheim, perché i paesi aderenti alle 
Nazioni unite si impegnino a chiedere la liberazione dei 
detenuti politici nell'America Latina. 

Nel documento si sottolinea che «la reazione che in 
Cile colpisce la libertà del popolo e le organizzazioni 
democratiche è il simbolo più vistoso di una repressione 
a catena che dilaga in America Latina ». L'appello con
tinua sottolineando come «oggi in molti paesi della 
America Latina di antica tradizione democratica, dit
tature fasciste caratterizzano il loro governo con misure 
di polizia che vanno contro ogni diritto civile». 

« Di fronte alle risposte provocatorie che vengono date 
dagli organi di polizia e giudiziari e tenuto conto del 
grave pericolo che minaccia la vita e nntegrità fisica di 
questi cittadini, in particolare delle donne che sempre più 
numerose partecipano alla vita politica ». le parlamen
tari democratiche italiane chiedono la « pubblicazione 
delle denunce dei fatti per contribuire a salvare la vita 
dei patrioti», che vengano adottate misure perché «i 
governi dell'America Latina e, segnatamente. la giunta 
militare cilena, rendano noti 1 luoghi di detenzione dei 
prigionieri politici e ne garantiscano la vita, l'incolu
mità e il contatto con le famiglie». Infine é sollecitato 
«l'impegno più rigoroso per la scarcerazione Immediata 
del detenuti e delle detenute». Da sottolineare l'impor
tanza del documento proprio nel momento In cui nel 
paese si estende l'impegno di tutti l democratici perché 
il governo si pronunci contro la trasferta dei nostri ten
nisti nel Cile di Pinochet in occasione della finale di 
Coppa Davis. 
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rimenti sufficienti sui due 
punti di sostanza posti dai 
sindacati: 1) attraverso quali 
fondi (e quali prelievi) fare 
fronte ad una serie di spese 
e di investimenti che i sin
dacati ritengono inderogabili: 
2) quale è la politica degli 
investimenti che. concreta
mente. il governo intende per
seguire. 

il giudizio dei dirigenti sin
dacali è stato univoco e iden
tici gli aggettivi usati: «delu
dente » e « imprecisa » è sta
ta definita la posizione del 
governo, in particolare, ha 
dichiarato Lama, su tutta la 
parte relativa agli investi
menti ed alla ripresa produt
tiva. Analogo giudizio è stato 
espresso nel lungo comunica
to che la delegazione sinda
cale ha emanato a conclusio
ne dell'incontro — protrat
tosi per oltre nove ore. « Il 
quadro che emerge dalla e-
sposizione del governo — è 
detto nel comunicato — met
te in luce un indirizzo a ca
rattere prevalentemente de-
/lattico, - con implicazioni 
preoccupanti sulle prospettive 
occupazionali e sulla possibi
lità di un concreto e tempesti
vo rilancio degli investimenti, 
in misura adeguata alle esi
genze del Mezzogiorno, della 
riconversione, dell'agricoltura 
e della edilizia». I dirigenti 
sindacali hanno, però, espres
so l'auspicio che al nuovo 
incontro, previsto per il gior-
no 15, il governo porti un 
quadro preciso delle sue pro
poste per gli investimenti e 
il sostegno dell'occupazione. 

Risultato positivo dell' in
contro di ieri è, invece, cer
tamente quello relativo al 
pubblico impiego: sindacati e 
governo si sono, infatti, orien
tati a riprendere lunedi pros
simo una trattativa globale 
per categorie, con l'impegno 
politico del governo di con
cludere entro la fine dell'an
no. almeno per la parte eco
nomica. Ai giornalisti, Raven
na, segretario della UIL, ha 
precisato che è prevista una 
soluzione che riguarda la in
tera triennalità, ma, ha ag
giunto. non si è entrati nel 
merito delle cifre. 

A Palazzo Chigi, la dele
gazione sindacale guidata da 
Lama. Storti e Benvenuto, si 
è recata portando anche i 
dati sugli stanziamenti neces
sari per far fronte ai pro
blemi aperti dalla crisi eco
nomica. Da calcoli fatti, i 
sindacati sono arrivati alla 
conclusione che. per far fron
te ai maggiori oneri pensio-

! nistici. alla riforma sanità-
, ria e della finanza locale. 

alla spesa per gli investimen
ti delle partecipazioni statali 
e per !a riconversione indu
striale. erano necessari al
meno dieci, dodicimila miliar
di. Che cosa ha risposto il 
governo a queste esigenze e 
a queste cifre? 

Il governo ha risposto che, 
praticamente, possono rite
nersi coperte solo la spesa 
per le pensioni (duemila mi-

Lina Tamburrino 

Confermata 
la condanna 

a Pelosi 
La condanna di Pino Pe
losi a oltre nove anni di 
carcere per l'uccisione di 
Pier Paolo Pasolini è sta
ta confermata dalla sen
tenza emessa al termine 
del processo di secondo 
grado. I giudici hanno ri
conosciuto il giovane im
putato colpevole di omi
cidio volontario, ma han
no però escluso il «con
corso con altri ». 
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Intervista 
con Samora 

Machel 
La lotta centro l'aggres
sione di Smith, il proble
ma dell'unità del movi
mento nazionale, la pre
parazione del III congres
so del FRELIMO al cen
tro del colloquio con il * 
presidente della Repub
blica popolare di - Mo
zambico, Samora Machel. 
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Oggi studenti 
e genitori 

chiamati alle urne 
per i Consigli 
nelle scuole 

Si vota oggi in gran par
te delle province italiane 
per i Consigli di classe e 
interclasse, di Istituto e di 
disciplina. Alle consulta
zione sono interessati mi
lioni di studenti e genitori. 
In queste ultime ore che 
precedono il voto (l'ultima 
tornata si avrà domenica 
prossima) è indispensabile 
la più ampia mobilitazione 
perché il massimo dei suc
cessi vada alle liste demo
cratiche. Solo se l Consi
gli saranno espressione 
della stragrande maggia 
ranza del genitori e degli 
studenti, potranno vera
mente contare e lottare 
per la riforma, contro la 
disgregazione e il dissesto 
della scuola. E' indispensa
bile, quindi, un'ampia par
tecipazione al voto. In que
sto modo sarà possibile 
isolare nella scuola e nel 
paese quanti tentano di 
ricacciare indietro il mo
vimento democratico e le 
forze che in tutti questi 

. anni si sono battute e si 
battono per il rinnovamen
to della società. 

ALTRE NOTIZIE 
A PAGINA 12 

(Segue in penultima) 

Agnelli martedì incontra i dirigenti delle maggiori banche 

Venerdì il Senato discute 
l'accordo tra Fiat e Libia 

I contatti segreti fra la casa torinese e i rappresentanti di 
Gheddafi avvenivano durante i week-end nella sede della 
Mediobanca — Scambio di idee fra Agnelli e Rockefeller 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 4 

n Senato inizierà venerdì 
prossimo nella seduta anti
meridiana la discussione sul
l'accordo Fiat-Libia, n gover
no risponderà alle interroga
zioni presentate dal gruppi 
parlamentari. Sarà la prima 
occasione per un ampio di
battito che dovrà sviluppar
si in tutte le sedi pubbliche 
istituzionali, sulla politica fi
nanziaria ed industriale del 
gruppo IFI-Fiat e sui rifles
si profondi che tale politica 
ha sull'economia Italiana. 

Sarà anche un' occasione 
per approfondire gli aspetti. 
di per sé già abbastanza 
preoccupanti, che emergono 
dall'esame dell'accordo Illu
strato quattro giorni fa da 
Agnelli, senza che occorra 

immaginare retroscena « fan
tapolitici » o a clausole se
grete», come stanno facen
do alcuni giornali. Ed a que
sto punto può essere utile. 
proprio al fine di far mag
gior chiarezza, tentare di ri
costruire le tappe principali 
della clamorosa vicenda sul
la quale è stata resa nota 
ieri la posizione della Libia. 

In un comunicato emesso 
dal ministero del tesoro li
bico. si sottolinea che «que
sta partecipazione in una 
delle grandi società indu
striali del mondo è da con
siderarsi come una proiezio
ne della Repubblica Araba 
di Libia verso nuovi oriz
zonti nell'investimento delle 
sue riserve valutarie, tali da 
assicurare utili continui che 
contribuiranno ad aumenta
re il reddito nazionale. Alla 

Repubblica Araba di Libia 
sarà pure possibile utilizza
re tecniche avanzate nel suol 
progetti di sviluppo ». « Que
sta partecipazione — prose
gue il testo — traduce in 
maniera pratica il desiderio 
della Repubblica Araba di 
Libia di creare una coopc
razione stretta, con utile re
ciproco. con vari paesi del 
mondo e ciò come primo 
passo verso la costituzione 
di un nuovo sistema econo
mico internazionale basato 
sulla compartecipazione in
vece che sullo sfruttamento ». 

Come data d! partenza del
la vicenda si può scegliere 
il 1. novembre 1974. Que". 
giorno arriva alla Fiat un 

Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Di fronte alla nuova ondata di criminalità 
Senza concedere nulla ai 

toni apocalittici di certi os 
servatoti del e costume ». di
ciamo che è giusto guardare 
con allarme all'infittirsi degli 
episodi di violenza che tur
bano la convivenza civile nel 
nostro paese. L'opinione pub
blica è messa ogni giorno di 
fronte a una serie impres
sionante di gesti criminali. 
nella quale il colpo della ban
da organizzata e guidata da 
centrali potenti si intreccia 
al tentativo malaccorto della 
piccola rapina, Q sequestro 
lucidamente concepito per in
cassare miliardi sta insieme 
al teppismo di borgata. Non 
staremo qui a rifare il qua
dro minuzioso di ciò che è 
accaduto negli ultimi due me
si. tutti ne ricordano i dati 
salienti, la lunga traccia di 

sangue: dai due giovani as
sassinali a Roma e a Paler
mo in seguito a regolamenti 
di conti, alle quattro fra guar
die giurate e agenti uccisi a 
Milano e Torino dopo assalti 
alle banche, fino ai due mor
ti nella capitale, l'altro gior
no. per la rapina a una 
gioielleria Ha un sussulto 
anche la criminalità politica, 
con nuove ripetute aggressio
ni fasciste, con le minacce, 
le incursioni e devastazioni 
di sedi da parte di gruppetti 
eversivi che si autodefinisco
no e ultrasinistri ». Si fanno 
sempre più frequenti le esplo
sioni di teppismo negli stadi 
e nelle periferie delle grandi 
città. 

Bisogna dire che U feno
meno non è saio italiano, né, 
se questo può consolare, con

ferisce primati al nostro pae
se. Per non parlare degli Sta
ti Uniti — facile e immedia
to riferimento — e restare 
all'Europa, sono proprio di 
queste ore le denunce che 
vengono dalle autorità del 
Belgio e dell'Austria su un 
aumento pauroso della crimi
nalità nei rispettivi paesi. Là 
come da noi si scontano evi
dentemente le conseguenze 
comuni di un tipo dì società 
nella quale il miraggio del 
denaro e deW arricchimento 
facile può divenire sostituti
vo di tutti i valori. 

Tuttavia, ciò che rende pe
culiare anche da questo pun
to di vista la situazione ita
liana è il fatto che la nuova 
scalata della violenza appare 
direttamente in rapporto con 
i fenomeni di disgregazione 

e di ripiegamento che minac
ciano il tessuto civile, con lo 
stato di incertezza e di insi
curezza in cui vivono grandi 
masse di cittadini, soprattut
to di giovani. E l'altro ele
mento tipico è rappresentato 
dalla presenza, nella società 
italiana, di forze economiche 
e politiche che. quando non 
organizzano addirittura 3 de
litto (come in molti casi di 
sequestro) sono sempre pron
te a trarre profitto dall' in
quietudine, dallo scetticismo. 
dalla paura che inevitabil
mente seguono fl ripetersi de
gli atti criminali. E se lo 
Stato democratico non dà se
gno di sapervisi opporre con 
la necessaria determinazione 
e coerenza — ma anzi si com
porta nel senso contrario, 
come spesso è accaduto nel 

recente passalo — possono j 
aprirsi varchi pericolosi. . I 

Non si vuol dire con ave- i 
sto che siamo giunti o stia- I 
mo giungendo al livello di ' 
guardia. A difesa dell'ordine 
democratico esiste in Italia 
uno schieramento potente, a 
partire dalla classe operaia. 
dai partiti della sinistra, dal
le organizzazioni di massa e 
da un ampio e articolato schie
ramento di forze democrati
che. Ma chi cerca di trarre 
dalla constatazione della in
dubbia gravità dei fatti una 
conclusione che non sia di 
vura lamentazione o impo
tenza, non può non convin
cersi che la strada da batte
re per far fronte al rigur
gito di criminalità e impedire 
che esso si trasformi in un 
clima è soprattutto politica e 

ideale. Siamo più che mai di 
fronte a un problema di con
solidamento e avanzata del
la democrazìa, di allarga
mento del consenso intorno 
a un programma di cose, di 
realizzazioni sociali che dia
no lavoro e prospettiva, prò 
gresso civile, sicurezza di av
venire. Nessuno s'illude che 
sia possibile, anche perse
guendo questa strada, elimi
nare del tutto i fenomeni di 
criminalità, giungere a una 
specie di società perfetta. Ma 
è certo che, senza un'opera 
di profondo rinnovamento e 
risanamento sociale e mora
le ormai improrogabile, sarà 
sempre più difficile e costerà 
sacrifici sempre maggiori tu
telare e difendere la convi
venza civile. 

m. gh. 

Dal nostro inviato 

MADRID. 4. 
Il ritorno in Spagna di Pie

tro Nenni a distanza di quasi 
40 anni dalle giornate eroi
che delle brigate internazio
nali. la concessione al PSOE 
di tenere — a partire da do
mani mattina — il suo con
gresso nazionale sia pure ca
muffato sotto le vesti di un 
singolare « convegno di stu. 
dio sul socialismo in Spa
gna » nel quale discutono cir
ca 5.000 persone, sono altri se
gni evidenti del faticoso — e 
in larga misura tortuoso — 
cammino della Spagna verso 
la libertà. Sono due segni 
evidenti, ma ve n'è un altro 
che li sovrasta: la partecipa
zione di uno del massimi di
rigenti del PCE alle trattati
ve che una delegazione dell' 
opposizione demacratlea con
durrà con il governo In vista 
delle elezioni. 

Il nome più probabile è 
quello di Simon Sanchez Mon
terò, un operaio che ha tra
scorso 16 anni in carcere, che 
è stato arrestato per un'en
nesima volta ancora pochi 
giorni fa mentre consegnava 
ai militanti le tessere del 
partito. Che si tratti di Si-
mon Sanchez Monterò o di al
tri (si fa Insistentemente, ad 
esempio. Il nome dello stes
so Santiago Carrlllo, che pe
rò potrebbe causare obiezio
ni ed irrigidimenti pregiudi
cando la possibilità di un dia
logo) è secondario di fronte 
alia Importanza del dato. Da 
questo momento si è solo In 
possesso di indiscrezioni, sia 
pure attendibilissime, e voci 
che è consuetudine definire 
come provenienti da « fonti 
autorizzate ». ma non di dati 
ufficiali; l'analisi è quindi 
necessariamente limitata, pe
rò fondata su elementi cer
ti: se è vero che il primo mi
nistro accetta di discutere 
con una delegazione della 
quale farebbe parte uno dei 
massimi esponenti del PCE, 
il cammino verso una corret
ta impostazione del confronto 
tra l'opposizione democratica 
e 11 potere avrebbe compiuto 
un non trascurabile passo a-
vanti. poiché fino ad oggi il 
maggiore ostacolo al dialogo 
era costituito appunto dal fat
to che l'opposizione chiedeva 
il riconoscimento di tutti i 
partiti senza eccezione, men
tre il potere poneva confini a 
sinistra, 

Superato questo ostacolo, il 
confronto potrebbe procedere 
positivamente, poiché sareb
be difficile per il primo mini
stro Suarez negare l'esisten
za della forza politica con cui 
sta discutendo Però cullarsi 
nelle illusioni sarebbe estre
mamente pericoloso: il compli
cato evolversi della vita poli
tica spagnola trova sempre 
soluzioni formali che non im
pegnino 11 potere. 

Cosi come il congresso del 
PSOE acquista diritto di ef
fettuazione se si presenta con 
1 documenti falsi del «conve
gno di studio n. analogamen
te la discussione con l'opposi
zione democratica diventa la-
gale in quanto si svolge tra il 
primo ministro e alcuni «si
gnori ». In altri termini, an
che se tutti sanno che San
chez Monterò è uno dei mas
simi esponenti del PCE. che 
Phihpe Gonzales è 11 segreta
rio del PSOE. Tierno Galvan 
il presidente del PSP e cosi 
v;a. su un piano strettamente 
formale l'interpretazione è 
un'altra: poiché tutti I parti
ti politici che non siano figli 
de! rezime sono illegali, si da-
ve dedurre che non esistono: 
quindi Adolfo Suarez si limita 
ad incontrarsi con alcun» 
t personalità di vario orienta
mento». E* un trucco, ma esi
ste e lascia sempre una via 
di uscita per tornare indie
tro. per rinnegare quanto si 
è fatto Però questo è il da
to di fatto dominante e sia 
pure con posizioni spesso di
vergenti i giornali spagnoli Io 
considerano tale: è una legit
timazione alquanto machiavel
lica del partito comunista co
si come l'ingresso in Spagna 
di Pietro Nenni che è una le
gittimazione dell'* altra par
te ». degli uomini di tutto 11 
mondo che hanno combattuto 
il franchismo. 

Certo Nenni della Madrid 
di quarant'annl fa non ha tro
vato più nulla: Quatro Carni-
no? è ormai un quartiere re
sidenziale per ricchi. l'Uni
versità è una città per suo 
conto, da Madrid si arriva a 
Guadalajara senza uscire da 
una fila ininterrotta di case e 
di fabbriche ed anche qui l'ar
chitettura littoria di Piacenti
ni ha creato escrescenze nel 

Kino Marzolle 
(Segue in penultima) 
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SETT IMANA POLITICA 

Insabbiare è impossibile 
Si va verso la conclusione 

del difficile, complesso ed 
anche esaltante 1976. con 
una folla di problemi che 
premono, e con un fitto in
treccio di fatti che tratteg
giano un quadro quanto mai 
mosso. La cronaca di una 
settimana basta da sola a 
fornire uno « spaccato » elo
quente della situazione. 

Si guardi soltanto l'elenco 
dei maggiori titoli dei gior
nali : si va dalle elezioni cir
coscrizionali di Firenze, Pe
rugia e Arezzo, che confer
mano e rafforzano le tenden
ze già emerse il 20 giugno, 
al voto della Camera sul
l 'ordine del giorno congiunto 
per la n>\ isione del Concor
dato (Alessandro Natta e 
Nilde Jotti hanno sostenuto 
in aula la posizione del PCI. 
Imperniata sull'esigenza di 
un rapporto profondamente 
rinnovato tra lo Stato demo
cratico uscito dalla Resisten
za e la Chiosa cattolica co
me una delle condizioni del 
progresso civile e democra
tico del Paese): dall'accor
do FJAT-Ubia, il quale ri
propone il problema di una 
effettiva e coerente pro
grammazione economica, alle 
decisioni della Commissione 

arlamentarc inquirente, che 
a imputato Rumor. Gui e 

Tanassi per corruzione in 
relazione all'affare Lock
heed. E infine ai rapidi e 
positivi passaggi dell ' iter 
della legge sull'aborto, e alle 
Iniziative dei Comuni, i qua
li non vogliono più essere 
strett i nelle pastoie paraliz
zanti delle leggi sbagliate. 

Come si vede, è lo stesso 
Insieme dei fatti a rendere 
difficile la vecchia, e spesso 
artificiosa, separazione tra 
problemi di schieramento 
— come si usa dire — e 
problemi di contenuto. Se 
si riconosce che questa è la 
situazione, che la crisi ita
liana è qualcosa di più e 
di diverso di un incidente 
di congiuntura o anche di 
un fatto solo att inente alla 
sfera economica, le indica
zioni politiche conscguenti 
non possono essere in con
trasto con tale visione dei 
problemi. Non si può rico
noscere la serietà dello stato 
«li cose in cui stiamo viven
do, e poi compiere una di
sinvolta giravolta, che fa a 
pugni con la logica più eie* 
mentare , ed affermare — co-

l 

NATTA — Rapporto 
rinnovato Stato-Chiesa 

me fa nella sostanza Fan-
fani — che la questione ur
gente di oggi è quella di 
rigettare all'opposizione i co
munisti e di preparare il ri
torno • allo scontro, all 'urto 
pregiudiziale tra Ì grandi 
partiti. Mettiamo in succes
sione consequenziale i due 
fatti — comunisti all'oppo
sizione, poi scontro —, e 
non uno in alternativa ri
spetto all'altro, giacché ci 
sembra che un passo indie
tro rispetto all'equilibrio che 
si è stabilito dopo le ulti
me elezioni politiche ben 
difficilmente potrebbe parto
rire un quadro stabile e ade
guato. Affermare il contra
rio vuol dire dar prova di 
utopismo, o — peggio — di 
malafede. Un arretramento 
della situazione politica 
avrebbe fatalmente la con
seguenza di portare a nuove 
contrapposizioni frontali, in 
condizioni di grave logora
mento della cornice demo
cratica. 

Del rpsto, a questo tendo
no chiaramente certe pres
sioni esercitate dall 'esterno 
sulla DC. L'episodio De Ca
rolis — giova ripeterlo — 
non è che la punta di un 
iceberg, la « spia » che se
gnala la presenza di forze 

SARAGAT — Cadono 
vecchie pregiudiziali 

ben più cospicue. La Dire
zione democristiana, venerdì 
scorso, ha temerariamente 
sfidato ii ridicolo proclaman
do che il < caso » aperto dal 
giovane parlamentare mila
nese e dalla nuora destra 
è ormai chiuso, sulla base 
di una dichiarazione... di fe
deltà allo statuto del parti
to de rilasciata da De Caro
lis a Zaccagnini. Ci vuol al
tro per insabbiare un affare 
come questo! In realtà, una 
risposta ai problemi solleva
ti dall'offensiva della nuova 
destra e dei - suoi padrini 
non può essere elusa. Con 
questioni del genere non si 
può giocare a rimpiattino. 

Ma una vera risposta non 
può essere data soltanto nei 
termini di pur significative 
riaffermazioni verbali. Oc
corrono scelte politiche po
sitive, scelte che non con
traddicano l'esigenza delle 
più vaste intese. In questo 
senso, le formule legate al 
cosiddetto « confronto » ap
paiono, soprattutto oggi, as
sai arretrate anche rispetto 
alla stessa situazione attua
le. Non è così che si può 
replicare efficacemente alla 
destra; bisogna muoversi in 
avanti, se non si vuole ac
centuare il rischio dei vuoti 
politici e della paralisi. Ecco 
il tema-chiave dell'imminen
te Consiglio nazionale de. 

D'altra parte, la Democra
zia cristiana non può igno
rare ciò che avviene negli 
altri partiti. Il PSI resta sui 
deliberati dell 'ultimo Comi
tato centrale, incardinati sul
la richiesta di un governo 
di emergenza senza preclu
sioni a sinistra. E socialde
mocratici e repubblicani 
hanno affermato autorevol
mente, proprio nei giorni 
scorsi, che essi non hanno 
pregiudiziali da far valere 
contro un'eventuale parteci
pazione dei comunisti a una 
larga maggioranza democra
tica. Saragat lo ha detto alla 
Conferenza • dell'Internazio
nale socialista di Ginevra, 
Biasini nella Tribuna tele
visiva dei giorni scorsi. Si 
tratta senza dubbio di po
sizioni che contribuiscono ad 
alimentare il dibattito poli
tico, togliendo margini di 
manovra a chi stenta a ren
dersi conto del nuovo che 
avanza. 

Candiano Falaschi 

Il d ibat t i to sulla temat ica autonomistica al l 'assemblea d e l l ' A N C I | Dopo la spaccatura nel Comitato centrale 

C'è chi parla 
nel PdUP 

di scissione 
Nuove accuse di Rossanda a Miniati • Altre dimis
sioni • Un gruppo che si attarda in vecchi schemi 

Equivoco l'atteggiamento de 
sulla crisi degli ènti locali 

t , - >e 

L'insufficiente coerenza sui possibili sviluppi dell'azione a livello governativo rilevata da Triva • Nelle parole di Pran
dio (De) non vi è stata traccia di autocritica per il dissesto dei comuni - Interventi di Raffaela Aniasi e Toniolo 

Con l'elezione del senatore democristiano Camillo Ripamonti alla presidenza ' dell'associazione, si sono conclusi nella 
tarda serata di ieri a Roma I lavori della settima assemblea generale dei Comuni d'Italia (ANCI). Prima della nomina 
di Ripamonti, che sostituisce l'on. Clelio Darlda, ex sindaco di Roma e attuale sottosegretario agli Interni, l'assemblea 
eveva proceduto alla costituzione del nuovo Consiglio nazionale: l'organismo è composto di 120 membri, clet'i sulla base 
di una lista unitaria comprendente tutte le forze democratiche. Nel nuovo Consiglio nazionale la DC non ha più la maggio 
lanza assoluta tcome. e di larga misura, nel precedente) m a solo quella relativa. Dopo la nomina del presidente è stato 

costituito anche il Comitato 

• Ieri udienza speciale in Vaticano 
I 

Delegazione di sindaci 
ricevuta da Paolo VI 

E' la prima volta che un simile Incontro si verifica 
Un commento del sindaco di Bologna, Zangheri 

Una folta delegazione di 
sindaci — circa un terzo dei 
1.500 che partecipano ai la
vori dell'Assemblea naziona
le dell'ANCI — e stata rice
vuta ieri mattina in udienza 
speciale da Paolo VI nella 
sala dei Concistori in Vati
cano. E' la prima volta che 
un tale incontro si verifica 
con l'attuale pontefice ma, 
a memoria dei dirigenti del-
l'Associazione. una udienza 
di questa natura non si era 
mai prima d'ora svolta pres
so la Santa Sede. Al Papa 
ha rivolto un indirizzo di 
omaggio il presidente del
l'ANCI. onorevole Clelio Da-
rida. Paolo VI ha risposto 
con un discorso non formale. 
nel quale ha esaltato il valore 
della funzione che svolgono 
i sindaci e i pubblici ammi
nistratori, quale che . sia 
l'ideologia che li anima. Un 
particolare saluto il Papa ha 
rivolto alla città di Roma 
« della quale — ha detto — 
ci sentiamo cittadini e nella 
quale non siamo né assenti 
né rinunciatari ». 

Sull'incontro ccn il Papa 
abbiamo chiesto un commen
to al sindaco di Bologna, 
compagno Renato Zangheri. 
« Dopo l'incontro di venerdì 
con il Capo dello Stato — 
ha detto Zangheri —, grande 
significato ha assunto ieri 
l'udienza del Pontefice. Quel
lo di Paolo VI è stato un di
scorso non formale, ma ricco 
di riferimenti alla situazione 
dei Comuni e alla loro fun
zione determinante. 

«Il Papa — ha. aggiunto 
Zangheri — ha fatto riferi

mento alle comunità cattoli
che presenti nelle città ita
liane, ed ha esortato i pub
blici amministratori a ri
spettarle, non ostacolando e 
anzi promuovendo lo svolgi
mento delle loro attività. Si 
tratta di una preoccupazione 
che gli amministratori deb 
bono cogliere con grande 
sensibilità. Da parte degli 
amministratori comunisti vi 
è la più grande attenzione, 
la più viva comprensione a 
questo riguardo, tanto più 
che essi rappresentano anche 
direttamente parti non tra
scurabili dell'elettorato catto
lico. Ma al di là di questo. 
ciò che ci preme è l'assoluta 
tutela della pace religiosa e 
il rispetto delle ragioni dei 
credenti: il che non è in con
trasto con le esigenze di di
rezione della vita locale, a 
cui il mcndo cattolico può 
apportare un importante 
contributo, nell'ambito di 
una visione pluralista qual è 
la nostra ». 

Rinviato 
il seminario 
su Gramsci 

Il seminario su < Egemonia, 
pluralismo e stato in Gramsci » 
organizzato dalla Sezione cen
trale scuole di Partito e dalla 
Sezione culturale che avrà luo
go all'Istituto « P. Togliatti • 
(Frattocchie - Roma) è stato 
rinviato ai giorni 11-12-13 gen
naio 1 9 7 7 per la concomitan
za con la convocazione del Co
mitato centrale. 

La Resistenza indica che l 'unità d i popolo è la strada maestra per uscire d a l l a crisi 

IL PRESIDENTE INGRAO A RAVENNA 
CELEBRA IL 32° DELLA LIBERAZIONE 

L'unità antifascista non fu appiattimento, ma arricchimento di tutte le componenti politiche — Oggi può 
essere ricomposta, compiendo le grandi scelte che è indispensabile fare, nello sviluppo della democrazia 

Il 14 a Napoli 
l'assemblea 
delle Leghe 
dei giovani 
disoccupati 

Il coordinamento delle Le-
fhe dei giovani disoccupati 
di Napoli, riunitosi nel gior
ni scorsi, ha lanciato a!!e Le
ghe ed ai comitati unitari 
esistenti in tutto il paese la 
proposta di arrivare ad un pri
mo momento di unificazione 
delle esperienze di lotta e di 
aggregazione che si s tanno 
sviluppando sui temi del la
voro, in relazione alle prossi
me scadenze della conferenza 
governativa e della discussio
ne parlamentare sui provvedi
menti per l'occupazione gio
vanile. 

L'appello si conclude. Invi
tando £li organismi di mos
sa dei giovani disoccupati, f. 
partecipare all'assemblea di 
queste strutture the si terrà 
• Napoli il 14 dicembre, nel
l'Antisala dei Baroni. 

Dichiarato 
il fallimento 

del «Corriere 
mercantile » 

GENOVA. 4 
Si è conclusa con un falli

r e m o l'avventura del gruppo 
<it Pescara denominato « SA-
TEM Spa ». che. versando 5 
nv'icni, aveva prelevato dal 
fallimento del gruppo Fassio 
11 quotidiano della sera di Ge
nova « Corriere mercantile » 
t il settimanale « Gazzetta del 
lunedi ». 

Oggi, i soci della «SATEM 
6pa » seno stati dichiarati fal
liti da una sentenza del tri
bunale di Genova, che aveva 
ricevuto 63 richieste di credi
tori. Si parla di un disavan-
to di 250 milioni: la sentenza 
h a dichiarato assolutamente 
Insolvibile il gruppo. 

Dal nostro inviato 
RAVENNA. 4 

a La storia del nostro pae
se ci pone oggi di fronte ad 
un grande appuntamento. 
quello di indicare la strada 
per uscire realmente dalla 
difficile crisi che stiamo at
traversando. Si t rat ta — co
me durante la Resistenza — 
di una crisi che va nel pro
fondo. La Resistenza vinse 
perché non fu soltanto un 
at to eroico di pochi: fu un 
momento unitario di grande 
capacità politica creativa e 
da questo grande e fonda
mentale evento del nastro 
paese dobbiamo trarre l'inse
gnamento che è necessario 
lo stesso Impegno unitario. 
la stessa capacità politica 
che il popolo italiano seppe 
usare in quei giorni per af
frontare la crisi di oggi in 
tutta la sua ampiezza ». Co
si il Presidente della Camera 
compagno Ingrao ha colle
gato strettamente gli eventi 
di ieri ai problemi odierni. 
ricordando a Ravenna il 32. 
anniversario della Liberazio
ne della città, in una calda 
man<festazione di popolo al 
teatro Alighieri, alla quale 
erano presenti le autorità 
politiche, militari e religiose 
e a cui aveva aderito l'ono
revole Zaccagnini 

La battaglia di Ravenna 
non fu soltanto un episodio 
della lotta di liberazione. Es
sa si presta — ha ricordato 
Ingrao — A considerazioni e 
a riflessioni di estrema at
tualità. Questa battaglia av
venne in un momento diffi
cile della guerra partigiana: 
l'inverno durissimo che sta
va iniziando, il peso sempre 
più intollerabile dell'occupa
zione nazista, il pericolo per 
i! movimento partigiano co
stituito dal proclama Alexan
der. L'originalità della bat
taglia di Ravenna s ta neh' 
essere il frutto di una fon
damentale strategia militare 
e politica, che si riassume nel 
«Piano Bulow» (il compagno 
Arrigo Boidnni calorosamen
te applaudito, era presente 
sul palco della manifestazio
ne di oggi). Nel luogo più 
difficile, dove la guerra di 
pianura non può essere guer
ra di una avanguardia ma 
deve necessariamente tra
sformarsi in guerra di popo
lo. la battaglia che portò 
alia liberazione di Ravenna. 
ha continuato Ingrao. fu il 
r.sultato di un grande dise
gno unitario. 

— ha continuato Ingrao — 
poteva essere dato per scon
tato. Non era scontato l'in
gresso nella vita nazionale 
di grandi masse popolari — le 
giovani generazioni, le don
ne. i lavoratori — come non 
era scontato l'avvicinamento 
tra strati sociali diversi, del
la città e della campagna, 
del ceto medio e della cultu
ra. a fianco del movimento 
popolare. Vi fu in quegli an
ni non solo un grande avvi
cinamento sociale, ma soprat
tutto l'incontro tra le forze 
politiche che esprimevano 
concezioni ideali diverse —co
munisti e cattolici, socialisti 
e repubblicani — e anche un 
incontro tra forze popola
ri e forze armate. 

Questa unità, che fu II car
dine della Resistenza — si è 
domandato Ingrao — fu un 
appiattimento? Fu la fine di 
ogni dialettica e l'esaurimen
to dei contrasti? Nella Resi
stenza — ha proseguito In
grao — questo non avvenne. 
Questa unità portò un arric
chimento di tutte le forze po
litiche che partecipavano a 
questa lotta. 

Nacque allora l'unità dei 
sindacati che ha saputo su
perare la crisi degli anni 30 e 
ricomporsi nel periodo succes
sivo. Una unità quella che è 
sorta ccn la Resistenza diffi
cile. conquistata gicmo per 
giorno, ora per ora fatta an
che di contraddizioni e di 
gravi tensioni, una unità 
aspra e difficile che bisogna 
saper comprendere se voglia
mo capire perché essa si rup
pe negli anni successivi e co
me oggi può essere ricompo
sta soprattutto perché siamo 
di fronte a una crisi del pae
se che non è certo un tempo
rale passeggero ma segna 
— come ha detto recentemen
te l'on. Zaccagnini — la fine 
di una epoca storica cioè quel
la del consumismo e che quin
di investe l'intero modo di 
produzione e di sviluppo del
la società, una crisi alla qua
le si fa fronte non ccn uno 
sforzo di parte ma compien
do grandi scelte e compiendo
le nella democrazia, con una 
grande unità di popolo. Una 
unità che è possibile costrui
re anche chiedendo dei sa
crifici che sono necessari, ma 
dicendo chiaramente chi li 
deve compiere e a che cosa 
debbono servire. 

E* necessario oggi, ha con
tinuato Ingrao. riflettere an
che sul ruolo e sul funzio
namento delle istituzioni del 

._ _ _. paese, comprendere che l'esten-
Non tutto In quegli anni l densi della rete di assemblee 

elettive avviene nell'interesse 
dell'intero paese, ribadire che 
non c'è contrasto fra le as
semblee elettive e lo svilup
po negli organismi di base 
combattendo qualsiasi forma 
di qualunquismo. Per il raf
forzamento della democrazia 
e per risolvere l gravi pro
blemi del momento è neces
sario che questi organismi di 

base — delle fabbriche, del
le scuole, dei quartieri — si 
colleghino con le Regioni, coi 
Comuni e anche con il Par
lamento e siano anzi uno sti
molo affinché il Parlamento 
funzioni in modo più moder
no. funzionale e program
mato. 

Bruno Enriotti 

Andreotti parte oggi 
per gli Stati Uniti 

Si incontrerà con Ford, Rockefeller e Kissìnger 

li presidente del Consiglio 
Andreotti partirà stamane per 
gii Stati Uniti dove lunedi 
e martedì avrà una sene di 
incontri con i massimi espo
nenti della amministrazione 
americana, dal presidente 
Ford al viceoresidente Rocke
feller, al segretario di Stato 
Kissinger. 

Prima del rientro a Roma. 
previsto per mercoledì. An
dreotti vedrà molto probabl-
mente anche il v:cepres:den'_e i 
eletto Mondale. 

Andreotti. inoltre, incontre 
rà numerose personalità del

l'economia e della finanza. 
in occasione dei r icevimelo 
che sarà offerto nella nostra 
ambasciata e dalla colazione 
offerta in suo onore alla Ca
sa Bianca. 

Quanto ai temi dei collo
qui, non esiste una agenda 
g-.à stabilita, ma la delega 
z;one ai seguito di Andreot
ti lascia presumere che uno 
degli argomenti oggetto delle 
conver»az.oni sarà molto pro
babilmente quello relativo al
ia richiesta italiana di un 
prestito del Fondo monetano 
internazionale di oltre 450 m. 
I:on: di dol.ar:. 

Argon ho chiesto 
un'udienza al Papa 

Il sindaco di Roma sarà presente alle celebrazio
ni religiose dell'8 dicembre in Piazza di Spagna 

Mercoledì prossimo, il sin
daco di Roma Argan prescn 
riera in piazza di Spagna al
le tradizionali celebrazioni re
ligiose della festa dell'8 di
cembre. In questa - circostan
za. come è note, lo stesso 
pontefice si reca ai piedi del
la colonna eretta poco pri
ma della scalinata di Trinità 
de' Monti per deporre un 
omaggio floreale e sostare « 
preghiera. Argan — sì osser
va in ambienti capitolini — 
prenderà parte alla cerimo
nia come rappresentante di I lieo. 

T tutte le componenti della c;t-
ì tadmanza romana. 

Sempre in Campidoglio, si 
apprende che il sindaco ha 
inviato una una lettera al 
prefetto della Casa pontifi
cia, mcns. Martin. Nella mis
siva. Argan chiede di avere 
un'udienza dal Papa . per 
esporre al pontefice le gravi 
questioni e i mali che affig
gono la vita di Roma, capi
tale della Repubblica ma an
che centro del mondo caito-

Esecutivo. 
Nella giornata conclusiva 

si è sviluppa n un serrato di
battito che ha registrato an
che numerosi accenti critici 
nei confronti cMla condotta 
della DC e del governo per 
il modo in cui affrontano i 
problemi degli Enti locali. 
Centrale è stato l"ntervento 
del compagno Rubis Triva. 
viceresponsabile dell i Sezio
ne Regioni e autono-nie lo
cali del PCI. ' 

l i b e r o problema dell'ANCI 
— egli ha detto — coesiste 
nel vuoto di coerenza de'l'at
teggiamento di talune 1 uve 
politiche: Dell'atteggiarne Vo 
che esse assumono qui. n 
questo sodalizio unitario che 
raccoglie le esperienze e lf 
intenzioni di tanta parte del 
sistema autonomistico e in 
quello che assumono in altre 
sedi, anzitutto nel Parlamen
to per 11 governo. 

In questa riflessione di Tri
va, la cui pertinenza è sta
ta colta e sottolineata dal
l'intera assemblea, si com
pendiano gli elementi di og
gettiva contraddizione che 
fanno da sfondo a questa 
grande assemblea di ammi
nistratori. Non altro che una 
conferma è d'altra parte il 
sostanziale disimpegno dimo
strato dal governo nei con
fronti del congresso: il solo 
Morlino presente nella pri
ma seduta, e con un discorso 
del tutto inadeguato. Nella 
seduta di ieri. poi. tale con
traddizione è stata chiara
mente ribadita nell'interven
to dell'on. Prandini. respon
sabile dell'ufficio autonomie 
locali della DC, un intervento 
il cui significato di evidente 
fuga dalle responsabilità im
mediate vanamente il depu
tato de Vernola ha tentato 
poi di mimetizzare. 

Prandini ha proposto anco
ra una volta la sua interpre
tazione della tematica auto
nomistica: non si nega la 
crisi finanziaria che trava
glia i comuni, ma gli inter
venti risolutivi debbono es
sere subordinati alla defini
zione di un nuovo assetto 
dei livelli istituzionali; si 
t ra t ta di operare una spe
cie di rifondazione delle auto
nomie (suddivisione delle 
aree metropolitane in più co
muni, coincidenza tra Provin
ce e comprensori, nuovi rap
porti tra i vari istituti) e so
lo a questa condizione si po
trà avviare il risanamento. 
Che però non dovrà avere 
carattere di « assoluzione » 
— e qui è emersa in mo
do provocatorio la tesi che 
fu già di Gui — nei confron
ti di quelle amministrazioni 
che hanno speso « troppo ». 
e sia pure per lo sviluppo di 
essenziali servizi sociali. 

Nelle parole dell'esponente 
de non vi è stata traccia di 
autocritica per le cause che 
hanno provocato il dissesto 
nelle grandi città fino al 15 
giugno malgovemate dalla 
DC: n é egli ha avvertito la 
drammaticità della situazio
ne in cui versano oggi città 
grandi e piccole, e che recla
ma — lo si è sentito chiara
mente ancora ieri nel dibat
tito — provvedimenti di 
emergenza. 

Il ministro Morlino — ha 
osservato Triva — ha affer
mato nel suo intervento che 
bisogna esaltare i « rapporti 
dialettici » tra i vari livelli 
dello Stato: ma ciò non può 
giustificare nella pratica una 
sorta di « dibattito tra sor- | 
di ». né incoraggiare un a si- I 
lcnzioso rifiuto» da parte dei 
poteri centrali nei confronti 
delle autonomie locali. E' gra
ve — ha proseguito Triva — 
che sia stato necessario ri
correre ad una protesta cla
morosa come quella a cui 
hanno dato vita i sindaci ca
labresi qualche giorno fa per 
le vie della capitale, per otte
nere una boccata d'ossigeno 
che consenta ai comuni di 
quella regione di sopravvive
re fino al 31 dicembre. 

Può mai essere questo un 
metodo di governo? In effetti 
— e Triva Io ha rilevato — 
ci sì trova di fronte ad una 
pericolosa involuzione concet
tuale. al di là delle dichiara
zioni verbali di segno contra
rio: la finanza locale, che in 
passato veniva considerata fi
nanza «autonoma » e via via 
divenuta finanza «derivata»: 
oggi, peggio che mai. c'è il 
rischio che si confìzuri co
me finanza a elargita». 

Al di là della stridente con
traddizione con il dettato co
stituzionale iche afferma in
vece il carattere uni tano 
dello Stato e qu.ndi della fi
nanza pubblica>. da questa 
distorsione derivano due ri
schi egualmente pericolosi: 
quello di mettere « in qua
rantena » e di paralizzare le 
istruzioni, rinunciando all'in
sostituibile contributo che da 
esse può venire, per supera
re la crisi economica; e quel
lo di rifugiarsi nella prefigu
razione di astrat te e schema
tiche ricostruzioni istituzio
nali. Gran parte del dibatti
to. nelle commissioni e in 
sede plenaria, ha invece in
sistito proprio sulla necessi
tà di saldare strettamente il 
discorso sul riassetto istitu
zionale a quello relativo alle 
misure di risanamento fi
nanziario. muovendo però dal
l'esigenza di adottare — og
gi e non domani — provvedi
menti adeguati all'emergenza. 

Su quest'ultimo aspetto è 
intervenuto tra gli altri il 
compagno Leonello Raffaelh, 
assessore al bilancio del Co
mune di Pisa. Egli ha denun

ciato ancora una volta i per
versi meccanismi che hanno 
provocato l'indebitamento dei 
comuni, aggravati dalla en
trata in vigore della riforma j 
tributaria. 
— Nel ' 1933 — ha osservato 
— Raffaelli — la quota desti
nata agli etiti locali sul getti
to tributario complessivo era 
del 21.6 '., : nel '77 sarà del 
12,7ri. E ciò nonostante che 
i compiti dei comuni -,i siano 
enormemente accresciuti. Nel
la cifra totale dell'indebita
mento — che si calcola at
torno al trentatremila miliar
di — ncn sono compresi, ma 
bisogna pur considerarli, non 
meno di ottomila miliardi de 
rivaciti dai « disavanzi d'airi-
nnnistrazicne ». cioè quelle 
somme che non riguardano la 
esposi/ione debitoria con le 
banche, ma quella con azien
de fornitrici di luce, acqua. 
servizi telefonici, e con altri 
istituti 

Tali debiti, in sostanza, 
sono la conseguenza dei ta
gli operati dalla Commissio
ne centrale per la finanza 
locale sui comuni in disa
vanzo; quelli in pareggio» 
sono indebitati per somme 
ancora maggiori. E' questa 
— ha concluso Raffaelli — 
una massa minacciosa di 
debiti, che rischia di tra
sformarsi in una catena di 
azioni giudiziarie e soprattut
to di bloccare essenziali ser
vizi pubblici. £». 

Assai critico nei confronti 
del governo e della DC è 
stato anche l'intervento del
l'on. Aldo Aniasi. responsa
bile degli enti locali del PSI. 
Finora poche promesse sono 
state fatte — egli ha detto — 
ma neppure quelle risultano 
mantenute. 

L'ANCI — ha aggiunto dal 
canto suo il sindaco di Mi
lano. Tonioli — gioca dopo 
questa assemblea una partita 
importante per il suo stesso 
prestigio: essa deve al più 
presto ottenere alcuni risul
tati, ovviamente per garan
tire 1 comuni, ma anche per 
la propria credibilità. 

Eugenio Manca 

La crisi esplosa nel PdUP 
per la rinnovata spaccatura 
tra le sue componenti, che 
ha portato alle dimissioni di 
Magri e Miniati dagli incari
chi di segretario e vice se
gretario e di Rossano Ros
sanda dal Comitato centrale. 
non accenna a trovare un 
punto di arresto. Ieri, altri 
due membri del CC (Marce-
naro e Russo Spena) hanno 
preannunc'ato le loro dimis
sioni. E vi è anzi chi ormai 
prospetta perfino la possibi
lità di una sessione: Ros
sanda ha infatti scritto ieri 
sul Manifesto che se non si 
supera l'attuale fase critica 
il PdUP metterà « in causa 
la propria formale unità ed 
esistenza ». 

Ciò che ha fatto precipita-

Dal Falco : 
imminente 
la riforma 
sanitaria 

La definitiva formulazione 
della riforma sanitaria è im
minente: questo è quanto ha 
affermato il ministro della 
Sanità Dal Falco, intervenen
do ieri alla conferenza na
zionale dei patologi clinici 
(medici analisti) che si svol
ge a Roma e che si conclude
rà nella giornata di oggi. 11 
ministro ha precisato che il 
testo di legge a.arà presenta
to entro breve tempo dal go
verno alla presidenza delle 
Camere. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per giovedi 9 
alle ore 11. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
sin dalla seduta pomeri
diana di lunedi 6 dicembre. 

Un comunicato della Direzione giovanile 

Un nuovo e più elevato 
impegno per il 

tesseramento alla FGCI 
I risultati conseguiti a con

clusione del tesseramento del 
1976 e la più generale cre
scita dell'influenza politica e 
ideale della FGCI. e de. co
munisti a partire dal consenso 
avuto il 2 0 giugno al le, l iste 
del PCI, hanno creato le con
dizioni perché quest'anno pos
ta realizzarsi un salto di qua
lità nel carattere di masse del
la organizzazione. 

I primi dati del tesseramen
to e del reclutamento per il 
1977 —• afferma in un co
municato la Direzione della 
FGCI — confermano questa 
possibilità per l'adesione che 
registriamo fra nuovi e diversi 
settori e componenti della gio
ventù, in particolare fra le ra
gazze. Sono già oltre 50 .000 i 
giovani che hanno rinnovato o 
si sono iscritti per la prima 
volta alla FGCI. Per consegui
re però gli obicttivi di conso
lidamento ed estensione quali
tativa e quantitativa posti dal 
X X Congresso e ripresi nel
l'ultimo CC è necessario supe
rare al più presto insufficienze 
e Dm ti . ancora presenti in mol
ta ps.'te dell'organizzazione, ra
dicati su una visione pura

mente organizzativa e burocra
tica della campagna di tesse
ramento. 

Occorre una più elevata ten
sione politica e ideale, che col
leghi l'azione di tesseramen
to soprattutto alla proposta cha 
avanziamo alla gioventù, di es
sere protagonista del rinnova
mento e del cambiamento della 
società e. nello stesso tempo. 
della trasformazione delle pro
prie condizioni di vita, di la
voro e di studio. 

La Direzione della FGCI ri
volge. perciò, un appello, che 
vuole essere già indicazione di 
lavo-o, per i prossimi giorni e 
settimane, a tutta l'organizza
zione e al Partito perché in
sieme si prepari e si diriga una 
campagna straordinaria di iscri
zione e reclutamento alla FGCI 
attraverso l'apertura di 10 
giornate per l'iscrizione alla 
FGCI in ogni Federazione nel 
mese di d cembre. e l'impegno 
a costruire 1 0 0 0 nuovi circoli 
per l'anniversario di fondazio
ne del Partito e della FGCI 
nelle oltre 5 0 0 0 sezioni del 
Partito a cui non corrisponde 
il circolo della FGCI. 

re la situazione è stata, co
me è noto, la vicenda vissuta 
nell'ultimo Comitato centra
le, dove si è giunti a! para
dossale esito di una votazio
ne in cui, con una singolare 
inversione delle parti, coloro 
che nutrivano riserve su un 
documento presentato dal se
gretario Magri hanno votato 
per approvarlo, mentre i suo; 
più aperti sostenitori — per 
non confondersi in una mag
gioranza ambigua — hanno 
dato voto contrario. Ne sono 
seguite, oltre alle dimissioni 
cui abbiamo accennato, accu
se aperte, indirizzate soprat
tutto al gruppo Miniati, d: 
condotta politica «trasformi
stica)1. «bizantina», «non 
limpida »: e ieri Rossana 
Rossanda ha rincarato Hi do
se parlando di «un partito 
che sfugge a ogni definizione 
di linea » e che «se vota uni
to e per conlondere i 
fronti ». 

Ma quel che è al fondo del
l'attuale acuto contrasto è, 
in definitiva, il lallmiento 
del tentativo di dissimulare 
o aggirare dissensi radicali 
con finzioni dì pratiche uni
tane , che sono inevitabil
mente destinate a saltare 
non appena ci si trova di 
fronte a scelte di qualche im
portanza. come la progettata 
unificazione con Avanguar
dia operaia Vi è tra l'altro il 
sospetto fondato che tale 
operazione poss^ essere uti
lizzato dalla minoranza dì 
Miniati, o perfino dal grup
petto di Capanna, per rove
sciare l'attuale maggioranza 
di Magri: ne hanno Accenna
to esplicitamente esponenti 
come Milani e Rossanda 

A determinare un chiari
mento definitivo sulle rispet
tive posizioni sembra orien
tata lo componente ex Ma
nifesto. che attende per que 
sto la riunione del Comitato 
centrale dell'8 dicembre. Es
sa chiede l'assunzione « non 
equivoca » e « senza reticen
ze » della linea Magri, e la 
formazione di un gruppo di
rigente che in dife.-^i di que
sta linea combatta «contro 
linee opposte o trasformi-' 
smi »: e sollecita, inoltre, da 
Avanguardia operaia la 
«chiarezza di una strategia 
complessiva » e la cessazione 
della « oscillazione tra empi
ria, massimalismo e fronti
smo ». Del resto, anche il 
gruppo dei sindacalisti, che 
fanno capo a Giovonnini e 
Lettieri. ha sottolineato che 
se non si realizza l'unità su 
questa linea, se dovesse pre
valere « il ritorno a una frat
tura verticale ». verrebbero a 
mancare le condizioni per 
l'unificazione con AO 

Si avverte tuttavia l'esisten
za di una riflessione più ap
profondita suile cause di fon
do della crisi del PdUP e 
della confusione di lingue 
che si è determinata nel suo 
seno. In questo senso non 
può sfuggire che le sue com
ponenti dimostrano una rara 
incomprensione dell'attuale 
fase politica e del nuovo, più 
avanzato terreno di lotta che 

i si è aperto Si parla di «ce
dimenti » del PCI e del mo
vimento sindacale, e non s! 
vede che quel che si decide 
è il ruolo storico della clas
se operaia, che può afferma-

i re la propria funzione diri-
I gente se sa farsi carico dei 
I problemi decisivi de! paese 

per uscire dalla crisi. Di qui 
deriva l'ondegtriamento tra 
la critica petulante ai par
titi e ai sinducati opera: 
e poi il timore delle conse
guenze di una impostazione 
che può sfociare nello scon
tro (predicato, non a caso. 

ì da M;n;at.). E di qu: viene 
anche l'incapacità a uscire 
da vecchi schemi, da parole 
d'ordine che furono valide 
in altri tempi storici de! mo 
vimento operaio italiano. 

a. pi. 

Per rivendicare una nuova disciplina delle locazioni 

Manifestazione in piazza a Roma 
dei piccoli proprietari di case 

Non vogliono essere confusi con la grande proprietà fondiaria - Le proposte 
avanzate dal PCI illustrate nel corso dell'intervento del compagno Ciuffini 

Delegazioni d: piccoli pro
prietari immobiliar». prove
nienti da d.verse regioni, han
no manifestato ieri a Roma 
per sens.b...zz,i:e — come n.i 
sostenuto il segretario de..a 

cui la Federazione lavoratori 
delle costruzioni» sono inter
venuti i compagni oen. Maf-
f.oletti e Ciuffin; del a com
missione Lavori Pubbl.ci 
della Camera, l'on. Cicchitto 

loro organizzazione (FISPPI» f della Direzione de! PSI. Spa-
Mannino — il Parlamento, il 
governo, le forze politiche e 
sociali su.."urgenza di g.unge
re a una lejge che risponda 
alle aspetta:.ve de; piccoli 
proprietari. 

Da qui la paro'a d'ordine 
della manifestazione « la casa 
e un diritto anche per i! pic
colo proprietario ». Un dirit
to però — ha detto il presi
dente della FISPPI Mannmo — 
che è stato annui ato da una 
'Tentennale. d.ssennata po.i 
t.ca governativa, fatta d: ,n 
terventi frammentar: e disor
ganici. che hanno finito .'o! 
premiare gli specu atori. Sic
ché r « affare delia casa » è 
stato un fatto privato, gesti
to dalle grosse immobiliari. 
Perciò — ha affermato ti se
greta r:o della FISPPI — sia
mo usciti dalla Confedilizia, 
che creava scandalosi privile
gi ai grossi proprietari. 

Alla manifestazione, che si 
è svolta a piazza Esedra, (al 
la quale hanno dato l'adesio
ne i partiti democratici e nu
merose organizzazioni, tra 

gno'.ett: segretario del SUNIA 
e il vice presidente de'.a 
FISPPI Patta, che ha aperto 
gli interventi. 

Il compagno Fab.o Ciuf fini 
ha portato i'edeaione del PCI. 
Il problema sollevato dai o.c-
coli proprietari — ha detto — 
si inquadra :n quello più va
sto della casa in Italia. Man
cano oltre un milione d. al
loggi e la situaz.one. se non 
si interverrà, e destinata ad 
aggravarsi. Questo genera i n o 
stato d. tensione notevole e 
«perequai.oni che vanno sem 
pre a vantazg.o delle catete
r e più abbienti Le categorie 
p.u debol:. siano inquilini o 
piccoli proprietari, vengono 
stritolate. I! PCI intende agi
re per tutelare adeguatamen 
te le fa.sce p.ù deboli. La ri
chiesta dell'equo canone fatta 
fin dal '59 dal PCI risponde 
a questa esigenza, che è di 
giustizia, ma anche d: cer
tezza per l'inquilino, ma anche 
per i p.ccoli risparmiatori 
proprietari, che sono moltis
simi, ma che rappresentano 

meno del 200 0 della proprie 
ta data in fitto. 

Ciuffini ha illustrato le pro
poste de. PCI. cosi rtasoumen 
dole: p.ano decennale per .» 
edi,:z:a popolare: un forte 

1 impulso all'edi'izla convenz.o-
I nata cosi come previsto dil

la legge sui suoli (cioè j n a 
ed.hzia in cui i privai: pò* 

j sano ind.rizzare i propri ri 
j sparmi. ma in cui i Comuat 
I controllino i prezzi di ven i ' 

ta e locazione). Il PCI st e 
sempre opposto alla manovra 
de: f.tti attuata attraverso 
la apolitica dei blocchi» che 
ha generato le gravi spere 
quaz:oni attuai; senra colpi
re la rendita parassitaria e 
speculativa. Qj.ndi. il PCI 
chiede di individuare un mec
canismo d: equo canone che 
tenga conto delle situazioni 
attuali e che determini co.i 
gradualità i'attenuaz.one del 
le sperequazioni e la possib. 
lità di intervenire nei casi 
p.ù gravi, quaa quelli che ve
dono oggi contrapposti p rò 
pne tan e inquilini ed in cu: 
chi è più forte, sia esso prò 
pnetar.o o inquilino, si vede 
sempre assegnata dalla mag: 
stratura la ragione. 

Claudio Notari 
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OGGI 
_ RISPONDE 

FORTEBRACCD 
FINO A QUANDO ? 

« Caro Fortebraccto, hai 
visto come è stato conten
to Francis Ravano di usci
re dall'infermeria del car
cere di Genova dove era 
stato ricoverato, anzi, in
carcerato, per la question
e r à del miliardi all'este
ro? Abbracci degli avvo
cati, commozione E' gen
te tenera di cuore, in fon
do. quella lì. Anche a me 
dinanzi a tutto questo è 
venuto un groppo di com
mozione, di quella asciut
ta, terribile. La stessi che 
mi attanagliò quando, il 
19 febbraio 1959. sentii il 
giornale radio dare la no
tizia del naufragio del 
"Bonitas", nave di una 
società dei Ravano di cui 
Francis era o faceva 1' 
amministratore. Su quella 
nave era imbarcato, come 
allievo, un mio omico fra
terno: Eugenio Picasso di 
23 inni . In quel naufragio 
mori e con lui morirono 
altri 21 marinai di quello 
immonda 'Verretta". Vuo: 
sapore cos'era il "Boni
tas" dei Ravano? Ebbene. 
leggilo nelle parole scritte 
al familiari dalle stesse 
vitt 'me del disastro. 

Eugenio Picasso, alile 
vo, alla sorella: "A bordo 
st lavora, straordinario an
che qui ne faccio molto 
ma non mi è panato. Tut
ti sperano che questo va
pore vada in demolizione 
perché non ne può pro
prio più E' pieno di falle 
da tutte le parti, lappate 
con enormi casse di ce
mento. radar non ne Ita 
e nemmeno girobussola.. 
è incoscienza di quei lu
ridi armatori far partire 
navi in queste condizioni 
per viaggi del Nord Ame
rica e per di più in in
verno". 

Giacomo Patta. I uffi
c i l e di irncch'nn a' fa
miliari: "Lo scafo la «e-
'l'in da tutte le parti per 
rhé e marcio Ce n'è an 
die in macchina Cerchia 
mo di pomparla fuori ma 
serve a poco perché anche 
le tubizioni delle pompe 
sono marce Ai piedi non 
servono p'ù le scarpe né 
le calze ncrché si sta sem
pre nell'acqua" (la lette
ra è del novembre 19Y7!) 
F. ancoro il Paita nel di
cembre 1957: "... qua non 
c'è mai pace Quando si 
ferma la macchina è an
cora calda che bisoana 
smontarla per ripararla. 
Quando non c'è questo c'è 
da fare altro. Non fai a 
te"-pò a riparare da una 
pn'tc che è rotto dall'ai-
tr;t In poche ore bisogne
rebbe tare miracoli per po
tè' ripartire in quanto tut
to st trova in uno stato 
pip'nso. In più hanno il 
coraaaio di mandarci in 
qwsti mari..." 

Pietro Grosso. II uffi-
c'fl-r, allo fidanzata (29 ot-
toh-" 19V7 da Trieste): 

"Da bordo sono fuggito 
pcK'hè mi viene la nau
sea non so se ci re^'ste-
rò Mah' Pensa che è prò | 
proprio una 'carretta' nel 
vero senso della parola". 

« Il capitalismo è una 
gran porcheria e noi. caro 
Fortcbrnccio, Io sappiamo 
bene Ma quello di casa 
nostra, quello dello "svi
luppo". del "miracolo". 
del "decollo" e chi ha 
p'ù fesserie da dire le 
spari, quello II è il più 
sch'foso che si sin mai 
v'sto di questi tempi sul-
!i faccia della terra Quo 
stl Ravano hanno totto 
miliardi, hanno lucrato 
MilM ' vita del nostri zio 
vani marinai, e poi fanno 
anche il giuochetto df! t 
miliardi all'estero con io 
società di comodo. Altro 
che manette, caro mio 
Tuo Avv. Stefano Carrara 
Sutour - Loano (Savona) 
N. B Le lettere Aczlì uc 
cisf dal naufragio del "Bo 
nltas" sono in mia mano. 
In copia fotostatica ». 

Caro Carrara, caro com
pagno. questa tua lettera 
è sul mio tavolo da una 
ventina di giorni e non 
l'arem ancora pubblicata 
(pur avendo subito deciso 
che l'avrei fatto) perché 
un amico di Genova mi 
ai èva detto che l'avven
tura dei Ravano. dopo V 
amabile festicciuola. della 
quale è stato, più che prò-
tagonista. eroe, il Rarano 
Francis sarebbe continua
ta. E difatti nei giorni 
scorsi è stato incriminato 
un altro Ravano. l'Antio
co. che mi dicono essere 
la testa forte della fami
glia, tanto è vero che co
stui. sempre con l'imman
cabile direttore generale 
Zenoglio. si è ben guarda
to dal farsi pizzicare: i due 
erano già all'estero e sono 
stati giudicati in contu
macia. Antioco condanna
to a un miliardo e 300 
milioni di multe, il secon
do a un miliardo e 200 
milioni (circa). Per tutti 
e due poi. è stato revoca
to il mandato di cattura. 
sicché c'è da credere che 
l'uno e l'altro ora risiano 
a Genova, sorridenti e fe
lici Viva l'Italia. 

Ma prima di continuare. 
riprendendo la tua inte
ressantissima lettera, la
sciami notare un partico

lare riguardante la vicen
da del Francis, particola
re che è ormai, come si 
dice, superato, ma se lo 
tengo ancora qui scoppio. 
Hai notato che Francis 
Ravano, quando è stato 
portato a Marassi, il car
cere genovese, non ha vi
sto la cella ma è subito 
passato in infermeria'' Tu 
leggi come me i giornali. 
Quante volte ci è capitato, 
purtroppo, di imbatterci 
nella storia di qualcuno, 
un vecchio o un bimbo 
nella maggior parte dei 
casi, che sono morti per
ché i congiunti non sono 
riusciti, andando come 
pazzi da un ospedale al
l'altro. a trovare un medi 
co che potesse interve
nire in tempo? Vuoi che 
ci fosse un dottore II pron
to. con l'auricolare e con 
la macchinetta per misu
rare la pressione, a Ma
rassi, quando vi hanno 
portato Francis Ravano0 

Non c'era di sicuro ma 
i dirigenti delle nostre 
prigioni, quando si ti atta 
di miliardari, hanno un 
occhio clinico al cui con
fronto quello insuperato 
di Murri era una vongola 
C'osi appena hanno visto 
il povero Francts hanno 
subito detto- a In galera 
lei con quelle occhiaie'' 
E poi vediamo la lingua. 
Oh che orrore, meschino » 
e l'hanno subito portato 
a letto in infermeria, giu
stamente pensando che 
anche un solo minuto di 
gattabuia avrebbe potuto 
ucciderlo. E a noi, ades 
so. chi ci avrebbe fatto 
smettere di piangere? 

Ma torniamo alla tua 
lettera. Tu hai fatto mol
to bene a segnare le date 
delle missive riportatemi. 
perché si vede da esse che 
sono almeno vent'anni che 
i Ravano fanno gli arma
tori nel modo che i loro 
marinai tanto drammati
camente denunciano Ora 
io leggevo l'altro giorno 
non ricordo più dove che 
la ricchezza complessiva 
di questa famiglia viene 
valutata in cinquecento 
(dico cinquecento) miliar
di. Personalmente (e tu. 
credo, con me) non riesco 
a capire come uno possa 
mettersi da parte, lavoran
do onestamente. neppure 
un miliardo e nemmeno 
la metà di un miliardo. 
però voglio ammettere che 
un imprenditore abile co
me Colbert e fortunato co
me l'on. Piccoli, che più 
è ignorante e più fa car
riera. riesca in tutta la 
vita a raggranellare una 
fortuna tanto cospicua, ma 
cinquecento mihardi. cin
quecentomila milioni, co
me si fa a venirne in pos
sesso pulitamente? E tu 
vedi infatti ciò che suc
cedeva. Succedeva che cer 
ti armatori ammazzavano. 
letteralmente ammazzava
no. per fatica, per disagi 
e per stenti i marinai. 
trattandoli peggio che le 
bestie e sfruttandoli fino 
al sangue, e mentre quei 
poverini non portavano 
neanche più crlze e scar
pe vivendo tutto il gior
no con i piedi in acqua. 
i loro padroni, qui. inta
scavano centinaia e centi 
naia di milioni e. non con
tenti. hanno derubato i 
lavoratori due volte. Al
lora. quando li massacra 
vano, e più lardi quando 
hanno portato all'estero t 
denari accumulati con lo 
sfruttamento e col latro 
cinio. 

Tu non puoi immagina 
r». Carrara, l'imoressione 
che mi hanno fatto le tue 
date, perché eite valaono 
non soltanto per l'arma 
mento ma per l'industria 
in generale. Da quanto 
tempo si parla di morti 
bianche e da quanto tem 
pò si è preteso che lor 
sianori (che seguitano in 
sostanza a in fischiarsene) 
si preoccupassero di d a 
tare gli impianti, navi o 
fabbriche che fossero, di 
una appena decente assi
stenza? Da pochi anni, in 
realtà. Ma per quanti de
cenni i padroni si sono 
comportati come negrieri. 
accumulando fortune che 
non possono, materialmen
te non possono, essere sta
te edificate se non sulla 
ferocia e sul delitto? 

E ora che facciamo'' 
Dei Ravano e dei loro 
colleohi non si parla più 
Ce un ministro della Ma 
rina mercantile e legge 
che esistono armatori pa
droni di cinquecento mi 
Hardt Ha almeno manda 
to a vedere in che stato 
navigano i loro bastimen 
ti? E c'è qualcuno che 
bada se questa gente pa
ga le multe alle quali è 
stata condannata? lo so 
no sicuro che non hanno 
ancora scucito una lira. 
questi signori e chissà se 
e quando la scuciranno. 
altrimenti cosa credi, che 
non preferirebbero la ga 
lera. che è subito infer
meria e subito dopo eli 
nica? Ecco il mondo in 
cui ci tocca dt vivere, caro 
compagno, avendo la sola 
fortuna, noi che crediamo 
in certi princìpi, di porci 
fondatamente una doman
da: fino a quando? 

Forttbraccio 

RICORDO DEL DIRIGENTE COMUNISTA SCOMPARSO 10 ANNI FA 

II nostro Alicata 
La sua vita breve e intensa fu segnata dalla profonda passione del combattente rivoluzio
nario e dal rigore dell'uomo di cultura - Le aspre prove degli anni della formazione intel
lettuale e quelle del militante impegnato nell'opera di costruzione e orientamento del partito 

Talento 
e fervore 

di un giovane 
intellettuale 

Seppi di lui nel 1943, appe
na uscito dal carcere, come di 
uno dei migliori, come una 
delle speranze più aperte del
la generazione di militanti ve
nuta doDo la nastra. Erano 1 
compagni che, senza che li 
conoscessimo ancora, ci ave
vano accompagnato già negli 
ultimi anni del nostro carce
re e avevano preparato e a-
vrebbe vissuto con noi la 
grande svolta liberatrice. All
eata poi, come pochi altri, 
parve aver saltato la sua ge
nerazione. Era uno di noi. 
non soltanto per le vicende 
che pongono un compagno a 
questo o a quel grado della 
gerarchia del partito, ma per 
la sicurezza con la quale pa
reva aver bruciato 'e tappe e 
per il modo nel quale nell'a
micizia, nello studio e nel la
voro, pareva aver vissuto an
che i nostri anni più antichi, 
quando lui, dal punto di vista 
anagrafico, era poco più di 
un ragazzo e da quello politi
co non era ancora un comu
nista 

La sua vita, quando entrò 
nel partito, fu subito e fu 
sempre quella di un rivolu
zionano In una sua lettera 
dal carcere ricorre persino il 
termine di misticismo e vi si 
fa cenno a una svolta perso
nale che investe la sua vita 
e determina il suo futuro, an
che rial punto di vista mora
le. Se questo ha pure un va
lore, perché mette un caratte
ristico segno di passione e di 
impegno nella sua vita breve 
ma intensa, non è di qui che 
bisogna partire per giudicar
ne la personalità. Mi pare 
essenziale invece ricordare e 
capire come egli non venne 
con noi per una illuminazio
ne improvvisa, né tanto me
no per tradizione familiare 
o per l'ovvio consentire alle 
posizioni che tendevano allo
ra a prevalere fra i giovani 
intellettuali, che insofferenti 
dell'oppressione come delle lu
singhe fasciste, guardavano 
al comunismo come alla real
tà più consistente e al sogno 
più bello di una vita diversa. 

Mario Alleata venne al mar- ' 

xlsmo e al partito attraverso J 
la cultura, la ricerca critica 
e 11 superamento di posizioni 
ideali, che pur lasciarono un 
segno nel suo modo di conside
rare la dottrina della rivolu
zione, di intenderne le esigen
ze di arricchimento e di rin
novamento. Forse è stata una 
caratteristica originaria quel
la dei comunisti italiani di 
avere vissuto l'esperienza e le 
polemiche dell'idealismo; per 
cui potè accadere (senza im 
modestia perché la cosa ri
guardava il partito, il collet
tivo di una Darte essenziale 
del gruppo dirigente) di sot
tolineare qualche volta, non 
senza un certo compiacimen 
to. che il nostro marxismo lo 

avevano ritrovato con un prò 
cesso analogo a quello che 
avevano vissuto 1 suoi niae 
stri quando lo fecero uscire 
dall'idealismo hegeliano e dai 
la economia classica, per su 
perare ma non per dimentica
re quella lezione 

Alicata fu fin dalla »ua pn 
ma milizia, e lo fu f.no al
l'ultimo g:orno. un militan 
te consapevole che gli spet
tava anche la responsabili
tà di essere un dirigerne. Nel
la lettera dal carcere che ho 
ricordato, pure fatta di senti 
menti personali ed espressio 
ne di un bisogno di intimi
tà. c'è una sua frase 
che colpisce. Parlando di 
due compagni che son fuo 

ri scrive: « anche loro però 
lo sappiano, hanno molto da 
educarsi >. e più avanti... «e 
poi: o capiscono il comunismo 
o sono nuovamente perduti >. 
Non gli bastava -vipere che 
cosa voleva por sé, che cosa 
credeva di dover fare, egli sa
peva d: poter dire anche quel 
lo che oltr. doveva fare. 

Direttore per un giorno di 
un giornale che avrebbe dovu
to essere quotidiano e UÌCÌ 
una sola volta annunciando 
come fosse prossima, quasi 
immediata, quella liberazione 
della cap Mie che poi tardo 
cosi a luii'-'O. quando Roma 
fu libera, g.ovanisumo. ne fu 
fi a i primi a-v-e.--.ori comuni 
li. Inieilettuo'e. critico, persi-

Una rara foto del 1949: Mario Alleala e Maurizio Valenzj diffondono a Napoli « l 'Unità * 

SCRITTI INEDITI DI MARIO ALICATA 

Da Regina Co eli, marzo '43 
Arrestato nel dicembre 1942 e deferito al Tr ibunale spe

ciale fascista, Al icata r imase i n carcere f ino all 'agosto 1943. 
Di quel periodo sono una serie di lettere e un taccuino di r i 
flessioni che adesso si ordinano in un volume di prossima 
pubblicazione presso l'editore Einaudi , a cura di Albert ina 
V i t to r ia , con una prefazione di Giorgio Amendola. Quell i che 
seguono sono brani di due lettere scr i t te da Al icata a Giu
l iana Spaini da una cella di Regina Coeli nel marzo 1943. 
Una raccolta di ar t icol i , saggi e intervent i d i Mar io Alicata 
dal 1940 al 1966 è stata pubblicata in questi g iorni dagli Edi
tor i Riuni t i i n occasione del decimo anniversario della 
scomparsa del dir igente comunista. I l volume, dal t i to lo 
« Intel let tual i e azione pol i t ica», è stato curato da Roberto 
Main i e Renzo Mar t ine l l i . 

Quando tornerò 
al lavoro 

2 MARZO '43 

Giuliana cara, scrivo vi
spo e felice perché torno dal-
l'aver fatto un bagno — un 
buon bagno — sotto la doc
cia calda. La gioia di sentir
si ben pulito s'aggiunge a 
quella della buona roba, anzi 
ottima, avuta ieri col pacco, 
e quindi il sangue circola 
meglio nelle mie quattr'ossa. 
Felicità animale, la chiama 
no cosi gli ipocriti rammollì 
ti puritani o quacqueri ben 
pasciuti: invece a me que 
ste settimane di galera han 
no ancora di più confermato 
che il nutrimento la pulizia 
e gli altri a materiali» sod 
disfacimenti dei propri biso 
gni « animali » son condizio
ni indispensabili della pro
pria civiltà e del progresso 
individuale. Del resto, passa
ta la crisi nevropatica. del
l'adolescenza romantica, sono 
da tempo convinto che a ba
se d'ogni cultura, accanto e 
con ugual peso, delle edi
zioni critiche dei classici, sta 
un'efficace lotta contro le 
cimici: e certo una metodica 
e razionale campagna con 
tro questi parassiti è più uti
le d'ogni polemica lettera
ria. d'ogni «querelle des an 
ciens et des modemes ». F 
poi. gli eroi di Omero eran 
puliti— Ciò ti dica che sem 
pre meno capisco tutte quel 
le illustri persone che in ga
lera si son lasciate prendere 
da «crisi» di misticismo n 
nunziatario. che trovandosi 
nelle stesse condizioni o qua 
s: degli anacoreti della Te 
baide, si son sentite ind i 
ni a fare la loro stessa p r ò 
fessione di ascetismo: a me 
la galera ogni giorno di più 
fa crescere la gaia fede nella 
vita, una fede chiara solida 
concreta: e sempre più m; 
fa credere in una «huma-
nitas ». che significhi lavo
rare e costruire con fiducie 
sa speranza in sé e negli al
tri. e apprezzare il canto di 
Omero e di Tolstoj non più 
e non meno del fragrante 
sapore delle olive. E io ieri 
ho passato, per merito tuo. 
una giornata « quasi felice * 
( quasi: perché sempre mi 
manchi tu. e Paolo e qualche 
altra piccola cosai perché di 
nuovo, dopo tanto tempo ho 
gustato lo stuzzicante sapo
re zuccherino delle carote e 
la dolcezza un po' aspra del 
le cipolle arrostite, e questo 
saperci trovare gusto, anche 
nella mia cella, mi ha fat
to ritrovare intero, fresco e 
•«reno, il mio amore per la 

vita. (Via, tu lo sai, che il 
mio gusto per queste cose non 
è poi • tanto « animale ». che 
per me esse sono un caldo 
e profondo richiamo della 
terra, «umano») Felicità ac
cresciuta e completata dal-
l'aver poi scoperto, in una 
pagina di Stevenson (del 
Principe Otto, che mi hai 
fatto avere) quasi un inno 
alla cipolla «che occupa il 
posto d'onore fra i frutti del
la terra ». infatti Stevenson 
appartiene anche lui a quel 
zruppo di scrittori miei fa
voriti che hanno avuto amo 
re per la vita nel modo che 
o sento e che a me piace: 

e la sua grandezza, anche nei 
confronti di un Tolstoj (che 
da parte sua è enorme, sem 
pre più me ne convinco!) sta 
proprio che questo amore egli 
l'ha difeso anche tra le sof
ferenze atroci dei suo debo 
le corpo, anche dal fondo de! 
Ietto nel quale giaceva mo
ribondo Mentre per Tolstoj 
era più facile sentire nel suo 

j solido e robusto corpo di 
contadino il regolare fluire 

' di quel sangue che ha poi 
' immesso, caldo e sano, in 
| tant i dei suoi eroi. Dunque. 
I Giuliana, io non sono triste. 
j tut t 'a l t ro: solo mi pesa un 
I poco che a questo mio sem-
I pre più vivo amore per la vi-
I ta non possa rispondere in 

questi giorni. la mia solita 
attività, quel mio vecchio gu
sto di lavorare dalla mat t ina 
alla sera, ogni giorno, senza 
sentire noia o stanchezza. 
ch'era il mio vero orgoglio: 
quello che comincia a pesar
mi della galera e solo que 
st'ozio forzato, questo dover
si accontentare ogni tanto 
(nonostante tutti i libri da 
leggere e i pensieri da ìnse-
gu.re) di passare il tempo 
guardandomi buddisticamente 
l'ombelico. E credo non ci 
sia al mondo, nonostante a 
me sia sempre piaciuto lavo
rare e scrivere stando a pan
cia all'aria, un essere meno 
buddistico di me. Ma ver
rà prima o poi l'ora nella 
quale mi sarà permesso d: 
riprendere le mie solite occu 
pazioni: e allora penso che 
lo farò con una furia tra
volgente. vedo già dinanzi 
a me pile di manoscritti da 
pubblicare, migliaia di me
tri di pellicola da stampare, 
eccetera eccetera. 

Siccome dico tutto ciò mol 
te seriamente non voglio gua 
stare l'effetto con tirate da 
editore — Tartar ino e cine
matografaro — Rodomonte: 
perciò lascio immaginare a 
te allegramente i capolavori 
che ne verranno fuori!! Mi 
accorgo d'averti scritta una 
altra delle mie lettere-pasti-
ches; ma è sempre cosi: ho 

sempre voglia di dirti tante 
e tante cose e lo spazio è 
così poco che finisco ogni 
volta con l'intrecciare una 
matassa ingarbugliata inve
ce della classica ghir landa
ta di dolci pensierini che, 
per fortuna, tu non t'aspetti 

1 conti 
con me stesso 
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Giuliana cura, questa set
timana — chissà perché vi
sto che è stata perfettamen 
te uguale alle al tre! — è 
passata più in fretta del so 
lito. ed eccoci di nuovo a 
sabato: domani avrò la gioia 
grande di vederti e di par
larti. ed anche se i collo 
qui di ora son più brevi e 
più « freddi » di prima, so
no sempre belli lo stesso. Ho 
avuto il nuovo pacco di li
bri. e sono sprofondato nel
lo studio e nella lettura: for
se perciò la giornata mi sem 
bra breve, pensa che qual
che volta non riesco a por 
tare a termine il programma 
fissatomi di lavoro! Di soli 
to. sbrigatomi in fretta (in 
fretta quanto le sorelle cimi
ci me lo consentono!), delle 
faccende domestiche (rifare 
il Ietto, spazzare il pavimen
to. ecc.) passo la mat t inata 
a studiare economia, e cerco 
di colmare le mie lacune a! 
riguardo non solo 'essendo 
il Pareto e il Marshall, ma 
specialmente t riflettendo •••> su 
ciò che leggo Dopo mezzo
giorno e il pranzo (questa 
settimana sempre molto ab 
bondinte!) m; riposo un po' 
leggendo quello che di let
teratura narrativa ho con 
me: poi studio storia (con 
lo stesso metodo tenuto per 
l'economia, cioè cercando d: 
cavare :1 maggior frutto pos 
sibile di idee dal 'o scarso 
materiale che ho qu:> fino 
a sera Di sera e durante 
gli eventuali risvegli nottur 
ni torno a: romanzi. Come 
vedi, studio e leggo molto 
e scrivo poco, per molto tem 
pò nemmeno un riso. Seri 
vere mi è riuscito qui dentro. 
almeno fino ad ora. t an to 
difficile quanto mi riesce fa 
Cile piacevole fruttuosa la 
lettura. E non solo per le 
difficoltà mater.ali e inti
me d'abbandonarsi interi al 
la propria ispirazione ma 
anche per quella «crisi » de! 
la quale ti parlavo nell'ai 
l 'altra lettera; come ti ho 
detto sto mettendo molto or
dine dentro me stesso e in 
questa fase particolare della 
m.a vita culturale sento mol
to maggiore il bisogno dì 
studiare e soprat tut to di 
T pensare » che non di dare 
già una forma a questi mie: 
pensieri. Inoltre ai vecchi 
e abbozzati progetti di la
voro (portati, negli ultimi 
mesi della mia vita « libera ». 
avanti con stanchezza e sfì 
ducia proprio perché eia non 
mi persuadevano più. non 
e quagliavano » più con le 
mie esperienze nuove) se ne 
sono sostituiti a l t r i : ma a 
questi (come a quelli del 
res ta ma certo di più — vi
s ta la verginità assoluta del

la mia preparazione docu
mentaria al riguardo) noa 
posso attendere senza i mez
zi necessari di lavoro. Io non 
sono un poeta che chiuden
do gli occhi possa inventare 
e sognare alati ippogrifi ca
lanti a rapire donzelle e pa
ladini. ma ho bisogno per il 
mio mestiere di testi, dati, 
fatti, d'un materiale di lavoro 
insomma che la fantasia non 
può sostituire. Specialmente 
in questo momento in cui 
le premesse culturali del mio 
lavoro sono tutte in fieri. 
Ma nemmeno di questo ini 
lamento, coi pochi libri che 
ho. cerco di utilizzare il me
glio possibile questo periodo 
di raccoglimento per mettere 
da parte idee spunti ragiona
menti che mi saranno utili 
domani. A dirtelo in termini 
di scienza economica: sto 
conservando dentro di me un 
buon «r isparmio» che doma
ni. capitalizzato nel mio la
voro darà luogo a un nuovo 
ciclo produttivo. E a dirti 
la venta, questa analogia mi 
sembra tanto più esatta quan
to più mi sono convinto — 
in quell'esame di coscienza 
del quale ti ho pana to — 
d'aver troppo logorato e 
«speso». in questi ultimi an 
ni d'abbondante lavoro gior
nalistico. tut to il risparmio 
culturale messo da parte du 
rante i vecchi anni di stu 
d.o Da ciò un sen-^o di scon 
tento e di fastidio verso tut 
to quello che ho scritto e 
pubblicato .n questi anni 
(compresa l'Antologia di Let
ture per la scuola media che 
mi sembra ora piena di di
fetti di lacune d: errori, rch 
me ti spiegherò meglio un'a: 
tra volta), sollecitato anche 
dal sempre p:ù chiaro con-
v.ncimento della falsità, o 
almeno approssimatività. dei 
" metodo v del quale non ero 
riuscito a sbarazzarmi in quel 
lavoro Do un'occhiata « 
quanto t. ho finora .-criito. 
e m'accorgo che. da questo 
b.lancio negativo, potrebbe 
nascerti :1 dubbio che io ai 
traversi un momento d: dub 
b o verso me stesso, una or. 
s. d: pess:m.smo. come suol 
dirsi Tutto il contrar.o 

Quanto di negativo ho tro 
vaio in me. tutto ciò dei qua 
!e ti ho fatto in questa le: 
tera un primo affrettato e 
incompleto <e come inconi 
pleto» bilanc.o. e capiscimi 
quello di cu: mi sto sbaraz 
zando il fratto di quella 
x pulizia » intima alla quale 
la galera sembra si presti 
molto meglio che alla pulizia 
del corpo. E in conseguenza 
son proprie lieto e sereno co
me chi è uscito da un buon 
bagno corroborante: capirci? 
Leto e sereno, e pieno — te 
lo confesso — d'una voglia 
matta d'uscirmene di qui e ri
cominciare a vivere e 'avora-
re per voi e con voi: ma ins.e-
me tranquillo ad attendere 
la mia sorte, quale essa sia. 
proprio con la pacatezza di 
chi si sente ben ripulito 
Un uomo della m.a filosofia 
deve prima di tut to fare I 
conti con se stesso: e quan
do questi conti bene o male 
tornano — cioè anche fatti 
in una galera — tut to il re
sto conta poco. 

no filologo. JJI toccò di dirige 
re il dipo.itimento della net
tezza urbana Era orgoglioso 
della lapide latina che in 
Campidoglio lo immortala a 
quel titolo Spiegava, con la 
sua irruenza e con una sorta 
di lorzo poetica, che gii impe
di sempre un piatto realismo. 
come ave.vse fatto pulire Ostia 
che ne. suo racconto sareube 
stata, puma di lui por le vi
cende dell'occupazione, una 
sorta d: grande montagna di 
immondizie. 

Segretario regionale della 
Calabi a. lu anche sindaco d: 
Melica dopo l'eccidio. Non 
gli eia parvo certo un esilio. 
dopo Homo, dopo lo dire/ione 
della l'ore di Napoli, dirige
re con un i lotica qualche vol
ta mas-ii l ame il lavoro per 
costui re : partito m quello 
regiom I! .-uo meridionalismo 
fu appa-.sionoto e non fu mai. 
benché dei grondi meridiona
listi fo--e studioso e estima
tore, qu ile he cosa non dico 
di 1.Illeso, ina anche soltan
to da intellettuale. Quando 
parlava dello ^ sfasciume, 
pendalo sul mare», a proposi
to delia Calabria, quando ti 
trascina va o ti spingeva a 
riunioni e o comizi, lui che 
pure non fu mai un uomo di 
m a » a nel .-en.-o più immedia
to, dimostrava di aver inteso 
come gli uomini, i cafoni, i 
militanti, gli ascoltatori di un 
comi/ o. gli occupa tori dei 
feudi (e non ì dirigenti sol-
tonto) .sono coloro che fanno 
la stona 

Ecco pei che al curava del
le Cionuihe meridionali, di
scutevo e litigavo e lavorava 
con Amendola, perché capiva 
Di Vittorio e riconosceva di 
aver imparato tante cose da 
Gneco e do Sereni. E quan
te ore paronimo insieme con 
Amendola, con Sereni, con Ne 
garville. ''he non furono di la
voro. ma che non riesco a 
pensare tome sprecate. Noi 
che \ e n n a m o dal carcere o 
dall'esilio imparammo e inse
gnammo con lui. e anche di 
quelle lunghe serate fu fatta 
l'unità e l'omogeneità di un 
gruppo dirigente. Quante sto
rie e polemiche e fantasie. 
Una cosa soltanto non ci ven
ne mai in mente: di costitui
re una « corrente ». La sua fu 
sempre una grande capacità 
di lavoro intellettuale, e non 
mi pare di diminuirne il va
lore ricordare quanta parte 
abbia avuto nella sua perso
nalità eli uomo di cultura, che 
per tonti anni diresse poi que
ste specifica attività del par
tito e di direttore dell'Unità. 
il dofto di una intuizione, che 
solo gli sciocchi possono con
fondere con la improvvisazio
ne o la superficialità Qualun
que sia stato il posto che il 
partito gii assegno, ci stette 
come un militante. 
Come- dicevamo allora fu un 

rivoluzionario professionale. 
Era un direttore di quotidiano 
di quelli che le alluvioni, tan
to per fare il drammatico 
esempio degli ultimi giorni 
della sua vita, .-e le andava a 
vivere, a vedere. Prima di seri 
vere per il giornale, sul pò 
sto stimolava i compagni, par
tecipava alle riunioni dei di 
rettivi. Dopo aver scritto, dai 
binchi di deputato non rac 
contava soltanto, ma denun
ciava le responsabilità, pole
mizzava con asprezza e pre-
j-entava le proposte positive 
tlel partito. 

Visse intensamente anche 
l'esperienza internazionale. 
Dimostrò, anche in questo 
campo, che gli anni più sof 
ferti possono essere quelli 
cne fanno maturare nella r; 
cerca de! nuovo e testimonia 
no insieme della maturità già 
inquisita. quella che impedì 
-ce le facili disperazioni. 

Era venuto al partito negli 
anni della guerra, visse ì gior 
•;. terribili delle avanzate e 
delle occupazioni hitleriane. 
poi quelli esaltanti della no 
r-tro guerra partigiana e del 
• r onfo antifascista Visse, sof 
{rondone e combattendo, il 
dramma dell'indimenticabile 
nifi e de! XX Congresso, per 
q.i^llo che esso significò n"l 
T.ondo e in Italia e anche 
;; -r quello che ci diede d: 
rinnovate speranze, persino di 
nuova utopia. Visse quel perio
do difficile come un nvolu-
7 onario. capace di non rinne 
.'.irsi mai. ma al tempo stes.so 
.opaee di r.fiutare la rigidità 
e .a pietrificazione dei dcM 
'iiatismo. 

FT accaduto in qoesti anni 
•• s c a d r à for.-e anchp :n que 
J-'I occasione ann.versarla, a 
n u d; uno d: r.cordare, insi" 
•' * alla suo conoscenza e a! 
.a .-U3 pa.v-.one. le po'.em.^hf 
ci* z'i furono r.mDrovomte 
<• le « unilateral. 'à » che qua! 
« mo ancora non gli perdona. 
0 a! più p^n=a (he si devo-.o 
perdonare a un morto Anch-
r. quelle polem.t h^. delle qua 

1 nessuno vuol d:f ndere ogn. 
•rpeto e o jm 2.ud:zlo. ci f i 

:-••rr.pre 11 segno di un impe 
gio. d: una passione sen7a i 
q ioli no: avremmo ogg. da 
r cordare soltanto un critico 
acuto, forse più cauto, ma non 
un combattente seh.erato con 
noi per una battaglia che sen 
: amo che non si è certo con-
r.uàa. 

Perché ci si dovrebbe quasi 
«rusare di un ricordo cine com
muove e de! r .mp.anto since 
ro per aver perso una forza 
cne potrebbe essere tanto 
i:i!e ancora? Affermare che 
Mano Alicata ebbe la capaci
ta di considerare il penfiero e 
lo studio come momenti d; 
una lotta da condurre, ricor
dare che egli seppe che. per 
dirigere, bisogna conoscere. 
sapere, pensare, vuol dire fa
re qualche cosa che gli dob 
b.amo, ma può servire a ri
chiamare a noi stessi quello 
che non dobbiamo dimentica
re mai. 

Gian Carlo Pajefta 

Quando ripenso ad Alica
ta. mi vien fatto naturalmen
te di ricordarlo qual era ne
gli anni della sua splendent? 
e prepotente giovinezza, fra 
il '38 e il M2. Alto, magro. 
dinoccolato, un po' curvo, lo 
vedo aggirarsi tra aule e cor
ridoi della facoltà di lettere 
romana e più spesso arrin 
gare e discutere in un cer
chio di compagni e amici 
Fra questi \ e ne sono 'ioli 
pochi che presto entreranno 
nelle cronache della cultura 
e della politica — Ingrao e 
Sotgiu e Rufiilmi. Tromba-
dori. Briganti. Salinari. So 
crate: qualche volta Gimmo 
Pintor. .Zevi, Guttuso —, ma 
fra tutti Alicata prunegg'a 
con le sue doti di oratore e 
dialettico, mo anche in virt-'i 
della sua preparazione che 
è straordinariamente .solid i e 
vasta per un giovane di von 
ti anni o \yoco più. 

Che io lo rivedo co-ò. -: 
capisco: perché in quegli anni 
io ebbi con lui (studente dap
prima e poi assistente mio 
una cattedra) rapporti più 
frequenti e più stretti, e as 
sistetti da virino al rap'do 
maturarsi e fiorire del MIO 
talento, in un clima di <n-
.siosa curiosità culturale e di 
fervido impegno civile che mi 
riportava con lo mente ai 
tempi e alle esperienze della 
Torino gobettiana K del re 
.sto. per chi si propone di !•-
mitare il suo discorso allo 
Alicata uomo di studi e di 
cultura (per quanto, s'inten
de. una tale d'stinzione e I; 
mitazione sia possibile), quel
li proprio sono gli anni 1:1 
un certo senso più importati 
ti. gli anni della formo/ione 
che contengono in embrione 
anche il futuro 

Quando, sul finire d'I '12. 
Alicata. appena ventiquattren
ne. cadde nelle reti della po
lizia fascista e fu mandalo 
in carcere, dove doveva re 
stare fino all'agosto doll'onno 
seguente, aveva già du-tio ie 
spalle un'abbastanza lune;» ed 
intensa attività di nubb1 ci
sta e di critico: una -Inquan-
tina di saggi sugli scrittori 
contemporanei; la mlnz 'o iv di 
una rivista. Li ruota, tentata 
insieme con alcuni imiu non 
senza successo: la col'aL'^ra-
zione alla .sceneggiami-.! del 
primo film di Vi venni i. Aia* 
ra. scriverà egli stesv» mù tar
di. «non credevo affatto che 
un giorno a\ rei consacrato 
tutta la mia vita alla atti\ i-
tà politica e che sarei diven
tato un rivoluzionario prò 
fessionale Mi sentivo fon
damentalmente uno studioso 
(uno studiavo di letteratura 
con interessi assai accentua
ti per il cinema) che oerò. 
dato il momento critico che 
attraversavamo, non pott-va 
sottrarsi al bisogno, intellet
tuale e morale insieme, di im 
pegnnrsi fino in fondo nella 
lotta contro il fascismo ». 

Sono parole che descrivo
no bene le caratteristiche d. 
quella attività giovanile. La 
quale conserva un suo vi Io-e 
autonomo v. a ripercorrerla 
oggi, colpisce ancora per l'al
to grado di maturità che » -va 
attesta. Vi è larghezza di in
teressi e di temi, estesi ansile 
alle civiltà straniare. spc< 'e 
a quella anglosassone; ricchez
za di spunti e di illuminazia 
ni: sensibilità attenta ai vaio 
ri poetici in -è: preeorrii ivt 
ti a volte di giudizi destini
ti a diventare correnti. Cite
rò soltanto alcuni sagg- li 
cui serbo più vivo il ricini.». 
su Montale e su Luzi e Si 
nisgalli. -u .Moraiia e Bran-
cati e Piovene, su Ceechi e 
Soffici, soprattutto le paglie 
su Boriili e Jahier Certo n 
è anche l'impegno intelMtua 

le e inorale dell'antifascista. 
come elemento che concorri 
a definire il giudizio, senza 
per altro forzarlo e costrin
gerlo. e soprattutto dà il tono 
ad un atteggiamento. Impe
gno morale: « l'unico orgoglio 
dei miei amici e mio è sem
pre stato quello di tenere cosi 
in alto l'ufficio e la dignità 
della letteratura, da giudica
re obbligo di ogni onest'uomo 
non lasciarsi guidare da oltre 
ragioni che non siano quel!* 
dettate dalla propria coscen-
zo e dal proprio giudi/io *. 
ImiK'giui civile, che è soprat
tutto adoMone nuondi/ iona ' i 
alle ragioni dell'uomo tradi
te e conculcate: * pur dispe
rati e trepidi, continuiamo a 
credere in questo nostro pros
simo che ci chiede -occoi-,o 
e pietà K a lui tutto deside
riamo concedere, tutto, dalla 
nostra letteratura olla nostra 
vita J>. K ancoro: «oggi an.lie 
per i Ietterai', pena la morte, 
è forse venuto il tempo di 
imparare a ri-chiare qualco
sa di ve vtesvi » 

Uscendo dal c u c c i e nello 
ngovto del "4H Alitata .sceglie
va senza esitazioni quella t h e 
sarebbe stata la .«uà strado 
di imlitico. di rivoluzionari > 
professionale, allorché il con
cetto del « filosofo moderno » 
a cui compete l'obbligo di 
trasformare il mondo e non 
soltanto di conoscerlo gli si 
rivelò, nello luce della 'otta 
imminente, - vero anche ;i li
vello dello moralità mdivil ia-
le i\ Il che comportava pure 
un rinnegamento, o per lo 
meno un abbandono, dell'at
tività giovati'lo e della promi
nente pnsv'one letteraria e'-f» 
l'avevo promossa. Non ".là 
che egli, da quel momento, 
cessasse del tutto di '-ìteres-
sarsi ai fatti della letteratu
ra. ma è vero che la sua at
tenzione si subordinava ormai 
ad un fine non certo secon
dario. ma diverso: donde fver-
to asprezze polemiche, certe 
durez70 e insofferenze, che 
meno ci persuadono, nello V.Ì-
gino per esempio su Carlo 
Levi o su Seotellaro o sul 
Gattopardo; e si aggiun *a un 
corto schematismo, elio d'al
tronde in quegli anni non 
fu di Micata soltanto, noi 
modi di applicazione degli 
strumenti marxiani e gram
sciani alla interpretazione dei 
fatti letterari. Ma nel fondo 
il gusto della poesia rimane
va: e vien fuori quando si 
libera dall'urgenza |x»lc:ni"o, 
corno in cerio • pagine nate 
occasionalmente eppure as^oi 
felici su Rnceaccio o Cervan
tes o Whitman. Dove si avver
te anche d'altra parte qu "Ila. 
che è la conqu'sta più vero 
della raggiunta maturità e del
l'accollata prospettiva politi
ca : un allargarsi della vishne 
storica, dove tutti i fatti do
vranno trovare il loro (xisto 
>' il loro limitc-

K' in questo quadro di una 
cultura rinnovata nell'a/ione 
(e a chiarir la quale occor
rerebbe parlare appunto de'.-
raziono in so. delle suo ra
gioni o dei .vuoi raggiungi
menti: anche del suo corag
gio e dello sue durezze) elio 
si collocano i frutti migliori 
della attività in stretto s{ ri-
=*> intellettuale di Alcata ne
gli ni'imi decenni della s.ia 
vita, attività non più di let
terato ormai, bensi di teori
co e d: storico, e anzit'ir'o 
quello che a mo pare forse 
il suo saggio più penetrante. 
il panorama della Cultura me-
rul'onalr. dettato nel '41). .ic-
oanto al quale !>--n ooehi .'s-^m-
pi saprei citare f,\ altri, in 
quegli anni e do;>o. di pori 
in'elligon7a o vigore -intetico. 

Natalino Sapegno 

Alleata 

Intellettuali 
e azione politica 

A cura di R. Maini e R. Martinelli - - Nuova biblioteca 
di cultura » - pp. 520 - L 6.500 - Art .co' i . saggi, recen
sioni, interventi polemici, discorsi parlamentari: una 
serie d i scrit t i di Mario Al,cala che vanno dal 1940 
al 1965. 
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Queste costruzioni sono sorte sull'area che gli eredi Aidobra ndini hanno « venduto » a solo 200 lire il metro quadrato 

Una vicenda che può interessare i magistrati che conducono l'inchiesta 

Il mistero di un terreno svalutato 
fra gli affari degli Aldobrandini 

Oltre 180 ettari di Ostia Lido venduti in Svizzera ad una parente tedesca per appena duecento lire al metro 
quadrato (ne vale almeno dieci volte di più) • Un alto che potrebbe nascondere anche una grossa esporta
zione di capitali - Una ingarbugliata procedura i cui documenti vanno tutti controllati - Registrazioni e realtà 

I sistemi per evadere 11 
fisco, soprattut to quando in 
ballo vi sono miliardi, sono 
tant i : sii evasori, e i loro con
sulenti, sembrano avere una 
fantasia inesauribile. E contro 
questo fuoco pirotecnico di 
trovate, cavilli, e codicilli usa
ti disinvoltamente, le armi 
del controllori sembrano spun
tarsi. E anche quando qual
cuno dei big della truffa allo 
Stato resta impigliato c'è 
sempre qualche « santo in pa
radiso » che mette le cose a 
posto: una svista, una sen
tenza particolarmente clemen
te. un funzionario poco so
lerte. 

Qualche tempo fa abbiamo 
parlato di una famiglia famo
sa a Roma, gli Aldobrandi
ni, raccontando del proces
so In corso che li riguarda e 
che sembra non dover mai 
finire. Un processo dove si 
parla, appunto, di truffa al 
danni dello Stato, di frode fi
scale, di falso, di società om
bra. E gli Aldobrandini tra
mite un loro legale si sono 
risentiti pur non contestando 
formalmente quanto avevamo 

scrit to: hanno precisato di non 
èssere « Incriminati » ben sa
pendo che quando una inchie
sta viene formalizzata, come 

Cinque anni 

di 

dirige 

Trifil: 

carcere ai 

nti della 

morirono 
sette operai 

MILANO. 4 
Cinque anni a Pier Luigi 

Guzzi e ad Ugo Lanza, pro
prietari e managers della 
« Trifil italiana Spa », la fab
brica di bombolette per ac
cendini nella cui esplosione 
per una ennesima fuga di 
gas butano morirono, il 29 
ottobre 1D73. sette operai, e 
quat t ro anni olla direttrice 
delle lavorazioni. Edmea Di 
Leo in Lanza; queste le con
danne. inferiori alle già mo
derate richieste del PM, ero
gate dalla VII sezione penale 
del tribunale di Milano, pre
sieduto dal dr. Borrelli. 

La sentenza è s ta ta letta 
dopo cinque ore di camera 
di consiglio: l 'hanno ascol
ta ta con il volto rigato di la
crime alcuni familiari delle 
vittime (Bettoni, Bignann, 
Casella. Franceschini) che 
hanno seguito il processo per 
tu t ta la sua durata. Alla let
tura della sentenza Edmea 
Di Leo è crollata a terra in 
preda a una violentissima 
crisi. 

Il tr ibunale ha ritenuto i 
t re dirigenti della Trifil col
pevoli di omicidio colposo 
plurimo e di disastro colpo
so, disattendendo la princi
pale delle richieste del PM 
Corrado Carnevali, cioè quel
la che 1 tre fossero dichia
rati colpevoli di omissione 
dolosa delle cautele antinfor
tunistiche. 

La decisione del tribunale 
lascia sinceramente perples
si. tenuto conto che era stato 
ribadito a iosa, da numerose 
tesi, che a nulla erano valse 
le esplosioni e fughe di gas 
premonitrici, nella sett imana 
precedente la «s t rage» , n é 
erano valse le proteste delle 
operaie impaurite a indurre 
i dirigenti della Trifil a pren
dere provvedimenti immedia
ti. a cominciare dalla sospen
sione della produzione. E-
cheggia ancora sinistramen
te la cinica risposta da ta da 
Edmea Di Leo ad un'operaia 
che era r imasta ferita all'in
guine dall 'ennesima esplosjo-
ne di una bomboletta di gas: 
« Vorrà dire che faremo fare 
delle mutande di ghisa ». 

Nella fabbrica esisteva una 
situazione complessiva di si
stematica violazione delle 
norme di sicurezza e di pre
venzione. A cominciare dalla 
minacciata denuncia di atti
vità pericolosa a l vigili del 
fuoco, all'assenza di impianti 
di Aspirazione, di impianti 
elettrici antideflagranti. 

è in questo caso, il magistra
to, per procedere, deve muo
vere delle precise contesta
zioni e firmare le relative co
municazioni giudiziarie. 

D'altra parte non ci vuole 
molto per scoprire fatti, episo
di, particolari molto interes
santi per il fisco e per i giu
dici italiani che riguardano 
gli Aldobrandini. Per esem
pio non sarebbe male se il 
giudice Pizzuti e il PM Sica. 
che da vari mesi si occupano 
di questa inchiesta, andasse
ro a controllare come è sta
to venduto un « fondo rusti
co » ad Ostia, un terreno de
gli Aldobrandini di oltre 180 
ettari comprato per soli 400 
milioni da una signora tede
sca certa Siegrid Laffert. 

Quando si sente che un ter
reno viene venduto a poco più 
cV 200 lire al metro quadro 
si pensa subito a un'area sul
la quale non si può edificare. 
Insomma si immagina una di
rupata zona incolta In una 
landa deserta. E invece il ter
reno venduto per questa mo
dica cifra è ad Ostia Lido, è 
quasi tut to edificabilc ed è 
circondato da palazzoni e stra
de comunali. C'è di più: una 
parte del terreno si trova nel
l'unica zona di Ostia cestina
ta ad espansione urbanistica. 

Ma allora come è possibi
le che gli accorti Aldobran
dini vendano un terreno d'oro 
per una manciata di milioni? 
La spiegazione c'è. L'atto di 
vendita è stato stipulato in 
Svizzera, dal notaio Gambaz-
zi. un professionista per il 
quale gli Aldobrandini sem
brano avere una particolare 
predilezione. Una predilezione 
che ha finito per coinvolgere 
lo stesso notaio nella Istrut
toria penale: le ipotesi di rea
to sono sempre le stesse, fal
si per truffare il fisco. 

L'acquirente porta lo stes
so cognome della moglie di 
un fratello di Luisa Aldobran
dini. una delle erecV della in
gente fortuna della casata. 
L'atto è firmato Laffert. ma 
avrebbe dovuto essere firma
to anche con il cognome da 
sposata cioè Welczeck. come 
vuole la legge. Ma ciò non è 
s ta to : forse perchè si sarebbe 
scoperto che l'acquirente era 
parente dei venditori? Cornuti 
que sarebbe interessante ave
re delucidazioni in proposito. 

E questo per vari ordini 
di motivi. 

Il primo: la signora Sie
grid Laffert paga le tasse in 
Italia? Il secondo: la vendi
ta in Italia di un immobi
le a uno straniero è subor
dinata alla preventiva auto
rizzazione ministeriale, per lo 
ovvio motivo che un prezzo 
irrisorio, come appare questo 
pagato per i 180 et tar i di 
Ostia Lido, può nascondere 
una esportazione di valuta. 

Allora chiediamo: l'autoriz
zazione ministeriale è s ta ta 
chiesta e concessa? E la va
lutazione è s ta ta veramente 
c«i 400 milioni? All'ufficio del 
registro - Atti privati ed este
ri c'è un a t to stipulato al
l'estero che riguarda gli Al
dobrandini: è la scrittura pri
vata di vendita alla signora 
Laffert. Questo a t to è stato 
registrato 11 17 luglio del 1970 
cioè ot to mesi dopo la sua 
stipula avvenuta a dicembre 
del 1969. Perchè tanto tempo? 

Ma leggendo il fascicolo di 
questa vendita si scopre del
l 'altro: ad esempio che l'Uffi-
cuo tecnico erariale ha ac
certato che il terreno vale 
almeno sei miliardi. Se una 
area che vale una cifra co
sì alta viene venduta per so
li 400 milioni, una ragione ci 
sarà. Delle due l 'una: o la 
vendita è fittizia e ci si è te
nuti bassi con la cifra per via 
delle tasse o la vendita è 
reale e i 5 mila e 600 milioni 
dj differenza sono finiti al
l'estero in barba alle leggi 
sulla esportazione di capitali. 

Un'altra curiosità: c'è una 
legge del 1963 che impone al
l'ufficio del registro di comu
nicare al comune l'accerta
mento del reale valore del
l'immobile alienato proprio 
per permettere all 'ente locale 
di procedere alla tassazione. 
Al contribuenti italiani pia
cerebbe sapere se questa se
gnalazione è stata fatta e se 
li comune ha proceduto secon
do la legge. 

Cosi come al contribuente 
interesserebbe appurare come 
ha fatto l'ufficio del registro 
di Roma a trascrivere l'atto 
di vendita privo, per quello 
che appare, della prescritta 
autorizzazione ministeriale. 

Una storia, come si vede. 
nella quale ci sono tutti que
gli ingredienti che normal
mente troviamo nei casi di 
grosse evasioni. 

Non sappiamo se gli eredi 
Aldobrandini sono veramente 
colpevoli sul plano penale: è 
anche possibile che le peri
zie (pare che una a loro fa
vorevole sia stata c'eposita-
ta proprio in questi giorni) 
riescano perfino a salvarli e 
che la legge colpisca solo 1 

loro accusatori (come d'al
t ra parte è già accaduto). 
E' possibile anche che le ac
cuse siano la vendetta, come 
essi sostengono, di ex colla
boratori della famiglia. Ma il 
punto è un altro: vedere se 
queste accuse, se i particola
ri che abbiamo riferito, le 
« stranezze » di insolite proce
dure di registrazioni dì con
tratti corrispondano alla real
tà. E certo non aiuta l'accer
tamento della verità sulle gra
vi accuse, l 'atteggiamento del 
ministero delle Finanze che 
nonostante sia stato ripetuta
mente sollecitato a costituir
si parte civile si è guarda
to bene dal farlo. 

p. g. 

Per la riapertura di corso Isonzo 

Manifestanti bloccano 
la strada di Seveso 

SEVESO. 4 
Folti gruppi di dimostranti hanno bloccato, nella tarda 

mattinata di oggi, la superstrada Milano-Meda all'altezza 
dello svincolo per Seveso. Gli automobilisti provenienti da 
Como e da Milano sono costretti a scendere in corso Isonzo. 
la strada che per un t rat to è stata chiusa essendo compresa 
nella zona A. quella più inquinata dalla diossina. I manife
stanti reclamano, appunto, la riapertura di corso Isonzo. 
una delle principali vie di Seveso. che collega la cittadina 
con la frazione di Barruccana e con altri comuni vicini. I 
manifestanti protestano fra l'altro perché la superstrada 
viene mantenuta aperta pur correndo ai margini della zona A. 

Contrariamente a quanto si verificò il 10 ottobre scorso. 
quando alcune migliaia di persone forzarono i posti di blocco 
e penetrarono nella zona A. questa volta gli sfollati di As-
sago e d: Bruzzano (che fra l'altro sono stati in grande 
maggioranza sistemati nelle abitazioni reperite in comuni 
vicini) non partecipano alla clamorosa protesta. La situa
zione era tesa da molti giorni, e oggi è sfociata in questa 
azione. Un momento drammatico si è avuto quando un 
automobilista, alla guida di una 128 ha forzato il blocco dei 
dimostranti ed ha rischiato di travolgere alcuni manife- i 
stanti in corso Isonzo. E' stato inseguito da folti gruppi ed 
ha potuto allontanarsi per l'intervento dei carabinieri. 

All'origine della protesta odierna c'è. anche se questa 
motivazione non appare nei cartelli e negli striscioni issati 
dai dimostranti, l'opposizione che un gruppo abbastanza nu
meroso di abitanti di Seveso manifesta contro la decisione 
di costruire un inceneritore per bruciare la vegetazione, le 
carogne degli animali e molto probabilmente la terra che 
dovrà essere rimossa dai punti di maggior inquinamento 
della zona A e della zona B: opposizione che si è manifestata 
in varie occasioni ed è sostenuta da un comitato popolare 
contro l'inceneritore. 

Sospesa l'esecuzione fissata per domani 

Caso Gilmore: 
una morte da 

500 mila dollari 
La Corte suprema USA ha accolto la petizione della madre e concesso la 
sospensione della pena - Centinaia di migliaia di dollari pagati per le me
morie e un film televisivo sulla vicenda del detenuto «che vuole morire» 

Nostro servizio 
SALT LAKE CITY. 4 

Il suo più vivo desiderio. 
quello di essere fucilato, non 
sarà ancora esaudito: Gary 
Gilmore. rapinatore omicida 
di 36 anni, sguardo sfuggente 
in un viso affilato, equivoco 
« eroe del giorno », non af
fronterà dunque il plotone di 
esecuzione all'alba di dopodo
mani. secondo la sentenza 
pronunciata contro di lui dal 
tribunale dello Stato del
l'Utah. e tornerà nel braccio 
della morte. In attesa, ancora 
una volta. Infatti, la Corte 
Suprema USA ha deciso la 
sospensicne della sentenza, 
accogliendo la petizione della 
madre del condannato. 

Quanto durerà tale sospen
sione non si sa; genericamen
te il tempo necessario perché 
gli att i relativi al processo 
Gilmore possano essere esa
minati dai giudici supremi; 
si sa solo che, se essa si do
vesse prolungare oltre i tren
ta giorni, allora tutta la fac
cenda potrebbe andare avan
ti anni : e Gilmore dovrebbe 
rassegnarsi a vivere. 

Come si sa, dal 1967 le ese
cuzioni capitali sono sospese 
negli USA, t ranne che in al
cuni stati (ad esemplo l 'Utah) 
e la fucilazione di Gilmore 
potrebbe mettere in funzione 
i meccanismi della condanna 
a morte: per questo, intorno 
al caso del detenuto «che 
vuole morire ». si è scatenata 
la battaglia degli avvocati e 
di alcuni movimenti progres
sisti. Se il caso Gilmore pas
sasse. altri 422 condannati po
trebbero avere la sua stessa 
sorte: la maggior parte sono 
negri. 

Un nuovo capitolo, dunque 
di una stoiiu che sembra abil
mente sfruttare una situazio
ne complessa. Ad ogni modo, 
la sospensione ncn è andata 
a genio a Gilmore, che avreb
be esclamato con rabbia, se
condo il direttore della pri
gione: «Non mi piace che 
mia madre, i negri e i figli 
di put tana si impiccino nel
la mia vita. Sono tutti un 
mucchio di vigliacchi. Non mi 
piace che la NAACP (organiz
zazione per il progresso della 
gente di colore, ndr) si Inte
ressi al mio caso, perché loro 
sono una appendice fasulla di 
zio Tom e io sono un bianco ». 
Parole che fanno cadere mol
ti veli. 
< Chi è dunque Gary Gilmo-
re? Perfettamente sano di 
mente, intelligenza superiore 
alla media, buon disegnatore. 
ha passato 18 dei suoi 36 anni 
in prigione, percorrendo tut
te le tappe di una vita vio
lenta — ladro d'auto a 14 an
ni. e poi rapinatore a mano 
armata — sino al duplice 
spietato omicidio per cui vie
ne condannato a morte nello 
stato dell 'Utah: ha ucciso, in
fatti. uno dopo l'altro, un ben
zinaio e un portiere d'alber
go (entrambi studenti univer
sitari) per derubarli di pochi 
soldi. Li aveva fatti inginoc
chiare e poi freddati con una 
pistola calibro 22 rubata qual
che giorno prima. «Uccidere 
è una cosa in sé — dirà più 
tardi nelle sue lettere — e 
non importa chi rimane uc
ciso ». 

E* con questa «filosofia», 
che accoglie con assoluta 
freddezza il verdetto di morte. 

«Se non avete il fegato di 
uccidermi, allora mi dovete 
lasciare andare ». E per pre
mere sulla decisione del tri
bunale. tenta il suicidio, ta
gliandosi le vene: fuori dal 
carcere, lo stesso gesto è com
piuto dalla sua donna. Nico
le Barrett. 20 anni , due figli 
e tre matrimoni falliti alle 
spalle, una ragazza dalla psi
che fragile. 

I giudici dello Utah lo « ac
contentano », fissando l'ese
cuzione appunto per lunedi 
6 dicembre, quando la Corte 
suprema, con la sospensione 
ha impedito il tragico epi
logo. - • 

Dunque Gary Glmore : un 
uomo deciso a morire con di
gnità dopo una vita sbaglia
ta. o un personaggio cinico 
e astuto, capace di giocare 
anche la carta della sua mor
te per diventare un «caso» 
nazionale e in questo modo 
salvare la pelle alle migliori 
condizicni? Molte ombre co
minciano a circondare l'intera 
storia. 

Tramite il suo avvocato, 
Gilmore si è assicurato i di
ritti sul suo libro di memo
rie per 500 mila dollari.. la 
rete televisiva « ABC » ha ot
tenuto i diritti per realizza
re un film sulla sua storia 
sborsando la discreta somma 
di 100 mila dollari. E soldi gli 
frutta anche il disco messo 
In commercio dalla « Walla 
Walla », intitolato « La balla

ta di Gary Gilmore». 
Forse ci sbagliamo, ma è 

davvero un successo troppo 
grande e fruttuoso per « uno 
che deve morire ». 

« Ecco cinque uomini che 
impugnano un Winchester. Io 
arrivo, incappucciato, stordi
to dalle sei lattine marca 
Coors che ho chiesto di ave
re come ultimo desiderio. Un 
attimo prima della raffica, 
ecco, mi strappo il cappuc
cio, spezzo i lacci che mi le
gano alla pesante sedia di 
legno dei condannati, e muoio 
così con negli occhi la luce 
dell'ulba ». 

E' la scena della sua morte, 
cosi come Gary stesso l'ha 
descritta nella lettera invia
ta ad un giornale di Salt La-
ke City. Una lettera che fa 
venire i brividi. Peccato però 
che anch'essa sia stata paga
ta fior di soldi dal giornale 
medesimo, che ha comprato 
in blocco tutta la sua corri
spondenza. 

C. V. 

Ieri la sentenza del tribunale di Roma 

4 CONDANNE PER GLI 
APPALTI DELL'ANAS 
Tre anni e mezzo per l'ex direttore e 
2 per il figlio - L'importo delle proget
tazioni ottenute fu di oltre 800 milioni 
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Il processo per gli «appal
ti d'oro » dell'ANAS si è con
cluso con la condanna di tut
ti gli imputati. La sentenza 
tuttavia è stata più di valo
re morale che materiale, 
avendo il tribunale applica
to, In larga misura, il con
dono e la sospensione condi
zionale. Comunque, sono sta
ti condannati l'ex direttore 
generale dell'ANAS, Ennio 
d i l a t an t e , a tre anni e sei 
mesi di reclusione e 400 mi
la lire di multa; suo figlio 
Nicola, che ha avuto due an
n i e 200 mila lire di multa; 
e gli altri due Imputati, An
drea Fini e Luigi Agostinelli, 
ai quali sono stati dati un 
anno e quattro mesi di re
clusione ciascuno, più 150 mi
la lire di multa. 

Il tribunale, che ha inter
detto Ennio Chiatante per 
cinque anni dai pubblici uf
fici, gli ha condonato due 
anni di pena, mentre a suo 
figlio Nicola il condono è sta
to esteso all'Intera pena. Gli 
ingegneri Fini e Agostinelli 
beneficeranno invece della 
sospensione condizionale e 
della non menzione. 

L'inchiesta giudiziaria pre
se l'avvio da una denuncia 
dell'lng. De Benedetti, cui s: 
erano rivolti gli ingegner. 
Nicola Chiatante, Andrea Fi
ni e Luigi Agostinelli per 
ottenere una collaborazione 
relativa ad alcune progetta
zioni di strade. L'ing. De Be
nedetti rimase molto sorpre
so in quanto anche lui ave
va partecipato agli appalti 
indetti dalI'ANAS ma i suoi 
progetti erano stati scartati. 
La magistratura romana a 
questo punto svo'se appro
fondite indagini dalle quali 
risultarono sia le responsabi
lità del direttore generale 
dell'ANAS e sia dei ministri 
che si erano succeduti ai La
vori Pubblici, Giacomo Man

cini e Lorenzo Natali. 
Gli atti furono affidati a! 

la Commissione d'inchiesi.i 
della Camera che a conclu
sione della sua indagine pro
sciolse però i due parlamen
tari. Rimasero tuttavìa in 
piedi le accuse riguardanti 
l'ex direttore dell'ANAS e i 
componenti di uno studio 
tecnico tra i quali figurava 
suo figlio. Il reato contesta
to ai quattro imputati è sta
to quello di « interesse pri
vato in atti di ufficio». In 
sostanza, Chiatante avrebbe 
partecipato e votato nelle riu
nioni del consiglio di ammi
nistrazione dell'ANAS alcune 
delibere che assegnavano al
lo studio tecnico di cui era
no soci suo figlio, Agosti
nelli e Fini, progettazioni di 
lavoro per costruzioni strada
li. L'importo di queste ha su
perato gli 600 milioni di spe
sa, e pertanto — serenrìo 
quanto lia sostenuto il PM 
al processo — si è t ra t ta to 
di un grosso affare per lo 
studio tecnico denominato 
« Tecnedil-Controlli ». 

Chiatante ha invece soste
nuto che le aggiudicazioni di 
progetti erano di competen
za del ministero dei Lavori 
Pubblici e non dell'ANAS. 
cercando cosi di « scarica
re» le proprie responsabilità. 
Il tribunale, però, ha fatto 
proprie le argomentazioni del
la pubblica accusa, secondo 
le quali il direttore del
l'ANAS pur avendo una fun
zione non definitiva per 
quanto r i t a r d a gli appalti, 
era comunque determinante 
nella scelta delle varie pro
gettazioni. Sulla base di que
sta tesi, il PM aveva chiesto 
la condanna per Chiatante 
a quattro anni di reclusio
ne e 800 mila lire di multa. 

I difensori hanno detto che 
ricorreranno in appello. 

f. 5. 

Un'opinione pubblica poco sensibile all'atroce realtà degli omicidi bianchi ? 

Quando i delitti si dimenticano 
Proprio ieri, una piccola no

tizia ci ricordava la morte 
dell'operaio Bartolo Totti , di
vorato dall'acido solforico 
dentro il quale è caduto men
tre lavorava da solo, di not 
te. proprio una settimana fa 

i in una fabbrica fatiscente. 
Suo figlio (questa la notizia» 
si è costituito parte civile nel
l'inchiesta che vede sotto ac
cusa i proprietari della fal> 
brica. Ebbene, quando si arri
verà a! processo in aula non 
ci saranno grida, tentativi di 
linciaggio, applausi alla sen
tenza. I responsabili non sono 
considerati « mostri », né nel j 
senso di qualcosa o qualcuno I 
fuori dell'ordine naturale del
le cose, né in quello di per
sona scelleratissima e cru
delissima. come dice il vo
cabolario. Morire sul lavoro 
o di lavoro è. purtroppo, una 
norma, rientra nell'ordine na 

diatamente comprensibile a ] vuto impedirlo. E questo la 
tutti , fra se stesso e la sua i gente non Io sa, o lo sa do-
vittima. E" un assassino seri. 
za possibilità di equivoci: ha 
ucciso. Spesso non ci si do
manda perchè è arrivato a 
farlo: l 'importante è che !o 
ha fatto. E naturalmente tan 
to più il delitto è efferato. 
tanto più la gente si indigna. 
grida « A morte ». applaude 
anche la sentenza che con
danna un minorenne all'er
gastolo. come è avvenuto la 
sett imana scorsa a Milano. 

Invece nel caso della mor
te sul lavoro, o da lavoro, il 
legame tra responsabile e vit 
tima è mediato, sfumato. 

Se a spingere Bartolo Tot 
ti nella vasca di acido solfo 
rico fosse stato il padrone 
della fabbrica, si griderebbe 
al «mostro». Ma il padrone 
quella notte era in Riviera per 
11 fine settimana. Cosa c'en 

pò. 
Cosi a Seveso. Se la picco

la Alice Senno avesse la fac
cia devastata, non dalla clo-
racne. ma per l'azione di un 
« bruto ». si griderebbe al mei-

cava: si penia che abbia per
so l'equilibrio per un ma
lore. ma non è da escluder
si l'ipotesi che il poveretto, 
rimasto impigliato in un in
granaggio, possa essere sta
to trascinato nella vasca dal 
meccanismo che s e n e a :m-

stro. Invece è stata vittima l mergere i pezzi di metallo ». 

turale delle cose, per troppa ! tra In apparenza, lui. con 
gente 

L'opinione pubblica si com 
muove, ma raramente si in
digna. Non scatta la rabbia. 
l'indignazione, perchè manca 
Il collegamento diretto, imme
diato. fra una morte orrenda 
in una vasca di acido solfo
rico o il lento supplizio In un 
letto d'ospedale di un malato 

11 malessere che può avere 
1 colpito l'operaio provocando 
! ne l'orribile morte? 
i Se qualcuno (padrone, mo-
! glie, suocera, rivale in amo 
; re) avesse messo le amine 

aromatiche nella ministra o 
nel vino dei duecento e pas
sa operai dell'IPCA di Cine 
e dell'ACNA di Cesano Ma-

di cancro da lavoro, e le cau- i derno morti di cancro alla 
se che li determinano. 

II rapinatore che uccide un 
Impiegato di banca o un po
liziotto o il proprietario di 
una gioielleria, premendo il 
grilletto della pistola, stabili
sce un nesso diretto, irnme-

' vescica, avremmo il mostro 
o l mostri. Ma queste mici
diali sostanze, gli operai le 
maneggiavano In modo nor
male, o cioè lavorando, con il 
consenso, la tolleranza, la 
complicità di chi avrebbe do

di un fatto normale: c'era 
una fabbrica nella fabbrica un 

reattore che aveva una val
vola per scaricare nell'atmo
sfera. dalla valvola un gior
no è uscita una nuvola, nel
la nuvola c'era la diossina. 
la diossina fa venire anche 
la cloracne ««è spiegato in 
letteratura» dicono gli esper
ti i e cosi Alice Senno e al
tri bambini sono in ospedale 
con il volto drammaticamen
te segnato, ma nessuno si so
gna di chiamare « mostri » i 
dirigenti dell'ICMESA. della 
Givaudan. della Roche. Nes
sun giornale ha pubblicato la 
fotografia di Alice Senno, di 
sua sorella Stefania con ac
canto quella del presidente 
della Roche sotto il titolo: 
« Le vittime e il colpevole ». 

Guardiamo 1 giornali di do
menica scorsa:. La Repubbli
ca che si arroga il ruolo di 
« coscienza critica > del Pae
se, non ha dedicato una ri
ga alla tragica fine dell'ope
raio Bartolo Totti . non giu
dicandolo un fenomeno de
gno delle sue analisi. Il Cor
riere della sera scrive: « Bar
tolo Totti lavorava nello sta
bilimento da diversi anni, la 
esperienza quindi non gli man-

Ecco un brano esemplare 
nella sua brutalità. L'operaio 
morto aveva esperienza di un 
lavoro pericoloso. Si chiede, e 
giustamente, di tutelare la vi
ta dei piloti di « formula 1 3 
che affrontano volontariamen
te il pericolo e perciò sono pa
gati. e bene. Si plaude ai la 
decisione di Niki Lauda di ri-
titarsi in un gran premio 
automobilistico in condizioni 
meteorologiche che egli giu
dica proibitive. Per un ope
raio basta dire che * non gli 
mancava l'esperienza », vale 
a dire la confidenza col ri
schio e la morte. Per un cam
pione dell'automobile che si 
ritira si inneggia al «corag
gio di avere paura ». 

Ma se Bartolo Totti. avesse 
avuto paura quella notte, o 
un'altra notte, di andare a la
vorare, si sarebbe parlato di 
«assenteismo», perchè I po
veri non possono avere il « co
raggio della paura »; della 
paura, spesso, hanno solo il 
salario. 

Si parla dell'episodio come 
di una tragedia. Ma la sto
ria di un uomo che passa una 
notte, tante notti, a fare quel
lo che Bartolo Totti faceva, 
camminando su fragili pas-

.«relle, fra meccanismi che 
potevano ghermirlo, non è la 
storia di un delitto che un 
giorno o l'altro poteva con
sumarsi? 

Quando sj apprende che de
cine di sostanze tossiche so
no state sperimentate prima 
sull'uomo e poi sugli anima
li: che gli operai hanno fatto 
da cavie obbligate: che ci 
hanno rimesso la salute e la 
v.ta, si prova un brivido di 
orrore. O almeno si dovreb
be. A meno che non si riten
ga che questi fatti non sono 
mostruosi, perchè rientrano 
nell'ordine naturale delle cose. 

Noi pensiamo che non sia 
cosi. Un padrone che fa mo
rire i suoi operai avvelena
ti o stritolati da un ingranag
gio non è moralmente meno 
repugnante né socialmente 
meno pericoloso di un rapi
natore. 

Questo per chiarire a noi 
stessi che non dobbiamo li
mitarci ad esercitare una fa
cile indignazione contro i 
« mostri in giubbotto » né una 
assai più rara e difficile, con
tro quelli in doppiopetto. Per 
quanto possiamo e sappiamo 
bisogna evitare che la socie
tà partorisca e allevi 1 « mo
stri » dei ghetti degli Immi
grati e quelli dei consigli di 
amministrazione. E, soprat
tutto. evitare che si scarichi
no bui primi pesanti colpe 
che sono anche degli altri . 

Ennio Elena 

il secondo volume 
conferma che 
r 
Enciclopedia 
Europea. f 
$fr è nuova 
perché come le grandi encicloiie 
die del passato, dall'Enciclopedia 
francese alla grande Treccani de 
gli anni tra le due guerre, esprime 
il nostro tempo, lo sintetizza e lo 
interpreta 

3f6 è attuale 
perché non dà solo notizie ma 
anche idee, si distingue da ogni 
altra enciclopedia perché l'infor 
inazione ricca di fatti aggiunge 
un orientamento critico attuale e 
preciso su ogni tema del sapere 

3£ si consulta ma si può anche 
«leggere» e «studiare» 
perché le voci che si riferiscono ai 
grandi temi scientifici e umanistici 
hanno uno sviluppo particolar 
mente ampio e l'impegno di un 
saggio 

Jfc può essere Ietta in modo 
organico a diversi livelli 
perché le voci anche più impe 
gnative hanno una struttura logica 
che permette di far seguire al di 
scorso più semplice e chiaro quello 
più impegnato e scientificamente 
più complesso 

l'Enciclopedia Europea 
ha l'autorità dei suoi collaboratori 
l'impegno culturale dell'opera ha 
richiesto il contributo di un gruppo 
di collaboratori di altissimo livello 
tra cui oltre 20 scienziati e studiosi 
di fama mondiale, 8 Premi Nobel 
e oltre 100 collaboratori di presti 
gio universitario italiani e stranieri 
dall'Inghilterra alla Russia agli 
Stati Uniti. 

Enciclopedia 
Europea 
Se avete in casa un'altra 
enciclopedia potrete 
meglio valutare 
la necessità di possedere 
l'Enciclopedia Europea 

12 volumi, 12.000 pagine, 
prezzo fino al 31 dicembrel976. 
lire 336.000 

Garzanti 
• t i 

/ , ' . '. * 
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A un passo dalle prime conclusioni I La sentenza di appello sulla tragica morte di Pier Paolo Pasolini 

Il delitto Occorsio 
al centro d'una 

trama internazionale 
Entro lunedi l'inchiesta dovrebbe essere forma* 
lizzata - La banca inglese per il riciclaggio e il 
rifugio in Corsica: due punti d'appoggio per i neo 
fascisti e due grandi incognite per le indagini 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 4 

Delitto Occorsio: i due PM 
Pier Luigi Vigna e Luigi Pap
palardo hanno concluso la pri
ma fase dell'inchiesta sull'uc
cisione del magistrato roma
no, assegnata quattro mesi 
orsono dalla Cassazione alla 
procura fiorentina. 

Lunedi — salvo contrattem
pi — gli atti (una pila alta 
cosi di documenti) saranno 
trasferiti al terzo piano del 
palazzo di giustizia all'ufficio 
istruzione. A questo uroposito 
occorre aggiungere che il giu
dice Istruttore non è stato 
ancora designato. 

«Ma questo non significa 
che le indagini subiianno una 
sosta » dice Vigna. Per quan
to alta, la pila di documenti 
manca ancora infatti di fogli 
importanti. Si tratta del ma
teriale che 1 due funzionari 
di polizia Delfino (Interpol) e 
Simone (ufficio politico ro
mano) stanno cercando di 
raccogliere a Londra con la 
collaborazione (a quanto pa
re molto compassata) di Sco-
tland Yard sulla oramai fa
mosa banca nella quale, a 
quanto pare, venivano ricicla
ti i soldi di sequestri orga
nizzati e portati avanti dalla 
eversione nera. Tanto per usci
re dal generico di quella Uni-
versai Banking Limited dove 
sono stati cambiati i 280 mi
lioni del riscatto Mariano (im
putati l'ex federale del MSI 
di Brindisi, e lo stesso Con-
cutelli ricercato per il delitto 
Occorsio). Quel che Delfino e 
Simone riporteranno da Lon
dra non si sa ancora bene. 

Per tornare in Italia que
sti ultimi due giorni hanno 
visto 1 due magistrati fioren
tini impegnati in una corsa 
contro la scadenza della for
malizzazione: da un carcere 
all'altro della Toscana per in
terrogare tutti gli imputati 
per il delitto Occorsio. Gian
franco Ferro lo « storico » del 
delitto di Via del Giuba è 
stato ascoltato per ultimo, 
questo pomeriggio, nel car
cere di San Gimignano. 

Proviamo a dare se non 1 
particolari, almeno il senso 
di questa prima fase delle in
dagini. 

I due magistrati si dicono 
convinti di avere identifica
to gli esecutori materiali, 1 
ravoreggiatori e gli esponen
ti della cellula romana che 
ha organizzato il criminale 
attentato. Si spiegano cosi 
gli ordini di cattura già fir
mati: per Gianfranco Ferro, 
l'uomo dalla motocicletta ros
sa, concorso in omicidio con 
Pier Luigi Concutelli, il pre
sunto killer sparito nel nulla. 

Ricostituzione del partito fa
scista per tutti e dodici gli 
imputati: Concutelli, Ferro, 
Claudia Papa (anche lei lati
tante). Giuseppe Pugliese. 
Pasquale Damis. Leone DI 
Bella, Leonardo Pertuso (in 
libertà provvisoria), Giorgio 
Cozi. Marcello Sgavicchia, 
Francesco Rovella. Sandro 
Spampani. Golfo Orlandi. Una 
ricostituzione mascherata da 
diverse etichette: secondo 
Luigi Martinesi. l'ex segreta
rio missino di Brindisi coin
volto nel seauestro Mariano 
assieme a Concutelli, quella 
di a Lotta Popolare • milizia 
rivoluzionaria ». Secondo Fer
ro. quella di « Partito dei la
voratori per il nazionalsocia
lismo ». 

L'inchiesta non può fermar
si a questi nomi: nella cac
cia ai mandanti e ai finan
ziatori gli investigatori hanno 
trovato intanto una traccia 
preziosissima: la banca 
« Universa! » di Londra, co
me dicevamo sopra, un fan
tomatico istituto creato non 
solo per gli «affari» della 
malavita intemazionale come 
le autorità inglesi insistono a 
dire, ma soprattutto una ve

ra e propria «finanziarla del 
terrorismo» destinata ad ero
gare 1 fondi per proteggere 
la latitanza del fascisti. 

« Truffa e malversazione » 
continuano a ripetere le au
torità britanniche, « niente di 
più » e gli arrestati italiani a 
Londra vengono descritti co
me « pesci piccoli », ma il ten
tativo di « declassare » l'ar
gomento trova nella fuga di 
Saccucci a Londra un bel
l'ostacolo. 

Ferro durante l'ultimo in
terrogatorio pare abbia detto 
che 11 sequestro Mariano era 
solo il primo effettuato al 
sud. mentre altri quattro era
no già in programma. E que
sto senza pensare alle possi
bili implicazioni con la gran
de mafia anche al Nord. Oc
corsio aveva già « cucito » al
meno in parte queste tesse
re sparse: per questo fu uc
ciso. 

Ormai è stato accertato che 
1 leader del neofascismo ope
rarono un tentativo di coa
gulare attorno a una sola or
ganizzazione tutte le frange 
eversive e terroristiche che 
agivano in regioni diverse, a 
compartimenti stagni senza 
una direttiva centrale. Furo
no proprio alcuni caporioni 
missini dissidenti a organiz
zare questa operazione, cui fu 
data anche una denominazio
ne significativa: «Lotta Po
polare». Vi confluirono espo
nenti neofascisti della Tosca
na, del Lazio, della Puglia e 
della Sicilia: gente che ave
va già militato nelle file di 
Avanguardia Nazionale, Ordine 
Nuovo. Ordine Nero, Fronte 
Nazionale Rivoluzionario. Un 
vero e proprio esercito di fa
natici disposti a tutto e che 
i big dell'eversione nera po
tevano facilmente scatenare. 

Vigna e Pappalardo, quan
do ereditarono l'inchiesta do
po il delitto Occorsio ricevet
tero tremila schede di neofa
scisti appartenenti a Lotta 
Popolare, oggi sono già arri
vati a quota 6 mila. Su « Lot
ta Popolare » è stato sentito 
anche il segretario del MSI, 
Giorgio Almirante. Ad Almi-
rante venne chiesto quale ti
po di legami c'era tra il MSI 
e il gruppo formato dal dissi
denti missini confluiti in 
« Lotta Popolare ». 

Nel mirino dell'inchiesta, ol
tre alla Unlversal Banking 
c'è anche Bastia, «crocevia» 
obbligato per il passaggio dei 
latitanti neri. Da Bastia pas
sò sicuramente Mario Tutl 
prima di raggiungere la Co
sta Azzurra e forse lo stesso 
Sandro Saccucci prima d'ap
prodare in Inghilterra. In Cor
sica ha vissuto per mesi Mau
ro Tornei, ospite di Orlando 
Moscatelli, nato a Pesaro ma 
per anni residente a Roma 
fino all'epoca dello scandalo 
del « Number One » quando 
per lui l'aria romana divenne 
pesante. Arrivò a Bastia e 
apri una pizzeria, divenuta in 
breve comodo rifugio per i 
fuoriusciti neri. Ora stando 
alle ultime risultanze, a Ba
stia hanno messo piede anche 
Clemente Graziani e gli altri 
caporioni dell'eversione nera. 
Moscatelli e Tornei hanno 
avuto contatti con Pugliese e 
Sgavicchia. interessati all'ac
quisto di un ristorante da usa
re come copertura al loro 
« traffici ». 

Pugliese ancora una volta, 
fedele alla strategia del si
lenzio, si è rifiutato di ri
spondere. Ma Vigna e Pappa
lardo hanno sequestrato pres
so il ministero dello Spetta
colo un fascicolo intestato a 
Pugliese da dove risulta che 
egli ha usufruito, dietro rac
comandazione, di sovvenzioni 
per spettacoli da svolgere nel 
Sud. Quando si cercava « Pep-
pino l'impresario » qualcuno 
poteva andare a vedere tra 1 
carteggi del ministero: forse 
si sarebbe giunti molto tempo 
prima alla sua Identificazio
ne. Giuseppe Pugliese non 
era proprio uno sconosciuto. 

Giorgio Sgherri 

CONFERMATA LA CONDANNA 
DI PINO PELOSI A NOVE ANNI 

I giudici hanno modificato la sentenza di primo grado, secondo la quale il giovane era respon
sabile di omicidio volontario in concorso con altri — Continuano a restare molte ombre sull'as
sassinio dello scrittore — Il dibattimento è durato solo due sedute — Forse ricorso in Cassazione 

Il corpo di Pasolini, ricoperto da un lenzuolo, all'Idroscalo 
di Ostia, la mattina dopo l'assassinio 

Pino Pelosi, tra agenti dt polizia, durante un sopralluogo 
sul posto del delitto, nel marzo scorso 

Ghiseppe Pelosi, Il giovane 
che uccise Pier Paolo Paso
lini la notte tra il 1° e il 
2 novembre 1975 all'idroscalo 
di Ostia, dovrà scontare un 
mese di meno di carcere. In
fatti, la Corte di appello per 
i minori ha confermato ieri 
la condanna inflittagli in pri
mo grado, assolvendolo però 
dal reato di atti osceni in 
luogo pubblico, che era stato 
conteggiato nella pena com
plessiva. Il giovane imputato, 
che soltanto dal giugno scorso 
ha raggiunto la maggiore età 
di 18 anni, dovrà ora scon
tare 9 anni, 6 mesi e 10 giorni 
di carcere, sempreché la Corte 
di cassazione convalidi la sen
tenza emessa ieri. La Corte 
di appello, dopo sette ore di 
camera di consiglio, ha rite
nuto « Pino » Pelosi responsa
bile di omicidio volontario e 
di furto, modificando cosi la 
sentenza di primo grado, che 
riteneva il giovane responsa
bile di omicidio volontario in 
concorso con altri. Malgrado 
questa nuova rubricazione, il 
« giallo » sull'omicidio di Pier 
Paolo Pasolini rimane ancora 
avvolto da numerose ombre. 
Infatti, la Corte di appello 
non aveva altra scelta che 
quella di riportare il capo di 
imputazione per il quale Giu
seppe Pelosi era stato rin
viato a giudizio al tribunale 
dei minorenni e cioè per il 
reato di omicidio volontario. 
Se avesse accettato la sen
tenza di primo grado con la 
modificazione del capo d'ac
cusa, l'intero iter processuale 
avrebbe potuto essere invali
dato dalla Cassazione. Que
sta eventualità era stata ben 
chiarita dal procuratore gene
rale, dott. Guasco, in sede di 
requisitoria, mercoledì scorso. 
quando affermò che nella sen
tenza di primo grado era 
stato commesso un danno nei 
confronti della difesa di Pe
losi. 

In sostanza, tutto 11 primo 
processo sostenuto dalla di
fesa riguardava un preciso 
capo d'imputazione e la sua 
modifica comportava un dan
no ai diritti difensivi dell'im
putato. 

Il PG, tuttavia, aveva en-
che affermato che nel caso 

di un convincimento da parte 
della Corte di appello sulla 
eventualità dell'omicidio in 
concorso con altri, gli atti 
processuali dovevano essere 
restituiti alla Procura gene
rale per permettere un sup
plemento istruttorio. Questa 
ipotesi non è stata accettata 
dalla Corte d'appello, che. in
vece, è ritornata al capo 
d'imputazione originario, il 
quale stabiliva che l'omicidio 
era stato commesso dal solo 
Pelosi. 

La deposizione 
I dubbi sulla dinamica del 

delitto, pertanto, sono rima
sti aperti, se si tiene conto 
delle perizie medico-legali che 
hanno stabilito in modo al
quanto convincente come 
fosse stato impossibile a 
« Pino » uccidere da solo Pa
solini la notte del 1° novem
bre 1975. Anche nel processo 
di appello, che è durato sol
tanto due sedute, il giovane 
imputato ha ripetuto la sua 
versione sull'omicidio. In par
ticolare ha dichiarato: «Era
vamo scesi dalla macchina e 
Pasolini pretendeva che accet
tassi le sue proposte, ma mi 
opposi. Fu allora che mi colpi 
con un pezzo di legno che 
raccolse in terra. Io ne presi 
un altro e cominciai a me
nar colpi all'impazzata, poi 
gli sferrai un calcio al basso 
ventre. Quando fu a terra mi 
resi conto che dovevo scap
pare. Salii sull'auto, misi in 
moto, feci una manovra alla 
disperata per scappare via e 
fu allora che debbo essere 
passato sul suo corpo. Non 
volevo ucciderlo». 

Sulla base di questa con
fessione l'avvocato della di
fesa, Rocco Mangia, ha ba
sato la sua arringa soste
nendo che il suo assistito do
veva essere condannato per 
omicidio colposo e guida 
senza patente, mentre per 
quanto riguarda le ferite in
fette con corpi contundenti 
si doveva applicare la legit
tima difesa o per lo meno 
1 • attenuante della provoca
zione. 

Questa tesi non è stata 

Scomparso da 15 giorni a Campobasso 

Un direttore di banca 
fugge con due miliardi 

CAMPOBASSO, 4. 
La Procura della Repubbli

ca di Campobasso sta svol
gendo una inchiesta in se
guito ad una denuncia 
fatta dalla direzione cen
trale del Banco di Roma, 
secondo la quale il direttore 
della sede di Campobasso del
l'istituto. dottor Luciano Mor-
gante. di 38 anni, scomparso 
da circa 15 giorni, sarebbe re
sponsabile di un ammanco in 
Banca di circa due miliardi 
di lire. La Banca d'Italia, al
la quale è stata anche inol
trata la denuncia del fatto. 
ha disposto il blocco di tutte 
le operazioni bancarie agli 
sportelli ed ha inviato a Cam 
pobasso ispettori contabili, 
che dovranno accertare la rea
le entità della vicenda. 

Il dottor Luciano Morgante, 
si è appreso, non era più 
rientrato a casa, dove era 
atteso dalla moglie e da due 
figli, fin dal pomeriggio del 
21 novembre, alla fine del 
suo turno di lavoro in ufficio. 
Egli era tornato da pochi gior
ni dal Messico, dove aveva 
partecipato ad una importan
te riunione per motivi d'uffi
cio. Queste circostanze hanno 
indotto gli investigatori a sup-

porre che il Morgante, se dav
vero è responsabile della truf
fa, abbia approfittato del 
viaggio in America per porta
re all'estero il denaro. La de
nuncia della sua scomparsa è 
stata fatta all'autorità giu
diziaria dalla moglie: subito 
dopo, sono cominciati i primi 
controlli di cassa e sui movi
menti dei conti correnti. 

Secondo indiscrezioni rac
colte negli ambienti bancari, 
buona parte del denaro man
cante sarebbe stato sottratto 
dai conti di corrispondenza 
tenuti, con la sede del Ban
co di Roma, dalla Banca po
polare del Molise e dalla Cas
sa di risparmio molisana le 
quali sarebbero le principali 
vittime. Altri aspetti del mec
canismo adottato dal Morgan
te per impadronirsi della co
lossale somma saranno chia
riti nel corso dell'inchiesta. 

Sembra comunque stupefa
cente che nessuno, prima del
la sparizione del funzionario, 
si fosse accorto della mancan
za di una somma cosi elevata, 
che si pensa debba essere sta
ta sottratta in un periodo non 
certo breve. 

Situazione insostenibile a Nocera 

Caos nel manicomio: 
malati, senza cibo 

Dal nostro inviato 
COSENZA. 4 

Ieri i 2400 ricoverati dell'ospedale psichiatrico di Nocera 
hanno ricevuto un solo pasto, quello delle 12, mentre sono 
stati privati della colazione e della cena. Le cucine sono 
bloccate, le lavanderie lavorano a ritmo ridotto e si teme 
che nelle prossime ore l'esasperazione dei degenti già di
strutti da una segregazione carica di violenza e di odio, 
possa esplodere. La situazione rischia di precipitare per 
una dissennata azione corporativa: da 22 giorni infatti sono 
in sciopero i circa mille dipendenti del manicomio. L'agita
zione proclamata dai sindacati aziendali e dalla quale si è 
dissociata la CGIL di Salerno, ha al suo fondo una giusta 
causa: il mancato pagamento degli stipendi di ottobre e no
vembre. Ma se all'inizio i lavoratori hanno scelto forme di 
lotta che non colpivano i ricoverati, in quest'ultima setti
mana frange di destra della CISL. dirette dà un certo Palma, 
noto caporione fanfaniano, dando prova di irresponsabilità 
e rischiando di cacciare nell'isolamento tutti i lavoratori, 
hanno proclamato scioperi indiscriminati. 

La drammaticità della situazione di Nocera ha avuto una 
eco immediata nel convegno degli enti locali e ospedali psi
chiatrici del Meridione in corso a Cosenza sul tema: psichia
tria e riforma sanitaria. In un o.d.g. approvato dalla as
semblea si dice: «Il convegno, consapevole delle ragioni di 
profonda crisi che spingono alla lotta i lavoratori dell'ospe
dale di Nocera, condanna fermamente chi strumentalizzando 
la grave situazione gestionale dell'ente, compromette le istan
ze di rinnovamento con forme di lotta che recano danno ai 
ricoverati». Nello stesso o.d.g. si chiede ai ministri della Sa
nità e del Tesoro adi intervenire presso il Banco di Napoli 
affinché disponga l'immediato pagamento di quanto è ne
cessario per gli stipendi dei lavoratori dello psichiatrico 
di Nocera ». 

f. ra. 

Grave comportamento dei dirigenti dell'IMI di Napoli 

Licenziata perché è una ragazza-madre 
Una sentenza del pretore ha reintegrato la donna al suo posto di lavoro ma contro la decisione TIMI ha presentato ricorso - Storia incredibile di 
«accertamenti» e persecuzioni - Superato brillantemente i l periodo di prova la giovane attendeva l'inserimento negli organici della finanziaria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 4 

Albertina Cocca, una don
na napoletana di ventotto 
anni, non è stata assunta 
»i un ufficio della finanzia
ria « Imi » dove lavorava in 
prova, perché ha 2 figli e 
non è sposata. C'è una sen
tenza del pretore che ha rein
tegrato la donna nel suo po
sto di lavoro, ma l'Imi ha 
addirittura presentato appel
lo: si attende l'udienza per 
la fine di gennaio. La fa
miglia e la vita privata di 
Albertina seno state anche 
messe «sotto Inchiesta». 

Albertina Cocca vissuta 
fin da piccola nella popola
re e centrale zona del cCa-
vone» ha il diploma di dat
tilografia, e parecchi anni 
di esperienze lavorative più 
o meno precarie. Segretaria 
di un professore universita
rio per alcuni anni, poi as
sunta a tempo indetermina
to al tribunale di Napoli. U-
mea a lavorare, in famiglia, 

mantiene con i suoi guada
gni la mamma, malata di 
cuore, e bisognosa di cure, 
una sorella, che l'assiste, e 
i suoi due figli, di nove e 
tre anni. All'inizio dì que
st'anno le si presentò l'oc
casione di un concorso al
l'Istituto mobiliare italiano 
(Imi), cioè la possibilità di 
una occupazione sicura e sta
bile. 

Superò brillantemente nu
merose prove di dattilogra
fia e colloqui: prima a Na
poli, e poi a Roma, dove 1' 
Imi ha la sua sede centra
le. Tutto andò benissimo; 
«Anzi — racconta Albertina 
— mi dissero che ero stata 
la migliore, che ero proprio 
l'impiegata che faceva per 
loro». A marzo infatti, è 
assunta per un periodo tri
mestrale di prova alla sede 
regionale dell'Imi, a Napo
li. Fa lavori da stenografa, 
dattilografa, addetta al te
lex. I dirigenti del suo uffi
cio sembrano ancora soddi
sfattissimi del suo lavoro. 

Poi. improvvisamente comin
ciano gli assurdi pettegolez
zi; le chiedono lo stato di 
famiglia, e Albertina non è 
in grado di esibire un ma
rito o un padre per i suoi 
due bambini. « Non pensavo 
di dover dare molte spiega
zioni, o giustificarli di qual
che cosa. Il padre dei miei 
figli è morto nel giugno del 
75. Cosi su qualche modulo 
da compilare ho scritto "ve
dova". Poi quando dovetti 
presentare altri documenti, 
dissi tranquillamente a tut
ti che non ero mai stata spo
sata. Da allora sono comin
ciati i miei guai. "Perché 
non ce lo ha detto prima?" 
mi dissero "questo pregiudi
ca il suo avvenire e la sua 
carriera" aggiunse qualche 
altro ingegnere dell'Imi. Co
minciò una serie di insop
portabili interrogatori e in
dagini, interferenze nella 
mia vita privata ». 

« Fra marzo e aprile — con-
tinua amareggiata Alberti

na — mesi in cui continuavo 
a lavorare in prova, sono ve
nuti nel quartiere dove abi
to a indagare sul mio modo 
di vivere a chiedere in giro 
se ero sposata, se avevo re
lazioni con uomini. Sono ve
nuti anche a fare a mia ma
dre e a mia sorella le do
mande più indiscrete. Ho ad
dirittura ricevuto una stra
nissima telefonata: fingendo 
di essere della televisione, 
per non so che strano con
corso a premi volevano sa
pere se ero sposata, come si 
chiamava il padre dei miei 
tombini. Non sono mai riu
scita a capire tutto questo 
interessamento al mio caso 
e alla mia vita privata da 
parte, e su questo non ho 
dubbi, del servizio del per
sonale delllmi. Feci presen
te che ero seccatissima di 
queste informazioni che an
davano assumendo. Poi, il 
nove giugno, sette giorni pri
ma che scadesse il mio pe
riodo di prova, ricevetti una 

lettera che, senza alcuna mo
tivazione, annullava il mio 
contratto di lavoro ». 

Ma Albertina non si è ras
segnata all'ingiusta e soprat
tutto immotivata decisione 
della società finanziaria. E 
la sentenza del pretore dei-
la sezione lavoro di Napo
li, dottor Mario Colantomo 
nell'agosto scorso, le ha da
to pienamente ragione. Anzi. 
ha un contenuto profonda
mente innovatore, in mate
ria di licenziamenti dopo il 
periodo di prova. Mancava 
ogni motivazione valida e i 
superiori della dipendente a-
vevano anzi riconosciuto più 
volte la sua efficienza e ca
pacità sul lavoro: il pretore 
pertanto ha ordinato all'Imi 
di reintegrarla al suo posto 
di lavoro, condannando l'a
zienda al pagamento delle 
mensilità (cinque) per il pe
riodo dopo il licenziamento. 
E* stato insomma riconosciu
to l'obbligo di portare seri 
motivi ad an licenziamento 

perché — come sottolinea lo 
avvocato di Albertina Rena
to Fusco — se è legalmente 
possibile troncare contratti 
di lavoro « in prova ». i mo
tivi non possono riguardare 
certo la persona del lavora
tore. le sue idee politiche. 
la sua attività sindacale, il 
suo stato civile, com'è il ca
so di Albertina: ma la sto
ria non è finita con questa 
positiva sentenza perché 1' 
Imi non ha ritenuto di ri
nunciare alle intollerabili 
pretese- Al di là del proces
so, e delle questioni giuridi
che sollevate intomo al ca
so denunciato dal sindacato 
unitario delllmi di Roma in 
un duro documento, resta 
questa inammissibile violen
za contro una dorma, quan
do proprio la sua condizione 
di madre senza marito dove
va essere un motivo di più 
a difesa del suo posto di la
voro. 

Marina Marasca 

però accettata dalla Corte di 
appello, che ha ritenuto, tra 
l'altro, che Giuseppe Pelosi 
fosse in grado di intendere 
e di volere al momento del 
delitto. Quest'ultimo aspetto 
è stato motivo di intense di
scussioni sia nel primo pro
cesso. sia in appello. Una pe
rizia m tal senso, richiesta 
da! tribunale aei minorenni. 
stabilì che « Pino » Pelosi 
doveva considerarsi un imma
turo. ma 1 giudici, a loro 
volta, precisarono che l'imma
turità non era determinante 
ai fini della colpa di cui si 
era reso responsabile il gio
vane imputato. La Corte di 
appello, che aveva tra i mem
bri giudicanti uno psicologo 
e una sociologa, non hn accet
tato la proposta della difesa 
di far propria la prima pe
rizia. né tanto meno di effet
tuarne un'altra. Anche un'al
tra richiesta della difesa è 
stata completamente disat
tesa dai giudici, cioè quella 
che riguardava un supple
mento di istruttoria nei con
fronti di alcuni giornalisti, 
tra i quali Oriana Fallaci. 
Nel processo di primo grado, 
la Fallaci sostenne che un 
testimone al delitto le aveva 
confidato di aver visto altre 
persone insieme a Pelosi ucci
dere Pasolini. La giornalista, 
ascoltata in aula, non volle 
rivelare il nome del testimone 
trincerandosi dietro il segreto 
professionale. Secondo l'avvo
cato Rocco Mangia, la Fallaci 
doveva essere perseguita per
ché la legge non prevede il 
segreto professionale per i 
giornalisti, che invece era 
stato accettato dal tribunale 
dei minorenni. 

Porte chiuse 
Al processo di appello, che 

si è svolto a porte chiuse 
come prevede il codice di 
procedura penale in caso di 
imputati minorenni, era as
sente la parte civile. Gli av
vocati Guido Calvi e Nino 
Marazzita che rappresenta
rono la famiglia di Pasolini 
nel processo di primo gra
do si erano ritirati prima del
la sentenza emessa dal tri
bunale dei minori. Il loro ri
tiro era stato suggerito dagli 
stessi familiari dello scritto
re, che non volevano infieri
re sul giovane imputato ri
cordando l'opera svolta da 
Pasolini in favore del gio
vani borgatari. Nel processo 
di appello, l'accusa è stata 
cosi sostenuta dal solo Pro
curatore generale, dott. Gua
sco, che aveva svolto l'Istrut
toria sommaria subito dopo 
il delitto. 

Il PG, per quanto è stato 
possibile sapere all'esterno 
dell'aula, ha svolto la sua re
quisitoria sostenendo la vo
lontarietà del delitto e la fe
rocia con la quale era stato 
commesso. C'è, tuttavia, da 
ricordare che lo stesso dottor 
Guasco, al momento di chiu
dere l'istruttoria per scaden
za dei termini che avrebbe 
comportato la scarcerazione 
dell'imputato, dichiarò di ave
re molti dubbi sulla versione 
resa da Pelosi: purtroppo 
questi dubbi sono rimasti tali. 

Dopo la sentenza di appel
lo. «Pino» Pelosi potrà spe
rare soltanto in un interven
to della Cassazione, che do
vrà decidere se confermare 
o meno la sentenza emessa 
ieri. Non è del tutto da esclu
dere che il giovane imputato. 
ammesso che abbia mentito, 
si decida a parlare al fine 
di evitare la grave condanna 
che gli è stata inflitta. «Pi
no», infatti, dovrà ancora 
rimanere in carcere per oltre 
otto anni, avendo scontato 
finora soltanto un anno di 
detenzione. Con il compimen
to del diciottesimo anno di 
età. avvenuto il 28 giugno 
scorso. Pelosi ha dovuto la
sciare il carcere minorile ed 
è stato trasferito a Rebibbia. 
Finora il suo comportamento. 
a quanto affermano gli assi
stenti sociali dell'istituto di 
pena, è stato irreprensibile, 
anche perchè il giovane cre
deva in una rapida scarcera
zione. Al processo di appello 
hanno assistito i suoi genito
ri. che ieri, all'atto della let
tura della sentenza, hanno 
avuto momenti di sconforto e 
sono scoppiati in pianto. 

Pelosi, prima che la Corte 
si riunisse in camera di con
siglio. aveva dichiarato: 
« Non ho niente da aggiun
gere. Finora ho detto sem
pre la verità». La lunga at
tesa prima della sentenza 
aveva fatto sperare sia il 
difensore. s:a lo stesso impu
tato. in una revisione della 
sentenza favorevole a Pelosi. 

Bisognerà attendere il de
posito dei motivi della sen
tenza per capire meglio l'ope
rato della Corte di Appello. 
anche perchè il processo si 
è esaurito m sole due sedute. 
durante le quali hanno parla
to soltanto il PG e l'avvocato 
difensore. I giudici non han
no ritenuto di ascoltare nes
sun teste, né di svolgere altri 
accertamenti peritali. L'av
vocato Rocco Mangia, appre
so il dispositivo che condan-
nava Pelosi, si è limitato a 

i dichiarare: « Ritengo che Pi
no dovesse essere al massi
mo condannato per omicidio 
colposo e che gli dovessero 
essere concesse le Attenuanti 
generiche. Ora ci resta il giu
dizio in Cassazione per poter 
sostenere le nostre tesi». Ad 
un anno di distanza dall'ucci
sione di Pasolini sono ancora 
in molti a credere ad ipotesi 
diverse sulla dinamica del de-
litto e sull'autore o gli even
tuali autori. 

Franco Scottoni 

• L'EUROPEO 
Gianni Nardi è vivo : 

Un redattore dell'Europeo ha avuto la pro
va che la « morte » del terrorista fascista 
era una montatura. I contatti con gli amici 
di Nardi. La parte avuta da un noto avvo
cato. Un appuntamento nella notte alla pe
riferia di Milano. 

Friuli 
rapporto speciale 

Dove sono finiti i soldi per il Friuli? Qual
cuno ci ha speculato sopra? Come vivono 
le vittime a sei mesi dal terremoto? Un 
grande rapporto speciale dalla regione. 
Cinque giornalisti e due fotografi hanno 
setacciato per due settimane il Friuli: dati, 
informazioni, rivelazioni in un servizio ec
cezionale. 

Il sadomasochismo 
Quali sono le radici profonde della crisi 
nei rapporti tra uomo e donna? Un'inchie
sta di Massimo Fini, illustrazioni di Guido 
Crepax. 

Inserto 
alta fedeltà 

Trentadue pagine di informazioni sulle no
vità del settore per gli appassionati di hi-fi. 

\ 

L'EUROPEO 
il piacere di leggere 

/ 

Teatro Af nono 

Raccolte in^anrologia* le opere d ì ; " i 
16 .scrittori' africàni di,lingua inglese I 

TEATRO AFRICANO 
Un imponente) fenomeno letterario £ 

rimasto" inedito in Italia 

Rilegato • con sovracoperta a 4 colori 
pag. .544, lire 10.000 

Jaca Book. 

NATALE CAPODANNO 
EPIFANIA SULLA NEVE 
Fantastiche combinazioni con alberghi di 1\ 2 \ 3* cate
gorìa e quote settimanali a partire da 49.000 lire. Parten
ze: 24 e 26 dicembre e 2 gennaio. Prenotate subito pres
so il Vostro Agente di fiducia o direttamente a: 
Mondorama • via Fontana, 22 - Milano - tei. (02) 77.83 
Overland - via Campania, 31 - Roma - tei. (06) 4632.90 -

MONDORAMA 

Medvedev 

La Rivoluzione 
d'ottobre 

era ineluttabile? 
Prefazione di R. Villari - traduzione di G. Carullo 
- Biblioteca di storia - - pp. |30 - L 2.000 - Un'audace e 
profonda riflessione sui rivolgimenti del febbraio e 
dell'ottobre 1917 in Russia. Uno studio che rappresenta 
anche una critica diretta ai metodi che ostacolano an
cora oggi una visione obiettiva del fatti e delle Idee 
che agitarono la Russia nel primo trentennio del nostro 
secolo. 

Amendola 

Gli anni 
della repubblica 

- Biblioteca di storia > - pp. 400 - L 4.500 - In un 
corpo omogeneo, i saggi di Giorgio Amendola che rico
struiscono le travagliate vicende degli anni della re* 
pubblica: « l'avanzata democratica ». « la classe ope
raia nel trentennio » e « il balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e attualissimo saggio politico di 
introduzione. 

Garcìa Màrquez 

Racconto 
di un naufrago 

Traduzione di I. Oelogu - « I David » - pp. 108- L 1.200 -
Un nuovo libro dell'autore di Canto anni di aotitudlne, 
di straordinaria - presa > narrativa. Racconto di un 
naufrago fa conoscere a fondo le modalità formalf ed 
etico-fantastiche della scrittura di Gabriel Garcfa 
Mérquez. 

Carpentier 

Il ricorso del metodo 
Traduzione di E. Clementelli - -1 David - • pp. X-356 
L 3.000 • Collocata negli anni a cavallo della prima 
guerra mondiale, la storia di un immaginario, ma pur 
realissimo, paese latino-americano e dei suo • Primo 
Magistrato ». eroe dell'astuzia e della crudeltà. Rivolte. 
guerre civili, repressioni. « boom • economici, fallimen
t i : un quadro incredibilmente ricco d i tutte le vicende 
caratteristiche di un mondo che si affaccia alla civiltà 
capitalistica. 
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SEniMANA SINDACALE 

' Il fatto deila settimana, 
l 'accordo Fiat-Libia, apre 
molti interrogativi anche sul 
versante sindacale. Non per
chè il colonnello Gheddafi 
possa influire sulle relazioni 
t ra azienda e sindacati. Piut
tosto, ora che la Fiat è d i ' 
ventata sempre più multina
zionale, si pone il quesito 
$e sarà possibile discutere i 
$uoi programmi, apr i re un 
confronto non meramente 
r i tuale, ma concreto, sugli 
investimenti. Non rischierà 
di essere vanificata, quella 
prima par te del contratto 
dei metalmeccanici che do
vrebbe dare anche il segno 
politico alla vertenza di 
gruppo? 

Agnelli ha tenuto a pre
cisare che il pacchetto di 
controllo è saldamente nello 
sue mani. Quel che conta, 
però, non è tanto il numero 
delle azioni, ma quanto ora 
egli possa e voglia davvero 
tener fede agli impegni pre
gi per il Mezzogiorno, per 
Io sviluppo di settori diver
si dall 'auto e indirizzati al 
Boddisfacimento dei servizi 
sociali e al trasporto pub
blico. 

E' una questione che si 
collega diret tamente ai con
tenuti dello sciopero che gli 
operai della Fiat, insieme 
agli altri sette milioni di 
lavoratori dell ' industria, han
no fatto martedì scorso. 
Quella giornata di lotta, in
fatti, non è stata soltanto 
« dimostrativa » come ha 
Bcritto il Corriere della Sera 
il giorno dopo. Aveva degli 
obiettivi precisi, come ogni 
sciopero che si r ispett i ; la 
differenza, che lo ha reso 
più difficile a comprendersi 
forse anche da par te di al
cuni settori di lavoratori, è 
clie la sua piattaforma non 
è quantificabile. 

Uno sciopero « politico », 
allora? Certo ha avuto im
plicazioni politiche molto 
chiare e dirette. Operai e 
impiegati dell ' industria han
no voluto sollecitare dal go
verno una risposta chiara 
Bulle misure per evitare la 
« crescita zero », che signifi
ca caduta della occupazione, 
dei consumi, dei redditi da 
lavoro. Hanno voluto, inol
t re , dire alla Confindustria 

AGNELLI 
ne Libia 

Operazio-

di essere disposti sì, ad af
frontare il problema del co
sto del lavoro, ma non a 
r inunciare alle conquiste di 
questi ultimi dieci anni, che 
hanno reso più forte, più 
unita la classe operaia e an
che più responsabile e capa
ce di farsi protagonista, for
za dirigente. Ma se per « po
litico » si vuol intendere uno 
sciopero calato dall 'esterno 
e imposto da una logica 
« non sindacale », allora, chi 
la vuole intendere in questo 
modo si sbaglia di grosso. 
La partecipazione, davvero 
notevole, sia alla astensio
ne dal lavoro sia alle mani
festazioni, smentisco chi ha 
voluto dipingerlo come una 
parata non sentita dai la
voratori. 

Dallo sciopero è venuto 
anche un monito. *La seve
ra politica di austerità e il 
cambiamento di politica eco
nomica per uscire dalla crisi 
richiedono una direzione po
litica più valida », ha detto 
Lama parlando a Salerno. 
E ha aggiunto: « non è com
pito del sindacato pronun
ciarsi sulle scelte di gover-

GARAVINI — 
delle Imprese 

Scelte 

no, ma non e neppure pos
sibile mostrarsi neutrali di 
fronte al possibile degradar
si oltre ' che ; dell 'economia 
anc'ie del tessuto democra
tico del Paese ». 

Ieri sindacati e governo 
si sono incontrati di nuovo 
ed è apparso chiaro che 
occorre ampliare le risor
se finanziarie, per far fron
te agli impegni di spesa per 
il 1977. Come prenderle e 
dove, è tutto da discutere. 
CGIL. CISL, UIL stanno ri
flettendo su come passare a 
proposte e indicazioni e in 
positivo », sia verso il go
verno che verso la Confin
dustria. Nella segreteria uni
taria di venerdì questo è 
stato il tema di fondo e lo 
sarà ancora al direttivo di 
giovedì e venerdì prossimi 
dal quale dovrà uscire una 
linea di comportamento tale 
da evitare che il sindacato 
venga « stretto all'angolo » 
dalla crisi e dall'azione com
binata delle forze avversarie. 

E' una preoccupazione 
emersa anche nella tavola 
rotonda che La Repubblica 
ha organizzato con Lama, 
Benvenuto. Camiti e Maria-
netti . Ed è il pericolo che 
CGIL. CISL, UIL vogliono 
scongiurare nelle vertenze 
di gruppo; per questo non si 
è scelta la strada degli au
menti salariali aziendali. 
nonostante sia più che mai 
agevole, oggi che gran par
te del padronato è disposto 
a cavalcare l'inflazione e sta 
già concedendo aumenti 
fuori-busta in moltissime 
fabbriche. 

L'obiettivo, invece, come 
ha precisato Garavini al con
vegno sulle Partecipazioni 
statali, è discutere i pro
grammi delle imprese, di 
quelle pubbliche innanzitut
to, coinvolgendo i lavoratori, 
il Parlamento, le Regioni, 
le forze politiche e il gover
no. Le piattaforme e le ver
tenze a i r iRI , all 'ENl, alla 
Montedison, alla Fiat avran
no lo scopo esplicito di rag
giungere risultati sull'occu
pazione, gli investimenti, la 
organizzazione del lavoro 
riallacciando tutt i gli anelli 
della strategia sindacale de
gli anni '70. 

Stefano Cingolani 

Interrotti gli incontri per la stesura dell'accordo già raggiunto 

Il contratto per i braccianti 
bloccato dalla Confagricoltura 
Gli agrari vogliono impedire la stipula dei patti provinciali — La «disponibilità» della FISBÀ-CISL — Comu
nicalo unitario della Federbraccianfi-CGIL e della UISBA-UIL — Il 13 prossimo sciopero nelle campagne 

Contro le speculazioni sul prezzo 

Manifestano a Lanciano 
i produttori di tabacco 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 4 

Si è svolta oggi e Lanciano 
la manifestazione del tabac
chicoltori della provincia di 
Chieti. indetta unitariamen
te dalle organizzazioni della 
Alleanza contadini, della Fe
derazione coltivatori diretti, 
della Fedemiezzadri e dei va
ri Comuni Interessati , soprat
tutto della Vallata del San-
gro e del Pescarese. 

Ir. un documento In cui 
spiegavano i motivi della agi
tazione, le associazioni sinda
cali e professionali che han
no promosso l'iniziativa han
no messo in rilievo la mano
vra speculativa tentata da 
parte di alcuni gruppi finan
ziari che vogliono abbassare 
a livelli improponibili il prez
zo del tabacco, addirit tura in
feriori di 40-50 mila lire al 
quintale rispetto a quelli pra
ticati fino all 'anno passato. 

In particolare, i prezzi dal
le 220 mila lire al quintale 
offerti fino all 'anno scorso 
sono stati portati ad appena 
170 mila lire per lo stesso 
quantitativo di prodotto. 

Un ribasso che pone in gra
vi difficoltà finanziarie 1 col
tivatori di tabacco ai quali, 
si calcola, non tornerebbero 
in tasca più di 140 mila lire 
al quintale, visto che quest* 
anno i gruppi finanziari che 
stanno mettendo in at to que

sta manovra speculativa non 
riconoscono più nemmeno il 
prezzo speciale di 30 mila li
re al quintale offerto per tut
to il *75. 

C'è. inoltre, una ragione 
particolare a causa della qua
le l'imponente manifestazione 
di questa mattina è stata in
detta proprio a Lanciano. 
L'Azienda tabacchi di Lan
ciano, infatti, che cerca di 
giustificare le proprie mano
vre speculative adducendo il 
cattivo andamento stagionale, 
è una delle maggiori respon
sabili di tale « giro di vite » 
a danno dei tabacchicoltori. 
Ed il suo atteggiamento è 
tanto più grave se si pensa 
che pur essendo una azienda 
con capitale maggioritario 
delle Partecipazioni statali, 
non assolve alla sua funzione 
di azienda pubblica, ma al di 
là di ogni tutela del coltiva
tore e di ogni appoggio allo 
sviluppo della tabacchicoltu
ra abruzzese, finisce per pra
ticare prezzi ancor più bassi 
di quelli praticati quest 'anno 
dai privati. 

Proprio in considerazione di 
questi fatti il corteo dei ta
bacchicoltori è sfilato questa 
mat t ina per le vie di Lancia
no ed è culminato con il co
mizio dei rappresentanti sin
dacali della Coldiretti e del
la Alleanza contadini. 

Franco Pasquale 

Vivace dibattito sulla linea del sindacato alla conferenza unitaria di zona 

ELETTI I NUOVI DELEGATI NELLE AZIENDE 
METALMECCANICHE DI SESTO S. GIOVANNI 

Negli ultimi mesi il rinnovamento dei rappresentanti dei lavoratori ha riguardato 235 fabbriche • Un primo momento di 
riflessione • Trentin: « Il problema è quello di superare le difficoltà con l'iniziativa politica, di fare più che di chiedere » 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4. 

Sesto San Giovanni, la cit
tadella industriale che ormai 
è tutt 'uno con la periferia del
la metropoli milanese, è, per 
definizione, la roccaforte del 
lavoratori metalmeccanici. II 
gruppo Falck, 11 gruppo Bre-
da, gli stabilimenti della Ma
gneti Marelli (leggi Fiat) , la 
Ercole Marelli, sono l'ossatu
ra di un tessuto industriale 
fitto e ramificato. Oltre 40 
mila sono i lavoratori metal
meccanici, con una forte tra
dizione sindacale, radicata in 
anni e anni di lotte. In qua
si tutte le fabbriche metalmec
caniche di Sesto, piccole, me
die e grandi, gli ultimi mesi 
gono stati utilizzati, nel pieno 
della lotta per far uscire li 
paese dalla crisi, per rinnova
re i consigli di fabbrica. In 
235 aziende, su un totale di 
272. i lavoratori hanno eletto 
1 loro delegati: 1.204 In tutto, 
un delegato ogni 40 lavoratori. 

La partecipazione alle ele
zioni è s tata ovunque molto 
alta (80 83 per cento): segno 
della vitalità del sindacato, 
della volontà dei lavoratori di 
contribuire alle scelte del mo
vimento sindacale. Le elezioni 
hanno segnato una forte spin
ta al rinnovamento: il 40 per 
cento dei delegati è di nuo
va nomina, spesso si trotta di 
lavoratori che per la prima 
volta diventano dirigenti di 
base del movimento. Un fat
to importante, un motivo di 
riflessione per la PLM che, 
chiusa la tornata elettorale. 
ha convocato la conferenza 
unitaria della zona. 

« II pregio di questa confe
renza unitaria — ha detto 
Bruno Trentin, segretario ge
nerale della FLM nel suo in
tervento conclusivo — è quel
lo di non aver nascosto non 
solo le difficoltà che come la
voratori incontriamo di fron
te ad una crisi grave e lun
ga. ma anche che scontia
mo come sindacato per i li
miti, gli errori di direzione 
del movimento. le debolezze 
che pure ci sono stati ». 

Relazione e dibattito non 
hanno certo evitato gli argo
menti scomodi, anche se il 
clima è stato quello del con
fronto corretto fra posizioni 
anche differenti. Se c'è sta
ta ad esempio, una valutazio
ne unanime sulla gravità del
la crisi, la stessa unanimità 
non può dirsi che si sia re
gistrata quando si è t rat tato 
di indicare le scelte priorita
rie del movimento, le inizia
tive da prendere per conqui
stare ad una linea rigorosa 
ma anche difficile, la grande 
massa dei lavoratori. 

Laudini. della segreteria 
«ella FLM di Scisto San Gìo 

che ha tenuto la re

lazione introduttiva, si è sof
fermato molto sui limiti e an
che sugli errori compiuti da
gli organi dirigenti del sin
dacato nel fronteggiare l'at
tacco padronale da un lato 
e la politica governativa dal
l'altro. Ha sottolineato l'esi
genza di dare risposte con
vincenti e chiare, ha rimar
cato le insufficienze della li
nea del movimento sindacale 
rispetto alle esigenze dei tem
pi; ha richiamato l'attenzione 
dei delegati sulla necessità di 
sviluppare un dibattito non 
puntato solo sulle scelte di 
austerità e sui sacrifici, ma su 
quello che il sindacato, fin da 
ora. si impegna a fare per 
uscire dalla crisi attraverso 
profondi processi di rinnova
mento. 

Nel dibattito non pochi 
hanno lamentato il fatto che 
fra i lavoratori non ci sia 
ancora una sufficiente chia
rezza sulla gravità della crisi 
e sulle sue drammatiche ri

percussioni. « Siamo imprepa
rati — ha detto un delega
to della Magneti Marelli — ad 
affrontare i problemi più com
plessi. Quando si è t ra t ta to 
di costruire le nostre verten
ze su qualifiche e cottimi ab
biamo saputo coinvolgere la 
grande massa del lavoratori; 
oggi non mettiamo lo stesso 
impegno nella costruzione di 
vertenze che abbiano al cen
tro 1 problemi degli investi
menti, dell'occupazione, del 
decentramento produttivo ». 

«Non si può fare di ogni 
fabbrica un campanile — ha 
sostenuto un delegato della 
Falck — non possiamo ri
durci al ruolo di chi gesti
sce o raccoglie tutti i males
seri senza creare alcuna pro
spettiva. Una politica di rigo
rosa austerità deve essere una 
nostra scelta se non si vuo
le che passi, con sacrifici ben 
più gravi per la classe lavo
ratrice, la logica del padro
nato». 

Conferenza di produzione dei lavoratori del gruppo farmaceutico 

La Pierrel diventa «commerciale»? 
Scomparse dalla gamma dei prodotti 11 specialità - Incentivata la parafarmaceutica - Nes
sun impegno per la ricerca - Le indicazioni del sindacato per il controllo degli investimenti 

Nostro servìzio 
CAPUA. 4 

Il settore farmaceutica nel 
nostro paese, non è certo in 
crisi: infatti l'industria far
maceutica ha registrato nel 
1975 un tasso di espansione 
dell'I M«r rispetto all 'anno 
precedente, con un fatturato 
che è stato di ben 1950 milio
ni di dollari collocando l'Ita
lia al terzo posto fra i mag
giori paesi produttori. 

Cosa sta succedendo alla 
Pierrel. uno dei maggiori 
gruppi Italiani operanti nel 
settore e la cui conferenza 
di produzione si è svolta a 
Capua. presenti i lavoratori 
degli stabilimenti di Capua, 
nonché delegazioni di quelli 
di Sondalo (Sondrio), di Co-
nezzano e Cornaredo (Mila
no)? Stiamo assistendo al 
lento e progressivo abbando
no delle produzioni più pro
priamente farmaceutiche a 
favore delle produzioni para-
farmaceutiche, sulla cui qua
lificazione i lavoratori han
no espresso fondati dubbi. 

Dal 70 ad oggi ben 11 spe
cialità farmaceutiche sono 

scomparse dalle produzioni 
Pierrel per lasciare il passo 
a quelle parafarmaceutiche 
e « non sappiamo — ha det
to Antonio Avesse, delegato 
del consiglio di fabbrica di 
Capua nella sua relazione In
troduttiva — se tale possa 
essere considerata la produ
zione del cibo per cani. Un 
secondo elemento, che ha ca
ratterizzato la politica segui
ta dal gruppo in questi anni 
è s ta ta la sua lenta ma con
tinua trasformazione da 
azienda prevalentemente de
dita alla produzione ad 
azienda di tipo commerciale. 
Basti pensare che questi 
stessi prodotti parafarmaceu-
tici. cosi poco qualificati, so
no il più delle volte importa
ti dall'estero e poi confezio
nati e venduti nel nostro 
paese, quando non ci si li
mita alla sola commercializ
zazione. 

Infine — come ha rilevato 
Tarantino dì Milano — vi è 
la stasi più compieta nel cam
po della ricerca (a Milano la 
Pierrel ha un centro di ri
cerche che conta 80 tra tec
nici e ricercatori). 

Grave provocazione della Confagricoltura: gli Incontri per la stesura del nuovo contrailo 
degli operai agricoli, siglalo come è nolo la scorsa estate dopo una dura lolla, sono siali 
interrotli. I dirigenti della organizzazione padronale, forti anche di un clamoroso cedi
mento della FISBA-CISL. si sono rifiutati di trascrivere nel nuovo testo contrattuale quel 
che si era concordato il 14 agosto scorso a proposito del diritto, allora pienamente ricono
sciuto, di contrattare l'occupazione in sede provinciale. Si tratta di un punto qualificante, 

non di una affermazione se
condaria. La Confagricoltura 
è parti ta all 'attacco chieden
do che il punto fosse meglio 
chiarito, in realtà vuole mo
dificarlo sostanzia Iman te e 
ciò anche per bloccare, di fat
to, il rinnovo dei contrat t i 
provinciali già ecaduti in Si
cilia. Lombardia e Piemonte 
e svuotare di ogni significato 
la contrattazione che si svol
ge a livello delle province. 

Federbraccianti • CGIL e 
UISBA-UIL hanno emesso 
un comunicato congiunto nel 
quale si afferma che « I l di
segno, sconfitto dalle lotte 
dell'estate scorsa, è oggi ri
lanciato dalla Confagricoltu
ra con chiari propositi di ri
vincita ». Infatti Diana, ddpo 
l'interruzione degli incontri 
iniziati il 16 novembre scor
so, ha dato tassative disposi
zioni: i rinnovi contrat tuali 
nelle varie province vanno 
bloccati. 

Le organizzazioni contadine 
(Coldiretti. Alleanza e UCI) 
ancora una volta si sono dif
ferenziate da questa mano
vra padronale che di colpo 
contraddice quanto di inte
ressante si era sentito nel 
recente convegno di Salso
maggiore. Dal canto loro, Fe
derbraccianti e UISPA han
no chiesto che le norme sot
toscritte il 14 agosto scorso 
presso il ministero dell'Agri
coltura siano trasferite Inte
gralmente nel nuovo contrat
to. Le stesse t rat tat ive a li
vello provinciale devono e 
possono essere concluse ra
pidamente. 

Le organizzazioni sindacali 
dei braccianti della CGIL e 
della UIL affrontano anche 
la questione relativa all'at
teggiamento che il rappresen
tante della FISBA-CISL ha 
assunto nel corso dell'ultimo 
incontro. Egli ha affermato 
« la propria disponibilità a ri
mettere in discussione l'ac
cordo sulla decisiva materia 
occupazionale favorendo con 
ciò le manovre degli agrari ». 
Due sole — precisano Feder
braccianti e UISBA — sono 
le sedi contrattuali dell'occu
pazione: quella nazionale e 
quella provinciale. A livello 
regionale sono previsti solo 
incontri di semplice appro
fondimento del problemi ge
nerali dello sviluppo e deila 
occupazione. 

La situazione determinatasi 
ora nelle campagne è di e-
strema gravità. La posizione 
della Confagricoltura non de
ve r imanere senza risposta. 
Federbraccianti e UISBA — 
è detto ancora nel comuni
cato — chiamano alla lotta 
gli operai agricoli, certe che 
al loro fianco saranno gli al
tri lavoratori, compresi gli o-
peral dell'industria e tut t i co
loro che sanno quanto sia 
necessario, per affermare un 
diverso sviluppo dell'agricol
tura, bat tere le forze più ar
retrate e conservatrici dello 
schieramento del padronato 
agrario. 

La giornata di lotta del 13 
è l'occasione ideale per tale 
risposta. Non c'è contraddi
zione alcuna tra il battersi 
contro questo attacco ad una 
conquista già sottoscritta e 
sostenere le proposte che la 
Federazione CGIL CISL-UIL 
ha presentato al governo re
lativamente allo sviluppo 
agro-industriale. Anzi. I diri
genti della Confagricoltura 
vanno ancora una volta iso
lati. Il loro atteggiamento è 
inaccettabile. Non sarà male 
che lo stesso ministro Mar-
cora, che nell 'estate scorsa 
svolse una paziente azione di 
mediazione, intervenga e ri
cordi pure lui a Diana e soci 
gli impegni presi e sotto
scritti. 

Perché questo colpo di co
da? Le ragioni sono come al 
solito politiche: è il contri
buto della Confagricoltura al-
l 'intorbidamento della situa
zione in un momento deli
cato della vita del Paese. Il 
lupo, insomma perde il pelo 
ma ncti il vizio. E il vizio di 
Diana e quello di manovrare 
a destra. Nella posizione del
la Confagricol'ura inoltre ci 
pare di cogliere la rabb.a per 
il succes=o che sta riscuoten
do il discorso, iniziato :n sede 
CNEL. t ra Federazione CGIL-
CISLUIL e organizzazioni 
professionali contadine. Gli 
agrari (e come è poss-b.Ie 
chiamarli diversamente?) av
vertono un isolamento rial 
quale tentano di uscire nc*i 
sulla base d: uno sviluppo del 
discorso, tut to sommato posi
tivo falmeno nei toni) fatto 
a Salsomazjiore. q j an to bat 
tendo la vecchia strada de. 'a 
provocazione e della prepo
tenza. Ma né con runa né 
con l'altra si risolvono i pro
blemi della nostra agricoltu
ra né si aiuta lo sviluppo de
mocratico del paese. 

Romano Bonifacci 

Trentin, nelle sue conclu
sioni, ha ricordato come si re
gistrino oggi aree di disorien
tamento fra lavoratori che si 
esprimono non solo in criti
che esasperate, ma anche in 
preoccupanti segni di rasse
gnazione. sfiducia nella pos
sibilità di contare, di pesare 
nella realtà. « La conquista, 
Invece, di grandi masse di la
voratori ad una linea per 
cambiare la società — ha af
fermato — è la prova più du
ra che ci a t tende». 

Nella situazione non facile 
In cui si trova oggi il movi
mento sindacale, con scaden
ze quotidiane che richiedo
no risposte spesso affrettate, 
esiste il pericolo — ha soste
nuto Trentin — che si gio
chi di rimessa. Ma errori e 
ritardi non possono essere og
getto solo di recriminazioni: 
il problema è di superarli 
con l'Iniziativa politica, di fa
re. più che di chiedere. E fa
re vuol dire aprire subito 

un'ampia consultazione sulla 
piattaforma delle confedera
zioni, costruire le vertenze dei 
grandi gruppi, indicare, non 
solo fabbrica per fabbrica, le 
priorità vere, senza una som
matoria di tut te le richieste, 
facendo scelte rigorose, senza 
delegare ad altri un compito 
che è di tu t ta l'organizzazio
ne. Per sviluppare la demo
crazia all 'interno del sindaca
to, per superare certi fenome
ni degenerativi che hanno In 
parte attaccato la vita delle 
diverse istanze sindacali, 
Trent in ha sostenuto la ne
cessità di relntrodurre un co
stume di lotta politica anche 
dura, ma che rifugga da set
tarismi e da posizioni preco
stituite. e ognuno — ha affer
mato — ha il diritto di dire 
le cose che pensa, pagando 
anche per le sue Idee, ma tut
ti abbiamo il dovere dì di
fendere fino in fondo la linea 
che abbiamo scelto». 

Bianca Mazzoni 

I lavoratori, come è stato 
sottolineato nella relazione 
introduttiva di Aversa e nel
l'intervento conclusivo di 
Sangiovannl della FULC na
zionale, non contestano la 
scelta di determinati feno
meni produttivi, tipo il para-
farmaceutico. ma ne rile
vano la scarsa qualificazio
ne che. in un settore, come 
quello farmaceutico, proteso 
all'esportazione, può rappre
sentare un limite notevole 
per l'ulteriore sviluppa Ma 
punti qualificanti della piat
taforma di gruppo devono 
anche essere il rilancio della 
farmaceutica, per non con
sentire 11 dominio incontrol
lato delle grandi multinazio
nali straniere in questo cam
po, nonché garanzie per l'ul
teriore sviluppo dell'occupa
zione, dal momento che il 
settore gode buona salute e 
più che rosee sono le pro
spettive dei mercati Interni 
e internazionali. 

La tutela del paesaggio e 
dell'ambiente. In cui queste 
aziende sono Inserite, deve 
rappresentare un al t ro dei 
punti fondamentali della 

piattaforma di gruppo. Basti 
pensare che nei mesi scorsi 
fu chiuso io stabilimento di 
Cornaredo perchè considera
to al tamente inquinante e 
grave è lo stato del fiume 
Volturno, dove Io stabilimen 
to di Capua scarica i residui 
delle proprie lavorazioni (a 
tal proposito è s ta to ricor
dato che per gli impianti di 
depurazione da istallare a 
Capua la Pierrel ha ottenuto 
tempo fa ben 2 miliardi di 
lire). 

Per quanto riguarda la ri
cerca il sindacato rivendica 
il controllo e una verifica 
sul programmi e sugli Inve
stimenti. specie per la ricer
ca finanziata prevalentemen
te con fondi pubblici (IMI-
Cassa del Mezzogiorno, ecc.). 
l'utilizzo delle attuali struttu
re di ricerca per produzioni 
connesse alla medicina so
ciale e infine l'acquisizione 
di una autonomia sia pro
duttiva che di ricerca nel set
tore dei farmaci di base (an
tibiotici. vitamine, ecc.). 

Mario Bologna 

600 mila migranti 
clandestini nella CEE 
II lavoratori cm.grat. in

stallati clandestinamente nei 
paesi della Comunità econo
mica europea ammonterebbe
ro, secondo recentissime ri
levazioni. a 600 000 unità. 

Per reagire contro questa 
situazione, cne danneggia e-
normemente ì lavoratori emi
grati legalmente, la commis
sione esecutiva ha appron
tato per li Consiglio dei m.-
nistri della CEE una propo
sta di direttiva intesa a rav
vicinare le legislazioni dezi; 
stati membri ~m materia dj 
lotta contro la emigrazione 

Si apre la vertenza 

Il 21 dicembre 

assemblea 

dei Consigli 

Olivetti 
TORINO. 4 

Le organizzazioni sinda
cali definiscono la piatta
forma per la vertenza Oli
vetti. 

Oggi a Torino si sono 
riuniti infatti il coordina
mento nazionale Olivetti 
e le segreterie nazionale 
e provinciale della Fede
razione lavoratori metal
meccanici per discutere e 
de! in ire i tempi ed l con
tenuti della ipotesi di piat
taforma da presentare al
l'azienda. 

Il dibattito svoltosi nel 
corso della riunione — in
forma una nota dei snida 
cati — ho sottolineato la 
esigenza di aprire una 
vertenza con l'Olivetti che 
si collochi nell'azione più 
generale del movimento 
s indaca le per il rilancio 
deg'i investimenti, il con
trollo sui processi produt
tivi, la difesa e l'incre
mento dell' occupazione 
con particolare riferimen
to al Mezzogiorno. 

Il coordinamento nazio
nale Olivetti, inoltre, ha 
deciso di convocare tutti 
i Consigli di fabbrica del-
jad oddnjS jsp apuoizu a* 
una discussione nel meri
to del documento conclu
sivo del coordinamento 
stesso. Subito dopo saran
no convocate le assemblee 
in tutti i reparti ed uf
fici. 

Il coordinamento ha in
fine deciso la convocazio
ne dell'assemblea naziona
le* dei delegati Olivetti ad 
Ivrea nei giorni 21 e 22 
dicembre per la defini
zione e il lancio della piat
ta [orma rivendicativa e 
per un confronto con le 
forze politiche. 
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A partire dal 24 dicembre 

Cassa integrazione 
per 1200 lavoratori 
(gran parte donne) 
all'Ace di Sulmona 
L'azienda di componenti elettroniche non ri
spetta gli impegni - Incertezze sulle prospettive 

Dal nostro corrispondente 
SULMONA. 4. 

Cassa integrazione per 1200 
lavoratori, per lo più donne. 
all'ACE (Adriatica Compo
nenti Elettronici» di Sulmona 
a partire dal 24 dicembre 
prossimo fino al marzo 1977. 
Zero ore fino al 7 gennaio. 
8 e 16 ore settimanali fino a 
marzo, incertezza per 11 dopo. 

L'annuncio per la messa in 
forse dei 1200 posti di lavoro 
alla fabbrica di Sulmona (nel 
settore operano complessiva
mente circa 8000 fra lavora
trici e lavoratori) è stato da
to dalla Direzione generale 
della Siemens Elettra ACE ad 
un incontro con la Firn ed 11 
coordinamento nazionale del 
gruppo. 

I sindacati hanno respinto 
con forza la posizione dell'a
zienda rilevando che si subi
sce la negativa situazione eco
nomica, scaricandone 1 co.-,ti 
sui lavoratori; che qli inveMti-
nienti vengono indirizzati solo 
ad una ristrutturazione che 
prevede una diminuzione del
l'occupazione Infine i sinda
cati sottolineano che nessuna 
proposta viene presentata dal
l'azienda per il dopo marzo 

NDH oltre un mese fu la 
direzione della fabbrica di 
Sulmona, aveva preso impe
cili e fornite assicurazioni per 
il mantenimento di tutti i po
sti di lavoro Certo l'incontro 
si era svolto, nella sede del
l'Unione industriale, con un 

sindacato di comodo il Fismic-
Silo. Ma l'impegno era co
munque stato assunto. 

Con questo incontro l'azien
da tentava anche il rilancio 
di questo sindacato padronale 
che avrebbe dovuto fungere 
da garante per 11 manteni
mento della occupazione per 
consentire all'ACE di Intasca
re 1 200 milioni stanziati dal
la Regione per la inutile mes
sa in scena dei corsi di ri
qualificazione professionale. 
Corsi farsa prontamente con
testati dal Consiglio di fab
brica che chiedeva invece si
cure garanzie per il futuro 
produttivo dell'Azienda I cor
si furono sospesi, poi ripristi
nati attraverso la Intermedia
zione dell'assessore regionale 
all'industria che rose pubbli
che le assicurazioni, sotto 
scritto dalla Direzione ACE. 

I>a Adriatica Componen
ti Elettronici chiede occ! si 
lavoratori, con la messa in 
cassa integrazione, un prezzo 
senza prospettive in un mo
mento così gravo por l'occu
pazione non solo a Sulmona 
ma in tutta la Provincia aqui
lana e per l'intero Abruzzo. 

Se la Cassa Integrazione. 
per ora. interessa solo TACE 
di Sulmona impegnata nella 
produzione di componenti 
elettronici, una sua crisi 
non potrei non avere ripercus
sioni su tutto il settore. 

Alfonso Fabrizi 

Alla Honda di Atessa 
sospesi 180 lavoratori 

CHIETI. 4 
Alla Honda di Atessa, sulla 

cui attività produttiva la Pro
cura della Repubblica di Lan
ciano aveva nel settembre 
scorso aperto una intìngine 
per accertare presunte irrego
larità nella conduzione dell' 
impresa, la situazione si è ag
gravata. La direzione azienda
le ha infatti deciso di mette
re in cassa integrazione a par
tire da lunedi ben 180 operai 
dei circa 250 lavoratori occu
pati nello stabilimento affi
liato alla Honda giapponese. 

La decisione da parte della 
azienda è stata presa dopo la 
riunione presso il ministero 

del Commercio con l'estero al 
termine della quale il «comi
tato tecnico macchinari » ave
va rinviato ad una seconda 
riunione le proprie conclusio
ni circa In richiesta avanzata 
dalla IAP-Honda di sdogana
re. considerandoli fuori con
tingente. i pezzi d! moto spe
diti dal Giappone e sequestra
ti dalla dogana nel porto di 
Genova. 

Il CNT aveva preferito. In
fatti. vagliare più attentamen
te la situazione soprattutto 
per evitare, favorendo l'im
portazione giapponese, di dan
neggiare il mercato italiano 
delle moto 
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cento esposizioni-novità 
in tutta Italia 
comincia oggi 
la grande stagione roller 
con le grandi novità roller 
roller c a l e r a i ) firenze teletono 8878141 
centro informazioni f irenze piazza stazione 1 tei. 211710 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tor ino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 8390283 

esposizM: in tutti ili rimili telefonici alfabetici alla voce DB r i t o 
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Convegno della FNA 

a Riccione 

Assicurazioni: 
occorrono 
controlli 

più severi 

Dal nostro inviato 
RICCIONE. 4 

Non descriviamo il paradi
so. parliamo di rirorme pos
sibili, che potrebbero essere 
varate subito, anche se poi 
alcune attuate con graduali
tà. Per esse esiste ormai un 
largo schieramento di con
sensi tra le forze sociali e 
politiche e di esse benefice
rebbero gli eventuali automo
bilisti investitori, i futuri dan
neggiati, 1 lavoratori del set
tore e per di più la credibili
tà dello Stato. Stiamo parlan
do, come è chiaro, del setto
re assicurativo e facciamo 1' 
esempio del suo ramo oggi 
più conosciuto: quello dell'au
to. 

Le cose dovrebbero andare 
pressappoco casi: quando ac
cadono incidenti, fare ricor
so alla più larga applicazione 
possibile della constatazione 
amichevole; ma in ogni ca-
hO a meccanismi in base ai 
quali le trattative per la li
quidazione dei danni vengono 
svolte direttamente tra assi
curazione e assicurato (dopo 
di che le Imprese si mette
ranno d'accordo tra loro per 
ie compensazioni); e in caso 
di mancato accordo, commis
sioni arbitrali che facilitino 
ie soluzioni dei problemi pra
tici, col minimo ricorso alle 
procedure giudiziarie. 

E per le Imprese d'assicu
razione che fanno apposta a 
ritardare la liquidazione dei 
danni per speculare sulle di
sponibilità dei capitali, o 
peggio per truffare? Eviden
temente occorre introdurre 
pesanti penalità, fino alla re
voca per tempo della licen
za, senza aspettare che si 
producano situazioni irrepa
rabili. Due si sono già mani
festate. e hanno il nome del
le società Centrale e Colum
bia: altre è voce comune che 
siano imminenti. 

Necessari quindi seri con
trolli preventivi, da parte 
dello Stato, che li ha sem
pre omessi; ma naturalmen
te anche da parte dei lavora
tori dell'assicurazione, con 
periodiche conferenze di pro
duzione; e certificazioni ob
bligatorie dei bilanci: forma
zione di un albo professio
nale degli agenti che appal
tano le attività delle imprese 
in periferia, per garantire la 
moralizzazione di questa at
tività; determinazione per 
legge delle percentuali che è 
giusto spettino loro (oggi si 
arriva al 20 per cento, al 30 
per cento e anche di più. In 
una caccia per strappare il 
cliente cui poi diviene Impos
sibile fare corrispondere il 
mantenimento degli Impegni). 

Queste ed altre, le propo
ste che vengono dai lavora
tori dell'assicurazione per u-
na riforma che sia insieme ri
sanamento e moralizzazione. 
Sta esaminando queste propo
ste a Riccione un convegno 
della Federazione nazionale 
assicurazioni (FNA) che ha 
ascoltato una relazione pre
sentata da Ermanno Sacchi 
della segreteria nazionale. 

Ma il valore di queste pro-
paste oggi sta soprattutto nel 
largo consenso che attorno ad 
esse si manifesta in ampi set
tori politici e sociali, rappre
sentativi di lavoratori o co
munque legati al mondo della 
produzione, ivi compresi grop
pi significativi di operatori 
delle assicurazioni, fino ad ar
rivare agli agenti appaltatori 
e a una parte interessante 
delle stesse imprese. 

Qui troviamo anche la spie
gazione del perché in questo 
momento del convegno dei 
lavoratori di un settore che è 
andato sempre crescendo nel
la sensibilità dell'opinione 
pubblica. Con l'avvento della 
obbligatorietà della assicura
zione sulla responsabilità ci
vile auto (RCA), ha preso a 
dilagare il disservizio, il pa
gamento dei sinistri sistema
ticamente mancato o ritarda
to, che oggi ha reso esplosiva 
la situazione del settore. 

Ebbene, proprio in questa 
situazione è maturata la 
possibilità di largo movimen
to che consente alla categoria 
di non Immiserire la propria 
discussione sindacale in 
«spetti chiusi o contraddit
tori. derivanti dalle proprie 
peculiarità contrattuali ed 
organizzative, ma non desti
nate a trovare quello sbocco 
unitario di lotta che oggi è 
tanto necessario per uscire 
dalla difficile situazione In 
cui tutti i lavoratori e l'eco
nomia italiana sì trovano. 
Certo lo schieramento di 
forze sociali e politiche che si 
batte per la moralizzazione 
del comparto assicurativo 
non è disposto ad accettare 
la teoria dei due tempi: au
mento delle tariffe oggi e ri
sanamento dopo. L'aumento 
delle tariffe, di cui ormai si 
parla, di per sé solo non sa
rebbe di alcun aiuto per av
viare a soluzione i moli del 
settore: servirebbe unicamen
te. nei casi migliori, ad au
mentare i profitti delle gran
di compagnie; e negli altri, 
quelli patologici, sarebbe uti
lizzato per continuare la pra
tica di disservizi e di truffe 
che ha portato all'attuale 
situazione. 

Invece l lavoratori — l'ha 
sottolineato anche il com
pagno Guercilena interve
nendo a nome del PCI — 
hanno la coscienza e la ca
pacità professionale per in
tervenire positivamente per 
una possibile evoluzione del 
settore. Possibile, se concor
reranno tutte le volontà ne
cessarie. 

Quinto Bonazzola 

Gli Sfati Uniti appoggiano sostanzialmente la richiesta degli esportatori 

Il prezzo del petrolio divide 
anche i paesi industrializzati 

Le ripercussioni, infatti, graveranno sulle bilance dei paesi più deboli • Il disavanzo dell'Italia con i paesi fornitori 
non è incolmabile ma bisogna organizzarsi per commerciare e confrontarsi con le strategie di sviluppo 

I paesi esportatori di petro
lio si riuniranno 11 15 o il 20 
dicembre per decidere 6Ul 
prezzo ufficiale che intende
rebbero aumentare dal 1. 
gennaio 1977. L'incertezza del
la data è nata dalle trattati
ve in corso a Parigi, nel cor
so della Conferenza Nord-Sud 
(fra paesi industrializzati e 
paesi In via di sviluppo) dove 
la Comunità economica euro
pea ha proposto un compro
messo: i paesi industrializzati 
avrebbero agevolato II rim
borso dei debiti ai paesi più 
poveri, dato che non sono più 
In grado di pagare le rate in 
«scadenza, e la formazione di 
un fondo per sostenere il prez
zo delle materie prime prove
nienti principalmente dal
l'Africa e dall'America Latina, 
in cambio di una rinuncia o 
una forte moderazione sul 
prezzo del petrolio. 

Finora non si è nemmeno 
entrati nel merito di questa 
proposta di compromesso. 
Qualora lo si facesse, si do
vrebbe decidere, fra l'altro, se 
anche 11 petrolio è una delle 
materie prime il cui prezzo 
andrebbe sostenuto, mante
nendo Il potere d'acquisto del 
listino attuale. Sta di fatto 
che 11 compromesso proposto 
dalla CEE non è condiviso 
nemmeno al suo interno in 
quanto almeno uno del mem
bri, la Germania occidentale, 
non ha problemi per il paga
mento del petrolio ed ha pre
sentato In questi anni una bi
lancia commerciale ininter
rottamente attiva, nonostante 
i crescenti acquisti di petro
lio. Il fatto più clamoroso, 
tuttavia, è la dissociazione del 
governo di Washington. I di
rigenti degli Stati Uniti hanno 
sostenuto fin dall'inizio che 
un aumento di prezzo del pe
trolio era per loro accettabile, 
purché fosse « moderato », 
cioè contenuto nella misura 
delP8-12°/o. 

Nel giorni scorsi un giorna
le portavoce degli ambienti 
finanziari, il Wall Street Jour
nal, è stato più preciso: la 
grande industria statuniten
se è sicura di poter trasferire 

sul consumatori, all'Interno 
ed all'estero, l'aumento di 
prezzo e quindi non lo teme 
In modo particolare. Nel gior
ni scorsi la «rivelazione» di 
un telegramma di Stato diret
to da Washington al governo 
olandese, in cui si chiarisce 
che l'aumento del prezzo del 
petrolio contribuirebbe a di
videre più profondamente i 
paesi esportatori di petrolio 
dalla vasta platea dei paesi 
poveri, ha confermato l'Impli
cito appoggio statunitense. Se 
la tesi del telegramma è esat
ta, fra 1 paesi che risultereb
bero economicamente Indebo
liti dall'aumento del prezzo 
del petrolio ci sono l'Italia, la 
Francia e altri «amici» che 
11 governo di Washington vor
rebbe tenere sotto controllo 
col bastone del disavanzi cro
nici nella bilancia dei paga
menti. 

»\ 

Iniziative 
nazionali 

La divisione, penetrando 
all'interno stesso della CEE, 
ha reso Inevitabile un rilan
cio di iniziative nazionali e 
dei tentativi di accordi bila
terali. La posizione di debolez
za di un paese come l'Italia 
dal lato dèlia bilancia del pa
gamenti, infatti, dipende an
che dalla i mancanza di un 
tentativo <S risposta alla poli
tica di potenza e di manovra 
del blocchi. Nel primi nove 
mesi di quest'anno il disavan
zo globale dell'Italia con l pae
si dell'OP^P (Organizzazione 
dei paesi esportatori di petro
lio) è stat» di 2.535 miliardi 
ma il modo stesso in cui si 
forma dimostra la possibili
tà di tornare all'equilibrio. 
Con tre paesi esportatori di 
petrolio, Algeria, Nigeria e 
Venezuela} la bilancia è atti
va per l'Itelia. I disavanzi so
no concentrati su quattro pae
si: Libia J(462 miliardi), Irak 
(649 miliardi). Arabia Saudi
ta (1.227 miliardi) e Iran (305 

miliardi). Questa concentra
zione dei disavanzi riflette 
quella dell'importazione di pe
trolio ed è ovvio che non si 
può pareggiare con tutti. Le 
esportazioni italiane registra
no tuttavia progressi elevati 
verso un ventaglio molto lar
go di paesi petroliferi, com* 
l'Indonesia (più 194%), la Li
bia (più 113'/c). l'Arabia Sau
dita (più 45%), il Venezue
la (più 41%) e l'Iran (più 38 
per cento). 

Si può aumentare ancora 
l'esportazione verso questi 
paesi, con sforzi anche mode
sti. Mercoledì scorso abbiamo 
sentito, alla conferenza sul 
servizi per il commercio este
ro indetta dai Sindacati al-
l'ICE, raccontare da un fun
zionario che per ben tre vol
te delegazioni commerciali 
italiane hanno dovuto rinun
ciare a visitane l'Irak in 
quanto la nostra raopresen-
tanza locale non era nemmeno 
In grado di ospitarli material
mente. In cambio, il ministro 
dell'Industria Carlo Donat 
Cattin ha programmato una 
visita « personale » In Irak. 
Occorre tenere presente che 
oltre al limite del servizi di 
commercio estero — e della 
Insufficiente organizzazione 
delle Imprese — vi sono anche 
limiti più generali nel rappor
to fra l'Italia e i paesi in cui 
acquistiamo il petrolio, limi
ti che Impongono all'Italia la 
scelta di una presenza Inter
nazionale molto più diversifi
cata. 

Uno dei limiti, che Incide 
In modo immediato, è ad e-
semplo costituito dal fatto che 
molti paesi hanno una grande 
domanda di alimentari alla 
quale si può rispondere solo 
con un impegno di diversifica
zione dell'agricoltura italiana 
profondo. Inoltre si deve te
nere presente, In prospettiva, 
che 1 paesi esportatori di pe
trolio non hanno alcun Inte
resse allo sviluppo di nuo
ve fonti energetiche, si tratti 
di ricercare petrolio e gas In 
altre aree oppure di svilup
pare fonti alternative. La 
Banca di Libia può portare 
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Un incontro con gli imprenditori promosso dal PCI a Milano 

« Interrogatorio» pubblico sui mali 
dell'economia a Peggio e Spaventa 

Le domande sono state poste dagli esponenti degli industriali Sordi e Vimercati e dai 
giornalisti Riva e Auci - Un dialogo nel merito dei problemi - Partecipazione del pubici co 

Deputati PC! 
sui 100 nuovi 

dirigenti 
dellENEL 

I deputati comunisti Po 
chetti. Canullo e Anna 
Maria Ciai hanno presen
tato una interrogazione al 
presidente del Consiglio e 
al ministro dell'Industria 
a per sapere se sia a loro 
conoscenza il fatto che il 
consiglio di amministra
zione dell'ENEL ha nomi
nato nei giorni scorsi un 
«rilevante» (si è parlato, 
com'è noto, di un centi
naio) numero di nuovi di
rigenti ed ha provveduto 
ad effettuare un ancor più 
rilevante numero di pro
mozioni ad alto livello, 
senza specifici incarichi di 
responsabilità ». 

Gli interroganti hanno. 
Inoltre, chiesto ad An-
dreotti e Donat Cattin «se 
ritengano che atti come 
questi (oltre allo sfarzo 
che non si tralascia di 
ostentare persino nella 
pubblicazione del bilan
cio) contrastino con lo 
stato delle finanze dell'en
te e con la predicazione 
e la inderogabile esigenza 
di una politica di auste
rità nel momento in cui si 
esigono nuovi aumenti del
le tariffe elettriche». 

I deputati comunisti. In
fine. chiedono di «cono
scere quali interventi si 
intendano compiere nei 
confronti del dirigenti del
l'ENEL per ricondurli ad 
una linea di coerente e 
rigorosa amministrazione. 
cosi come chiesto dagli 
stessi sindacati dei dipen
denti ». 

L'interrogazione comu
nista si riallaccia, come 
si potrà ricordare, ad una 
nota dei sindacati — com
preso quello dei dirigenti 
dell'ENEL — da noi pub
blicata. in cui si denun
ciava la promozione arbi
traria dei dirigenti di cui 
si parla, effettuata dagli 
amministratori dell'ente 
pubblico elettrico senza 
alcuna previa consulta
zione. 

La cosa appare tanto 
più preoccupante se si 
pensa che, mentre si no
minano nuovi dirigenti, 
all'ENEL non sembra pos
sibile assumere gli operai 
necessari ai lavori ordi
nari, né l'acquisto di mac
chinari e attrezzature ne
cessari per le opere di ma
nutenzione. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 4 

Moltissimi erano gli impren
ditori presenti — molti più 
di quanti di solito non ne 
riuniscano, nella stessa sala 
del circolo della stampa al 
palazzo Serbelloni, Iniziative 
delle loro stesse organizzazio
ni di categoria — al dibatti
to «botta e risposta», orga
nizzato dal Pei, nel quale Eu
genio Peggio (segretario del 
Cespe) e Luigi Spaventa (de
putato indipendente di sini
stra) hanno risposto alle do
mande poste da Massimo Sor
di, presidente del gruppo Gio
vani industriali di Milano, 
Carlo Vimercati, vice presi
dente del consiglio sindacale 
metalmeccanici dell'Assolom-
borda e dai giornalisti Massi
mo Riva del « Corriere della 
Sera» e Emesto Auci del 
« Sole - 24 Ore ». 

E' stata una partecipazione 
tutt'altro che passiva: la 
grande attenzione con cui il 
pubblico ha seguito il dibat
tito è stata sottolineata dagli 
interventi, dalle interruzioni. 
anche polemiche, nonché dai 
mormorii e dagli applausi. 
Due volte gli oratori sono 
stati interrotti da un forte 
applauso: quando il professor 
Spaventa, riferendosi al caso 
Montedison. si è chiesto per
ché non si cominci da una 
seria analisi dei bilanci, di- ! 
versa da quella che molti j 
suoi illustri colleghi univer
sitari fanno come routine per j 
arrotondare le entrate; e 
quando Massimo Riva ha ri
cordato la minaccia che cer
te « lobbies » di potere, anche 
per l'instabilità e l'impreve
dibilità delle loro scelte, rap
presentano per la democra
zia italiana. In altri momen
ti hanno prevalso dissenso. 
sorpresa e Incredulità quando 
Peggio e Spaventa hanno 
rammentato le offerte sotto
banco di aumenti salariai:. 
anche superiori a quelli ri
chiesti dai sindacati, da par
te di industriali che hanno 
«scommesso» puntando sul
la svalutazione o quando so
no state richiamate, accanto 
alle contraddizioni e disfun
zioni più note, altre che lo so
no meno, come ad esemplo 
lo scandalo delle autostrade 
private che rischiano l'assor
bimento di migliaia di miliar
di dì denaro pubblico, o V. 
fatto che vi sia contempora
neamente un disappunto da 
parte dei comuni perché non 
ricevono le somme stanziate 
per l'edilizia e da parte del
la pubblica amministrazione 
perché queste somme non 
vengono richieste dai comuni. 

Nelle quasi tre ore e mez
zo di discussione sul tema 
* riconversione o "crescita ze
ro"», sono stati affrontati 
numerosissimi argomenti ed 
aspetti della crisi economi
ca. Si è naturalmente anche 
accennato all'affare Fiat-Li
bia. la notizia economica più 
chiacchierata in questi gior

ni sui giornali, ma di questi 
accenni è emerso più che al
tro quanto l'episodio mostri 
i limiti di un controllo pub
blico sui grandi gruppi, la
sci in realtà Inalterate tutte 
le questioni di fondo della 
crisi e sia vissuto dall'indu
stria minore piuttosto come 
qualcosa che ribadisce una si
tuazione di inferiorità rispet
to ai grandi gruppi. 

Si è parlato delle prospet
tive congiunturali della leg
ge per la riconversione Indu
striale, della relazione nega
tiva che, per la prima volta 
In modo cosi evidente, si è 
venuta a stabilire tra spesa 
pubblica e sviluppo industria
le. delle forme di «mafia 
clientelare » o di « mafia tec
nocratica», dei limiti che le 
stesse istituzioni democrati
che trovano sul piano dell'in
formazione sull'effettivo an
damento del termini dell'eco
nomia; sono state richiama
te in tono critico, e autocriti
co da parte degli stessi rap
presentanti degli Industriali, 
le miopie che negli scorsi de
cenni hanno portato l'impren
ditoria italiana nelle stret
toie di cui oggi si sente il 
peso. 

Da parte dei rappresentan
ti degli Imprenditori sono 
stati sollevati i problemi del 
costo del lavoro, della mobi
lità, della contingenza, degli 
oneri sociali e su ciascuno di 
questi temi sono venute, sia 
da parte di Peggio che di 
Spaventa, osservazioni ten
denti a metter in luce la 
complessità del diversi aspet

ti, a puntualizzare, a ribadi
re la disponibilità al con
fronto e alla discussione su 
alcuni punti precisi. Ma In 
generale si è potuto rilevare 
— rispetto anche alle pre
cedenti occasioni di discus
sione con interlocutori comu
nisti — un posso in avanti 
dalla semplice richiesta di 
a garanzie » da parte del Pei 
sul proprio ruolo, alla volon
tà di entrare nel merito del
le singole questioni. « Non 
mi piace che si parli del sin
dacato come di "controparte" 
— ha detto un imprendito
re — preferirei che ci si con
siderasse "dalla stessa parte" 
contro le disfunzioni dei po
teri pubblici ». «« Sono perfet
tamente daccordo, è finito il 
tempo dei "buoni" da una 
parte e dei "cattivi" dall'altra 
come nel western », ha repli
cato Vimercati. « Conoscete e 
parlate dei nostri problemi di 
imprenditori quasi meglio di 
noi », ha riconosciuto Sordi. 

E* emersa ad un certo pun
to anche la questione di una 
eventuale a timidezza » del 
Pei nel fare la necessaria 
« pulizia » ai vertici delle Par
tecipazioni statali e delle 
«lobbies» che sinora hanno 
più nuociuto all'economia ita
liana: « E' forse perché non 
si vuole disturbare il compro
messo storico? ». ha chiesto 
Auci. « E' esattamente il con
trario. ha risposto Peggio. Il 
compromesso storico è neces
sario proprio per poter fare 
pienamente una tale pulizia ». 
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mezzi finanziari a un gruppo 
della meccanica o delle co
struzioni come la FIAT, diffi
cilmente potrebbe dare il suo 
apporto per gli Investimenti 
nell'energia nucleare o per 
sviluppare la ricerca di idro
carburi fuori del proprio ter
ritorio. Questa differenza di 
interessi diverrà acuta qualo
ra, superata la scarsità attua
le dei rifornimenti di energia, 
il prezzo del petrolio ribassas
se riducendo 11 flusso di ren
dita che oggi alimenta le fi
nanze dei paesi produttori. 

Inflazione 
e discriminazioni 
Infine, è pericoloso ignora

re le contraddizioni del « ti
po di sviluppo » attivato dalla 
rendita petrolifera nella mag
gior parte del paesi del petro
lio. L'acquisto di interi pro
getti chiavi in mano «cala 
dall'alto» lo sviluppo, avvie
ne a prezzo di inflazione e di 
discriminazioni gravi fra ceti 
sociali e fra paesi di una me
desima area geografica e di 
una medesima comunità lin
guistica e religiosa. Due soli 
paesi — Arabia Saudita ed 
Emirati del Golfo Persico — 
hanno un attivo di bilancia 
dei pagamenti sicuro e rile
vante, grazie alla scarsa po
polazione. L'apertura delle 
frontiere all'emigrazione o un 
più vasto impegno nello svi
luppo dei paesi vicini mette
rebbe in crisi in breve tempo 
questo tipo di sviluppo. Se 
vogliamo cooperare, non dob
biamo aiutare questi paesi a 
sbagliare, cercando di appro
fittare dei loro errori. A co
minciare da quello che consi
ste nel far dipendere tutto da! 
prezzo di una merce, sia pure 
cosi Importante, trascurando 
la mobilitazione delle forze 
della società per forme più 
equilibrate di sviluppo. 

Renzo Stefanelli 

• INDAGINE ISTAT SUGLI AFFITTI 
Nel 1975 il fitto mediamente pagato dalle famiglie ita

liane è stato di 32-445 lire. Le differenze fra regioni non sono 
grandi — nell'Italia centrale, compresa Roma, si arriva a 
38.644 lire di media — con variazioni simili fra capoluoghi e 
piccoli centri. Nel primo semestre del 1976 l'ISTAT ha rile
vato un aumento della media a 34.431 lire mensiii. Un basso 
afflitto, cioè, fa parte integrante del sistema di redditi di 
molti lavoratori italiani specialmente nel settore dipendente, 
in seguito al blocco dei contratti e dei fitti. 
• PRESTITO DEL FMI ALLA GRAN BRETAGNA 

Le trattative per un prestito di 3.9 miliardi di dollari 
da parte del Fondo monetario intemazionale alla Gran i 
Bretagna sembrano sbloccate- Secondo alcune fonti sarebbe 
unito a dure condizioni politiche: taglio di spese pubbliche 
per tremila miliardi di lire, vendita della quota statale nella 
società intemazionale BriUsh Petroleum (BP). 
• ATTESA PER TARIFFE ASSICURAZIONI 

n ministero dell'Industria non è riuscito a prendere al
cuna decisione per la revisione della normativa delle assi
curazioni e. quindi, per «sgonfiare» le pretese delle com
pagnie di aumentare la tariffa delle polizze autoveicoli. Fra 
l'altro, in ottobre il consumo di benzina è diminuito del 20rV, 
il che indica un forte calo di circolazione e meno incidenti. 
O MACCHINE AGRICOLE NEL MEZZOGIORNO 

La produzione agricola del Mezzogiorno, benché in ri
presa, si trova ancora ai iivelli di cinque anni fa ma nono
stante ciò si stanno vendendo molte macchine ai coltivatori. 
Le immatricolazioni da gennaio a settembre sono state 59.450 
(di cui 14.158 trattrici) con un incremento del 21.1% sull'anno 
precedente. Le macchine chiaramente stanno sostituendo la 
manodopera. 

Lettere 
all' Unita: 

Per isolare sempre 
più il regime 
fascista cileno 
Egregio direttore, 

le invio questa lettera poi-
che desidero dare il mio con
tributo contro la decisione, 
presa dalla F1T, massimo or
gano tennistico, di disputare 
la finale di coppa Davis, an
che se io considero questa 
battaglia solo una piccola e-
spressione dell'isolamento in
ternazionale a cui andrebbe 
sottoposto il regime cileno. 

Penso che come nessun ita
liano dotato di umana sensi
bilità potrebbe tranquillamen
te giocare a tennis nei campi 
di Auschwitz e Dachau, ugual
mente non potrebbe giocare 
nello stadio National di San
tiago, teatri tutti della stessa 
brutalità fascista. Se il signor 
Panatta ò insensibile a tali 
questioni, è un problema suo. 
Ma ora è diterso, in Cile egli 
rappresenterebbe tutto il po
polo italiano con tanto di in
no e tricolore; pertanto repu
to che la sua opinione valga 
soltanto quanto quella di ogni 
altro cittadino italiano, men
tre la decisione spetti al Par
lamento e al governo. 

A quanti pensano che sport 
e politica siano cose comple
tamente distinte, vorrei sotto
porre questa mia testimoniali-
sa. Nel 1970 ho vissuto pur
troppo un'esperienza analoga: 
ho partecipato al campionato 
europeo con la nazionale ju-
niores di basket che si è svol
to ad Atene (allora vi erano 
ancora i « colonnelli »); ebbe
ne non fu solamente un av
venimento sportivo ma soprat
tutto politico con tanto di pa
rata militare e sfilata dei «ba
lilla ». Il regime diede una 
importanza tale all'avvenimen
to come se fosse posto in gio
co il «prestigio» della ditta
tura militare stessa; si arrivò 
al punto che fecero giocare 
var; atleti abbondantemente 
sopra i 18 anni di età consen
titi, falsificando i passaporti. 

Ciò detto, non dubito che 
con l'appoggio di tutti i veri 
democratici questa battaglia 
sarà vinta, come non dubito 
che il popolo cileno saprà 
vincere la sua guerra. 

GIORGIO PAPETTI 
studente e giocatore 
Xerox basket (Milano) 

La lotta per 
l'emancipazioiic 
e per il lavoro 
Cara Unità, 

ho letto con una certa per
plessità l'editoriale del com
pagno Pavolini a II grande stu
pro», che pure condivido nel 
giusto tentativo di ridimensio
nare una certa stampa che, 
ancora oggi, va silo alla ri
cerca dell'* uomo che morde 
il cane », pensando di aver as
solto con ciò al proprio impe
gno di informazione. Giusto 
anche l'aver riportato, con 
forza e lucidità, al centro del-
l'attenzione dell'opinione pub
blica, il problema dell'occupa
zione femminile come momen
to indispensabile per uscire 
dalla crisi, e uscirne su basi 
veramente diverse; e come 
condizione effettiva per un 
« reale» ingresso della questio
ne femminile nella società ita
liana e nella vita del Paese. 

Premesso ciò, mi sembra 
che, dato l'argomento specifi
co da cui è partito Pavolini 
per il suo articolo, si poteva 
cogliere l'occasione per intro
durre anche, o con più chia
rezza, altri argomenti di di
scussione. E soprattutto evita
re di offrire spunti, certamen
te né voluti né cercati, per 
quelle argomentazioni femmi
niste, che vedono nella socie
tà, anche nelle sue componen
ti più avanzate, elementi di 
oppressione maschile, o una 
mentalità paternalistica che si 
manifesta di fatto con un'aria 
di sufficienza nel trattare pro
blemi femminili, o una sotto. 
considerazione della nuova co
scienza di donna e di quan
to ripugnino ad essa episodi 
come quelli da cui traeva 
spunto l'articolo. 

Tanto più se consideriamo 
importante — e lo è — la bat
taglia ideale per cHKilmiter te* 
oppressione della donna, non 
solo nei suoi aspetti struttu
rali, ma anche in quanto di 
sovrastrutturale vi è. Prima
ria importanza ha senza dub
bio la lotta per lo sviluppo 
dell'occupazione, per le scuo
le. gli asili nido, i consulto
ri, ma non trascuriamo asso
lutamente la lotta ideale per 
rinnovare il costume, per far 
aderire la coscienza generate 
a quella nuova realtà femmi
nile che è emersa con chiarez
za nelle consultazioni eletto
rali recenti e soprattutto nel 
referendum per il divorzio. 

Come abbiamo rifiutato la 
politica dei due tempi per la 
riconversione industriale e la 
politica fiscale del governo, 
altrettanto dobbiamo fare ter
so la lotta delle donne. Lotta 
per l'occupazione e battaglia 
ideale per il rinnovamento 
del costume sono inscindibili. 

ALDO PALTRINIERI 
(Genova) 

inferiori, nessuna meraviglia 
se qualunque tepplstello può 
violentare una donna. Nel fa
re ciò non fa altro che por
tare le premesse alle estreme 
conseguenze, e infatti trova 
dalla sua i tutori dell'ordine 
e della legge. Perciò oggi sap
piamo che non basta lottare 
per l'occupazione, e non basta 
neppure lottare per «occupa
zione più servizi », se non ag
grediamo contemporaneamen
te, nella famiglia e nella so
cie'à, questo ruolo che è il 
marchio della nostra subordi
nazione. 

Non ci sono pertanto prio
rità da stabilire a tavolino. La 
nostra autonomia, come sin
gole donne e come movimen
to delle donne, non si conqui
sta con la politica dei due 
tempi (neppure invertendo V 
ordine). Battendo l'aborto 
clandestino, la paura e i sen
si di colpa della donna che 
abortisce, essa conquista la 
dignità di sé che la porterà 
domani a lottare per il lavo
ro. Battendoci per il lavoro 
con questa coscienza nuova 
conquistiamo il coraggio (per
chè ci vuole coraggio) per 
scendere in piazza anche con
tro gli stupri. 

ANNA NOBILI 
(della segreteria UDÌ di Pisa) 

iximp è già stato detto ri
spondendo ad altre lettere, 
ncn si sono volute creare con
trapposizioni e nemmeno sta
bilire ordini di priorità. Si 
è voluto però ricordare, in un 
momento m cui tanto si parla 
di violenza contro lo donne, 
che, tra le grandi violenze col
lettive subite dalle masse fem
minili nel nostro Paese, vi 6 
l'emarginazione dal lavoro pro
duttivo. Emancipazione signi
fica, certo, tante cose insie
me; ma non può esservi lotta 
per l'emancipazione senza lot
ta per la parità nel campo del
l'occupazione. 

Il caso Biermaim 
e la libertà 
d'espressione 
Caro direttore, 

ho letto sull'Unith alcuni ar
ticoli di solidarietà con Bier-
mann. In questi articoli si 
parla della mancanza di li
bertà di espressione e di cri
tica nella RDT. Ora, va be
nissimo il fatto che Biermann 
critichi la RDT, ma beninte
so all'interno dello stesso Pae
se e non, come è il suo caso, 
in concerti e interviste nella 
reazionaria RFT. La RDT non 
ha nulla da temere da una 
critica giusta e costruttiva, da
to che come ho potuto vedere 
io stesso (ero nella RDT dal
l'I all'8 novembre '76) circo
lano libri e dischi di critica 
alla polìtica della SED. Ma 
secondo me non è giusto e-
sportare questa critica nella 
RFT. I dischi e i libri che 
fino adesso Biermann ha fat
to pubblicare nella RFT so
no stati usati tutV come re
clame anticomunista dalla 
CSUJCDV e dalla destra del
la SPD, così come una sua 
intervista al settimanale di 
Amburgo Stern. 

Prima del viaggio di Bier
mann in occidente, era già 
partita dalla RFT una inizia
tiva «Biermann nach Bo-
chum». In tale iniziativa era
no presenti anche i socialde
mocratici. La tournée dì Bier
mann è stata voluta ed è 
protetta dalla destra della 
SPD e dalla direzione della 
IG Metal in mano ai social
democratici. Secondo me, la 
tournée è da ritenersi una 
provocatoria risposta alle mol
te proteste che da tutta Eu
ropa giungano contro il Be
rufsverbot. Per questo moti
vo Biermann mi appare co
inè una vittima, nelle mani 
(destre) della SPD e dei rea
zionari CDU/CSU. 

Naturalmente quello della 
RDT è stato un errore poli
tico. Ma è giusto condannare 
il tutto pubblicamente, soffian
do nuovo vento sul fuoco del
la reazione anticomunista? 

LEO BARBI 
(Gavorrano - Grosseto) 

Cam direttore, 
a proposito del tuo articolo 

« Il grande stupro » voglio di
re che. mentre sono d'accor
do nel merito delle singole 
affermazioni, sono m totale 
disaccordo con l'impostazione 
generale del discorso. Infatti, 
nella contrapposizione occupa
zione-violenza 5i stabilisce una 
scala di priorità come avrem
mo fatto tanti anni fa. come 
se il dibattilo sul divorzio e 
sull'aborto, il risveglio delle 
donne italiane, il modo nuo
vo con cui lottiamo oggi per 
l'occupazione, fossero passati 
senza lasciare traccia. Invece 
noi donne abbiamo capito che 
te starno tagliate fuori (4 su 
5) dal lavoro, la causa prima 
sta nel ruolo di casalinga per 
forza che questa società ci as 
segna fin dalla nascita, e su 
cui si regge, facendo di noi 
(nei fatti) cittadine di secon
da categoria. 

E allora, se è la società per 
prima a trattarci come esseri 

Abbiamo condotto e condu
ciamo una campagna di de
nuncia e di documentazione 

_ snll.fr leale del Berufsverbot 
nefST Repubblica federale te
desca Quanto a Biermann, 
non risulta purtroppo che egli 
abbia potuto godere nel suo 
Paese di quella libertà di cri
tica e di espressione che il 
nostro lettore afferma esiste
re. II ritiro della cittadinanza 
e comunque misura inaccet
tabile, e non possiamo non 
criticarla. Ciò che favorisce la 
propaganda avversaria non è 
la nostra critica, ma è quello 
che lo stesso lettore defini
sce «un errore politico». 

Ma è i] momento 
di chiedere 
questi aumenti? 
Cara Unità, 

leggo sul nostro giornale che 
un gruppo di senatori della 
Democrazia cristiana vogliono 
un aumento di 300.000 mila li
re al mese. Ma questa gente 
non si vergogna? Con la cri
si attuale che il Paese attra
versa, dopo 30 anni di malga-
remo, corruzioni, parassitismi 
che hanno sgretolato la socie
tà italiana, con i disoccupati 
che aumentano e i poveri pen
sionati che fanno la fame, con 
Aidreotti che ci chiede di fa
re i sacrifici per risanare il 
Paese (io non ci credo), è que
sto il momento per simili ri
chieste? 

Oggi questi signori vogliono 
un aumento di stipendio, di
cono che non riescono più ad 
cidare avanti come se pren
dessero 80.000 lire di pensione. 
Questa per me è una provoca
zione per la classe operaia, es
si puntano allo scontro fron
tale nel Paese come ai tempi 
degli anni '50 e come spera lo 
stracotto Fanfani. 

SANDRO SAIU 
(Torino) 

mrtXJ^.Tt 
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R O M A - S O F I A 
VOLI BISETTIMANALI 

PARTENZA DA ROMA ORE 17.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 20,10 

M I L A N O - S O F I A 
VOLI SETTIMANALI 

PARTENZA DA MILANO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18.25 

senza scalo con 

BALKA/V 
Prenotazioni e informazioni: 

ROMA • VIALE GORIZIA, 14 - TEL 868.814/857.371 
MILANO • VIA ALBRICCI, 7 • TELEFONO 866 671 

Cosa leggerete sul numero di dicembre 
ROULETTE 
Un attore d'azzardo. Christian De Sica sulle orme 
del padre. 
BRIDGE 
Arturo Franco racconta la storia dei sistemi lici
tativi. Il Fiori Napoletano diede inizio a un'epoca. 
POKER 
Mina e Corrado Pani si vedono sempre più spes
so. Ma non è amore, è gioco. 
IPPICA 
Gli scommettitori insorgono contro l'iniquo mec
canismo delle giocate duplici. 
Date una mano alla fortuna! Giocate con noi a 
bridge, alla roulette, alle corse e alla pelota basca. 

COMUNE DI MIRANDOLA 
(prov. di Modena) 

CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI 

PER LA COPERTURA DI N. 1 POSTO DI CUOCA/0. 

— Stipendio annuo lordo L. 1.900.000 (3. livello) secondo 
li C.N.L.p.E.L. 

— Termine utile per la presentazione delle domande: 
ore 12 del 3 gennaio 1977 

— Per concorrere al posto è richiesta la licenza di 
Scuola Elementare (5. Elementare) 

Per ulteriori Informazioni rivolgersi 
all'ufficio Amministrativo del personale (telefono 51.073) 

OFFICINE 
MECCANICHE 

MACCHINE UTENSILI D'OCCASIONE 

LUIGI SALVI0LI 
IMPORTAZIONE MACCHINE UTENSILI SOLO 

DI GRANDI MARCHE 
RICHIEDETECI I CATALOGHI 

Villaggio Artigiano Modena Est - Via del Fonditori, 43 - 41010 
MODENA (Itily) . Tel. (059) 360.340 . Tolex c/o 52354 DEC/HA 

STUDIO] 
2 A 

»«f"o «Vi; «.Coatti (Rioni*) 

Vendesi 
MILANO 
1 locale cucina, abitabile. Via 

Rinuccini 4.500.0000 
2 locali più servizi. Corso Lo

di 8.500.000 
2 locali più servili. Via For

ze Armate 9.000.000 
2 locali più servizi LIBERI, 

Via Teodosio 20.000.000 
3 locali più servizi LIBERI. 

Via Salomone 22.000.000 
5 locati doppi servizi più ter

razzo e Box LIBERI NUOVI 
Zona Famagosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più servizi. Via Bolza

no 4.000 000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Michelangelo 9.000.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Merano 12.000.000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Piemonte 12.000.000 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Galvani 25.000.000 

SEGRATE 
2 locali cucina abitabile. Via 

Roma 17.500.000 
2 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 22 000.000 
3 locali cucina abitabile. Via 

Roma 26.000.000 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 29.300.000 

BRESSO 
3 locali cuc nj ebitab'Ie p'.ii 

tem-azzo mq. 120, Via Ve
neto 35 .000 .000 

4 locali cucna abitab*:* t>".i> 
terrazzo mq. 120 Via Ve
neto 33.000 000 

PiOLTELLO 
2 locali cucina abitabile LIBE

RI. recente costruzione, 
13.500.000 

CARUGATE 
4 locali più servizi e Box 

LIBERI. Via Mirabello 
33.000 000 

CORSICO 

Il Teatro Regio di Torino 
bandisce un concorso per 

responsabile dell'ufficio 
stampa 

n bando di concorso può 
essere richiesto diretta
mente all'Ufficio Persona
le del Teatro Regio. 

Le domande dovranno 
pervenire al 
TEATRO REGIO - c.p. 522 
10100 TORINO CENTRO 
entro 11 31 gennaio 1977 

2 locali p ù 
costruzione, 

servizi 
Via IV 

recente 
Novem

bre 6 000.000 

BARANZATE 
Laboratorio o Uffici LIBERO 

mq. 200, Via Grad.sca 
35.000.000 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locali cucina abitab'le e Box 

LIBERI 28.000.000 

ELLO (Lecco) 
Vicinanze Lago di Oggiono 2-

3-4 locali più servizi LIBERI 
ed AUTONOMI tutti i con
fort 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

ASTE PUBBLICHE 

per la fornitura, per il perio
do 1.1.1977 - 31.12.1977. dei 
seguenti generi alimentari con 
a fianco indicati i quantita
tivi presunti annui: 

Fruita e verdura ql. 11.600 
Formaggi da (avola > 850 
Pane e grissini » 2.500 

Metodo: art. 73 b) R.D. 
23 5 1924 n. 8Z7. 

Presentazione offerte entro 
le ore 12 del 22.12.1976. 

Avvisi d'asta e capitolati di 
appalto da ritirarsi presso la 
Ripartiz.one Provveditorato -
(C.so Bramante, 88 - tele
fono 697975). 

Torino, 22.11.1976 

L//£sra^t a V /GG^E 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

http://snll.fr
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Le reazioni all'annuncio del ministro delle Poste 

TV «estere»: anche 
il «Popolo» respinge 
il progetto Colombo 

Intervista di Finocchiaro - Prese di posizione della Federazione lavoratori dello spet
tacolo, della FRED e della Cooperazione culturale - Dichiarazione di Curii per la FNSI 

Le notizie trapelate a pro
posito del contenuto del di
segno di legge che il mini
stro ielle Poóte e Telecomu
nicazioni on. Vittorino Co
lombo intende presentare al 
Consiglio dei ministri por le
galizzare le TV estere e psou-
do estere ed i « messaggi » 
pubblicitari che esse già tra-
firnettono sul territorio italia
no in aperto violazione del-
In legge vigente hanno susci
tato reazioni nettamente ne-
pative da parte della stampa, 
delle forze politiche, delle as
sociazioni e organizzazioni 
culturali democràtiche. 

In particolare, è significa
tiva una nota — esplicita
mente critica nei confronti 
doiron. Vittorino Colombo 
— che compare oggi su II 
Popolo. « IAI concessione da 
parie dello Stato alle TV e-
ftere di usare ripetitori di
slocati m Italia — scrive fra 
l'altro l'organo dello DC — 
e attraverso questi ultimi ir
radiare messaggi pubblicita
ri. comporterebbe l'apertura 
di un discorso complesso e 
delicato in tema di diritti d' 
autore e di riproduzione mec
canico. Ad esempio, se una 
TV estera trasmettesse in 
Italj i un progromma di un 
cantautore famoso ed a que
st'ultimo non fossero assicu
rati i diritti d'autore, secon
do le nonne vigenti, ciò co 
stituirebbe una violazione di 
nrcordi int"rna?ionali. nella 
quale risulterebbe coinvolto 
lo ,>tes.=o Stato italiano 

«Per quanto i l e a r d a in
vece la pubblicità di prodotti 
italiani o comunque venduti 
in Italia, si assisterebbe ad 
una fusa di capitali all'este
ro e allo stesso teinuo lo Sta
to sarebbe privato dei prelie
vi fiscali che vengono appli
cati sui contratti pubblicita
ri in Italia ». 

Il quotidiano della DC sot
tolinea. perciò, che «ogni ri
serva su questo argomento 
appare più che legittima» e 
che va invece « considerata 
attentamente la proposta di 
una regolamentazione in se
de di Comunità europea e la 
s tnu ' a di accordi bilaterali 
con altri Paesi sulla base di 
cr.teri di reciprocità ». Sul 
disegno di legge Droposto dal 
ministro delle Poste e Tele
comunicazioni — conclude II 
Popolo — si dovrà dunque 
«aprire un ampio dibattito 
con le forze politiche ». te
nendo presente che la Com
missione parlamentare di vi
gilanza si è già espressa con
tro ]\ concessione alle TV 
estere che usano ripetitori 
in Italia di trasmettere mes
sogli pubblicitari. 

secondo il presidente del
la HAITV on. Beniamino Fi-
noerhiaro. che ha rilasciato 
un'intervista • alla Gazzetta 
dei Mezzogiorno, dopo la 
nota sentenza della Cor
te Costituzionale del luglio 
scor.-o che ha liberalizzato le 
TV e le radio locali via etere 
occorre una legge che affron
ti questi problemi: 1) natu
ra istituzionale dell'Ente ra
diotelevisivo; 2) assegnazio
ne delle « frequenze » e co
struzione degli impianti per 
uso esterno all'area del ser
vizio pubblico: 3) ruolo de: 
poteri locali; 4) competenza 
e struttura interna degli or
gani di gestione dell'azienda. 

La segreteria della Federa
zione lavoratori dello spetta
colo ha espresso « il più net
to dissenso dalie soluzioni 
prospettate » dal ministro, in 
quanto esse infliggerebbero 
« un ulteriore colpo al servi
zio pubblico radiotelevisivo. 
alla informazione stampata e 
«Ile attività di spettacolo, in 
particolare al cinema ». 

« La legalizzazione dell'at
tuale situazione — prosegue 
la Federazione lavoratori del
io spettacolo — consentireb
be poi il perpetuarsi e il • 
concretizzarsi della minaccia 
di costituzione di gruppi di 
potere (politici ed economici» 
che sfuggendo alle legei ita
liane rappresenterebbero una 
vera e proDna alternativa al 
servizio pubblico radiotelevi
sivo e alla stampa nazionale ». 

« Viva preoccupazione » è 
• tata espressa anche dall'As- i 
fonazione nazionale della 
cooperaz.one culturale. II di
segno d: legge preannunciato 
mira a « far trasformare tale 
illegalità in norma di legge 
che sarebbe in contraddizio
ne con la difesa, ribadita dal
la Corte costituzionale, del 
servizio pubblico rfldiOte'.evi-
slvo '. 

A sua volta. ;n una d.chia 
raz:one. Alessandro Curzi, dei-
la g.unta della FNSI e re
sponsabile del settore radio
televisivo dei sindacato uni- j 
U n o dei giornalisti, rileva * 
che «s: vuole aprire la stra- j 
da alla pubblicità delle TV 
pseudo^stere: non si può fa
re a meno di collegare que
sta scelta con gli ingenti fi- I 
nanziament: indiretti che que- , 
s:e ricevono con commessa i 
pubblicitarie anche da par- j 
te dei capitale pubblico. Sva
nisce e sfuma la differenza 
t ra emittente pnvara a ca
rattere commerciale oppure 
« carattere comunitano-rap-
presentativo, e quindi cgn: 
relativa priorità nell'assegni-
zione. Si parìa solo di para
metri di produttività: come 
dire piena ed approvata li
bertà d'impresa nell'uso del 
mez?o radiotelevisivo ». 

Una presa di posizione, an
c h ' e s t fortemente critica nel 
confronti deiion. Vittorino 
Colombo, è venuta anche dal-
3« FRED (Federazione radio 
«nlttentl democratiche). 

Iniziativa unitaria di partiti e organizzazioni 

Friuli: si organizzano 
incontri di capodanno 
nelle zone terremotate 

Eccezionale manifestazione ieri mattina al Teatro Alfieri 

TREMILA STUDENTI TORINESI 
A LEZIONE DI ANTIFASCISMO 

Tema: l'emanazione delle leggi eccezionali del '26 — Hanno parlato prestigiosi esponenti della lotta al fasci
smo come Gian Carlo Pajetta, Umberto Massola, Carlo Mussa Ivaldì, Vincenzo Rarnella, Aldo Pcdussia, Padre Ruggero 

Nostro servizio 

GEMONA. 4 
Sarà il capodanno più im

portante d'Italia. Lo stanno 
preparando qui a Gemona, 
nel cuore della zona terremo
tata del Friuli, le forze poli
tiche e sociali che si sono co
stituite in questi giorni in un 
comitato unitario per la rina
scita del Friuli. E protagoni
sta di queMe giornate di in
contri. dibattiti, spettacoli sa
rà proprio la gente di Grmo-
na. di Osoppo. Montcnars. 
Trasaghis. di tutti quei co
muni, insomma, su cui il di
sastro si è abbattuto nei me
si scorsi con maggiore vio 
lenza, la gente che vive in 
condizioni di est reni'» disagio 
nei prefabbricati, nelle rou-
lottes. quella che, pur essen
dosi trasferita, per necessità. 
a Lignano e nelle altre sta
zioni climatiche esMve della 
regione, toma quassù, oarte-
cipa alle riunioni, combatte 
perchè il Friuli non sia di
menticato. 

Il freddo Intenso di questi 
giorni, il tempo inclemente 
(sulle montagne è caduta la 
pruiia neve) non facilitano 
certo 1 lavori di allestimento 
e di organizzazione, ma non 
hanno affatto rallentato l'im
pegno delle forze promotrlci: 
i partiti polìtici (PCI. DC, 

PSDI. PSI). le Comunità mon
tane della zona, lo organizza
zioni giovanili delle forze po
litiche dell'arco democratico. 
la I,ega delle cooperative, la 
ARCI. l'UDI, l'ANPI. la se
zione gemonese dei boy-scout. 
Il terreno scelto per le gior
nate di questa grande festa 
popolare è quello della vec
chia pista di atterraggio di 
Osoppo. dove esiste già la 
grande struttura allestita dal
le associazioni di pubblica as
sistenza della Toscana: qui 
si svolgeranno tutte le Inizia
tive. dagli spettacoli, al di
battiti. al cenone di fine anno. 

Non sfugge H nessuno l'im
portanza di simili iniziative in 
questo momento e per questo 
problema: il durissimo colpo 
che il terremoto ha"inferto a 
queste vallate ora semidi
strutte. al patrimonio storico 
e culturale che vi fioriva, al 
tessuto sociale radicato nei 
paesi e nelle frazioni, fa sen
tire ogni giorno di più la sua 
morsa, fa intravvedere osni 
giorno di più i rischi dell'i
solamento 

Il Friuli ha bisogno della 

consapevolezza che solo un 
grande sforzo di carattere na
zionale può risolvere il suo 
stato, avviare concretamente 
il processo della sua rinasci
ta economica, civile e cultu
rale. e che in quest'ope-a 
tutte le forzo disponibili, tutte 
le organizzazioni democrati
che, sono chiamate a collabo 
rare. Il carattere unitario 
dell'iniziativa del Gemone.se 
risponde in modo poMtivo a 
questa esigenza. Qui si avver
te chiaramente la necessità di 
lar presto, di far vivere ini
ziative ed idee, prima che 
abbiano il sopravvento in mo
do Irrimediabile i processi 
negativi dell'abbandono e del
la rassegnazione. Sarà pr-^s'o 
in discussione al Parlamento 
la legge speciale per il Friuli: 
è un'altra occasione per ri
prendere il dibattito a livello 
nazionale e per garantire nel
lo .-stesso tempo che ogni sfor
zo. ogni contributo raggiun
gano l'obiettivo. 

Per le giornate della testa 
(che si svolgerà dal 29 a! 2 
gennaio) il programma • di 
massima abbozzato dal comi
tato promotore prevede una 
serie di manifestazioni a ca
rattere politico e culturale. 
sui temi delle nuove genera
zioni. con l responsabili e i 
segretari nazionali dei movi
menti giovanili, sulle prospet
tive della cultura friulana, sul 
problemi della rinascita con l 
responsabili nazionali degli 
uffici economici e dei partiti 
dell'arco costituzionale, sul 
tema: Regione ed enti locali 
protagonisti della rinascita. 
Una lunga serie di spettacoli 
musicali e teatrali con arti
sti e cantanti di livello nazio
nale che hanno già aderito 
all'iniziativa animeranno inte
ri pomeriggi e serate fino al
la grande cena del 31 notte. 
Il grasso problema del costi 
è stato affrontato con serie
tà dal comitato: escludendo, 
per l'impossibilità pratica, lo 
onere gravoso di spese straor
dinarie, si è deciso per l'au
tofinanziamento. E' stato lan
ciato un appello agli artisti 
di tutta Italia che dovrebbe
ro donare loro opere per una 
asta che si terrà a Firenze, 

Infine è previsto che la 
struttura di Osoppo. donata 
dalle pubbliche assistenze del
la Toscana, resterà sul poeto 
mantenendo il carattere di 
centro di aggregazione socia
le e culturale. 

Susanna Cressati 

Ieri in occasione della festa della Marina 

Prestano giuramento 
350 allievi della 

Accademia di Livorno 
Dal nostro inviato 

LIVORNO. 4 
In una atmosfera solenne 

e al tempo stesso festosa. 
com'è nella tradizione che si 
rinnova ogni anno. 350 al
lievi che frequentano i cor
si dell'Accademia Navale, do
ve si preparano ì futuri co 
mandanti e ufficiali della 
marina, hanno prestato sta
mani giuramento, davanti 
ad una grande folla di cit
tadini 'livornesi. 

Alle 10 in punto, accompa
gnato dal capo d: SM della 
Difesa, gen. Vigìione: dal 
capo di SM della Marina, 
ammiraglio De Giorgi, e dal 
comandante dell'Accademia. 
contrammiraglio Agostinelli. 
11 ministro Lattanzio ha pas 
sato in rassegna gli allievi 
schierati nel grande piazzale 
della scuoia. 

La cerimonia vera e pro
pria ha avuto inizio con la 
premiazione degli ufficiali 
meglio classificatisi al ter
mine dell'ultimo anno di Ac
cademia e la consegna di 
borse di studio a ufficiali. 
aspiranti e allievi più meri-

Presto la legge 

sul servizio 
mi l i ta re 

femmin i le 

LIVORNO. 4 
Entro ;re o quattro mes; 

verrà presentato al Consi
glio dei ministri, e quindi 
i l Parlamento, un disegno d; 
,egge per l'istituzione in Ita 
iia del servizio militare fem 
minile: lo ha dichiarato oggi 
l 'ai . Lattanzio, conversando 
jon i giornalisti a conclusio
ne della oenmon.a del giura
mento degli allievi dell'Acca
demia Navale di Livorno. In
vitato a precisare i contenu

ti di questa proposta — la 
questione ha già sollevato vi
vaci polemiche — il ministro 
della Difesa ha fornito rispo
ste alquanto generiche. 

j tevoli. Agli allievi della se-
] conda classe dei corsi nor-
! mali, che m Accademia e 
I sul « Vespucci » hanno supe-
; rato « prove impegnatile e 
i maturato capacità e carat-
ì tere ». agli allievi medici del 
! primo corso, giunti in Acca-
i demia da pochi giorni dopo 
; una severa selezione, e agli 
j allievi di complemento del 
! 56. corso laureati e del 71. 
j corso diplomati, che si pre

parano ad assolvere gli ob 
! blighi militari, ha parlato 
j per primo il comandante del-
| l'Accademia, ricordando loro 
I che « l'ingresso ufficiale e 
j definitivo nella famiglia ma-
| rinara coincide con la pre-
j tentazione al Parlamento 
I della "legge sui principi" di 

disciplina militare, a'ia cui 
j stesura — ha detto — la Ma

rma ha fornito un arande 
apporto di pensiero matura
to attraverso lunga esperien
za ». Il comandante dell'Ac
cademia ha quindi Ietto la 
formula del giuramento alla 
quale i 350 allievi hanno ri
sposto con :i tradizionale 
grido: « lo giuro ». 

L'ammiraglio De G.org;. che 
l ha par.aio subito dopo, aa 
> esaltato i valori che sono alla 

ba?e dell'insegnamento de: 
giovani allievi. il cu: giura
mento — ha detto — « e un 
impegno ad essere degni ad 
un tempo delle glorie del pas
salo e dell'avvenire della Ma
rma che si rinnova, nei fede
le rispetto della Costituzione 
e nel solo ideale del bene su
premo della Patria ». 

Ha poi preso la parola il 
ministro della Difesa, che <: 
è soffermato sui problemi de: 
siovani alle armi. Rivolto azli 
allievi. Lattanzio ha detto che 
la via da loro scelta è capace 
T non solo di difendere i no
stri mari, ma anche i valori 
del progresso nella libertà e 
nella pace, che rappresentano 
la più grande conquista non 
*olo di ieri ma di oggi e di 

! domani ». 
La tradizionale sfilata al

l'interno deli'Accademia e . l i 
grande ricevimento, offerto 
alle autorità, ai familiar. de
gli allievi e alla stampa, han
no concluso la cerimonia. 

Sergio Pardera 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 4 

Tremila studenti delle scuo
le medie superiori di Tonno 
hanno gremito stamane, in 
ogni ordine di posti, il teatro 
Alfieri per assistere ad una 
eccezionale lezione di stona. 
Tema: l'emanazione, avvenu
ta cinquantanni fa, nel 192H. 
delle leggi eccezionali fasciste 
che soppressero nel paese le 
ultime, residue libertà demo
cratiche, e che segnarono il 
definitivo avvento della dit
tatura, avviando un periodo 
di spietate persecuzioni con
tro quanti ancora si oppone
vano al fascismo, comminan
do, attraverso il Tribunale 
Speciale, migliaia di condan
ne per un ammontare di se
coli e secoli di carcere. Per
ché questa iniziativa? Lo ha 
spiegato in apertura della ma ' 
nifestazione il compagno Dino 
Sanlorenzo, Presidente del 
consiglio regionale del Pie
monte che se ne è reso pro

motore unitamente al comita
to regionale per l'affermazio
ne dei valori della Resisten
za e della Costituzione e alla 
Associazione dei perseguitati 
politici antifascisti: «Perché 
questo nelasto periodo della 
storia del nostro paese — ha 
rilevato Sanlorenzo — è pra
ticamente ignorato dai gio
vani. Net libri di testo della 
scuola media superiore le leg
gi eccezionali del '28 e la 
spietata attività del Tribuna
le Speciale fasciata sono ri
cordati in tre righe. I giomni 
invece devono sapere, poiché 
non c'è coscienza, se non c'è 
conoscenza ». 

A rievocare quel periodo 
sono stati chiamati uomini 
che lo vissero, lo subirono, ma 
non si piegarono alla dittatu
ra e la combatterono, nel 
carcere, nella scuola, nelle 
fabbriche, contribuendo a 
preparare 11 riscatto che si 
compi con la Resistenza. So
no uomini di diversa fede 
politica, a sottolineare anche 
fisicamente l'importanza deci
siva che ebbe l'unità antifa
scista: con i comunisti G:an 
Carlo Paj°ttn e Umberto Mas-
sola. ci sono il socialista Car
lo Mussa Ivaldi, il socialde
mocratico Vincenzo Rarnella, 
il cattolico Aldo Pedussia. il 
frate francescano Padre Rug
gero. La lezione ha un prò 
logo. ripercorre, con l'ausilio 
di alcune diapositive, l'escala
tion di violenza con cui il 
fascismo, complice la monar
chia e la grande industria. 
dagli agrari, agli speculatori 
di ogni risma, riusc'. ad ave
re il sopravvento stroncando. 
anche fisicamente, ogni op
posizione. Si rievocano cosi 
gli assassinii di Matteotti, di 
Don Minzoni. di Gramsci. 

Quindi parlano i protago
nisti di quel periodo. Um
berto Massola ricorda la sua 
attività di giovane comuni
sta, di diffusore di volantini 
clandestini contro il fasci
smo! n Ci battevamo an
che contro lo scetticismo di 
coloro che dicevano che non 
c'era più niente da fare, che 
non si sarebbe potuto abbat
tere la dittatura con un vo
lantino ». Rievoca il suo pri
mo arresto, avvenuto in una 
trattoria torinese e poi l'or
ganizzazione degli scioperi del 
marzo '43. che. dice, a segna
rono il colpo mortale al fa
scismo ». Vincenzo Rarnella 
racconta l'organizzazione del 
soccorso rosso: Mussa Ivaldi 
ricorda la scuola di antifa
scismo di Augusto Monti al 
liceo torinese D'Azeglio e la 
formazione dei primi gruppi 
di «Giustizia e Libertà»: Al
do Pedussia racconta come. 
tra il '40 ed il '42. quando il 
nazifascismo sembrava im
porsi in Europa attraverso 
una guerra distruttrice, co
stituì un gruppo di cattolici 
antifascisti a Torino: Padre 
Ruegero rievoca l'eroismo di 
tanti combattenti per Io li
bertà che celi conobbe, cao^ 
pel'ano nelle carceri torinesi. 

Gian Carlo Pajetta nel '26 
aveva 16 anni, l'età di molti 
dei suoi ascoltatori di sta
mane: era studente liceale al 
D'Azeglio, ff.ovane comunista. 
subito colpito dalla repres-
s'one fascista che lo condan
na a due anni di carcere e lo 
fa espellere da tutte le scuo
le de! regno: una successiva 
condanna porta la reclusio
ne a complessivi 23 anni. 
< .Von potè dare l'esame di 
maturità — ricorda Mussa 
Ivaldi nella sua testimonian
za — perchè si rifiutò di fare 
i'. saluto romano dinanzi la 
commissione Giudicatrice». Pa
letta rileva che le leg?i ec 
cez'onali del '26 trovarono 
allora nella scuola uni pres 
?Dché generale indifferenza: 
e-a una ind'fferenza oro-lotta 
dal'':?norTn?a e rio deve ser
vile ora orr cap -re il fas^-smo. 
•< E' fatto di terrore, di rio 
lenza, di carcere, ma anche 
e soprattutto drWiar.nmnza 
di chi r.on ne intend" il pe
ricolo ». Allora il fascismo 
vinse, certo, non solo per que-

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

OEL 4 DICEMBRE 1976 

sto; passò perché ci fu sban
damento, divisione nel movi
mento dei lavoratori. Di quel
l'esperienza e anche di que
gli errori si deve trarre espe
rienza: pure oggi, di fronte 
a: pericoli di destra, ci vuo
le intelligenza politica e uni
tà, altrimenti passa la rea
zione. 

Pajetta nella sua test.mo-
nianza si soffermava poi a 
lungo sulla resistenza al fa
scismo che si espresse anche 
nelle carceri. Rievoca il ri
gore morale che guidò tanti 
comunisti, il loro impegno 
a utilizzare la lunga deten
zione per istruirsi, per appro 
fondire la conoscenza della 
cultura e della realtà de! 
paese. « 7/ 2.5 luglio '41 — ri
corda — trovò 1/ nostro col
lettivo comunista in carcere 
impegnato a studiare due que

stioni fondamentali: i sistemi 
elettorali, perché pensavamo 
che l'Italia potesse e dovesse 
darsi, dopo la sconfitta del 
fascismo, delle istituzioni de-
mocratiche. e i testi di guer
riglia di Clausewitz e Pisaca-
ne. perchè sapevamo che si sa
rebbe dovuto combattere per 
abbattere la dittatura. Agi
vamo cioè nella consapevolez
za che anche per far la gua
rà bisogna studiare e che 
per trasformare il mondo 
bisogna conoscerlo ». 

I tremila giovani hanno se
guito gli oratori con grande 
attenzione, sottolineando con 
calorosi applausi le diverse 
testimonianze dalle quali 
hanno certamente ricavato 
una lezione di antifascismo, 
ma anche di vita. 

Ezio Rondolini 

Assolto l'omicida di due guardie di frontiera 

Dure reazini nella RDT 
alla sentenza di Essen 

Il g iornale « Neues Dcutschland » scrìvo che la 
sentenza dei g iudic i della RFT è stata « un'azione 

poli t ica sotto veste giur idica » 

Dal nostro corrispondente 

Scarcerala 
Graziella 
Mandala 

PALERMO. 4. 
Libertà provvisoria per Gra 

ziella Mandala, la donna cu-
quantenne arrestata per le 
tieenza giorni fa essendosi r.-
fiutata di riconoscere una vil
letta della località balneare 
di Mondello indicata da: co 
rabinieri come la prigione do
ve i suoi sequestratori la ten
nero per otto ciorni dal 21 
al 29 luglio scorso. 

I! provvedimento è stato a-
dottato su richiesta de: di
fensori della donna dal sost.-
tuto A'.iquò. 

BERLINO, 4 
Durissime, iltdignate. ma 

soprattutto dirette a richia
mare le autorità e l cittadini 
della Repubblica federale te
desca sulle conseguenze ne 
gative che e.-̂ a potrà avere. 
continuano ad essere le rea 
zion: della RDT alla sentenza 
del tribunale di Essen che ha 
mandato a.-imlto l'omicida di 
due nuard'e di frontiera del
la RDT. 

11 quotidiano della SED 
Seues Dcutschland scrive o-t-
gi m un suo commento che 
« le conseguenze poMiche del
la sentenza si riflettono con
tro la normalizzazione dei rap
porti tra 1 due stati tede
schi » 

Il quotidiano, oh'- pubblica 
le dichiarazioni ino innate dei 
parenti delle vittime, di gin-

I risti, di medici, di collettivi di 
lavoratori, sottolinea che la 
sentenza «e stata una azione 

I politica sotto veste giuridica > 
I Ev.-,n significa, aggiunse il 

giornale, «che ì confini della 
RDT non debbono essere r.-

' spettati, che le provocazioni 
1 alla frontiera sono legittime, 

che l'uccisione delle guardie 
di frontiera non è punìbfe. E' 
una sentenza che legittima 
qualunque avventuristica ag-
grcruiività contro ì confini e 
contro le guardie di frontiera 
della RDT Essa incita a nuo
ve provocazioni e a nuovi as
sassini; ». 

Il problema m realtà si è 
DOMO prima ancora che con 
la sentenza assolutoria con 1 
reiterati rifiuti opposti da 
Bonn allo richiesto di estradi
zione dell'omicida avanzate 
dalla RDT. Essi si basavano 
e.-^enzialmente sulla afferma 
zione che il Wemho'd è citta 
dmo tedesco e corno tale può 
e deve essere giudicato nella 
RFT. Co m tale affermazione 
ancora una volta il rifiuto a 
riconoscer»' nella sua lealtà e 
in tutta la su,-» pvne/za la 
esigenza di duo Mati tede-chi 
o il rifiuto a riconoscere la 
esigenza d: un confino d: sta 
to tra lo due Gei manie. E- la 
vecchio tosi di Str.uus e del
la parto più reazionana de'la 
Germania Federale che e sta 
t.\ fatta propria dalla cuistlzia 
di Bonn. 

A r t u r o B a r i o l i 
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Natale alla Coop • 
una vera, grande festa 

che costa meno. 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

17 16 78 55 45 ! 1 
84 43 45 M 31 J 2 
79 8 « 81 15 ! 2 
47 70 59 34 7» ! x 
M 25 83 67 H ! 2 
81 29 51 75 84 | 2 
38 27 49 40 37 ! x 
51 45 2 53 48 | x 
62 82 65 15 27 j 2 
60 89 13 49 75 | x 

Napoli ( I l estratto) 1 
Roma (1 

Ai «12 
estratto) x 

• L. 8.223.000; agli 
e 11 > L. «0.500; al t 10 ì 43.300. 

L'atmosfera delle feste induce a spendere, e spesso 
spendere più del necessario - anche se questo 

anno è particolarmente duro e difficile per la stragrande 
maggioranza degli italiani-.Per questo la Coop ha 

preparato la sua lista per la spesa di Natale in anticipo, 

per" dare la possibilità alle famiglie d i scegliere con 
attenzione e calma le cose che servono, veramente. 
Una proposta, questa della Coop, fondata soprattutto sui 
beni essenziali, sui prodott i di origine cooperat iva: 
cose sane e genuine, garantite nella qualità e nel prezzo. 

Nei supermercati Coop delia Toscana, del Lazio e dell'Umbria 

Tonno Mares 
in olio d'oliva, g 190 680 
Olio di Semi Vari 
Goccia d'Oro, It 1 610 
Pisell i Sol d'Oro 
finissimi, g 500 circa 220 

Whisky Johnny Q Q"7fi 
W a l k e r It 0,750, etichetta r o r . s a O i S J f U 

Pandoro Coop 
astuccio g 700 1.680 
Té Sol d'Oro 
20 filtri 290 

Polpa di suino 
il kg 

Salame cacciatore di 
p u r o S U Ì n O Bellentani, l'etto 

Cotechino 
tipo Modena, l'etto 

3.780 

495 

220 

Dadi per brodo 
S o l d ' O r o 10 cubetti 255 
Granspumante 
Valdesino bottiglia it 0,720 330 
Vino Chianti DOC 12° 
"Chiantigiane", bottiglia It 1,750 940 
Lambnisco DOC 
•Salamino S. Croce", C.I.V., It 0,720 490 
Vermouth Coop 
bianco e rosso, It 1 730 

Cioccolato Coop 
al latte e fondente, g 200 620 
Cacao Babette 
amaro, g 75 270 
Cacao Babette 
zuccherato, g 75 240 
Margarina Gradina 
panetto g 200 220 
Gallina l ivornese 
il kg 1.180 

Dentice o Nasello 
surgelati, l'etto 135 
Caciotta 
mista Toscana, l'etto 310 
Mele Golden 
della Val d i Non cai. 65/75 290 
Frutta secca mista 
noci, nocciole e mandorle, g 300 510 
Prugne Santa Clara 
large, scatola g 340 540 
Saponetta Lux 
bagno 230 

E nei grandi magazzini Coop di: 
• PRATO - PTAZZA S. HA^CO • SESTO FIORENTINO - P!ATZA D t L CO V'J ' .H 

• EMPOLI - V A P-2ZIFI • SCANDICC! - V * ALr ~=Z. • FIRENZE -VIA N O O M - L L . 3 2 • POGGIBONSI - LARGO P . E L L U C ^ ' • S. GIOVANNI VALDARNO - \ 
> PIOMBINO - V A GORI • ROMA - VALE AGC5TA «FOLLONICA- PIAZZA SA . tR !» CECINA -FIAJZA DELL A L'5CnTA • ROSIGNANO SOLVAY -PIAZZA D£L_PGPO_Q « P I 

I giocattoli di Natale. 
Per tutt i i giocattoli a batterìa la prima dotazione di pile è in omaggio. 

PORTOFERRAIO - F.AZZA V R G H J 9 

Bambolone 
a b b i g l i a t e cm. 23 1.100 
Lisa Jeans 1.900 
Accessor i per 
Lisa Jeans da 950 insù 

Piste elettr iche 
e non elettriche da 4.800 insù 

Giochi in scatola: 
Sandokan 6.000 
Telefono 
intercomunicante 5.500 

Bambola Dolly 
abiti stile '800 8.000 
Robertino Mio, 
"Piange se gli togfi il ciuccio'' 

Vip il passeggino 

10.500 
5.500 

coqp 
e i l nostro negozio: è cooperat ivo 

Proiet tore 
bipasso 12.000 
Serie bic ic let te 
per bimbi da 19.000 insù 

Tanti giochi 
didatt ic i da l i re da 1.400 in su 

...ed inol t re 
assor t iment i comple t i - * 

di ar t ico l i per l 'abbigl iamento, 
la casa, i l t empo l ibero, . 

a prezz i conven ien t i . 
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Sono trascorsi due mesi dalla condanna a Padova dell'ufficiale di PS 

Va avanti a rilento l'inchiesta aperta 
dopo le accuse del capitano Margherite 
Durante il processo al termine del quale era stato condannato a un anno e due mesi di reclusione aveva denun
ciato tutta una serie di abusi commessi dagli uomini del II celere - Ora attende fiducioso la sentenza d'appello 

Dal nostro inviato 
PADOVA. 4 

Dalla scandalosa condanna 
del capitano di PS Salvatore 
Marghento sono trascorsi due 
mesi, ma ancora la sentenza 
non è stata depositita E" un 
vero peccato perche la no
stra curiosità, che e grande, 
di conoscere le argomentazio 
ni giuridiche a sostegno della 
condanna e un anno, due me 
si e venti giorni di reclusione, 
rimane purtroppo inappaga
ta. D'altro canto, il tribuna
le supremo, cui e ricorso un 
mediatamente l'ufficiale, as 
s'stito legalmente dal compi 
gno Alberto Malagugini, pò 
tra fissale la data del suo 
giudizio soltanto quando sa 
rà in possesso della senten
za Prosegue, intanto l'inchie
sta bis, avviata dai sostituti 
della Procura militare pado 
vana Giuseppe Rosin e Bruno 
Pellegrino, sulla base delle 
denuce avanzate da Maighe-
rito L'inchiesta e poi passata 
nelle mani di un altro sosti
tuto — il dottor Corrado An
cona — con il quale abbiamo 
parlato e che ci ha detto di 
avere già operato alcuni stral
ci. trasmessi per competenza 
al 'a magistratura ordinaria. 
Legato al segreto istruttorio. 
il magistrato militare non ha 
pero voluto precisare la na
tura di tali stralci. Abbiamo 
poi appreso, tuttavia, che u-
no di essi si riferisce all'agen
te Claudio Foschi e riguarde 
rebbe una storia di traffico di 
armi Già nel corso del di
battimento. inoltre, avevamo 
saputo dalla viva voce del 
Procuratore militare Attardi 
che comunicazioni giudiziarie 
erano state inviate al capita 
no Maurizio Montalto p;r v.o-
lata consegna (si sarebbe ser
vito di una pistola da guerra 
non in dotazione) e per alcu
ne scritte apparse sui muri 
della caserma del II Celere, 
Intimidatorie nei confronti del 
Mirghento Una di queste 
scritte affermava « Via le 
ni irghente ro*se dai prati ver
ri » O d e t t o di questa inchie
s t i b s dovrebbero essere le ac
cuse gravissime mosse contro 
l metodi usati dal II Celere: 
manganelli «truccat i» con 
tf>-'' «i di ferro: uso di armi 

non in dotaz'one; traffico di 
armi, infiltrazione di agen
ti provocatori nei cortei, v.o 
lenza gratuita nelle piazze, 
furti, sfruttamento della prò 
st'tuzione Vedremo quale sa 
ra l'esito di questa inchiesta e 
se anch'essi stocerà in un 
pubblico dibattimento II So
stituto Ancona sembra non 
avere troppa premura Spez
zetta ti processo, trasmetten 
do alla ma?'straturd ordini 
ria stralci che pero, già di 
mostrano la consistenza delle 
accuse Quando facciamo no 
tare al Sostituto la lentezza 
dei tempi della sua indagine, 
mentre quella contro Mar 
gherito fu assai spedita. il 
dottor Ancona ci risponde 
che non tutti 1 pioce^s» sono 
s mili e che lui. o'tre tutto. 
e obsrato anche d i altro la 
vo:o Gli cred amo naturai 
mente, ma vorremmo e->sere 
certi che la sua inchiesta 
non finisca con l'impantanar
si Vorremmo e&>eie certi, in 
somma, di poter assistere un 
giorno non troppo lontano, a 
un altro dibatt 'mento con a! 
tri imputati Che le accuse 
mosse dal capitano Marghen
to e da altri agenti non fos 
sero campate in aria, del re 
sto. è dimostrato anche dalla 
inchiesta amministrativa prò 
mossa dal ministro degli in 
terni Cossiga, subito dopo la 
conclusione del processo 

Che cosa fa. intanto, il ca 
pitano Silvatore Marghento 0 

Siamo stati a trovarlo nella 
casetta di Fa varo Veneto 
(periferia di Mestre), dove 
è tornato ad abitare con il 
padre Giuseppa (brigadiere 
della Polfer), con la madre 
Maria Cirillo (fra i suoi an 
tenati fisura il medico patrio 
ta Domenico Cirillo, finito sul 
patibolo il 29 ottobre 1799) e 
la sorella Cristina 

In questa cadetta costruita 
mattone su mattone dal pa
dre. Salvatore ha cominciato 
a viverci da quando aveva tre 
anni « E' questo — mi dice 
— l'ambiente che mi ha paito 
rito socalmente » Operai. 
piccoli commercianti, artigia
ni. impiegati, sono 1 vicini di 
casa, la gente che ab'ta que 
sto quartiere Da questa gente 
la solidarietà non e mai ve-

| nuta meno nei giorni della de 
ten/ione a Peschiera e in 

I quelli del dibattimento di Pa-
• dova Parecchi di lo>o hanno 

anche a s s e n t o al p'-orc->so. per 
essere più verni a Stivatore 

« La nostra stona — mi di
ce Marghento — e quella dei 
nostri vicini » Una storia di 
sacrifici, di duro lavoro, di 
sofferenze, ma anche di u 
mana partecipazione alle vi 
tende dei componenti di que 
sta piccola comunità Che 
cc«a fa ora Salvato e° Che 
cosa pensa9 Come pissa le 
sue giornate0 

«Mi preparo al.a laurea 
(giurisprudenza» contando di 
arrivale a questo tiaguardo 
entio il 1977 Mi mani ino cai 

j que e.-ami In d .emb'e p?n 
so di d i r e ist tuzicn di d n t 

I! convegno a Lecce sulle misure alternative 

II carcere come 
risposta al crimine 
non funziona più 

Dal nostro inviato 
LECCE. 4 

Il carcere non rieduca, il de
tenuto anche dopo anni pas 
sati .n una cella non fa un 
passo verso il suo reinsen-
mento effettivo nella società 
Su questo concetto, al conve
gno di Lecce su « Pene e mi
sure alternative nell'attuale 
momento storico»^ nessuno, o 
quasi, degli interventi si e 
soffermato E' dato per scon 
tato, la pena definitiva, co 
me unica risposta alla crimi
nalità, appartiene ad una con
cezione giuridica superata. 

La domanda centrale, al 
quale i lavori di questa affol
latissima assemblea, tentano 
di rispondere e ben precisa: 
le soluzioni alternative al car 
cere, per intenderci, l'affida
mento al servizio sociale, l'i
st i tuto della semihberta. in
somma gli strumenti nuovi 
che la riforma carceraria ha 
introdotto, servono veramen 
te. vanno nella direzione 
giusta? 

Come si vede, si tratta di 
una domanda che va al di .a 
d?!la critica alla mancata at 
tuazione delle strutture ne 
cessane per far funzionare 
questi nuovi .stituti (sono con 
tinuati anche oggi gli inter
venti d: denuncia e il raccon
to di situazioni e carenze in
credibili* l'Associazione nazio
nale degli assistenti sociali ha 
anche inv.ato un telegramma 
per sollecitare un potenzia 
mento dei serv .zi sociali degli 
Enti locali e una migliore pre-
p*raz.one deg ì addetti) che 
va al di la del senenco rico
noscimento presente in quasi 
tutt i gli interventi, e la neces 
sita adi fuggire dalle pene de 
tentive r 

Le linee che s: sono scontra 
te sono s:ate es^enz almente 
d.ie l'una rappresentata dal 
professor Alessandro Malm-
vernì, ord nano di diritto pe
nale airun.ven.ita di Tonno. 
I altra raaoreser.tata dal prof 
Franco Br.cola. ordinano di 
dir.t to penale all'università 
di Bologna. 

Efficienza 
La prima tesi è essenzial 

mente efficìenttStica. D.ce in 
sostanza Mahnverni: «Noi 
debbiamo seguire l'esempio 
statunitense o svedese. Con 
d.z:one essenziale perche le 
misure alternative al carcere 
Siano efficaci è che siano a p 
pl.cate con senso pratico». 
Facciamo delle tabelle non ob-
b' igatone di misure alternati 
ve. dice ancora Malinverni. e 
diamo al g.udice la possibilità 
d. decidere in pratica se te 
nere uno in carcere oppure 
no E a che ccoa deve gaarda 
re il giudice per prendere 
Questa decis.one"» 

Ah'ambieme ne] quale il 
condannato liberato torna, a! 
le sue precedenti condanne, 
al suo comportamento Insom 
• i . valutazioni che prescin 
(fono dalla rea.ta socia'.e nel 

! to romano e diritto pubblico 
generale Poi si vedrà Certo 
l'attesa più grande e per le 
decisioni de! tnbuna 'e supre
mo Per me quello -cara un 
giorno importante. p?rche pò 
tra rappresentare una svolta 
nella mia vita Natuialmen 
te io vorrei tornare nella pò 
lizia, ma non dipende da me 
Questi, par me. sono giorni 
di studio, ma anche di ufles 
sione Penso molto a quanto 
ho fatto e a quello che aviei 
potuto fare meglio Mi chie
do anche se ho sbagliato in 
qualcosa L'inesperienza, a 
volte, può portale a commet 
tere errou Intend'amoci. la 
mia coscienza e tranquilla 
pei che so bene di non avei 

i fatto niente di male Ma nel 
d ie le atesse cc«e. nel soste 

1 neie gh stessi prinnp., si p> 
i tevano, lorss. trovare modi di 
} comportamento pai idonei» 
I Sono accenti che avevamo 

g'a colto nei primi giorni della 
1 nostra conoscenza, durante le 
! udienze processuali del set 
I tembre scorno Salvatole M-ir 

ghento pero, non ha propno 
nul'a da rimproverarsi Ce: 
to in talune occasioni può a 
vere mostrato un po' troppa 
foga (ha 23 anni) nel difende 
re la c iu ia che gli e stata a 
cuore, m i lo ha lat to — non 
diment eh.amolo — per reo» 
dare che la Costituzione deve 
essere leg^e anche all ' ime: 
no di una caserma e durante 
le op3ia/iom di ordine pubb ì 
co nel'o v e e nelle p'azze 

Ibio Paolucci 

A PISA 

Attentati fascisti 
a sezioni del PCI 
e case del Popolo 

Il capitano Salvatore Margherito a colloquio con i giornalisti 
durante il processo 

Dal nostro corrispondente 
PISA. 4 

Per la terza volta nel suo 
di un me«e. una siornbanda 
fasciata ha avuto come ob et 
tivo za oni del pir t i to tornii 
ni.ita e caie del pojw'o L'u1 

tnna azione di que-.'.' ieppi.its 
M e ven t i l a t i noha notte tia 
venerdì e .sabato a; danni de'. 
le sezioni del no-itro pai tuo 
di Migliarino Pipano e Nodica 
che hanno ->edc nelle lo<allea 
se del popolo del cuiolo ri 
ireativo ARCI de .(I P,K->I » 
(un quartiere penfei to de! 
la citta) e dell'attigua sivio 
ne del PCI 

La tee mia uti) zzata per 
mettere m at to la provola 
z'one alle sezioni ili Migliar) 
no Pisano e Noti i i e s ' i t a 
identica a quella che porto, 
alcune settimane Li all'inceri 
d'o della .-e/ione cittadina di 
Poita Fioientina Nello se/io 
ni di Migliarino Pipano e No 
d<ta. ì soliti ìsinoti .-ono pone 
tiati da una fmesi'a e dopo 
aver n ib i to •! denaio olio ora 
nella cassa della lawi de! pò 
polo (circa tieiento'nila lue) 

hanno rovesciato per terra 
tessei e. volant.ni. manifesti e 
bandieie A Migliai ino il ma-
tei ìa'e di p.utito e stato am-
immillato e dato alle fiamme. 

Atti di vandalismo anche 
a la C'a>a del popolo de « I 
Pa.^i > ed al'a locale sezione 
In questo i n io lo r creativo i 
fixi->ti li inno rubato pochi 
Miiii ol , rotto bottiglie, scar 
d.nato uni poita interna, ro
vi -.( ì ito mob li 

Su questo ennesimo atto di 
tepp sino fascista, la federa 
/ione piovinciale comunista 
ha eme-so un comunicato In 
cui tra l'altio si afferma che 
« di frante al ripeterai di que 
sti episodi die tendono a ri-
ireeire a Pisci ed in provincia 
un clima di tensione e di prò 
lociK'one. e necessitila la più 
"ttcnta i •qilun:a delle sedi 
e l'unita di tutte le forze de 
inociatuhe e antifasciste per 
impedii e il ripeterai di questi 
episodi luminali che tendono 
ti minatela puci/ica comiven-
^it cinte e la d"nior>a:ia nel 
Paese > 

a. I. 
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quale il delitto matura. An
zi. in alcuni casi, questa real
tà, (vedi ad esempio situazio 
ni criminogene presenti in 
molte grandi città) può rap 
presentare un ostacolo al ri
torno in libertà 

In altri termini, Mahnverni 
si e soffermato sul'aspetto 
« patologico » dando delle ri
sposte alle domande su! come 
« guarire ». mutuate da altre 
realta sociali Tuttavia se que 
ste altre realtà non possono 
essere prese per campione, es
se forniscono dei dati estrema 
mente interessanti. Di soven 
te. soprattutto in questi ulti
mi anni di crescita di un certo 
tipo di criminalità, si sente ri 
petere: certo, li mettono 
fuori! 

Alternative 
Ora a prescindere che « fuo 

ri » ci tornano non coloro per 
ì quali sono state decise mi
sure alternative, ma perso
naggi che non lo meriterebbe
ro e che la fanno franca solo 
graz"e a'ie lentezze della giù 
stizia. c'è da dire che dati sta
tistici di altri paesi riportati 
neila relazione Malinverm di
mostrano che i recidivi si di
vidono in pratica tn due par
ti uguali: metà provengono 
dalla detenz:one comune e 1" 
altra meta sono stati sogget 
ti a misure alternative. 

Quindi, non è la libertà in 
se che riporta chi ha g.a 
commesso reati a delinquere. 
E" qualco-Hi d'altro e qui ->. 
inscn=ce il discorso di Fran 
co Bricola: il carcere, la pe 
na. saranno diversi quando 
diversa sarà la soce ia Ma 
qualcosa bisogna fare oggi, 
subito, senza pero perdere 
quello che deve essere l'ob 
b .e t tno principale. 

D.ce Bncola: oggi uno dei 
modi per evitare il carcere 
per molti reati, e tali ipote
si secondo alcune concezioni 
giuridiche dovrebbero essere 
este->e. e costituito daha so
stituzione della detenzione 
con pene pecun:ane. 

Questo significa che tn ear-
( cere, in pratica, ci fin.=cono 

coloro che meno possono. 
che non hanno mezzi 

Questo era .n pi anca il si
stema fino alla entrata in vi
gore della riforma Ora ci 
sono le misure alternative 
al 'a detenzione. almeno 
sulla car ta , esse significano 

i un mutamento di rotta? Ri-
| spende Br-.cola significa es

senzialmente che l'Italia s; 
a l inea su posizioni tip.che 
di altri paesi a capitalismo 
avanzato Fuori o dentro al 
carcere chi ha sbagliato, chi 
e stato condannato r .mane 
un emarginato, in area di 

| parcheggio che viene rem-
sento nel processo produtti
vo solo quando ciò fa corno 
do alle classi economiche 
egemoni 

Paolo Gambescia 

- * . > -.., 

;.: K 
Yacht Boy 1100 
4 gamme: FM, OC, OW, OL - Potenza 4 Watt musi
cali - Timer incorporato per accensione o spegni
mento programmato - Nuova maniglia tipo Rally -
Alimentatore da rete incorporato - Regolatori a cur
sore per volume e tono - Strumento per sintonia 9 
per controllo pile - Presa per auricolare o cuffia e 
per giradischi o registratore. • , . . . 

1. C 42C0: fo strumevo per il con- " 
trollo delie pile. .. - > 4 

• 2 Yacht Boy 1100 la manocola di 
regolazione del « Timer ». 

- 3. C'4200: ia griglia del comodo mi- 1 
crofono incorporalo 

I . 

C 4200 Automatic 
Sezione radio: 4 gamme con FM, OC, OM, OL -
Potenza 3 Watt musicali - Alimentatore da rete in
corporato - Strumento per il controllo pile. Sezione 
registratore: microfono a condensatore incorpora
to - Registrazione automatica - Testine Long Life -
Arresto automatico a fine nastro - Funzionamento * Av>\i.^ 
con Compact Cassette. 2 * * " " * 
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Alcune riflessioni sulla tragica vicenda di un pastore cuneese 

Il dramma delle valli alpine dietro 
il suicidio di un uomo troppo solo 

A colloquio con lo scrittore Nuto Revelli - I vecchi muoiono, i giovani se ne vanno: chi 
resta paga con il « mal di montagna » - Le responsabilità politiche dell'abbandono dei 
monti - Come le comunità montane e la Regione Piemonte cercano di bloccare l'esodo 

Dal nostro inviato 
CUNEO, 4 

L'accusa di Nuto Revelli è 
dura: «Accade sempre così. 
ci ti accorge della montagna 
quando capita il fattaccio. 
quando succede che trovano 
un uomo che si è impiccato 
nella sua casa perché non 
reggeva più all'incubo della 
solitudine. Fa notizia per un 
paio di giorni, poi, passata 
l'emozione, nessuno più. rie 
parla. Ce ne sono tanti las
sù che fanno la fine di Co
stanzo Martini». Era rima
sto solo nella fraziono Co-
miano di San Damiano Ma-
era, in Valle Moira: una 
manciata di casupole a 800 
metri di quota, in mezzo a 
boschi di castagni e a dirupi 
pietrosi. Ha infilato la testa 
in un cappio e s'è lasciato 
andare. Non era vecchio, ave
va solo 48 anni. Non era di 
certo un benestante, ma nem
meno un poveraccio costretto 
a t irare la vita coi denti: 
aveva la sua casa, un po' di 
terra, una sessantina di pe
core, qualche mucca. Malan
ni seri non risulta ne avesse 
mai avuti. 

I protagonisti del libri di 
Nuto Revelli sono sempre 
stali contadini e montanari. 
Lo scrittore lavora da sei an
ni a un'inchiesta sulla vita 
della gente delle vallate cu-
neesl. Dice: «Sono storie che 
conosco bene. Il male vero 
Costanzo Martini se lo por
tava nel profondo dell'animo. 
è il male della montagna che 
si spopola, dei villaggi vuo
ti. dei giovani che se ne van
no. Quante sono le frazioni 
disabitate? Quanti sono ri
masti a resistere, disperata
mente attaccati alle pietre 
delle loro baite? Non sappia
mo nulla di preciso, non c'è 
neppure un censimento. Chi 
è rimasto vive coinè un erga
stolano, senza ancoraggi, sen
za contatti umani». 

In Valle Mftira. ii « male 
della montagna » è forse più 

DENUNCIA DEL PCI 

ALLA CAMERA 

Le spese Inani 
per medicinali 

più 43 per cento 
in 6 mesi 

Enormi profitti dei gruppi 
farmaceutici — Scandaloso 
comportamento di certi me
dici: una ricetta per quasi 
2 milioni di medicine 

Il riesplodere in forme cla
morose della crisi finanziaria 
dell'INAM con la decisione 
del commissario di non pa
gare i medici mutualistici e 
i conseguenti rischi in dan
no dei lavoratori, è stato di
scusso ieri alla commissione 
Lavoro della Camera ad ini
ziativa del gruppo comunista. 

Il sottosegretario Smurra, 
rispondendo ad una interro
gazione dei compagni Palo-
poli, Triva. Gramegna e al
tri. ha difatti affermato che 
il disavanzo finanziario delle 
mutue è di 3 mila 305 miliar
di ; quello dell'INAM. in par
ticolare. ammonta a 2250 mi
liardi. Il massimo Istituto as
sistenziale Italiano registra 
un disavanzo del conto eco
nomico di 663 miliardi. Smur
ra ha soggiunto che il go
verno ha provveduto a « tam
ponare» la situazione, che 
però non potrà essere risolta 
che con la riforma del siste
ma sanitario e assistenziale. 

Replicando il compagno 
Palopoli ha ricordato che la 

. gravità della situazione delle 
mutue è sì riconducibile alla 
mancata riforma sanitaria di 
cui i governi fin qui succe
dutisi e la DC sono respon
sabili. ma deriva anche da 
precise colpe dell'esecutivo e 
dell 'istituto in ordine alla ge
stione dell'ente, n deputato 
comunista ha richiamato al 
riguardo l 'andamento delle 
spese farmaceutiche, saiite 
nel 1975 del 32^> rispetto al-

' l 'anno precedente, e ulterior
mente incrementatosi nei pri
mi sei mesi del "78 del 43ré 
rispetto allo analogo periodo 
del 1975. Ciò, per effetto del
l 'aumento dei prezzi effet
tua to dall 'industria farma
ceutica — che però è andato 
ben al di là delle lievitazioni 
autorizzate dal governo — 
nonché dell'incremento nelle 
prescrizioni da par te dei me
dici mutualistici 

Ma non basta. Con la leg
ge 386 furono bloccati i livelli 
delle convenzioni medici-mu
tue. Nonostante il blocco, an
che questa spesa è notevol
mente aumenta ta per la esi
stenza di una scala mobile 
«nomala, in base alla quale, 
ad esempio, ad un medico ge
nerico con 1500 assistiti è do
vuto un compenso aggiunti
vo. per l 'aumento del costo 
della vita, di 4 milioni 470 
mila lire l 'anno a partire dal 
1. luglio 1976. I medici mu-
tualisti . nel recente congres
so. hanno com'è noto, chie
sto proprio la modifica del 
blocco. Revisione necessaria, 
ha osservato Palopoli. pur
ché a d essa si accompagni 
anche quella di questi mec
canismi perversi di scala mo
bile. grazie ai quali in pro
vincia di Padova un medi
co mutuallsta con 1300 assi
stiti nel "75 h * percepito qua
l i M milioni di emolumenti. 

<* ci* m. 

evidente che altrove. Nell'ul
t imo ventennio se n'è andato 
il 29,8 per cento della popo
lazione, quasi 5 mila abitan
ti in meno su un totale di 
16 mila. Villaggi deserti e pie
trificati nel silenzio, campi 
abbandonati, case e stalle di
ventate nidi di vipere. Ma il 
quadro non è molto dissimile 
nel resto delle vallate cunee-
si, come in quelle delle altre 
province dell'arco alpino, del
le montagne d'Abruzzo o di 
Calabria. E' sempre pericolo
so generalizzare, fare del ca
so singolo lo specchio di una 
situazione complessiva. Ma 
forse non è arbitrario dire 
che dietro ogni morte come 
quella di Costanzo Martini 
c'è quasi sempre un retroter
ra intessuto d'abbandono, di 
emarginazione, di insopporta
bile solitudine. Da mesi il 
pastore di Comiano parlava 
solo con se stesso; il fratello 
che viveva con lui era anda
to in Liguria, a lavorare co
me stagionale. 

Certo, il «male» ha origi
ni lontane, risale al secolo 
scorso, al momento in cui la 
economia valllgiana. fino al
lora «chiusa», entra in crisi 
nell ' impatto con l'agricoltura 
evoluta di pianura e con le 
prime fasi dello sviluppo in
dustriale. Poi vengono il fa
scismo e le due guerre che 
divorano braccia- ed energie, 
infliggendo un colpo tre
mendo al tessuto connettivo 
umano della montagna. E poi 
ci sono gli errori e le colpe di 
quest'ultimo trentennio, la 
estenuante pratica delle pro
messe e del rinvìi, le respon
sabilità di una politica.impa
s ta ta di concezioni « colo
niali », di paternalismo, di 
piccole concessioni clientela-
ri . Per troppo tempo i mon
tanari si sono sentiti «com
parse» — come è stato scrit
to — anziché protagonisti del 
proprio destino. Cosi c'è s ta ta 
la fuga massiccia, disordina
ta. Cosi quello che avrebbe 
dovuto essere un normale 
processo fisiologico di tra
passo dall'agricoltura all'in
dustria ha tralignato in can
crena, è diventato disfaci
mento disgregazione paurosa. 

Le diagnosi coincidono. Ci 
sono stati ritardi, errori, in
capacità di capire le vere di
mensioni del problema. Luigi 
Borgna, della Commissione 
agraria del PCI, ricorda epi
sodi clamorosi: «In troppi 
casi le iniziative sono state 
prese quando era tardi. Vai 
a Trinità Di Demonte, tro
verai una bella strada asfal
tata, ma non c'è più nessu
no. A Palanfrè, in Valle Ver-
menagna, hanno portato la 
luce dopo che la zona, ormai 
quasi abbandonata, era di
ventata una riserva di cac
cia ». Gian Romolo Bigna-
mi, che dirige l'azienda di as
sistenza alla montagna della 
Camera di Commercio di Cu
neo. critica la concezione set
toriale con cui si è sempre 
guardato ai problemi delle 
vallate: « Il sistema non ha 
mai voluto rendersi conto del
le esigenze che sono connes
se alla struttura del nostro 
territorio, c'è stata sempre 
una prevaricazione delle gros
se formazioni urbane. Occor
re ragionare con una visione 
globale dell'uso del territorio: 
la montagna ne costituisce 
una parte cospicua, ha le ac
que, i boschi, è la matrice 
delle produzioni foraggere e 
zootecniche. E' un discorso 
economico che interessa tut
to il paese». 

Guai se lo spopolamento 
arrivasse alle estreme conse
guenze. Borgna insiste che 
«sulla montagna deve resta
re gente, montanari, perché 
solo con la presenza di chi 
conosce l'ambiente e a quel
l'ambiente è legato diventa 
possibile garantire la difesa 
del suolo e l'equilibrio terri
toriale. Vicino a Palanfrè. 
dove i terreni abbandonati so
no stati acquistati da una 
società per azioni che ha fat
to tagliare i boschi, hanno 
cominciato a venir giù le 
frane ». 

Sarà possibile fermare i 
giovani neile vallate? C'è an
cora tempo per impedire che 
sulle frazioni cali il desolan
te silenzio dell'abbandono? 
Borgna e Bignami respingo
no l'atteggiamento di chi si 
mostra sfiduciato. Dice Bi
gnami: «Con l'azione delle 
comunità montane possiamo 
realizzare e realisticamente 
proporci di fermare l'esodo. 
si tratta di dare alla monta
gna un assetto sociale ed eco
nomico che abbia validità. 
ET necessario garantire certi 
servizi, bisogna aver presen
te che la montagna non è più 
solo agricoltura, ma artigia
nato e turismo. E il turismo 
non deve essere quello del
ta seconda casa o dei grandi 
insediamenti che sfruttano 
la montagna senza nulla dare 
in cambio. Son sono utopie. 
pur tra mille ostacoli qual
cosa si comincia a fare-o. 
Qualche segno di mutamento 

c'è. La comunità montana 
della Valle Grana, che è di
re t ta da una giunta unitaria. 
si è fatta promotrice della 
costituzione di una società 
con gli operatori turistici del 
paese di Pradleves, che ha 
s t rut ture alberghiere abba-
st«m7a efficienti, e i monta
nari proprietari del terreni 
nei quali si prevede la costru
zione di piccoli impianti di 
risalita. Si punta cioè a svi
luppare il turismo anche nel 
periodo invernale rendendo
ne compartecioi i montanar i 
(anche nella veste di produt
tori agrìcoli) e senza dar soa-
zlo alla speculazione delle 
grandi immobiliari. E* un 
tentativo Interessante, fra 
non molto se ne potranno va
lutare i risultati. 

La Regione Piemonte cer
ea di fare la sua parte . Ha 

raddoppiato 11 contributo per 
le spese di funzionamento 
delle comunità montane, ha 
varato un provvedimento per 
l'assistenza domiciliare agli 
anziani che si rivela prezioso 
proprio nelle borgate sper
dute delle Alpi; sta applican
do le direttive CEE sulla 
montagna che prevedono le 
Indennità compensative, ed 
è andata oltre: ha deciso di 
erogare un premio di insedia
mento di mezzo milione l'an
no ai giovani montanari che 
presentano piani di sviluppo 
aziendale, che si Impegnano 
quindi a non abbandonare la 
terra. « E' un primo passo 
importante — afferma Bor
gna —. Se si continua in 

questa direzione non sarà il
lusorio pensare di trattenere 
le poche energie che sono 
ancora nelle vallate e man
tenere sulla montagna un mi
nimo di vita sociale ». 

Non tutto, è chiaro, si po
trà risolvere con le iniziati
ve economiche e sociali, con 
la buona volontà, con l'impe
gno finanziario. La monta
gna resterà pur sempre un 
mondo disagevole e apparta
to. troppo lontano e troppo 
diverso dai modelli di vita 
che la società si è data. Tor
nare indietro non è passibile. 
Ma qualcosa si può fare per
ché la montagna resti viva. 

Pier Giorgio Betti 

Clamorosa svolta nell'inchiesta su un oscuro episodio della « strategia della tensione » 

Per un attentato a Trento nel 1971 
sei avvisi di reato agli inquirenti 

Colpiti dal provvedimento il commissario Molino e un tenente colonnello della Finanza - Decisiva la testimonianza del gio
vane che collocò la bomba presso il tribunale della città - Atti terroristici di cui dovevano essere accusate le sinistre 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO, 4 

Clamorosa svolta nelle in
dagini sulla bomb;\ collocata 
presso il tribunale di Trento 
il 18 gennaio 1971: il pub
blico ministero Gianfranco 
Iadecola. dopo l'arresto di 
Sergio Zani quale presunto 
autore materiale dell'odioso 
a t tenta to terroristico, ha in
viato sei avvisi di reato al
l'ex dirigente dell'ufficio poli
tico della Questura di Tren
to commissario Saverio Mo
lino, a t tua lmente in servizio 
presso la Polmar di Trieste, 
al tenente colonnello della 
Guardia di Finanza Lucio Si
racusa, al sottufficiale della 
guardia di finanza Salvato
re Rajia. ed infine ad Euge
nio Gatscher, Edoardo Ho-
fer. Eriberto Hoberhofer. Le 
imputazioni parlano di tra
sporto e detenzione di esplo

sivo e, per alcuni, di concor
so in strage. Lo stretto riser
bo nel quale si seno chiusi 
gli inquirenti non consente, 
per ora, di essere più precisi 
nemmeno In ordine alla quali
fica di alcuni degli incrimi
nat i : ambienti giornalisti del
la città affermano che essi 
sono ufficiali e sottufficiali 
della Guardia di Finanza. Al
tri li indicano più semplice
mente come altoatesini. Co
me già pubblicalo dal nostro 
giornale il 14 e il 17 novem
bre, il giudice Iadecola il 12 
dello stesso mese fece arre
stare sotto la pesante imputa
zione di strage il ventottenne 
trentino Sergio Zani accusa
to di essere l'autore materia
le dell 'attentato dinamitardo 
del 18 gennaio 1971: un mici
diale ordigno esplosivo era 
stato collocato nel giardinetto 
ant is tante il tribunale di 
Trento alla vigilia di un pro

cesso a carico di due attivi
sti della sinistra e di una 
manifestazione di protesta 
del Movimento studentesco 
contro la repressione. Proces
so e manifestazione furono, 
all'ultimo momento, rinviati 
ed una telefonata anonima 
— stando alle dichiarazioni 
della polizia — consenti la 
neutralizzazione dell'ordigno. 
In seguito, nel novembre 1972 
il quotidiano « Lotta Qjo.-
tinua » accusò Sergio Zani 
di aver deposto l'ordigno ed 
il commissario Saverio Moli
no, all'epoca capo dell'uffi
cio politico della questura di 
Trento, inquisito in seguito 
per le vicende della trama 
eversiva fascista della « Rosa 
dei venti ». quale ispiratore 
dell 'attentato, sulla base del
le confidenze fatte dallo Za
ni, che prestava servizio di 
leva, a due commilitoni o da 
questi, rilevati al giornale. I! 

processo per «diffamazione a 
mezzo stampa » intentato dal 
capo della polizia nei confron
ti dei responsabili del quoti
diano si trascinò per oltre tre 
anni, concludendosi nel gen
naio scorso con la piena as
soluzione degli imputati, la 
trasmissione degli att i al tri
bunale di Trento per il pro
seguimento delle indagini cho 
hanno ora portato a questi 
sconcertanti risultati. Non è 
senza significato che l'inchie
sta giudiziaria, affidata in 
una prima fase alla Guardia 
di Finanza, sia passata, nel
le scorso settimane, ai cara
binieri della polizia giudi
ziaria. Alla svolta odierna si 
è arrivati dopo i ripetuti in
terrogatori in carcere dello 
Zani (che »•> evidentemente 
uscito dall'ostinato silenzio 
dei primi giorni) perquisizioni 
nolle sue abitazioni di Cav:>-

rano e Bolzano e l'interroga
torio del commissario Molino 
e del colonnello Michele San
toro, allora comandante del 
carabinieri di Trento. L'ac
cusa ai sei personaggi non 
farebbe riferimento unica
mente alla tentata strage del-
1*8 gennaio, ma a tutta quel
la serie di provocatori atten
tati dinamitardi che, nella 
primavera del 1971, fecero 
piombare Trento in un clima 
di tensione e di paura. Scriva 
oggi « L'Alto Adige » il più 
diffuso quotidiano della re
gione sotto 11 titolo « Zani h » 
sei complici»; «Pare che per 
attribuire al!e sinistre la r«-
isponsabilità di terribili at
tentati, corpi dello Stato ab
biano collocato, fatto collo
care o quanto meno non so
no intervenuti 4 bombe ». 

Enrico Paissan 
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(E questo significa che noi tutti 
sprechiamo 900 miliardi di lire in un anno) 
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Questa volta "buttare i soldi dalla finestra" non è il solito modo " v Se vogliamo salvare la nostra indipendenza economica questo 
di dire. Una parte de! calore che ognuno di noi paga a così caro debito deve diminuire. Ognuno di noi può contribuire al risparmio 
prezzo, se ne va dalle numerose fessure, interstizi di porte e fi- nell'interesse di tutti/ma soprattutto nel proprio interesse. 
nestre. Questa è naturalmente solo una delle cause: l'inefficienza ^ . - Questa campagna a favore dei risparmio sul riscaldamento si 
degli impianti di riscaldamento, la mancanza di revisioni periodiche propone di fornire una serie di indicazioni concrete sul "cosa'' si 
delle caldaie, lo scarso isolamento degli edifici, fan - sì che noi può fare per risparmiare olio combustibile, gasolio e metano, sen-
spendiamo il doppio per il nostro riscaldamento. E' una spesa che za rinunciare ai 18-20 gradi, temperatura ottimale per gli ambienti 
si traduce a livello nazionale, in uno spreco di 900 miliardi all'anno, in cui viviamo. Mettiamole in pratica, perchè le conseguenze dello 
che vanno ad appesantire il debito dell'Italia verso l'estero. spreco le paghiamo noi tutti. «£5?<9 

armiare 
Direzione Generale Fonti di Energia 

Ministero dell'Industria 

si può 
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La morte di Benjamin Britten 

Con la sua musica dischiudeva 
l'inquietudine dall'innocenza 

Ricorrenti il tema della bellezza che si corrompe e il rapporto tra angelico e demo
niaco - La poetica dei contrari si dispiega in alto ammonimento nel « War Requiem» 
Una straordinaria capacità di trarre delle sonorità inedite da una materia tradizionale 

le prime 

Benjamin Britten 

Autoriduzione 
e prezzi dei 
biglietti in 
una nota 
dell'ANAC 

In relazione ai recenti epi
sodi di « autoriduzione » del 
biglietto del cinema, l'asso
ciazione nazionale degli auto
ri cinematografici (ANAC 
unitaria) esamina, in una no
ta, le cause di tali manife
stazioni. 

Il documento rileva che 
«da alcuni anni si registra 
un aumento incontrollato dei 
prezzi dei biglietti che ha 
raggiunto indici di incremen
to superiori al costo della 
vita con la conseguente emar
ginazione di larghi strati del
la popolazione, in particola
re delle classi meno abbienti 
e dei giovani, da un consu
mo per tradizione popolare. 
Tale distorta situazione — 
prosegue il documento — è 
da attribuire principalmente 
ai gruppi monopolistici della 
distribuzione cinematografi
ca, specie americana, e ai 
gruppi monopolistici del
l'esercizio, che. privi di una 
visione ampia del problema, 
perseguono unicamente gior
no per giorno, la linea della 
immediata speculazione, ba
sata nel divismo e quindi su
gli alti costi di produzione. 
sulla commercializzazione dei 
generi ritenuti di cassetta e 
quindi sulla degradazione del 
prodotto medio nazionale ». 

« La politica impopolare del
le lunghe teniture nei loca
li di prima visione e degli al
ti prezzi del biglietti tende 
al rapido recupero degli in
vestimenti — sostiene l'ANAC 
—. E' significativo che in ta
le senso solo l'8,6 per cento 
delle sale nazionali, pratican
do prezzi superiori alle mil
le lire, raccolga il 50 per cen
to degli incassi dell'intero 
mercato Italiano. Ma i pro
fitti di tale operazione ncn 
vanno a reinvestimenti nel 
settore, e la quota parte ri
servata agli aventi diritto 
(distributori e produttori) è 
versata dagli esercenti con 
mesi di ritardo, il che per
mette di realizzare cosi una 
nuova operazione speculativa 
con un maggiore aggravio 
delle passività dell'imprendi
toria pubblica e privata del 
settore ». 

Secondo l'ANAC « a queste 
disfunzioni si può porre ri
medio solo con un cambia
mento delle strutture della 
produzione, della distribuzio
ne e dell'esercizio, che deter
mini un mutamento del'.e 
condizioni pratiche in cui la 
imprenditoria pubblica e pri
vata e gli autori devono ope
rare, e il pubblico deve sce
gliere ». 

Nel ribadire il proprio im
pegno per una rapida elabo
razione di un nuovo progetto 
di legge di riforma generale 
sulla cinematografia, il docu
mento dell'ANAC conclude so
stenendo che l'autoriduzione. 
« distaccandosi dai caratteri 
della protesta civi'.e. assume 
i connotati della violenza e 
può essere strumentalizzata 
nel disegno eversivo anti isti
tuzionale perseguito dalla de
stra, disegno che ha rageiun-
to I propri culmini nella stra
tegia della tensione». 

Tournée 
del Bolscioi 
in Grecia 

MOSCA, 4 
E* stato ufficialmente an

nunciato che il Teatro Bol
scioi compirà una tournée in 
Grecia da'. 16 al 28 agosto 
del prossimo anno.La compa
gnia lirica moscovita rappre
senterà dieci spettacoli di bai-
letti e darà due concerti sin
tonici Gli spettacoli si »vjl-
K r a n n o al teatro di Erode 

tico, presso l'Acropoli, che 
dispone di seimila posti. 

ALDEBURGH, 4 
Benjamin Britten è morto 

la notte scorsa nella sua abi
tazione di Aldebur^h. nel Suf-
folk. Il musicista sessanta
treenne era da tempo affetto 
da una malattia cardiaca, per 
la quale era stato sottoposto 
ad intervento chirurgico nel 
1973. Recentemente le condi
zioni di salute dell'Illustre 
compositore si erano aggrava
te. tanto da sconsigliare per
fino il suo trasferimento in 
un aspedale. Il tenore Peter 
Pears, che era presente al mo
mento del trapasso, ha detto 
che Britten si è spento tran
quillamente. Il musicista era 
stato fatto Lord dalla Regina 
nel giugno scorso. 

Il 22 novembre scorso, Brit
ten aveva compiuto 63 anni, 
essendo nato a Laicestoft il 
22 novembre 1913. 

Nel congiungersi della vita 
con la morte, si esaspera il 
carattere stesso della musica 
di Britten, pronta a dischiu
dere dall'innocenza l'inquietu
dine più fonda. Del resto, non 
poche composizioni dell'illu
stre musicista inglese ebbero 
singolari coincidenze e riferi
menti con momenti della vi
cenda terrena. Basterà citare 
quella Sinfonia breve (1933), 
con la quale Britten aveva de
finitivamente avviato l'attivi
tà compositiva, celebrando, 
non senza significato, la fre
schezza dei vent'anni. Sicché 
nel ricongiungimento delle 
due date estreme, potranno 
finalmente acquietarsi le dico
tomie che hanno caratterizza
to il ciclo delle sue musiche: 
la realtà e le apparenze, il 
corporeo e il fantastico, l'an
gelico e il demoniaco, il bene 
e il male. Ma più che dico
tomìe potremmo proprio dire 
del a gusto » di" Britten — qua
si un assunto estetico — di 
dare alle cose che sono e che 
non sono il loro ribaltamento. 
il risvolto per così dire « ne
gativo», per cui la felicità 
scivola nella dannazione, il 
sacro si muta nel sacrilego. 

Nel Giro di vite — opera 
commissionata a Britten dal 
Festival di Venezia, dove fu 
eseguita nel settembre 1954 — 
si registra un punto massimo 
delle sconcertanti contraddi
zioni di Britten. Ricavata, non 
senza varianti, dall'omonimo 
racconto di Henry James, l'o
pera presenta in una raffina
ta e perversa (è il risvolto 
che si addice) situazione di 
sonorità dolcissime, la vicen
da di una copoia di bambini 
(l'innocenza) che vengono pla
giati e corrotti da una cop
pia di adulti (il vizio) i quali 
continuano ad esercitare la 
loro violenza pur dopo la mor
te, tormentando i fanciulli 
con apparizioni fantastiche. 

Questo gioco della realtà 
delle apparenze e delle ap
parenze della realtà viene 
condotto da Britten con una 
paradisiaca trama fonica. 
punteggiata spesso dal suono 
della incantata celesta che, 
non a caso, Giorgio Vigolo 
accosta al latino scelesta, per 
sottolineare come nel compo
sitore ora scomparso il «ce
lestiale» diventa «scellcrag-
gine ». 

Nenie cullanti e carezzevoli 
come infantili ninne-nanne 

punteggiano lo svolgimento di 
piccole messe nere. 

Analogamente, in preceden
za, l'opera The Rap? of Lu-
eretta (1946) — con pochi 
strumenti realizzanti una par
titura geniale — aveva accen
tuato quel « gusto » di cor
rompere la virtù, quasi insi
nuando nella vicenda di Lu
crezia che poi si uccide, una 
certa condiscendenza della 
matrona, pur nella ribellione 
alle brame di Tarquinia. 

Parimenti, Peter Grimes. ri-
salente al 1915 recentemente 
eseguito a Milano dai com
plessi londinesi del Covent 
Garden, è traversato (e la 
musica perversamente sostie
ne il dissidio) da contraddi
zioni tra l'infanzia e l'età ma
tura. Le quali trovano un cul
mine. per quanto riguarda la 
parabola teatrale di Britten, 
nell'opera la morte a Vene
zia, ricavata, nel 1973. dall' 
omonimo racconto di Thomas 
Mann, pressoché in coinciden
za con il filìn di Luchino Vi
sconti. Qui Britten rievocan
do una purezza classica, ha 
cercato un suggello alla sua 
tormentata « ideologia » pro
tesa a celebrare, non senza 

ambigui compiacimenti, il 
«fatale» destino della bellezza 
che si corrompe, della virtù 
che si incrina. E' questo, si è 
detto, il « tema » fondamenta
le della bifida musica di Brit
ten, che riappare in infinite 
«variazioni». Le quali, ovvia
mente. in tanto hanno un 
senso, una validità artistica, 
in quanto svelano sempre nel 
compositore una suprema 
maestria e felicità d'invenzio
ne. una capacità (quella che 
aveva anche Sciostakovw) di 
volgere tu sonorità inedite la 
musica apparentemente più 
« tradizionale ». 

Ma che tutto non sia stato 
soltanto un gioco, un « gu
sto ». un compiacimento del
la mente, un'astrazione dalla 
realtà, Biitten lo ha poi di
mostrato nella composizione 
che riteniamo la sua più em
blematica, nella quale la poe
tica dei contrari si esalta fi
no a dispiegarsi come alto 
ammonimento. Diciamo del 
War Requiem, composto nel 
1961 per la consacrazione del
la ricostruita cattedrale di 
San Michele a Coventry (nel
la quale fu eseguito il 30 mag
gio 1962). E' un Requiem con
tro la guerra, scritto in lo-

ving memory di quattro amici 
scomparsi nella guerra mon
diale, utilizzante (ecco la di
cotomia riapparire nella sua 
manifestazione più tragica), 
accanto a passi latini della 
Missa pio Defunctis. i risen
titi versi del poeta inglese 
Wilfred Owen, morto in guer
ra nel 1918, a ventiquattro 
anni, una settimana prima 
dell'armistizio. Il latino e l'in
glese si fronteggiano, l'uno 
sostenuto da una grande or
chestra, l'altro da un piccolo 
nucleo strumentale che putì-
tegaia il canto di un tenore 
e di un baritono (sono i due 
nemict che. alla fine, tentano 
di lasciarsi prendere insieme 
dal lunghissimo sonno). Qui, 
in questa non retorica con
danna della guerra (ed è 
aaghiacciante l'immagine di 
Abramo che non ascolta più. 
l'Angelo e uccide Isacco), 
Britten sospinge a vertici al
tissimi la suo essenza di mu
sicista, così naturalmente ra
dicata nella storia del nostro 
tempo che la morte, apparen
do. non riuscirà così presto 
ad incidere sulla vita artisti
ca dell'inquieto compositore. 

Erasmo Valente 

Tre film americani al Festival dei Popoli 

Sullo schermo la grande 
crisi ed il maccartismo 
Nostro servizio 

FIRENZE. 4 
La grande crisi del '29 e 

il maccartismo sono il clima 
di sfondo dei tre fiìm pre
sentati oggi al Festival dei 
Popoli di Firenze. 

Julia Reichert. James Klein 
e Miles Mogulescu sono i re
gisti di Union maids una pel
licola di quasi cinquanta mi
nuti che narra appunto, so
stenuta da interviste, docu
menti d'epoca, fotografie. 
spezzoni di documentario e 
pagine di giornali, la storia 
dell'attività sindacale e delle 
lotte operaie nell'America del 
periodo 1930-'40. Tre giovani 
donne (il titolo del film an
drebbe tradotto Le ragazze 
del sindacato, stando ad una 
etimologia che risale al XVII 
secolo e fatta propria dal 
gergo dei primi del '900, oggi 
in disuso) sono le narratrici, 
oltre che della propria vita, 
della storia dell'Impegno sin
dacale femminile in questo 
periodo particolarmente duro 
per tutti i lavoratori: Stela, 
di origine contadina: Kate, 
con tradizioni socialiste e 
« femministe » in famiglia 
(la sua nonna si era rifiu
tata nel secolo scorso di a fa
re la serva » in casa ed aveva 
scelto il lavoro nei campi sfi
dando gli stessi uomini della 
famiglia) e Sylvia, una donna 
nera da sempre impegnata 

per i diritti del suo popolo 
e della propria cultura. 

Le donne pagate 20 cente
simi l'ora meno dell'uomo; 
l'obbligo al silenzio e quindi 
il divieto alla familiarizzazio-
ne tra gli operai; le discri
minazioni razziali: la batta
glia per i contratti che ve
dranno in seno alla CIO 
(congresso delle organizzazio
ni industriali) i primi posi
tivi risultati negli anni '40; 
la disoccupazione crescente: 
la doppia occupazione fem
minile; la richiesta di asili 
gratuiti per i figli delle ope
raie; la polizia che risponde 
con la repressione, che pic
chia e uccìde sparando alle 
spalle: gli sfratti a catena 
(«a Chicago fra il 1932 e il 
1935 erano 20 mila le fami
glie cacciate di casa ». com-

' menta Kate) sono le questio-
i ni scottanti di quell'epoca. 
I The native land (1942) di 
I Paul Strand e Leo Hurwitz 

è una sorta di collage di stu-
! di sociali, in cui il materiale 
I documentario si fonde con 

scene ricostruite e recitate 
! con rara efficacia e profes-
! sionalità, 

La pellicola prende lo spun
to dalle indagini avviate dal 
comitato senatoriale La Fol-
lette Thomas sulle violazioni 
dei diritti civili. Dai primi 
a t t i di intolleranza verso mi
noranze alla violenza nelle 
fabbriche, quando vere e prò-

« Donna Rosita nubile » nell'allestimento di Teatro Perché 

Garda Lorca femminista 
A Roma, a Spaziouno, in 

Trastevere, la giovane compa
gnia Teatro Perché, attiva da 
qualche anno nel Bolognese. 
propone in « prima » nazio
nale un suo allestimento di 
Donna Rosita nubile di Fede
rico Garcia Lorca. che vuol 
essere anche un omaggio non 
rituale alla memoria del poe
ta. fucilato dai franchisti qua-
rant 'anni or sono. 

In un'affettuosa e puntuale 
nota riportata nel program
mino. Rafael Alberti, che del
l'Italia (e di Roma, e di Tra
stevere) ha fatto una sua se
conda patr;a, ricorda come. 
secondo io stesso autore. Don
na Rosita sia « il dramma del
l'ipocrisia (o del bigottismo». 
della leziosaggine spagnola. 
dell'infinita ansia di godere 
che le donne devono reprime
re a forza nel più profondo 
del'.e loro viscere febbricitan
ti ». Giova pure rammentare 
che l'opera si colloca t ra Noz
ze di sangue, Yerma. La casa 
di Bernardo Alba, dove è sem
pre la condizione femminile 
a venir sceverata sotto diversi 
aspetti. 

Come la rosa di cui porta 
il nome, dunque, la protago
nista di questo «poema gra-
nadino del Novecento, diviso 
in vari giardini con scene di 
canto e ballo ». che reca qua
le sottotitolo o il linguaggio 
dei fiori, si sfoglia nella lun
ga. vana attesa del fidanzato, 
partito per l'Argentina e che 
là finirà con lo sposare un' 
al tra. 

La vicenda si svolge egli 
inizi del secolo, ma la Stona 
rimane fuori del'a porta di 
questo piccolo mondo provin
ciale e domestico, o vi si af
faccia con i suoi riflessi grot
teschi. con gli echi lontani 
di un progresso scientifico e 
civile che ha i contorni della 
favola. 

Misto di prosa e versi, al
ternando abbandoni lirici, si

tuazioni realistiche, presenze 

simboliche, scorci di satira 
diretta, affidati alla Gover
nante. che è un po' la «co
scienza popolare » del tut*o. 
il testo lorchiano si presta, 
in effetti, alla sperimentazio
ne di vari mezzi espressivi. 
In ciò s'impegnano, con note
voli ambizioni, il regista Ga
briele Marchesini, lo sceno
grafo Alejandro Kokocinski. 
che curando anche le luci e 
(con Maria Cristina Citroni) 
i costumi, tende a creare una 
sorta di « pittura in movimen
to ». Fiorella Petronici che ha 
composto le musiche, i cinque 
attori , ciascuno disponibile 
per più parti : non solo, cre
diamo. per criteri di econo
mia. ma anche perché, pas
sando dall'uno all'altro perso
naggio, trasformando a vo'.te 
i dialoghi in monologhi sdop
piati, gli interpreti possano 
rendere il senso d'uno stato 
schizofrenico che tocca, come 
nella scena del ricevimento 
a] secondo atto, i limiti delle 
follia collettiva. 

Questa prospettiva antinatu
ralistica, in sé lezittima. non 
è priva di pencoli: intrigato 
nel'a ricerca di uno stile com
posito. che denuncia anche 
cadute parodistiche (il com
miato degli innamorati). ;l 
tema basi-are della commedia, 
cioè la sudditanza della don
na nell'ordine familiare e in 
quello sociale, rischia di non 
apparire cosi chiaro come pur 
dovrebbe. E le generose ma 
acerbe risorse dei partecipan
ti alla rappresentazione sono 
messe a difficile prova dalla 
complessità del cimento: però 
l'italiano stentato ma pene
t rante di Prudensia Molerò e 
Carmelo Montanes (che sono 
di lingua castieliana) ha for
se la meelio sulla dizione cor
retta di Silvana Strocchi. Gra
zia Ghetti. Tino Bongiovanni. 
Personalmente. ne'Ja sua rela
tiva semplicità ritmica e ge
stuale, e per l'efficacia di una 
temperie figurativa d'impron

ta goyesca, abbiamo apprez
zato soprattutto il terzo at to 
(Donna Rosita si dà, comun
que. senza intervallo, e. per 
via di tagli e concentrazioni. 
si racchiude in circa un'ora e 
un quarto). 

Pubblico discretamente nu
meroso. moderato successo. 
Le repliche romane fino al 19. 

ag. sa. 

prie agenzie ingaggiano spie 
per bloccare l'espansione del 
sindacato, l'affresco ripropo
sto dagli autori è fin troppo 
efficace e dettagliato. Da una 
parte il padrone, il nemico 
con le sue connivenze (poli
zia e Ku Klux Klan) dal
l'altra i lavoratori e più an
cora il cittadino medio ame
ricano. che si alza la matti
na, lavora, lotta per uno 
straccio di serenità e « non 
si rende conto della forza 
del nemico». Sbigottito e fe
rito, represso ed ingannato. 
trova a volte la forza di rea
gire ma paga sempre in pri
ma persona e sempre troppo 
duramente. 

Quando il Congresso, ri
spondendo a una pioggia di 
appelli, lettere, telegrammi 
provenienti da ogni stato del 
paese, decide di aprire un'in
chiesta. vengono ricostruiti 
65 volumi di testimonianze. 
A Chicago, intanto, mentre 
l'America conosce la prima 
denuncia pubblica dei suprusi 
subiti, duemila lavoratori in 
corteo pacifico verso le ac
ciaierie vengono attaccati dal
la polizia armata che uccide 
dieci uomini e ne ferisce no
vanta. Ancora una volta è 
il popolo a pagare. 

Dopo cena è stato proietta
to Hollywood on trial (1976) 
di David Helpern jr.. che 
dalla depressione del '29 com
pie una carrellata fino al
l'isteria anticomunista degli 
onni '50. quando numerose 
personalità e personaggi del 
mondo della cultura e dello 
spettacolo — del cinema, in 
particolare — vennero perse
guitati e spinti a lasciare il 
paese perchè sospettati di co
munismo. 

Un particolare riferimento 
viene fatto al « processo dei 
dieci» di Hollywood (fra i 
quali Maltz. Lawson. Cole. 
Trumbo. Dmytryk e Biber-
man) . Con la ricostruzione 
delle testimonianze a favore 
o contro che in quell'occa
sione vennero rilasciate, il 
quadro già descritto dalle pre
cedenti proiezioni si fa più 
inquietante e rivela un aspet
to dell'America « libera » non 

! sempre noto 

' Valeria Zacconi 

Musica 

Gangì-Zaguoni 
a Santa Cecilia 
Siamo al quarto concerto 

della stagione cameristica 
dell'Accademia di Santa Ce
cilia, ma con uno « saltato >> 
e altri due (Askenazy e Rich-
ter) trasferiti ali'Auditorìo di 
Via della Conciliazione, è 
successo che un singolare 
« Duo )>, compasto da Mano 

j Gang!, chitarrista, e do Gior
gio Zagnoni, ilautistu, abbia 
In realtà inaugurato, l'altra 
sera, il ciclo di manifestazio
ni nella sala di Via del Gre
ci. Con un intelligente pro
gramma, i due hanno nello 
stesso tempo esaltato il par
ticolare accostamento timbri
co e ciascuno la propria sen
sibilità d'interprete. 

Con chitarra e tlauto uniti. 
Mario Gangi e Giorgio Za-
gnoni hanno raggiunto un 
vertice con una Sonata di 
Haende!. intensamente e lu
minosamente eseguita. Non 
da meno le esecuzioni di So
nate, sempre per flauto e chi
tarra. di Leonardo Vinci 
(1690-1730) e Mauro Giuliani 
(1781-1829), che erano però di 
tutt 'altru pasta. 

Nella seconda parte il 
« Duo » si è separato. Mano 
Gangi ha .suscitato straordi
narie r.sonan/o da uno Stu
dio di Ghedini. da un Prelu
dio di G.F. Malipiero e da 
IVHWC (1971) di Petrassl: men
tre Giorgio Zagnoni (non ha 
ancora trent 'anni). flautista 
dotato d'una simpatica e au
tonoma fisionomia, ha fatto 
sfoggio di un suono stupen
do (per fraseggio, gamma 
timbrica, eleganza, levità e 
pienezza) con Syrinx di De
bussy, Danse de la chèvre di 
Honegger. incantation di Jo-
livet. 

Nuovamente in « Duo », 
Gangi e Zagnonl hanno infi
ne suonato Distribucào de 
flores, di Villa-Lobos e En-
tr'acte di Ibert, replicato tra 
mille applausi e chiamate in
sistenti. 

e. v. 

Teatro 

I chiodi non 
li mastico più 

Lo spettacolino che Ceci
lia Calvi e i suoi compagni 
propongono al Teatro Sabelii 
prende il nome da una can
zone di Paolo Coppini: / chio
di non li mastico più; un ti
tolo bislacco, come bislacco 
è il cantautore, elemento di 
forza della rappresentazione, 
il ' quale con una serie di 
splendidi interventi fa da 
contrappunto alle prestazio
ni di Cecilia Calvi, Lorenzo 
Alessandri, Giancarlo An
cona, Rosa Di Brigida. Mi
chele Lepore, Gaetano Mo
sca. 

Paolo Coppini canta stona

to, ha l'aria svagata, come se 
si trovasse sul piccolo palco
scenico per caso, capitatovi 
durante un lungo giro di not
tambulo sbronzo; la sua sa
tira è infatti pungente, nel 
nonsenso apparente, come 
certe chiacchiere di ubriachi. 
E bisogna dire che tutto il 
resto, pur garbato nella sua 
semplicità, soffre del con
fronto. 

Tale u resto » è sintetizzato 
nel sottotitolo Dialogo tra il 
boia e la giustizia sulle nuove 
tecnnhe di esecuzione som
maria: una sorta di gioco, in
tercalato da scenette e can
zoncine. in cui si sviluppa la 
idea che la pena capitale. 
una volta abolita come san
ziono penale, è rimasta nella 
prassi quotidiana. Se la vita 
è Invivibile, non è questo un 
condannare a morte chi. ad 
esempio, non ha soldi per pa
gare conti e bollette? Tante 
sono le sentenze mortali pro
nunciate ogni giorno, e con
tro chi non ha nessuna colpa. 

Tutto ciò, sia chiaro, non 
è presentato con la spocchia 
di una lezione moralistica, 
ma anzi nella forma di un 
« divertimento » che il nume
roso pubblico della ;< prima » 
ha molto gradito, prodigan
dosi in applausi. Si replica. 

g. ba. 

Jazz 

Philly Joe Jones 
al Music Imi 

Se .1 giocatore è d.pinto 
ignudo, il ja/zisia va ritratto 
allegro e brillo. Musicista tra
dizionale sino alle estreme 
conseguenze, il valoroso bat
terista afroamericano Philly 
Joe Jones, reduce AeU'hard 
bop. .-,1 è presentato infatti 
l'altra sera, al pubblico del 
Music Imi. piuttosto alticcio. 
in vena di improvvisare a 
getto continuo ulteriori com
binazioni percussionistiche e 
superalcoliche. 

Sebbene accattivante, il suo 
esplosivo brio ha reso que
sto concerto romano diflicii-
mente valutabile, a meno che 
non gli si faccia torto pren
dendo m considerazione 
esclusivamente la prova dei 
suoi gagliardi ma sobri colla
boratori. tra cui spiccava il 
poderoso trombettista Benny 
Bailey. Accanto a quest'ulti
mo. il mobilissimo « antiper-
cussiomstico » pianista Sees 
Slinger. il bassista Wilbur 
Little e il sassofonista Char
les Bowen, tutti protesi ver
so la rivisitazione di uno sti
lizzato blues, scandito a ritmi 
solo in parte inediti, spesso 
dovuti all'accompagnamento 
un po' sbrindellato di Philly 
Joe. che finisce con l'urtare 
fragorosamente contro i piat
ti. ultimo scoglio di un'ispira
zione smarrita tra le roman
tiche nebbie di un bourbon. 
Provaci ancora. Philly. 

sai g7 
oggi vedremo 

Anziani e 
donne di 
borgata 

Sì riprodurranno, per que
sta serata domenicale, gli 
stessi problemi che, per quat
tro settimane, i telespettatori 
hanno avuto al mercoledì. 
quand'era estremamente dif
ficile scegliere L'affare Ro
senberg senza provare rim
pianti per Ring e viceversa. 
Il dilemma questa sera è fra 
la prima puntata delle Cin
que stagioni, un originale fil
mato in quattro parti scritto 
da Gianni Amico. Arnaldo 

Bagnasco. Enzo Ungarl e di
retto da Amico, che la Rete 
uno manderà in onda alle 
20,45. e il film-Intervista Ma
risa della Magliana, che ha 
per sottotitolo Una vita di 
donna r-iccontata da lei stes
sa, curato da Marida Bog-
gio. che la Rete due trasmet
terà alla stessa ora. 

Le cinque stagioni (che so
no poi quelle meteorologiche. 
dall'Inverno all'inverno, at
traverso la primavera, l'esta
te e l'autunno) è un film sul 
problema degli anziani, del
la cosiddetta «terza età». 

Marisa della Magliana è. 
invece, la storia filmata, in
terpretata dalla protagonista. 
di una donna di borgata. 

d. g. 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA I N . . . 

Programma-happening a 
cura di Corrado 

15,30 GLI SBANDATI 
Telefilm con Don 
ray 

16.35 90 M I N U T O 
17.00 CHI? 

Qui i a cura 
Baudo 

18.20 I RACCONTI 
STERO 
Telefilm con 
Albert 

19,00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20 .00 TELEGIORNALE 
20.45 LE CINQUE STAGIONI 

Prima puntata di un ori
ginale televisivo di Gian
ni Amico con Tino Car-
raro 

Mur-

di Pippo 

DEL M i -

Edward 

21 .55 LA DOMENICA SPOR
T I V A 

22 .55 PROSSIMAMENTE 
23.15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
10.00 

12 ,30 

13 ,00 
13 ,30 

18.00 
18,15 

19 .00 

19 ,50 
20 .00 
20 .45 

21 .40 
22 ,00 

SPORT 
Sci da St M o n t i 
QU I CARTONI A N I 
M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
Ptoijroiiiniahjppcniiig • 
cui a di Renio Arbore 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
SPAZIO 1999 
Tolclilm con Martin 
Landau 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
MARISA DELLA MA
GLIANA 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 8 
10.10, 13. 17. 19. 2 1 . 23; 6-
Stanotte, stamane: 7- La me
larancia: 8 ,40: La vostra terra; 
9 .30: Messa; 10,20: Prego, do-
po di lei...!; 11 ,30: Cabaret 
ovunque; 12: Dischi caldi; 
13.30: Viva l'Italia; 14 ,50: 
Prima fila; 15.20: Tutto il cal
cio. minuto per minuto; 16.30: 
Mille bolle blu; 18.20: Rigoro
sissimo: 20: Saluti e baci; 
20 .30: lo nella musica: 21 .10 : 
Polvere di porpora; 22 .50 : Soft 
musica; 23.05- Buonanotte dal
la dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7 .30 . 
8 .30. 9 .30 . 11 .30 . 12 .30 . 
13.30. 16.25. 18 .30 , 19.30. 
22 ,30 ; 6: Le musiche del mot-
tino: 7.55: Le musiche del 
mattino: 8,15: Oggi e domeni

ca; 8.45: Esse TV; 9 .35: Più 
di cosi...; 1 1 : Domenica mu
sica; 12: Anteprima sport; 
12.45: Recital; 13.40- Cola-
lione sull'erba; 15: Discora-
ma; 15.30: Buongiorno blues; 
16.30: Domenica sport; 18,15: 
Disco azione: 19.50: L'arte di 
T. G.csclung; 20 .50 : Music* 
night; 22 ,45: Buonanotte Eu
ropa. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 7,45, 
13.45, 18.45. 23 : 6: Quoti
diana; 8.45: Succede in Italia; 
9 .30: Domenicatre; 10,25: Ron
dò Brillante; 11,15: Il tempo 
e i giovani. 13: Musica popo
lare nel mondo: 14.30: Cesare 
e Cleopatra: 16.30: Concerto 
per arpa; 17: Oggi e domani; 
17.45: Situazione della music* 
emericana in due secoli di sto
ria; 19.15: Club d'ascolto; 
20 .05: Invito all'opera: 22 .35: 
Revival. 
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ENTE AUTONOMO 

Teatro Comunale dell'OPERA di GENOVA 

BANDO DI CONCORSO 
A POSTI 
NELL'ORCHESTRA 
L'Ente Autonomo Teatro Comunale dell'Opera 
di Genova indice un concorso nazionale per 
esami ai seguenti posti nella Orchestra stabile: 
— ALTRO VIOLINO DI SPALLA 

con obbligo del 3* posto 
— VIOLINI DI FILA 
— VIOLE DI FILA 
— VIOLONCELLI DI FILA 
— CORNO INGLESE con obbligo del 2°, 3° 

e 4° oboe 
— ALTRO 2» FAGOTTO con obbligo del 3» 

fagotto e del controfagotto 
— ALTRO 1° OBOE con obbligo di fila 

Presentazione delle domande entro il 31 GENNAIO 
1977 al seguente indirizzo: Ente Autonomo Teatro 
Comunale dell'Opera - Sovrintendenza - Via XX Set
tembre 33/7 - 16121 Genova - Telefono 542.792. al 
.quale gli interessati possono rivolgersi per richie
dere copia dei bandi e per ogni informazione. 
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Negli istituti elementari, medi e superiori seggi aperti dalle 8 alle 20 

Il voto di oggi per una scuola 
più efficiente e democratica 

Genitori, studenti e insegnanti dovranno rinnovare circa 13 mila consigli di classe, interclasse e discipli
na — I giovani votano anche per quelli di istituto — Appello per una vasta partecipazione alla consulta
zione elettorale — A colloquio con cittadini, professori e alunni impegnati negli organi di autogoverno 

QUANTI ALLE URNE 
Gli studenti delle superiori che hanno di r i t to al voto 
sono circa 110 mila. Si recheranno alle urne per eleg
gere I loro rappresentanti in tu t t i i consigli di ist i tuto. 
I genitori iscri t t i nellb liste sono, invece, oltre 900 mila. 
m* bisogna tener conto di coloro che voteranno in più 
scuole. I genitori sono chiamati a rinnovare i consigli 
di classe, interclasse e disciplina. 

PER CHE COSA 
I consigli d;« rinnovare sono circa 13 mila, in pratica 
tu t t i quelli che hanno durata annuale. Per i consigli di 
ist i tuto ( in carica per tre anni) oltre alla rappresentanza 
studentesca bisognerà sostituire i membri che, per di
versi mot iv i , sono decaduti (è la cosiddetta < surroga »). 
I genitori da eleggere sono 9.345 nelle elementari, 22.436 
nelle medie e 24 mila nelle superiori. 

Campagna diffamatoria orchestrata dalle destre 

Al 99° circolo nuove calunnie 
contro la lista democratica 

Minacce ai genitori delle elementari di Trionfale 

Continua al 99.mo circolo didattico — che unisce tre ele
mentari del Portuense — la campagna di diffamazioni e di 
calunnie contro le forze democratiche del consiglio di isti
tuto. che hanno ottenuto nelle scor.se elezioni la maggioranza. 
A.isurde accuse di illegalità, e di intolleranza sono stat2 
lonciate — a più riprese — dai rappresentanti di una lista 
minoritaria di destra, i quali affermano di non aver potuto 
esperire liberamente le loro opinioni nelle assemblee. I presi
denti dell'assemblea dei genitori e del consiglio di istituto, 
nel ribadire che tutte le riunioni si sono svolte nella assoluta 
regolarità e che a tutti è stato sempre garantito il diritto 
di parola, hanno protestato « vibratamente per l'assoluta infon
datezza delle accuse, e per il metodo antidemocratico e scor 
retto usato evidentemente per fare campagna elettorale » 
e si sono riservati il diritto di « procedere legalmente per 
smontare la campagna denigratoria ». 

Attacchi alle forze democratiche si sono registrati anche a! 
41.ino circolo, a Trionfale. Ad un atteggiamento ostruzionistico 
della direzione didattica, che ha negato assemblee di genitori 
e omesso di pubblicizzare i verbali del consiglio, si sono ag
giunte nei giorni scorsi intimidazioni e minacce contro i geni 
tori antifascisti elle intendevano presentarsi alle elezioni. 
Moltissime famiglie hanno anche ricevuto lettere calunniose. 
e diffamatorie di chiara marca fascista. 

Urne aperte dalle 8 alle 20 
in quasi tutte le scuole della 
città e della provincia. I ge
nitori. gli studenti, gli inse
gnanti avranno oggi 12 ore 
di tempo per esprimere il 
proprio voto per il rinnovo 
degli organi collegiali. Iscrit
ti nelle « liste elettorali » so
no caca un milione fra gio i 
vani, cittadini, professori. 
personale non docente: una 
grossa fetta, quasi un terzo 
della popolazione della capi
tale. 

Quanti andranno a vota- ) 
re? Difficile.e azzardato, pre
vederlo; ma è certo che in 
queste settimane non si è | 
registrata quella mobilitazio
ne. quella spinta alla gestio- I 
ne sociale che hanno carat- j 
tenzzato gli anni passati. 1 
Qualcuno parla già — con 
toni più o meno preoccupa
ti — di riflusso, di delusione 
nei risultati dei decreti dele
gati. La partecipazione in
somma. sembra segnare il 
passo, proprio quando sareb
be necessario invece — in 
questo momento di crisi pro
fonda —, rilanciare l'impe
gno e la lotta, per rinnovare 
— anche attraverso gli orga
ni collegiali — la scuola. Ap
pelli per una massima af
fluenza alle urne si sono sus
seguiti in questi giorni. La 
Federazione del PCI. le orga
nizzazioni sindacali e demo
cratiche hanno invitato gli 
e'ettori a non sprecare il pro
prio diritto al voto, a non 
perdere un'occasione — come 
quella di oggi — per dare 
un'ulteriore spinta alla bat
taglia di rinnovamento. 

Contro atteggiamenti di ri
nuncia si sono mobilitati an
che i lavoratori, i professori. 
i giovani impegnati nei con
sigli delle singole scuole. E. 
d'altronde, non dovunque la 
<. battaglia della partecipazio
ne » ha segnato flessioni. Un 
esempio: il liceo classico Ma- i 
miani. Eleonora Pace, madre | 
di una ragazza iscritta al j 
ginnasio di via delle Milizie. 
dice: « In queste settimane ! 
si sono susseguite assemblee '. 
di classe e di isl/tuto. anclie , 
molto affollate. E il dibattito ! 
è salito di tono. I constali di | 
classe, si sa, non hanno molti I 

poteri, sono a contatto diret
to con i problemi degli alun
ni, che vengono anche ut-
f'ontati singolarmente, uno 
alla volta, e possono propor
re iniziative di rinnovamen
to didattico, corsi interdisci
plinari, seminari su problemi 
specifici, come sulla sessua
lità. o sulla droga: non sono 
cose di poco confo». 

Gli organi collegiali, insom
ma. dove si riesce ad instau
rare una profìcua collabora 
zione fra docenti, genitori e 
alunni le gli sgambetti buro
cratici del ministero non lo 
impediscono», sono in grado 
di funzionare. Un'insegnante 
dell'ITIS Max Planck, in via 
Vnllombro.sa. Wanda Bran
ca. aggiunge un'altra consi
derazione: « nella nostra scuo
la — afferma — anche se la 
componente esterna ti ha 
spesso disertati, i consigli di 
classe hanno rappresentato 
un importante momento di 
incontro fra professori e stu
denti. CU insegnanti sono 
stati piuttosto assidui e han
no anche avuto occasione di 
crescere, professionalmente e 
culturalmente. tYo;i in dimen
ticato il fatto che "l'iniezio
ne" di forze nuove nella scuo
la ha determinato anche que
sto: una nuova coscienza de
mocratica diffusa fra ali in
segnanti, disposti, più di pri
ma. a cambiare. Interrompe
re questo processo, lasciare 
soli i docenti in intesta bat
taglia upnena avviata, sareb
be pericoloso >>. 

Le adesioni ai sindacati con
federali, lo svilupoo di asso
ciazioni come il CIDI (Cen
tro di iniziativa democratica 
degli insegnanti), le nuove 
esperienze didattiche, anche 
se soesso frammentarie, che 
si sono sviluppate in onesti 
anni sono una testimonianza 
di Questa crescita. Lo rileva 
anche la preside del liceo 
classico Goethe, professores
sa Dora Marinari: «Anche 
nella nostra scuola ali inse
gnanti sono distiomb'ti a un 
discorso di rinnovamento. 
Hanno istituito una sorta di 
corsi di "autoaagiornamento" 
professionale. E in sede di 
consiqlio di istituto sono sta
te approvate decisioni sigili- gr. b. 

Approfondito dibattito al convegno sullo sviluppo economico del Lazio 

Quali scelte per la programmazione 
Le relazioni di Finoia, Carabba, Petriccone, Necci, Tabet e Rupeni — «Tre grandi progetti per l'industrializzazione 
dell'agricoltura, i servizi sociali e la pubblica amministrazione» — Ciofi: «Aggregare un nuovo blocco sociale at
torno alla strategia del cambiamento» — Gli interventi del compagno Ferrara e degli assessori Dell'Unto e Berti 

Dopo l'utopia neocapitali 
6t ica del « progetto 80 » ed 
una precipitosa caduta nel 
dimenticatoio la programma
zione è tornata ad essere, in 
questi mesi, protagonista del 
dibattito politico. A rimetter
la sulla scena, sono state da 
un lato la forza e la bruta
lità della crisi economica e 
dall'altro la spinta che è ve
nuta dalle forze popolari e 
da! movimento dei lavoratori. 
Proprio in questi giorni la 
punita regionale ha iniziato 
l'esame del piano di sviluppo 
del Lazio e varato la prima 
fetta del bilancio poliennale. 
cercando in tal modo di dar-
5: strumenti validi di pro
grammazione. 

Confronto 
E' in questo quadro che si 

Inserisce il convegno, che si 
o tenuto ieri a ila Fiera di 
Roma, sul tema « problemi e 
prospettive dello sviluppo eco
nomico del Lazio '>. promos
so dall'istituto Gramsci e dal
la rivista a Regione e socie
tà ». E" stata una occasione 
proficua di dibattito e di ap
profondito confronto sulle li
nee e i caratteri che la pro-
crammazione deve assumere 
nel'a nostra regione. E pro
prio questo è stato il segno 
della relazione introduttiva. 
tenuta dal professor Massimo 
F.noia (direttoredell'IRSPEL. 
Istituto regiona'e per lo svi
luppo economico del Lazio». 
delle cinque comunicazioni e 
dei numerosi, qualificati in
terventi che hanno toccato 
tutti i temi sul tappeto. 

Finoia ha indicato ali obiet
tivi che '.a prozrammazione 
deve proporsi : accrescere 
l'occupazione e tendere al rie-
quilibrio economico. Si pos
sono delineare — ha ae^iur.-
to il direttore dell'IRSPEL — 
tre grandi progetti di inter
vento. Il primo sull'industria
lizzazione dell'agricoltura, il 
fecondo sui servizi .-.Gciali e 
sulle opere civili e il terzo 
che punti al recupero della 
produttività nella pubblica 
amministrazione. Il porre l'ac
cento sul settore agricolo ha 
un significato preciso. Infat
ti. non solo i'azricoltura e ia 
zootecnia in particolare sono 
tra 2e fonti mazgiori di de-
b.to per il nostro paese, ma 
un loro sviluppo è in grado 
di mettere in moto una cre
scita diversa dell'industria 
(da quella di trasformazione. 
a quella chimica o mecca
nica). Lo sviluppo delle cam
pagne. accompagnato anche 
4ft un profondo mutamento 
•ielle condizioni di vita (oggi 
disastrose nei piccoli centri» 
è un clc.r.cr.:o in grado di 
ésoongeslionare l'area roma

na e invertire la tendenza 
ailo spopolamento di intere 
zone della regione. Ultimo 
punto, come abbiamo detto. 
è quello della pubblica am
ministrazione. Non si tratta 
— ha detto Finoia — di un 
settore « oggettivamente » im- i 
produttivo. Lo diviene quan
do assorbe risorse e non of
fre i servizi richiesti. -

Le comunicazioni sono ser
vite ad approfondire e ad ar
ricchire i diversi temi. Ma
nin Carabba (direttore del-
l'ISPE» ha ripercorso la sto
ria delia programmazione. 
sottolineando le tappe posi
tive e quelle negative. Petric
cone (consigliere di ammini
strazione della Cassa per il 
Mezzogiorno» ha rilevato i 
punti di novità che ci sono 
nella nuova legge per gli in
terventi straordinari nel sud. 
Necci (della giunta esecutiva 
dell'ENI» ha affrontato il 
ruolo delle parteciDazioni sta
tali nello sviluppo del Lazio. 
rilevando la necessità di ar
monizzare l'intervento delie 
PPSS con i piani delia Re
gione. Occio Tabet (del con 
siglio tecnico scientifico del
la programmazione economi
ca) si è soffermato sui pro
blemi della agricoltura, indi
cando tra l'altro, l'esigenza 
di uno sviluppo integrato tra 
le zone montane e quelle ni 
pianura. Della pubblica am
ministrazione si è occupato 
infine Ario Rupeni (coordi
natore del settore probVmi 
istituzionali delia Regone) 
che ha illustrato il grano di 
ti pubblici nel Lazio ed in 
particolare a Roma. 

Gli obiettivi 
«L'impegno dell'amministra

zione regionale — ha detto 
11 compagno Ferrara, presi
dente delia giunta, aprendo 
il dibattito — avvia l'esame 
delle linee di uno sviluppo 
programmato anche in pre
senza. o in vista, di nuovi 
fatti legislativi, come il prov- j 
vedimemo di rifinanziamento 
della Cassa del Mezzogiorno i 
o gli interventi per la ri- ' 
conversione industriale ». 

« La Regione — ha aggiun
to Paris dell'Unto, assessore 
alla programmazione — deve 
stimolare una politica eco
nomica nazionale che costi
tuisca una quadro di riferi
mento certo per la propria 
pianificazione. Finora, infat
ti, ci stiamo muovendo, in 
assenza di questo elemento, 
non senza difficoltà ». 

Ma quali debbono essere i 
caratteri di questa program
mazione? « Essa — ha detto 
Ciofi. segretario regionale 
del PCI — deve innanzitutto 
definirsi come un grande 

fatto democratico, non può 
limitarsi ad essere strumen
to "tecnico", né. tantomeno. 
avere caratteri verticistici. La 
crisi ha aperto un processo 
di disgregazione del vecchio 
blocco sociale dominante e 
del suo modello di sviluppo. 
Il nostro compito è quello 
di aggregare un nuovo blocco 
sociale. Gli obiettivi della 
programmazione (allargamen
to della base produttiva, ri
qualificazione del terziario e 
riforma della pubblica ani-
mini?! azione» debbono esse
re in erado di avviare un 
nuovo meccanismo di svilup
po, raccogliendo i più vasti 
consensi e mobilitando grandi 
masse popolari e lavoratrici. 
La programmazione, quindi. 
deve essere un processo di al
largamento della partecipazio
ne. sulla quale fondare un 
nuovo potere democratico 
che trovi i suoi strumenti 
nei nuovi organismi di de

centramento». 
Il compagno Mario Berti. 

assessore regionale, ha ricor
dato come tra i compiti del
la Regione vi sia quello di 
raccogliere e rendere omoge
nei i diversi interventi pub
blici che toccano il Lazio. 
sconfiggendo anche le forze 
della conservazione che si op
pongono alle novità contenu
te in recenti disposizioni le
gislative e tentano di relegare 
ì'elnte locale ad una funzio
ne di « passivo osservatore ». 
Sullo stesso problema si è 
soffermato Emilio Daniello 
dell'ISPE. 

Giannoni. del centro studi 
della Camera di commercio. 
ha illustrato i dati dell'occu
pazione e degli investimenti. 
Il compagno Frcgosi, del co
mitato reeionale del PCI. ha 
sottolineato la povertà delle 
risorse produttive ed il so
stanziale squilibrio che esiste 
tra il Lazio ed il resto del 

Paese, soprattutto per quel 
che riguarda l'occupazione nei 
settori produttivi. Bottone. 
della segreteria regionale del
la CGIL, ha osservato che 
l'agricoltura deve essere il 
« volano » dello sviluppo e in 
particolare dell'edilizia so
ciale e civile. Morelli, pre
sidente regionale della Le
ga delle cooperative, ha sot
tolineato la pesantezza del
la crisi e le necessità di mi
sure urgenti. Bagnato, pre
sidente regionale dell'Allean
za contadini, ha esaminato 
in particolare il piano agri
colo alimentare indicando al
cune prospettive per il fu
turo. Cacace ha sollecitato 
un dibattito più approfondi
to sul settore terziario men 
tre Petilli ha indicato diffi
coltà fz limiti di fronte a cui 
si trovano i tecnici della prò 
era mutazione. 

r. r. 

ticuttve: una. ad esempio, 
istituisce, su proposta degli 
studenti, seminari di econo 
mia molto qualificati, con la 
partecipazione di esperti. (ìli 
spazi, anche se ristretti, pos
sono quindi essere ulterior
mente aperti. Bisogna batter
si a tutti i livelli },cr svilup
pare gli "spunti" di democra
zia die esistono nei decreti 
delegati, e sconfiggere le spin
te autoritarie che potrebbero 
emergere », Anche per questo 
è necessaria anzi, indispen
sabile. un'ampia affluenza 
alle urne. 

Mentre le forze integraliste 
si raccolgono intorno alle li
ste di Comunione e Liberazio
ne. presente in molti istituti. 
in alcune scuole r i p u n t a la 
pericolosa posizione di rinun
cia al voto, questa volta det
tata — più che da una Im
postazione estremista e a tut
ti i costi antistituzionale —, 
da uti atteggiamento di ras
segnazione e delusione. Sem
pre al liceo Goethe, ad esem
pio. i «gruppi» hanno ap
provato una mozione « asten
sionista » invitando gli stu
denti « disertare le urne. 

Il panorama, comunque, è 
diverso da scuola a scuola, e 
spesso, negli istituti, si è riu
sciti a rilanciare il dibattito. 
e ad aggresare in liste uni
tarie. attorno a programmi 
precisi, forze f'emocratiche e 
antifasciste. E' il caso —. ma 
è un esempio tra i tanti — 
del classico Manara. a Mon-
teverde. « La maggioranza de
gli studenti — dice un gio 
vane, del Comitato unitario 
Dino Bongiorno — ha scon
fitto le posizioni di rinuncia 
al voto, piopagandate da un 
"collettivo autonomo". Abbia
mo formato una lista unita
ria in cui è presente il nostro 
comitato, il collettivo femmi
nista. il Pdup. altri studenti 
dei "qruopi". che si sono ri
conosciuti in una piattafor
ma politica, nella quale, pe
rò. i problemi scolastici ven
gono affrontati con una con
cretezza. con una preparazio
ne e una consaoevoìezza che 
non avevamo raggiunto negli 
anni passati ». 

ripartito } 
VITERBO — Prosegue oggi, al

le ore 9. nella Sala della Provincia 
di Viterbo il convegno su • Pub
blico Impiego ». Concluderà il com
pagno Roberto N A R D I , della com
missione < Pubblico Impiego » de'-
Ia Direzione. 

A V V I S O ALLE SEZIONI — Og
gi in Federazione (unzione.-» un uf- | 
ficio di consulenza per la consul- ' 
fazione elettorale nelle stuoie. Tul- ! 
ti i compagni dovranno iorn.re i 
risultati e le percentuali dri voto 
appena ne entreranno in possesso. 
telefonando al n. tei. 49 59 .320 . 

A T T I V O GENERALE SUGLI ASI 
LI N I D O — Domani in Federai.o-
ne alle 18 (R. Pinto e F. Prisco). 

C O M I Z I ( O G G I ) NUOVA TU-
SCOLAUA alle 10 a Via Selinunte 
(G. Prasca): MONTELIBRETTl alle 
15 .30 ( N . Lombardi) MONTECE-
L IO alle 18 (Cerqua). 

ASSEMBLEE (OGGI ) COLLI 
AN IENE alle 10 Sul programma 
della V Circoscrizione (Gaeta): 
NUOVA OSTIA alle 10 assemblea 
cellula « Gramsci » sul tesseramen
to ( T o s ) : CENTOCELLE alle 10 » 
Via degli Aceri situazione politica 
e fesse-amento (Cesaroni); ALES
SANDRINA aile 10 sul program
ma delia Circoscrizione (Pel l in ì l ; 
F INOCCHIO alle 10 sul tessera
mento (Colasanti): CAPENA alle 
16 .30 occupazione giovanile (Cal-
d : r e l l ) : ( D O M A N I ) CENTRO l i 
te 20 situazione politica e tesse
ramento (MaHiolet t i ) : PONTE 
M A M M O L O alle 18 problemi sa
nitari (Baglioni): VALLE AURELIA 
alle 18 sulle case popolari ( Genn
a i -Mar i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I E COM
M I S S I O N I D I LAVORO (OGGI ) 
TOR DE' SCHIAVI alle 10 com
missione femminile ( M . LOCHE) : 
ROCCA PRIORA alle 16 gruppo 
consil.are.e segreteria (F. Ottavia
no) : TOLFA alle 10 gruppo con
siliare (Cervi): ( D O M A N I ) ROC

CA D I PAPA alle 18 gruppo con
siliare (Fagiolo): T R E V I G N A N O 
alle 2 0 (Ros i ) : G E N A Z Z A N O alle 
19 .30 (Mar le t ta ) : ROVI A N O alle 
2 0 gruppo consiliare (F ; labozzi) . 
V A L M E L A I N A alle 18.30. 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N D A 
LI ( D O M A N I ) — INPS alle 17 .30 
assemblea a Garbatella situazione 
politica ed economica (Poi i l io) : 
ACOTRAL-TIVOLI alle 11 .30 as
semblea in sezione (Cesselon) : 
ACOTRAL-PORTONACCIO alle 17 
a Via La Spezia incontro con il 
NAS in preparazione conferenza di 
produzione (Cesselon). 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I SETTECA.MINI doma 
ni alle 17 .30 ( 2 ) « La via itaPa-
na al socialismo e il compromesso 
storico» (Funghi) . 

Z O N E — « CENTRO » — DO
M A N I ALLA SEZIONE C O M U N A L I 
alle 18 Comitato Direttivo di Zona 
allargato ai segretari di sezione dei 
circoli FGCI e alle segreterie del i -
sezioni aziendali odg: 1) Risultan
ze del Convegno della zona e della 
Conferenza di organizzazione FGCI; 
2 ) situazione 1 . Circoscrizione (Pin
na Imbellone) : . E S T » D O M A N I 
AL TUFELLO alie 18 coord.namen-
to sul decentramento culturale (Ca-
vallari-Cotaianni); « O V E S T » OG
GI A F I U M I C I N O < CATALANI » 
alle 9 segretari di sezione gruppo 
della X I V Circoscrizione (Bozzetto): 
D O M A N I : I N FEDERAZIONE alle 
17 Capigruppo delta X I . X I I . X I I I . 
X I V , X V . X V I Circoscrizione (Fred
da) A BRAVETTA alle 19 .30 riu
nione sui problemi urbaniste! della 
X V I Circoscrizone. • NORD » — 
A V V I S O — L'attivo sull'antifasci
smo convocato per domani è stato 
rinviato a data da stabilirti; DO
M A N I : A AURELIA alle 18 .30 se
gretari sezione X V I I I Circoscrizio
ne (Dainotto-Benvenutì) A CAVAL-
LEGGERI alle 18 coordinamento 
culturale della X V I I I Circoscrizio

ne (Prosati) : « S U D » OGGI I N 
FEDERAZIONE alie 10 segreterie 
PCI e FGCI e coordinamento (Sal
v a g l i ) : D O M A N I A TORPIGNAT-
TARA alle 18 Convtato Direttivo e 
segretari di sezione e di circolo 
(Saìvagni-Bongiorno): « CASTEL
LI » OGGI A P O M E Z I A alle 9 Co
mitato comunale (F. Ottaviano) 
D O M A N I : A P O M E Z I A alle 17 .30 
r'un:one responsab;!i cellule di Po-
rnezia (Corrad'-A. Tiso) a ROCCA 
PRIORA alle 18 segreterie di ROC
CA PRIORA. M O N T E C O M P A T R I . 
COLONNA. V .ONTEPORZIO. ROC
CA DI PAPA (Fort n i ) ; a FRASCA
TI alle 13 segreterie di Frasca'! 
GROTTAFERRATA. ROCCA PRIO
RA. M O N T E C O M P A T R I . ROCCA 
DI PAPA. COLONNA. MONTE-
P O R Z I O . ( G a i l e t i ) : « C I V I T A V E C 
CHIA » D O M A N I A CERVETERI 
alle 18 segreteria di Zona (Cervi ) . 

F .G.C1. — Cassia ore 10 con
ferenza d'organizzazione (Ve l t ron i ) : 
M . 5;cro ore 11 congresso (Pec-
ch'oì i ) ; Fiano ore 9 .30 conferenza 
delia zona Tiberina (Giordano); 
M. Mario ore 9 .30 congresso 
(Giansiracusa): Prirravalle ore 9 .30 
congresso (Leoni ) ; M. Alleata ore 
10 congresso (Pompi l i ) : Tivoli 
ore 9 conferenza della zona Tivoli-
Sabina (Cervellini): P. Fluviale ore 
9 .30 conferenza d'organizzazione 
(La Cognata): Trionfale ore 9 .30 
conferenza circolo (Ferraiol i ) ; Spi
nacelo ore 9 .30 conferenza d'orga
nizza; one (Palaia) : Fiumicino Ale
si ore 9 .30 conferenza d'organi-
fazione (Semerari); Casetta Matte! 
ore 9 . 3 0 conferenza d'organizzazio
ne (Arau jo ) ; A urei: a ore 9 . 3 0 con
ferenza d'organizzazione ( M a n g o ) ; 
Cavalleggeri ore 9 .30 conferenza di 
organizzazione (Scarpati): Le Valli 
ore 9 congresso (Teodol i ) ; Sette-
camini ore 16 festa de! tessera
mento (Ferraiol i ) . 

R I E T I — Forano ore 16 assem
blea, Mario Bocci. 

Q ENNIO . 

QUADR0ZZI 
ROMA 

invita la spett.le clientela a visitare 

L'ESPOSIZIONE DI CONFEZIONI NATALIZIE 
VIA OSTIENSE. 34 • Tel. 57.40.541-576768 
VIALE MANZONI . 26-B • Tal. 734.288-733.877 
VIA ROMAGNA. 20 • Tal. 483 509 

Le Cantine d'Italia 
LIQUORI • CHAMPAGNE • V I N I - DOLCIUMI 

Prezzi part icolari per forni ture 
Consegne a domicil io Spedizioni 

concessionaria 

aaiin Roma: C s o Trieste 29 Tel 8 4 4 0 9 9 0 - Via Tiburtna 6 3 4 Tel 4 3 5 7 » 

.VENDITE ESPOSIZIONE: Corso Trieste. 29 
Franco DI MARZIO 

.VENDITE • Nuovo. Occasioni: Via Tiburtina, 634 
Luigi EPIFANI 

.ASSISTENZA-Ricambi .Garanzie: 
ViaTiburtina,634 Angelo ZACCHI 

["NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ'»1 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 
(fronte SIP) 

• prezzi concorrenza 
C6" PAL-SECAM h. 525.000) 

• assortimento di qualità 

ULTIMI 30 GIORNI 
Via dello STATUTO 

PER LA VENDITA A 

PREZZI DI FALLIMENTO 
Orario tutti i giorni: 9-13, 16-20 compreso sabato pomeriggio (lunedì mattina aperto) 

Lotta 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

1 
2 -
3 -
4 -
5 -
6 -
7 -
8 • 
9 -

10 • 

11 -
12 -
13 -
14 -
15 -
16 
16-bi 
17 
18 • 
19 
19-bi 
20 
21 
22 -
2 3 -
24 -
25 -
26 • 
27 -
28 -
29 -
3 0 -
31 -
32 -
33 
34 -
3 5 -
36 -
37 -
38 -
39 -
4 0 -
41 

42 -
4 3 -
44 -
4 5 -
4 6 -
4 7 -
43 -
4 9 
50 
51 
52 • 
53 -
54 
55 • 
56 -
5 7 -
5 8 -
59 -
6 0 -

CONFEZIONI UOMO 
Da L. 

Vestili uomo peti, lana vari tipi 3 2 . 0 0 0 
Vestiti uomo scheviot lana 4 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo S. Remo vari tipi 6 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo grisaglia Lebole 7 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo vigogna gilet. Lebole 7 5 . 0 0 0 
Vestiti uomo calib. scheviot lana 7 6 . 0 0 0 
Vestiti uomo gessati Lebole gilet 7 8 . 0 0 0 
Vestiti uomo saglia Marzotto lana 7 6 . 0 0 0 
Vestiti uomo tweed Lebole con gilet 7 7 . 0 0 0 
Vestiti uomo S Remo calibrati ti
no al 64 9 2 . 0 0 0 
Compose pantalone, gilet Marzotto 38 .000 
Ciacche uomo p, lana g. marche 3 5 . 0 0 0 
Ciacche uomo S. Remo moda 4 5 , 0 0 0 
Giacche uomo pura lana vari tipi 2 2 . 0 0 0 
Giacche uomo velluto liscio 2 8 . 0 0 0 
Giacconi uomo marinara Big lohn 3 5 . 0 0 0 

s Giaccone 3 / 4 uomo Issimo 6 0 . 0 0 0 
Soprabiti uomo velluto inglese 5 5 . 0 0 0 
Soprabiti uomo Lebole scuri -'• • 5 2 . 0 0 0 
Cappotti uomo S. Remo tweed 5 5 . 0 0 0 

s Soprabito gabardine lana Lebole 8 5 . 0 0 0 
Cappotti uomo S. Remo pettinato 5 5 . 0 0 0 
Loden originale tirolese 3 9 . 0 0 0 
Impermeabili tascabili ogni uso 11 .000 
Ciacca velluto liscio 5 5 . 0 0 0 
Pantaloni uomo flanella lana 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo lustagno rasato 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo velluto liscio 9 . 5 0 0 
Pantaloni uomo tweed - gabardine 16 .500 
Pantaloni uomo vigogna - saglia 16 .500 
1 0 0 . 0 0 0 pantaloni di tutti i tipi 
Camicie uomo m / m 8 . 5 0 0 
Camicie uomo vari tipi e marche 6 . 5 0 0 
Camicie uomo Bclmonte Oxford 10 .500 
Camicie uomo scozzese lana 8 . 9 0 0 
Camicie uomo lana 8 . 9 0 0 
Camicie uomo cotone lantasia 7 . 5 0 0 
Camicie uomo alta moda 11 .500 
Camicie uomo Delo Oxford 12 .500 
Camicie uomo Bclmonte Popelin 9 .800 
Camicie uomo Oxford 8 . 5 0 0 
Pigiama uomo Rodriguez maglina 9 . 5 0 0 
Pigiama uomo popelin 8 . 5 0 0 

CONFEZIONI DONNA 
Gonne donna lana Lebole 
Gonne donna velluto mille righe 
Gonne donna gabardine moda '76 
Gonne donna lana foderate 
Gonne donna toden tweed 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina 
Camicette donna trevira tinta unita 
Cappotti donna lunghi alta moda 
Loden donna originali tiroles 
Montgomeri unisex lana 
Vestiti donna calibrati trevira 
Vestiti donna flanella moda ' 7 6 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestiti donna francesi alta moda 
Cappotti donna mod. Zarina 
Vestiti donna da sera alta moda 
Impermeabili donna S. Remo 
Impermeabili unisex resinato 
Impermeabili donna inglesi originali 

RAGAZZI 
Lotto 61 - Impermeabili duplefax ragazzi 
Lotto 62 • Grembiuli scuola 
Lotto 6 3 • Maglioncini bambini fantasia 
Lotto 64 - Dolcevita bambini 
Lotto 6 5 - Dolcevita bambini fantasia 
Lotto 6 6 - Scamiciate bambina 
Lotto 6 7 • Loden bambini 
Lotto 6 8 - Pantaloni bambini lana quadri 
Lotto 68-bis - Montgomery bambini lana 

PELLE 
Lotto 69 
Lotto 70 
Lotto 71 
Lotto 72 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Letto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

81 
82 
83 
84 
85 

Giacche nappa donna 
Cappotti pelle 
Montoni donna collo pelliccia 
Cappotti montone donna colio pel
liccia 
3 / 4 uomo pelle 
Sahariane renna uomc 
Giubbini e renna 
Pellicce Chapaz 
Pellicce Lapen 
3 4 montoni uomo 
Cappotti naapa donne 
Gilet pelle unisex 

JEANS 
G.ns americano 
Giubotto gins a-nericar.o 
Carn'cie g'ns originale 
Tute gins e salopette 
Gonne gins modello 

MAGLIERIA 
86 - Giacchine donna master* pura lana 
8 7 Giacchine donna magil 3 bottoni 
88 - Maglie girocollo sport 
8 9 - Mag ion i Lolita pura lana 
90 Giacche Lolita pura lana 
91 - Giacche coreane donna, lana 
92 • Maglie donna collo barchetta la-.s 
9 3 Giacche donna miss pura lana 
94 • Pullover a V fantasia 
9 5 Maglie dolce vita fantasia -
95bis - Maglia intima pura lana 
9 6 • Giacche uomo pura lana verg'nc 
9 7 - Cardigan tramo fantasia pura l a i ; 
93 - Maglioni boucle pura lana 

7.500 
7.900 
16.500 
16.500 
15.000 
7.500 
11.500 
5.900 

29.000 
35.000 
15.900 
14.500 
18.500 
18.500 
29.000 
35.000 
45.000 
26.500 
12.500 
45.000 

10.000 
5.900 
2.500 
2.900 
3.900 
7.500 

29.000 
8.500 
18.500 

85.000 
120.000 
49.000 

85.000 
110.000 
35.000 
25.000 
140.000 
120.000 
160.000 
180.000 
15.000 

1 1 . 0 0 0 
1 2 . 5 0 0 
12 .500 
1 3 . 5 0 0 
12 .500 

S 5 0 0 
8.500 
8.500 

12.500 
12 .500 
5.900 

11 .500 
10 .800 

6.500 
4.900 
«.500 

12.500 
12 .500 
12 .500 

Periziati 
9 .500 

18 .000 
29 .000 
35 .000 
35 .000 
35 .000 
35 .000 
35 .000 
35 .000 

4 5 . 0 0 0 
18 .500 
13 .000 
18 .000 

5 .000 
7 .500 

15 .900 
29.000 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3 .900 
3.900 
3.900 
7.900 
7.900 
1.500 
3.500 
2.900 
4.900 
3 .900 
3.900 
2 . 9 0 0 
S.900 
6.900 
4 . 9 0 0 
3 .900 
4 . 5 0 0 
4 .000 

2.900 
3.900 
6.500 
6.500 
5.900 
2.900 
3.900 
2.000 
7.500 

15 .900 
7 .500 
4 . 9 0 0 
7 .S00 
7 .500 
9 .S00 
7 .500 

15 .900 
12.500 

5.900 
18 .500 

5 .900 
2 . 5 0 0 
1.000 
1.000 
1 .500 
3 .500 

10 .900 
3 .900 
S.900 

49.000 
69.000 
25.000 

49.000 
59.000 
18.000 
10.500 
75.000 
59.000 
69.000 
75.000 

5.000 

4.500 
5.900 
5.900 
6.90O 
5.900 

3.900 
3.900 
3.900 
5.900 
5.900 
2.900 
4.900 
4.900 
2.900 
2.500 
2.900 
5.900 
5.900 
5.900 

MONTAGNA 
Da L. Periziati 

Lotto 100 - Cappotti americani da montagna e 
caccia 

101 • Pantaloni skl elasticizzati 
102 - Giacche a vento fantasia unisex 

Lotto 
Lotto 

18 500 
15 500 
13 500 

8.500 
4.500 
3.900 

Lotto 103 • Eskimo pilota con pelliccia 2S 0 0 0 12 .500 

CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 104 • Collant diversi tipi 
Lotto 105 • Caizini uomo filo mol:ò 
Lotto 106 • Calzini uomo lana corti 
Lotto 107 Calzini uomo lana Itiwiiv 
Lotto 108 - Maglio intime m / m Lui? 
Lotto 109 Canottiere cotone 
Lotto 110 • Slip cotone 
Lotto 1 11 Slip trancesini 
Lotto 112 Calzettoni bimbi lana 
Loft» 113 Calzettoni bimbi tilo 
Lotto 113bis Calzettoni bambini pura lana 

4 5 0 
1 2 0 0 
1.500 
2 100 
3 200 
2 000 
2.000 
1.300 
1.S00 
1 200 
1.200 

l 

200 
500 
750 
950 

1.500 
1.000 
1.000 
500 
750 
500 
500 

COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 
Lotto 114 Lenzuolo 2 P. Bassetti 
Lotto 115 Lenzuolo 2 P. America bordato 
Lotto 116 Lenzuolo 2 P. tela canapa 
Lotto 117 • Lenzuolo 2 P. cotone America 
Lotto 118 Lenzuolo 1 P. cotone ori 
Lotto 119 • Lenzuolo 1 P. cotone America 
Lotto 120 Parure 2 lenzuola 2 P con 2 federe 
Lotto 121 - Parure 2 lenzuoli 2 P 1 coperta 
Lotto 122 • 12 Tovaglioli sciolti 
Lotto 123 • 12 Canovacci puro lino 
Lotto 124 • Tovagliato cotone fantasia < 6 
Lotto 125 • Tovagliato cotone fantasia x 6 
Lotto 126 • Tovagliato cotone fantasia x 12 
Lotto 127 - Tovagliato cotone record x 6 
Lotto 128 - Tovagliato cotone tondo x 8 
Lotto 129 Tovagliato col rettangolo x 12 
Lotto 130 Tovaglia Priscilla x 8 
Lotto 131 Canovacci cotone fantasia 
Lotto 132 • Federe cotone fantasia 
Lotto 133 • Federe cotone America 
Lotto 134 - Accappatoio spugna 
Lotto 135 - Coperta lana mollettone 1 P. 
Lotto 136 • Coperta lana bordo velluto 1 P. 
Lotto 137 • Coperta Iona 2 P 
Lotto 138 Coperta lana 2 P 
Lotto 139 Termo coperta Somma 
Lotto 140 Tcrmocoperta Somma 1 P. 
Lotto 141 Coperta abruzzese 2 P. 
Lotio 142 Coperta abruzzese 1 P. 
Lotto 143 - Completa corredo Zucchi 2 P. 
Lotto 144 Coperta Filo Ric.mo 2 P. 
Lotto 145 • Coperta da tappezzeria 2 P. 
Lotto 146 Coperta imbottita 2 P 
Lotto 147 Coperta imbottita 1 P 
Lotto 148 Bideini cotone 
Lotto 149 Bideini cotone ciniglia 
Lotto 150 Asciugamano spugna 
Lotto 151 Asciugamano spugna 
Lotto 152 Asciugamano spugna cotone 
Lotto 153 • Asciugamano SDuqna America 
Lotto 154 • Asciugamano spugna bagno 
Lotto 155 Asciugamano spugna bagno fant 
Lotto 156 - Asciugamano americano bagno 
Lotto 157 • Tappeti leacril 
Lotto 158 Vestaglia donna soqno 
Lotto 159 - Coperta Marzotto pura lana ver

gine 2 P. 
Lotto 160 • Coperta pelliccia chaual matrimo 

niale 

13.500 
13 500 
13 500 
8 500 
5 000 
12 000 
29 000 
50 000 
15 000 
14 000 
8 500 
12 000 
16 000 
10 000 
14 000 
25 000 
15 000 
1 500 
1 500 
2 000 

25 000 
7 900 
18 900 
35 000 
26 000 

39 000 
20 000 
15 000 
85 000 
45 000 
30 000 
70 000 
45 000 

600 
2 000 
2 500 
4 000 
7 000 
6 000 
8 000 
16 000 
12.000 
4 500 

29 000 

6.500 
6.500 
6.500 
4.500 
2.000 
4.500 

18.900 
29.000 
3.500 
4.900 
3.900 
5.900 
7.900 
4.900 
5.900 

12.900 
7.900 
350 
750 

1.000 
12.900 
3.900 
8.900 
15.900 
12.500 
45.900 
19.500 
12.500 
8.500 
51.900 
22.900 
14.900 
32.000 
22.900 

300 
650 
750 

1.950 
3.500 
2.500 
3.900 
8.900 
4.900 
1.500 

15.900 

55.000 29.500 

190.000 110.000 

PELLICCE PREGIATE 
Lontre Svagare 
Visoni Pastella 
Pat Visone 
Foca 
Castoro Lontrato 
Rat 
Persiani Pat 
Giaccone Rat 
Giaccone Monton D'Ore 
Giacche Persiane 
Persiani Bresciolan 
Giacconi Pat Persiani 
Giacconi D'AngaUa 
Lontrine 
Cappotti Volpe 
Giaccone Volpe 
Gatto Cinese 
Giaccone Schiapal ' 
Pellicce Lapen 
Giaccone Schiapal Fantasia 
Pellicce Schiapal uomo 
Montone Donne collo pelliccia 
Cappotti Montone collo pelliccia 
Algana indiana originale 

1 2 0 0 0 0 0 
1.300 0 0 0 

9 5 0 0 0 0 
750 0 0 0 
8 5 0 . 0 0 0 
590 .000 
3 9 0 0 0 0 
390 0 0 0 
2 9 0 0 0 0 
4 9 0 0 0 0 
7 9 0 0 0 0 
2 9 0 . 0 0 0 
2 9 0 0 0 0 
3 9 0 0 0 0 

1 . 2 0 0 0 0 0 
7 9 0 0 0 0 
4 9 0 . 0 0 0 
190 0 0 0 
120 0 0 0 
145 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 

6 5 0 0 0 
9 5 . 0 0 0 
75 0 0 0 

4 9 0 . 0 0 0 
5 9 0 . 0 0 0 
4 9 0 . 0 0 0 
3 9 0 . 0 0 0 
3 9 0 . 0 0 0 
2 5 0 . 0 0 0 
1 8 0 . 0 0 0 
1 7 5 . 0 0 0 
1 2 0 . 0 0 0 
2 5 0 . 0 0 0 
3 9 0 . 0 0 0 
1 5 0 . 0 0 0 
1 2 0 . 0 0 0 
1 9 0 . 0 0 0 
4 9 0 . 0 0 0 
3 9 0 . 0 0 0 
2 5 0 . 0 0 0 

9 5 . 0 0 0 
5 9 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 
4 9 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 

TAPPETI PERSIANI-ORIENTALI 
Beluchisthan mis. 1 2 5 x 7 7 
Kharachi mis. 9 1 x 6 3 
Labore mis. 2 5 9 » 1 8 5 
Gumm fine mi * . 1 5 7 x 103 
INOLTRE U N VASTO A S S O R T I M E N T O 0 1 : 
Parure da camera 3 pezzi 
Tappeti pura lana dis. classico 2 mt. diam 
Moderni Alcazir pura lana mis. 2 x 3 m i . 
Coppia scendiletto 
Tappeti modernissimi acrilici 140 x 2 mt. 

Forma pelle zebra • Indistruttibili 
Cuscini a partire da U 1 5 0 0 
Completi bagno a partire da L. 4 . 0 0 0 

95.500 
83 000 

445.000 
1 034 600 

32 000 
86 500 

118 000 
16 000 

51.000 
49.000 

261.000 
638.000 

18.000 
45.000 
68.000 

9.000 

4 6 0 0 0 2 8 . 0 0 0 

NUOVO REPARTO G I O C A T T O L I a PREZZI SPECIALI 
• Pista Dromocar D N 7 0 0 
• Bambola camminante con pasteggino e bebc 
• Bambola paria • cammina cm 50 
• Bambola Lisa Jeans Furga 
• Forno elettrico per dolci 

8 . 0 0 0 5 .900 
14 .900 10 .000 
14 .900 9 .500 

2 . 5 0 0 1.500 
2 2 . 9 0 0 14 .900 

0 Pallone cuoio sezioni 
0 Auto teleguida cm 3 0 
0 Treno Lima con ponte 5 5 0 0 
% Famiglia felice Mattel 
0 Seggiolone bambino 

11.900 
10.900 
10.000 
6 0 0 0 

19.900 

6.900 
7.5C0 
7.900 
3.900 

12.900 

\ 
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Lo ha identificato il padre che andava a denunciarne la scomparsa 

È un diciassettenne il rapinatore ucciso 
Arrestati altri 2 giovani della "banda 

Il ragazzo colpito a morte è stato riconosciuto dal padre — Secondo gli investigatori Vinicio Leonetti era al suo primo «colpo» — 
I due finiti in carcere sono anche loro di San Basilio — La testimonianza di un uomo ha permesso di risalire ai complici 

II 

Il corpo di Vinicio Leonetti di fronte all'oreficeria in viale Somalia. A destra Angelo Taliano, uno dei giovani arrestati 

L'angosciata reazione dei genitori del giovane ucciso 

«Lo hanno trascinato a fare il colpo» 
La notizia della morte del figlio la madre l'ha appresa dai giornali - Una famiglia di emiqrati • Vinicio aveva lasciato la 
scuola alla quinta elementare - Il padre fa l'edile, il fratello il ferramenta - Non era mai riuscito a trovare un lavoro stabile 

«Se mio figlio era un ra
pinatore e giusto che sia fi
nito co'i » E" Tun.ca frase 
che r.ence a dire mentre rien
tra neì'ti sua. ab.tazione di 
v.a Recanati. a San Basilio, 
scrollandosi di dosso l\m 
permeabile • b ignato dalia 
pTos;g.a. Savino Leonetti, 47 
flnni, padre di Vinico — u 
d.<rossettenne uccso nel tra-
K co tentativo di rapina nel-
'a g'.o.ellena in \ iale Soma 
lia — è ritornato da poco 
dalla questura, dov'è stato 
sottoposto ad un impietoso 
interrogatolo Ma ndejoj 
non ha voglia di parlare, ai 
preoccupa solo di .sua moghe 
La madre di Vinicio, Raffael
la Grumo. 42 anni, e stata 
colta da un collasso quando 
ha saputo la no t ' za Apren
do un quotidiano, ieri inai* 
t na ha riconosciuto suo fi-

Roberto. di 12 anni che fre 
quenta la prima media ai'a 
scuola « Domenico Savio » 
Gli altri fratelli non abitano 
più in v a Recanati Anna 
Mar.a, che ha 24 anni, da 
tempo vne coi man to . Gm 
seppe si e sposato domenica 
scorsa La notizia della mor
te del fratello l'ha ricevuta 
a Tonno. 

Quel'a di V melo Leonet
ti e una famiglia di emigra 
ti. Approdarono a Roma nel 
'56 e il capofamiglia trovò 
subito da lavorare come edi
le. Vinicio nacque l'anno do
po La sua s tona la raccon
ta il fratello Michele « Ave
va fatto soltanto le elemen
tari: diceva che la scuola non 
lo interessala, che non nu 
sciva a capire quello che 
spiegai ano i professori Cosi 
ha scelto un'altra strada, 

«'.io nella foto del eio\ane I quella del lavoro, come fan-
rapinatore disteso sul mar- no fanti ragazzi di San Ba 
c.apiedi di viale Soma! a Ha 
notato il g.ubbotto d. tc'a 
imbott ' to d< pelo b anco e. 
sotto, un maghone con .1 co' 
lo alto, ricamato aU'altezzi 
del petto Non ha avuto 'a 
forza neanche di avvertire .i 
man to , che lavora in un 
cant.ere sul!a Tiburtma. E' 
*\enu*a e si è npressa solo 
dono !e prime cure 

Gli unici che trovano 'o 
forza di par 'are. in questa 
casa sconvolta da', lutto, so
no i fratelli, quel!, che sono 
r.masti a vivere con 1 ee-
n.tori: M.chele. che fa il fer 
ramenta a Monte Sacro, e 

raga 
"Aio » L'anno scorso, mfatt . 
Vinicio Leonetti era entrato 
come garzone in un b-ir. ma 
c'era nmasto per poco A cu 
ni mesi dopo ha abbandona 
to anche il 'avoro in un ne 
gozio di frutta e verdura 

Quello del lavoro e un te-
m-i s?mpre presente nei di
scorsi della famigl i Leonet-
t « Mio padre gli diceva sem
pre: cercati un lavoro — con-
t 'nua il fratello Michele — 
^ta non soltanto per motn i 
economici, non lo potei a i e 
dere trascinarsi dal letto al 
bar. dal bar al letto» Vnv 
e o. .nf i t t \ trascorreva !e sue ' 

giornate sempre in s ro per 
le strade Era socievo'e. e di 
am cz .e ne aveva molte Co 
si stava sennre fuori ca^a 
anche se la sera tornava per 
cenare con i suoi '«Una tra 
dizione delle nostre parti che 
ce rimasta», dice Michele». 

Vinicio Leonetti da alcuni 
mesi aveva una « ragazza » 
C'era anche lei. ieri, nella 
cata in v.a Recanati. a di
videre il dolore dei genitori 
del giovane II suo nome, pe 
ro, non l'ha voluto dire Sem
bra ohe l'altra sera, dopo il 
«colpo» alla gioielleria. Vi 
nicio avesse un appuntamen 
to con lei al bar. 

Prima di incontrarsi con 
1 compl.ci per compiere la 
rap na. il giovane aveva , 
pranzato a casa e poi si era 
steso su' Ietto a leggere 
eiornaletti. la sua occupa 
z one p'U frequente Po', v r 
so le tre era uscito, per an 
dare a! bar. aveva detto Da 
al.ora i genitori non l'han . 
no p'ù v s'o i 

Perche ha --celto questa • 
s t r a d a ' Perché 'a sua epa 
t a. la sua insoddif faz one 
1 hanno portato a questo'- So
no domande alle quali i gè 
n tori non sanno rispondere 
- Xon era un delinquente -
ha det 'o M chele prima d 
rinchiudere, .n un mutismo 
mpenetrab.le — to hanno 

trascinato, ne sono siruro 
Chiunque sia stato, dovrà pa 
g'ire ». 

Stefano Bocconetti 

PREDISPOSTE MISURE DI SICUREZZA DOPO GLI INCIDENTI DELL'ALTRA SERA 

Un piano contro il teppismo sui bus 
Una delegazione di autoferrotranvieri si è recata in prefettura — Agenti in borghese nelle vetture e pat
tuglie di vigilanza in alcune zone cittadine — Giovedì manifestazione pubblica in piazza del Trullo 

Agenti in borghese e pattu- • 
g'..e su « autoc.vettA •» saranno 
impegnati a prevenire le ag j 
prcss.om tepp.st:che che aa 
fticuni mesi vengono comp.ute 
contro i mezzi di trasporto 
pubbl.co. con p.sto ei tate. col I 
p . di fionda e lanc.o di p.e-
ire li p ano di prevenzione j 
e stato esposto .or» dal v ce • 
questore Impron . capo del- } 
1 ufficio poi.t.co della questu
ra. ad una delezaz.one della ' 
federa tone un.tar.a CGIL I 
CISL-ULL. che si e recati a . 
Sa.i Vita.e a aezj.to degli * 
u : m. ep.sod. dei 'altra sera. , 
cne hanno ap.nto » .avorator. j 
ad interrompere il servizio d. ; 
trasporto notturno .n segno , 
d; pro tesa ! 

I Erav_».-.mi att i d. tepp.- ' 
fmo e di delinquenza che han ! 
no colp to ì mezzi dell'ATAC | 
— hanno detto ì rappresen
tant i s.ndicalj — pongono :n ' 
serio p^r.co.o l 'nco.umita dei j 
lavorator. e dei c.t 'ad n . e si 
collocano orceit .vamente :n | 
un p'U a m p o d.s^.no di pro
vocazione. che tende a intro
durre elementi di dA^rega-
».one e turbamento della ordi
na ta convivenza c.vi'e 

In base alle precac denunce t 

dei sindacati, e stato cosi pre-
d.sposto i! p.ano di preven 
z.one Assieme agli agenti in 
borgnese sugli autobus — da.-
le 17 alle 24 — e alle «auto 
civette >\ saranno dislocati re 
parti di poliz.a a bordo di 
« gipponi > in alcuni luoghi ri
tenuti « strategici » — come 
ad esemp o il Trul.o. Pr.ma 
val.e. Torp gnattara. San Pao 
lo. Aure io E" .n queste zone 
che sono a .'venuti g i a t t i tep-
p-st.ci. di cui c r e a una tren 
tuia denjnc.at . ne.'e uit.m^ 
settimane 

Sempre .er. nel co-ao d^i'e 
az oni preventive, g.i agcnt. 
d. Pr.mava e hanno fermato 
e poi arrestato due persone. 
per porto abasivo di armi 
M*^s mo Seg.ati. 21 anni . \ \a 
Casa.a 1887. per detenzione di 
un lanciarazz.. e Luigi Ver-
ducci. 27 ann.. v.a Cass a 1870, 
per detenz.one d. una cal.bro 
sei 

L'a.tro .eri. dopo l'ennesima 
sparator.a contro un autobus 
del'a l ima « 96 * — Traateve 
re-borgata del Tru' .o — i la
voratori hanno deciso di bloc
care il serviz.o notturno Tre 
assemblee si sono susseguite 
nei depositi ATAC durante la 

I notte. I dipendenti hanno de 
' Ciao l'.nvio di delegaz.on. a'. 
| Comune e alla prefettura per 
I denunciare la situaz.one. d. 

venuta :ntoi!erab..e 
Ieri mattina c'è stato l'.n 

coniro con i responsabili del 
I la amm.n.straz.one cap.to.ira 
i e con il prefetto, che ha d. 
| sposto il servizio prevent.vo 
, di s.curezza a Ma non e una 
| misura sufficiente — com 
i menta V.ncenzo Tr.car co. do'. 
J s .rdacato CGIL au*o:erro-
I tram .eri — perche rimane ir-
> TUO to il pwb'ema di fondo 
I corric COITI:o'gcre la cittad 

nanza in una opera di iso'c 
mento delle azioni teppistiche. 
cooperando assieme ai lavora
tori per rendere migliore e 
P'U efficiente il servizio di 
trasporto'' ». 

I Sindacati hanno deciso di 
promuovere, nei press.m: gior
ni una sene di miziat.ve 
esterne, di contatto con ì cit 
tadmi per giovedì, sulla p az 
za de) Trun<\ è stato organiz
zato un incontro pubb'.co cui 
prenderanno parte nappresen 
tanti degh autisti, della XV 
c.rcosenz.one e del com.tato 
di quartiere. 

Aveva 17 anni II rapinatore ucciso l'allra sera dal proprietario di una gioielleria In viale 
Somalia. E' stato identificato diverse ore dopo essere stato fulminato con un colpo di pistola 
alla tempia mentre il suo complice aveva ferito a morte il figlio del titolare del negozio. 
Il laga/ui si chiamava \ micio Leonetti. nessun precedente penale La polizia ritiene che la 
rapina eh venerdì sera sia .stata il suo pruno e ultimo «colpo» K' stato il padre a nco-
stere :1 cor|M>, Savino Leonetti Tino a quel momento ignaro di tutto A ritmo serrato prò 

seguono intanto le indagini 
che sembra abbiano portato 
alla identificazione di tutti 
e sei gli autori della rapi
na due sono già finiti in 
carcere Si trat ta di Ange 
•o Taliano, che abita in via 
Cingoli 14 e Vincenzo Bar
bera detto « er tappo >>, che 
vive anche lui a San Basi 
'io in via Recanati. al lot
to 15 Anche loro, come il 
giovane ucciso, hanno 17 an 
ni. 

Decisiva per il loro arre
sto e stata la testimonian
za di un uomo che li aveva 
visti alcuni giorni fa girare 
per San Basilio a bordo del 
U\ «128» rubata che è sta 
ta usata per il colpo As 
sieme a loro c'era anche un 
terzo giovane, che e ora ri 
cercato 

Uno degli arrestati . Angelo 
Taliano, ha una lieve ferita 
alla mano destra. Come si ri
corderà un proiettile sparato 
dal gioielliere feri di striscio 
alla mano uno dei banditi. 

Vinicio Leonetti. l'aggres
sore. Sergio Baghoni. la vit
tima. Due ruoli diversi, op 
posti, nel sanguinoso assalto 
alla gioielleria ma un'unico 
morte E un solo identico 
dramma per i familiari piom
bati di colpo nel lutto 

La tapina e s ta ta tentata 
verso le 19 30 di venerdì, nel
la gioielleria di Aldo Bagho
ni Quattro giovani armati 
di pistole e fucili a canne 
mozze, con il volto scoperto 
hanno fatto irru/ione e han
no cercato subito di arralfa 

i le i preziosi espasti In ve
trina o custoditi nella cas^a-

I forte. Uno era vestito eie 
gaiitemente in abito blu; ha 
fatto da esca buscando alla 
porta del negozio e f.ngen-
dosi un cliente. In quel mo
mento nella gioielleria ce
rano cinque persone Ser-
g o Baglioni, il figlio trenta
duenne del proprietario, l'o 
rafo Filiberto Italiani di 52 
anni, la commessa sedicenne 
Angela Fadda e la cognata 
del titolare dell'escici? o Au 
gusta Bennati, di 42 anni. [ 

« Ho aperto l'uscio con il I 
comando elettronico — ha I 
raccontato Angela Bennati 
— non ho sospettato nulla. 
credevo di trovarmi di fron- j 
te a un acquirente e ho dei- i 
to "buonasera" "Macche \ 
buona sera" mi ha risposto 
puntandomi contro una lun- I 
ga pistola (era una lupara, i 
n d r.) to non ho capito più 
nulla, mi sono messa a ur- ! 
lare, d'un colpo mi sono ri- | 
venute alla mente le altre 
rapine che avevamo subito, 
le difficoltà con l'assicura
zione. la ripresa difficile Lui 
mi ha colpito alla bocca e 
al sopracciglio con l'arma. 
io mi sono toccata e ho vi
sto ti sangue, ho urlato an
cora pm forte, non ne po
tevo più ». 

A questo punto sono entra- i 
ti nel negozio gli altri tre 
complici. Sergio Baghoni ha 
tentato di contrastare il ban
dito vestito di blu. ma un col
po sparato a bruciapelo l'ha 
raggiunto a un fianco, fe
rendolo a morte. Mentre Tuo 
mo era a terra e il sangue 
che sgorgava copioso dalla 
ferita formava in terra una 
larga, impressionante pozza, 
i rapinatori hanno comincia
to ad arraffare tutt i i gioiel
li cne stavano a portata di 
mano Richiamato dallo spa 
ro è sceso Aldo Baghoni. con 
una pistola Smith Wesson 
7.65 in pugno e si è scaglia
to contro ì banditi che ben 
presto l 'hanno disarmato 

Visto ormai compromesso 
ì il «colpo», i quat tro hanno 

prefento rinunciare all'azio
ne e sono usciti correndo a 
ritroso tenendo sempre le 
armi puntate contro gli ag
grediti. Uno. nella fuga, ha 
perso una pistola e sull ar
ma si e gettato Aldo Bagho
ni che dopo averla raccolta 
na esploso 1 intero car.catore t 
contro il bandito più v . cno : ' 
Vmic.o Leonetti che si e ac-
casc.ato a terra fulminato 
dal pro.ettile che lo aveva 
raggiunto al cervello 

Mentre i tre rapinatori si 
dileguavano a bordo di una 
« 128 » rubata. Sergio Bagho
ni e stato condotto al Po.,-
cl.n.co dove i sanitari han
no tentato di salvarlo Le 
sue condiz.oni sono apparse 
subito estremamente gravi: 
la rosa dei pallini g.i aveva 
trapassato la nvlza e un pol
mone provocando una emor
ragia grav\ss'ma II 32eine è 
sp.rato poc.ii m.nuti doDO 
.'mzresso in sala operatone. 
nonostante le 18 trasfos.oni 
d. sangue cne gii erano s ta ' e 
prat.cate 

Intanto l'associazione c.tta-
d.r.a dez'.. orafi ha emerso un 
documento .n ca. so..ec.ta 
un .niervento p u decso d* 
pìT'e de.la po..z,a contro .. 
npetersi degi. assalti aue 
g.o.eiler.e. La 'ettena. che e 
s ta la inviata al m.mstro d. 
Grazia e Giusi z.a e al pre-
s dente del Consiglio superio
re della magistratura, affer
ma tra l'altro *ogm catego
ria di cittadini — e quindi 

i anche gli orafi — ha dirit-
• to a svolgere la propria at

tività y> e sottolinea come 
«nei negozi non tengano cu
stoditi tesori di inestimabile I 
ra7ore. bensì capitali che 
rappresentano escluswamen- j 
te uno strumento di lavoro», j 

Il diciassettenne ucciso in una recente istantanea. 

Per il maltempo che imperversa sulla regione 

Danni alle coltivazioni 
in provincia di Latina 

li Garigliano è straripato in più punti - Ripresi do
po tre giorni i collegamenti con !e isole pontine 

SO.ID c r a i due e om che 
. ma tempo conni.a» a .m 

po.ver-are <u la rez.oìe . A 
Rema una f **a p .ozga . che 
si è al ternata a v io etite 
grand.na*p. na provocato d 
saz. al tr.iff.co e diversi ai 
lagament. d. scantinali e ne 
gozi 

In provlnc.a di Latina, ne ' 
la zona di Fond . Monte San 
B.agio e Sperlonga si è ab
battuto un vento fort.ssimo. 
che ha raggiunto la velocita 
di cento chilometri all"o-a. 
e ha divello serre e co.t'va 
zioni. sradicando numeros. al 
beri 

Ingenti danni alle colture 

— por c-nt.na.^ d. m. .on — 
s i sono avuti ancne nel a zo 
na di Castelverde e di San 
Cosma e Dam.ano. dove .i 
Lume Garig.iano e strari
pato in p'U punti Ben 1500 
e t tan di terreno coltivato so
no stati .nvasi dalle acque 
Solo verso la tarda matt i 
na ta la situaz.one si e nor
malizzala e le acqu" del Lu 
me hanno com ne a*o a de 
f.uire 

Ne! golfo d. Gaeta a si 
tuaz one. .n tan 'o . e m.glio 
rata icn mfatt dopo tre 
p o m i d. comp'cto tso'amen* 
to. sono stati r.presi : colle-
gament. con le Isole pontine. 

Il collettivo 

del Policlinico 

provoca 

nuovi disagi 

nell'ospedale 
Pesanti disagi por i malati 

del Po'iclhn « sono stati prò 
vocati in questi giorni da u-ia 
serie di Rr-,ti teppistici com 
piuti da un crruppo di ndo 
renti al cosiidetto «colletti 
vo auto ionio > uin» organi ' 
zazione tollerata al collet 
tivo di \ n dei Vo'soi. che 
già negli unni scor.si si è di 
stinta, m più occasioni in 
azioni di v'olenza e provoca 
zionu Ieri l'assessore Rana!-
li è intervenuto con un fo 
nogramma inviato al dirigen 
ti del <omplesso ospedaliero. 
per sollecitale provvedimenti 
drastici che consentano di ri 
etabihre una situazione di 
nomi i ìtft 

Il primo dfgh eptodi di 
teppismo che ha cie'a*o di 
nuovo nel nolocomio il eli 
ma di tensione deuli anni 
scorsi — superato nec'i ul 
timi nichi grazie all'iniziati 
va coM in 'e delle forze de 
niocr.itione — risale a u m 
trentina di siorni fa II 29 
ottobre P o ' r o Schirnpa 'in 
giovane me-iuo dell'ospeda'e. 
fu aggi e ino e malmenato d'i 
un i dev-na di aderenti al 
<o!!etM\o In seguito a'ia do 
nuncia u a - u i t » da' -oni' i 
no il sostituto procuratole 
della Hi pubbli* a Dell'Orco 
ha sparti to giovedì scorso 
mindato di cattura contro 
due uiovani che sarebbeio 
fra gli autori della ag^ressio 
ne Giaziella Rutell i (che 
ora e a Rebibbia) e Anto
nio Faust mi (latitante) Quo 
sta decisione del magistrato e 
stata presa a pretesto dal 
collettivo per dare il v<a ad 
una sene di nuove violenze 
I gesti niu grivt sono -uve 
nuti l'a f o gioì no in o<< i 
sione di uno SCIOOTO di prò 
testa i indetto d l'io .stess ) 
«collettivo oontio il par-> 
re dei snidai a* » al riti i • 
In uno pioso pi r to non pia ai 
60 dei 5 000 dipendenti del 
Policlinico 

11 nosocomio che ha io 
cuperato 1104 ì u'timi leniti 
l'uso di buoni parte de'Ie 
migliaia di ro^'i letto che tu' 
gli anni scorsi erano runa 
sti inutilizzati, corro ora i' 
rischio di ciclone nuo\am"n 
te in un i s i 'u i / ione di <ao 
è evidente che un peggiora 
mento dei livelli di asM^t^n 
za si ripercuoterebbe in b o 
ve tonino ^ulle altro s t r i ' t u 
re Oiped il ore dell'i citta che 
già si trovano i ì diffioolt i 
por il sovraffo'lamento Basti 
per tutti i' caso recente drl 
San Gì Iconio che o st ito co 
stretto a sospendere momon 
taneimente le accettazioni 

I l I I I I I I H t H i l l t l I I I I I t l H I I I I I I I I I M I I I I I I M M I H I M I M I I I M I H I I I i m t l l t l ' * 

Tremila iscritti 
al PCI e 53 

reclutati 
alla F6CI 

L'iniziativa politica e or 
ganizzativa. 1 impegno e il la 
voro dei compagni delle ce' 
lu'e, delle sez oni e dei cir 
«oh ha fatto reg'-jtrare — nel 
corso dell'ultima settimana — 
.-lenificativi mu l t a t i nel tes 
s-^ramento. nel reclutamento 
e nella quota tessera 

In questo quadro la FGC1 
ha ritesserato 262 govani e 
ragazze, reclutandone ai tn 
V? mentre 10 circoli hanno 
raggiunto il cento per cento. 
por quanto riguarda il PCI 
sono state rego'ar.zzate in Fi 
derazione oltre 3 000 tessero 
dalle sezioni di Nuova Ostia 
Carpinete. Quarticciolo. A Po 
trenti, Palombara. Ca^telver 
de. Castelchiodato. Marino. 
Albano, Torvaianica, Colonna 
I>anuvio. Genzano. Trieste 
Tufello. Finocchio. Colli Ani-: 
no Monterotondo centro e 
wa o. Segni. Anguillara. Brac 
o ano. Cana'e Monterano 
Trev-ignano. S Martino. Tor 
respaccala. Cavalleggerì. Ita 
La. Valmelaina. Monte Ma 
r o. Statai. . Civitavecchia e 
Ladispoli. Casalpa'occo. Mon 
te.sicro. Pietra 'ata. Casetta 
Mi ' tei . Ardeotini. Tivoli e 
Bagni, Macao. Mazz-ni Zi 
eiro'o*. Mano Cianca. AiCs 
smdrina . I Nicvo N Fran 
cnelucci. Cairmagnano. Ma 
e ano. Sacrofano. S BIFIIIO 
1o-*accio Os* ense Cesano 
Co 'ef orilo Moran no. Uni 
vor-itana O-teria Nuova 
Donna Olimp'a. Porta Man 
stiore. Casal Morena. Salar.o 
S Angelo Romano. CimoD 
Marzio. Ponte Milv.o. Garba 
te. a. Cass.a 

Molto positivi, inoltre, so 
no i risultati ragsiunti m a 
cune fabbriche e luozhi di la 
-.oro Le cellule F F S S dez 
n-ioalti e de?/., impianti e.e* 
• - ' ' . del depos.to di Prenc 
^• no hanno ottenuto rispot 
• .amente 1 HO'- e il 190 . 
r-̂ c utando 4 e 8 nuovi lavo 
r.i'on al Partito e hanno eie 
-. i'o .a med a tos.-era a 12 0W 
. re ner .scritto 

Ali'Autovox 23 lavorator. 
tr* cui 12 donne, si son:> 
-cr.tti per ja prima volta a. 

p i ' t i to la cellu a e a 117'-
con una med i tessera d 
liooo I r e . a ' IENEL e ^'fo 
r i r z unto ,1 50%. con tre re 
e r a t i e una med a tes-sera 
r e e pis>,ata d i l e 8 V>1 . -
rì<* Tò a ' e 13300 de! '77 L. 
«." u à dezii impezat i do' 
Rinco d( Roma ha raggru 
•o il 190 , con set 'e nuov 
scr.ttr imedia tessera 24 000 
. rei mentre quella CTO è a. 
UWr con sette reclutati e 
ion una med a tessera che , 
pa;*sa da'.'e 7 000 al'e 11000 , 
Tra gii :mp ezati de.l'INPS 
v sono quattro reclutati, li 
co n.a e a 70 - con 13 000 1. • 
ro d. med.a t e i e r a , al de 
po-.to à"K ATAC .a cellula ha 
r i z? unto .'. 94' con ee. re ' 
e alat. e una med.a te»era ; 
d. 19 700 i.re. 

SUPERMERCATI 
ARREDAMENTO 

EURO 
CASAÌ 

ROMA 
Via San Silverio, 45 
Tel. 630.300 
(all'altezza del n. 149 
di Via Gregorio VII) » 
Vasto parcheggio 

Componibile color f renino n i t u r t l * . tvorio v t rd* o blu 
Rilinilo incht lui l i t ro degli elementi, comici in mitsel lo 
Elemento I ent i L SS 4 0 0 - Argolo con zoccolo L. 5 7 . 9 0 0 
Bi le 2 ente L. 34 9 0 0 • Elemento a giorno L. 27 6 0 0 
Vetrine L 76 900 Tivolo quadrato allungabile L. 101 9 0 0 
Sedia pieghevole L. 11 7 0 0 
Salotto in marni lo completamente tmontabile 
O l i n o a 2 pol l i L 79 9 0 0 Poltrona L S I 9 0 0 • Divana 
* 3 poiti L 112 9 0 0 • Tavolino l . 2 9 9 0 0 . 

IL SALOTTO 

Ad elementi componibili - duponibil l anche modelli con divano 
f i t to letto lingolo gemellare, matrimoniale • vaila gamme dt 
tet tut i . colori, «imilpelle ecc 
Poltrone tenta braccioli A l L. 7 0 . 2 0 0 
Angolare A ) L. 1 1 4 . 3 0 0 
Bracciolo A> l . 1 2 . 3 0 0 

LA CAMERA 

radio 
e due luci 

incorporate 

\ 
i i 

r-̂ == 
" \ 

• = — ( 

Nelle vertioni tinta noce o pallttendro Compet i * 
de armadio ttaaionale 6 ente con cettettiera inter
na letto matrimoniale con canonetto * luci Incor
porate comodini comò e tpecchiera L. 6 8 3 6 0 0 
4 tpeechi per armadio L. 5 1 . 3 0 0 
Angolo ••. 16 9 0 0 
Radio U 4 4 . 7 0 0 

GLI ARMADIETTI 
A 

B 

«rrrTTr mi 

Centinaia di modell i , m i tur * . colorì, p r tz i i * Scarp era, pentit i 
da basno. portabianchtria. ecc. 
A ) Pent i i * de bagno L. 1 9 . 7 0 0 
B) Pentite da bagno L. 11 9 0 0 
C) Scarpiera t m . 59 x 33 x 8 2 L. 1 1 7 0 0 
D ) Scarpiera cm 6 8 x 33 x 8 2 L 2 0 3 0 0 

. . • » 

*« 

Centri di Vendita in Italia; 

BARI • BERGAMO • BOLOGNA • BREMBATE • 
BRESCIA • CREMA • FOGGIA • GENOVA • IMPERIA 
• MILANO • MONZA • NAPOLI • NOVARA • PAVIA • 
PESCARA • ROMA • SALERNO • TARANTO • TOPINO 

vendite rateali ! 
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Parteciperanno sindacali e imprenditori 

Domani incontro 
in Campidoglio 

sugli insediamenti 
industriali 

Confronto fra giunta comunale e forze produttive 
della città per superare la grave crisi economica 

I piani delle zone di insediamento industriale e le iniziative 
per la ripresa economica della città saranno, lunedi prossimo, 
al centro dell'incontro tra Comune, organizzazioni sindacali 
e associazioni degli industriali. La riunione, promassa dalla 
amministrazione capitolina, fa seguito ad una fitta serie 
di incontri che si sono svolti nelle settimane scorse tra i 

rappresentanti del Comune e 

Per combattere 
1 pidocchi potrebbe 

essere necessario 

ricorrere al «dd t» 
E' intervenuto anche uno 

scienziato americano nella po
lemica fra igienisti e paras-
sltologhi sollevata nel giorni 
scorsi dall'invasione di .«pi
docchi » che si è verificata 
in diverse scuole cittadine. Il 
professor Frederick Coulston 
— direttore dell'istituto di ri
cerca dell'università di Alba-
ny (uno dei «campus» di 
New York) e consulente sa
nitario del governo indiano — 
di passaggio a Roma, ha ri
lasciato alcune dichiarazioni 
sui provvedimenti che a suo 
avviso sarebbe necessario 
adottare per combattere il pa
rassita. 

« La messa al bando del 
ddt — ha affermato Coulston 
— ha riproposto in numerose 
ci t tà e in diversi paesi del 
mondo 11 problema delln mas
siccia riproduzione di alcune 
specie di parassiti, come ad 
esemplo i pidocchi. Tecnici 
e scienziati — ha affermato 
11 medico americano — han
no stabilito recentemente che 
questa sostanza antiparassita
riti è un prodotto cancerogeno 
di qui la decisione di quasi 
tut t i i governi europei e ame
ricani di vietarne la produ
zione ». 

Come è noto, sul problema 
della utilizzazione del ddt, già 
nei giorni scorsi si erano pro
nunciati alcuni medici e pa
rassitologi romani. Il parare 
della maggioranza degli e-
sperti è che — se l'invasione 
del pidocchi dovesse mante
nere le attuali dimensioni — 
sarebbero sufficienti una serie 
di misure igieniche per evita
re il pericolo di epidemie — 
di tifo ad esempio — di cui 
questi parassiti sono por
tatori . 

le foive economiche e pro
duttive dello città. L'inizia
tiva di lunedi rappresenta un 
momento importante di con
fronto sui problemi generali 
della politica industriale, svi
luppando ed estendendo l'e
sperienza, giudicata unani
memente proficua, dell'attua
zione del Diano della zona 
industriale Acilla-Dragona. 

CHIMICI — Si fermeran
no per due ore. venerdì pros
simo, tutte le aziende chimi
che e farmaceutiche della 
città e della provincia. Lo 
sciopero è stato indetto dai 
sindacati di categoria ade

r e n t i alla CGIL, CISL. UIL 
per protestare contro la si
tuazione allarmante che si è 
creata in molte fabbriche 
chimiche .in seguito ad una 
massiccia campagna di licen
ziamenti (300 in pochi mesi) 
condotta da diverse direzio
ni aziendali. 

I dipendenti di tutte le 
fabbriche chimiche e farma
ceutiche sospenderanno il la
voro due ore prima del ter
mine di ogni turno. Alle 15, 
In piazza del Pigneto. al 
quartiere Casilino, si svolge
rà una manifestazione 

COLLOCAMENTO — « Ri
forma del collocamento e 
mercato de! lavoro a Roma»: 
è il tema di un convegno 
promosso dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
per dopodomani. I lavori, che 
si svolgono nella sede della 
camera del lavoro, in via 
Buonarroti 51. inizieranno al
le 9. introdotti da una rela
zione di Bruno Vettraino; 
concluderà il dibattito Beni
to Ciucci. 

GAS — Un incontro con i 
rappresentanti della giunta 
comunale è stato chiesto dal
la segreteria della Federazio
ne unitaria per discutere sul
la questione dell'aumento del
le tariffe del gas. sollecitato 
nei Kiorni scorsi dalla azien
da distributrice. In una let
tera inviata al sindaco Ar-
gan. i sindacati criticano ia 
iniziativa che e non trova — 
a loro parere — alcuna giu
stificazione nella situazione 
obiettiva della azienda, la 
cui gestione ha fatto regi
strare quest'anno un utile e-
levato. che ha consentito la 
distribuzione di un congruo 
dividendo fra gli azionisti ». 

Delineata nella relazione dell'assessore Alessandro la ristrutturazione del servizio 

Con il piano di decentramento 
nasce il «vigile di quartiere» 

Con un organico di 4431 unità, il corpo di polizia urbana copre gli oltre 1500 ettari del territorio 
Per il personale non più compiti frammentati, ma un'azione di vigilanza in una zona più ristretta 

Vigili In servizio nel caos del traffico cittadino. 

Accompagnato dal la madre stava andando a scuola 

Un bimbo di sei anni muore 
travolto da un'auto sul GRA 

Anche la donna è sfata investita: le sue condizioni sono gravissime • Per raggiun
gere l'istituto, che si trova nella borgata Sant'Andrea, non esiste un servizio di bus 

Un bambino di sei anni è morto travolto da un'automobile mentre percorreva il Raccordo 
Anulare per andare a scuola. I l piccolo, Antonio Coccioni, era assieme alla madre, Maria 
Rosaria Barrerà, di 31 anni, che è rimasta gravemente ferita: ora è ricoverata al San 
Giovanni con la prognosi riservata. 11 tragico incidente è avvenuto alle 8,15. nel tratto del 
raccordo compreso tra la via Tuscolana e la via Appia. Un tenente dei bersaglieri della 
caserma Cecchignola, Michele Lambiase. di 27 anni, alla guida della sua Fiat « 127 », tardata 

Roma H 07359. dopo aver per-

C » : • 

II 
riti 

) 

OGGI 
I l sale sorge olle 7 ,23 e Ira-

monta alle 16 .38 . La durata del 
giorno è di 9 ore e 15 minuti. La 
luna è al primo quarto. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si sono 

registrate le seguenti temperature. 
Roma nord: minima 7, massima 16; 
Fiumicino: minima 8, massima 15; 
EUR: minima 9 . massima 15 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . Polizia: 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5 5 6 6 6 6 . 
Soccorso ACI : 116 . Vigili del fuo
co: 4 4 4 4 4 V/iqili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto soccorso autoambulanze: 
C R I : 5 5 5 6 6 6 Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4 9 5 0 7 0 8 ; San Camillo 5 8 7 0 ; 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 ; San Faip-
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 3 2 4 1 ; San Giacomo 6 8 3 0 2 1 ; 
Santo Spirilo 6 5 4 0 6 2 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Perugini, via S. Pier Da
miani . 4 0 . Appio Pignatelli-Appio 
Claudlo-IV Migl io: S. Michele, via 
Taurianova. 8 ' S A . Ardeatino-EUR-
Giuliano-Dalmata: Cristoforo Co
lombo I I . , via Trevis. 60 6 2 ; Ca
ravaggio dr. Piergiorgio Coli, via 
Mantegna, 4 2 ; Della Tecnica, via 
della Tecnica. 166 ; V i l i Colle dr. 
S. Izzo. via Paolo Di Dono (Uccel
l o ) . 3 5 . Aurclio-Cregorio V I I : dr. 
Nardi , via Monte del Gallo. 1 5 - 1 7 . 
Borgo-Prati-Ddle Vittorie-Trionfale 
Basso: Poma, via Federico Cesi. 9 ; 
Peretti. p.zza Risorgimento. 4 4 ; Fet-
t j rappa. via F. Paolucci De Calbo-
lì. 10 ; dr. Glauco Pascazzi. via An
s i l o Emo, 1 8 . Casalbertone: Gusma-
no. via Marezzo della Rocca, 3 4 . 
Casal Morena: Gallo Ercoie. p.zza 
CastroLbero ang. via Rocca Impe
riale. Cesano-La Giustiniana-La Stor
ta-Ottavia: Ottavia, via Trionfale. 
1 1 2 6 4 . CoBatino: Fattori, via Tr i -
vento, 12 "14. Fiumicino: dott. En
rica Must i . v'.a Formosa. 5 0 A . 
Flaminio-Tot* di Quinto-Vigna Clara-
Ponte M i M o : Eredi Sbarigia. v.a 
P nturicchia. 19 A; Hasslacher V i 
gna Clara, via di Vigna Stelluti. 
3 5 3 6 ; Pognaloni. via Flaminia. 
7 1 9 A. Gianicolense-Monteverde; 
Castel l i» Liliana, via Abate tigo
ne. 2 5 ; Mantegazza. via L. Mante-
gazza. 6 7 ; dr. Berussai, via F. 
Sprovieri» 3 1 ; Jenner. v.le dei Col
li Portuentì . 1 5 7 : Romualdi. via F. 
Arese. 6 6 A . Martoni-Portuense: 
l e rchkcU p.le della Radio, 3 9 ; 
Crippa Ivana, via G. Cardano. 6 2 ; 
Ferri, rxzza F.A. Daria Pamphili, 
15 16. Meironio-Appie Latino-To-
•colano: Angeloni, via La Spezia. 
9 5 9S; dr. G. lalacci. via Etru.-ia, 

38; Fabiani, via Appia Nuova, 5 3 ; 
dr. Rosa Giuseppe, via T. da Ce
lano. 1 2 2 / 1 2 4 ; Zamparelli Zell i , 
via Enea. 2 8 ; Fabrizi: via Appia 
Nuova, 6 5 1 / 6 5 1 A. Monte Sacro-
Monte Sacro Alto: I annuii , p.zza 
Serpentara, 3 ang. via Montaione, 
84 ; Rita Migliorino, via Val Mai -
ra, 11 -13 -15 : dott. Alvino, v.le 
Tirreno, 2 4 3 - 2 4 5 - 2 4 7 ; Severi, via 
Gargano. 5 0 ' 5 2 ; Roncaglia: p.zza 
Ateneo Salesiano. 4 8 ang. via Pia
no Regolatore; S. Achille, via F. 
d'Ovidio, 9 5 ' A . Nomentano: Pleba-
ni, via G. B. Morgagni, 30 ; San-
nucci, via M . di Landò, 8 4 ' A ' B . 
Ostia-Lido: Cavalieri, via P. Rosa, 
42 ; Palladino, via F. Acton, 27 ; 
Dr.ssa Zincone Maria Antonia, via 
Vasco De Gama, 137 . Ostiense; 
Berazza, C.ne Ostiense, 2 8 9 ; Leo
nardo Da Vinci, via L. De Vinci. 
1 1 6 ' 1 1 6 A . Parìoli: Parioli dr.ssa 
Ferranti, v.le Parioli, 7 8 . Pietralata-
Collatino Ramundo Montarsolo, 
via Tiburtina, 4 3 7 ; Moderna dr. 
Fargion Ventura, via D. Angeli, 176 
ang. p.zza B. Crivelli. Ponte Manv 
molo-S. Basilio: Benedetti Placche-
si. via F. Martinell i , 3 0 ; De Be-
rardinis Giovanni, via Ripa Teati
na, 10 . Portuense-Gianicolense: 
dr. Cianci Spartaco, via del Trullo, 
3 9 2 ; Dr. Pietro Torell i , via C. Se
rafini. 2 8 . Prenestino-Centocelle: 
dr. Fernando Vallati, via T. Pennaz-
zato, 8 3 A B: Sorbini. via dei Ca
stani, 168 ; Mor i : via Sabaudi». 7 1 ; 
Di Leo. via G. Pitacco. 1 7 / 1 9 . 
Prenestino-Labicano: dr. Francesco 
Montenero. via S. Piero da Ba
s i l i c a . 6 2 64; Amadei, via Acqua 
Bulicante, 7 0 ; dr. Giuseppe Fazio. 
via Pettazzoni, 2 4 . Primavalle I I : 
Degli Ubaldi. via Baldo degli Ubal-
di . 124; Immacolata: via Monti di 
Creta. 8 2 . Primavalle I : Sciorini. 
p.zza Capecelatro. 7; dr. Spagnoli. 
via G. Giratami. 6. Rioni: Soc. 
Chimica farm. Ital . . c.so Rinasci
mento. 5 0 ; Spinedi Alberto, via 
Arenula. 7 3 ; Urbe, via del Tritone. 
16; Santacroce, p.zza 5. Lorenzo in 
Lucina. 2 7 ; Schirìllo, via V . Vene
to. 1 2 9 ; S. Raffaele, via A. Valen-
ziani. 2 0 2 0 A ; Volturno: via Vol 
turno, 5 7 ; Luise Testi, via Torino. 
132: S. Giovanni dr.ssa Lorito, via 
5. Giovanni in laterano, 112; Dan
te: via Foscolo, 2 ; Straniseli!, via 
S. Croce in Gerusalemme, 2 2 . 
Ouadraro-Cinecittà: De Cesaris. via 
S. G. Bosco. 91 93 : Apaio Claudio 
del dr. Ginocchietti El ia, via Ap
pio Claudio. 3 0 3 . Salario: Bonsi-
gnori Giuseppe. v ;a Tagliimento, 
5 3 . San Lorenzo: i assitano D'Er
mo. p.zza dei Campani, 11 12 ang. 
Via dei Messapi 2-»-6-8. Suborbìo-
Dclla Vit toria: Papi. I go Giannina 
Mi l l i . 15 16. Testaccio-S. Saba: 
Marco Polo, via Cadamosto. 3 5 7. 
Tor de" Cencì-Torrino: S:ararn=lla. 
via F. Donn:ni Vannetti . 3 7 . Tor 
di Quinto-Zona Tomba di Nerone: 

Marzocco Pietro, via Cassia. 6 4 3 . 
Torre Spaccata-Maura Nova Gala: 
Tanzini dr. Umberto, via Lizzani, 
4 5 : D'Anselmi Luigia, via degli 
Albatri , 10. Tor Sapienza: Bernar
dini . via degli Armenti, 5 7 C. 
Trastevere: S. Agata, p.zza Sen
nino. 4 7 . Trieste: Mancini Leone. 
via Nemorense, 182; Caprino Fran
co, via Somalia, 84 ang. via di 
Vil la Ghigi. Trionfale Alto: Trion
fale, piazzale Medaglie d'oro, 73'' 
74 ; Della Balduina dr.ssa Coli M i 
lena, via F. Nicolai. 105 ang. via 
Friggeri. 

ACEA 
L'azienda comunica che, per ur

genti lavori, il flusso dell'acqua ver
rà sospeso dalle 8 alle 18 di mar
tedì nelle seguenti zone: via Grotte 
di Gregna, via Michelotti, viale Ste
fanini, via Pasini, via Rispoli e 
via Ostiense (nel tiatto compreso 
tra via del Porto Fluviale e via delle 
Tre Fontane). 

CATTOLICI 
DEMOCRATICI 

I l centro di documentazione dei 
cattolici democratici ha organizza
to per martedì alle ore 18 ,30 nella 
sala Borromini, in piazza della Chie
sa Nuova, una tavola rotonda sul 
tema: « Evangelizzazione e promo
zione umana: il convegno conti
nua ». Parteciperanno la prolesso-
ressa Paola Gaiotti , il senatore Ma
rio Gozzini, il professor Pietro 
Scoppola e don Roberto Sardelli. 
Presiederà il senatore Adriano Os
sicini. 

NATALE OGGI 
È stata inaugurata nei giorni scorsi 

la X V I I edizione della mostra 
« Natale oggi », promossa dal Ser
vizio sociale internazionale. La ras
segna ospita 5 0 0 padig'ionj. alle
stiti da venti paesi stran"eri e dicci 
regioni italiane. Oltre ai numero
sissimi «stand*» dell'artigianato è 
da segnalare quello messo gratui
tamente a disposizione del Friuli, 
nel quale gli alunni delia scuoia 
di Tarcento espongono gli oggetti 
realizzati durante la lunga perma
nenza nelle tendopoli. La mostra 
rimarrà aperta fino a g'ovedì 16 
dicembre dalle ore 15 alle ore 22 
i giorni feriali e dalle 10 .30 alie 
22 il sabato e i giorni festivi. 

VALMONTONE 
Oggi alle ore 10 al cinema « Mo

derno » di Va'montone Si terrà un 
incontro dibattito sul problema dei 
trasporti. Interverranno il vicepre
sidente della Provincia, Marron' , 
e il presidente del consorzio dei 
trasporti. Sodano. 

corso via Giusto Fantini a-
veva imboccato il GRA diri
gendosi verso via Lucrezia 
Romana. All'incrocio con via 
Michele Migliorini, però, si 
è trovato davanti un'altra 
Fiat « 127 ». condotta da Al
fio Salvi. Michele Lambiase 
non ha fatto in tempo a fre
nare e l'urto è stato inevita
bile. L'uomo ha perso il con
trollo dell'auto che ha con
tinuato la sua corsa uscendo 
fuori carreggiata e tampo
nando un'« Appia » in sosta. 
Ma neanche questo secondo 
impatto ha fermato la vettu
ra, che dopo un testa-coda è 
ri tornata sulla strada. 

La folle corsa si è conclu 
sa tragicamente quando la 
« 127 » "ha travolto il piccolo 
e sua madre, che a piedi sta
vano raggiungendo la scuola 
elementare della borgata 
Sant'Andrea, dove il piccolo 
frequentava la prima. I due 
sono stati proiettati con vio
lenza contro una Fiat «500». 
posteggiata lungo i! marcia
piede. Antonio doccioni è sta
to raccolto da un'auto di pas
saggio e trasportato al San 
Giovanni, dove però, è giun
to privo di vi t i . Pochi minu
ti dopo anche la madre è 
s ta ta portata nello stesso o-
spedale a bordo di un'ambu
lanza. Le sue condizioni sono 
molto gravi: i sanitari le 
hanno riscontrato diverse 
fratture al bacino. Sulta pro
gnosi i medici oreferlscono 
mantenere la riserva. 

Maria Rosaria Barrerà e 
il marito. Antonio Licata. 
di 51 anni. lavorano come 
guardiani in una tenuta sul 
Raccordo Anulare, all'altezza 
del chilometro 46.500. di pro
prietà di un avvocato. Que
st 'anno il piccolo Antonio a-
veva cominciato gii studi nei-
l'istituto elementare più vici
no. quello della borgata San
t'Andrea. Ma mandare i bim
bi a scuoia è un problema 
per tutte le famiglio delia 
zona: non esiste, infatti, un 
servizio di scuoia-bus che ac
compagni i piccoli e. in as 
senza di co".legamenti ade
guati i bamb.ni percorrono 
a piedi, par diversi chilome
tri . il raccordo. La mancan
za del servi zio di scuo!a-bus 
è stata più voite oggetto di 
proteste degli abitanti delia 
zona. 

Martedì la nona 
votazione 

per eleggere 
il rettore 

Dopodomani — terminata 
la lunga pausa di riflessio
ne decisa mercoledì della 
scorsa settimana dal decano 
dell'ateneo. Santoro Passarel-
H — gli oltre 800 docenti 
ordinari dell'Università tor
neranno alle urne per eleg
gere il nuovo rettore. Si trat
terà del nono scrutinio: le 
otto votazioni che lo hanno 
preceduto, come è noto, han
no dato tutte un risultati 
pressoché identico: maggio
ranza relativa al preside di 
Ingegneria Antonio Ruberti 
(che ha raccolto costa.ite-
mente una percentuale di vo
ti oscillante fra il 45 e il 
46 per cento); e assottiglia
mento progressivo della ba
se elettorale del suo diretto 
avversario — il fisiologo Al
berto Fidanza —che dopo 
aver raggiunto, al terzo scru
tinio. lì «tetto» del 45 per 
cento dei voti, ha visto ca
lare lentamente i consensi. 
fino a! 34.8 per cento del
l'ultima vetazione. 

La novità di maggior ri
lievo registrata durante que
sta vigilia del nono scrutinio 
è la presentazione ufficiale di 
una terza candidatura: quel
la del preside di Economia e 
commercio. Remo Cacciife-
sta. 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTÀ' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 854834 
SERVIZIO IMNTRROTTO 

i A scorrere le pagine della 
ponderosa e dettagliatissima 
relazione presentata alla 

! commissione consiliare dallo 
I assessore alla polizia urlxina , 
' Alessandro, sul problemi del-
I la ristrutturazione del corpo. 
I ci si convince facilmente che 
[ lare il vìgile urbano a Ito 
I ma non è un mestiere faci

le o riposante. In tutto, i vigili 
sono oggi 4413 (276 in meno 
di quelli previsti dall'organi
co) e pesa su di loro una 
massa di compiti che va 
dalla vigilanza stradale a 
quella sugli abusi commer
ciali. dalla prevenzione e re 
pressione dell'abusivismo edi
lizio sino — nientemeno — 
ai prelievi dei cani a .toml-
cillo (per la precisione, nel 
1975. ne sono stati operati 
1556). 

Diamo più da vicino un'oc
chiata a questo complesso di 
attività che coprono la belili 
estensione di 1507 chilo.netri 
quadri. Su questo vnstiòsimo 
territorio, i vigili sorvegli ino 
11.551 strade e piazze, sulle 
quali nel 1975 hanno rilevato 
17527 incidenti e hanno ele
vato un milione 5845G0 con
travvenzioni, per infrazioni al 
codice della strada. Tra gli al
tri compiti di istituto, vi sono 
poi il controllo sugli esercizi 
pubblici (10500), sugli «.sor-
cizi commerciali e sui vendi
tori ambulanti, gli interven-
ti dell'ufficio di polizia giudi
ziaria nel settore dell'abusi
vismo edilizio (nel '75, tono 
state in questo campo 4173 le 
contravvenzioni, e 2248 le in
frazioni alla legge urbanistica 
perseguite), e una serie di al
tre operazioni di minor rilie
vo, forse, quanto alla vita 
complessiva della città, ma 
non certo ner mole. 

A questi compiti i vigili 
hanno fatto fronte con un to
tale di 351 autovetture. 32 au
tocarri. 3 autobus. 20 autogrù. 
315 motocic'^ttf: ma la ri
chiesta di nuove forniture è 
già stata avanzata, e diven
ta anzi un elemento O.ÌSIM-
ziale dello sforzo per rende
re più efficiente e mobile il 
corpo, proprio attraverso niui 
massiccia motorizzazione. Un 
ultimo cenno, infine, agli ap
parati di radiocomunicazione: 
oggi sono 240 sulle autovettu
re, 150 su moto, 200 portatili. 
5" qualche altra decina diver
samente distribuibili. Ma so
no comunque in corso al ' re 
forniture per un totale di 315 
apparecchi. # 

Passiamo al piano delle in
novazioni. Riorganizzare i". 
corpo, dunque, ma come? 
Fermo restando che una serie 
di servizi non possono essere 
decentrati per le loro caratte
ristiche — parliamo degli uf
fici del dirigente, ai quali 
spetterà un compito di coor
dinamento. e del gruppo spe
ciale viabilità, con funzioni 
di pronto intervento e rappre
sentanza — il progetto punta 
soprattutto a rafforzare il 
ruolo dei gruppi circoscrizio
nali. ognuno dei quali ope
rerà alle dipendenze dirette 
degli organi del decentramen
to. nel quadro — ovviamente 
— delle direttive del I dipar
timento e del dirigente uel 
servizio. 

La novità più significativa 
è certamente quella del di
verso impiego del persomle. 
Sottratto a una frammenta
zione di compiti, il dipen
dente del servizio sarà in
vece impiegato per un'azio
ne completa nella zona di 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-123 

V I * T IBURTINA, 5 1 2 

Trasport i Funebr i internazionali 

760.760 
_ _ _ Soc S.I.A.F. a.rJ. ^ ^ _ 

competenza, abolendo la vec
chia distinzione tra l'addetto 
alla viabilità e quello ai ser
vizi ordinari: nasce in pia
tici, il «vigile di quartiere». 

I*i struttura del gruppo cir
coscrizionale, secondo il pro
getto dell'assessore, si arti
colerà in diversi uffici — sul 
piano amministrativo — e in 
settori, sul piano operativo. 
Tra ì primi saranno l'ufficio 
di polizia giudiziaria, quello 
dei servizi, delle contravven
zioni e del coordinamento del
le pratiche informative. L'at
tività a livello circoscrizio
nale dell'ufficio di polizia giu
diziaria assorbirà gradual
mente quella dell'analogo ni -
eleo centrale, sviluppando in 
-.(\stanza contatti diretti con la 
magistratura. 

Contemporaneamente, per 
realizzare la completa fun.uo-
naHtà dei gruppi circoscri
zionali, occorrerà andare al 
completo decentramento di 
alcuni servizi già esistenti e 
di oltrl da istituire (.squadre 
di olieral per interventi ma
nuali, autorimesse, me/zi mo
torizzati in numero adeguato). 

Concludendo, questa auten
tica riforma del corpo sem
bra destinati a far vivere un 
nuovo modello di vigile ur 
brino, operante in un'area li
mitata ma perciò stesso ca
pace, con una presenza co 
stante, di essere più •-«.ret
tamente legato alle esigenze 
della comunità, e di dare un 
più efficace contributo alla 
soluzione dei prob'emi di una 

metropoli come Roma. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A l t i m i n t t i p e d a l l m t » ptr lo i tu 
dio, la diagnosi • la aura della 
malattie reumatiche 

ARTRITI ARTROSI 
SCIATICHE 

REUMATISMI 
metodo di cura litotcropico 

M. SARTORI 
Moderne attrezzature di F IS IOKI -
NESITERAPIA Studio radiologico 
- Analisi cliniche. 

Roma Vin Pompeo Magno, 16-18 - Via A. Farnese, 14 - Tel. 35958?J 
- 3 8 9 1 9 2 - 35G2763. Convenzioni Mutualistiche Opuscolo ytati i • 
richiesta. (Aut. Gov. 19405 - 1 1 / 6 / 1 9 5 7 ) 

CASAdiCVRA 

IMMACOLATA 
CONCEZIONE 

D C O M M E R C I A L I 

PIANTE recinzioni e ornamen
tali frutta agrumi vivaio pro
duzione liquida 6C5.C5.37. 

Ecco le FESTE! 
Scegliete un regalo utile 
ad un prezzo 

I N T E R E S S A N T E 
radiolina portatile giapponese 
radiolina portatile philips 
radio portatile MF O M corr.; batt.; 
radio registratore philips ultimo tipo 
registratore cassette corr. batt. microlono i 
reyistrotoro cassette Philips ultimo tipo 
cassette C/90 
radio sveglia bellissima OM7FM 
radio lampada Europhon 
calcolatrici Lloyd's Texas Xoncx Royal da 
tv portatile 1 2 " 5 canali 
tv portatila 1 2 " 8 canali 
tv portatile 17" 6 canali 
tv Rcx 2 0 " 8 canali 
tv 2 4 " 8 canali 
tv colore 2 6 " bistandard 8 canali 
tv colore 2 6 " bistandard 12 canali 
tv colore 2 6 " bistandard 16 canali 
tv colore 2 6 " bistandard telecomando 
tostapane n due posti 
(erro da stiro a vapore 
terrò da stiro a vapore Philips 
frullatore e' macinacalfe 
giradischi sterco cambiadischi automatico e/ 
giradischi sterco e' radio e registratore e 
battitappeto battimoquette Montenz 
alfettatricc Philips elettrica 
radio telefoni la coppia 
cinepresa per bambini super 8 
orologi da cucina da 
rasoio Philips 3 teste ultimo tipo 
asciugacapelli ad induzione 
bilancia da cucina ADS (inox) 
lucidatrice 9 spazzole cromala De Lux.: 

1C giopp. 

box 
bo< 

L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
1. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L. 
L. 

3 900 
5 900 

23.000 
79.000 
28.900 
39.000 

700 
34.900 
16 900 
10.900 
79.000 
105.000 
109 000 
115.000 
1 19.000 
550 000 
599.000 
699 000 
650 000 

5 900 
8 900 
15 903 
1 1 900 
59 900 
165 000 
34.900 
34 9C0 
13 000 
15.000 
8 900 

24 900 
4 900 
7.900 

23.900 

OFFERTA SPECIALE: 
per importi non inferiori a L. 6 0 0 . 0 0 0 concediamo rateazioni 
sino a 30 mesi senza cambiali per TV colore complessi sterco 
Philips Phonola ed elettrodomestici gruppo IGNIS 

Biiortimcnto frigoriferi cucine congelatori lavatrici lavastoviglie la
velli per lavastoviglie ospirapolvcrc- lucidatrici e tanti piccoli elettro
domestici - Vasta gamma TV colore migliori marche estere e naz. 

PIRRO 
PIRRO 

VIA TASSO, 39 - int. 3 

VIA PADRE SEMERIA, 59 

AVVISI SANITARI 

Stuoie * oaDincito Medico per le 
diagnosi e cura delie • soia • distun 
rioni e d;bolezze sessuali di or.gin» 

nervosa oticti.ca endocrina 

i Dr. Pietro MONACO 
< Medico dedicalo • esclusivamente 
,aaa sessuologia (nevrastenie testuali. 
j .-liticieroe, seni:ità endocrina, sterilità. 
i -apidìta, emotivit i , deficienza virile. 

impotenza) 

I f tOMA Via Viminale. 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

• Consultazioni: ora 9 12; 15 18 
, Telefono: 4 7 5 11 1 0 / 4 7 5 69 8 0 

I 

honcUf show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 

tei. 79.95.985 (Capannelle) 1 

MOSTRA INTERNAZIONALE 
Sotto L Alto Patronato dei Presidente della Repubblica promossa dal Servizio Sociale Internazionali 

v . ' • ' • * 
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dove puoi scegliere 

il Natale che vuoi 
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Ambasciate: Principato di Monaco, Indonesia, 
Film- Silvestro e Gonzales dente per dente - Il 

Brasile, Sri Lanka 
giuramento di Zorro 

IHEN 
PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 
SEDI DI ASSISTENZA 
BARRILI 20 
MAGLIANA 309 

T. 5280041 
T. 5895441 
T. 555327 
T. 2761290 

T. 5895441 
T. 5280041 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. 130km/h 
6,6 litri per 100 chilometri 
Sporte, 5 posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1anno 
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PAG. 15 / r o m a -
CONCERTI 

A C C A D E M I A S. CECILIA (Audi
torio V U dell* Conciliazione 4 ) 
Alla ore 17.30 (turno A ) e 
domani site 21 .15 (turno B) 
all'Auditorio concerto diretto da 
Eliehu Inbal. ( I n abb. tagl. 
n. 1 0 ) . In programma; Janecek 
(solisti: Ester Kovaci, Giusep
pina Arista, Mark Marcus. Bo
ris Carmeli. Wijnand Van De 
Pool ) : Dvorak. Biglietti in ven
dita all'Auditorio dalle ore 
16 ,30 in poi, domani dalle ore 
17 in poi. Pretti ridotti del 
2 5 % per Iscritti a AICS. ARCI-
UISP. ENAL. ENARS. ACLI . 

. ENOAS. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 

CENTRO R O M A N O DELLA CHI 
TARRA (Corso V . Emanuele I I 
n. 294 - Tel. 6 5 6 . 9 2 . 4 2 ) 
Domani alle 21 .15 . al Teatro 
delle Ar t i , Via Sicilie 5 9 . con
certo del chitarrista Guiitermo 
Fierens. In programma musiche 
di Milan, Weiss, Paganini, Bach. 
W . Henze. Jolivet. Ponce. Tar-
rega, Turina. 

L U N E D I ' MUSICALI DEL TEA
TRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia - Tel. 589 .48 .75 ) 
Domani alle 21 .15 , il « Gruppo 
Musica Insieme • in: • Musica 
In piazza e a corte ». medioevo 
e rinascimento spagnoli. 

P A L A Z Z O DELLO SPORT 
Complesso Accademio di Danze 
popolari dell'URSS di Igor Mois-
seiev. Oggi spettacolo ore 17. 
Domani riposo. Vendita bigliet
t i : ORBIS: Piazza Esquilino. 
tei . 4 7 5 . 1 4 . 0 3 . Palazzo dello 
Sport, tei. 595 .205 . 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Telalono 6544601 -2 -3 ) 
Alle ore 17. Pier Paolo Pa
solini! • I l vintone di Plauto », 
regia di L. Squarzina. Prod. Tea
tro di Roma. Prenotazione e 
vendita al Botteghino del Teatro 
Argentina. (Ultima replica). 

c pìccola 
cronaca 

a 1 cai 
Nozze d'oro 

i compagni Licia Lazzennt 
e Giovanni Drudi festeggiano 
oggi il cinquantesimo anni
versario del loro matrimonio. 
Ai compagni giungano gli au
guri della sezione Trieste, del
la zona e dell' « Unità ». 

Nozze 
Si sono spasati in Campi

doglio i compagni Rosanna 
Cavalchini e Valerio Andro
nico. Auguri della sezione di 
Campo Marzio, Ponte Milvio 
e dell'Unità. 

Culla 
Ai compagni Stefania e 

Agostino Cilona è nata nei 
giorni scorsi una bambina a 
cui è stato dato il nome di 
Erika. Alla coppia ed alla pic
cola gli auguri della sezione 
Ostia Lido, della zona Ovest 

Laurea 
Il compagno Giovanni Sci-

piria si è laureato nei giorni 
scorsi in giurisprudenza con 
Il massimo del voti. Al neo
dottore giungano le congratu
lazioni dei compagni della se
zione di Monteverde Nuovo, 
della zona e dell' « Unità ». 

Lutti 
E' morta nei giorni scorsi 

la compagna Vincenza Morel
li. Alla sorella Michela, dello 
cellula Regina Elena del no
stro partito, e a tutti l fami
liari le condoglianze della cel
lula della sezione Italia e del- ' 
YUnità. 

* • • 

E' deceduto alia età di 
72 anni Renato Gennaro, mi
l i tante antifascista e padre 
del compagno Mauro, della 
sezione di Monteverde del 
PCI. Al compagno Mauro e 
ai familiari le condoglianze j 
della sezione Monteverde. j 
della cellula S. Camillo e del-
l'Unità. 

il mestiere di viaggiare 

meeting: e viaggi di studio 

TEATRO BELLI (P iana S. Apol
lonia 11 - Tel. S89.47.7S) 
Alle ore 17 ,30 , la Compagnia 
della Convenzione di Firenze 
presenta: « Uba Re >, di Al* 
lied Jorry. Regia di Valerio 
Valoriani. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 . Tel. 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 
Alle ore 16 ,30 , la Comp. 
D'Origlia Palm! pres.: • La ne
mica », tre atti di Dario Nicco-
demi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tela
lono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Allo ore 18, Fiorenzo Fi-
rentini in: • Morto un papa... 
se ne la un altro ». di Ghigo Da 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL 'ANFITRIONE (Via Marzia
le. 35 • Medaglie d'Oro - l e 
s iono 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Coop. La 
Pliutina pres.-. « Pupo e Pupa 
della malavita », spettacolo co
mico di Feydeau. Regia di Ser
gio Ammirata. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te-
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle ore 17,30, la Compa
gnia Delie Arti pres.: « Pa-
scariello Surdato cungedato », 
di A. Petito Precederà: • Fran
cesca da Rimini », tragedia a 
vapore di A. Pelilo nell'inter
pretazione della Compagnia « I 
Tragici dell'Inceronata * . Regia 
di Gennaro Magliulo. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì , 43 - Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 18: « Brutta e catti
va », di Nello Rivie. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 17 .30 , la • C.T.I . » 
presento: « La trappola », giallo 
di Agatha Christie. Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Alle ore 17 ,15 . la Coop. De' 
Servi pres.t « Filomena M a t u 
rano », di Eduardo Regia di 
Franco Ambroglini. Ultime re
pliche. 

ELISEO ( V I * Nazionale, 183-A -
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli 
pres.: • Terra di nessuno », di 
Harold Pinter. Regia di Gior
gio De Lullo. (Ultimo giorno). 

E N N I O FLAJANO (Via S. Stetano 
del Cacco n. 16 - tei. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle ore 17: « L a dil l i-
colta Iniziale », di Francesco Ca-
saretti. Regia di Maurizio Sca
parro. Novità assoluta Prod. 
Teatro di Roma. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
tei. 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 17 ,30: « Wandering », 
Songs and Poems with Pa
trick Persichetti. 

PARIOLI (Via G. Boni , 20 • Te-
lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle 16 .15-20 .15: «Ca l igo la» , 
di Alfio Valdani'ni. Regia di 
Aldo Trionfo. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo. 13-A • Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 17 .15 . Adriana Mar
tino presenta: « Lo conosci il 
paese dove iiorlscono I canno* 
ni? », il cabaret tedesco da 
VVedekind a Brecht. 

O U I R I N O (Via delle Vergini n. 1 -
Tel . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 17, la C.T.B. presenta 
Tino Buazzelli in: « Le allegre 
comari di Windsor » di Will iam 
Shakespeare. Coordinatore Ora
zio Costa Giovangigli. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le. 183 - Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 17 .30 , il Teatro Comico 
di Prosa Silvio Spoccesl pre
senta: « La signora è sul piatto • 
di A. Gangarossa, con la par
tecipazione di Giusi Raspanl 
Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 

TEATRO RIPAGRANDE (V. lo S. 
Francesco • Ripa, 18 • Tele
fono 5 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 
Alle ore 17 ,30 , la Comp. di 
Prosa « Ripagrande » diretta da 
Milla Braski pres.: « Un modo 
per capirsi », di Stivano Spa
daccino. Regia di S. Spadaccino. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alle ore 17 .15 . la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: e 6 x 6 er 
mistero der cavolo! » di Caglieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Prezzi: L. 2 . 500 . 

SANGENESIO (V ia Podgora, 1 
Tel. 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 18: « Aiuto », due 
tempi di Doriano Modenini. 
(Ultimo giorno). 

S ISTINA • Via Sistina, 129 
Tel. 4 7 5 . 6 8 . 4 1 L. 2 .500 
Alle 17 e 2 1 , 1 5 , Garinei e 
Giovanninl presentano: « Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di lata Flastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Cantora. 

E.T. I . TEATRO VALLE (V ia del 
Teatro Valle, 2 3-A - Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 ,30 . la Compagnia del 
Dramma Italiano presenta: « La 
professione della signora War-
ren » di G. B. Shaw. Regia di 
Jerome Kilty. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mell l -
n l . 33-A • Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle ore 17 , il Pantano pre
senta: « L'evento » di C Frosi. 
Regia di C. Frosi. 

ACCENTO (Via R. Gessi 8 • Te
lefono S74 .10 .76 ) 
Alle ore 17 .30 . la Comp. Nuo
vo C.R.C, pres.: « Polvere di 
stalle », di G. Natangelo. Re
gia di G. Natangelo. 

ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 2 , R. Benigni pre
senta: • Cioni Mario di C u p a -
re fu Giulia ». 

A L B E R G H I N O (Via Alberico I I 
n. 29 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
« La domenica ». di Daniele For
mica. (Ore 2 1 . 1 5 ) . 

Abituato l'orecchio ad un apparecchio « ALFA » NON SI PUÒ' 
cambiare che con « ALFA • ! Pertanto quando il T U O apparecchio 
non ve più o la tue sordita aumenta, non resta che una soluzione: 

Un nuovo apparecchio con voce « ALFA » 
f b M | # J M ACUSTICI PER 
\ A V T U APPARECCHI 

SORDITÀ' 
Le più moderni applicazioni invisibili ed individuali contro la 
SORDITÀ' . ACCESSORI, cambi, riparazioni, facilitazioni, mutue. 
ecc. 

Isiilnto « A L F A » per la SOBDITA' 
R O M A - Via Salandra. 1-A (angolo Via X X Settembre) tei. 4 7 5 0 1 7 3 

f^(j$(Ì2tRQ 
L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale del la 

PAOLUCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

ALEPH . LA L INEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 45 Telelo» 
no d 5 2 . 1 1 / ) 
Alle ore 18: «L'at tore as
sente », di A . Janigro. 

« A • I E A I R O (Via tesare Bec
caria, 22 • Tel. 312 .927 ) 
Alle ore 21 ,15 : • Lotus So lu te 
di Meme Pelimi. Scene e costu
mi di Antonello Aglioti. Musi
che di Aivil Curran. Prenotazio
ni direttamente al botteghino. 
(Ultimi giorni) . 

CIRCOLO G I A N N I SOSIO (Via de
gli Aurunci n. 4 0 • San Lo
renzo) 
Alle ore 18. la Coop. di La
voro Culturale di Centocelle pre
senta uno spettacolo di ricerca 
sulle forme di comunicazione 
proletarie urbane. 

GOVERNO VECCHIO (Via del Go
verno Vecchio, n. 39 - Tela
lono 6 5 5 . 0 1 5 ) 
Alle ore 21 .30 . la Comp. Tea
tro 11 pres.: « Labirinto n. 1 • 
di Dominot con Filar Castel. 
Vietato l'ingresso dopo le ore 
21 ,30 . 

LABORATORIO D I C A M I O N (Cen
tro Culturale Polivalente decen
trato - Borgata Romanina • X 
Circoscrizione - Via L. Mlcucci 
3 0 - 1 2 Km. della Tuscolana) 
(Riposo) 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 • Tel. 656 .94 .24 ) 
Dalle 10.30 alle 12,30 e dalle 
ore 21 in poi mostra e lettura 
di poesie. 

LA SCACCHIERA (Via Novi 1S 
• San Giovanni • Appio) 
Alle ore 18, l'Equipe Tea
tro Quattro presenta: « Simone 
Wel l . . . Irammenti per una pa
rabola sulla coscienza », di Si
monetta Jovine. 

META-TEATRO (Via Sora 2 8 • 
Tel. 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 2 1 , Meta Esperimenta 
su Notturno Fabulatore • labo
ratorio in progress. 

SPAZIOUNO (V. lo del Panieri 3 
Tel. 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Alle ore 17 ,30 , Il Gruppo 
Teatro « Perchè » di Bologna 
in: « Donna Rosita », di Fede
rico Garcia Lorca. Regia di G. 
Marchesini. Scene di Kokoclnsk. 
Tutti i giorni prove aperte al 
pubblico di e S.O.S. Geppi Mo
nna > di Manuela Morosini pres
so il Centro Teatro Danza Con
temporanea. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testacelo • Tele
fono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 10 ,30 , esercitazione 
collettiva della Scuola di Mu
sica. 
Alle ore 17: « O h ! quelle 
grandi battaglie... », novità per 
ragazzi e adulti di Spaziozero. 

INCONTRO (Via dell» Scala. 6 7 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle 17 .30-21 ,45: « lligonla In 
cullda », da Ifigenia In Aulide 
di Euripide. Adattamento • re
gia di Abelardo. ( V M 1 8 ) . SI 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 In poi. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 5 • Tel . 5S95782) 
Alle ore 17, la Coop. Tea
tro <n Trastevere presenta: « A 
Morte Roma » di Moretti, Ma i -
nardi. Regia di Augusto Zucchl. 

CABARET MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 17, Folk Studio gio
vani, programma di Folk Happe
ning con la partecipazione dei 
numerosi ospiti. 

I L PUFF (V ia Zanazzo, 4 - Tele-
Ioni 581 .07 .21 - 580 .09 .89 ) 
Alle ore 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
In: « Pasquino ». 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654 .47 .83 ) 
Alle 17 .30 lam.: • Altastensio-
ne », due tempi di L. Angelo, 
A. Brancati, A. Grimaldi. Re
gia d! Aldo Grimaldi. 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni , 33 • Tel . 654 .49 .34 ) 
Alle ore 18. inaugurazione sta
gione concerti pomeridiani per 
i giovani. Massimo Urbani con 
il trio Cadmo. Ingresso: L. 8 0 0 . 
Tessera stagione: L. 300. 

P1PER (Via Tegllamento, n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 e 0.30 Gian
carlo Bornigia presenta il nuo
vo spettacolo con: « Lea Dar-
ling Giris • e attrazioni inter
nazionali. Alle ore 2 , vedettes 
dello Streep-tease. 

SUBURRA (Via Capocci, 14 • Te
lefono 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 , recital del can
tautore Gianni Bonfiglio con la 
partecipazione di alcuni ospiti. 

TEATRO 2 3 (V ia G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini • Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Alle 1 7 , 3 0 - 2 1 . 1 5 : « N o n uc-
dete il sole » , musical in due 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Stafford. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA R I N G H I E R A (Via del Rie

ri 81 - T . 4 5 6 6 7 1 1 - 5 8 1 9 8 0 4 ) 
Alle ore 16, la Compagnia i 
Piccoli Canterini di Roma con 
la Rivista-Spettacolo, canzoni, 
danze, cori. Direzione Mary 
Lodi. 

TEATRO B E R N I N I (Piazza G. L. 
Bernini, 2 2 ) 
Alle 15 ,30 e 17 : •Pol l ic ino • 
l'orco ». di A . Ferrari. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 5 7 - Tel . 5 8 5 . 6 0 5 ) 
Domani alle 16 .30 : • I l cerchio 
Magico », storia con i bambini, 
i burattini, un clown ed un pro
fessore. 

AL 

QUIRINALE 
in esclusiva 

ALDO LAD0 
IL REGISTA de 
LA CUGINA 
Presenta il suo 
nuovo fi lm: una 
storia d'amore e di 
malavita ! 
Due amici in lotta 
per essere 
qualcuno ! ! ! 

rMASSIMO I " " J D T " " ^ 
RAME» ILWIESANGRO 

ijìrV»rt. ELEONORA 
bx-^ i f = Gora. 

fscrierrri e ribatte 
) 

V ULTIMA 
VOLTA 

VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 1» 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• t Francesca da Rimirila • « Pa.caiiollo» di Patito 

(Arti) << • 
• t Lo conosci il patta dova fioriscono i cannoni » (Po

litecnico) 

CINEMA 
• «Taxi driver a (Adriano, Paris, Ritz) 
• «L'immagine allo specchio» (Airone, Gioiello) 
• « Corruzione in una famiglia svedese » (Alcyone) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Antares, Eden, Esperia, 

Acilia) 
• « L'ultima donna * (Appio, Aventino, Balduina, Del 

Vascello, Due Allori, Rex, Ulisse) 
• « Mlnnle & Moskowitz a (Archimede) 
• «Signori e signori, buonanotte» (Arlston, Unlversal) 
• « Il deserto dei Tartari » (Etolle) 
• «L'inquilino del terzo piano» (Holiday) 
• «Complotto di famiglia» (Mercury, Argo, California, 

Nuovo, Palladium) 
• « Stop a Greenwich Village » (In Inglese, al Pasquino) 
• « Le due sorelle » (Quìrinetta) 
• « Marlowe, il poliziotto privato » (Adam) 
• « Novecento I Atto » (Apollo, Augustus, Doria, Espero) 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Clodio, Dia

mante, Edelweiss, Jolly, Prima Porta) 
• «Nashville» (Colosseo) 
• «Uno sparo nel buio» (Farnese) 
• «Novecento II Atto» (Hollywood, Madison, Verbano) 
• « Moulin Rouge» (Planetario) 
• « Yellow 33» (Rialto) 
• « Todo modo» (Trianon) 
• « Un giorno in pretura » (Crisogono) 
• « I tre giorni del Condor» (Magenta) 
• « La guerra dei bottoni » (Redentore) 
• « Adele H. una storia d'amore » (Tibur) 
• « Il cielo e la terra » (Circolo San .Lorenzo) 
• « Fortini-Cani » (Filmstudio 2) 
• «Estasi di un delitto» (Cineclub Sadoul) 
<> « Il gigante» (Teatro In Trastevere) 
• « Totò Le Mokò» (L'Officina) 
• « Joe Bass l'implacabile» (Cineclub Sabelll) 
• «Rassegna del cinema americano» (L'Occhio, l'Orec

chio e la Bocca) 
Le sigle che appaiono accanto al titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica-
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

GRUPPO DEL 5 0 L E (Larso Spar
taco, n. 13 • Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 • 
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 • Tel . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 10 , In Via Catte
rò n. 10, 11 Centro Socio Cul
turale Garbatella presenta: e Le 
avventure di Pinocchio », di Co-
mencini. 
Alle ore 16,30, Teatro inchie
sta per bambini e genitori sui 
probeimi della scuola dell'ob
bligo. « Pedalini bucati », di R. 
Galve. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR . Tel. 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni esclusi i 
martedì non festivi. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Te
lefono 810 .18 .87 • 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Alle ore 16 ,30 , le Marionette 
degli Accettella presentano: « I l 
bambino e la Gru ». fiaba mu
sicale con la rana e II suo pan
tano, il riccio e II suo guscio. 
Il burattino Gustavo parla con 
I bambini. 

M O N G I O V I N O (Via C. Colombo, 
angolo Via Genocchi) 
Alle ore 10,15, la Comp. 
Teatro d'Arte di Roma presen
ta: « Er callaro », con i burat
tini del Maestro Girasole. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 
- Te l . 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Oggi alle ore 16, Il Tea
trino del Pagliaccio Crispino 
con Gunilla e Compagnia: • Ghi
rigori e scarabocchi », di P. 
D'Alpi . Spettacolo di anima
zione con la partecipazione dei 
bambini. 

CINE CLUB 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Sala A - Alle 15: « I l ponte sul 
fiume Kwai • • Alle 2 0 . 3 0 : < Da 
qui all 'eterniti » - Alle 2 3 : 
« Lawrence d'Arabia ». 
Sala B • Dalle 19 in poi ma
ratona del « muto » america
no: da De Mil le a R. Walsh. 

POLITECNICO 
La vita è meravigliosa ( 1 9 4 6 ) 
di F. Capra. 

« N E C L U B TEVERE (V ia Pompeo 
Magno. 2 7 • Tel. 3 1 2 . 2 8 3 ) 
La notte del demonio ( 1 9 5 6 ) 
di J. Tourneur. 

PICCOLA A N T O L O G I A (Via A . 
Tebatdi, 5 6 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : • Scusi dov'è il fron
te? », di J. Lewis. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Tele
fono S89 .57 .82 ) 
Alle ore 15.30 e 2 3 . 3 0 : « I l 
gigante », di G. Stevens. 

SABELLI C I N E M A (V ia del Sa-
bell i . 2 - Tel . 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 17. 19 , 2 1 . 23 : «Joe 
Bass l'implacabile» (U5A 1968) 
di S. Pollack. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be-
naco. 3 • Tel . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « Totò le Mokò » e « To
tò al giro d'Italia », con Totò. 

MURALES (V ia de> Fienaroh, 
n. 30-B) 
Settimana del jazz con Massimo 
Urbani group. 

CINE CLUB SADOUL (V ia Gari
baldi 2-A - Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
« Estasi di un delitto », di L. 
Bunuel. 

F I L M S T U D I O (V ia Ort i cTAII-
bert. I -C • Via della Lungara 
Tel . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Alle ore 17 e 2 1 : 
« Anna ». 
Studio 2 - Alle 17 . 19 , 2 1 . 2 3 : 
« Fortini-Cani » e introduzione 
alla e musica di accompagna
mento per una scena di f i lm » 
di J .M. Straub. 

MONTESACRO ALTO (V ia Emilio 
Fraga. 4 5 • Tel . 8 2 3 . 2 1 2 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO (Via dei Vestirli, 8 ) 
• I l cielo e la terra » • « Pour 
le mistr»! ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A JOVINELLI • V . C . Pepe 

Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 6 0 0 
Emanuele nera n. 2 , con A. In
fanti - S ( V M 18) - R.v.sfa di 
spogliarello 

G I U L I O CESARE • Viale C . Ce
sar». 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 l_ 6 0 0 
I I texano dagli occhi di ghiac
cio, con C_ Eastwood • A 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Tel . 4 7 1 . 5 5 7 L 9 0 0 
Adolescenza perversa, ccn F. 
Bcnussi - DR ( V M 18) - Rivi
sta di spo9'ìarello 

A N I E N E . Piazza Sempione, 19 
Tel . 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 .500 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - SA ( V M 14) 

A P P I O • Via Appia Nuova, 5 6 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 .300 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 L. 1 .200 
Minnic & Moskowitz, di J. Cas-
savetes - SA 

ARISTON - Via Cicerone, 19 
Tel . 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
Signore I signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO • Via Flaminia, 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 . 1 0 0 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Redford - A 

ASTOR - V . B. degli Ubaldl, 1 3 4 
Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Le deportate della sezione spe
ciale 55, con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

ASTORIA • P.za O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 2 . 0 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

ASTRA - Viale Jonio, 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana. 7 4 5 
Tel. 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
Le deportate della seziona ape-
ciale SS, con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw • A 

A U S O N I A - Via Padova, 9 2 
Tel . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .500 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

A V E N T I N O - Via PIr. Cestia, 1 5 
Tel . 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

B A L D U I N A • Piazza Balduina 
Tel . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 0 0 0 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzala Med. d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L 1 .300 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Te l . 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500-2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 2 . 0 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - 5A 

ECCEZIONALE 

SUCCESSO 

AL 

4 FONTANE 
ATLANTIC 
VITTORIA 
A S T O R 

DEPORTATE 
DELLA 

SEZIONE SPECIALE SS 

PRIME VISIONI { 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel . 3 5 2 . 1 5 3 U 2 .600 j 
Tasi driver, con R. De Niro i 
DR ( V M 14) 

A IRONE - Via LMia, 4 4 
Tel . 7 2 7 . 1 9 3 L. 1 .600 
L'immagine allo specchio, di I . 
Bergman - DR ( V M 14) 

ALCYONE • V . Lago da Lesina, 3 9 
Tel. « 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1.000 
Corruzione in una famiglia «Te
de* * , con I . Thutin 
DR ( V M 1 8 ) 

ALFIERI - Via Reiett i 
TeL 2 9 0 . 2 5 1 L. 1.100 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

AMBASSAOt • Via Acc Astati 
Tel . 5 4 0 4 9 . 0 1 U 2 . 3 0 0 
Basta che non f i sappia in t i ro , 
con N. Manfredi • SA 

AMERICA - V . Nat. dei Grande S 
Tel . 5 t 1 . 6 1 . 6 S L. 1.600 
L'Innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 1 4 ) 

RIGOROSAMENTE 
VIETATO Al MINORI 

DI 18 ANNI 

Piazza Mon-

L. 1 .600 
Delon • DR 

' Piazza Cola 

. 2 . 1 0 0 
con M . 

CAPRANICA . Piazza Capranlca 
Tel. 679 .24 .65 L. 1.600 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

CAPRANICHETTA • 
lecitorio 
Tel . 6 8 6 . 9 5 7 
Mr . Klein, con A. 

COLA D I R I E N Z O • 
di Rienzo 
Tel . 3 5 0 . 5 8 4 
Italia a mano armata, 
Merl i • DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel . 5 8 8 . 4 5 4 L. 1 .500 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

D I A N A - Via Apple Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

DUE A L L O R I • Via Casilina, 5 2 5 
Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000-1 .200 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu • DR ( V M 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - SA ( V M 14) 

EMBASSY • Via Stoppanl, 7 
Tel . 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

E M P I R E - V. le R. Margherita, 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Basta che non t i sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 .500 
I l deserto dal tartari, con J. 
Perrln • DR 

ETRURIA • Via Cassia, 1 6 7 4 
L. 1 .200 

Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

EURCINE • Via LUzt. 2 2 
Tel . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con 1. Dorelli • C ( V M 1 4 ) 

EUROPA - Corso d'Italia, 107 
Tel . 8 6 S . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain • S 

F I A M M A • Via Blssolati, 4 7 
Tel. 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Breezy, con W . Holden - S 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N - V.le Trastevere, 246.C 
Tel . 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 .500 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

G I A R D I N O • Piazza Vulture 
Tel . 8 3 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Rassegna della fantascienza: 6 
film 

G I O I E L L O . Via 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 
L'immagino allo 
Bergman - DR 

GOLDEN - Via Taranto. 
Tel. 7 5 5 . 0 0 2 
Oh! Serafina, con R. 
S ( V M 18) 

GREGORY • V. Gregorio 
Tel. 638 .06 .00 

Nomentana, 4 3 
,. 1 .500 

specchio, di I . 
( V M 14) 

3 6 
L. 1 .800 

Pozzetto 

V I I , 1 8 0 
L. 2 . 0 0 0 

2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

H O L I D A Y - Largo B. Marcello 
Tel. 858 .326 L. 2 .000 
L'inquilino del terzo plano, di 
R. Polanski • DR 

K I N G - Via Fogliano, 7 
Tel . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

I N D U N O • Via Q. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw • A 

LE GINESTRE - Casalpalocco 
Tel . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1. .500 
Tutt i possono arricchire tranne 
t poveri, con E. Montesano - C 

L U X O R . Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672 .03 .52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Apple Nuova 
Tel . 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 6 4 9 . 4 9 . 0 8 
Salty il cucciolo 
C . . Howard - S 

MERCURY • Via di 
Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 

del 
2 .000 

mare, con 

P. Castello 4 4 
l_ 1 .100 

famiglia, con B. 

1 .000 

l_ 2 . 5 0 0 
senza pudor, 
C ( V M 14) 

delle Cava. 2 0 
L- 2 . 3 0 0 

sappia in giro, 
- SA 

Complotto di 
Harris • G 

M E T R O D R I V E I N • Via Cristo
foro Colombo 
Te l . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N • V . dei Corso 6 
te i . 6 8 9 . 4 0 0 l_ 2 . 5 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

M I G N O N D'ES5AI • V . Viterbo 11 
Te l . 8 6 9 . 4 9 3 L. 9 0 0 
Totò il monaco di Monza, con 
Totò - C 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Tutt i gli uomini del Presidente, 
R. Redford - A 

M O D E R N O - Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 
Spogliamoci cosi 
con J. Dorelli -

N E W YORK - Via 
Tel . 7 8 0 . 2 7 1 
Basta che non si 
con N. Manfredi 

N. I .R. - Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Silvestro • Gonzales, vincitori • 
vinti - DA 

N U O V O FLORIDA • Via Nioba 3 0 
Te l . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
I l texano dagli occhi di ghiaccio, 
con C. Eastwood - A 

N U O V O STAR • V . M . Amari 18 
Te l . 7 8 9 . 2 4 2 l_ 1 .600 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Te l . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O • Piazza del Sanniti 
Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 l_ 1 .500 
Febbre da cavallo, con L, Proiet
t i - C 

PARIS - V ia Magnagrecia, 1 1 2 
Te l . 7 5 4 . 3 6 8 l_ 2 . 0 0 0 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

P A S Q U I N O - Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tel . 5 3 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Next stop Greenwich Villege 
(« Stop a Greenwich Village » ) , 
w. ih L. Baker - DR ( V M 14) 

PRENESTE - Via A . da Gluesano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Squadra antifurto, con T . Mi l ian 
C ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 l_ 2 . 0 0 0 
Le deportate della sezione spe
ciale SS. con J. Steiner 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Te l . 4 6 2 . 6 5 3 l_ 2 . 0 0 0 
L'ultima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

Q U Ì R I N E T T A - Via Minghetti. 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - V ia X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Febbre da cavallo, con U Pro et
ti - C 

REALE Piazza Sonnino 
TeL 5 8 1 . 0 2 . 3 4 l_ 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
gai • SA 

REX • Corso Trieste, U S 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 l_ 1 .300 
L'ottima donna, con G. Deper
ti.eu - DR ( V M 1 8 ) 

R I T Z - Viale Somalia. 1 0 7 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 1 4 ) 

R I V O L I - V ia Lombardia. 3 2 
TeL 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Barry Lynoon con «* O N»m 

ROUGE ET N O I R - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Complesso di colpa, con C Ro
bertson • DR 

R O X Y - Via Luciani. 5 2 
Tel . 6 7 0 . 5 0 4 l_ 2 . 1 0 0 
Silvestro • Gonzales, vincitori • 
vinti • DA 

ROYAL • Via E. Filiberto. 1 7 3 
TeL 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

S A V O I A • Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Italia a mano annata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Invito e cena con delitto, con 
A. Guinncss - SA 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis. 4 8 
Tel. 485 .498 L. 2 .500 
2 0 0 2 la secondi Odissea, con 
B. Dern • DR 

T IFFANY - V i i A . Depretis 
. Tel. 462 .390 L. 2 .500 
• Natale in casa d'appuntamento, 

con F. Fabian • DR ( V M 18) 
T R E V I - Via S. Vincenzo, 3 

Tel . 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

T R I O M P H E . P.za Annlballano, 8 
Tel . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR ( V M 18) 

U N I V E R S A L • Via Bari, 18 
Te l . 8 5 6 . 0 3 0 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

V I G N A CLARA - P.za Jacinl. 2 2 
Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Breezy, con W . Holden - 5 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Te l . 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Le deportale della sezione spe
ciale SS, con J. Steiner 
DR ( V M 18) 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) • V . Ben-

tlvoglio, 2 
Tel. 622 .28 .25 L. 600 
La pattuglia • del Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

A B A D A N • Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .50 L. 450 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 14) 

A C I L I A 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - 5A ( V M 14) 

A D A M - Via Casilina, 1816 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

Eccezionale successo 

Al CINEMA 

E D E N 
ESPERIA 

ANTARES 
TUTTA ROMA RIDE CON 

NINO MANFREDI 
1 CARLO POSTI 

^ NINO 
MANFREDI 

L. 6 0 0 
M . Merl i 

BRUTTI. 

« CATTI Vi 
AFRICA • Via Gallia a Sidama. 18 

Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara, 3 1 9 
Tel . 2 2 0 . 1 2 2 l_ 6 0 0 - 5 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio
vanni, 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. S00 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

A M B A S C I A T O R I - V ia Montebel-
lo, 1 0 1 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
L'affittacamere, con G. Guida 
S ( V M 18) 

APOLLO - Via Cairoti, 6 8 
Tel . 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Novecento - At to I , con G . De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

A Q U I L A • Via L'Aquila, 7 4 
Tel . 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A R A L D O - Via Serenissima, 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 L. 5 0 0 
Pippo, Puto e Paperino nel Far 
West - DA 

A R G O - Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A R I E L - V ia Monteverde, 4 8 
Tel . 5 3 0 . 5 2 1 U 6 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

AUGUSTUS • C . V . Emanuela 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L- 8 0 0 - 6 0 0 . 7 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

AURORA • Via Flaminia, S20 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Preparati la bara, con T. Hi l l 
A 

A V O R I O D'ESSAI - V . M a c e r a t a l a 
Tel . 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bcvie - DR ( V M 14) 

BRASIL - V ia O . M . Corbino, 2 3 
Tel. 5 5 2 . 3 5 0 L. S00 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BRISTOL - Via Tuscolana. 9 5 0 
Tel. 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

B R O A D W A T • Via dei Narcisi. 2 4 
Tel. 281 .S7 .40 L. 7 0 0 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

C A L I F O R N I A - Via della Robinia 
Tel . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

CASSIO • Via Cassia. 6 9 4 
I - 7 0 0 

I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

C L O D I O - Via Riboty. 2 4 
Tel . 3S9.S6.S7 l_ 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

COLORADO - V . Clemente M I . 2 8 
TeL 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Paura in c i t t ì , ccn M . Merl i 
DR ( V M 18) 

COLOSSEO - V. Capo d 'Arn ia , 7 
Tel . 736 .2SS U 6 0 0 - 5 0 0 
Nsìhvi l le , di R. Altman - SA 

CORALLO - Piazza Or la . 6 
TeL 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare. con E. Fenech 
C ( V M 18) 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 5 2 
La pattuglia dei Doberman al 
servizio della legga, con J Bro-
l.n - A 

DELLE M I M O S E . V ia V . Ma
r ino, 2 0 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

DELLE R O N D I N I - Via della Ron
dini 
Tel. 2 6 0 . 1 5 3 
Paura in c i t t ì , con 
DR ( V M 18) 

D I A M A N T E • Via Prenestina, 2 3 0 
. Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

D O R I A - Via A. Doria, 5 2 
Tel. 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 2 8 
Tel. 5 0 1 . 0 6 . 5 2 L. 4 0 0 
Roma violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 14) 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 3 7 
Tel. 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardieu • DR ( V M 1 4 ) 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel . 65C .43 .95 L. 6 5 0 
Uno sparo nel buio, con P. Sel
ler* - SA 

H A R L E M . Via del Labaro. 4 9 
Tel. 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 5 0 0 
I l texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

H O L L Y W O O D - Via del Pigncto 
Tel . 290 .851 L. 6 0 0 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

LEBLON • Via Bombelll. 24 
Tel. 552 .344 L. 6 0 0 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

M A D I S O N • Via G. Chlabrera 121 
Tel. 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Novecento • Atto I I , con G, De-
pardiou - DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Fera) - Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
La prolessorcssa di scienze na
turali, con L. Carati 
C ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Plctralala, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

N I A G A R A • Via P. M a l l i , 10 
Te.l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 

N U O V O • Via Ascianghl, 10 
Tol. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

N U O V O F IDENE - Via Ridicola-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Mil ian - C ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A - Via S Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 7 0 0 
Todo modo, con G. M . Volontà 
DR ( V M 14) 

P A L L A D I U M • P.za B. Romano 8 
Tel . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 0 0 
Ccrr.plotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

P L A N E T A R I O • Via E .Orlando 3 
Tel . 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
Moulin Rouge, con J. Fcrrer 
DR ( V M 16) 

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Tel. 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

RENO • Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Roma l'altra faccia della violen
za, con M. Bozzulfi 
DR ( V M 18) 

R I A L T O - Via I V Novembre, 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 . 6 0 0 
Yellow, di J. Nicholson 
DR - ( V M 18) 

RUBINO D'ESSAI • V . S. Saba 24 
Tel . 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bovie - DR ( V M 14) 

SALA UMBERTO • Via della Mer
cede. 5 6 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

SPLENDID . Via Pier delle Vigno 
Tel . G20.205 L. 7 0 0 - 6 0 0 
I cannoni di Navaronc, con G. 
Peck - A 

T R I A N O N - Via M . Scevola, 101 
Tel . 7 8 0 . 3 0 2 L. G00 
Todo Modo, con G. M . Volonté 
DR ( V M 14) 

V E R B A N O • Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Lilli e il vagabondo - DA 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 .6 2 .3 S U 5 0 0 
1 4 dell'Ave Maria, con E. Wa l 
lace - A 

O D E O N • P.za della Repubblica, 4 
Tel . 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A - Via Accademia del 

Cimento, 4 7 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

d'Italia, 3 7 
L. 5 0 0 

DA 
Via Panama, 11 

L. 3 0 0 - 4 0 0 
P. Villaggio - C 

Viale Belle Arti 8 

A V I L A - Corso 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 
Cenerentola -

B E L L A R M I N O -
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 
Fantozzi, con 

BELLE A R T I • 
Tel. 3 6 0 . 1 5 . 4 6 
La conquista del 
Peck - DR 

CASALETTO • Via 
Tel. 523 .03 .28 
L'isola sul tetto 
con D. Hartman -

L 4 0 0 - 5 0 0 
West, con G. 

del Casaletto 
L. 3 0 0 

del mondo, 
A 

C INE FIORELLI - V ia Terni, 9 4 
Tel . 7 5 7 . 8 6 . 9 5 L. 4 0 0 . 5 0 0 
Operazione Ozerov, con R. 
Moore • A 

C INE SORGENTE 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T . 
Hi l l • C 

COLOMBO • Via Vedane, 3 8 
Tel. 540 .07 .05 
I l mto uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S 

COLUMBUS 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. Bon-
darciuk - A 

CRISOGONO • Vie S. Gallicano. 7 
Tel . S88 .225 L. 5 0 0 
Un giorno In pretura, con A . 
Sordi - SA 

DEGLI SCIP IONI 
Lo chiamavano Trinità.. . , con 
T . Hil l - A 

DELLE PROVINCR - Viale della 
Province, 41 
Il vento e il leone, con S. Con-
ncry - A 
La brigata del diavolo, con W . 
Holden - A 

D O N BOSCO • Via Publio Valerlo 
Te l . 7 4 0 . 1 5 8 L. 2 5 0 - 3 0 0 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmork - C 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma
celli, 37 
Dal papà che sei una torte, con 
B. Rush - C 

ERITREA • Via Lucrino, SS 
Tel . 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Tre contro tutti , con F. Sinalra 
A 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel . 8 0 2 . 5 1 1 L. 5 0 0 
Sansone e Dalila, con V, Ma
ture - SM 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
Who l'uomo dal due volti, con 
J. Bova - DR 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l mio uomo 6 un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 

GUADALUPE 
I l lantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A 

L I B I A 
Ci rivedremo all'interno, con 
L. Marvin - DR 

M A G E N T A - Via Magenta, 4 0 
Tel. 491 .498 L. 300-450 
I tro giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

M O N F O R T - Via L. di Montort 
Tel . 5 8 1 . 0 1 . 8 5 L. 2 0 0 - 3 0 0 
Un pugno nell'occhio 

M O N T E ZbBIO - Via M . Zeblo 14 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
L'interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

N A T I V I T À ' - Via Gallia, n. 162 
Airport 7 5 , con K. Black - DR 

N O M E N I A N O • Via Redi, 1 
Tel . 844 .15 .94 L. 5 0 0 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

N U O V O DONNA O L I M P I A • Via 
Abbate Ugone, 3 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

O R I O N E - Via Tortona, 3 
Te l . 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - 5 M 

PANFILO Via Palslello, 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
I I prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

P I O X • Piazza Santa Maria Ausi-
liatrice, 54 
Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

REDENTORE - Via Gran Para
diso, 33 
Tel . 8 8 7 . 7 7 . 3 5 L. 3 0 0 
La guerra dei bottoni - SA 

SALA CLEMSON - Via G. Bodo-
ni , 59 
Tel . 5 7 6 . 6 2 7 L. 3 0 0 
I l prigioniero della seconda str i 
da, con J. Lemmon - SA 

SALA S. S A T U R N I N O - Via Vol-
sinio. 14 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

SALA V I G N O L I - Via B. D'AI-
Viano, 7 
Te l . 293.8G3 L. 2 5 0 
I l •jiustiiicre di mezzogiorno, 
con F. Franchi - C 

SANTA M A R I A AUSIL IATRICE 
- Piazza S. Maria Ausillatrlce 
Te l . 7 8 3 . 6 0 5 L. 4 0 0 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

5ESSORIANA • Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Tel . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 U 3 0 0 
Beniamino, con P. Breck - S 

S T A T U A R I O • Via Squillace, 1 
Te l . 799 .00 .8G L. 4 0 0 
I misteri della giungla nera 

T IBUR - Via degli Etruschi, 3 6 
Tel. 495.77.G2 L. 3 5 0 
Adele H una storia d'amore, con 
J Adjani - DR 

T I Z I A N O . Via Guido Reni. 2 
Te l . 3 9 2 . 7 7 7 
Bambi - DA 

T R A S P O N T I N A - Via della Con
ciliazione, 16 
Te l . 6 5 6 . 9 8 . 2 1 L. 3 5 0 - 4 0 0 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

TRASTEVERE 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

TRIONFALE - Via Savonarola, 36 
Te l . 3 5 3 . 1 9 8 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Ma
ture - S M 

V I R T U S 
La stella di latta, con J. Wayne 
A 

ACHIA 
DEL M A R E • Via Antonelll 

Tel . GOS.01.07 
La brigata del diavolo 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

(Non pervenuto) 
SUPERGA 

(Non pervenuto) 

2° MESE DI REPLICHE ALL' 

ADRIANO-PARIS-RITZ 
La ragazza ha 12 anni, luì i un taxi driver. 

quello che è successo a loro 
vi sconvolgerà 

ROBERT DE NIRO / " W ^ 
vV 
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«una TAXI INUVER 
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chimica 
Chimica vuol dire fibre tessili: vestirsi e 

non solo vestirsi. Dalle fibre sintetiche 
vengono tende, moquettes, divani, poltrone, 
lenzuola, coperte. L'industria tessile in 
Italia dipende per il 50% dalla chimica. E' una 
percentuale destinata a crescere. Le fibre 
sintetiche sono un settore fondamentale per 
l'avvenire dell'industria tessile. 

GRUPPO 
monTEOison 

dalla scienza la vita deiruomo 
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L'on. Evangelisti impegnato a informare il Parlamento sull'atteggiamento governativo in vista di Cile-Italia a Santiago 

Il popolo italiano ha già detto No 
Domani deve dirlo anche il governo 

Soltanto la DC si presenta con due posizioni - Il prestigio conquistato dall'Italia con la sua posizione contraria ai 
golpisti di Pinochet non può essere messo in discussione per una partita di tennis - Continua la valanga dei «No» 
alla trasferta - Dichiarazioni del sindaco di Firenze Elio Gabbuggiani e del vice sindaco Ottaviano Colzi 

Sarà il Napoli ad approfittare del «derby» piemontese ? 

Juve-Torino incontro delicato 
ma Roma-Milan non è da meno 
I partenopei in casa col Cesena • La Lazio a S. Siro con l'Inter priva di D'Amico e forse Cordova (al 
loro posto Pighin e Lopez) - La Fiorentina ospita il Foggia -1 giallorossi in formazione invariata 

Domani alla Camera 11 go
verno dovrà pronunciarsi &ul 
viaggio dei tennisti azzurri a 
Santiago per disputarvi la fi
nalissima di Coppa Davis con 
la nazionale cilena, giunta al
l'ultimo traguardo della com
petizione dopo il rifiuto dei 
tennisti sovietici a giocare su 
quegli stessi campi sui quali 
dovrebbero giocare gli azzur
ri, campi che ancora qual
che tempo fa furono iuo^o di 
prigionia, di torture P di mor
te per i patrioti cileni. 

L'impegno a far conoscere J 
l'opinione del governo è sta
to preso venerdì pomeriggio 
«Ila Camera dal sottosegreta
rio alla Presidenza del Con
siglio on. Evangelisti dopo che 
il compagno on. Cardia per 
11 nostro Partito, il compa
gno on. Achilli per il PSI e 
il presidente della Camera, 
on. Ingrao, a nome dell'As
semblea lo avevano invitato 
a far conoscere la posizione 
del governo su un fatto che 
ha vivamente emozionato 1* 
opinione pubblica. 

Il popolo italiano si è or
mai schierato a larghissima i 
maggioranza contro la tra
sferta, Inevitabilmente desti
nata ad assumere una dimen
sione politica, rappresentando 
Innanzitutto, qualunque sia il 
risultato sportivo del match, 
una smagliatura — sia pure 
nel campo sportivo — all'iso
lamento cui i democratici e 
gli antifascisti dì tutto il mon
do hanno condannato il fe
roce regime di Pinochet. 

Lo stesso governo italiano 
« suo tempo si è pronuncia
to per l'isolamento politico 
del regime golpista cileno e 
non esiste oggi alcun motivo 
perchè quella posizione sia 
corretta approfittando di una 
competizione sportiva. Ciò è 

etato sostenuto dal nostro Par
tito fin dall'indomani della 
qualificazione degli azzurri 
per la finale conquistata con 
la brillante vittoria sull'Au
stralia. che gli stessi sosteni
tori odierni del viaggio in Ci
le. Pietrangeli in testa, al
la vigilia avevano definito la 
« vera finale ». E venerdì mat
tina è stato autorevolmente 
ribadito all'on. Evangelisti, 
delegato dal governo ad oc
cuparsi del problema. 

Contro il viaggio del ten
nisti in Cile e per 11 mante
nimento dell'isolamento del 
regime di Pinochet si sono 
pronunciati il PSI con un odg 
del suo Comitato centrale e 
con un passo ufficiale presso 
l'on. Evangelisti del segreta
rio del Partito, on. Craxi. il 
PSDI (unica voce stonata 
quella dell'on. Preti), altre 
forze politiche dell'arco co
stituzionale. forze sindacali. 
associazioni e società sporti
ve. associazioni e uomini di 
cultura, prestigiosi campioni 
dello sport, associazioni del 
tempo libero, organi del go
verno locale (Regioni, Pro
vincie. Comuni). 

Lo stesso presidente del 
CONI si è espresso per il 
campo neutro e. successiva
mente. il Consiglio Nazionale 
del Comitato olimpico ha re
spinto il tentativo del gover
no, compiuto attraverso l'on. 
Evangelisti, di far passare la 
tesi del fatto sportivo disgiun
to dalla politica rilanciando
gli la palla con un odg in 
cui si afferma che su un av
venimento come Cile-Italia 
che pone problemi politici la 
decisione spetta all'organo pò- i 
litico: il governo appunto. 

La tesi, qualunquista, della 
« politica che non deve en
trare nello sport», in Italia, 
è ormai rimasta patrimonio 
de!le so'.e forze reazionarie 
deila destra; per quanto ri
guarda il match di Santiago 
in particolare a smontarla ha 
pensato la stessa propaganda 
di Pinochet sfruttando pro
prio sul piano politico alcu
ne dichiarazioni di Bertoluc
ci sul «Cile felice», dichia-

Militari golpisti infieriscono su prigionieri In un campo sportivo di Santiago, ridotto a 
« lager* . In uno di questi campi i tennisti italiani dovrebbero giocare la finale di Coppa 
Davis contro il Cile 

razioni che lo stesso gioca
tore ho poi corretto. 

Pro le forze politiche ita
liane dell'arco costituzionale 
quella che si è divisa sulla 
trasferta dei tennisti azzurri 
è la DC. Alcuni suoi uomini 
si sono pronunciati contro il 
viaggio a Santiago nel pae
se e nel Parlamento. Altri, 
fra i quali spiccano l'on. Pic
coli e il ministro degli Este
ri Porlani, si sono invece fat
ti portavoce della posizione 
della destra favorevole alla 
trasferta, e la direzione po
litica del Partito esita a far 
conoscere la sua opinione. Ma 
di fronte allo valanga dei 
« No a Santiago » che cresce 
ogni giorno nel paese una 
scelta politica, al di là del
le posizioni personali, s'impo
ne anche per la DC. 

Al punto in cui sono giun
te le cose la scelta investe 
il prestigio internazionale 
che l'Italia ha saputo con
quistarsi negando a suo tem
po il suo riconoscimento al 
regime assassino di Pinochet. 
La maggioranza degli italia
ni — comprese grandi forze 
cattoliche (lo stesso arcive
scovo di Santiago ha defi
nito « nazista » il regime di 
Pinochet) — ha già detto 
che quel prestigio non può 
essere rimesso in discussio
ne per una partita di ten
nis. per il tentativo di con
quistare una « insalatiera » 
che quand'anche riuscisse re
sterebbe comunque ben mise
ra cosa al cospetto del va
lore politico, morale, civile 
di un secco « No » ad un re
gime che ha fatto dell'as
sassinio la sua infame ban
diera. 

Si apprende. Intanto, da 
FIRENZE, che 11 sindaco Elio 
Gabbuggiani e il vicesindaco 
Ottaviano Colzi hanno rila-

j sciato la seguente dichiara-
j zione: 

« Domani il governo italia-
i no dovrà pronunciarsi sulla 

trasferta dei tennisti azzurri 
in Cile. 

« Crediamo di interpretare 
i sentimenti di ogni democra
tico chiedendo al governo del 
nostro paese una presa di 
posizione netta e decisa che 
tenga conto dell'impegno uni
tario e della volontà antifa
scista chiaramente espressa 
dal popolo italiano e dalle 
sue istituzioni rappresentati
ve che. proprio in questi gior
ni hanno manifestato con 
passione a sostegno di quan

ti combattono il regime liber
ticida di Santiago del Cile. 

«Hanno ragione quanti m 
queste settimane ed in que
sti giorni, hanno ripetuta
mente affermato come l'ulti
ma parola non dovesse spet
tare agli organismi sportivi, 
bensì al governo italiano pro
prio perché la vicenda che 
tanto ha appassionato il pae
se, investe questioni squisita
mente politiche. 

« A nome dell'amministra
zione comunale e dei citta
dini di Firenze, ci auguriamo 
quindi che il governo rompa 
finalmente il suo silenzio per 
esprimere un'opinione netta
mente contraria alla parteci
pazione della rappresentativa 
italiana alla Coppa Davis la 
cui finale dovrebbe essere 
giocata in un paese oppresso 
da un regime che at tua la 
più feroce repressione contro 
tut te le forze democratiche.» 

Il sindaco e il vicesindaco 
di Firenze hanno anche in
viato un telegramma ad An-
dreotti chiedendo il suo inter
vento. 

A NAPOLI la Federazione 
giovanile socialista, la Fede
razione giovanile comunista, 
Gioventù aclista, il Movimen
to giovanile della Democra
zia cristiana, hanno deciso di 
rendere noto all'opinione pub
blica la loro presa di posi
zione che è di ferma condan
na di qualsiasi pressione ten
dente ad accettare il confron
to, sia pure sportivo, con il 
Cile di Pinochet. Esse dichii-
rano Inoltre di farsi promo
trici, per l'immediato futuro. 
di iniziative adeguate perché 
cresca nel paese e nella gio
ventù al massimo grado un 
moto di vibrata protesta. Tali 
intenzioni sono testimoniate 
t ra l'altro dalla comune ste
sura di due telegrammi indi
rizzati alla Federazione ita
liana tennis ed alla presiden
za del Consiglio dove si ri
conferma che la spinta di 
massa contraria all'eventuali
tà della trasferta non rispon
de a esigenze di propagandi-
smo agitatorio. né è una me
ra questione di principio. Ri
teniamo confermare, sia pure 
a partire da un fatto spor
tivo, che Intrattenere r ea 
zioni con il regime golpista 
cileno, è quanto di peggio si 
possa fare in memoria di chi 
è morto per mano di Pi
nochet e in favore di chi an-

l cora oggi perisce nei « la-

Serie B: una giornata interlocutoria? 

L'Ascoli (col Brescia) 
per risalire la classifica 

I l Vicenza, in perfetta madia In- ; 
• lesa, t'accinga ad ospitar* il Pa
lermo con l'intento di conquistare 
I due punii a di mantenere quindi 
la sua attuala invidiabile posizione 
di capolista solitaria, una posizio
ne rassiunta grazie a cinque vit
torie, quattro pareggi e una sola 
sconfitta su dieci gare giocate nel 
corso delle quali la squadra veneta 
ha messo in evidenza i due più 
interessanti giocatoti della serie • 
del momento e cioè il portiere 
Call i e il centravanti Rossi, i l qua* 
ie . con undici reti segnata su 
dieci partite disputate, ha latto 
registrare un vero e proprio record 

per la serie cadetta. 
Le più immediate inseguitricl del 

Vicenza godono anch'esse del l i 
vore del campo amico. I l Cagliari 
riceve inlatti il Catania mentre il 
Como tara gli onori di casa al Pe
scara. Sicché è prevedibile che que
sta sera, anche se gli avversari dei 
sardi e dei lariani sono in grado 
di impegnare i padroni di casa, la 
situazione resti immutata al ver
tice della graduatoria specie se si 
tien conto che il Monza sarti im
pegnato a Terni mentre l'Atalanta. 
peraltro in notevole ascesa, dovrà 
affrontare la dura t rat tar t i di No
vara dova troverà una squadra rin-

Il campionato di basket s'infiamma 

Sinudyne-Girgi match-clou 
A Bologna di scena li gran

de basket. La Sinudyne cam
pione d'Italia, reduce dall'ina
spettato passo falso sul par
quet del Palazzo dello fport 
di Roma contro l'IBP. ospita 
una Mobllglrgi in netta ri
presa. Sar rincontro-clou 
d e l a giornata, ma sarà an
che l'incontro della verità vi
sto che i bolognesi sembrano 
•ver perso lo smalto dell'an
elo scorso, mentre i varesini 
dopo una partenza in sordina, 
grazie alla ripresa atletica di 
Iforse e Meneghin, sono tor

nati nuovamente a galla 
A Cantù la Forst. sconfit

ta anche'ssa mercoledì dalla 
Xerox, riceve la visita del
l'imprevedibile IBP. I romani 
finora si sono dimostrati tan
to forti -:n casa, quanto vul
nerabili fuori. Il pronostico è 
per la Forst e un risultato di
verso rappresenterebbe una 
grossa sorpresa. Le parti te: 
Canon-Xerox, Forst-IBP. Jol-
ly-Brill, Pagnossin-Alco, Sa-
pori-Sna'dero, Sinudyne-Mo-
bilglrgi. 

galluzzita dalla vittoria di Brescia. 
L'occasione potrebbe, invece, es

sere propizia per l'Ascoli, che se 
la vedrà sul suo campo col Ira-
stornato Brescia e che, vincendo, 
potrebbe avere fa possibilità di 
guadagnare qualche posizione e, 
quantomeno, di non peroere ulte
r io r i contatto dalle tre di testa in 
attesa che, registrata meglio la for
mazione. la compagine marchigiana 
possa rendere quanto le sue ca
pacità tecniche consentono. 

La giornata è anche interessante 
per quanto riguarda le squadre che 
si trovano sul fondo. Spai e Sarn-
benedettese saranno a confronto 
diretto, il Rimini ( tre vittorie con
secutive considerando l'1-O di Avel
lino al momento della sospensione 
della partita ad un quarto d'ora 
dalla f ine) ospita il Lecce e il Mo
dena va a Taranto. I « canarini » 
rischiano pertanto, se tutto andrà 
secondo pronostico, di ritrovarsi 
stasera nella posizione dì fanalino 
di coda, soprattutto in considera
zione che i pugliesi vorranno im
mediatamente rifarsi detto smacco 
subito, vedi caso, proprio in casa 
del Rimini. 

I l cartellone e chiuso da Varese-
Avellino, una partita che manta di 
essere seguita perché vedrà alle 
prese duo squadre che, per i risul
tati contraddittori che hanno, sino 
ad oggi, ottenuto, non hanno an
cora detto quali siano le loro ef
fettive possibilità e se siano o me
no io grado di dire la loro nella 
lotta per la promozione oppure. 
per effettivi l imit i , siano destinate 
• vivacchiare. 

Carlo Giuliani 

- i 

gers» golpisti. 
Ecco il testo del due tele

grammi: 
« Alla Federazione italiana 

tennis: 
« Esprimiamo, in nome del 

patrimonio di valori e di lot
te antifasciste della gioventù 
italiana, il nostro fermo di
saccordo sull'impegno di spor
tivi italiani nella finale ci
lena di Coppa Davis. Con la 
consapevolezza che con noi 
sono tutti coloro che non 
considerano lo sport come un 
veicolo di qualunquismo e di 
disimpegno, che antepongono 
gli interessi della democrazia 
e dell'emancipazione umana a 
quelli de: mero lucro, che in
tendono fare, dello sportivo 
prima di tut to, un cittadino 
della Repubblica italiana. » 

« Alla presidenza del Con
siglio dei ministri: 

a Crediamo di interpretare 
la volontà della gioventù de
mocratica ed antifascista del
la grande maggioranza degli 
italiani associandoci al moto 
di sdegno civile che avvolge 
l'eventualità della trasferta 
in Cile di sportivi italiani. 
Facciamo nostra la richiesta 
di confermare l'isolamento 
della giunta di Pinochet rom
pendo col regime golpista 
ogni tipo di relazione, rite
nendo un a t to di necessaria 
coerenza e di coraggio il ri
fiuto di scendere In agone 
con un paese col quale sono 
peraltro cessati tut t i i rap
porti diplomatici.» 

Dal canto suo la segreteria 
del Movimento cristiani per 
la pace (MCP) ha diffuso un 
comunicato nel quale si legge 
che «l'eventuale benestare 
allo svolgimento dell'incon
tro a Santiago sarebbe come 
la goccia che fa traboccare il j 
vaso. Un vaso già ricolmo di 
forniture di cannoni al Cile. 
già un mese dopo il golpe, e 
dall 'aumento delle importa
zioni di rame cileno nono
stante la condanna politica 
ufficiale del governo». Se lu
nedi dunque verrà dato il be
nestare per Cile-Italia di ten
nis tanto varrebbe allacciare 
normali relazioni diplomati
che conclude il comunicato. 

Fra t tanto continuano in 
tutto il Paese le prese di 
posizione. Nella Casa dei Po 
polo di PONT ASSI ÈVE si è 
svolta un'assemblea per pro
testare contro la partecipa
zione italiana alla finale del
la Davis. E' s tato approvato 
un odg che chiede che il go
verno impedisca il viaggio 
dei tennisti. E' s tato firmato 
dai rappresentanti dell'am-

j minUtrazione comunale, dal-
l'ANPI. dal circolo Curie!, dal 
Circolo Pontassieve democra
tica. da CGIL. CISL e UIL. 
dal PCI, PSI. dallUnicne 
sportiva Pontassieve. dal 
gruppo sportivo Rinascita e 
da altre organizzazioni de
mocratiche. 

In provincia di RAVENNA 
si sono espressi il consiglio 
comunale di CASTELBOLO-
GNESE (compresi tre consi
glieri de), quello di CERVIA 
i maggioranza di sinistra >. 
Un documento è stato votato 
dal comitato antifascista di 
ALFONSINA 

Numerose le adesioni deile 
MARCHE. Il presidente del 
consiglio della Regione. Ba-
stianelli. ha inviato al presi
dente del consiglio e al mi
nistro degli esteri un tele
gramma nel quale è detto fra 
l 'altro: «Ogni e qualsiasi rap
porto con un governo come 
que'.lo cileno, che ha elevato 
a sistema la repressione e la 
tortura, rappresenta una vio
lazione dei principi antifasci
sti cui si ispira la nostra 
Costituzione». 

Una Iettera-appe'.Io è stata 
inviata al governo dai-
l'ANPPIA prov.nciale a no
me dei perseguitati antifasci
sti. Un telegramma ad An-
dreotti è s ta to inviato dal 
presidente della provincia d: 
SASSARI, compagno Cher-
chi. e Presidenza e Giunta 
provinciale d; Sassari — si 
dice nel tele — unendosi al
l'unanime richiesta dei demo
cratici. chiede che il governo 
della Repubblica antifascista 
italiana intervenga onde evi
tare che : tennisti azzurri di
sputino in Cile la finale della 
coppa Davis e ciò quale aper
ta condanna del feroce regi
me di Pinochet». j 

Una delegazione di lavora
tori dalla zona di TORTONA. 
riuniti nella sala del consiglio 
comunale, ha approvato al
l'unanimità un documento 
nel quale si chiede di inter
rompere ogni rapporto con 
Paesi come il Cile. 

Per finire, da Santiago Pie
trangeli fa sapere che gli az
zurri inizieranno gli u allena
menti seri» domani (manche
rà Panat ta che si trova a Las 
Vegas dove sta partecipando 
a un torneo), ma non spiega 
le ragioni per le quali è stato 
cambiato il . programma di 
viaggio dei nostri • tennisti 
che prevedeva un soggiorno 
a Mendoza, Argentina, per 
gli allenamenti e il trasferi
mento a Santiago soltanto 
tre giorni prima dell'incentro 
e non direttamente da Roma' 
come è avvenuto. Chi si è 
assunto questa responsabili
tà? Intanto Bertolucci, dopo 
essere stato eliminato in due 
battute dal singolare, ha col
lezionato un'altra figuraccia 
nel doppio dove in coppia con 
l'austriaco Kary è stato eli
minato per 6 4, 6-2 da Dibley-
Kirmayer. Infine l'avv. One
sti ha respinto l'invito del 
presidente pinochettiano del 
Comitato olimpico cileno a 
presenziare alla finale di 
Coppa Davis con la giustifi
cazione di «impegni precosti
tuiti » (non certo irrinvia
bili). ' 

" Nella scorsa stagione, alla 
vigilia della ottava giornata 
la classifica vedeva ai pri
mi tre posti Juve. Napoli e 
Torino, mentre la Lazio era 
relegata al terzultimo. Ora, 
invece, la Lazio di Vinicio è 
al terzo posto e Insidia le 
due piemontesi, ma forse già 
oggi a San Siro il velo sul
le sue reali possibilità potrà 
squarciarsi. L'Inter è sempre 
stato avversario ostico per l 

,biancazzurrl, anche ai tempi 
,dello scudetto. Ma il compi
to si presenta ancor più proi
bitivo. in quanto Vinicio do
vrà fare a meno, in un sol 

! colpo di D'Amico e forse 
Cordova. I sostituti saranno 
Lopez nel ruolo di D'Amico 
mentre un'eventuale assenza 

.dell'ex capitano giallorosso 
comporterà lo spostamento di 
Martini a centrocampo e l'in-
.lerimento di Pighin a terzino 
ministro. Pare chiaro che sarà 
una squadra alquanto abbot
tonata a centrocampo, ag
guerrita nelle retrovie e con 
Garlaschelli e Giordano a fa
re da panzer in contropieae. 

Ma è certo che la giorna
ta sarà dominata dai due 
incontri clou. Una strana coin
cidenza fa cadere il derby Ju
ventus Torino alla stessa gior
nata della scorsa stagione 
«stavolta però a campi inver
titi). Allora il «derby della 
Mole » era stato preceduto 
dal rocambolesco pareggio in
terno dei bianconeri di Pa
rola con il Cesena. La scon
fitta poi del derby lasciò il 
segno, e volle dire per la 
Juve farsi rosicchiare ineso

rabilmente l tre punti di van
taggio sul Torino e quindi 
perdere lo scudetto. Che suc
cederà que«ta volta? Di si
curo c'è che questo derby 
è di quelli che potrebbero 
scottare. I bianconeri non 
hanno finoia perduto una bat
tuta, stabilendo il nuovo re
cord con 7 consecutive vit
torie. I granata hanno raffaz
zonato il pari a Perugia, ma 
domenica scorsa contro il 
Napoli hanno recuperato Clau
dio Sala e il gioco se ne è 
avvantaggiato. Una battuta a 
vuoto di una delie due for
se non recherebbe loro gran 
danno, salvo forse far fare 
un passetto avanti al Napo
li che gioca in casa col Ce
sena, squ idra ormai in gran
de amba.-ce. Non crediamo. 
infatti, che la Lazio riesca 
a superare l'Inter. Tutt 'al 
più può .sperare in un pa
ri. ma anche questo è even-

Gli arbitri di oggi 
(ore 14,30) 

BOLOGNA GENOA: Gussoni 
F IORENTINA FOGGIA: Be

nedetti 
INTER-LAZIO: Bergamo 
JUVE-TORINO: Agnolin 
NAPOLI-CESENA: Mattel 
P E R U G I A CATANZARO: 

Vannucchi 
ROMA MILAN: Gonnella 
SAMPDORIA-VERONA: Pan-

Zino 

Nello « speciale » di St. Moritz dalla svizzera Morerod 

La Giordani battuta in finale 
ST. MORITZ. 4 

La svizzera Lise Marie Mo 
rerod ha vinto lo slalom 
parallelo femminile ' deile 
« World's Series » di sci alpi
no. battendo in finale l'ita
liana Claudia Giordani. 

La Morerod, che martedì si 
era aggiudicata lo speciale 
dell'Aprica, è scesa nella pri
ma manche di finale con per
fetto sincronismo precedendo 
al traguardo la Giordani di 
1" e 18 decimi. 

Nella seconda prova l'azzur
ra ha dato fondo a tutte .'e 

sue energie ed a tre quarti 
di gara era in testa abba
stanza- nettamente. Il salto 
di una porta ha finito però 
per compromettere tutto e 
per farle perdere un altro fe
condo e mezzo. 

Poche ore prima della ga
ra un incendio aveva distrut
to il centro cronometraggio 
situato sul traguardo. Sem
bra che il sinistro sia stato 
provocato da un corto circui
to o dall'esplosione di una 
bomboletta di gas. Nell'incen-

' dio sono andati perduti ap

parecchiature radio e televi
sive. I danni ammontano a 
circa 240 milioni di lire. 

Intanto domani saranno di 
scena gli uomini che si da
ranno battaglia nello slalom 
parallelo finale. Ovvio che 
l'uomo da battere sarà Sten-
ma rk. 

Questa la classifica 
1) Italia 68 punti; 2) 

Francia 42; 3) Austria e USA 
31: 5) Svizzera 28; 6) Ceco
slovacchia 22; 7) Liechten
stein 17; 8) Svezia 16; 9) RFT 
8; 10) Canada 6. 

to scritto sull'acqua. Alla tra
dizione sfavorevole, alle due 
mancanze delle quali parla
vamo all'inizio, si aggiunge 
un terzo fattore che potreb
be essere determinante: qua
le sarà Io stato d'animo dei 
>< vecchi » pupilli di Tomma
so Maestrelli, che non è più 
tra noi? Vi potrebbe essere 
un contraccolpo psicologico 
di segno negativo. Vinicio si 
augura che sia invece di se
gno opposto. Ma nessuno 
può dire quale potrà essere 
il destino di questo incon
tro. 

L'altro delicato confronto 
è Roma • Milan. I gialloros
si sono apparsi, nel derby 
malamente peiduto con la 
Lazio, in gran crescendo le
gittimando la prova col Fog
gia, e facendo sperai e che il 
decollo potrà avvenire a tem
pi brevi. I rossoneri, nel der
by con l'Inter, hanno mostra
to un crescendo nel gioco 
ma hanno difettato nelle con
clusioni. Marcinolo non si 
trova in buone acque, ma 
for.se il suo destino e tor
nato a raddrizzarsi. Si è par
lato di -< paron » Rocco, ma 
poi ,-embra che tutto sia rien
trato. Il Milan di quest'an
no, sul piano societario, ci 
pare assomigli tanto alla La
zio della cacciata di Corsi
ni e «Uro ancora. I rossone
ri non hanno una cattiva 
tradizione al!'« Olimpico » con
tro la Roma e la passata 
stagione imposero il pari. La 

Roma mancherà ancora di Pra
ti. ma forse sarà un vantag
gio. Infatti l'attuale stato di 
forma del centravanti è al
quanto precario, tanto che lo 
stesso ha chiesto una visita 
specialistica. Pellegrini contro 
la Lazio ha messo in mo
stra lucidità e tempismo, pec
cato che si sia trovato sulla 
sua strada un Pulici imbat
tibile. Forse è possibile che 
la attuale Roma non si fac
cia condizionare dal « com
plesso » rossonero, anche per
ché ora tra le sue file gio
cano molti giovani esenti da 
ssmi sentimentalismi. In pra
tica sarà la stessa formazio
ne del derby. 

La Fiorentina ospita il Fog
gia e non dovrebbe avere pro
blemi, sempre che finalmen
te si riesca a liberare del 
« complesso » casalingo, dove 
non ha ancora vinto. Il Na
poli riceve il Cesena che or
mai pare avviato a soffrire 
le pene dell'inferno. Disco 
chiuso perciò per i roma
gnoli, 1 « miracoli » son fi
niti da tempo. Completano 
la giornata (ore 14,30) Bolo
gna - Genoa, Perugia - Ca

tanzaro e Samp - Verona. Sul 
campi di San Siro e all'Olim
pico sarà osservato un minu
to di raccoglimento per ono
rare la memoria di Tommaso 
Mae.strelli. 

g. a. 

sport 
flash 

• MOTORI — E' stalo inauguri
lo Ieri nel quartiere fieristico di 
Bologna il primo « Motor show • 
una rassegna motoristica sportivi, 
nella quale sono stale presentati nel 
0 .000 metri quadrati della mostra 
le auto da competizione più presti
giose. Oggi quale manifestazione 
collaterale, si svolgerà la consegna 
dei caschi d'oro edizione 1976 . 

•> CALCIO — Questa mattina con 
inizio alle ore 10,30 allo stadio 
Flaminio la Roma « primavera » af
fronterà per il campionato di cate
goria il Perugia. Duro impegno In
vece per la Lazio che giocherà in 
Iraslcrta contro la capolista Cesena. 

• CALCIO — Nello successo del
la Romulea per 4-2 nei conlrontl 
del Quarlu S. Eleni nell'anticipo 
yiocato ieri al campo Roma. Le re
ti dei romani portano la lirma di Ja-
comelli, Forasticri, Pilla e Sordo, 
mentre per i sardi ha realizzato una 
doppietta Boyazzi (una tele su ri
gore) . Le altre due romane sono 
impegnale oqgi in due difficili incon
tr i : la capolista Banco di Roma »1 
reca a Nuoro, mentre l'Afmas gio
ca a Latina contro la Fulgorcavi. 

• RUGBY — Nell'anticipo dispu
tatosi ieri per il massimo campio
nato di rugby a Casale sul Sila 
(Treviso), il Gaspare-Ilo è stato 
battuto dall'Algida per 10 G ( 7 - 6 ) . 

j • PALLAVOLO — Questi i risul
tati della penultima giornata del 
massimo campionato. GIRONE A: 
Virtus Aversa-Milan Ccnzaga 1-3; 
Edilcuoghi-Panini 2-3; Edilmar-Spcm 
3-0; GIRONE B: Caladio Cus Cata
nia 3 - 1 ; Cus Sicna-Klippan 0-3; Cus 
Pisa-Cus Firenze 3-0. G IRONE C: 
Gargano-Palermo 1-3; Ruini-Federla-
zio 0-3; Dcrmalrophine-Novalinea 
3-0 . GIRONE D: Paolclti-lpc Parma 
3-0; Dinamis-Grassi 2-3; Ccdas-Lu-
biam 0-3. 

• TENNIS — Ancora una sconfit
ta per Panatta nel torneo di ten
nis di Las Vegas. Dopo Gcrulaitt* 
è siala la volta di Connors a pre
valere sull'italiano. Risultalo: 7-6, 
6-3. 

• PUGILATO — Nuovo successo 
dei pugili sovietici su quelli USA. 
A New York la rappresentativa 
dell'URSS ha battuto quella ameri
cana per 7-3 nella slida Ira pesi 
massimi. 

• E Q U I T A Z I O N E — I l tedesco 
occidentale Hartwig Stcenl-.cn ha 
vinto la gara d'apertura del con
corso equestre di Bruxelles bat
tendo Raimondo d'Inzco. Al quar-

I to posto Pietro d'Inzco. 
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quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
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PAG. 18 / fatti ne l m o n d o 
Intervista a Maputo con il presidente della RPM 

Samora Machel: il nostro impegno 
per lo Zimbabwe e per il Mozambico 

La lotta su due fronti contro Smith e il problema dell'unità del movimento nazionale — Il Mozambico di 
fronte all'aggressione — Verso i l terzo congresso del FRELIMO: il partito e il rinnovamento dello Stato 

1 * U n i t à /. domenica 5 dicembre 1976 

Dal nostro inviato 
MAPUTO, 4 

Trasferimento dei poteri al 
governo di maggioranza e 
smantellamento dell'apparato 
statale e militare del regime 
razzista di Smith: questi, se
condo il presidente mozam
bicano, Samora Machel. so
no 1 compiti immediati della 
conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesla, Samora Machel, 
con cui abbiamo avuto una 
conversazione di oltre due 
ore, considera importanti 1 
successi conseguiti dal movi
mento nazionale Zimbabwe 
alla conferenza (riconosci
mento, da parte della Gran 
Bretagna, della sua respon
sabilità come potenza colo
niale, riconoscimento del di
ritto all'indipendenza, fissa
zione di una data-limite). 
« L'indipendenza, ormai — ci 
ha detto — non può più es
sere rimessa in discussione D. 

« Oggi — ha soggiunto — il 
movimento di liberazione si 
batte su due fronti: uno di
plomatico e uno militare. 
Queste due forme di lotta 
sono diventate le principali. 
Ma deve essere ben chiaro 
che la lotta è in primo luogo 
politica. La lotta armata è 
una lotta che serve obbiet
tivi politici. Ci sono quindi 
due fronti: uno in Zimbabwe 
e uno sul piano internazio
nale. Ed è appunto la com
binazione di questi due mo
menti che, secondo noi, ha 
condotto alla sconfitta del re
gime ribelle e ha creato le 
condizioni per una soluzione 
conforme alle esigenze fon
damentali del popolo di Zim
babwe ». 

Quali sono, abbiamo chie
sto, i compiti immediati del
la conferenza? 

«Ora si tratta semplice
mente di risolvere il proble
ma del meccanismo. Si trat
ta. quindi, in primo luogo, 
del trasferimento del potere 
ai governo di transizione, al 
governo della maggioranza 
che sarà istallato dopo la 
conclusione della conferenza. 
Ma è necessario mandare a 
vuoto ogni tentativo di lega
lizzare il regime illegale. Que
sto è il primo problema da 
risolvere adesso. Poi c'è il 
problema dell'antagonismo 
militare. Si tratta di stabi
lire il "cessate il fuoco" che 
dovrà comprendere l'evacua-
flone delle forze mercenarie^ 
e criminali e la smobilita» 
zione delle forze ribelli. t[ 
la conferenza dovrà definire 
come tale l'esercito di Smith. 
Se questo sarà fatto, avremo 
compiuto un passo decisivo 

in quanto il compito della 
conferenza è proprio quello 
di distruggere il governo ri
belle con tutto il suo appa
rato statale. Noi crediamo 
che la Gran Bretagna abbia 
ben presente tutto questo». 

Restano tuttavia ancora 
molte preoccupazioni: tra 
queste il fatto che il movi
mento di liberazione è diviso. 
Come pensano 1 dirigenti 
mozambicani di alutare il 
processo unitario dei gruppi 
patriottici? 

« Comprendo bene — dice 
Machel — queste preoccupa
zioni, ma questa è la carat
teristica di tutti 1 movimenti 
di liberazione. E' la carat
teristica principale di tutti 1 
fronti. L'unico elemento uni
ficatore delle diverse tenden
ze è la lotta armata. Anche 
in Italia, durante la lotta ar
mata antifascista si determi

nò l'unità di tutte le tenden
ze democratiche contro 11 ne
mico comune. La divisione 
del movimento nazionalista 
non deve costituire una gra
ve preoccupazione per noi. 
La questione dell'unità è un 
affare interno. Noi riteniamo 
comunque che la formazione 
del fronte patriottico tra 
ZAPTJ e ZANU costituisca un 
passo importante verso la so
luzione del problema. Cosi co
me un passo Importante è 
stato fatto con la costituzione 
dell'Esercito popolare di li
berazione, lo ZIPA, nel qua
le combattono fianco a fian
co elementi di ogni parte del 
Paese, di diverse origini et
niche. di diverse origini re
ligiose, di diverse concezioni 
politiche. Lo ZIPA costituisce 
una base importante e de
cisiva per l'unità delle forze 
patriottiche ». 

Per quanto riguarda il ten
tativo di Smith di « interna
zionalizzare » il conflitto, ag
gredendo il Mozambico, Sa
mora Machel ci ha detto che 
la risposta consiste, ovvia
mente, in uno sforzo per « iso
lare il nemico». L'aggressio
ne al Mozambico, del resto, 
non è nuova: risale all'epoca 
in cui Smith era l'alleato in
condizionato del colonialismo 
portoghese. 

« Ma veniamo al punto: 
perchè Smith ci attacca og
gi? Egli agisce nel quadro 
della strategia imperialistica 
contro I regimi progressisti 
dell'Africa australe. Ma la 
lotta è e rimane, malgrado 
le aggressioni, nello Zimbab
we. Le aggressioni contro il 
nostro Paese non devono quin
di sviare la nostra attenzione 
dal punto principale e cioè 

Il «Quotidiano 
del Popolo» per 

la modernizzazione 

dell'esercito cinese 
PECHINO. 4. 

Sotto il titolo a tagliare I 
tentacoli tesi dalia "banda 
dei qua t t ro" verso l'eserci
to », il Quotidiano del Popolo 
pubblica un articolo nel qua
le i « quattro » sono accusati 
di essersi opposti alla mo
dernizzazione delle forze ar
mate cinesi, di avere sabo
tato l'addestramento militare 
e i preparativi in vista di 
una guerra con il pretesto 
che gli « imperialisti e i so
cial-imperialisti (cioè i sovie
tici, secondo l'abituale termi
nologia cinese, n.d.r.) sono 
tigri di carta ». dimenticando 
che le tigri, anche se di car
ta. « divorano gli uomini ». 

L'articolo afferma che 
«l'aspra rivalità USA-URSS 
porterà un giorno a una guer
ra mondiale », che « l'inten
zione del social-imperialismo 
di liberarsi di noi non verrà 
certo meno », e che le classi 
sfruttatrici cinesi rovesciate 
cercheranno di riprendere il 
potere. Da ciò l'articolo de
duce la necessità di dotare 
l'esercito di armi moderne, 
di «rafforzare i preparativi 
contro la guerra e l'addestra
mento militare» e di «eleva
re la vigilanza». 

Portogallo: 

gravi accuse 

contro i 

militari di sinistra 
LISBONA, 4 

Una dura requisitoria che 
non mancherà forse dall'aver 
serie ripercussioni politiche 
contro il comportamento di 
militari di sinistra nei con
fronti dei prigionieri politici 
nel corso dei 18 mesi succes
sivi al 25 aprile 1974 è stata 
pubblicata ieri a Lisbona in
sieme con una dichiarazione 
del presidente della Repub
blica Eanes che afferma che 
i colpevoli verranno proces
sati . Il documento accusa in 
particolare la polizia militare 
e il reggimento di artiglieria 
« Ralis I » dei peggiori « ec
cessi » affermando che nelle 
due caserme i prigionieri poli
tici spesso arrestati senza mo
tivazioni specifiche venivano 
sistematicamente « sottoposti 
a tortura ». Tra quelli dei re
sponsabili di tali eccessi che 
avrebbero colpito «centinaia 
di cittadini portoghesi » si 
fanno i nomi dell'ex coman
dante del Copcon, Saraiva de 
Carvalho, dell'ammiraglio Ro
sa Cutinho e dello stesso ex 
primo ministro generale Va

sco Goncalves. 

Oltre due ore 

di colloquio 

fra Craxi 

e Ceausescu 
BUCAREST. 4 

La delegazione del PSI, gui
data dal segretario Bettino 
Craxi, ha avuto stamani un 
incontro di oltre due ore con 
il Presidente romeno Ceau
sescu. A conclusione dei col
loqui e della visita è stato di
ramato un comunicato che 
esprime soddisfazione per 1 
rapporti di amicizia e di coo
perazione fra il PCR e il PSI 
ed afferma la volontà dei due 
partiti « di estendere e ap
profondire la collaborazione 
tra i partiti comunisti, socia
listi e socialdemocratici, non
ché con tutti i partiti e le or
ganizzazioni democratiche e 
progressiste, indipendente
mente dalle loro posizioni fi
losofiche. ideologiche e reli
giose ». Circa i rapporti italo-
romeni. i due partiti hanno 
concordato che essi continui
no a svolgersi sulla base del
la dichiarazione congiunta 
sottoscritta in occasione del
la visita in Italia di Ceause
scu. nel maggio 1973. Il se
gretario del PSI ha dichia
rato che i colloqui con i diri
genti romeni sono stati « den
si di problemi e molto utili ». 

informazioni SIP agii utenti e agii azionisti 

Oggi in Italia 

10 MILIONI 
di abbonati al telefono 
NEL. 1 9 5 1 E R A N O 1 M I L I O N E , N E L 1 3 6 6 5 M I L I O N I 

15 MILIONI 
di telefoni 
NEL. I O D I E R A N O 1 . 4 0 0 . 0 0 0 , N E L 1 9 6 6 6 . 4 0 0 . 0 0 0 

sono tappe degli impegnativi programmi di investimento che la SIP sta 
realizzando per il potenziamento degli impianti e per lo sviluppo quali
tativo e quantitativo del servizio telefonico 

Società Italiana per l'EsercìzioTelefonico 

ntpsut» 

| che la lotta del popolo di 
Zimbabwe è una lotta con
tro il colonialismo. Le ag
gressioni e i crimini com
messi contro il nostro popolo 
consolidano la nostra deter
minazione ad appoggiare la 
lotta del popolo di Zimbabwe 
e a compiere il nostro do
vere internazionalista. Il no
stro appoggio alla lotta del 
popolo di Zimbabwe è incon
dizionato. La lotta di Zim
babwe è la nostra lotta ». 

Il prossimo febbraio avrà 
luogo il III Congresso del 
FRELIMO. il primo dopo l'In
dipendenza. Quali problemi vi 
proponete di esaminare In 
questa occasione? 

« Compito principale sarà di 
definire gii obiettivi del par
tito e dei lavoratori mozam
bicani nell'edificazione delle 
basi materiali e ideologiche 
della società socialista. In al
tre parole il congresso dovrà 
fissare gli obiettivi del pe
riodo della democrazia popo
lare. Per realizzare l'impe
gno gigantesco dell'edificazio
ne della società socialista ab
biamo bisogno di un partito 
di avanguardia della classe 
lavoratrice guidato dall'ideo
logia scientifica del proleta
riato, e, contemporaneamen

te, con l'aiuto delle organiz
zazioni democratiche di mas
sa. dobbiamo allargare ulte
riormente il fronte di allean
ze popolari sulla base di po
sizioni antimperialistiche». 

« Le classi sociali in Mo
zambico si presentano oggi 
— dice Machel — sotto due 
aspetti principali. Da un la
to ci sono le vestigia delle 
classi feudali che hanno po
ca - forza economica e politi
ca, soprattutto dopo che ab
biamo eliminato il "regola-
do". la cheterie tradizionale. 
Ma queste classi hanno una 
grande forza culturale e ideo
logica, in particolare nelle 
campagne. Dall'altro lato c'è 
la borghesia, coloniale e in
terna. La borghesia coloniale 
è una classe che sta scom
parando, visto che sta abban
donando il Paese. La borghe
sia interna invece, molto de
bole dal punto di vista eco
nomico, ha una forte pre
senza nell'apparato statale e 
nelle imprese. Questa presen
za. la sua influenza cultu
rale e ideologica, la sua al
leanza con l'imperialismo, di 
cui è - rappresentante all'in
terno della nostra società, la 
rendono pericolosa. Compito 
della lotta delle classi lavo
ratrici è dunque rovesciare 
la borghesia, rovesciare la 
sua dominazione culturale e 
ideologica e soprattutto, co
me compito immediato, di
struggere l'apparato di Stato 
ereditato dal colonialismo ». 

«Si trat ta, in concreto, di 
modificare radicalmente le 
concezioni esistenti qui sullo 
Stato. Noi pensiamo che que
sto esiga di reclutare funzio
nari statali tra le classi ope
raia e contadina, di formare 
funzionari la cui mentalità sia 
quella di servire le classi 
lavoratrici, di collettivizzare 
a ogni livello i metodi di 
direzione, di democratizzare 
a ogni livello le strutture, 
subordinando gli organi ese
cutivi ad assemblee elette 
dalle classi lavoratrici, di in
trodurre una nostra legisla
zione rivoluzionaria e di abo
lire in conseguenza le leggi 
coloniali e borghesi funzionali 
al vecchio sistema capitali
stico ». 

E* a questo che vi riferite 
quando parlate di tornare al
le esperienze delle zone li
berate? 

« E' esattamente questo. 
Molti amici ci chiedono per
chè parliamo tanto delle zone 
liberate. Ma noi siamo il pro
dotto delle zone liberate: quan
do parliamo di valorizzare 
quella esperienza è perché 
là avevamo già installato un 
embrione di nuovo apparato 
statale... Un altro aspetto im
portante dei nostri impegni 
attuali è l'organizzazione del
le nostre imprese. E* in cor
so oggi un ampio dibattito 
sui contenuti della legge sul
la terra, sul contenuto delle 
leggi che dovranno regolare 
il funzionamento delle impre
se statali, a economia mista 
e anche di quelle private. 
Quando diciamo questo inten
diamo che è necessario as
sicurare alla classe operaia 
l'esercizio effettivo del potere. 
Non soltanto, quindi, a livel
lo dell'apparato di Stato, ma 
anche nell'organizzazione del
la vita delie imprese statali 
e nell'organizzazione e nel 
controllo effettivo degli altri 
tipi di imprese ». 

Abbiamo chiesto infine al 
presidente come il Mozam
bico conti di difendere la sua 
indipendenza economica e po
litica nel rapporto con il mon
do industrializzato. 

« Per il nostro sviluppo — 
egli ci ha risposto — abbia
mo definito una strategia che 
abbiamo sintetizzato nella fra
se: contare prima di tutto 
sulle nostre forze. La nostra 
linea di sviluppo prende 
l'agricoltura come base e l'in
dustria come elemento dina
mizzatola e decisivo. Pren
dendo l'agricoltura come ba
se siamo partiti dalla con
creta realtà del nostro Paese. 
che è essenzialmente agricolo. 

i E" l'agricoltura, infatti, che 
ci mette in grado di acqui
sire valuta straniera, che vie
ne utilizzata poi per svilup
pare l'industria. Per quanto 
riguarda la cooperazione in
ternazionale. comunque, noi 
contiamo in primo luogo sul 
sostegno dei nostri alleati na
turali: i paesi socialisti. E 
riteniamo che il loro soste
gno ci permetterà di conso
lidare la tendenza a rompere 
con i condizionamenti della 
dominazione imperialistica e 
del sottosviluppo». 

Guido Bimbi 

Si è acutizzato uno scontro che dura da 15 anni 

Fra Europa e Giappone 
«guerra» per le navi 

Con la politica dei «còsti congiunti» (banche, siderurgia, cantieri) 
i nipponici sono riusciti a controllare metà del mercato mondiale 

Una grande società giap
ponese na stipulato con 1" 
Egitto un primo accordo, per 
112 milioni di dollari, per l'am
pliamento del canale di Suez. 
Questo accordo rientra in un 
piano di più vaste proporzio
ni, tendente a fare in modo 
che la famosa via d'acqua 
possa ospitare anche le super
petroliere da 150 mila tonnel
late di stazza lorda, di cui i 
cantieri navali nipponici sono 
prevalenti costruttori. 

La notizia, diffusa dall'As-
sociated Press, non ha su
scitato. almeno in apparenza. 
neppure l'interesse degli am
bienti direttamente coinvolti, 
Al di là del progetto per am
pliare il canale egiziano, tut
tavia, questa informazione ri
vela un dato di fondo che ci 
interessa da vicino come pae
se produttore di naviglio. Essa 
significa, infatti, che il Giap
pone non intende rinunciare 
né alla sua preminenza (in 
questo campo specifico la 
« guerra » tra Tokio e CEE è 
in atto da molti anni), né al
la costruzione delle cisterne 
giganti, che pure al momento 
risultano in eccedenza rispet
to alla domanda; e ciò ov
viamente per ragioni di con
correnza. Del resto nell'incon
tro svoltosi a Roma qualche 
settimana fa tra i costrutto
ri navali della CEE e quelli 
nipponici, questi ultimi si so
no rifiutati di sottoscrivere 
qualsiasi accordo relativo al
la « ripartizione » per grandi 
aree geografiche ed economi
che dei programmi di costru
zione navale. 

Questa intransigenza si 
spiega col fatto che la can
tieristica giapponese, produ
cendo a «costi congiunti e in
tegrati» (banche, siderurgia, 
cantieri), è in grado di offri
re le proprie navi a prezzi 
altamente competitivi rispet
to a quelli europei con una 
differenza valutata dal 30 al 
40 per cento in meno. 

Tutto ciò dovrebbe consi
gliare i managers dell'indu
stria navale europea e italia
na, a rivedere la politica 
condotta in questo settore ne
gli ultimi quindici anni, sen
za rincorrere il « sogno » di 
un improbabile, per non dire 
impossibile, accordo con i 
giapponesi. 

Le direttive che l'apposita 
commissione della CEE ha 
formulato di recente perché il 
Consiglio europeo le prendes
se in esame, sembrano invece 
di segno diverso. In quelle in
dicazioni. infatti, si insiste 
ancora sulla opportunità di 
accordarsi con il governo nip
ponico e con i costruttori na
vali di quel lontano paese e 
si dice che. in ogni caso, bi
sogna trovare la via di ri
strutturare la cantieristica 
comunitaria in modo da farla 
corrispondere alle diminuite 
esigenze dei richiedenti. 

Oltre a ciò si sostiene che 
«sarà inevitabilmente neces
sario ridurre globalmente sul 
piano mondiale le capacità 
della produzione » in consi
derazione del « carattere 
strutturale della crisi ». E si 
afferma che « ovviamente un 
gran numero di imprese ri
sentirà degli effetti di tale 
evoluzione, e che in particola
re i cantieri degli Stati mem
bri (della Comunità europea» 
rischiano di soffrirne più dei 
loro concorrenti dei paesi ter
zi. soprattutto a causa delle 
diversità strutturali che con
sentono a questi ultimi di pro
curarsi più agevolmente la 
maggior parte delle commes
se praticando prezzi estre
mamente competitivi ». 

A tale riguardo, infine, sem
pre nell'intento di consentire 
l'obiettivo di ridurre :'. po
tenziale produttivo, la CEE 
chiede ai governi «di non a-
dottare misure o concedere 
aiuti che passano turbare il 
processo di adattamento del
l'industria in questione ». 

Abbiamo già visto come 
stanno i fatti a proposito del
le intenzioni giapponesi. L'in
vito della Comunità ai gover 
ni. pertanto, fa per lo meno 
tenerezza. Ed è. peraltro, la 
stessa commissione della CEE 
a suggerire la necessità di 
« adottare a breve termine 
misure tali da garantire la 
sopravvivenza di una adegua
ta capacità dell'industria na
vale comunitaria ». Ma si 
tratta solo di « garantire la 
sopravvivenza » o non piutto
sto di puntare ad una r.presa 
e a nuovi sviluppi? 

Come dimostr.» la tabella 
pubblicata qui sopra, le co
se negli ultimi anni per V 
Europa sono amiate in mo 
do disastroso. Anche se il 
suo evidentissimo successo è 
stato raggiunto m parte con 
la costruzione delle zrandi 
petroliere è un fatto che dal 
1930 al 1975 il Paese del Sol 
Levante — come il Giappo
ne viene definito — è riusci
to a capovolgere la situa
zione a suo favore, diventan
do il p.ù forte produttore di 
naviglio rispetto a tutte le al
tre nazioni, mentre ia CEE ha 
più che dimezzato il proprio 
potenziale. Ma questo è av
venuto principalmente per
ché i giapponesi hanno at
tuato quella politica dei costi 
congiunti di cui si parlava. 
Eneo. dunque, il punto dal 
quale anche nell'area comuni 
Uria bisogna partire per af
frontare la situazione eh» 
certamente si prospetta peri 
colosa. 

Per quanto riguarda l'Ita
lia una politica del genere è 
possibile se non altro per :i 
fatto che l'80 per cento dei 
nostri maggiori cantieri nava
li sono nelle mani delI'IRI. 
che dispone di grandi e pe
tenti istituti bancari e di im 
portanti stabilimenti siderur
gici. Questa è. del resto, la 
linea che il sindacato ha sem
pre sostenuto e continua a 

PRODUZIONE MONDIALE DI NAVI 
> 

\ 

OCSE 
di cui: 

• 

Comunità 
" Giappone 

Svezia 
Spagna 
Norvegia 
Stali Uniti 

Jugoslavia 
Corea' 
Brasile 

del Sud 

* Mondo 

In milioni di tonn. 
di stazze 

1960 

7,234 
3,996 , 
1.687 
0,727 
0,170 
0,238 
0,338 
0,182 

— 
0,012 

7,85B 

i lorda 

\ys 

31,419 
7,754 

17,173 
2,178 
1,508 
1,021 
0,950 
0,623 
0,420 
0,346 

34,766 

% del totale 
mondiale 

1960 

92,1 
50,9 
21,6 
9,3 
2.2 
3,0 
4,3 
2,3 

0,2 

100,0 

1975 

90,2 
22,3 
49,4 
6,3 
4,3 
2,9 

. 2.7. 
1.8 
1,2 
1.0 

100,0 

sostenere. Queste sono seni. 
pre state anche le indicazio
ni del nastro partito. 

Non vogliamo certo affer
mare che la tendenza può 
essere invertita dall'oggi al 
domani e neppure che si può 
diventare competitivi all'im
provviso. Ma è chiaro che u-
nifìcando i costi (banche, ac
ciaio, navi) e provvedendo al 
necessario ammodernamento 
delle tecnologie, la distanza 
oggi mojto forte tra la can
tieristica italiana ed europea 

e quella giapponese può esse
re sensibilmente accorciata. 

D'altra parte, negli ambien
ti della Federazione lavo
ratori metalmeccanici, sì so
stiene, e con ragione, che il 
mercato è tuttora aperto sia 
per quanto riguarda l'interno 
che per l'estero. I paesi ara
bi. ad esempio, hanno biso
gno di ricorrere ai trasporti 
altrui anche per vendere pe
trolio. E non dovrebbe esse
re impossibile realizzare, in 
merito, accordi interstatali. 

La domanda italiana, inol
tre, potrebbe essere solleci
tata ulteriormente qualora si 
desse vita ad un piano tra
sporti integrati (strada, ro
taia. navi traghetto), che ri
sulterebbe oltretutto conve
niente anche per quanto ri
guarda il necessario sposta
mento delle merci e dei pro
dotti. Trasferire decine di ca
mion carichi via nave da Ge
nova a Palermo, fra l'altro. 
costerebbe di meno che far 
camminare gli stessi auto
mezzi sulle nostre autostrade, 
oltretutto sempre intasate. 

Per ora, dopo aver ridi
mensionato la nostra cantie
ristica nel 19G0 col suicida 
>< piano Caron » (mentre al
tri paesi, anche europei, co
me la Svezia, hanno at tuato 
innovazioni e ristrutturazio
ni). ci stiamo salvando cor» le 
commesse della Fiumare e 
con quelle della Manna mili
tare. Ma se non avremo mio 
ve idee, se non provvedere
mo in tempo a imitare linea, 
olla line del 1978 la nostra 
industria navale .si troverà a 
poggiare sul vuoto, con le 
conseguenze che si possono 
facilmente intuire sia per i 
livelli di occupazione, sia per 
le nostre 11 città cantieristi
che e sia. infine, per l'intera 
economia nazionale. 

Sirio Sebastian^lli 
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Cyrus Varice nuovo segretario di Stato 

Un docile e 
esecutore prende il 
posto di «super-K» 

«Tecnico della politica», «efficiente e 
leale funzionario», uomo dotato di «so
lidità conservatrice e di agilità pragma
tica ». di « grande equilibrio, di pragma
tismo e di prudenza »: ecco alcuni dei giu
dizi espressi dalla stampa sul nuovo se
gretario di Stato americano Cyrus Van-
ce. La fantasia maliziosa della storia ha 
voluto che a sostituire Kissinger (ufficiai-
mente il cambio della guardia avverrà, 
come per tutta l'amministrazione gover
nativa di Washington, il 20 gennaio) sia 
stato chiamato proprio uno dei due uo
mini d'altro è Harriman) che l'ormai sbia
dito «super-K» mise da parte nel 1969, 
per prenderne il posto al negoziati di 
Parigi sul Vietnam. * 

Kisslnger. emigrato In America a 15 an
ni, era un uomo in fama dì cultura, uno 
di quel tipi nati con in tasca la patente 
del « brillante conservatore », del « lavo
ratore instancabile», e dello «studioso ge
niale e spregiudicato ». Dal ounto di vi
sta sociale, però, non era nessuno, e il 
suo rapporto di lavoro con Rockefeller 
aveva qualcosa di subalterno, quasi di 
servile. Tutt 'altra personalità è quella di 
Vance. Grigio, se si vuole: riservato: 
schivo; incapace di compiere clamorose 
sortite, di attirare su di sé l'attenzione 
con teatrali colpi di scena; ma esperto 
nelle pazienti tessiture diplomatiche, di 
cui sul momento nessuno si accorge, e 
in seguito solo pochi si ricordano, ma che 
lasciano un segno. 

Socialmente, poi, è assai ben piazzato. 
Figlio di un ricco assicuratore della Vir
ginia Occidentale, ha ricevuto la classica 
educazione dei borghesi della costa atlan
tica: scuole private in Svizzera e nella 
Nuova Inghilterra (la regione più vec
chia, colta, sofisticata e «aristocratica» 
degli Stati Uniti), ed infine a Yale. In 
questa celebre università, rivale di Har
vard (quella di Kissinger) Vance si lau
reò in legge nel 1942. a 25 anni. Nel 1947 
entrò nel prestigioso studio di avvocati 
Simson. Thacher & Bartlett. e ne diven
tò socio .nove anni dopo. Ancora dodici 
mesi, e il Senato Io nominò «consulente 
ledile speciale » del sottocomitato che in-
vestiaava sulla preparazione militare de
gli USA. 

Nel 1960. con Kennedy presidente. Van
ce diventò « consulente generale » del Pen
tagono Un « talent scout » del presiden
te. in realtà, voleva Tarne un sottosegre
tario. e Vance aveva chiesto la Marina. 
dato che aveva fatto la guerra su un 
incrociatore Ma a McNamora sembrò che 
il quarantatreenne avvocato non avesse 
ancora sufficiente esperienza negli affari 
di Stato. 

Un anno dopo, il « veto » fu tolto. Sot
tosegretario all'Esercito, poi vice ministro 
della Difesa (1964), Vance condivise tut
te le prime decisioni sui bombardamenti 
nel Nord Vitnam e sull'invio di truppe 
nel Sud (1965). In seguito, quando la 
guerra si dimostrò disastrosa e la vitto-

Cyrus Vance 

ria Impossibile. Vance non fu né «falco», 
né « colomba ». Divenne membro e prin
cipale portavoce del Comitato nazionale 
per una soluzione politica (nel Vietnam». 
uno dei gruppi democratici più conserva
tori fra i tanti che tentavano di propor
re «rimedi» per porre fine al conflitto: 
e. insieme con il rettore di • Berkeley e 
con il prof. Samuel Huntingdon di Har
vard. propose una tregua che lasciasse le 
cose come stavano: il Sud diviso «a pelle 
di leopardo» in zone e «sacche» control
late dai patrioti e dall'esercito fantoccio, 
e il regime di Thieu sempre al potere. 
Era una soluzione irrealistica, che infatti 
fini nel cestino. 

Ma notevoli sono I successi che a Vance 
vengono attribuiti, anche nel settore viet
namita. Si dice che nel 19S8 abbia per
suaso Johnson ad at tenuare l bombarda
menti sulla RDV. E suo, insieme con Har
riman. è il merito di aver avviato cor
rettamente i negoziati con Hanoi. Altri 
successi, veri o supposti: soluzione (pur
troppo solo momentanea) di una crisi 
greco-turca per Cipro (1987 68); «stop»-
imposto al dittatore sudcoreano Park che 
voleva attaccare il Nord (1968): calma 
riportata nei ghetti negri dopo l'assassi
nio di Martin Luther King (aprile 1968». 
Il N.Y. Times gli riconosce una grande 
sensibilità nei confronti dell'Europa e dei 
Mediterraneo. Vance stesso, in settembre. 
ha detto di credere nella possibilità di 
stipulare «soiidi accordi economici con 
i paes: del Terzo Mondo » ed ha auspi
cato un atteggiamento americano « ragio
nevolmente incoraggiante » nelle trattati
ve con i paesi poveri. 

Questo, in sintesi, il passato dell'uomo 
chiamato a realizzare in pratica la po
litica estera americana. Non più un « idea
tore », ma un esecutore, docile e preciso, 
della volontà di Carter e dei consiglieri 
del presidente. Il giudizio, come sempre, 
scaturirà dai fatti. 

Arminio Savioli 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
.Sindacati 

liardi sono stati già previsti 
nel bilancio dello Staio, per 
cui non vi è alcun bisogno 

, di prelievo aggiuntivo), per 
; 11 piano agricolo alimentare, 

per la legge sul lavoro ai gio
vani, per i provvedimenti per 
l'edilizia (per una cifra di 
milleduecento miliardi come 
stanziamento di competenza, 
di cui seicento quale spesa ef-
leniva di cassa) e que.ia per 
la riconversione industriale. 
(600 miliardi, di cui 500 per 
le Partecipazioni statali). 
Dei 1200 miliardi destinati. 
nella legge attualmente :n di
scussione al Senato, al tondo 
per la riconversione industria
le per 1 prossimi tre an
ni, il governo non ha detto 
t e bisogna ritenere che tac
ciano parte o meno anche 1 
seicento miliardi necessari 
per il «salvataggio» della 
Montedison. 

Non vi sono stati invece 
chiarimenti, da parte del go
verno, sul modo come fare 
fronte al « buco » di cinque
mila miliardi nel settore sa
nitario. ai nuovi fondi per 
investimenti nelle Partecipa
zioni statali e per la ricon
versione (i sindacati hanno 
detto che i mille miliardi per 
i. "77 sono praticamente nien
te) . alle misure di emergenza 
per la finanza locale, ai mil
le miliardi che si renderanno 
necessari con la conclusione 
della trat tat iva per il pub
blico impiego, alla eventuale 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali (i sindacati si sono det
ti disponibili a una fiscaliz
zazione per otto novecento 
miliardi, ma hanno chiesto al 
governo un pronunciamento 
chiaro, perché la mancata 
chiarezza sulle intenzioni del
l'esecutivo pesa negativamen
te sulla trat tat iva con la Con-
findustria). 

Il quadro della situazione 
economica e finanziaria del 
paese delineato da Pandolfl 
e Stammati è apparso molto 
critico. Stammati ha detto 
che la situazione finanziaria 
è grave e. anche se si sono 
raddoppiate le riserve valuta
rie. la base valutaria resta 
molto fragile. Molto grave è 
anche il quadro debitorio com
plessivo: 30 mila miliardi il 
deficit complessivo, fra am
montare della spesa corrente, 
debiti dei comuni e dell'INPS, 
con interessi che vengono pa
gati contraendo nuovi debi
ti e quindi nuovi interessi. 
Stammati ha anche tenuto 
a precisare — evidentemente 
perché le sue affermazioni 
avevano dato luogo a preoc
cupate reazioni — che la 
ipotesi di crescita zero, da 
lui prospettata, faceva rife
rimento alla situazione eco
nomica del paese, senza te
ner conto degli effetti delle 
già prese decisioni di investi
menti per i! piano agricolo. 
il lavoro giovanile, l'edilizia, 
la riconversione (ma, aggiun
giamo noi, si t ra t ta di deci

sioni ancora da approvare in 
parlamento o, come nel caso 
del piano agricolo alimentare, 
ancora da varare). 

Pandolfl ha ripetuto le ci
fre sulle entra te fiscali già 
rese note al Senato: le en
t ra te — per effetto innanzi
tut to dell'aumento dell'IVA 
— sono cresciute del 40%. 
A fine anno saranno di 29.000 
miliardi; nel '77 ammonte
ranno a 32 mila miliardi. 
Saranno sufficienti questi 
32 mila miliardi a sostenere 
il carico delle spese sia cor
renti. sia di investimenti, ne
cessarie e richieste? Oppu
re si andrà a nuovi prelievi 
fiscali? 

L'interrogativo al centro 
dell'incontro è stato in so
stanza questo. Non vi è sta
to da parte del governo un 
pronunciamento esplicito e 
ne t to in un senso o nell'al
tro. Ma mentre è apparsa 
generale la convinzione che 
il prelievo fiscale finora ope
rato (e che ha dato 6ai9 
miliardi) non è sufficiente a 
far fronte alle esigenze, so
no state anche prospettate 
le difficoltà di procedere a 
nuove imposizioni fiscali, sia " 
at traverso un ritocco delle 
aliquote IVA. sia attraverso 
forme di imposizione diretta. 

I membri del governo — in 
particolare Mollino — han
no posto insistentemente 
l'accento sulla necessità di 
ridurre il costo del lavoro, 
quasi facendo intendere che 
resta questa l'unica via per 
dare fiato alle imprese e 
quindi permettere una ripresa 
degli investimenti industria
li. guidata essenzialmente 
dagli imprenditori e non da 
un intervento programmato 
del governo, attraverso le 
sue scelte di politica eco
nomica. 

Ultras de 
di responsabilità in coerenza 
con le proprie caratùristiche 
di partito democratico, popo
lare e antifascista ». 

Che cosa adesso passa signi
ficare il ritorno alla politica 
dello scontro è stato sottoli
neato dal ministro Marc-ora 
con un'intervista al Corriere 
della sera. Andare oggi alle 
elezioni anticipate, egli affer
ma. significa mirare a « uno 
scontro che sarà nelle piaz
ze non nelle «me» , parche 
in questo modo si rompereb
be l'equilibrio creatosi intor
no al governo And reotti, sa
rebbe impossibile fare cose 
che invece debbono essere 
fatte, «insomma, il Paese sa
rebbe in crisi totale ». 

Uno schieramento che pun
tasse a questo, finirebbe ine
vitabilmente — dice Marcora 
— per essere uno schiera
mento reazionario. De Caro
lis, soggiunge, «credo che 
non abbia molta storia nella 
DC, né storia passata, né fu
tura »; « può darsi però che 
questo stato di disagio, che 

oggi è espresso da lui, possa 
trovare altri interpreti ». E 
il ministro dell'Agricoltura 
conclude con un ammonimen
to: «Sbagliano se credono 
che una volta avviato un pro
cesso. poi lo si possa control
lare. Se si innesca il proces
so dello scontro con il PCI, 
non c'è altra via che le ele
zioni anticipate, precedute da 
tutto quel die ho detto... ». 
Marcora si dice comunque 
convinto dell'esistenza nella 
DC di una maggioranza con
traria a una soluzione di bloc
co d'ordine, a uno schiera
mento indistinto di destra, 
nel quale « la DC finisce per 
sparire ». 

Fanfanl. tornato da Città 
de! Messico, non ha fatto di
chiarazioni sulla situazione 
italiana. I! primo incontro 
ieri l'ha avuto con il mini
stro degli Esteri Forlani. 

Sul voto della Camera per 
la revisione de! Concoraato, 
vi è intanto da registrare una 
singolare intervista di Man
cini. Rispondendo a'.le doman
de del Tempo illustrato, egli 
sembra anzitutto rammari
carsi per il fatto che. dopo 
tanti ritardi e inadempienze. 
una questione come questa 
è stata affrontata. Per nove 
anni — dice — non se ne 
era tatto niente, e che cosa è 
((questo improiviso interesse 
del governo per la revisione 
del Concoidato.' Xon vorrei 
che fosse \o!o .strumentale, 
tattica... ». Secondo Mancini, 
il dibattito parlamentare rap
presenta un >< grosso successo 
personale » di Andreotti. Ma 
ì comunisti — chiede l'in
tervistatore — non gli hanno 
«dato una mano»? Mancini 
risponde: « Xon è obbligatorio 
stare sempre dietro alle for
mule, in questo caso allo ste
reotipo dell'asse DC-PCl, per 
capire quello che succede. 
L'importante è vedere ciò che 
è successo. Anche se non c'è 
stato un accordo specifico, 
abbian.n uvuiu lu piova che, 
in questo momento, la politi
ca italiana si muove in un 
alveo ben precìso». Si t rat ta 
di affermazioni che sono da 
un certo punto di vista stu
pefacenti (quella delia revi
sione del Concordato non è 
forse una esigenza reale?) e 
che da un altro punto di vi
sta distorcono la realtà. 
Che cosa è successo al
la Camera che non sia ap
parso attraverso discorsi in 
buona parte di alto impegno 
politico e culturale (appartie
ne senza dubbio agli aspetti 
più rilevanti del confronto il 
contributo dato dai sociali
sti). e il voto sull'ordine del 
giorno congiunto che impe
gna il governo a proseguire 
la trattativa con la S. Sede? 
E che cosa significa parlare, 
senza far riferimento a dati 
oggettivi, di un misterioso 
« alveo ben preciso »? 

Non è certo questo il modo 
di contribuire a un chiaro 
dibattito politico. 

Del resto dall'intervista di 
Mancini appare evidente che 
l'ex segretario socialista par

la degli altri soprattutto 
per polemizzare con la po
sizione assunta dal suo par
tito. Egli afferma infatti 
che il PSI avrebbe Tatto me
glio ad attestarsi su di un 
proprio ordine del giorno 
(non dice di che tenore) an
ziché votare insieme agli al
tri partiti democratici. 

Spagna 
tessuto urbanistico; ma dall' 
aeroporto di Barra ias, dove 
Nenni non ha saputo nascon
dere una prorompente emozio
ne, tutto questo non si avver
te. e dopo, a Madrid, a con
ta t to co! fervore di rinnova
mento umano del paese. que
sto si dimentica: qui si nota 
solo l'ansia con cui la Spa-
gna .sta cercando di riguada
gnare il tempo perduto in una 
specie di ibernazione politica 
e culturale durata quaranta 
anni. 

Non è facile, naturalmente, 
cancellare il lungo periodo di 
assenza della libertà né tra
scurale la rabbiosa reazione 
— di fronte a questi mutamen
ti — delle forze di desti a che 
vedono ali questa strada sfal
darsi il loro potere. Casi do
vere d. cronaca vuole '-he si 
riferisca come i compagni del 
PSOE e gli stessi uomini del 
ministero degli Interni ab
biano dovuto prendere iir.su-
re eccezionali per proteggere 
almeno quattro desili osp.ti 
più famosi al congresso so
cialista- il cileno Carlos Al-
tamirano che viene a trovarsi 
proprio dove la polizia politi-
ca cilena — la DINA -- ha la 
sua base operativa più forte 
d'Europa, e si tratta di un ser
vizio segreto che non minac
cia: uccide; il tedesco Willy 
Brandt, presidente dell'Inter-
naz'onale socialista: lo svede
se Olaf Palme, il capo di go
verno occidentale più odiato 
dalla destra spagnola per le 
posizioni assunte in occasione 
delle esecuzioni capitali del 
settembre dell'anno scorso: e 
infine Pietro Nenni per il suo 
passato di combattente in 
Spasna. Non è una notizia uf
ficiale, ma si sa che per la 
protezione d: ognuno di essi. 
oltre .1 servizio di vigilanza 
del PSOE, sono impegnati 
trenta uonrni de! servizio se
greto spagnolo. 

• * • 
E' partito oer Madrid !1 

compagno P e r o Pieralll. 
membro de! Comitato centra
le. che parteciperà ai lavo1-! 
de! I cotv.ires.-o pubblico del 
Parti to Socialista Operaio 
Soasno'o come rappresentan
te del PCI 

Fiat 
nuovo dirigente, il dott. Ce
sare Romiti, che ha alle spal
le un «curr iculum» di tut to 
rispetto: direttore generale 
della BP.D.. poi della Snia 
Viscosa, poi amministratore 
delegato dell'Alitalia ed in 

seguito dell'Italstat 
L'arrivo di Romiti coglie 

di sorpresa tutt i 1 funzlona'i 
della direzione Fiat di Corso 
Marconi, che si chiedono per
ché sia stato scelto proprio 
un uomo che viene dalle Par
tecipazioni statali per affidar
gli in esclusiva la politica fi
nanziarla del gruppo. Infatti 
Romiti viene nominato « di
rettore centrale della finanza, 
pianificazione e controllo» 
(una specie di ministro del 
Tesoro della multinazionale 
Fiat) . Diventa poi co ammini
stratore delegato nella pri
mavera di quest 'anno ed am
ministratore delegato unico 
dopo il « defenestramento » di 
De Benedetti. 

Qualcuno collega la nomi
na alla pesante situazione de
bitoria che la Fiat ha accu
mulato verso gli istituti di 
credito: raggiungerà i 465 mi
liardi di debiti alla fine del 
'75. quasi tutti con Utit'iU 
pubblici come Imi e Medio
banca. 

Dal 1° gennaio 1975 viene 
costituita con i tedeschi della 
Magiius-Deutz la « holding» 
europea Iveco per autocarri 
e veicoli industriali. Le fab
briche di autocarri italiane 
Fiat OM vengono scorporate 
dal gruppo ed il relativo sac
chetto azionano di controllo 
(80"„ del capitale Iveco) va-
sferito alla International Hol
ding Fiat di Lugano In Sviz
zera finiscono pure i pacchet
ti di controllo della socie'à 
per macchine movimento ter
ra costituita dalla Fiat con 
gli americani della AllisChil-
iiiers e quelli delle control
late estere della Fiat. 

Prende il via la trasforma
zione della FIAT in una « hol
ding» che controlla undici so
cietà di settore autonome. 

Intanto, con una sene di 
aumenti di capitale sottoscrit
ti all'estero e altre operazioni 
finanziarie, uii/ia lo «sgan
ciamento » dell'IFI Interna
tional. la «cassaforte» lus
semburghese degli Agnelli. 
dalla finanziaria italiana 1FI. 
che perde senipie più di im
portanza. 

Ma resta sempre la neces
sità di fondi liquidi. I primi 
contatti con i libici della 
« Lybian Arab Foreign Bank » 
vengono presi diciotto mesi 
fa. nel giugno '75. per inizia
tiva (secondo la versione 
Fiat) degli stessi libici. I-i 
guida dei «ìegoziati viene as
sunta dallo stesso Romiti. 
affiancato dall'amministrato
re delegato dell'IFI Gaboiti. 
Le trattative, laboriosissime. 
si svolgono a Milano, nella 
sede della Mediobanca, la 
principale banca italiana di 
affari (ed anche nella scelta 
di questa sede c'è chi vede 
un significato preciso). Due 
negoziatori libici arrivano iti 
genere alla fine della setti
mana e ripartono al lunedi. 

Da parte italiana viene po
sta una condizione, che i libi
ci accettano: gli Agnelli non 
vendono nulla dei capitale 

che già possiedono in Fiat 
at traverso TIFI; pertanto si 
deve aumentare il capitale so
ciale (cosa che non si faceva 
più dal 1969) ed i libici sot
toscriveranno le nuove azio
ni. Al governo della Libia in
teressa, oltre che fare un 
buon investimento per i suoi 
« petrodollari ». raggiungere 
un risultato politico di presti
gio entrando per la prima 
volta in un grosso complesso 
industriale europeo e metten
dovi alcuni suoi uomini nel 
consiglio di amministrazione. 
Per questo, ucci cerca di ra
strellale (operazione del re
sto difficilissima) azioni Fiat, 
anche se alla borsa italiana 
ì titoli sono quotati sulle 1.500 
lire, mentre il valore patrimo
niale della Fiat (accertato da 
società di consulenza scelte 
tra le parti» arriva a 5.000 
5.500 lire per azione. 

Passa intanto come una me
teora sulla Fiat Carlo De Be
nedetti. Incaricato dagli A 
gnelh di gestire la politica 
industriale del gruppo, il di
namico personaggio cerca di 
mettere il naso anche nelle 
quest'uni finanziarie (di coni 
petenza di Romiti) ed alla fi
ne di agosto gli Agnelli >< di
vorziarono» da lui. La chias
sosa vicenda serve, comun
que, agii Agnelli, con le a/io
ni .< restituite » da De Bene
detti te con le azioni Fiat 
recuperate in seguito alla ven
dita della SAI e di altre 
aziende dell'Ili ad Ursint» a 
far salire la p.utec.pazione 
Ih nella F.at dal Jtì.l al 
33.6 per cento, rafforzando 
cosi i! loro control'o. pioprlo 
m vista dell'operazione con i 
lib.ci. 

Lunedì scoisi», infine. Ro 
miti e Gabelli concludono le 
trattative con la banca libica. 
II valore patrimoniale delle 
a/ioni Fiat viene valutato .-el-
urla lire l'ima Con un primo 
aumento di capitale (30 mi
lioni di azioni da emetterei 
controllano il 9.1r, della Fiat 
e potranno salire al 13'< fra 
qualche anno se convertiran
no in azioni un prestito oh 
bligazionario. In cambio. la 
Fiat incassa 270 mil'ardi di 
lire Altri 90 miliardi circa 
(104 milioni d: dollari» li ri
ceve con un prestito deeen 
na 'e : m.i jier questi fondi è 
ancora da risolvere una que 
stione gravissima, se entre
ranno in Italia oooure .sa
ranno introitati dalla IIIF. 
la finanziaria svizzero. 

Siglato l'accordo. Gianni 
Agnelli ha cominciato un 
vasto giro di incontri Marte 
di incontrerà i dirigenti del 
le maggiori banche italiane. 

Ieri, intanto, ha ricevuto a 
Tonno D.md Rockefeller. fra 
tel'o dell'attuale vicepresiden
te degli Stati Uniti e presi
dente della Chase Manhattan 
Bank, di cui lo stesso Agnel
li è consigliere. Rockefeller 
sarebbe venuto a Torino non 
tanto per conto del governo 
USA. quanto por conto del 
mondo finanziario di Wall 
Street. 
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Sintesi della relazione del Presidente onorevole avv. Giampaolo Mora 
alla annuale Assemblea Generale del Consorzio 
1) L'ECONOMIA LATTIERA 
INTERNAZIONALE 

La produzione lattiera, relativamente al 
18 principali Paesi produttori ed esporta
tori di prodotti lattieri è aumentata di 
tre-quattro punti nel primo semestre del 

' corrente anno. Tale Incremento è quasi 
• generalizzato nell'insieme dei 18 Paesi se 

si fa eccezione per l'Australia che segna 
• una diminuzione di poco inferiore al 10' o. 

L'aumento della produzione lattiera a 
livello internazionale è da mettere in re
lazione con l'aumento del prezzo di so-

' stegno decretato all'inizio dell'annata ca-
searia nella CEE (+ 63 ,»>, negli Stati 

- • Uniti (+ 5,4 «a) e nel Canaria (-r 3,9 •<>>. 
Nell'ambito della Comunità Economica 

Europea, dove si è rilevato il più signi-
• ficativo incremento di produzione nel pri-
• ma semestre dell'annata in corso, le com

ponenti aumentative sono connesse a tre 
•• ordini di fattori: . 

a) l'aumento del patrimonio delle vac
che da latte ( + 0,4N); 

b) il miglioramento delle rese unita
rie (+ 2,5»»); . 

e) l'aumento percentuale del latte con-
- ferito agli stabilimenti di . utilizzazione 

( + 0pe.«). 
Sempre per quanto concerne la pro

duzione lattiera nel primo semestre del
la corrente annata caseana, si deve sot-

' fnlineare che anche la produzione mon
diale di formaggio ha registrato la stessa 
tendenza della produzione di latte. 

L'evoluzione fortemente positiva della 
produzione lattiera internazionale si è fat
ta sentire anche nel settore del burro che 

" ha registrato un incremenio nel primo 
.• trimestre dell'ordine del 9 V Questa ten-
'. denza ha registrato delle punte rilevanti 

soprattutto nella CEE <-f 15*«) con la 
Germania Federale, la Danimarca. l'Olan
da e l'Irlanda in grande evidenza. 

La nuova ondata produttiva di burro a 
livello europeo a cui non ha fatto seguito 
un incremento nei consumi che come è 
noto segnano da anni il passo, ha finito 
per gonfiare di nuovo gli stocks soprat
tutto in Francia ed in Germania Federale. 

Per concludere questa panoramica sui 
-. principali derivati lattieri sì deve ricordare 

che anche la produzione mondiale di poi-
"' vere magra di latte è aumentata nel pri

mo semestre 1976 in oerfetta sincronia 
con l'andamento registrato nella produzio
ne di burro. Ciò ha comportato un ul-

. tenore aumento del già spettacolare stock 
di polvere magra. 

2) LE NUOVE PROPOSTE DELLA 
COMMISSIONE CEE PER 
RIEQUILIBRARE IL SETTORE 
LATTIERO _ . 

La Commissione della CEE ha recente
mente elaborato un progetto di program
ma relativo al periodo 1977-1980 per cer-

' care di normalizzare in modo graduale il 
mercato comunitario dei prodotti lattiero-

affiitto da una sovraproduzione 

strutturale di latte scremato In polvere a 
di burro. 

La Commissione si è premurata di sot
tolineare che « di fronte alla gravità de
gli squilibri persistenti sul mercato lat
tiero e le gravi previsioni che ne conse-

- guono per il prossimo avvenire ». occor
re porre mano ad una serie di azioni 
estese a tutte le branche settoriali per 
ridurre la montagna di latte scremato In 
polvere (14.000.000 di q) e di burro (3 

. milioni di q). Tra le proposte avanzate 
vi è anche un'imposta sul latte che do
vrebbe oscillare fra il 2 e il 4 'o del va
lore del prodotto conferito alle aziende di 
trasformazione. 

La logica della proposta della Commis
sione relativamente all'imposta alla fonte 

- è quella di corresponsabilizzare i produt
tori di latte e indurli da un lato a limitare 

" il flusso produttivo e quindi la consisten
za degli stocks e dall'altro a incentivare 

• sempre più gli allevatori ad incorporare 
un maggiore quantitativo di latte in pol
vere in mangimi del bestiame. 

Le ripercussioni di tale prelievo, oscil
lante dal 2 a! 5«• » del prezzo indicativo 
del latte (circa 161 lire/litro nel 1976), 
sulla produzione italiana sarebbero ovvia
mente opposte all'auspicata espansione 
produttiva che la politica agricola nazio
nale deve perseguire. - • 

Lo spirito del progetto della Commis-
J sione può essere condiviso sin dove si 

npromette 13 ricerca di un miglior equi
librio di mercato, ma il dissenso da parte 
italiana non p'.iò che essere notevole 
quando si va ad approfondire l'indagine 

. sui sistemi che la Commissione intende 
applicare per realizzare 11 proprio pro
gramma. 

Lo scopo di ridurre da un Iato la dispo
nibilità di latte, che dovrebbe essere a 
programma realizzato del 51». e dall'al
tro di stimolare il consumo dei latticini 
con un incremento del 5 * » che dovrebbe 
consentire di eliminare l'attuale ecceden
za strutturale che è appunto del 10».. è, 
come si diceva, condivisibile. Ma come 
si concilia la validità generale di tale 
proposta con la realtà dei Paesi comuni
tari che vede un gruppo di Paesi con 
strutture zootecniche e cascane efficienti 
ed in grado di procurare una eccedenza 

• strutturale (Olanda, Francia. Danimarca e 
Germania Federale» a fronte dei quali si 
trova un Paese: l'Italia, che presenta un 
deficit alimentare e latuero-casearco in 
particolare pan al 40 >• del suo fabbi
sogno? 

E' più che ovvio che in un quadro di 
cosi grandi difformità si operi per perse
guire obiettivi comuni adottando misure 
e provvedimenti anche diversi purché at
ti ad interpretare le realtà contingenti. 
Non può in sostanza l'Italia, per una 
molteplicità di fattori che vanno dalla 
posizione geografica alla diversa configu
razione tensoriale, dal numero di addet
ti alle strutture, sottoscrivere la totale 11-

. quidazione del proprio settore zoo-casea-
rio perché tale ipotest porterebbe al col

lasso l'intero sistema economico che già 
manifesta pesanti involuzioni a seguito 
della corrosione subita anche a causa del 
deficit agrìcolo-alimentare. 

3) TENDENZA DELLA PRODUZIONE 
NEL COMPARTO LATTIERO CASEARIO 
ITALIANO 

Si è confermato e consolidato anche nel 
corso della corrente annaia casearia il 
cronico squilibrio tra domanda ed offer
ta di latte e derivati. 

Le origini e le cause di tale fenomeno 
sono a tutti ben note, mentre giova for
se ricordare che nel quadro dei Nove si 
delinea in tutta la sua ampiezza una cri
si della gestione della politica lattiera do-
\uta alla crescente difficolta di trovare 
denominatori comuni per situazioni pro
duttive nazionali che, contrariamente a 
quanto si sperava, tendono a differenziar-
si piuttosto che ad uniformarsi. 

La conseguenza più inquietante che sca
turisce dalla situazione precedentemente 
delineata e che sta caratterizzando tutta 
l'economia zoo-cas^aria italiana, è costi
tuita dal fatto che si assiste ad una sta
gnazione o riduzione della produzione in 
termini fisici anche a prezzi crescenti 
dei prodotti lattieri. La spisgazione di 
questo apparente paradosso è da ricerca
re nelle vicende monetarie che attraverso 
il fattore moltiplicatore dei costi connesso 
alle tensioni inflazionisiiche vanifica gli 
sforzi delia ripresa produttiva che gli agri
coltori hanno dimostrato di voler attuare 
non appena si è presentata l'opportunità 
di una fase congiunturale meno avversa 
di quelle degli ultimi due anni. 

La produzione nel comprensorio del 
parmigiano-reggiano 

Dalle statistiche ufficiali e soprattutto 
da quelle delle associazioni di categoria 
si rileva che la produzione complessiva 
di formaggio grana, dopo aver segnato 
r.el triennio 1970-1372 un incremento me
dio annuo pari a circa l'«»», attestandosi 
intorno ad una produzione media com
plessiva di un milone e mezzo di q. è 
risultata quasi stazionaria nel corso del
l'annata 1973 ed ha tatto registrare una 
decisa inversione di tendenza negli ultimi 
due anni. 

Circa l'entità del caio produttivo com
plessivo registratosi nelle ultime due an
nate casearie. giova sottolineare che e sta
to pan al 13.9't r.el 1974 ed al 13,5 "• 
nel 1975. 

Per ritrovare un fenomeno equivalente 
s: deve risalire al 196S, cioè all'annata ca
searia che è segui'a alla grande crisi di 
mercato del periodo 1966-1967. 

I primi dati sulla produzione maggenga 
dell'annata appena conclusasi palesano 
una sostanziale conferma, con intonazio
ne riflessiva, dei valori notoriamente mo
desti registrati nell'annata casearia 1975. 

Anche le indicazioni emerse a livello 
delle singole province del comprensorio 
di produzione del parmigiano-reggiano 
confermano complessivamente una intona
zione di stagnazione se non di riduzione 

della produzione maggenga del compren
sorio. I dati parziali rilevati nel primo 
semestre dell'annata casearia appena con
clusasi facevano sperare in una ripresa 
produttiva, ma nella seconda metà del
l'annata si è fatta sentire anche per il no
stro formaggio la siccità estiva che ha 
procurato, ad eccezione della provincia di 
Mantova, una battuta di arresto nel flus
so produttivo riassorbendo gli spunti di 
ripresa già registrati nel vernengo 1975/76 
e che si erano confermati anche nella 
produzione del maggengo di testa. 

Per quanto riguarda il grana nadano, le 
notizie in nostro possesso ci inducono a 
ritenere che a fine annata si registrerà, 
molto verosimilmente, un aumento nella 
produzione del grana padano rispetto alla 
precedente annata dell'ordine del 18-20 «e. 
Se tale indicazione sarà confermata, la 
produzione di grana padano passerà dai 
490.000 q del 1975 ai circa 580.000 q del 
1976. 

In sostanza 1 dati complessivi relativi 
alla produzione di formaggio parmigiano-
reggiano e grana padano, con esclusione 
quindi della sorte vernenga. nella cor
rente annata dovrebbero confermare una 
certa ripresa produttiva rispetto all'an
nata precedente, passando da 1.058.935 q 
del 1975 a 1.147.586 q del 1976, con un 
Incremento medio complessivo pari a cir
ca 1*8.3 per cento. 

Si tratta comunque di una produzione 
di gran lunga inferiore a quelle medie 
fatte registrare congiuntamente dal par
migiano-reggiano e grana padano negli 
anni 1973 e 1974 • rispettivamente pari a 
q 1.416.701 e q 1.256.WK)). che confermano 
anche indirettamente la difficoltà di adat
tamento del sefore zoo-caseario alle e-
\oluzioni congiunturali e ciò che più 
conta la impossibilità di potenziare in tem
pi brevi un patrimonio zootecnico che è 
stato fonemente falcidiato nell'arco della 
dura crisi subita dal settore dal 1973 a 
tutto il 1975. 

4) L'ATTIVITÀ' DEL CONSORZIO 
A SOSTEGNO DEL SETTORE 

Come abbiamo più sopra ricordato, la 
annata che sta per concludersi ha ri
proposto alla ribalta del settore zooca-
seario una vera e propria folla di pro
blemi in parte già emersi nella decorsa 
campagna casearia. a fro-.te dei quali il 
Consorzio ha profuso in aggiunta alia 
consueta attività istituzionale u.io sforzo 
veramente notevole sia nel settore tec
nico che in quello di mercato per por
tare un contributo fattivo a tali problem:. ' 

Interrenti ed imziitire a soxtegr.o 
del mercato 

La situazione del mercato del formag
gio grana dopo la grave crisi dell'autun-
no-invemo 1974,75. a far tempo dal se
condo semestre de'la decorna annata, gra
zie anche all'intervento delI'AIMA realiz
zatosi nel periodo aprile-luglio 1375, ha 
cominciato a dare segni di ripresa. 

L'evoluzione favorevole delle quotazioni 
verificatasi inizialmente con una certa 
gradualità, si è consolidata da] dicembre 
1975 all'apnle 197-5 tanto da indurre la 
AIMA a reimmettere sul mercato il for
maggio grana precedentemente stoccato. 

La fase di ripresa delle quotazioni nei 
mercati alla produzione «intimamente 
connessa alla necessità di aggiornamento 
di prezzi da troppo tempo eccessivamen
te bassi) è continuata anche dooo la ce
lebrazione delle aste AIMA. tanto che 
l'effe'to ca'mieratore dei prezzi non si è 
minimamente avvertito. 

Questa circostanza, unitamente ad una 
ancor più repentina spinta verso l'alto 
dei prezzi sia all'ingrosso che al consu
mo registrata per il prodotto 1974 nel 
periodo luglio-agosto, ha scatenato la no
ta polemica sul parmigiano reggiano. 

Noi crediamo che vi sia ancora poco 
da aggiungere a tutto quello che auto
revoli quotidiani, settimanali e la stessa 
radio e televisione hanno scntto e det
to; riteniamo comunque opportuno ricor
dare le cause e :e concause che in un 
quadro di libero mercato hanno dato la 
stura alla polemica ed alla troppo re
pentina lievitazione dei prezzi: 

a) la carenza di prodotto pronto per 
il consumo; è noto che tale carenza è la 
diretta risultante del calo nella produzio
ne di formaggio grana in ben due con
secutive annate casearie: 1974 e 1975; 

b) l'introduzione della nuova norma di 
definizione del piazzo del latte prevista 
dalla legge n. 30t>. 1975; 

c> le aste AIMA condotte In ossequio 
ai rigidi regolamenti comunitari non han
no consentito di realizzare gli sperati 
effetti calmieratori del prezzo. 

Il Consorzio, in accordo con le orga
nizzazioni professionali e cooperative, ha 
nbadito con forza in tutta una serie di 
comunicati che un adeguamento del prez
zo del parmigiano-reggiano, rimasto in
variato per ben due anni, ai reali costi 
di produzione che nel frattempo sono 
enormemente cresciuti fino a compromet
tere la sopravvivenza del prodotto, risul
tava del tutto conseguenziale. Contestual
mente agli organismi dei produttori si 
sono dichiarati concordi nel condannare 
gli episodi di rincaro artificioso dei prez
zi al consumo. 

L'azione del Consorzio e delle organiz
zazioni professionali e cooperative dei 
produttori non si è limitata a precisare 
la non responsabilità dei produttori, ma 
si è spinta nella fase propositiva al fine 
di elaborare delle linee operative tese 
a rimuovere le croniche storture che ca
ratterizzano e governano il mercato del 
nostro prodotto. 

A tale proposito sono state avanzate 
le seguenti ipotesi di iniziative da attuare 
in tempi ed in contesti diversi: 

a > ì rappresentanti delle organizzazioni 
de: produttori di parmigiano-reggiano ri
tengono necessaria la collaborazione di 
tutte le componenti del comparto per 
dar vita ad un intervento a «breve», 
teso a razionalizzare un settore alimenta
re molto importante per la nostra eco
nomia agroalimen'.are. Tale iniziativa de
ve impegnare in via prioritaria da un 
Iato le organizzazioni cinipe rati ve di pro
duzione e trasformazione e dall'altro la 
distribuzione organizzata, le quali d'inte
sa con la mano pubblica dovrebbero po
ter disporre . di uno stock di prodotto 
necessano e sufficiente per influenzare 
l'andamento dei prezzi; 
• bt la risposta organica al complesso 

problema delle crisi cicliche ricorrenti 
nei settore zoocaseario italiano, al di là 
delle proposte di tipo congiunturale, pas
sa attraverso uno schema di «destina
zione del latte italiano r. II primo passo 
di ta'e disegno strategico d i at 'uare nel 
lungo periodo è ro«t:tu:to dall'attuazione 
di un « p.ar.o di nroduzior.e » autogestito 
dei formaggi leader del settore cast-ano 
nazio'.ale. L'attuazione di tale progetto 
che e stato reca.itemen.e illustrato da 
chi vi paria nel corso di un seminano 
ten<nos: a Salsomaggiore prevede i se-
guerci momenti operativi: 

— la previsione delle tendenze dei con
sumi interni ed esteri oer i formaggi 
parmigiano reggiano e grana -padano; 

— la costituzione di apposite organ.z-
zazior.i dei produttori su dimensioni com-
prer.sonah in grado di realizzare il pro
cesso di ristrutturazione degli allevamen
ti e degli impianti di trasformazione e 
che abbiano anche la disponibilità di 
stock* sufficienti di prodotto per realiz
zare in modo significativo sia il control
lo dell'offerta che ia immissione coordi
nata del prodotto sui mercati di produ
zione e di transito; 

— poiché lo schema della programma
zione della produzione può operare solo 
nel quadro di una logica di associazio
nismo volontario, si devono prevedere 
apporti incentivi. La metodologia più e-
lementare può essere quella di riservare 
prioritariamente le previdenze creditizie 
a tas«o agevolato Sia regionali che na
zionali a quelle struuure cooperative e 
associative di produzione, s'agionatura e 
distr.bu7ione che aderiscono al . pro
gramma; 

e) quale corollario del punti precedenti, 
si deve ncercare in linea con la mini
mizzazione dei costi un rapporto nuovo 
anche con la distribuzione che sì trova 
pure al centro di una notevole crisi di 

evoluzione. Nella misura in cui i produt
tori si ponessero nella condizione di rea
lizzare per quote significative ed in mo
do sistematico anche la stagionatura, po
trebbero dar vita a quei « canali diret
ti » con le organizzazioni cooperative ed 
associative che operano a livello del det
taglio terminale, saltando tutta quella 
serie di passaggi e di zone di ombra elio 
nell'attuale processo di ìnena 'o sono gè 
stite dall'intermediazione. Un simile sche
ma avrebbe il duplice pregio di attenua
re da un lato i perniciosi processi spe
culativi e di realizzare dall'altro una più 
organica valorizzazione dei prodotti tipi-

. ci e di pregio. 
Sono queste le lince che alla luce del

le frequenti e sempre piti pericolose crisi 
cicliche sono state elaborate e portate 
Hvanti da! Consorzio e dalle organizza
zioni professionali e cooperative in dife
sa ed a sostegno del settore. 

5) CONSIDERAZIONI SULLE 
PROSPETTIVE DI MERCATO 

Per quanto concerne le prospettive ge
nerali di mercato, dalle considerazioni 
precedentemente svolte, formulate sulla 

- scorta delle indicazioni statistiche in no
stro possesso, emergono due nette ten
denze" diametralmente opposte. Da un Ia
to si è constatata una perdurante ten
denza nei principali Paesi lattieri della 
CEE ad incrementare la produzione di 
latte e di derivati lattieri! dall'altro le 
rilevazioni statistiche ufn.-iali sui flussi 
produttivi di latte e di derivati lattieri 
e quelle di categoria relative alla utiliz
zazione del latte di produzione nazionale 
configurano una tendenza riflessiva nel
la produzione di latte ed una preoccu
pante propensione nella destinazione 
stessa del latte. 

Non e chi non veda come proprio dalla 
interazione tra queste due opposte tenden
ze scaturisca quali-osa di meno astratto 
di una speranza o Ji un a'ispicio circa ie 
evoluzioni più recenti nelle quotazioni dei 
prodotti lattiero casesri e nei comporta
mento degli itaiia,ì: in ordine ai consumi 
di tali derrate. 

Per ciò che r.guarda le tendenze dei con
sumi. non vi e dubbio che saranno in
fluenzate anche dalle decisioni già adot
tate dal nostro Governo ed in particolare: 

— la stre'ta creditizia; 
— il prelievo fiscale e tariffario. 
L'unico m'errogauvo e di quanto tal: mi

sure comprimeranno la riom ìr.iu interna. 
-Se a quanio sopra si ag^iung- (he a se

guito del delicato ir.omen.'j economico ti'.e 
molti Pae»: ad e.ftroniia di meri i /o y.:r. 
no attraversando .-.i e r.scontrata la mag
giore instabilità dei mercati dei pri-il >**i 
agricoli deal! ultimi 25 unni, s; può ap
prezzare più compiutamente quale s.a la 
difficolta nel cogliere le linee di tendenza 
più probabili ar.ch? se di ordine qualitati
vo a 1.vello di mercato. 

IA nuova realta nella quale si trovano 
ad operare le nos»re aziende di produzio
ne e trasformazione pone in modo sempre 
pai urgente ia necessita di rafforzare lì 
potere contrattuale e la rapacità impren
ditoriale da parte dei produttori e delle 
loro str.iiture. 

I punti critici delle novre imprese — 
anche in condizioni economiche ordinarie 
— sono il mercato e il problema del cre
dito; in condizioni congiunturali convulse 
e difficili come qiiejle attuali tali proble
mi diventano dei veri e propri nodi gor
diani. 

II credito e l'associaziomsm-» costitui
scono due poli della poli'i-.-a agrar.a che 
nell'attività primaria possono diventare 
determinanti, come dimos rano le scelte 
di altri Paesi che hanno intrapreso prima 
ai noi questa eolteboraz.one: azienda agri
cola credito associ.izionì*mo. 

In tale senso il Consorzi"», d'intesa con 
le organizzazioni professionali e cooperati
ve, si è attivamente adop^.aro per cercare 
di non rendere effimera la recente fase di 
ripresa, richiedendo con forza, nel quadro 
delle misure preannunciat? a favore delia 
agricoltura e del piano agr>alimentare an
che altre misure sia sul piano nazionale 
che comunitario per una difesa organica 
del settore zoocaseano. 
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Il Giappone vota 
Quattro settimane dopo gli 

. Stati Uniti, è il Giappone — 
un altro « grande » del mon
do capitalistico — ad anda
re oggi alle urne, per una 
consultazione al centro della 
quale è la possibilità di una 
svolta dal « vecchio » in di
rezione del « nuovo ». Il vec
chio è simboleggiato, in Giap
pone, dal partito liberalde-
mocratico: il partito dei mo
nopoli, dell ' alleanza-dipen
denza nei confronti degli Sta
ti Uniti, della Lockheed e, 
oggi, dell'impasse economi
ca. La maggior parte degli 
osservatori dà per scontato 
il suo declino nei consensi 
dell 'elettorato. Di tale decli
no, lo stesso leader del par
tito e del governo, Takeo Mi-
ki, è consapevole al punto 
da aver impostato gran par
te della sua campagna elet
torale sulla promessa di un 
rinnovamento, di un parti to 
e di un capitalismo < mi
gliori ». 

.Ma le promessa di Miki 
sono dubbie e, d'altra parte, 
colui che le fa è espressio
ne di una minoranza, alla 
quale gli uomini più rappre
sentativi del partito — dal-
l'ex-vice premier Fukuda a 
Ohira e a Tanaka, l'uomo 
della Lockheed, espulso ma 
più che mai potente e pro
teso verso la rivincita — 
hanno giurato una lotta sen
za quartiere. La congiuntu
ra elettorale ha rinviato il 
confronto. Esso si delineerà 
con asprezza anche maggiore 
dopo il responso delle urne 
e nessuno può escludere —-
soprattut to se quel respon
so sarà conforme alle pre
visioni più pessimistiche — 
una scissione. 

E ' stato uno dei dirigen
ti del partito, il presidente 
della Camera alta, Kenzo Ko-
no, a formulare esplicitamen
te questa ipotesi (cui Miki 
nega tuttora validità), spin
gendosi fino ad affermare 
che essa rappresenterebbe il 
male minore, dal momento 
che « una tazza nuova è sem
pre meglio di una tazza in
crinata ». Kono, il quale dà 
pe r scontata la perdita del
la maggioranza assoluta, ha 
aggiunto che se i liberalde-
mocratiei scenderanno al di 
sotto dei duecentocinquanta 
seggi (sui cinquecentoundi
ci della nuova Camera) la 
loro diminuita presa e le lo-

TAKEO MIKI - Una 
« lazza nuova » ? 

ro divisioni li esporranno in 
modo permanente agli « scos
soni » che verranno dall'op
posizione. La possibilità, per 
Miki e per i suoi seguaci, 
di essere « una tazza nuova » 
(ammesso che lo desiderino) 
dipende dunque da un'intesa 
t ra loro e i gruppi più rap
presentativi dell'opposizione, 
le cui rivendicazioni, lunga
mente ignorate, dovranno es
sere prese in considerazione. 

Si tratta, ripetiamo, di una 
ipotesi. Ma di un'ipotesi te
nuta nel dovuto conto dagli 
osservatori, consapevoli an
che del fatto che il quadro 
in cui il gruppo dirigente li-
beraldemocratico ha opera
to in questo dopoguerra è 
comunque mutato in una 
componente fondamentale — 
tra poche sett imane alla Ca
sa Bianca siederà J immy 
Carter, un uomo che ha pro
messo mutamenti nella poli
tica asiatica degli Stati Uni
ti, e in primo luogo il riti
ro delle forze americane dal
la Corea del sud — e che 
chiunque governi domani il 
Giappone non potrà limitarsi 

KENJI MIYAMOTO — 
Un governo per cam
biare rotta. 

a percorrere la strada di 
ieri. 

La parola decisiva spetta, 
na tura lmente , agli elettori. 
Ma proprio l'incertezza sugli 
orientamenti degli elettori, 
in quella che è considerata 
la fase discendente di un 
lungo dominio ma non la 
vigilia di un drastico rove
sciamento, è stata ed è il 
t ra t to caratterizzante di que
ste elezioni. Con la sola ec
cezione dei comunisti, che 
hanno voluto presentarsi al
l 'elettorato con una linea 
chiara, i partiti di opposi
zione hanno rinviato a dopo 
le scelte decisive. Così i so
cialisti, che sono il secon
do part i to e che restano di
visi tra la loro vecchia idea 
di un cartello delle opposi
zioni (esteso a un Miki che 
abbia saltato il fosso?) e la 
unità d'azione con i comu
nisti sulla base degli obbiet
tivi comuni già esistenti: la 
revisione del legame di di
pendenza dagli Stati Uniti, 
una politica economica nello 
interesse delle masse, una 
azione decisa contro la de
stra. Così il Komeito e i so
cialdemocratici, che spera
no di t ra r re vantaggio dal 
declino del partito di gover
no senza abbandonare il lo
ro immobilismo e. soprattut
to, le preclusioni nei con
fronti del PC. 

Viene dai socialisti, ed è 
contrassegnata dalla loro tra
dizionale ambivalenza, la 
proposta ' che rappresenta 
l'unico fatto nuovo della 
campagna: quella, avanzata 
dal presidente del partito, 
Tomomi Narita, di un fronte 
unito « con quelle forze i 
cui obbiettivi politici siano 
conformi a quelli socialisti, 
sulla base della concezione 
politica socialista », senza 
discriminazioni. Un passo 
verso i comunisti, verso il 
centro o verso un'intesa « t ra 
conservatori e progressisti »? 
Pe r i comunisti, il compa
gno Miyamoto ha reagito, in 
ogni caso, in modo positivo, 
r innovando l 'apertura a un 
governo provvisorio, basato 
su « obbiettivi limitati comu
ni », che avvìi un mutamento 
di rotta. Pe r i comunisti, ha 
precisato Miyamoto, la de
nuncia del patto di sicurezza 
con gli Stati Uniti non è una 
pregiudiziale. 

Ennio Polito 

Nonostante la repressione della dittatura 

200 mila lavoratori 
hanno scioperato 

in Argentina negli 
ultimi due mesi 

In un anno il salario reale ha perso il 53 % del 
potere d'acquisto • Mutamento ai vertici militari 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 4 

E" entrata in una fase di 
attesa l'agitazione dei 4.200 
dipendenti degli stabilimenti 
FIAT di Castelar e Palomar 
e dei 7.500 dell'IKA-RenauIt 
di Cordoba. Per cinque giorni 
essi avevano interrotto il la
voro per protestare contro 
le misure di aumento salaria
le disposte dal governo giu
dicandole insufficienti di fron
te ai ritmi inflazionari. 

Con questa agitazione so
no duecentomila i lavoratori 
argentini che hanno parteci
pato a scioperi e altre forme 
di lotta nonostante la proi
bizione del diritto di sciopsro 
e di riunione sindacale. Cre
sce infatti il malcontento po
polare per la politica della 
giunta militare e del suo mi
nistro dell'Economia. Basti 
pensare che il salario reale 
in un anno ha perso il 53 psr 
cento del suo potere d'acqui
sto. 

Al termine di una riunione 
al vertice militare conclusasi 
ieri, è stato annunciato il ri
tiro di otto generali fra cui 
tre della destra oltranzista. 
Secondo gli osservatori ciò si
gnificherebbe un rafforzamen
to della linea moderata che 
viene attribuita al presiden
te Jorge Videla. Nessuno del 
massimi comandanti regiona
li tra cui il generale Benja
min Mendez. indicato come 
il maggiore esponente dei 

Fidel Castro 
presidente del 

Consiglio di Stato 
L'AVANA. 4. 

Fidel Castro è stato eletto 
oggi per acclamazione dalla 
Assemblea nazionale presi
dente del Consiglio di Stato. 
carica che riassume le due 
precedenti di presidente del
la Repubblica e primo mini
stro. Sono stati anche eletti 
il Consiglio di Stato e il 
Consiglio de: ministri, com
pletando così il processo di 
istituzionalizzazione dello Sta
to cubano. 

« falchi ». è stato allontana
to. ma tutti i loro vice sono 
stati sostituiti con ufficiali 
considerati della linea di Vi
dela. I tre generali di estre
ma destra destituiti sono Ac-
del Vilas. Rodolfo Mujica e 
Juan Buasso. Vilas aveva re
centemente ordinato l'arresto 
di cinquanta professori uni
versitari. Buasso era stato 
criticato dall'arcivescovo di 
Neuquen a causa dell'arresto 
di un prete cattolico accusa
to di attività di sinistra. 

E' da rilevare che dopo l 
duri colpi sofferti dalle orga
nizzazioni della guerriglia, 
contro la quale 1 militari han
no agito in forma coesa, i 
problemi del paese riprendo
no il sopravvento imponen
do scelte politiche. In que
sto quadro viene giudicata 
l'affermazione del generale 
Bussi, governatore della pro
vincia di Tucuman, secon
do cui « la sovversione è 
stata sconfìtta » e quindi « i 
militari debbono al più pre
sto ritornare nelle caserme ». 
Altri capi militari, al con
trario. sostengono che è ne
cessario continuare per un 
lungo periodo la repressione. 

r. m. 
La FLM ha espresso la 

«sua piena solidarietà con 
la lotta del lavoratori argen
tini del settore dell'automo
bile ». lotta che « si svolge 
in una situazione in cui la 
dit tatura militare svolge la 
più spietata repressione di o-
gni forma di organizzazione 
operaia ». 

«Questa politica di repres
sione — continua la FLM — 
ha trovato un aperto so
stegno da parte della Fiat ar
gentina con i licenziamenti 
degli attivisti sindacali: al
cuni di questi sono stati se
questrati mesi or sono nelle 
vicinanze dello stabilimento 
di Palomar. Quattro sono sta
ti ritrovati barbaramente as
sassinati. Il coordinamento 
Fiat denuncia questa aperta 
collusione dell'azienda con la 
politica dittatoriale del regi
mi militari nell'America del 
sud. collusione che passa an
che attraverso intermediazio
ni finanziarie, mai smentite. 
con il governo italiano». 

L'ex primo ministro Jacques Chirac ne sarà il leader 

Nasce l'ottava versione del gollismo 
L'operazione di rinnovamento e di rilancio con il RPR (Rassemblement pour la Republique) ha come primo obiettivo quello di vincere le elezioni 
del 1978 - Vuole essere una risposta rassicurante alla paura della «maggioranza silenziosa» e un tentativo di destra per impedire ogni cambiamento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 4 

Domani sera, al termine 
dei lavori delle Assise golli-
ste e davanti ad almeno 50.000 
persone, l'ex primo ministro 
Jacques Chirac sarà eletto pre
sidente del RPR (Rassemble
ment poiv la Republique), ot
tava metamorfosi o soltanto 
ottava etichetta incollata ai 
vari movimenti sorti in Fran
cia dal 1947 nel nome del ge
nerale De Gaulle. 

L'UDR attuale (Unione dei 
democratici per la Repubbli
ca) . che aveva sostituito l'UD 
5 (Unione dei democratici per 
la 5. Repubblica) nel 1968, 
quando De Gaulle era ancora 
al potere, muore come l'ara
ba fenice e dalle sue ceneri 
nasce un movimento che pun
ta alla riconquista del potere 
e delle masse con il nome di 
RPR sotto la guida di un uo
mo di 44 anni che non igno
ra affatto la lezione golliana, 
che anzi l'a ssorbe nella pro
pria strategia, ma che ha la 
ambizione di andare oltre e 
raccogliere sotto la sua nuo
va bandiera non soltanto a la 
Francia di mezzo» e in par
te quella popolare, come ave
va fatto De Gaulle, ma an
che .& destra più conservatri
ce che, tut to sommato, non 
aveva mai accettato di buon 
grado il potere del fondatore 
della 5. Repubblica. 

Per la vita politica france
se l'avvenimento è di prima 
grandezza. Il parti to gollista, 
che reggeva la Francia dal 
1958, che aveva conquistato 
da solo la maggioranza asso
luta alla Camera nel 1968, era 
andato declinando dopo la 
metamorfosi pompidolia-
n a : spostatasi sempre più a 
destra, aveva perduto nel 1973 
un milione di voti a sinistra 
e si era andato sempre più 
manifestando come un par
tito conservatore, ormai pri
vo di quel carattere interclas
sista che gli aveva dato for
za e successo alla fine degli 
anni '50 e per una buona 
metà degli anni '60. 

il resto è noto. Alle presi
denziali del 1974 i gollisti 
perdono la presidenza della 
repubblica. E il 25 agosto scor
so, con l'ultima crisi, perdono 
anche la direzione del go
verno pur continuando a par
teciparvi e pur rimanendo il 
par t i to più forte della mag
gioranza al potere. 

Il declino del gollismo era 
prevedibile ed era stato pre
visto. Scomparso De Gaulle, 
il suo successore Pompidou 
aveva cercato nuove alleanze 
al centro e a destra senten
do restringersi l'area di con
senso del gollismo tradiziona
le. Ma con ciò aveva poco a 
poco trasformato il a mo
vimento » in « partito», ave
va tradito l'originalità di que-
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sta forza che nella sua irresi
stibile ascensione aveva scon
volto il paesaggio politico 
francese tradizionale. Questa 
originalità, che corrisponde
va poi ad un momento parti
colare della vita francese, ca
ratterizzato dalla guerra di 
Algeria, dalla profonda cri
si dei rapporti t ra i partiti di 
sinistra, dalla delusione susci
t a t a nel paese dai governi di 
« terza, forza » della 4. Re
pubblica e dal regime par
lamentare, consisteva in un 
equilibrio t ra autoritarismo 
bonapartista, giacobinismo 
nazionalista, populismo pa
ternalista. 

Jacques Chirac è partito da 
una analisi fondata su 3 pun
t i : prima di tut to che il gol
lismo aveva bisogno di es
sere rilanciato a partire dalla 
sua originalità, rafforzata pe
rò da una visione nuova della 
realtà francese, oggi domina
ta non più dallo sfacelo ma 
dall'ascesa dei partiti di si
nistra; in secondo luogo che 
il giscardismo, sul quale la 
borghesia aveva puntato nel 
1974 come rimedio al decli
no del gollismo, non aveva 
dato i risultati e in ogni ca
so non rappresentava una 
barriera sufficiente per impe
dire la vittoria delle sinistre 
nel 1978; per finire, che era 
venuto il momento di mette
re da parte le nostalgie gol-
liane e di procedere alla na
scita di un partito nuovo, 
erede certo del gollismo, ma 
capace di ridare ad una 
Francia in dubbio la fiducia 
nel « sistema » come dispen
satore di giustizia sociale e 
nell 'autorità dello Stato come 
garante dell'ordine. Chirac ha 
un'idea chiara In testa: il 
nuovo parti to non deve es
sere «d i destra contro la si
nistra » ma deve saper capta
re e incarnare le speranze che 
vengono da tut t i i settori de
lusi dal declino della Fran
cia dopo l'apoteosi golliana. 

Al di là dei grandi disegni 
vi sono poi delle considerazio
ni pratiche, n RPR deve aiu
tare il presidente della re
pubblica, nella situazione at
tuale. a vincere le elezio
ni del 1978 appunto suscitan
do nel paese una ondata di 
partecipazione che dovrebbe 
bloccare l'avanzata delle si
nistre. Dopo, quando appa
rirà che il RPR è la forza 
principale e del regime, Chi
rac farà i conti con Giscard 
d'Estàjng e si preparerà per 
le presidenziali del 1981. 

Di Chirac e già stato scrit
to molto. All'ultimo congres
so del Par t i to radicale di 
destra, alla citazione del suo 
nome, qualcuno in sala ha 
gridato «Mussolini». Le for
ze che lo hanno spinto nella 
sua bruciante scalata sono 

forze di destra che vedono in 
lui l'uomo dal pugno di fer
ro, capace di parare a tut te 
le debolezze e le fragilità di 
Giscard d'Estaing. La sua 
immensa ambizione è nota 
come la sua enorme capacità 
di lavoro. Quando, nei circo
li pompidoliani, veniva chia
mato il « bulldozer », Chirac 
non aveva ancora 40 anni . 
Già allora era uno sfonda
tore e Pompidou ne aveva 
fatto il proprio pupillo rico
noscendogli qualità non co
muni di impegno e di volon

tà. Tutto ciò non è in con
traddizione con il suo lin^_ 
guaggio nazional-populista, 
con i suoi discorsi sulla giu
stizia e l'eguaglianza sociale: 
ricordava infatti un noto 
commentatore parigino che 
tu t ta la tradizione bonapar
tista — da Napoleone I I I a 
Boulanger. da Petain allo 
stesso De Gaulle — è fon
data sull'autoritarismo e la 
demagogia populista. 

Augusto Pancaldi 

Per incontrarsi con Tito 

Un'improvvisa visita 
di Arafat a Belgrado 

Sei morti a Beirut per un'attentato presso la 
casa di Kamal Jumblatt — Scontri nel sud 

BELGRADO. 4 
Nel corso di una rapida ed 

imprevista visita in Jugosla
via. il leader palestinese Ara
fat ha avuto un incontro 
« lungo e cordiale » con il pre
sidente Tito, preceduto da col
loqui con il primo ministro 
Dzemal Bijedic. Arafat è 
giunto la scorsa notte da Da
masco. dove lo ha prelevato 
— insieme a tre altri espo
nenti dell'OLP — un aereo 
appositamente inviato da Ti
to. In un breve comunicato. 
si afferma che è s ta to rag
giunto fra le due parti « un 
alto grado di intesa ». si de
finisce la visita «ufficiale e 
di amicizia » e si ribadiscono 
i due punti chiave di una 
soluzione di pace in Medio 
Oriente: ritiro di Israele dai 
territori occupati e diritto dei 
palestinesi di formare un pro
prio Sta to . Nel corso di un 
pranzo offerto da Bijedic. 
Arafat ha detto che gli ac
cordi di Riad e del Cairo 
« non hanno ancora eliminato 
completamente ogni pericolo. 
Io ritengo — ha aggiunto — 
che con il vostro aiuto sare
mo in grado di superare le 
difficoltà attese e quelle inat
tese». 

Mentre Arafat era a Bel
grado. a Beirut un'automobi
le imbottita di esplosivo è 
esplosa a 100 metri dalla ca
sa del leader del Fronte pro
gressista. Kamal ' Jumblat t . 
che però non era ki cit tà. Lo 
scoppio ha provocato sei mor
ti e una decina di feriti. Nel
la stessa strada c'è anche la 
sede del Baas di tendenza ira
kena. Inoltre nel sud del Li
bano si sono verificati aspri 
scontri nella zona di Bint 

Jbeil. tenuta dai progressisti 
e cirecndata da villaggi con
trollati dalle destre; queste 
hanno avuto ancora una vol
ta l'appoggio degli israeliani. 
che hanno bombardato Bint 
Jbeil con l'artiglieria. 

Infine dalla Cisgiordania 
si apprende che nella città 
di Hebron una potente bom
ba è esplosa in un apparta
mento. uccidendo tre giovani 
arabi e ferendo numerose al
t re persone. 

Delegazione 
del « Forum » 

italiano 
in Israele 

E' partita ieri da Fiumici
no per Israele una delegazio
ne del Forum italiano per ìa 
sicurezza e la cooperatone 
in Europa e nel Mediterraneo. 
composta dagli on.li Cario 
Fracanzani (DC), Pier Gior
gio Bottarelli e Vittorio Orl
ila (PCI) dai senatori Tullia 
Carettoni (sinistra indipen
dente) e vice presidente della 
Assemblea, e Claudio Venan-
zetti (PRI). da Marte Ferra
ri (PSD. e da Giorgio Gio-
vannoni, segretario del Fo
rum. La delegazione del Fo
rum. facendo seguito a un 
precedente viaggio svoltosi in 
agosto in Libano, e in Siria, 
intende svolgere una missio
ne di informazione e di inda
gine sulla situazione e sulle 
prospettive politiche nel Me
dio Oriente. 

LE INDUSTRIE RIUNITE 
PIERO DELLA VALENTINA 
ancora per le zone terremotate 
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Presentiamo un nuovo tipo di prefabbricato unifa miliare da noi realizzato tutto in perlinato di legno 
di prima scelta e di facile collocamento su plinti in cemento armato. -.' 
Abbiamo ritenuto opportuno mettere in essere questo nuovo prefabbricato allo scopo di soddi
sfare le esigenze della popolazione sinistrata dal terremoto la quale desidera riavere una casa 
vicino all'abitazione distrutta. • ''-' . • 

Trattandosi di forniture da effettuarsi per le zone terremotate, pratichiamo i prezzi di puro costo 
e sono facilmente analizzabili da chiunque. 

Per il prefabbricato con soggiorno-cucina, bagno con vasca, una camera da letto e completo di 
impianto elettrico, L. 4.000.000; con due camere da letto L. 4.800.000; con tre camere da letto 
L. 5.600:000. ' • ' . . . . 

A scanso di equivoci precisiamo ancora che i predetti prezzi valgono solo per le zone terremotate. 
Abbiamo già effettuato alcune forniture di questi prefabbricati a privati e dobbiamo fornirne 500 
entro il 20 dicembre 76 ai comuni di Vito d'Asio, Pinzano e Meduno per conto del commissario 
Straordinario del governo in Friuli. , „ 

Presentiamo la fotografia di un prefabbricato ad uso di civile abitazione della superficie di mq. 
58 ricavato dal tipo di mq. 116 che forniamo ai diversi Comuni delle zone terremotate per conto 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

Questo prefabbricato modulare si presta a molte 
esercizi pubblici, ecc. Abbiamo infatti già realiz 
Udine e Pordenone. Ci è stato commissionato 
pastinare alloggi e uffici nei tratti di ferrovia U 
nonché per i centri di Gemona e Stazione della 

Abbiamo avuto inoltre l'incarico di fornitura per 
da parte di Enti, Associazioni e .privati. Citiamo 
di Roma a mezzo del Console Generale di Vene 
Italia di Roma, Comune di Godega (Treviso), Co 
e Organizzazioni Sindacali Amm.ne Provinciale di 
molti ' ancora. ; 

soluzioni come abitazioni,. scuole, asili, - uffici, 
zato fra l'altro'diverse scuole nelle province di 
anche dalle Ferrovie dello Stato allo scopo di ri-
dine-Tarvisio. Sacile-Gemona e ' Casarsa-Gemona 
Carnia. . ' '• • /.'•'•'• • .-

i diversi usi e sempre per rie zone terremotate, 
qui di seguito alcuni nomi: Ambasciata Francese 
zia e Trieste. Federazione Chiese Evangeliche in 
mune di Brembilla (Bergamo), Circolo Dipendenti 
Treviso, Ditta Giacomuzzi Idee Casa di Udine e 

CI METTIAMO PERTANTO A DISPOSIZIONE DI QUANTI ALTRI VOLESSERO PRENDERE INIZIATIVE 
DEL GENERE E ASSICURIAMO FIN D'ORA CHE QUESTE NOSTRE FORNITURE NON SONO A 
SCOPO DI LUCRO E QUINDI I NOSTRI PREZZI S'INTENDONO AL PURO COSTO. 

Esempio: per il prefabbricato da 58 mq. composto da soggiorno-cucina, due camere da letto, ba
gno con doccia e completo di impianto elettrico, L. 5.800.000. 

La caratteristica di questo prefabbricato è ancora il perlinato di legno con pannelli intemi in 
faesite nobilitata. La struttura portante è metallica calcolata per zona sismica di prima categoria, 
il portoncino d'ingresso e futte le porte interne sono in alluminio anodizzato. Lo stesso dicasi 
della bussola esterna. • ' ' ' - " 

I prototipi .dei prefabbricati sopra riportati sono sempre visibili presso il nostro stabilimento d* 
Roncada (Cordignano). \ 7 : y V 

• . - . • • / - • . . . ' . " " • '••'• V - " • •' t i- • • ' 
Industrie Riunite 

'IER0 DELLA VALENTINA 
SACILE-CORDIGNANO 
Ttl. (0438) 90450/1/2 
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Dopo il voto di domenica 

Dai consigli 
nuovo impulso 

alla città 
Necessaria una larga convergenza - La vicenda della 
fabbrica Galileo - Presa di posizione su Havemann 

Le elezioni dei consigli di 
quartiere non hanno inter
rotto l'attività dell' Ammini-
•trazione comunale. I risul
tati , che sono tuttora all'esa-

. me delle forze politiche, han-
. no confermato — dal punto 

di vista della partecipazione 
— come è stato osservato da 
molte parti — la giustezza 

. della scelta operata da par
te della Giunta e del Con
siglio di procedere all'elezio
ne di questo nuovo livello di 

, organizzazione e governo lo
cale. che corrisponde a una 
profonda aspirazione della 
popolazione. La qualità stes
sa dei risultati sottolinea 11 
rapporto — che va facendo
si sempre più stretto e che 
tuttavia deve essere ulterior
mente colmato — fra la città, 
i suol problemi, che sono mol
teplici e complessi, l'Ammi
nistrazione comunale e le for
se che la sostengono. 

VI è qui una delle condl-
slonl per andare verso una 
più larga convergenza fra le 
forze sociali, tale da consen
tire di dare soluzioni unita
rie ed avanzate al gravi pro
blemi — che sono locali e 
nazionali — che devono es
sere risolti. In questo senso 
opererà il nostro partito. 

Che senso infatti avrebbe 
riprodurre a livello di comu
ni tà locale, di quartiere, ri
gidi schemi e fra maggioran
za e opposizione? Non sareb
be certo questo un incentivo 
alla soluzione del vari pro
blemi (che sono quelli della 
scuola, della casa, del verde, 
degli impianti sportivi, dello 
sviluppo della città) e alla 
gestione del servizi che sarà 
di competenza dei consigli di 
quartiere. Le prossime setti
mane potranno essere un im
portante momento per la vita 
dei nuovi organismi. I 336 
eletti sono già stati procla
mat i ; ora si trat terà di eleg
gere i presidenti dei 14 quar
tieri, di verificare e confron
tare i programmi di quartie
re, allo scopo di raccogliere 
le migliori indicazioni per 
affrontare le varie questioni, 
nella consapevolezza anche 
dei grossi problemi (primi 
fra tutti quelli finanziari) 
che gravano sulla vita della 
città. Sono problemi che sol
lecitano ^sna grande parte
cipazione nel segno di un 
Impegno comune. 

Ma, come si è accennato. 
l'attività di Palazzo Vecchio 
non ha subito soste. Anche 
gli aspetti più strettamente 
amministrativi sono stati af
frontati ed avviati a solu
zione secondo gli impegni po
litico-programmatici, presen
ta t i e discussi, criticamente, 
nel recente dibattito consi
liare, sul « rendiconto » di 
questi primi 16 mesi di atti
vità. La questione della Ga
lileo, ad esempio, è stata nuo
vamente ripresa in esame, al
lo scopo di verifìcaro la di
chiarata disponibilità o me
no del governo a finanziare 
l'opera di trasferimento, evi
tando l'utilizzazione a fini 
edificatori dell'area di Ricre
di. A quanto sembra, però, 
questa disponibilità non vi 
sarebbe, il che conferma 
quanto ebbero a dire i sin
dacati e il consiglio di fab
brica delle officine, e cioè che 
la strada scelta dall'Ammini
strazione comunale è l'unica 
che può consentire la rapida 
attuazione dell'operazione di 
trasferimento da Rlfredi a 
Campi e di potenziamento 
dell'azienda. Del resto — è 
stato altresì osservato — non 
soltanto non si sono registra
te opposizioni alla «varian
t e » di PRG per l'area di 
Rifredi, ma essa costituisce 
un grande passo in avanti 

sulla strada del recupero di 
aree pubbliche, rispetto al 
precedente progetto Monte-
dison. 

Rispondono anche alle esi
genze di determinate catego
rie economiche e sociali le 
decisioni relative all'istituzio
ne di un mercato periodico 
alle Cascine. 

Infine, In stretta aderenza 
alle posizioni espresse dalla 
Giunta comunale sui proble
mi riguardanti la libera cir
colazione delle idee e degli 
uomini, è da registrare una 
presa di posizione con la qua
le la Giunta interpretando i 
sentimenti della città, mani
festa la sua riprovazione per 
le misure repressive adottate 
dal governo della Repubblica 
democratica tedesca nei con
fronti del grande scienziato 
e filosofo Hobert Havemann 
e di Wolf Biermann. 

La Giunta si associa alle 
iniziative che sono state in
traprese per richiedere al go
verno della RDT la revoca 
dei provvedimenti lesivi del 
diritti di libertà e ribadisce 
la ferma convinzione che lo 
sviluppo civile e democrati
co non può prescindere dal 
totale rispetto del principio 
della libertà di opinione e di 
espressione. 

Per l prossimi giorni si 
prevedono nuove riunioni di 
consiglio nel corso delle qua
li affrontare in modo or
ganico le varie questioni del
la città, che ricevono nuovo 
stimolo dalla presenza (an
che se non ancora operan
te) dei consigli di quartiere. 1 

Protesta contro la sospensione del prolungamento d'orario 

MANIFESTAZIONE DI GENITORI 
E DELLA «MATERNA» 
Corteo con rappresentanze delle sezioni di Firenze e alcuni centri del circondario • Un ordine del giorno del 
gruppo comunista di Palazzo Vecchio • Presa di posizione della Commissione scuola della Federazione del PCI 

La manifestazione per la scuola materna statale. 

Una denuncia della FIDAE-CGIL toscana 

FERME LE ASSUNZIONI ALL'ENEL 
MENTRE AUMENTANO I DIRIGENTI 

Il consiglio di amministrazione ha nominato arbitrariamente nuovi responsabili, di cui 
5 nella regione, mentre sono in corso trattative con i sindacati sulla ristrutturazione 

Domani 
riunione 

del 
Comitato 

regionale PCI 
Domani, lunedi 6 dicem

bre, alle ora 9,30, è con
vocato il Comitato regio
nale nella sede della Fede
razione (via Alamanni 41) 
con II seguente ordine del 
giorno: < La Toscana nel
la crisi e I compiti dei 
comunisti >. La riunione 
si protrarrà per l'intera 
giornata. 

POLITICA 
ESOCIEm 
i» ENSII.E DEL COMITATO REGIONALE TOSCANO DEL PCI 
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E * RIVISTA DEI COMUNISTI TOSCANI 

La sconcertante vicenda ri
guardante le recenti nomi
ne dì 93 dirigenti nell'ambi
to dell'Enei, decise dal con
siglio di amministrazione del
l'Ente, sono state discusse 
dalla Fidal-Cgil toscana che 
ha inviato un proprio docu
mento a tutti i parlamentari 
democratici. 

Di fronte alla crisi del pae
se, mentre si richiedono sa
crifici ai lavoratori dipendenti 
e mentre diventa gravissima 
la situazione interna all'Enel 
— dicono • i rappresentanti 
degli elettrici — non si è 
voluto approfittare del recen
te ed improvviso esodo di 
tanti dirigenti che. timorosi 
di vedere ridotte le proprie 
liquidazioni, hanno abbando
nato l'Ente. 

Le nuove nomine supera
no, infatti, numericamente — 
prosegue il documento sin
dacale — l'entità di coloro 
che se ne sono andati. Dun
que il consiglio di ammini
strazione si è platealmente in
ventato nuovi posti con lo 
scopo di favorire singole per
sone il cui solo merito — 
a giudizio della Fidae — è 
quello di godere forti rac
comandazioni. Tutto ciò. i-
noltre, avviene mentre sono 
in corso trattative tra l'E
nel e le organizzazioni sin
dacali in ordine ai problemi 
di ristrutturazione «? in par
ticolare all'assunzione di nuo
vo personale. 

Rifiutando ogni atteggia
mento qualunquistico, la Fi
dae - Cgil toscana ha inteso 
precisare che non tutte le 
nomine ripondono a logiche 
clientelali, in - quanto talune 
sono chiaramente risponden
ti alle esigenze funzionali e 
ai valori di merito, a ciò 
non fa altro che rendere 
più contraddittorio il senso 
generale dell'operazione. Que
sto è quanto è avvenuto an
che in Toscana dove sono 
stati nominati ben 5 nuovi 
dxigenti. di cui soltanto per 
due — afferma il sindacato 
— si può parlare di neces
sità. Con questi provvedi
menti il numero dei dirigen
ti Enel — compartimento di 
Firenze — raggiunge la rag
guardevole cifra di 117 con 
un rapporto dirigente - lavo
ratore di 1 a 135. 

Di fronte a questa situazio
ne la Fidae - Cgil ha ri
chiesto un intervento del par
lamento per verificare le re
sponsabilità di quanto è ac
caduto. In particolare il sin
dacato ha evidenziato la ne
cessità di una specifica in
terpellanza rivolta al presi
dente del consiglio dei mini
stri ed al ministro dell'In
dustria, cui competono i com
piti di vigilanza sull'Enel. 
FALORNI — Prosegue la mo
bilitazione dei lavoratori del
la Falomi per lo sviluppo 
degli investimenti in funzio
ne dell'occupazione e per la 
ricerca farmacologica, finanz
ia ta alla produzione di far
maci socialmente utili. In 
questa vertenza, che si pro

trae da diversi mesi, sono 
stati ottenuti risultati parzia
li: una ripresa dell'attività 
di ricerca, se pur limitata. 
e l'acquisto di un terreno 
a Scandicci su cui costrui
re una nuova struttura azien

dale. 
I dipendenti sollecitano un 

confronto concreto con la di
rezione sui temi della ricerca. 
da ampliare anche a tutte le 
forze sociali e politiche intt 
ressate-

pi partito"̂  
-Martedì 7. alle 9.30. è con

vocata la riunione del comi
tato direttivo nei locali della 
Federazione. All'ordine del 
giorno l'analisi del voto delle 
elezioni per i consigli di quar
tiere. 

• • • 

Domani alle 21 si riunirle 
in Federazione il comitato 
universitario su! tema < Ope
ra universitaria e diritto allo 
studio ». 

Il sindaco 
Gabbuggiani 

ricevuto 
da 

Paolo VI 
Il Papa ha ricevuto questa 

mattina nella sala del Conci
storo. in occasione della VII 
assemblea generale del-
l'ANCI, una delegazione di 
sindaci di numerose città ita
liane. tra cui quello di Fi
renze. 

Una manifestazione di In
segnanti di genitori e di bam
bini delle scuole materne sta
tali ha percorso le vie del 
centro fino alla sede del prov
veditorato per protestare con
tro il provvedimento ministe
riale che sospende il prolun
gamento dell'orarlo fino alle 
17,30 come nel precedente an
no scolastico. Insegnanti e ge
nitori portavano cartelli nel 
quali si sottolineava come 
questo provvedimento profon
damente antipopolare non te
nesse alcun conto delle esi
genze e dei reali bisogni del
le famiglie lavoratrici. 

Hanno partecipato alla ma
nifestazione rappresentanze 
delle scuole materne statali 
Villa Romberg, di via dei 
Bruni, di Scandicci, di Pon-

ì tassieve, di via Maffei, del
la Montagnola, del Lungarno 
Colombo, di San Niccolò, del-
l'Argin Grosso, di Sesto, del 
viale don Minzoni. 

Sulla vicenda ha preso po
sizione la commissione scuo
la della Federazione fiorenti
na del PCI con un documen
to che definisce gravissima 
la scelta operata dal mini
stero e dal governo che si 
traduce in un pesante attac
co alle condizioni di vita di 
molte famiglie, tanto che in 
molti casi il mancato prolun
gamento dell'orario costringe 
le donne a licenziarsi dal la
voro. 

E' importante — prosegue 
11 documento — che la lotta 
tesa a modificare le decisio
ni del governo si estenda e 
si qualifichi coinvolgendo ge
nitori, sindacati, forze politi
che, istituzioni democratiche, 
proprio per giungere, in tem
pi brevi, a rimuovere il bloc
co del finanziamento per il 
« tempo allungato » per que
sto anno. 

Occorre però anche aver 
presente come la controparte 
sia rappresentata dall'Ammi
nistrazione statale per cui oc
corre prevedere una lotta non 
solo su questioni immediate, 
ma anche di prospettiva che 
sfoci in pressioni sul mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. Si propone quindi di an
dare, in tempi brevissimi, ad 
una revisione parziale e set
toriale della legge 444 che 
sancisca definitivamente la 
possibilità di realizzare un o-
rario nella scuola materna 
statale adeguato alle esigen
ze socio-economiche del ter
ritorio. 

Il gruppo comunista in Pa
lazzo Vecchio ha intanto pre
sentato un ordine del giorno 
nel quale si esprime il dis
senso per l'atteggiamento te
nuto dalla Amministrazione 
statale che con l'inspiegabile 
e contraddittorio provvedi
mento non solo nega l'auto
rizzazione al prolungamento 
per le nuove sezioni, ma im-

| pone il ritorno al vecchio ora-
i rio anche a quelle sezioni 
I che già l'avevano avviato. Do-
i pò aver espresso preoccupa-
j zione per tale politica si au-
| spica che nel quadro della 
, revisione della legge 444 si 

realizzi un servizio sempre 
più adeguato alle esigenze del 
cittadini ed un più qualifi
cato impegno degli operatori 
scolastici del settore. Si sol-

j lecita quindi il concreto con-
j tributo degli organi compe-
• tenti per giungere ad una 
• rapida soluzione della grave 
! situazione che si è determi-
i nata. 

Per il rinnovo degli organi collegiali 

Oggi si vota in 
alcune scuole 

medie superiori 
Gli istituti interessati sono i licei classici « Machiavelli » e « Galilei », quello 

artistico e il professionale femminile « Gìnori-Conti » 

Oggi seconda tornata eletto
rale nelle scuole fiorentine. 
Per il rinnovo degli organi 
collegiali si vota nei licei 
classici Galileo e Machiavelli, 
al liceo artistico e all'Istitu
to Professionale femminile 
«Ginon-Cont! ». La prossima 
domenica le elezioni interes
seranno numerosi altri istitu
ti e scuole di ogni ordine e 
grado. Studenti e_ genitori si 
recano alle urne 'per rinno
vare i consigli di classe e di 
interclasse, per reintegrare ì 
membri decaduti dei consigli 
di circolo e di istituto, per 
il consiglio di disciplina. 

Quella di oggi e di domeni
ca prossima è una ulteriore 
occasione per estendere la de
mocrazia. « Il bisogno di rin
novamento e la volontà dì 
partecipazione che si sono e 
spressi il 2 gnigno e nei ri
sultati delle elezioni per i con
sigli di quartiere — si legge 
nell'appello diffuso dalla Fe
derazione del PCI — devono 
ancora una volta tradursi, in 
un grande impegno di con
fronto, di dibattito culturale e 
di mobilitazione di quanti au
spicano e si battono per una 

profonda trasformazione della 
scuola ». 

Domenica scorsa si è votato 
all'Istituto tecnico Genovesi e 
al quinto liceo scientifico. Le 
elezioni di domani e domenica 
prossima devono essere una 
ulteriore occasione per rimuo
vere le cause che hanno por
tato alla mortificazione degli 
organi collegiali e per garan
tire quelle condizioni neces
sarie a portare avanti quei 
generosi tentativi di speri
mentazione spesso bloccati 
dalla burocrazia. 

« Per questo — come si leg
ge nell'appello della Federa
zione fiorentina del PCI — 
riteniamo oneste elezioni e 
quelle del 13 marzo prossimo 
per i consigli di distretto un 
fondamentale impegno demo
cratico per tutti i cittadini. 
Il PCr fa appello agli iscritti 
ai nropri Hettori. ai simoatiz-
zanti a tutti coloro che, de-
moprat'ti e nrogre.-sisti si 

battono non solo DOT una scuo
la mi"!'*"-»» mi D"r un rin
novamento più generale della 
società, oerché sia niù este
sa possibile la mobilitazione 
e l'affluenza alle urne. La 
partecipazione e l'imoegno 
critico sono la condizione es
senziale per salvare la scuola 
dalla disgregazione e dai'a 
deatialificazione a cu! vorreb
bero condannarla le forze o 
stili al progresso sociale e ci
vile del paese ». 

Nozze d'oro 
I coniugi Adolfo Capaccioli e 

Rosa Giabbani, abitanti in S. Lu
cia (Prato) festeggiano oggi il lo-

I ro cinquantesimo anniversario di 
| matrimonio, per la felicissima ricor-
I rema sono attorniati dall'affetto dei 
] cinque figli, generi, nuore, nipotini 
l e la piccola pronipote Barbara Zam

pini. 

Grande manifestazione al cinema Puccini 

Castelfiorentino: i cittadini 
solidali con gli amministratori 
Sulla vicenda dell'ex Consiglio comunale hanno parlato i compagni Giovanni Frediani e Mario Cioni 
In ogni occasione gli amministratori pubblici hanno sempre operato nel pieno rispetto delle leggi 

La vicenda dell'ex Consi
glio comunale di Castelfioren
tino. imputato nei giorni scor
si dalla magistratura fioren
tina, ha avuto una vasta, eco 
nell'intera cittadinanza, susci
tando Interesse e legittima 
apprensione. 

Per chiarire 1 reali termi
ni della questione e soddisfa
re ogni sorta di dubbi e di 
perplessità, mercoledì scorso 
si è svolta al cinema Puccini 
una pubblica assemblea orga
nizzata dal Part i to Comuni
sta, che ha registrato una 
partecipazione numerosissi
ma. attenta ed interessata. In 
una atmosfera di fiducia e 
di serenità, hanno preso la 
parola il compagno Giovanni 
Frediani. attuale sindaco, ed 
il conrjagno Mario Cioni. ex 
sindaco di Castelfiorentino. 

I fatti sono noti. Sabato 
27 novembre i sostituti pro
curatori della Repubblica di 
Firenze. Nannueci e Cariti, 
hanno notificato un ordine di 
comparizione a tutt i i consi
glieri comunali di Castelfio
rentino rimasti in carica nel 
quinquennio compreso t ra il 
1970 ed il 1975. Ad essi viene 
contestato il reato di abuso 
di potere, per avere confe
rito negli armi passati con 
deliberazione unanime, all'in
gegner Agostino SnuuTelIi, di
rettore dell'ufficio tecnico co
munale fino al 30 settembre 
scorso, alcuni Incarichi di 
presett isione da svolgere al 
di fuori dell'orario di lavoro, 
In collaborazione con profea-
«loniati esterni. Si tratta, in 

t particolare, dei progetti del-
I la scuola materna comunale 
I e della ristrutturazione della 
i biblioteca comunale, e della 

condirezione dei lavori di co
struzione della scuola media 
« O. Bacci ». 

L'illegalità — a giudizio del 
magistrati — risiederebbe 
nella incompatibilità tra la 
carica di ingegnere capo del 
Comune ed i suddetti incan-
chi. 

L'origine dei fatti risale al 
1969. quando alla GPA (Giun
ta provinciale amministrati
va. presieduta dal prefetto) 

questa circostanza si appel
lava ad una "nota incompa
tibilità" senza però citare la 
legge e l'articolo a cui dice
va di riferirsi. In realtà, non 
esiste alcuna norma di que
sto genere. Anche in questa 
occasione, infatti, operammo 
nel pieno rispetto delle leggi 
vigenti e del rapporto di la
voro stabilito con il bando 
di concorso emesso per l'as
sunzione. Seppure convinti di 
avere ragione, non intendem
mo fare ricorso contro la de
libera della GPA, perchè ciò 
avrebbe comportato una enor-

fu presentato il progetto del- i me perdita di tempo per la 
la scuola media nel quale 
comparivano come progettisti 
e direttori l'ingegnere Smar-
relli e l'architetto Romano 
Viviani. Dopo avere a lungo 
terg-.versato. trascorsi ben 4 
mesi, la GPA definì incom
patibili le funzioni attribuite 
allo Smarrelli con la sua po
sizione di dipendente comu
nale. 

«Questa decisione — affer
ma il compagno Mano Cioni 
— ci apparve inconcepibile 
e ci giunse inaspettata, quan
do il Consiglio comunale, per 
rispettare i termini di sca
denza stabiliti, aveva già ap
provato il progetto e lo ave
va inviato al ministero dei 
Lavori Pubblici. Da anni, 
inoltre, avevamo seguito la 
prassi di affiancare per alcu
ni lavori l vari ingegneri co
munali succedutisi ad un tec
nico estemo, e la Prefettura 
aveva sempre regolarmente 
approvato. D'altra parte, in 

realizzazione della scuola me
dia. 

« Ci adeguammo, dunque ad 
una decisione che non condi
videvamo. pur d; agire nel
l'interesse della cittad:-

• nanza ». 
' Nel dicembre 1971. al mo-
i mento dell'appalto dei lavori 
! dell'edificio scolastico, l'archi

tetto Viviani comunicò alla 
Amministrazione comunale. 
che. per i molti impegni per
sonali. non avrebbe potuto cu
rare assiduamente l'andamen
to dell'opera di costruzione. 
I! Consiglio comunale, perciò, 
nominò condirettore l 'mgegne 
re Smarrelli. con una deli
bera del 2 dicembre, succes
sivamente approvata dalla 
Commissione regionale di 
controllo. 

« Anche questa volta — pro
segue il compagno Cioni — 
fummo consapevoli di essere 
nella piena legalità e di agi
re non nell'interesse di par-

Disagi alla scuola 
di servizio sociale 

A seguito della situazione 
determinatasi alla scuola di 
servizio sociale con il rifiuto 
da parte di oltre 150 iscritti 
al 1. corso di effettuare l'esa
me d'ammissione, la cellula 
del PCI. esprimendo il pio 
pno orientamento, si fa ca
rico in un documento della 
grave situazione della scuola 
di servizio socule e dei bi 
sogni degli studenti. 

Le cause da cui tale situa
zione trac- origine sono lo sta 
to di estrema carenza di ogni 
struttura della scuola, un rap
porto con l'università che s: 
configura nell'« azienda spe
ciale ». 

Da sempre il Partito Co
munista con una politica uni
taria ha orientato la propria 
iniziativa per modificare que 
ste cause, incontrando in que
sto la positiva volontà della 

Regione Toscana che ha cc:i 
corso m modo determinante 
al finanziamento della scuo 
la. avviando contemporanea 
mente la prospettiva di una 
convenzione con l'università 

Ribadendo questa linea pò 
litica il PCI chiede la revoca 
della delibera e del numero 
chiuso da pai te del consigli') 
direttivo della scuola, l'av 

I vio di un immediato dibat 
j tito che nel confronto risolva 

positivamente la situazione 
Propone, dunque, un'ampia 

I mobilitazione politica che af 
fronti con for/a i problemi d: 
fondo della scuola di servi 
zio sociale, su cui si devi* 
rinsaldare l'alleanza tra stu 
denti e docenti, per investire 
le sedi competenti di alcuni 
problemi prioritari quali 1<> 
strutture edilizie e la didatti 
ca. 

f piccola cronaca^ 
Ricordi 

Nel terzo anniversario della scom
parsi risi compagno Ubaldo Ga
leotti. deceduto il 5 dicembre del 
1973 , la moglie Angela, la figlia 
Katiuscia, i genitori, i fratelli e le 
sorelle nel ricordarlo con immuta
to alletto sottoscrivono lire 60 
mila per la stampa comunista. 

• * • 
Ad un anno dalla scomparsa di 

Allredo Torrioni , della sezione 
• Frosali » di Sesto Fiorentino, i fa
miliari lo ricordano a quanti lo co
nobbero e sottoscrivono l i ' . : quin
dicimila per la nostra stampa. 

* * » 
Nel primo anniversario della 

scomparsa del compagno Pio Rn 
gionien della sezione « Frosali » di 
Sesto Fiorentino, la figlia Gianna 
e il genero Giuseppe lo ricordano 
con immutato allctto e sottoscrivo
no lire diecimila per il nostro gior
nale. 

Veniva a mancare all'alletto dei 
{ suoi cari due anni la, il compagno 

Fernando Fani, di Strada in Ca

sentino, con immutato alletto • 
ricordano la moglie e la liglia 
sottoscrivono lire ventimila par 
Unita. 

» • • 
R.cordando il compagno Torqui 

to Pillori, primo sindaco di Sesti 
Fiorentino dopo la liberazione, con 
dannato dal tribunale speciale le 
scista, le liglie a cinque anni dal l . 
scomparsa sottoscrivono lire venti 
•mia per la nostra stampa. 1 comu 
nisti sestesi si associano nel ricor 
do del compagno Torquato. 

» • • 
Ad un mese dalla scomparsa del 

compagno Savino Ciolli della seno 
ne « Frosali » di Sesto Fiorentino. 
i iamiliari ricordandolo a quanti lo 
conobbero sottoscrivono lire venti 
mila per il nostro giornale. 

» * m 

Sono passati 4 anni dalla icom 
parsa del compagno Omero Ferri 
ni, la moglie Anna e i ligli ne ono 
rano la memoria e sottoscrivono li 
re ventimila per la stampa comu 
nista. 

Ringraziamento 
La famiglia del compagno Renzo 

Ballerini, e il comitato comunale 
del PCI di Campi Bisenzio, impos
sibilitati a farlo personalmente rin
graziano quanti, con la loro pre
senza hanno manifestato il proprio 
cordoglio. 

La famiglia di Ottavio Cappelli. 
di Ponte a Ema, esprime il proprio 
ringraziamento a tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore per la 
scomparsa della moglie Bianca 
Zazzerl. 
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ticolari persone, ma nell'e
sclusivo interesse dell'Ente lo
cale e della popolazione am
ministrata. Oggi, a distanza 
di 5 anni, ripetiamo queste 
affermazioni fiduciosi nel
l'operato della magistratura 

! alla quale abbiamo già fornito 
! tutti ì dati ed i materiali 
! indispensabili per il prosegui-
J mento dell'indagine ». 

«E* certo che nella nostra 
cittadina — sostiene il com
pagno Giovanni Frediani — 
la vicenda è stata molto sen
ti ta e commentata. Ci siamo 
sentiti in dovere, perciò, di 
rendere conto ai compagni, 
agli elettori, a tutti i citta-
d;ni. Qualcuno sostiene che 
sul piano politico il fatto non 
ha importanza, perchè coin
volge tutte le forze politiche 
presenti m Cons-.glio comu
nale. 

« Costoro dimenticano che 
il pericolo più grave in que
sto momento non è tanto Io 
spostamento dell'I per cento 
da un partito ad un altro. 
quanto la perdita di presti
gio e di credibilità dell'Ente 
locale, delle istituzioni e del
l'intero schieramento politico 
democratico. Il pericolo è il 
qualunquismo! E da situazio
ni come questa si può trarre 
un costruttivo rapporto t ra 
amministratori ed ammini
strati fondato sul confronto 
dialettico e sulla proficua 
partecipazione ». 

Fausto Falorni 
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Il significato della linea del nostro partito 

Arezzo: costruire nei quartieri 
momenti di convergenza unitaria 

Ulteriormente rafforzati i partiti della sinistra a cui va la maggioranza in 10 circoscrizioni su 11 • La 
scelta della DC di privilegiare la logica di schieramento • Astensionismo e qualunquismo del MSI 

UN SINDACATO 
PER CAMBIARE 

Nel giro di poche setti
mane 1 lavoratori della 
Toscana sono stat i chia
mati alla lotta due volte 
attraverso gli scioperi re
gionali e quelli di settore. 
insieme ai lavoratori di 
tut to il paese, per preme
re nel confronti del go
verno e del padronato ed 
affermare una linea di ri
gorosa austeri tà equa e 
finalizzata a nuovi inve
stimenti per una svolta di 
politica economica. 

LO STATO DEL 
MOVIMENTO 

IJ«'I partecipazione alle 
iniziative In a t to dimostra 
l'adesione alle linee gene
rali della Federazione na
zionale unitaria, la com
battività dei lavoratori, la 
coscienza della gravità del
la crisi, la volontà di cam
biare. L'adesione dei lavo
ratori agli scioperi ed alle 
iniziative programmate in 
Toscana sono il frutto di 
una larga azione di orien
tamento sviluppata in que
sti ultimi mesi attraverso 
assemblee ai vari livelli 
a partire dal luogo di la
voro. Certo, ci sono li
miti e carenze nella ela
borazione e nell'iniziativa, 
ma questo non deve far 
dimenticare il dato di fon
do che è estremamente 
positivo. Non ci siamo li
mitati solo alla parteci
pazione alle lotte nazio
nali ma abbiamo svilup
pato in questo contesto 
iniziative specifiche che 
non sono state una so
vrapposizione alle lotte 
in corso, ma al cen t rano 
rappresentano alcuni pun
ti di riferimento per l'i
niziativa che ha bisogno 
di essere distesa nel tem
po e collegata ad obbiet
tivi precisi articolati nel 
settore e nel territorio. 

Infatti , in queste ultime 
sett imane e nei giorni scor
si sono state realizzate 
iniziative a carat tere zo
nale. provinciale e regio
nale su alcuni importanti 
problemi come l'agricoltu
ra. l'energia, l'edilizia, il 
credito, l'informatica, i 
porti, la pubblica ammi
nistrazione e la finanza 
locale oltre a numerose 
conferenze di produzione 
aziendali o di zona che 
si sono svolte con il con
corso delle forze politiche 
e delle istituzioni. Ed è 
proprio traendo il succo 
di tu t to questo lavoro che 
il Comitato Direttivo re
gionale unitario riunito 
nei giorni scorsi ha discus
so la situazione sindacale 
ed approvato le linee di 
fondo della piattaforma 
per lo sviluppo delle atti
vità produttive in Tosca
na. aperta al contributo 
dei partiti , delle forze so
ciali e culturali, delle i-
stituzioni. 

Riteniamo di dover sot
tolineare che l'impegno 
del sindacato in Toscana 
sarà messo a fuoco essen
zialmente sui problemi del
la s trut tura produttiva e 
dell'occupazione e sulla ri
cerca di punti di aggancio 
più concreti all'azione per 
l'applicazione deila parte 
dei contratti di lavoro re
lativa al controllo delle 
condizioni di lavoro, agli 
investimenti, all'organizza
zione produttiva ed al la
voro a domicilio. Questa 
iniziativa, unitamente alle 
vertenze dei grandi grup

pi industriali pubblici e 
privati che si apriranno, 
sarà il punto centrale del
lo sviluppo della contrat
tazione articolata nelle a-
ziende e nelle zone. Natu
ralmente, non ci sottraia
mo dagli impegni generali 
che il movimento sinda
cale ha di fronte, come 
dimostra la partecipazio
ne alle lotte di queste set
timane che anzi, queste 
stesse lotte trovano un 
maggior punto di riferi
mento nelle piattaforme 
settoriali e territoriali. 

Tra l'altro, è evidente 
che i tentativi di indebo
lire il potere e l'azione 
del sindacato che proven
gono dall'esterno, e che 
talvolta trovano collega
menti al suo interno, pos
sono essere con più effi
cacia respinti se l'azione 
per un cambiamento del
la politica economica si 
collega a piattaforme na
zionali chiare, come gli 
obbiettivi decisi dal Co
mitato Direttivo naziona
le unitario, ma che devo
no trovare un maggior 
approfondimento per ren
dere la lotta coerente e 
continuativa. 

In questo quadro, il rap
porto tra sindacati e go
verno rappresenta u r o dei 
punti centrali dell'impe
gno del movimento sin
dacale. ma è certo che óe 
le cose non cambieranno. 
l'atteggiamento ael sinda
cato nei confronti del go
verno non potrà che es
sere più severo in corri
spondenza della posizione 
che l'esecutivo assumerà 
in questi giorni sui pro
blemi degli investimenti, 
sul prelievo fiscale e su 
quelli della riconversione 
industriale e del rinnovo 
dei contratti del pubblico 
impiego. 

Inoltre, è sempre più 
chiaro, anche nel movi
mento sindacale, il rap
porto più stretto t ra 1 
problemi dell'economia e 
gli aspetti politici. I tipi 
dei problemi che si pon
gono sì Intrecciano con la 
esigenza di aver un rap
porto più stretto con le 
istituzioni e con i partiti , 
per far corrispondere alle 
esigenze del paese una di
rezione politica ampia, ca
pace e rappresentativa. 

Certamente la situazio
ne è complessa e difficile, 
i problemi della crisi pon
gono di fronte a scelte 
coraggiose e coerenti lo 
stesso movimento sinda
cale, ma al di là di ca
renze e difficoltà, i lavo
ratori e le forze democra
tiche nel loro insieme, non 
subiscono passivamente la 
crisi ma lottano per su
perarla su una linea di 
cambiamento. E' una lot
ta difficile ma la prospet
tiva di cambiare esiste, 
sia per la forza e la com
battività dimostrata dai 
lavoratori e dalle loro or
ganizzazioni. sia per una 
situazione nuova esisten
te nel paese, che non va 
considerata però immuta
bile. ma suscettibile di ul
teriori sviluppi positivi. 
Del resto le piccole «ele
zioni » di domenica e lu
nedi scorsi dimostrano che 
il 20 giugno continua. 

AUTONOMIA. 
NON ISOLAMENTO 

Le posizioni che con
fondono l'autonomia del 

sindacato con l'isolamento 
vanno combattute nella 
chiarezza di una linea po
litica che ricerca consensi 
e confronta le proprie po
sizioni con i partiti, le 
istituzioni, le altre forze 
sociali, nella piena consa
pevolezza che il contribu
to delle forze politiche è 
sempre, e soprattutto in 
questa situazione, deter
minante per la soluzicnc 
dei gravi problemi del pae
se. Il nostro è e deve es
sere sempre più un sinda
cato aperto all'Interno ed 
all 'esterno per suscitare 
il dibattito ed alimentare 
un'azione coerente con il 
progetto di rinnovamento 
del paese. 

Il confronto tra il sin
dacato, 1 partiti e le isti
tuzioni è sicuramente ad 
un buon livello in Tosca
na, ma non è ancora suf
ficientemente esteso so
prat tut to nel luoghi di 
lavoro, nelle zone, nei 
quartieri. 

CONSENSO 
E DIREZIONE 
DEL SINDACATO 

Nella situazione attua
le. nella quale sono pre
senti manovre conservatri
ci e reazionarie, possono 
diventare più consistenti 
i pericoli di disgregazione 
e di indebolimento dell'u
nità di classe faticosamen
te costruita in questi ulti
mi anni, che va difesa re
spingendo le spinte corpo
rative ed antiunitarie che 
magari si manifestano con 
patine « avanzate » ma 
che a malapena nascon
dono obiettivi che non si 
conciliano con una politi
ca di perequazione e di 
giustizia sociale. 

In questo periodo di lot
ta e di dibattito tra i la
voratori il sindacato ha 
recuperato in larga misura 
un rapporto che in certi 
momenti si era deteriora
to, anche se non man
cano zone di difficoltà. 
Ma il rapporto con i lavo
ratori va mantenuto co
stantemente attraverso Io 
sviluppo della democrazia 
favorendo una larga par
tecipazione dei lavorato
ri alle scelte ed alla dire
zione del movimento. 

Una situazione difficile 
e complessa come questa 
richiede una capacità di 
direzione e di coordina
mento che non può essere 
affidata a poche persone 
ma deve poggiare sull'in
telligenza e sulla forza di 
migliaia di quadri di ba
se. che siano capaci di in
dirizzare la preoccupazio
ne ed il malcontento ver
so un'azione positiva e 
costruttiva. La democra- ' 
zia e la partecipazione de
vono conciliarsi con l'esi
genza di assicurare una 
direzione efficace e tem
pestiva del sindacato. te
nendo presente che la si
tuazione è in continuo 
movimento e che le no
stre strutture devono ri-
sponders sempre meglio 
alle esigenze attuali . Ciò 
significa che deve miglio
rare il nostro modo di la
vorare. devono adeguarsi 
le s trut ture sindacali ai 
vari livelli per portare a-
vanti una politica che pog
gi sul consenso dei lavo
ratori e consenta di ot
tenere risultati sulla stra
da del cambiamento. 

Gianfranco Rastrelli 

A proposito della nota sulla Montedison 

SESTO: FERMA RISPOSTA ALLE 
INSINUAZIONI DEL PSDI 

L'Amministrazione comuna
le di Sesto Fiorentino ha pre
so posizione sull.i nota che la 
Federazione del PSDI ha 
emesso in relazione all 'avie-
nuta cessione da parte della 
Montedison di 40 mila metri 
quadri di area industriale da 
utilizzarsi per l'insediamento 
di improe artigiane a norma 
della legge 865. Questa nota 
— si afferma nel documento 
della Giunta — dimostra non 
altro che la volontà precon
cetta da parte di forze che 
non possono certo pensare di 
recuperare così un proprio 
spazio politico mettendo in 
dubbio con motiva/oni pret
tamente scandalistiche l'ope
rato dell'Amministrazione di 
sinistra 

L'esecutivo socialdemocrati
co dichiara di non essere in 
grado di esprimersi sulla va
lutazione dell'interesse urba
nistico della collettività rea
lizzato dalla delibera di Sesto 
e. ciò nonostante, introduce 
gratuite illazioni sull'operato 
della Giunta. a\anzando ge-
•arici « dubbi » e « riserve > 
«ile non tengono conto nò del
la, sostanza dell'operato del 

l'Amministrazione, né della 
maniera in cui vi si è giun
ti. e risulta offensivo addirit
tura nei confronti dell'intero 
Consiglio comunale. 

Non si sa — o si finge di 
non sapere — che la delibera 
concernente la donazione del
la Montedison è stata seguita. 
in sede di commissione urba
nistica consiliare, da tutte le 
forze politiche presenti nel 
Consiglio e che è stata, quin
di. approvata con votazione 
unanime. Si sorvola sul fatto 
che l'area m questione aveva 
già destinazione industriale 
fin dagli anni '60. e che. quin
di. la variante introdotta al 
PRG m relazione al piano 
per gli insediamenti produt
tivi approvato dall'Ammini
strazione comunale — che la 
nota ignora — riguarda aspet
ti tecnici di rilevante inte
resse per il Comune, come 
l'incremento delle aree per 
attrezzature e non la desti
nazione dell'area stessa. 

Ci si domanda, inoltre, con 
ipocrisia pari alla disinforma
zione « perchè > nelle tratta
tive con il Comune, la Mon
tedison avrebbe dato luogo 

[ alla donazione, quando la ri-
t sposta p.ù ovvia è che anche 

il e grand*» capitale > laddove 
non \ i sia né spaz.o né di
sponibilità ad avallare esigen
ze diverse da quelle dell'in
teressa pubblico e quando vi 
sia chiarezza di obbiettivi po
litici e di metodo, è costretto 
a tener conto della volontà 
politica dell'amministrazione 
pubblica. 

La Giunta — conclude il 
documento — deplora un me
todo che sostituisce alla lotta 
politica e delle idee l'illazio
ne e l'insinuazione e si riaf
ferma non solo la giustezza 
dePc scelte compiute ma an
che del metodo di partecipa
zione aperto a tutte le forze 
politiche e sociali. 

Nel primo anniversario del
la morte del compagno 

FEDERICO CECCATTINI 
la moglie. I figli e 1 nipoti 
lo ricordano con immutato 
affetto «gli amici e ai com
pagni. 

AREZZO, 4 
Una importante prova di 

democrazia è stota data dai 
cittadini aretini nella consul
tazione elettorale di domenica 
28 e lunedi 29 per l'elezione 
del consigli di circoscrizione. 
57.395 elettori, pari all'83.7% 
dell'elettorato, hanno risposto 
positivamente alla indicazione 
dell'Amministrazione comuna
le per costruire un tessuto di 
partecipazione e di governo 
locale ancora più democrati
co ed hanno aderito in gran
de parte all'appello e alle 
proposte delle forze politiche 
democratiche e delle liste uni
tarie di sinistra. Ci sembra 
questo 11 dato più significa
tivo e più rilevante da sotto
lineare mentre tutti 1 partiti 
sono impegnati a sommare, 
raffrontare e valutare l ri
sultati elettorali. Se si doves
se valutare il voto di domeni
ca solo per i raffronti con le 
precedenti elezioni politiche e 
amministrative non ne ver
rebbe fuori certo un'analisi 
corretta e compiuta. 

Certo, la conferma di una 
spinta a sinistra nell'eletto
rato con lo 0,4 in più rispet
to al 20 di giugno del '76 e 
la conquista della maggio
ranza in 10 circoscrizioni su 
11, è un fatto rilevante e si
gnificativo anche per quelle 
forze, come la Democrazia 
Cristiana, che hanno puntato 
in questa campagna elettora
le alla contrapposizione e alla 
divisione tra le forze demo
cratiche e tra i cittadini. Ma 
non si trattava con queste 
elezioni di fare una verifica 
ad alcuni mesi dalle elezioni 
politiche, e neppure di dare 
un giudizio sull'operato del
l'Amministrazione e della 
Giunta di sinistra. Lo scopo 
era un altro, era quello di co
struire. partendo dai proble
mi di ogni singola zona e 
quartiere, una reale parteci
pazione dei cittadini alle 
scelte. 

Tutto ciò rappresentava e 
rappresenta un elemento di 
grande novità, in quanto su
pera il concetto di delega tra
dizionale ai partiti che si ri
trovano nelle altre elezioni. 
per affermare l'esigenza di 
una ricerca dell'unità (non 
dell'unanimismo) sui proble
mi reali. Grave è s ta ta quin
di la decisione della DC di 
non aderire a liste unitarie 
nelle quali certo sarebbero 
s ta t i presenti diversi orienta
menti, ma tutti ispirati dalla 
ricerca di soluzioni adeguate 
ai problemi dei cittadini. La
voreremo comunque perchè 
ora non si vada a contrappo
sizioni preconcette dividendoci 
nei consigli di circoscrizione 
t ra maggioranze e minoran
ze spesso paralizzanti. 

Ma il danno provocato da 
questo rifiuto, che ha spinto 
i partiti intermedi a presen
tarsi anch'essi con il proprio 
simbolo, ha segnato dei li
miti nel modo stesso con cui 
si è espressa la campagna 
elettorale e nello stesso tipo 
di partecipazione al voto, an
che se queste forze interme
die sì sono caratterizzate per 
l'atteggiamento positivo che 
hanno assunto, per la ricer
ca del confronto con le altre 
forze hanno sollecitato. In pri
mo luogo perchè si è avuta 
una campagna elettorale che, 
nonostante lo sforzo del no
stro partito e delle liste di 
sinistra, ha teso a fermarsi 
più sui problemi di schiera
mento politico. Ne ha risen
t i to il dibattito e l'approfon
dimento sulle questioni con
crete e reali dei cittadini che 
sono apparse cosi elementi 
marginali della consultazione 
elettorale. Importante è stato 
quindi l'impegno delle liste 
unitarie nelle quali erano pre
senti PCI. PSI. PdUP e grup
pi di indipendenti e che ave
vano cercato di raccogliere la 
spinta unitaria che si era 
espressa nelle molteplici real
ta del quartiere. Queste liste 
hanno registrato un calo sen
sibile proprio per la più net
ta contrapposizione e divisio
ne degli schieramenti politici, 
a tutto vantaggio dei social
democratici che si erano pre
sentati con lista propria. 

Le cause delle difficoltà e 
dei limiti incontrati sul temi 
specifici di questa consulta
zione elettorale possono certo 
essere individuati anche nel 
ristretto perìodo della campa
gna elettorale, della linea 
espansionista e qualunquista 
dell'MSI, della insufficente 
presenza di gruppi e associa
zioni autonome nel territorio, 
ma ciò che ci sembra im
portante è che l'analisi sia le
gata a questo tipo di problemi 
piuttosto che a raffronti sul
le percentuali. I quali dicono 
solo una parte della venta, 
D'altronde la forza conqui
stata dalie sinistre nei consi
gli di circoscrizione, l'aumen
to in percentuale dei loro vo
ti. se per un verso rappre
senta un positivo risultato, 
non danno di per sé una ri
sposta sufficiente In un dise
gno di gestione democratica 
e partecipata dei problemi 
presenti nella città e nel co
mune di Arezzo. 

Dopo queste elezioni, con 
questi risultati positivi, oc
correrà un grande sforzo de! 
comunisti in primo luogo e 
di tutte le forze democratiche 
più sensibili per stimolare un 
confronto ed un impegno di 
tutti sulla vita del quartiere 
e della città. Occorrerà recu
perare tut te le potenzialità 
della nostra linea unitaria 
espressa nella campagna elet
torale. farla diventare, nel 
nomento in cui ci apprestia
mo a costituire t nuovi 
consigli, una linea di gestio
ne unitaria del consigli stesa!. 

Franco Rossi 

E' la terza provocazione nel giro di un mese 

Nuovo attentato 
fascista a Pisa 

Atti di vandalismo e incendi in Case del Popolo e sezioni del 
PCI - Oggi manifestazione di protesta al circolo di Migliarino 

PISA, 4 
Un'altra provocazione fascista a Pisa contro i parliti e le forze di sinistra: la terza 

azione nel giro di un mese. Questa volta I solili Ignoti hanno preso di mira la Casa del 
Popolo di Migliarino Pisano ed II circolo giovanile ARCI di Nodica, dove hanno sede le 
locali sezioni del PCI, la Casa dei Popolo del quartiere cittadino « I Passi > e la vicina 
sezione del PCI. I teppisti hanno agito nel corso della notte tra venerdì e sabato. La 
tecnica usata per raggiungere le sezioni e mettere in atto la provocazione è usuale a 

Dopo anni di proficuo lavoro 

// compagno Moti lascia 
l'incarico di presidente 

della Provincia di Pistoia 
E' stato chiamato alla responsabilità di segretario 
nazionale del sindacato rivenditori giornali e riviste 
aderente alla CGIL - Il ringraziamento del partito 

quella che ha caratterizzato 
i precedenti at tentat i alla se
zione comunista di Porta Fio
rentina ed a quella comuni
sta e socialista di Sant'Erme
te. Sia a Nodica che a Mi
gliarino i fascisti sono pene
trati nei locali delle sezioni 
servendosi di una scala a 
pioli che hanno trovato sul 
posto. Raggiunta in questo 
modo la finestra del primo 
piano hanno infranto un vi
tro e l'hanno aperta. Nella se
zione di Migliarino Pisano. 
dopo aver ammucchiato per 
terra tutto il materiale di 

parti to che sono riusciti a tro
vare, 1 teppisti hanno forza
to un armadio dove erano cu
stodite le bandiere. Con 11 
preciso scopo dello spregio. 
tra tutte le bandiere sono sta
te « scelte » solo quelle della 
FGCI e del PCI, e getta
te sui mucchi di tessere, ma
nifesti e volantini che ave
vano predisposto, quindi uti
lizzato 11 contenuto di due 
bottiglie di alcoolicl prese dal 
bar della Casa del Popolo 
(esattamente come a Porta 

A proposito dell'atteggiamento de a Campi 

Rispettare le regole 
della democrazia 

Ancora una volta la DC 
campigiana ha dato 11 segno 
della sua incapacità di dare 
un contributo reale alla solu
zione dei problemi concreti 
della società ed hu dimostra
to anche di non sapere o vo
ler stare nelle assemblee elet
tive rispettandone le regole 
democratiche di buon funzio
namento. 

I fatti, nonastante le di
storsioni prodotte in un mani
festo dalla DC locale e quelle 
di un articolo de « La Nazio
ne » di venerdì parlano chia
ro: il Consiglio Comunale 
trattava, nella serata di mar
tedì. un punto all'ordine del 
giorno concernente la refezio
ne scolastica in una scuola 
materna ed in alcuni corsi di 
doposcuola. La discussione 
era s ta ta lunga e circostanzia
ta, con diversi Interventi e 
domande della minoranza e 
puntuali risposte e precisazio
ni da parte dei compagni del
la Giunta. Unica stonatura 1' 
intervento del de Rizzo, come 
altre volte protervo e questa 
volta decisamente offensivo 

nei confronti della Giunta 
Finita la discussione, il sin

daco, compagno Roti, ha bre
vemente t rat to la conclusio
ne del dibattito mettendo 1* 
odg ai voti. La votazione era 
già in corso quando dai ban
chi de è s ta ta chiesta la pa
rola, Di fronte al sindaco che 
faceva presente non essere 
ciò più possibile, sia pure per 

una dichiarazione di voto, in 
quanto la votazione era già in 
corso, il gruppo democristia
no. chi più chi meno d'accor
do forse, lasciava l'aula con
siliare. 

II fatto ha assunto subito 
l'aspetto di pretesto, quando 
è stato chiaro che l'iniziativa 
non si riferiva al punto spe
cifico, ma a tutti i lavori al-
l'odg. che prevedeva tra l'al
tro alcuni punti per i quali 
si erano verificate notevoli 
sollecitazioni da parte demo 
cristiana affinché venisssero 
rapidamente portati alla di
scussione del consiglio. 

La maggioranza di sinistra 
ha ritenuto giustamente suo 
dovere continuare i lavori, e-
sclusi i punti che prevedevano j 
l'elezione di commissioni e 
rappresentanze includenti la 
minoranza: di fatto si verifi
cava un certo ritardo quindi 
nello espletamento delle ali
quote. 

Speriamo che dal dibattito e 
dallo scontro aperto anche a 
Campi all'interno di quel par
tito (6e ne avvertono segni 
consistenti) esca vincente una 
linea dì svolta, che accettan
do la realtà dell'oggi, apra 
al confronto che la maggio
ranza propone sulle cose, per 
gestire e risolvere anche in
sieme (questa è la nostra 
idea) i problemi che tutti 
(ed il Consiglio comunale per 
primo) abbiamo di fronte. 

Fiorentina), hanno applicato 
il fuoco e sono fuggiti. 

Le fiamme per fortuna 
non hanno danneggiato i lo
cali. Al circolo giovanile AR
CI di Nodica, l Uscisti si M 
no limitati a gettare per ter 
ra tutto il materiale della se 
zione ed anche qui hanno sva
ligiato la cisaa che contene
va CIUM 200 mila lire prò 
veniente da una tombola svol
tasi nella .serata. Alla Casa 
del Popolo dei Passi .sono sta
ti compiuti atti di vandill-
smo e rulliti ì pochi .spiccio 
11 dei llippers Nella attig'Ui 
sezione del PCI è stato rove
sciato il materiale di parti to 
contenuto in alcuni scaffali e 
sono .stati Tortati via un man
gianastri ed un microfono. 

Come si ricorderà per l'at
tentato alla sezione di Por-
ut wjo.nm ? uunua io t j vi 
carcero Paolo Masini che 
continua ad affermale di a\e-
re agito da solo ma, an?he 
alla luce di questi ultimi fat
ti. le sue affermazioni diven
gono sempre meno credibili. 

Somani mattina alle ore 10 
alla Casa del Popolo, di Mi
gliarino Pisano si svolgerà 
una manifestazione di prote 
sta. Su questa ennesima prò 
vocazione la Federazione pro
vinciale del PCI ha emesso un 
comunicato in cui, dopo avere 
espresso la piena solidarietà 
ai compagni delle sezioni col
pite. afferma che «di fron 
te al ripetersi di questi epi
sodi che tendono a ricrea
re a Pisa ed in provincia 
un clima di tensione e di 
provocazione, è necessaria la 
più at tenta vigilanza 

a. I. 

PISTOIA. 4. , 
Il compagno Vasco Matl 

ha rassegnato le dimissioni 
da Presidente della Ammi
nistrazione provinciale di Pi
stoia in conseguenza della 
sua elezione a segretario ge
nerale del sindacato nazionale 
rivenditori giornali e riviste 
aderente alla CGIL: tale in
carico è, infatti, incompatibi
le con responsabilità a livel
lo amministrativo e politico. 

In una lettera inviata allo 
assessore anziano, 11 compa
gno Matl esprime un sentito 
ringraziamento ai compagni 
delia Giunta ed a tutti i con
siglieri provinciali per la col
laborazione ed il profondo im
pegno profuso nel comune la
voro. Ma in particolare — 
prosegue la lettera — mi con
sentirai di esprimere un \ i \ o 
apprezzamento al gruppo del 
PSI che con noi fa parte or
ganica della maggioranza. 

« Il contributo del compa
gni socialisti è stato deter
minante per l'impostazione e 
la risoluzione degli innumere
voli problemi che abbiamo af
frontato e che in parte sono 
ancora in fase di risoluzione. 
Mi riferisco — afferma Ma-
ti — in particolare ai proble
mi della finanza locale, delle 
autonomie, della riforma del
lo stato, della problematica 
attinente lo sviluppo economi
co della Provincia affrontata 
con le linee quinquennali di 
sviluppo, ed In particolare con i 
gli interventi nel settore del
l'agricoltura (trasformazione 
legata Ankuri-Puccl e Colle-
gigliato), e più specificata
mente ai problemi dei nostri 
lavoratori della Ita! Bed. Ar
co. Vetrerie di Pescia. Del 
Magro, Cartotecnica Moncini 
e Cartiera della Lima e quel
li relativi alla disoccupazione 
giovanile. 

« In rapporto a questi prò-
b'emi non posso fare a meno 
di esprimere la convinzione 
che sia più che mai indi-

spensabile la presenza organi
ca del compagni socialisti nel
la Giunta provinciale, obiet
tivo per il quale lo ho lavora
to con sincerità ed Impegno 
in questi mesi e che spero 
possa arrivare a concretizzar
si quanto prima. 

. . . 

II compagno Vasco Mali. 
sempre con impegno capacità 
e passione, ha ricoperto vari 
incarichi nella Federazione 
comunista e nel movimento 
democratico pistoiese: di ori
gine operaia (ha lavorato al
le officine Breda quando e-
se si chiamavano San Gii>r-
pio) si iscrisse al jxirtito nel 
1943. partecipando attivamen
te alla resistenza nel Pi
stoiese. Xcl 1949 tu chiamato 
a far parte del comitato U 
derale e iniziò la sua Itmn 
milizia come funzionario del
la federazione che lo lia im
pegnato alla direzione di va 
ne commissioni e settori di 
lavoro e come membro del 
comitato direttivo e della se
greterìa provinciale. 

E' stato assessore e capo
gruppo al Consiglio comuna
le di Pistoia: successivamen
te è stato presidente dell'Ar
ci. Dal 1970 si è dedicato al
l'Amministrazione provincia
le prima rome vice presiden
te e in scauito come prst 
dente. Al compagno Matl che 
lascia oggi questo incarico per 
ricoprirne uno nuovo, alti et 
tanto prestigioso e in un set
tore così delicato e imporrii-
te come Quello della diretto
ne nazionale del sindaato 
CGIL dei giornalai, i comuni
sti pistoiesi porgono il più 11-
vo ringraziamento per l'opca 
svolta e l'augurio che col: 
possa, nel suo nuovo lavoro. 
esprimere la stessa dedizio
ne e le stesse qualità con h 
quali lia fino ad oggi im
prontato la sua azione nei 
suoi molteplici posti di rc 
sponsabilità. 

LA DITTA 

MONTANA 
S U P E R V E N D I T A 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

Vi offre QUALITÀ - SERIETÀ' - RISPARMIO con 
le migliori industrie italiane nel settore dei 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
Elenco di alcuni dei nostri prezzi eccezionali 

tutti prodotti di 1' scelta 

Gres rosso 7H x 15 
Klinktr rosso 131 » 262 . . . . 
Riv. 1 5 x 1 5 tinta unita • decoriti 
Pav. 20 x 20 tinta unita • decorati 
Pav. 20 x 20 tinta unita Seria Corindone 
Riv. 20 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 154 x 306 Seria Corindone . 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinta unite Serie Corindone 
Vasche Zoppa* 1 7 0 x 7 0 bianche 22/10 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 22/10 
Batterie lavabo e bidet gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 in tire Clay di 120 con 

sottol avella bianco . . . . 
Lavello acciaio INOX 18'8 garanzia an

ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. SO v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 
Serie San'tari 5 pz. colorati . . . 
Moquette* egugl'ata . . . . . 
Moquette* boucle in nylon . . . 

ATTENZIONE: PREZZI I V A . COMPRESA 

V I S I T A T E C I 
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FINO AL 15 DICEMBR r 

PELLICCE 
ECCEZIONALI 

PREZZI 
ECCEZIONALI 

LIVORNO - Via Grande, 153 - Tel. 34065 M t S H M a ^ 

da KOTZIAN 1772 

OFFERTA SPECIALE DI 

MOQUETTES 
I - Riccio di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

II - Velluto di ottima qualità L. 7.900 il mq. 

Posa in opera: GRATIS 
àfAT7IAII. LIVORNO • Via Grand* 10 • Tal. 98171-72 
•MJI&IHrl. CASCINA • Corto Matteotti 48 - Tal. 743088 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

Ì • 
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In vista della discussione in consiglio comunale 

Il nuovo bilancio a Livorno 
nasce da un ampio confronto 

Un documento congiunto dei gruppi consiliari PCI e PSI e un seminario sul piano poliennale - Assemblee di sezione 
in tutta la città • Le scelte per il territorio - La scuola e I servizi scaturiscono da una attenta programmazione 

Per la finanza locale 

Petizione 
popolare I 

a Grosseto j 
E' stata sottoscritta da tutti i gruppi consiliari , 
escluso il Pei • Cittadini esaminano il documento 

La mostra del pittore Renato Santin 

Un angolo di Viareggio a Roma 

LIVORNO, 4 
I l dibattito sui bilan

ci dal comuni e partico
larmente sul bilancio del 
Comune di Livorno ha già 
maturato numerosi, signi
ficativi appuntamenti, in 
un confronto fra le forze 
politiche e in particolare 
nel nostro partito. 

Momento di primaria 
Importanza è stato il do
cumento congiunto dei 
gruppi consiliari PCI-PSI 
al Comune di Livorno, 
mentre il Comitato fede
rala del nostro partito ha 
segnato una condizione 
di iniziativa politica per i 
comunisti impegnati ne
gli enti, nel quartieri in 
tutta la ampia maglia in 
cui si articola la vita po
litica della Provincia. 

Il seminario svoltosi al
cuni giorni fa a Salviano 
•ul bilancio e sul piano 
poliennale del Comune di 
Livorno ha Impegnato, 
attorno alla vasta rico
gnizione dei tempi più ri
levanti fatta dal compa
gno Nannipieri, tutto i l 
quadro dirigente comuni
sta della città, dai segre
tari di sezione ai consi
glieri di quartiere, a quel
l i comunali ai membri del 
comitati cittadino. Il se
minario si è articolato in 
4 commissioni, dei cui ri
sultati diamo una sintesi 
essenziale di seguito. 

Sono in corso in questi' 
giorni assemblee di sezio
ne in tutte le zone della 
città. Il 6 e 7 dicembre 
si riuniranno i consigli di 
quartiere e dal 10 si 
avranno assemblee popo
lari promosse dai CDQ. 
prima di Natale, infine, il 
bilancio e gli elementi di 
piano poliennale rivisti 
alla luce della congiuntu
ra. eccezionale che la cri
si del paese sta determi
nando, arriverà In consi
glio comunale per il dibat
t i to e la adozione: al ter
mine, appunto, di un va
sto e Indispensabile con
fronto democratico nella 
città. 

COMMISSIONE ASSETTO 
DEL TERRITORIO E 
PROGRAMMAZIONE 

Al centro del dibattito è 
stata la ormai prossima isti
tuzione dei comitati com-
prensorlall, con le novità so
stanziali positive che intro
ducono nella vita degli Enti 
e la programmazione econo
mica democratica nel conte
nuti, e appunto, negli stru
menti che è scopo e sostan
za dello specifico comprenso-
riale. 
Le indicazioni di plano po
liennale e di bilancio si muo
vono in questa direzione e 
sottolineano la necessità di 
un immediato avvio di « pro
grammi regionali di svilup
po » che puntino a trasfor
mazioni strutturali. 

In questo quadro, po
sitivo è l'aver promosso, co
me partiti democratici, le 
conferenze di produzione, co
sì come la convocazione di 
un «convegno sulle funzio
ni della economia dell'area 
di Llvorno-Collesalvetti, nel 
comprensorio e nella Regio
ne. 

Nel quadro di un ruolo 
più incisivo dell'ente locale 
e dello stato nel pilotare i 
processi economici, pubblici 
e privati, si è valutato posi
tivamente l'accordo raggiun
to per il piano Picchiantl 
per la piccola e media indu
stria ed artigianato. Tra i 
momenti di maggiore impe
gno si sono richiamate inol-

' tre le indicazioni elaborate 
sul Coredif, sull'Acit. sulla 
centrale del latte, sul mer
cato ittico, sul porto (Dar
sena Toscana, gestione nel 
quadro dell'ente porto regio
nale) occupazione giovanile. 

Sul PRG, su cui il dibat
tito è stato ampio e artico
lato, si è espresso un giudi
zio positivo per le scelte di 
fondo che esso compie (rin
novo, limitata espansione, 
piano delle qualità, ruolo del 
consigli di quartiere. E' sta
ta sottolineata la esigenza 
di verificare a fondo gli stru
menti che la proposta di nuo
va legge sui ruoli offre, per 
far avanzare quegli obietti
vi. 
COMMISSIONE SCUOLA E 
CULTURA 

La commissione (Interve

nuti 12 compagni) ha sotto
lineato l'importanza che, pur 
nella crisi si riaffermi la li
nea di sviluppo dei servizi 
sociali, anche se si tratterà 
per alcuni aspetti di attesta
re la città alle posizioni rag
giunte, consolidando i risul
tati ottenuti (tempo pieno 
nelle elementari, numero dei 
bambini per classe nelle 
scuole d'infanzia) mentre è 
importante prospettare l'im
pegno per ampliare i servizi 
sociali. 

La commissione ha espres
so un giudizio positivo sulla 
proposta di arrivare a un 
parziale concorso economico 
dei cittadini per i servizi so
ciali, per asili nido e scuo
le d'infanzia, per fasce di red
dito, esentando dal paga
mento i redditi più bassi, 
facendo inoltre una differen
ziazione, per gli impianti 
sportivi, tra società promo
zionali e società a carattere 
agonistico-professionale. Tut
ti gli interventi hanno soste
nuto la positività di dare ai 
consigli di quartiere piccole 
cifre per la manutenzione di 
scuole e impianti, così da 
esaltarne il ruolo. 

Per il settore culturale, si 
è rilevata giusta Ja scelta 
del Comune di mantenere 
nel 1977 lo stesso bilancio 
del 1976 malgrado la crisi 
economica, per incidere po
sitivamente sulle sue gravi 
conseguenze culturali e mo
rali. potenziando e facendo 
funzionare le strutture cultu
rali, come centri di aggrega
zione (giovani-donne-intellet
tuali-cittadini) programman
do cultura In stretto rap
porto con le associazioni cul
turali, con la scuola, con 1 
quartieri. 
DECENTRAMENTO 
E SERVIZI 

La commissione (30 pre
senti, 11 interventi) ha sot
tolineato il valore degli obiet
tivi proposti dalla ammini
strazione per il 1977. L'appli
cazione piena della legge na
zionale sul decentramento, 
con le elezioni dirette da ef
fettuare improrogabilmente 
entro il 1977, richiede che si 
serrino I tempi del nuovo 
statuto dei consigli di circo

scrizione e per una nuova ri
partizione della città, in rife
rimento ai compiti nuovi. 
agli obiettivi del nuovo Pia
no regolatore, alla distrettua-
lizzazicne scolastica e sani
taria. 

In vista delle elezioni di
rette è necessario affermare 
coerentemente una visione di 
unità, non di contrapposizio
ne, (come da qualche par
te si tenta), tra Comune e 
circoscrizicne ed in secondo 
luogo sviluppare il carattere 
unitario della vita dei quar
tieri, giungendo alle elezioni 
dirette con una più forte uni
tà tra le forze politiche e so
ciali (anche in riferimento 
alla formazione delle liste). 
L'esigenza di una forte capa
cità di iniziative del partito 
e dell'amministrazione verso 
i cittadini, per una più am
pia partecipazione, è stata 
sottolineata. 

La seconda fase del de
centramento dovrà dar luo
go, nel quadro della riforma 
dello stato, ad una ristrut
turazione dei servizi e degli 
uffici, sulla quale continua
no a registrarsi alcuni ri
tardi. mentre è positivo l'im
pegno di andare entro i pri 
mi del 1977 a una sua prima 
fase, ccn la creazione delle 
prime strutture dipartimen
tali omogenee, al quale dovrà 
accoppiarsi un primo decen
tramento di personale nel 
consiglio di quartiere, cui af
fidare anche la gesticne di 
servizi e strutture. 

I! previsto convegno su! te
ma degli Enti locali costitui
sce un importante appunta
mento. Per quanto riguarda 
i servizi pubblici e sociali. 
giusta la linea dell'equilibrio 
costi-ricavi, è prioritario sal
vaguardare la qualità e la 
espansione raggiunta, inci
dendo in positivo nel setto
re degli asili nido, dei con
sultori. della assistenza agli 
anziani. 

Una particolare sottolinea
tura hanno avuto infine, le 
questioni della sanità nelle 
quali occorre procedere ad 
atti concreti. 
COMMISSIONE AZIENDE 
MUNICIPALIZZATE 

La commissione ha segna

lato clie il grave stato di cri
si finanziaria delle aziende 
pubbliche è oggi pretesto per 
un attacco alla validità del
la pubblicizzazione, attacco 
che il PCI respinge. Nella 
realtà cittadina il problema 
non è quello dell'allargamen
to della pubblicizzazione, ma 
di un utilizzo qualitativamen
te superiore della già vasta 
area pubblica presente, ero
gando servizi migliori ed eco
nomici. 

La commissione ha sottoli
neato alcuni obiettivi di cre
scita delle municipalizzate: 
A Adeguare l'assetto istitu-
^ ^ zionale delle gestioni dei 
servizi al processo di rifor
ma dello stato. Cosi mentre 
il ruolo della centrale del 
latte va collocato specializ
zandolo in una prospettiva 
regionale, si conferma l'esi
genza delia pubblicizzazione 
delle lìnee Lazzi e la con
fluenza dell'ATAM nelPACIT. 
cosi da avere un sistema in
tegrato - comprensoriale tur
bano ed extraurbano); in 
questo quadro va vista la col
locazione sia dell'AMAG che 
dell'AAMPS. confermando il 
ruolo primario nella pro
grammazione e nel coordina
mento comprensoriale spetta 
al Comune. 

A Aumento della produtti-
^ vita delle aziende e del 
personale, verificando l'as
setto dei servizi e in un rap
porto democratico aziende-
lavoratori, che è scopo, an
che delle conferenze di pro
duzione. promosse dai parti
ti democratici. Mobilità, in 
uri quadro di riferimento 
aziende Enti locali. linea di 
progressiva perequazione sa
lariale che ne è il presuppo
sto. piano del traffico, sono 
altrettanti momenti di una 
linea che patiti anche alla 
qualità oltre che alla produt 
tività del servizio. 

£k La commissione condivi-
^ * de la linea di progressi
vo adeguamento delle tariffe 
al costo, con l'eccezione dei 
trasporti, salvaguardano ri
gorosamente i redditi più 
bassi. 

m. t. 

GROSSETO, 4 
Con la sola eccezione del 

PRI, i gruppi consiliari de
mocratici del comune di Gros
seto hanno sottoscritto una 
petizione popolare sulla gra
ve situazione che attraversa 
la finanza locale. Il docu
mento sarà sottoposto ai con
sigli di quartiere, i quali 
provvederanno alla raccolta 
delle firme dei cittadini. La 
petizione sarà poi inviata al 
governo e al presidente del
la Giunta regionale toscana. 

« La comunità grossetana 
— si legge fra l'altro nel do
cumento, preoccupata per 'a 
gravissima situazione finan
ziaria degli Enti locali, nel 
contesto della già acuta :n-
si economica del paese e de
gli effetti che immancabil
mente ne derivano sulle con
dizioni di vita e sui servizi 
sociali in gran parte, at
tualmente. garantiti solo dal
la amministrazione comunale, 
ritiene che la prospettiva di 
una paralisi delle attività am
ministrative — per le tensio
ni direttamente trasferite nel 
tessuto della società civile — 
sia una minaccia da evitare 
assolutamente. 

Mentre impegna gli orga
ni dell'amministrazione co
munale, particolarmente '.n 
sede del progetto di bilancio 
preventivo del 1977. a seguire 
rigorosi criteri di selettività 
e priorità della spesa, al fi
ne del contenimento del Jis-

| savanzo senza pregiudicare 
ulteriormente il livello qua
litativo dei servizi assicurati 

j a'.la collettività, chiede «1 
I governo immediate e concre-
i te misure specificatamente di-1 rette al risanamento della si-
' tuazione economica e de'oi-
| toria degli enti locali ed nl-
i la accelerazione del processo 

di riforma democratica del
lo stato, denunciato dall'ar
ticolo 5 della Costituzione ». 

« La comunità grossetana, 
preso atto della larga conver
genza realizzatasi tra le for
ze politiche locali e della vo
lontà di salvaguardare il ruo
lo decisivo dell'ente locale 
nello sviluppo civile e demo
cratico della società; è con
vinta che il governo non 
possa più rinviare e procra
stinare I seguenti provvedi

menti: la riforma del siste
ma delle autonomie locali, an
che mediante la ristruttura
zione unitaria della finanza 
pubblica e l'attuazione della 
legislazione sul decentramen
to; la razionalizzazione e 
qualificazione della stessa 
spesa dello Stato, procedendo 
allo effettivo smantellamen
to degli enti inutili e al ri
dimensionamento degli appa
rati ministeriali delle mate
rie trasferite e delegate al
la competenza delle Regioni ». 

« E' poi oltremodo urgente 
che il governo affronti se
riamente ed organicamente 
la questione della crisi econo
mico-finanziaria degli Enti 
locali, adottando pronte mi
sure che colleghino i neces
sari interventi a breve termi
ne con quelli a medio-lungo 
termine ed impegnandosi n: 
1) varare provvedimenti per 
un preconsolidamento del de 
bito pregresso: 2) finanziare, 
entro il '77. il fondo di risa- i 
namento dei bilanci defici
tari; 3) approvare immedia- I 
tamente ed automaticamen- ' 

! te i bilanci di previsione '75. 
fissando un tetto di ammissi
bilità per mutui a ripiano 
per le uscite di parte corren
te nella misura dell'incre
mento delle entrate tributa
ne dello stato; 4) erogare im
mediatamente. tramite la cas
sa Depositi e prestiti, i mu
tui a ripiano di disavanzi re
lativi agli esercizi finanziari 
progressi; 5) istituire e fi- j 
nanziare immediatamente un 
fondo nazionale per il riequi- j 

Iibrio economico delle azien- i 
de municipalizzate e pubbli- I 
che di trasporto, contestual- | 
mente alla assunzione, da i 
parte delle amministrazioni j 
locali, di provvedimenti che , 
assicurino l'adeguamento dei- ' 
le tariffe: 6) assegnare ai Co j 
munì, a partire dal '77, i prò- ; 
venti derivanti dall'ILOR; 7) 
rivalutare del 25<;ó le entrate i 
sostitutive per il '77. stabilite 
in base alla legge di modifi- ì 
ca del regime tributario nu
mero 638; 8) intervenire di- , 
rettamente sulle anticipazio- ; 
ni a breve, opportunamente 
consolidate, assunte a causa 
della mancata erogazione dei j 
mutui a ripiano dei disavanzi 
dei bilanci comunali e prò- | 
vinciali. 

Renalo Santini, uno del pittori più conosciuti e 
preparati del nutrito gruppo di artisti che operano 
a Viareggio e In Versilia, espone In questi giorni 
nella galleria romana « I l Grifo ». 

La mostre, che ha g i i ottenuto un tignllicatlvo 
successo di pubblico • di cr i t ica , - è state visitata 
venerdì sera dal sindaco di Viareggio, Paolo Bar-
sacchi e dall'assessore alla Cultura, compagno Ro
berto Rossi, che si trovavano a Roma In occasione 
dell'assemblea nazionale del l 'ANCI . 

L'Incontro tra Santini e gli amministratori della 
sua ci t t ì è stato particolarmente caloroso: I dipinti 
di Santini, tutti centrati in oggetti e cose Inconfon
dibilmente vlaregginì — dai relitti sulle spiagge 
deserte del « poggloni » al capannoni del carne

vale —- hanno traslomato la galleria « Il Crilo » in 
un angolo di Viareggio. 

La « personale » di Santini, presentata dallo scrit
tore Silvio Micheli che, per le edizioni « I l Grllo • 
di Montanucci, ha pubblicato anche una biografia 
dal titolo « Straccali e maschere nella vita e nella 
pittura di Renato Santini », è slata visitata e ap
prezzata da noti critici italiani, da personalità dell' 
arte e della cultura. Fra I critici che hanno espresso 
pareri lusinghieri sull'opera di Renato Santini ci-
tiaco: Crispolti, Del Guercio, Gcntilini, Micacchl. 
Morosini. Maliziano, Di Genova, Luisi, Lambertlnl, 
Vincitorio. Mercuri, Greco. Calzavacca, Paternostro, 
Gabriela, Belli. La mostra resterà aperta lino a mir
i tel i . NELLA FOTO: Santini insieme al sindaco 
Barsacchi 

Di fronte alia grave crisi finanziaria degli Enti locali 

A confronto i partiti della Garfagnana 
sulle scelte programmatiche dei Comuni 

L'incontro avverrà martedì prossimo - Un metodo di lavoro che può dare risultati positivi anche a 
breve scadenza - La DC costretta a misurarsi con la situazione reale e con i bisogni delle popolazioni 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

UOMO. DONNA.. . eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come *e fossero I vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta In Italia 

il procedimento 
SIUCO-CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dt! capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo, 
la doccia • nuotare. 
Via X X Settembre. 10 nero 
(Ingresso portone zona Ponte 
Rosso) • Tel . 4 7 5 . 3 7 9 • Firenze 
I l reparto è diretto dalla D I T T A 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

V I * X X Settembre 1 8 / R 

LUNEDI ' M A T T I N A CHIUSO 

RISPARMERETE alla 
AREZZO: Via da Caravaggio. 10 20 
E M P O L I : Via G. 
F IRENZE: Via G. 
L I V O R N O : Via del 
PISA: Via F. Tribolati, 4 

Masim, 32 (k 
Milanesi, 28 30 /È 

Iella Madonna. -18 ( M 
u»i . . t : A ^tai r 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

:^KEKKU(;IIIV\ BARVA 

LUCCA. 4 
La proposta del PCI per 

un confronto fra i partiti 
democratici per evitare un 
ulteriore aggravamento della 
situazione della Garfagnana 
e per portare avanti con ra
pidità un confronto sulle prin
cipali scelte economiche del 
bilanci di previsione dei Co
muni e della Comunità mon
tana sta raccogliendo positi
ve adesioni e può avere con
creti sbocchi nei prossimi 
giorni. 

Già nel giorni scorsi in al-
• cuni comuni (Gallicano, 
Camporgiano e già prima Ca-
stelnuovo) si sono costituite 
le commissioni paritetiche, 
avviando cosi un metodo di 
lavoro che favorisce la dia
lettica tra le forze politiche 
che il sistema maggioritario, 
vigente in quasi tutti questi 
piccoli comuni, spesso ridu
ce. 

Questi passi in avanti so
no il risultato di un dibatti
to politico che, promosso dal
le forze di minoranza con una 
serie di documenti e prese di 
posizione unitarie, ha coin
volto la stessa DC e l'ha co
stretta ad uscire dalla sua 
pretesa autosufficienza e a 
misurarsi con la situazione 
reale della Garfagnana e coi 
bisogni delle popolazioni che, 
come partito largamente 

J maggioritario, governa. Solle-
I citati da quest'ultimo docu-
. mento del comitato di zona 

del PCI della Garfagnana, i 
partiti politici democratici 
hanno deciso di incontrarsi 
martedì prossimo per cerca
re, con spirito unitario, di 
stendere le linee di interven
to dei comuni della Garfa
gnana di fronte alla attuale 
grave situazione e alla crisi 
finanziaria che colpisce gli 
stessi enti locali. 

E* un fatto molto significa
tivo, un metodo da sperimen
tare fino in fondo e che può 
dare risultati positivi anche 
a breve termine. 

«Si è avuto per molti an
ni nel nostro territorio — af
ferma il comunicato dei co
munisti della Garfagnana — 
uno sviluppo industriale di
storto. polarizzato in poche 
zone, con scarsa dinamica del
l'occupazione. Negli stessi an
ni l'agricoltura (e altre atti
vità economiche legate al ter
ritorio. tra cui la forestazio
ne) hanno subito una crisi 
gravissima. Oggi questo già 
fragile apparato è esposto a 
rischi anche più gravi. L'ele
vatissimo ricorso alla cassa-
integrazione. la diminuzione 
sensibile di investimenti pri
vati (che già stagnavano da 
armi), la lunghissima e an
cora perdurante assenza di un 
organico intervento pubblico 
in settori come l'agricoltura, 
l'edilizia, l'estrazione del mar
mo. mostrano quanto la si
tuazione sia eccezionalmente 
grave ». In questo quadro una 

politica di investimenti e di 
occupazione richiede, anche 
da parte dei Comuni, una 
strumentazione e una capaci
tà di individuare gli obietti
vi sul territorio assai supe
riori che nel passato. 

E' proprio questo che negli 
Enti locali della Garfagnana 
non si è ancora riusciti a fa
re: basta pensare a questio
ni come quelle della politica 
del territorio, delle iniziative 
di sostegno e di programma
zione delle attività produtti
ve: settori in cui invece ha 
prevalso la non attività o una 
pesante lentezza. 

Una prima e Importante 
occasione per cominciare a 
operare in modo nuovo dovrà 
essere rappresentata sia dai 
bilanci di previsione 1977 dei 
comuni, sia del piano di svi
luppo socio-economico in cor
so di elaborazione da parte 
della Comunità montana: 
prioritari sono gli interventi 
per l'agricoltura, la foresta
zione, l'edilizia, il marmo e i 
trasporti. Queste priorità de
vono significare un preciso 
piano per gli investimenti 
della zootecnia, un program
ma di stimolo dell'associazio
nismo contadino, risanamen
to dei centri storici, piani di 
nuova edilizia abitativa e di 
edilizia scolastica, diversa 
concezione dei trasporti pri
vilegiando la ferrovia, diver
so rapporto tra amministra
zione e consiglio comunale e 

tra comune e cittadini attra
verso la formazione di consi
gli di quartiere o di frazione. 

«Su queste questioni va 
portato dunque il confronto. 
E non potrà trattarsi solo di 
confronto di opinioni, ma do
vrà essere invece sulla reale 
disponibilità di ogni forza 
politica democratica a muo
versi e lottare per tali obiet
tivi prioritari, assieme alle 
forze sociali e alle organizza
zioni sindacali ». Sono questi 
i nodi che si troveranno di 
fronte PCI. PSI. PSDI, PRI 
e DC quando martedì prossi
mo si siederanno allo stesso 
tavolo: occorre che lo spirito 
unitario che li ha portati a-
vanti queste scelte vada nella 
direzione di quel riequilibrio 
delia montagna che significa 
per gli abitanti della Garfa
gnana maggiore occupazio
ne, condizioni di vita più ci
vili. maggiore partecipazione 
alle decisioni delle ammini
strazioni. 

Renzo Sabbatinì 

MAGLIFICI 
MAGLIERIA w+m+^^ 

2 iMZ 
2 

M A C C H I N E PER M A G L I E R I A 
SPECIALI 

F I N E Z Z A 

GRANDE 
NOVITÀ' 

E 
CON D O P P I O T R A S P t m r O 

A U T O M A T I C H E 1 2 COLORI • I N T A R S I O 
V E N D I T A E ASSISTENZA I N T U T T A I T A L I A • D I T T A 

F.LLI C A L O S C I 
RAPPRESENTANTI I FIRENZE - VIA ALLORI, 9 
ESCLUSIVI PROTTI I TEL. (055) 43.22.43 

Campioni o Informarlonl gratuita 

FINASCO $. r. I. 
M I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5° sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari f ino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (055) 449-1895.-449.1944 

Via Querciola 74 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

da KOTZIAN 1772 

TRADIZIONALE FIERA DEL 

TAPPETO 
VISITATECI prima di fare i Vostri acquisti 
per confrontare PREZZI e QUALITÀ1 

KOTZIAN: LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171-72 
CASCINA - C.so Matteotti. 46 - Tel. 743068 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3* frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutt i i possibili punt i d i maglia che v i possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3 X 183 

Ditta RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 • FIRENZE 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui ipotecari di 1 . • 2 . 

grado 
# Mutui su compromesso 
# Prestiti fiduciari a dipenden

ti commercianti e artigiani 
0 Prestiti liduciari a proprie

tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
0 Cessioni del quinto-stipendio 
(PER QUALSIASI OPERAZIO
NE INTERPELLATECI!! ! ) 

Via Baracca 2 . Piano I 
Tel . 3 6 7 4 2 1 / 3 6 8 0 8 1 - Firerua 

Laurea 
Si e brillantemente laureato 

' pedagogia con 110 e ia lode a!-
| l'Università degli studi di Firenze. 

il compagno Mauro Pardinì di Li
vorno discutendo una tesi sulla 
storia della biblioteca del portuali 
di Livorno. I genitori per questa 
felice occasione sottoscrivono l.re 
1 0 . 0 0 3 per la nostra stampa. 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
Sia con la vostra abituale pettinatura, oppure creando/! u n : 
minuto del vostro prezioso tempo. Questo con i cento mode. 

nuo/a persona! ta senza r nunciare ad un 
da. colo-i p u attuali creati per voi da! a 

FONTE DELLA PARRUCCA 
Presenta le nuove creazioni 

FIRENZE 
SEDE: Via X X Settembri 1 8 r . - Ta l . 4 2 . 1 3 2 

(zona Ponterosso) 
SUCCURSALI: V ia Cavour 9 8 r • Tel . 2 9 5 . 3 0 4 

(tratto piazza San Marco via Al fano 
Via del Proconsolo 8 -10 r • Tel . 2 4 . 9 8 2 

Lunedi mattina riposo settimanale. 

al PONTE ROSSO 
« FANCI H A I R » in capello e fibra s'ntet.ce 

C A L V I Z I E U O M O D O N N A - O R G A N I Z Z A Z I O N E 
EUR M E N 2 0 0 0 (nuovi metod<) - Via X X fat -
tembre 10 nero • Tel . 4 7 S . 3 7 9 (zona Ponte-oaao 
Mostra Art gianato) - F IRENZE 

*&£S0*a 

^ la tua 

PELLICCIA 

LUNGARNO CORSINI, 42 r 

PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 
DA DOMANI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 

50% 
POSSIBILI DATI GLI AMPI SCONTI OTTENUTI 
NEI MASSICCI ACQUISTI ALL'ORIGINE, DI CUI 
INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Ocelot Peludas 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visel o Visone cinese 
Visone Tweed 
Bolero visone 
Lontra Black 
Lupo Coreano 
Marmotta G. 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat «sonato 
Persiano uomo donna 

Valore 
1.800.000 

3.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.290.000 

990.000 
550.000 

1.350.000 
790.000 

1.500.000 
1.090.000 

790.000 
1090.000 

690.000 

Realizzo 
990.000 

1.690.000 
1.290.000 

990.000 
690.000 
490.000 
260 000 
690.000 
390 000 
790.000 
590.000 
450.000 
590.000 
275.000 

Valore Realizzo 
Opussum 990.000 470.000 
Caslonlo T.» MIO 225 »00 
Capretto d'Asinara 4500000 245.000 
Rat Mosquet naturale 990 000 490.000 
Montone dorè 290 000 195 000 
Foca 890 000 420 000 
Viscaccia 360 000 165 000 
Agnellino 90 000 28 000 
Gatto 190 000 95 000 
Cappelli visone 32 000 15.000 
Pelli visone masch; g t: 50 000 25 000 
Giacconi uomo 89 000 55 000 
Coperte La'p'in matrim. 145.000 65 000 

Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

Giacconi uomo Shilling originali' L. 125.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 197*3-1977 
con certificalo di garanzia 

FIRENZE (piazzo Corsini) Luilgariio Corsini, 42 R 

f 
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CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 
e Prima » 
favolosamente allegro, pazzamente divertente II 
film più comico del momento: Dimmi «he fai 
tutto per me. A Colori con Johnny Dorelli, Pa
mela Villoreil, Andrea Ferréeol. / 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi-
plietti omaggio. 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 
ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
finalmente un vero film che racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager (la
nisti: Le deportate delle sezioni speciali SS. Tech
nicolor con John Steiner, Lina Polito. (Rigoro
samente VM 18) . 
CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro film più atteso a 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, Il fa
moso regista di < Masti » e di* Nashville *, che 
ha diviso gli americani in arrablati e divertiti. 
Technicolor: Buffalo Bill e gli indiani, con Paul 
Newman. Burt Lancaster, Geraldino Chaplin • 
Il famoso attore indiano di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 
(15.45, 18, 20,15, 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
(Ap. 15) 
Un capolavoro che valorizza finalmente 11 film 
erotico, dando olla vicenda una dignità * senso 
mai raggiunti; Natale In casa d'appuntamento. 
A Colori con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, 
Corinne Cléry. (VM 18) . 
(15,30, 17.55, 20,20. 22,40) 
EDISON 
P.za della Repubblica, 5 • Tel . 23.110 
(Ap. 15) 
Dopo « Amici mie] » un altro stupendo • diver
tente film di Mario Monicelll: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphlne Seyrtg, 
Aurore Clément, Lou Castel. 
(15,40. 18, 20,20, 22,45) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
Don' le 10.000 risate di Frankenstein junior, ora 
una sola interminabile risata dal principio alla 
fine: L'ultima follìa di Mei Brooks (« Silent mo
vie » ) . Technicolor con Mei Brooks, Marty Feld-
man. Doni De Luise, Liza Minnelll. Burt Rey
nolds, James Caan, Ann Bartcrolt, Paul Newman, 
Marcel Marceau. (E' sospesa la validità delle tes
sere e biglietti omaggio). 
(15. 16.55, 19. 20.45, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 275.112 
(Ap. 15) 
Porse a vostra moglie è già successo, forse ne 
•a qualcosa II ragioniere del piano di sopra... 
l'importante è: Basta che non si sappia In giro. 
A Colori con Nino Manfredi, Monica Vitti, 
Johnny Dorelli. (VM 14) . 
(15.30, 17.55, 20.20. 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.811 
Tomas Milian è passato per meriti speciali dalla 
« Squadra antiscippo » olla Squadra antifurto. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Milian, Robert Webber. LillI Carati. (VM 14 ) . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det
to « Mandrake », Enrico Montesano detto e Po^ 
mata », una febbre di scommesse, di bluff, di 
trovate, e risate, risate, risate per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Febbre da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano, Catherine Spaak, Mario Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore della Technospes. 
(15.30. 17.25, 19.05, 22.40. 22.40) 
ODEON 
Via del Sassetti • Tel. 24.088 
Una storia d'amore che sconfina nel terrore... 
Il capolavoro di Brian De Palma girato Intera
mente a Firenze: Complesso di colpa. Technicolor 
con Clilf Robertson, Genevicve Buj'old. (Vietato 
entrare In sala negli ultimi 20 minuti). 
(15. 16,50, 18.50, 20.45. 22,45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap. 15,30) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni che 
vi darà Polanski col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjani, Melvyn Douglas, Jo Van 
Fleet, Shelley Winters. Diretto da Roman Po-
lenskl. (VM 14) . 
(15,30, 17.55. 20,20, 22.40) 
B U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Finalmente un vero classico western, avvincente 
e avventuroso, di cu! Franco Nero è il magni
fico protagonista: Keoma. Coiori con Franco Nero, 
Olga Karlatos. William Berger, Woody Strode. 
(15 17. 19. 20.45. 22.45) 
VERDI 
Vm Ghibellina • Tel. 296542 
Ore 17 e 21,30: Garinei e Giovannini pres. Gino 
Bramicri in: Fclicibumta, commedia musicale di 
Terzoli e Vaime. Il più grande successo dell'anno 
con una fastosa cornice di scene e costumi stupen
di. La commedia agisce in esclusività assoluta per la 
Toscana e l'Umbria. La vendita dei biglietti per 
l posti numerati sì effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 20. 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna 113 • Tel. 222.388 
L 800 (U.s. 22.45) 
Un film meravigliosamente perverso di Jim Shar-
man: The rocky orror pitture show. Musiche di 
Richard O'Brian. Edizione originale, inglese con 
tottotitolo in italiano. Colori. (VM 14) . 

ADRIANO 
Via Romngnosl * Tel. 483.607 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
< bischerone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. Oh, Serafini! dì Al
berto Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. (VM 18 ) . 
ALBA (Rifredi) 
Via P. Vezzanl - Tel. 452.296 
Un film di grande successo! Il secondo tragico 
Fantozzi. In Technicolor con Paolo Villaggio t 
Anna Mazzamauro. Divertente, per tuttil 
ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 4100 nn? 
Il film che riconcilia il pubblico con il cinema 
Italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
fnazzi. Edwige Fenech. (VM 18) . 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo, 27 • Tel . 282.137 
Come una rosa al naso. Colori. Con Vittorio 
Gassman, Ornella Muti . 
ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel. 663.945 
Diretto da Luigi Comencini. interpretato da Do
minique Sanda (Palma d'Oro al Festival di Can
nes) , Anthony Quinn. Luigi Proietti, Adriana 
Asti. Fabio Testi in: L'eredità Ferramontf. Techni
color. Il capolavoro dell'anno. (VM 14) . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, de
canto). Un eccezionale film d'azione che appas-
fiona e diverte. Il trucido e lo sbirro. A Colorì 
con Tomas Milian, Henry Silva. Claudio Cassi-
relli. Nicoletta Machiavelli. (VM 14 ) . 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Vm G P. Orsini. 32 - Te l 6810550 
(Ap. 15) 
Il piccante e divertente film: Il letto in piazza, 
con Renzo Montagnani, Rossana Podestà, Pa
trizia De Clara. (VM 18) . 
(U s. 22.20) 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
L- 600 (Ap. 15 - U.s. 22.45) 
• Divi d'oggi ». A grande richiesta: Il laureato. 
In Technicolor. Con D. Hoffman. 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Robert De Niro e Martin Scortese interprete • 
regista di « Taxi driver », nuovamente insieme 
r.el loro ultimo capolavoro: Mean Street». A co
lori. Con R. De Niro, Harvey Keitel. (VM 14 ) . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 272.178 
febbre di donna. Technicolor. (VM 1 8 ) . 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Ritorna Albertone nel sua ultimo successo comi
co: I l comune senso del pudore. Technicolor. Con 
Alberto Sordi. Claudia Cardinale. Ftorinda Bol-
fcan. Philippe Noiret. (VM 14) . 
EOLO 
Borgo S. Frediano - TeL 296-822 
Riprendono le proiezioni del p'.à grande successo 
della stagione: il giallo più attuale e sconvolgente 
del secolo: Tatti gli uomini del Presidente. Tech
nicolor. Con Robert Redford, Dustin Hoffman. 
Per rutti. 
F IAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
Tolti gli oomìni del presidente. Technicolor. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel 66^240 
In proferimento dì prima visione assoluta (I 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Date 
•i vostri figli e a voi stessi la gioia dì uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews, Dick Van Dìcke. E' un film per tutta 
l« famìglia. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
( A P . 15) 
I l film vincitore di 5 premi Oscan Mary Pop» 
Cini di Walt Disney. Technicolor. Con Julie 
/ndrews. Dick Van Dike. Per voi e per ! vostri 
Btgazzi la gioia dì uno spettacolo meraviglioso 
j j Mimtnticabile. 

fschermi e ribalte 
FLORA 8ALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15) 
Eccezionale' grande prima 
Lee Van Cleef, l'implacabile iller del western al
l'italiana in un grandioso • spettacolare classico: 
Il diamante Lobo. Technicolor. Diretto da Frank 
Kramer. Con Lee Van Cleef a Jack Palance. E' 
un film per tutti. 
FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15.30) 
Dissequestrato In edizione Integrala II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto 1°. Techni
color con Robert De Niro, Gerard Depardieu, 
Dominique Sanda, Sterling Hayden, Stefania San-
drelli, Donald 5utherland, Burt Lancaster. (VM 
14 anni). / 
(16. 19.15, 22,30) 
IDEALE 
Via Firenzuola • Tel. 50.706 
Dopo x Amici miei ». il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacola 
con: Atti impuri all'italiana. Technicolor con 
Dagmar Lassander, Stella Carnacina, Isabella Bia-
gini e gli attori del Teatro comico fiorentino 
Ghigo Masino, Tina Vinci. (VM 14) . 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
Il film che riconcilia il pubblico con 11 cinema 
italiano: Cattivi pensieri. A Colori con Ugo To-
gnazzi, Edwige Fenech. (VM 14) . 
M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
(Ap. 15) 
Il film più atteso dell'anno: Taxi Driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
Jodie Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
(VM 14) . 
(15,30. 17.50. 20,10. 22.30) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 680.644 
Eccezionale grande prima 
Lee Van Cleef, l'implacabile killer del western 
all'italiana in un grandioso e spettacolare classico: 
Il diamante Lobo. Technicolor. Diretto da Frank 
Kramer. Con Lee Van Cleef • Jack Palance. E' 
un film per tutti. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • 
(Locale di classe 

Tel. 270.170 
per famiglie). 

Proseguimento prima visione. Marion Brando e 
Jack Nicholson, i due attori più famosi dello 
schermo, valorizzano insieme un'opera entusia
smante magistralmente diretta dal grande regista 
Arthur Penn: Missouri. Technicolor. 
(15,30, 17.45, 20,15, 22,45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 23.282 
(Ap. 15) 
Il film più atteso dell'anno: Taxi driver d! Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro, 
Jodie Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
(VM 14 ) . 
(15.30. 17.55. 20.15, 22,40) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15.30 - U.s. 22.30) 
L'eccezionale opera di Luchino Visconti: L'Jnno-

Con 
14). 

Giancarlo Giannini, Lau-cente. Technicolor. 
ra Antonelli. (VM 
P U C C I N I 
P.zza Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
L'eredità Ferramenti di L. Comencini. A Colori 
con Anthony Quinn, Dominique Sanda, Fabio 
Testi, Luigi Proietti, Adriana Asti. Musiche di 
E. Morricone. (VM 14) . 
STADIO 
Viale M. Fanti - Tel. 50913 
Classe mista. Technicolor. (VM 14) . 
V ITTORIA 
Via Pagninl - Tel. 480.879 
Tre magnifici ettori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
litto. A colori con Alee Guinnes. Peter Sellers, 
David Niven. 
(15.30, 17,20, 19.05. 20.45. 22,45) 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 - Tel. 226.198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
L. 600 (Ap. 15 - U.s. 22.30) 
< Fantascienza film festival ». Solo oggi un clas
sico della fantascienza. Perché è sparito il mis
sile con a bordo una strumentazione preziosa? 
Il continente scomparso. Regia di Sam Newiield. 
Con Cesar Romero, Hillary Brooke. A colori. 
(15. 17. 18,40, 20,45, 22,40) 
GOLDONI 
Via de' Serragli - Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Un'esclusiva di gran clas
se, omaggio al più grande attore del cinema 
comico italiano: L'imperatore di Capri, con Totò. 
(Riduzioni Agis, Arci, Adi , Endas L. 700) 

ARCOBALENO 
(Ap. 14.30) 
Una fra le più eccezionali imprese di guerra r i 
vive in tutta la sua spettacolarità: I cannoni di 
Navarone. Scopecolori con Gregory Peck, David 
Niven, Anthony Quinn. 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Un capolavoro inimitabile: I l pirata barbanera. In 
Technicolor. Con Robert Newton, Linda Darnell 
e Richard Egan. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
Sullo schermo la commedia che ha rappresentato 
uno dei maggiori successi in Italia: Due sul pia
nerottolo. Technicolor semplicemente divertente 
con Erminio Macario, Rita Pavone, musiche di 
Guido e Maurizio De Angelis. Per tutti. 
(U.s. 22,45) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO • Via P. Giuliani 
Pier Paolo Pasolini: Edipo re . Con Franco Cittì, 
Carmelo Bene ( I t . 1 9 6 7 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 15) . Classe mista.' Con Dagmar Lassander, 
Alfredo Pea, Mario Carotenuto. (VM 14) . 
(U.s. 22,30) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 16 ) . Alice nel paese delle meraviglie. A 
colori. Di Walt Disney. 
G IGL IO (Galluzzo) 
(Ore 15.30). Maria Rosaria Riuzzì, M. Ciavarro 
in: Sorbole... che romagnola. (VM 14) . 
ARENA LA NAVE 
Via Vlllamagna. 11 
L. 500-250 (si ripete il 1 . tempo) 
Charles Bronson è un magistrale interprete de: 
Il giustiziere della notte. (Inizio spett. ore 15) . 
C.R.C. ANTELLA (Nuova S i la Cinema 
Teatro) • Tel. 640207 
L. 500-350 (Ore 15.30. 17.30 e 21.30) 
Il gattopardo di L. Visconti, con B. Lancaster. 
CINE ARCI S. ANDREA 
L. 500 (Ap. 15) 
Il western di ieri • di oggi: L'uomo dal setta 
capestri di John Huston, con Paul Newman. 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(2 spett.: ore 16 e 21.15) 
La pantera rosa colpisce ancora di E. Edwards 
con P. Sellers. 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640063 
(Ore 1 7 ) . Un'eccezionale e superba interpreta
zione di Charles Bronson in lo non credo a nes
suno. A colori. Per tutti! 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 2022393 - Bus 37 
L. 500-40 (R:d. AGIS) (Spett. 15.30 e 22.30) 
Film a richiesta: Per grazia ricevuta con Nino 
Manfredi. 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana. 578 . Tel. 701.035 
(Ore 15 ) . Cofpita da improvviso benessere con 
G. Rallì. 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
P.zza Di Vittorio - Scandieci 
Tel. 751.303 
U 500 (tessera di adesione l_ 1.00) 
(Spett. ore 20.30 e 22.30) . Gang dì Robert 
Altman (USA ' 71 ) . 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
TeL 20.1 L118 
(Ore 1 5 ) . Grisbl, A colori. Con Jean Gab?n. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
Tel. 44JL203 
L. 500 (16. 13. 20. 22) 
Per il ciclo e Western classico »: Il grande cielo 
(USA '52) di H. Hawks. con Kirk Douglas. 
MANZONI (Scandlcxl) 
(Nuovo programma) 
Police Pfiyton 357. Una pistola che spezza i pol-
SALA V E R D I 
Via Gramsci - Sesto Fiorentino 
Tel. 441.353 
Police Payton 357. Una pistola che spezza i pol
si. un solo uomo sa usarla... con la complicità di 
un giocattolo! E' indispensabile vedere il film dil-
l'mizio in quanto i primi venti minuti racchiu
dono la chiave del « thrilling »1 
TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
Tel. 441353 
Donna— cosa si fa per le con Renzo Montagnani 
e Jenny Tamburi. Tutta l'arguzia e le malizie del
lo spirito fiorentino nel film interamente girato 
In una Firenze modernamente • Boccaccesca * . 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 68.12.191 ' 
Oggi pomeriggio alle ore 17 e questa sera 
alle ore 21 , la Cooperativa teatrale < Il Fiorino » 
diretta da Aldo Leone con Giovanni Nannini pre
senta: Padron son'lo di Gino Rocca. Regia di 
Mario De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo 
Mancini. (Biglietti interi L. 2.000, ridotti. Adi. 
Arci. Endas, Aics, Mei L. 1.500). 
(Ultima settimana di replica) 

TEATRO S.M.S. R IFREDI 
Via V. Emanuele, 303 • Tel. 473.190 
CENTRO HUMOR-SIDE 
Ore 21,15: Okay Doc, spettacolo del mimo ar
gentino Carlos Traiic. (Biglietti interi L, 1.500). 
(Ridotti Aclì-Arci-Endas L. 1.000) 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 • Tel. 216.253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO 1976 
Oggi, ore 17 (abbonamenti turno B) : concerti 
sinfonici diretti da Riccardo Muti. Pianista Svia-
toslav Richter. Musiche di Mozart, Sciostako/ic. 
Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino. 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo. 31 - Tel. 270.555 
Ore 16,30. La Compagnia di prosa e Città di 
Firenze > presenta: Lorenzacclo di Alfred De 
Musset. Regia di Corrado Marsan. 

. (Ultima replica) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 • Tel. 262.690 
Oggi alle ore 16,30 e ore 21,15 (ultime 
due recite): Sei personaggi in cerca d'autore di 
Luigi Pirandello con Giulio Bosetti, Marina Bon-
figli. Patrizia Milani, Rina Mascettl, Lino Savo-
rant. Regia di Giulio Bosetti. Scene e costumi di 
Sergio D'Osmo. 
TEATRO AMIC IZ IA 
Via H Prato • Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e ogni sabato alle ore 21,30 e la 
domenica e festivi alle ore 17 e 21,30 la 
Compagnia diretta da Wanda Pasquinl presenta: 
Giuseppe Manetti, mutandine e reggipetti, tre 
atti comicissimi di M. Marotta. 
T E A T R O R O N D O ' D i B A C C O 
(Palazzo Pitti) • Tel. 270.595 
Spazio Teatro Sperimentale. Teatro Regionale To
scano. Ore 17 e 21,30. Graziella Martinez presen
ta: Sogni bianchi, spettacolo di teatro-danza. Pre
vendita al botteghino del teatro, ore 16-19. 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Oggi alle ore 17 e 21,30, grand» debutto. Gari
nei e GiovanninI presentano Gino Bramierl in: 
Felicibumta, commedia musicale di Terzoli e 
Vaime. Il più grande successo dell'anno con una 
fastosa cornice di scene e costumi stupendi. La 
commedia agisce in esclusività assoluta per la 
Toscana e l'Umbria. La vendita del biglietti per 
I posti numerati si effettua presso la biglietteria 
del teatro dalle 10 alla 13 e dalle 15 alle 20. 

*fc> 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
FIRENZE — Via Martelli numero 8 — Telefoni 287.171 • 211.449 

Il r o m a n z o d i N A T A L I A G I N Z B U R G 

è ora u n f i lm i 

« Orso d 'a rgento » per la migl ior regìa 1 9 7 6 

I N V I A T O UFFIC IALMENTE 

AL P R O S S I M O FESTIVAL DI PARIGI 

OGGI alTEDISON 
MARIANGELA MELATO è Mara prepotente. 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra-
qazza resa madre non si sa da c h i . . . 

MARIANGELA MELATO 
t i 

«filai? 

MARIO M0NICELL1 

\CINERIZ\ 

OGGI ai cinema 

ANDROMEDA 
PUCCINI 

UN F ILM 
DI GRAN CLASSE 

"Dilanili. 

HI.» UHI 
UHM! WIIIWIMKJIIU 

iiaanomn 

L ered i ta Ferramoni i 

UHI! ISTI MMIWKW 
NHU.IIB3ÌI « U H M » " 

m—m . KI f-m s u un* -1—..» • nera 
• - « . u»»» • •>._-.. » ti» I IllUllf 

H13II ìsiMlH 

Vietato minori 14 anni 

•un I 

leggete 

Rinascita 

!» 

D I C E M B R E 

COSTA MENO 
DA 

RICO 
Via del Corso 36 R - FIRENZE 

Giacche lana L. 1 9 . 9 0 0 Pelle 

Impermeabi l i L. 2 4 . 9 0 0 Cappotti 

ecc. 

si vende a 

L. 44.9GG 

L. 34.900 

Prezzi Pazzeschi! 
VISITATECI - VI CONVINCERETE 

SKODA 
1000-1100 ce. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSEGNA 

DAL 2 . 1 5 0 . 0 0 0 
chiavi in mano 

Corredata di: SEDILI RIBALTABILI - AN 
TIFURT0 E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

A U T O S A B Via G . de i M a r i g n o l l i 6 8 - 7 0 

( a n g . Via Ponte di M e z z o ) - Te l . 3 0 . 0 6 7 - FIRENZE 

RONDÒ di BACCO 
Palazzo Pitti • Tel. 270.585 

Spazio Teatro Sperimentale 
Teatro Regionale Toscano 

Oggi ore i7 e 21,30 

SOGNI BIANCHI 
Teatro-Danza 

di GRAZIELLA M A R T I N E Z 
Ultima domani 

ALLA » > . ; . 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE DI 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
AL 15 DICEMBRE PER 
NUOVI ARRIV I 
Divano e 2 pol

trone L. 185.000 
Camerino L. 100.000 
Camera matri

moniale L. 500.000 
Pensili per cu

cine cad. L. 10.000 
Armadi, soggiorni, libre
rie, tavoli, cristalleria e 
mobili di vari tipi. 

F IRENZE 
VIALE ARIOSTO. 1 

(nng. Porta S. Frediano) 
Tel. 229.002 

Scuola di ballo 
moderno da sala 

COCCHERI 

Lezioni di: 
Tango - Valzer - Shake - Boogie 
Woogie • Rock • Twist • Sam
ba • Cha cha cha. 

FIRENZE - Via Allanl. 84 
Tel. (055) 215 .543 

Una scelta 
sicura 
per l'acquisto 
di un 
lampadario 

PRATO - Vi? Carlo Marx (ang via Napoli) - Tel. 33 256 

...Troverete un vastissimo assortimento di lampadari 
dal moderno qualificato allo Strass Svaroski. dall'anti
quariato allo stile Liberty. 

VISITATECI ! 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L. 900.000 

Pagamento 12 mesi 
>cm,i interessi 

FIRENZE - Viale Ariosto, 1 
angolo Porla San Frediano 

Tel. 229 .002 

DITTA 

MARIO DI BENEDETTO 
PRODOTTI OLIVETTI 

Macchine per ufficio nuove e d'occasione 
FATTURATRICI MERCATOR-OLIVETTI 

D'OCCASIONE 
( faci l i tazioni d i p a g a m e n t o ) 

V e n d i t a calcolatrici-fotocopiatrici 

n u o v e e d'occasione 
NOLEGGI 

Servizi manutenzione • abbonamenti - assistenza tecnica 
PREZZI MODICI 

FIRENZE 
Borgo La Croce 9 r 

Tel. 678.626 

FIGLINE VALDARNO 
Corso Mazzini 58 

Tel. 959.982 

SPACE ELECTRONIC 
Discoteca - Videodiscoteca 

Via Palazzuolo 37 
Telefono 293.082 

O r e 15 ,30 e 21 

SPIAGGIA 
UBERA 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

Pittori contemporanei 
incorniciati da L. 18.000 

in poi 
fino ad esaurimento 

FIRENZE . Viale Ariosto, 1 
angolo Porta San Frediano 

Tel. 229 .002 

Dr. MAGLIETTA 
j specialista 

Disfunzioni sessuali 
I malattia del capelli 

pelli veneree 
! VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 
ì F I R E N Z E 

FRANCHI 
V i a l e Piave, 1 9 / 2 1 - P R A T O 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' D MODA D PREZZO 

rtuofc/% Z—^"~^~^r-^ &a dodici anni 
™ « * PEL BIMBO) sinonimo di: 

Q U A L I T À ' 
COMPETENZA 

:r • 
c.»m» 

117» 

PREZZI IMBATTIBILI 
FIRENZE - V i a C a m p o f i o r e , 1 0 8 ( a n g . V i a G . Lanza) - Te le fono 6 7 1 . 8 0 0 

Die t ro d u e piccole ve t r ine u n g r a n d e locale e d u n e n o r m e assort imento 

VISITATE I N S . REPARTI: ABIT I P R E M A M A N , C O R R E D I N I , LETTINI 

C A R R O Z Z I N E E PUERICULTURA, G I O C A T T O L I - OLTRE 8 0 0 0 ARTICOLI 

AUTOSAS 
FIRENZE 

V.le Guidoni, 93 - Tel. 417664-431514 

TAUNUS 
1300 1600 2000 

L-GL L GLGhia Ghia-Sport 

Finalmente 
pronte 

LA MEDICEA 
OFFERTE SPECIALI NATALE!! 

PALETOT - ABITI - CAMICIE 
PIGIAMA per uomo, signora e bambino 

Biancherìa - Tappezzerìa - Materassi 

Reti - Tappeti - Coperte 

3 MAGAZZINI DI VENDITA IN FIRENZE: 

In centro: Via Canto Dei Nelli • Via Ariento 
In P:azza Puccini: V. Ponte alle Mosse - in V.le Talenti 

Prima di fare i Vs. acquisti visitateci!!! 
Lunedì mattina il negozio è aperto!!! 
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Riconosciuta la gravità della crisi, se ne distorcono le cause 

Profonda ambiguità della DC 
senese sulla finanza locale 

V - * * 

Ogni responsabilità viene addossata alle maggioranze soci alcom un iste - Ammesso, però, il grave dissesto dei Comuni 
Il giudizio della Lega sul documento dei capigruppo consiliari dello scudo crociato • Richiamo al confronto unitario 

•:' i • • • SIENA, 4 
Anche la Democrazia Cristiana senese ritiene oramai Improrogabile la riforma della finanza locale, riconoscendo la 

situazione economica di alcuni Comuni della provincia, e specialmente Siena e Poggibonsi, assai vicina alla totale paralisi, 
• additandone tuttavia le maggiori responsabilità alla (leggerezza amministrativa delle maggioranze soclalcomunlste» più 
che ad una errata politica governativa del settore. Questo in sostanza il contenuto di un comunicato stampa emesso a 
seguito della conferenza dei capigruppo consiliari de della provincia di Siena, die si è svolta sabato scorso presso 
i l comitato provinciale. Nel documento si afferma che «ormai i bilanci degli Enti locali sono costruiti sulla sabbia. 
o meglio sulla finzione » in 
quanto, dice in sostanza la 
DC senese « la preparazione 
dei bilanci da parte di co
muni e Provincia si è ridot
ta ad una mera operazione 
aritmetica... si sommano le 
entrate e le uscite, si dedu
ce per sottrazione il deficit 
e si finge di disporre di uh 

congruo mutuo a pareggio». 
Tuttavia sempre secondo 

il documento le cause di que
sta situazione catastrofica e 
paradossale non sarebbero 
da additarsi alle lacune del
la politica governativa, ma 
per quanto riguarda special
mente l'Emilia e la Tosca

na, «alla demagogia eletto
ralistica delle giunte di si
nistra ». 

La DC senese perciò pro
pone una drastica riduzione 
delle uscite ed una scelta ri
gorosa negli Interventi finan
ziari, inoltre una immediata 
statalizzazione delle scuole 

La DC non ha partecipato all'elezione del presidente dell'ospedale del Valdarno 

Stanno a guardare 
Contraddittorio atteggia

mento della DC nel Valdarno. 
Negli ultimi anni è andato 
avanti nella zona un positivo 
processo di unificazione dei 
tre ospedali presenti nel ter
ritorio della zona sanitaria 55, 
è nato l'ente ospedaliero del 
Valdarno aretino, il primo 
esempio di fusione su scala 
regionale. Dopo un anno e 
più di gestione commissariale, 
alcuni giorni fa. è stato inse
diato il consiglio di ammini
strazione per procedere al
l'elezione del presidente. Era
no presenti i rappresentanti 
dei consigli comunali di Mon
tevarchi, San Giovanni Val
darno e Terranuova Braccio
lini, sedi dei tre stabilimenti 
unificati della provincia di 
Arezzo e dei cosiddetti « inte
ressi originari », che, tutti in
sieme compongono in base 
alle indicazioni della Regione, 
il nuovo consiglio d'ammini
strazione. 

I risultati della votazione 
hanno portato all'elezione del 
compagno Enzo Torchi sul 
rinate sono confluiti i voti 
del PCI. del PSI, del PDUP 
e del PS DI. Il rappresentante 
degli interessi originari del
la Misericordia di Terranuo
va si è astenuto. In sala 
erano però presenti anche 
5 - consiglieri - democristiani 
che hanno dichiarato di non 
voler partecipare alla vota
zione. Perché è un nuovo 
esempio delta teorìa sulla di-
visione dei ruoli fra maggio
ranza ed opposizione? Non 
crediamo. Se così fosse i 
democristiani avrebbero vo
tato contro o, altra possibili
tà. si sarebbero astenuti. In
vece hanno fatto semplice
mente a meno di votare. 

A dire il vero una motiva
zione c'è stata: sono in cor
so a livello provinciale in
contri fra le forze politiche 
dell'arco costituzionale per 
concordare una gestione uni
taria nelle strutture sanitarie 
della provincia — hanno af
fermato i democristiani '— noi 
non votiamo finché non va 
in porto l'accordip globale. 
anche se riconfermiamo la 
nostra collaborazione e la no
stra partecipazione attiva per 
la soluzione dei problemi sul 
tappeto e per il rinnovamento 
delle strutture sanitarie della 
zona valdarnese. 

Un atteggiamento ben stra
no. C'è da chiedersi come fa
rà la DC a dare il suo con
tributo senza entrare a far 

parte degli organismi del
l'ente ospedaliero, fra qualche 
giorno infatti si dovrà proce
dere all'elezione delia esecu
tivo» dell'ente unificato. Co
sa faranno i democristiani in 
Quell'occasione? Continueran
no a non votare rimanendo 
iti una posizione di « Innbo 
politico » senza essere ne 
maggioranza né opposizione? 
E se l'accordo provinciale non 
avvenisse? E perché la DC 
fa parte del direttivo del con
sorzio socio sanitario e non si 
colloca subito negli organismi 
di direzione dell'ente ospeda
liero? Non si vorrà far cre
dere che fra i due enti non 
ci sono né debbono esserci 
rapporti. 

Domande, dubbiM perples
sità legittime a cui la DC 
valdarnese non può pensare 
di sottrarsi. Tanto più che 
alcuni mesi fa, nel maggio 
di Quest'anno, era stato fir
mato da tutte le forze poli
tiche democratiche un docu
mento unitario per la gestione 
del nuovo ente ospedaliero 
del Valdarno aretino. Un mo
mento importante di intesa 
e di convergenza per indica
re gli impegni programmatici 
all'interno dei quali le varie 
forze politiche intendevano 
confrontarsi per addivenire 
ad una gestione unitaria. Un 
documento in cui si parlava 
del nuovo tipo di ammini
strazione ospedaliera come 
una «fase importante del 
rinnovamento dell'ospedale, 
che doveva contribuire ad an
ticipare nei fatti e nella real
tà sociale i contenuti della 
riforma sanitaria »; in cui ve
nivano indicati i « punti qua
lificanti » dei nuovi indirizzi: 
il rapporto col territorio, il 
superamento della concezione 
aziendalistica dell'ospedale. 

la necessaria integrazione con 
gli altri servizi socio-sanitari 
presenti nella zona, la ristrut
turazione e la qualificazione 
dei servizi basata sul «la
voro di gruppo interdiscipli
nare. sull'estensione del lavoro 
a tempo pieno del medico 
ospedaliero, sulla valorizza
zione del ruolo nuovo della 
medicina e del medico, sulla 
più ampia partecipazione di 
tutti gli operatori sanitari 
alla gestione dei servizi ». 

Insomma un accordo impor
tante sui problemi e sulle 
loro soluzioni, che prefigura
va una gestione unitaria del
l'ente ospedaliero. Invece, 
quando si è trattato di dare 
concretezza alle indicazioni 
programmatiche, ecco l'in
comprensibile posizione della 
DC. Si riconferma la sostan
za del documento ma si pre
ferisce stare nel limbo a guar
dare quel che accade a li
vello provinciale. E questo 
malgrado la disponibilità del 
gruppo comunista a rivedere 
l'assetto stabilito nel Valdar
no in base agli eventuali ac
cordi provinciali. 

Il compagno Enzo Torchi. 
subito dopo la sua elezione, 
ha invitato i democristiani a 
sciogliere il nodo contraddit
torio del proprio atteggiamen
to a partecipare direttamen
te. con'• responsabilità : operai 
Uva, alla vita dell'ente ospe
daliero, ancora prima del
l'eventuale accordo provincia
le, non è solo una questione 
di coerenza politica. Al di 
là di questo / è : l'interesse 
delle popolazioni assistite che 
aspirano ad un miglioramen
to e ad un rinnovamento 
delle strutture sanitaria del
la zona. 

Valerio Pelini 

Sottoscrizione 
In memoria della compagna Lina 

Giudelti di Livorno che è stata fin 
dal 1946 infaticabile attivista del 
nostro partito e dirigente del co
mitato provinciale dell'UOI, la 
compagna Antonietta Lubrano sot
toscrive lire 10.000 per l'Unita ri
cordandola a quanti la conobbero e 
la stimarono, 

• • • 
Cessava di vìvere un anno f i 

in seguito ad un grave Incidente 
sul lavoro, Il compagno Urbino 
Paoli di Livorno. Portuale, 53 anni, 
Iscritto al partito fin dal 1943, 
noto e stimato militante e attivista 
della sezione Porto, la sua tragica 
scomparsa suscitò vasto cordoglio 
in tutta la città. Il compagno Ur
bino era impegnato e conosciuto 

anche in ambienti sportivi, essen
do dirigente della sezione nautica 
di Venezia, oltre che da moltissimi 
anni donatore di sangue nell'AVIS. 
La moglie e i figli net ricordarlo 
ringraziano I moltissimi compagni 
ed amici che sono stati vicini nei 
momenti più tristi e dolorosi • 
sottoscrivono lire 50.000 per il 
nostro giornate. 

I coniugi Belli di Fornace»» 
(Pisa) ricordando con profondo af
fetto Il figlio Alfio sottoscrivono 
lire 10.000 per la nostra stampa, 

• • • 
Nel secondo anniversario della 

scomparsa del compagno Mario 
Nannini di San Vincenzo. la mo
glie sottoscrive lire 10.000 per la 
nostra stampa. 

materne comunali ed un ri
dimensionamento del consor
zio di trasporto pubblico in
tercomunale Tra-in e una ri
duzione del contributi ad ini
ziative culturali e ricreative. 
Sulla imminente votazione 
da parte delle assemblee mu
nicipali e sul bilancio 1977, 
conclude 11 documento, i va
ri gruppi consiliari dovran
no valutare autonomamente 
le singole situazioni locali, 
pur lasciando ad intendere 
che sarà un voto general
mente negativo, rivolto più 
che altro contro 11 modo ti
pico di governare delle giun
te di sinistra e non per di
versità di opinioni sulle scel
te di intervento pubblico. 

Su questo documento ab
biamo chiesto un parere al 
compagno Bruno Guerri del
la segreteria della Lega del 
Comuni: «Bisogna Innanzi
tut to rilevare — ci ha det
to — come positivo 11 fatto 
che la DC dopo aver per 
tanto tempo osteggiato la 
lotta della Lega per le Auto
nomie sia a livello provin
ciale che nazionale (mi ri
cordo la marcia del sindaci 
del '75 quando a molti sin
daci democristiani fu impe
dito di andare a Roma) ab
bia finalmente riconosciuto 
che cosi i comuni non pos
sono andare avanti, e che 
la questione di fondo è la 
riforma ormai improrogabile 
della finanza locale ». 

«Il fatto, invece, che il 
comitato provinciale della 
DC addossi la responsabilità 
ai comuni della nostra pro
vincia per lo stato del bi
lanci comunali è quanto me
no ridicolo. I nostri comuni 
hanno infatti assolto ai com
piti che lo Stato ha loro de
mandato e l'attività gene
rale dei comuni, vedi soprat
tut to servizi sociali, anche 
nei momenti di dura crisi 
economica è sempre andata 
incontro ai bisogni della po
polazione che la DC sul pia
no nazionale non ha mai 
soddisfatto. Per provare la 
pretestuosità dell'accusa ba
sterebbe \"tieordare:cche "-, la* 
stragrande maggioranza del
le deliberazioni qualificanti 
dei comuni e delle ammini
strazioni provinciali sono 
state prese anche con l'ap
porto delle minoranze de. 
Che poi non si voglia tener 
conto che per legge i comu
ni della nostra provincia so
no riconosciuti depressi co
me quelli del meridione, è 
quanto meno mistificatorio». 

«La DC sembra, infine. 
dimenticare che le ammini
strazioni che hanno disastra
to città come Roma. Mila
no, Firenze e Napoli sono 
state proprio democristiane. 
Ma al di là di queste ed al
t re affermazioni di carattere 
polemico, ha concluso G u e r 
ri. il nostro richiamo deve 
andare ai momenti unita
ri che in questi giorni si ri
scontrano al ccngr'esso na
zionale dell'ANCI e mi sem
bra opportuno richiamare gli 
amici della DC ad una mag
giore meditazione sulla stes
sa relazione presentata dal
l'ex sindaco democristiano di 
Roma Darida e alle espres
sioni unitarie che sono emer
se da questo dibatti to». 

OFFERTE REGALO 
PRENATALIZIE 

NEI CENTRI VENDITA 

EUROMODA - VITTADELLO 
Abito uomo 

grisaglia con gilet 70-30% lana • MQ A A A 

Abito uomo 
completo Lanerossi clarendon 

finitura a mano L. 56.000 
Abito uomo 

finitura sartoriale a mano 
flanella inglese - pura lana 

vergine F.lli Trabaldo L. 78.000 

Abito uomo 
con gilet taglie normali 

e conformate - tessuti moda L. 49.000 
Loden uomo e donna 

'oese L. 28.900 
Impermeabile uomo-donna 

cotone u ^ J 0 0 

EUROMODA LIVORNO - CARBAHA - FISA • PIOMBINO • MEZZO 

E U R 0 S H 0 P LIT0BN0 • PISA • AREZZO 

I cinema in Toscana 
. LUCCA 

EUROPA! Momenti di Informsilont 
cinematografica: « Il caso Katha-
rina Blum > 

ASTRAI 2002: La seconda odissea 
MODIRNOi Keoma 
PANTMAi La deportata della se

zione speciale SS (VM 18) 
MIGNON: Oh, Sera!ina! (VM 18) 
NAZIONALEi Oh, Seratinal (Vie-

lato minori 18) 
CENTRALE] La ragazza dalla pelle 

di corallo (VM 18) 

GROSSETO 
EUROPA: Oh, Serafinal (VM 18) 
ODEON: Oh, Seralinal (VM 18) 
MARRACCINI: Languidi baci, per

fide carezze 
MODERNO: Barry Lyndon 
SPLENDOR: Keoma 
ARLECCHINO: I 4 del Pater No-

ster • I 39 scalini 
MODERNO: Dimmi che fai tutto 

per me 
JOLLY: Il texano dagli occhi di 

ghiaccio 
SORGENTI: Professione: reporter 
SAN MARCO: Tre contro tutti 
ARDENZA (Circolo del cinema): 

Il cavaliere inesistente 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: « Lo sparviero » con 

Jean-Paul Belmondo 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Safari 

Express 
S. AGOSTINO: Invito a cena con 

delitto 
VARRI: Classe mista 

SIENA 
ODEON: L'Agnese va a morire 
MODERNO: Da mezzogiorno alle 

tre 
TEATRO IMPERO: Compagnia Tea

trale Sylva Koscine-Carano 
ODEON: Mattinata: « I magni

fici 3 * 

PONTEDERA 
ITALIA: Tutti gli uomini del pre

sidente 
MASSIMO: Mr. Klein 
ROMA: I 4 dell'Ave Maria 

CASTELFIORENTINO 
PUCCINI: Missouri 
TEATRO DEL POPOLO: L'eredità 

Ferramonti 

PISA 
ASTRA: (Non pervenuto) 
MIGNON: Rassegna di film: - *.•"*-

rica i 
ITALIA: Keoma 
NUOVO: La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
ODEON: Dimmi che fai tutto per 

me 
DON BOSCO (Cep.): Operazione 

Sigfried 
LUX: Finché c'è guerra c'è spe

ranza 
MODERNO (San Frediano a Set

timo): Ore 15: « Il pistolero » -
Ore 21: « Savana violenta » 

ARI5TON (San Giuliano Terme): 
Mandingo 

PERSIO FLACCO (Volterra) i 
Apaches 

OLIMPIA (Vecchlano)t Mark II 
poliziotto 

MASSIMO (Mezzana): Il dome
stico 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI GLI ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

Rfc» 
(sabato aperto) 

Pino alle 12.30 

PLAY-
Discoteca (ex Pagoda) 

RIGLI0NE (Pisa) - Tel. 980.3?3 

LOCALE COMPLETAMENTE RINNOVATO 

Oggi 5 dicembre apertura 
POMERIGGIO E SERA CON 

« I NATIA BAZAR » 

Prezzo unico: L. 2.00JLsojt cansnraàzioae 

NON M' 
VERO 

CHE I PREZZI AUMENTANO! 

la G. L. mobi l i 
di Casciana Terme-Tel .66251 

METTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 

1400 AMBIENTI A PREZZI RIBASSATI 
INIZIA IL 

MESE DEL SALOTTO 
CON SCONTI ANCORA PIÙ' INCREDIBILI 

SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA C O L O S S A L E LIQUIDAZIONE 

• A P E R T O A N C H E L A D O M E N I C A • 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 

- • . — * - ' - * * • - j i / *•*». - * - ^ , s i | *•-.. 
' * X J 

^ 

L 

ALIMENTARI 

al 
di B A R S O T T I V A L E N T I N O - Strada Statale 206 - Collesalvetli 

Dal 6-12-1976 al 31-12-1976 il PIÙ' FAVOLOSO PANIERE DEL 1976 

IL PANIERE NATALIZIO 
Panettone Àlemagna da Kg. 1 
'Panforte Pepi da 750 gr. 
Panforte II Mangia da Kg. 1 
Brandy Vecchia Romagna etichetta nera 
Asti spumante Cora 
Moscato spumante 
Pasta Barilla da Kg. 1 
Latte parzialmente scremato da lt. 1 
Caffè al Kg. 
Formaggio Parmigiano al Kg. 
Burro 250 gr. 
Prosciutto Toscano intero 5/6 Kg. al Kg. 
Biscotti Mulino Bianco gr. 200 
Fustino sapone per lavatrice Bio Scala 
Candeggina lt. 1 
Pannolini x 50 
Carta igienica ovatta di cellulosa 12 rotoli 
A chi deve fare dei regali gli ricordiamo il nostro GRANDISSIMO 
assortimento di cassette natalizie a prezzi di assoluta concorrenza 
VERRANNO DATI OMAGGI A SORPRESA 

L. 
L . 
L . 
L . 
L*. 
JJ. 
L. 
E . 
L . 
L . 
E . 
E . 
TJ. 
L. 
TJ. 
L. 
L . 

2.440 
1.840 
2.290 
2.790 

940 
320 
390 
250 

5.500 
6.100 

670 
3.800 

250 
2.780 

80 
1.530 
1.100 
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Un momento importante della vita democratica della città 

Oggi si vota nelle scuole 
per rinnovare i Consigli 

I seggi aperti tutta la giornata dalle 8 alle 20 - Domenica prossima si voterà per la seconda tornata 

Martedì manifestazione sui temi del diritto allo studio 
Migliaia di cittadini sono oggi impegnati per 

contribuire con il loro voto al rinnovo dei Consigli 
di classe, di interclasse e di disciplina. Questi orga
nismi vengono rinnovati ogni anno, e sono co
munque coinvolti nei problemi generali della scuola 
anche se svolgono un lavoro più legato alla speci
ficità di una classe. 

I seggi elettorali saranno aperti alle ore 8 e sa
ranno chiusi alle ore 20. Il provveditore, con una cir
colare, ha comunicato che può essere ammesso al 
voto anche chi, avendone diritto, sprovvisto di do
cumento di identità, sia conosciuto da almeno due 
membri del seggio. 

Nelle scuole in cui non si voterà domani, le 
operazioni di voto si svolgeranno domenica 12 di
cembre, termine ultimo stabilito dal ministro per
ché le operazioni elettorali e di voto si possano 
svolgere con regolarità. 

Un'ampia mobilitazione è prevista e auspicabile 
perché il rinnovo degli organi collegiali è un passo 
essenziale per il rinnovo della scuola e quindi della 
società. 

Un voto 
per salvare 
la scuola 

LE ELEZIONI scolastiche di 
oggi sono tanto più impor

tanti in quanto gli ostacoli 
e le difficoltà che gli organi 
collegiali hanno finora incon
trato sono inseriti in un com
plessivo disegno del mini
stero teso a svuotare di con
tenuto gli organi di demo
crazia scolastica. 

Ma esistono anche impor
tanti esempi in cui la par
tecipazione ha giocato un ruo
lo molto positivo. Più in ge
nerale va sottolineato un da
to politico per le elezioni di 
oggi: è più chiaro a larghi 
strati di cittadini, lavoratori 
e studenti che la scuola va 
cambiata, perché nelle sue 
attuali condizioni disperde so
lo energie di studenti e di in
segnanti e grandi risorse del 
paese. Lo sfascio della scuo
la opera su due fronti: nel
la scuola dell'obbligo una for
te selezione che si esprime 
in punte impressionanti di as
senteismo e di abbandono for
zato degli studi da parte 
degli alunni; nella secondaria 
superiore una fortissima di -
sgregazione e dequalificazio-
ne degli studi, le quali sono 
funzionali solo alle forze pa
dronali che oggi respingono i 
giovani dal lavoro produttivo. 

L'obiettivo unificante della 
partecipazione alle elezioni 
scolastiche di oggi può esse
re quello di creare un movi
mento unitario che ponga al
l'ordine del giorno il tema 
della produttività sociale del
la scuola, della qualità degli 
studi e, dunque, della riforma 
della scuola. 

In un momento di crisi co-
nomica come l'attuale, in cui 
il movimento democratico po
ne con forza l'urgenza di 
cambiamenti profondi delle 
strutture economiche e la 
questione del rinnovamento 
ideale e morale del paese, la 
scuola non può rimanere 
estranea a tali problemi e va 
essa stessa riformata. 

Pertanto va posto l'accento 
sulla capacità che gli orga
ni collegiali avranno di non 
ridursi ad organi puramente 
amministrativi, ma di recu
perare il momento del dibat
tito e del coinvolgimento del
le diverse componenti scolas-
stiche e dell'interazione con 
i consigli di quartiere e con 
gli enti locali, per individuare 
interventi concreti ed adegua
ti alle diverse realtà scola
stiche. 

Sui libri di testo, sulle pro
poste di sperimentazione di
dattica, sull'uso delle cedole 
librarie e più in generale sul
le questioni del diritto allo 
studio è sicuramente perden
te per i consigli affrontare 
in modo episodico scelte che 
invece andranno, preparate 
con un lavoro paziente di in
formazione e di discussione 
dentro e fuori le scuole, un 
lavoro che dovrà cominciare 
subito dopo le elzioni, e do
rrà tener conto della prossi
ma costituzione dei consigli 
di distretto scolastico. 

Per i genitori crediamo che 
si debba sottolineare la im
portanza della costituzione dei 
comitati dei genitori come 
struttura unificante degli elet
ti nei singoli consigli di clas
se. 

Ma il dato più importante 
è il contenuto di democrazia 
e di unità che la partecipa
zione agli organi collegiali po
trà rappresentare, proprio ora 
che la crisi economica può 
tendere a stimolare spinte 
centrifughe nel contesto so
ciale ed accentuare particola
rismi e dirisioni- Anche sot
to questo aspetto una larga 
partecipazione al voto assu
merà un notevole rilievo po-
•**» ed ideale. 

B. De Renzis 

Martedì 7 dicembre al
le ore 10 nella sala Car
lo V al Maschio Angioino 
avrà luogo la prevista ma
nifestazione di lotta orga
nizzata dai Consigli d'isti
tuto. Sarà un incontro-
scontro con il naturale in
terlocutore dei Consigli 
scolastici: la Giunta re
gionale. Le richieste sono 
chiare e def inite: una pro
grammazione democratica 
del diritto allo s tudio: il 
superamento dei criteri 
assistenziali e settoriali 
nell 'assegnazione del libri 
di testo e "degli altri ser
vizi; l'abolizione dei patro
nati scolastici e la delega 
ai comuni del diritto allo 
studio. 

La protesta nasce dalla 
riduzione dei fondi c h e la 
Regione ha stanziato que
st'anno per il rifinanzia
mento del diritto allo stu
dio ( legge Scozia) che ha 
ridotto i fondi da sette a 
cinque miliardi e seicento 
milioni. La conseguenza 
ovvia è stata che le scuo
le hanno avuto meno sol
di. mentre le esigenze so
no notevolmente aumenta
te. e n o n è s tato inoltre 
studiato nessun metodo 
per una giusta ripartizio
ne di questi fondi. 

Il criterio che viene usa
to è puramente meccani
co e non tiene conto del 
fatto c h e a parità di nu
mero di s tudenti una scuo
la del centro della c i t tà 
non h a certamente gli 
stessi problemi di una 
scuola di un quartiere pe
riferico in cui i proble
mi sono certamente di più. 
La legge va certamente 
modif icata creando: A) 
criteri oggettivi di asse
gnazione dei fondi c h e ten
gano conto della fascia so
cio-economica in cui la 
scuola si trova ad opera
re; B) abolendo l'articolo 
10 della legge c h e prevede 
10 stanziamento di seicen
to milioni per borse di stu
dio individuali. 

In un momento di erisi 
economica generale non è 
pensabile di sopperire a 
mancanze individuali (an
che perché questi contri
buti sono abbastanza scar
si e spesso n o n sono de
stinati a chi ne ha real
m e n t e bisogno) m a sareb
be preferibile che questi 
fondi ed altri venissero 
stornati per andare a po
tenziare il fondo generale 
per il r innovamento della 
scuola media. 

Alla manifestazione di 
martedì h a n n o dato la lo
ro adesione il s indaco di 
Napoli, gli assessori al la 
P.I. del Comune e della 
Provincia, il presidente 
della Giunta provinciale. 
molti comuni, associazio
ni culturali e sociali • 

Dopo la manifestazione 
una delegazione si recherà 
alla Regione per portare 
le proprie richieste all'as
sessore alla P.I., Pinto. 

Intanto c'è da segnalare 
che con improvvisa deci
sione del provveditore agli 
studi di Napoli sono state 
sospese le elezioni all'Isti
tuto magistrale «Vi l lari» . 
11 provvedimento è s ta to 
preso dopo che un tele
gramma. a firma del signor 
Cassano, presidente demo
cristiano del locale Consi
glio di quartiere, segnalava 
al provveditore presunte ir
regolarità procedurali nel
la presentazione dell'unico 
listone unitaria di sinistra. 

• DIBATTITO 
SULLA DROGA 
ALL'INCONTRARCI 

« Droga o partecipazione? » 
è il tema di un dibattito che 
si terrà martedì prossimo 
nella sede del Circolo Incon
trarci in via Paladino 3 alle 
ore 19. 

Al dibattito interverranno il 
seti. Aldo Masullo, presiden
te del comitato provinciale 
dell'ARCI, il magistrato Libe
ro Mancuso ed un rappresen
tante di «Psichiatria demo

cratica». 

Il dissesto provocato dalla rottura di una condotta AMAN 

Via Posillipo bloccata 
da una grossa voragine 
Ferma la metropol i tana per un albero sui binari • Tromba d'aria a Bellavista 

Una grossa voragine, pro
fonda molti metri, si è aperta 
ieri in via Posillipo, all'altez
za del civico 276: la strada 
è bloccata, non si può pas
sare sull'intera carreggiata, 
che 1 vigili del fuoco e il co
mune hanno transennato. 
L'erogazione di gas e di ener
gia elettrica negli stabili vici
ni alla voragine è stata sospe
sa fino a tarda sera, duran
te un accurato accertamento 
tecnico eseguito dagli ingegne
ri del comune e del pom
pieri. 

Lo sprofondamento della 
sede stradale fa supporre 
resistenza di un dissesto di 
grosse proporzioni nel sotto
suolo, provocato probabilmen
te dalle infiltrazioni. Difatti 
a tarda sera è stata indivi
duata una grossa perdita in 
una condotta AMAN.* Si prov-
vederà a rifornire di acqua 
la zona con autobotti. L'in
terruzione del traffico ha pro
vocato grossi blocchi ed Inta
samenti in via Orazio e via 
Manzoni. 

La giornata di maltempo ha 
provocato danni in tutta la cit
tà. Oltre alla voragine di vìa 

Posillipo. si è avuta l'interru
zione della metropolitana: un 
albero si è abbattuto sui bi
nari nel tratto scoperto al
l'altezza di corso Vittorio E-
manuele, danneggiando la li
nea elettrica e provocando 
la paralisi dell'intero servizio 
fino a tarda sera. Pioggia e 
vento a raffiche intermittenti 
per l'intera giornata hanno 
provocato la caduta di cor
nicioni. alberi, tabelloni pub
blicitari. I vigili del fuoco han
no risposto ad oltre un cen
tinaio di chiamate, intervenen
do per allagamenti nelle zone 
periferiche. Stato di preallar
me al porto. Il mare ha rag
giunto forza 7, anche se l'in
tensità della burrasca risul
tava minore rispetto ai giorni 
scorsi, quando si verificò una 
vera e propria mareggiata. 
Alle banchine tutti gli equi
paggi hanno dovuto rinforza
re gli ormeggi per resistere 
alle ondate. La mareggiata a-
veva già fatto danni notevoli 
nella zona del Borgo Mari
naro; una grossa voragine si 
è aperta l'altra sera nei sot
terranei del Castel dell'Ovo, 

mentre numerose imbarca
zioni sono state sbattute con
tro le banchine. 

Danni ancora più pesanti al 
porticciolo di S. Lucia, do
ve barche di piccola e media 
dimensione sono affondate. 
Per tutta la mattinata è ri
masto interrotto il collega
mento con le isole del golfo: 
aliscafi e vaporetti per Ischia, 
Capri e Procida hanno ripre
so il mare, sia pure con mol
ta difficoltà, dopo le 13. 

Lungo la linea della ferro-
via dello stato all'altezza di 
S. Maria La Bruna fra Na
poli e Torre Annunziata la 
furia del vento ha provocato 
un corto circuito nella rete 
aerea, alle 3.50 del mattino. 

SI è lavorato per il ripri
stino per l'intera mattinata, e 
solo alle 9,30 11 traffico ferro
viario per la Calabria è po
tuto riprendere, su un solo 
binario. Una tromba d'aria 
si è abbattuta nella zona 
Bellavista a Portici, provocan
do panico: in un attimo sono 
volati via alberi. Insegne pub
blicitarie. cornicioni, ecc. sen
za provocare per fortuna dan
ni alle persone. 

Denso programma di interventi per Napoli nel 1977 

IL GOVERNO PREDISPONE 
la spesa di molti miliardi 

L'annuncio nella risposta del sottosegretario Scotti ai senatori Mola e Masullo — Emergenza, prospettive oc
cupazionali immediate, interventi a medio termine — «Soddisfazione condizionata» espressa nella replica 

Rispondendo ad una inter
rogazione dei senatori comu
nisti Mola. Fermariello e Va
lenza ed insieme ad una inter
pellanza del gruppo misto, il
lustrata dal senatore Masul
lo, il sottosegretario al Bi
lancio, Scotti, ha detto che 
la gravità della situazione na
poletana rivela una realtà che 
non consente ulteriori ritardi. 

Il sottosegretario ha, quin
di, riferito, che sono stati 
affontati tre ordini di proble
mi: l'emergenza economica, 
le prospettive occupazionali a 
breve periodo, le linee di svi
luppo di medio termine. In 
concreto l'on. Scotti ha dato 
notizia di interventi effettua
ti per l'immediato avvio di 
opere pubbliche straordinarie 
e ordinarie connesse a par
ticolari situazioni di sostegno 
dell'occupazione. In queste 
modo e in collaborazione con 
il Comune di Napoli, la Re
gione. la Cassa per il Mez
zogiorno, il ministero, il Ge
nio civile ecc., si è reso pos 
sibiie spendere subito i re
sidui fondi per il completa
mento del restauro di monu
menti. E' stato possibile, inol
tre. sbloccare l'avvio delle 
opere finanziate per lavori 
igienico-sanitari. attrezzature 
sanitarie ed edilizia scolasti
ca, nonché l'inizio delle opere 
comprese nel progetto spe
ciale per il disinquinamento 
di Napoli con un importo di 
circa 156 miliardi. Pure sbloc
cata — secondo l'annuncio da
tone dal sottosegretario — la 
'•ostruzione della strada Pon-
ticelli-Pomigliano (spesa 18 
miliardi), il collegamento tra 
la zona ospedaliera di Napoli 
e la tangenziale, i lavori di 
ampliamento dell'ospedale 

Cardarelli (spesa 10 miliar
di). Infine, un'intesa tra Am
ministrazione locale e gover
no, consente di definire 1 tem
pi di realizzazione delle pri
me opere per la metropoli
tana. 

A loro volta, la Regione 
e le società interessate sono 
state sollecitate ad utilizzare 
gli stanziamenti per animo-

San Giorgio a Cremano 

Dipendenti 
comunali 
occupano 

il municipio 
Da giovedì I dipendenti comu

nali di S. Giorgio a Cremano sono 
in sciopero ed hanno occupato il 
municipio, paralizzando tutti I ser
vizi della città. La protesta è stata 
causata dal mancato pagamento de
gli arretrati 

Alcuni giorni la , inlatt i , il Con
siglio comunale alla unanimità ave
va approvato I nuovi provvedimen
t i normativi per il personale. Tut
tavia non è stato possibile provve
dere immediatamente al pagamen
to per tutta una serie di necessari 
adempimenti burocratici, L'ufiiclo 
di ragioneria del comune ha reso 
noto che solo Ira alcuni giorni sarà 

» In grado di emettere I mandati di 
pagamento. 

Intanto Ieri mattina s! è tenuta 
una riunione della Giunta comuna
le e dei rappresentanti dei quattro 
partiti (PC I -PS IPSDI -PRI ) che 
danno vita alla amministrazione. 
La Giunta ha riconiermato la volon
tà di applicare il nuovo contratto 
di lavoro, tuttavia ha giudicato in
giustificata l'azione di lotta intrapre
sa dai comunali 

L'attivo provinciale del Partito sul problema delle sedi 

Per le zone interne la 3 ' Università 
Per la complessività del problema è impensabile la collaborazione tra più forze politiche e sociali — La proposta 
di una conferenza d'ateneo come momento di confronto tra le istituzioni — Intervento del compagno Geremicca 

Mettere in moto le istitu
zioni (Regione. Comune e 
Università), richiamarle ad 
un ruolo attivo: questo il pri
mo obiettivo dell'iniziativa dei 
comunisti per avviare a solu
zione i gravi problemi del
l'Università e, in particolar 
modo, quello della dislocazio
ne territoriale delle sedi. Lo 
ha sostenuto il compagno De 
Cesare — che ha tenuto la 
relazione introduttiva — al
l'attivo provinciale del PCI 
sulla riorganizzazione del
l'università tenutosi l'altro 
giorno in federazione. 

Sulla relazione si è svi
luppato un ampio e qualifi
cato dibattito (sono interve
nuti numerosi studenti e do
centi) che è stato concluso 
dal compagno Geremicca, se
gretario della Federazione 
napoletana del PCI. 

E' stato, dunque, un impor
tante nomento di riflessione 
dal quale sono emerse alcune 
coordinate di fondo intorno 
alle quali si muove la propo
sta dei comunisti definita ma 
ancora tutta aperta al con
tributo di altre forze sociali 
e politiche sul problema del
le sedi universitarie 

Certo — ha continuato De 
Cesare — non è facile far 

marciare nel modo migliare 
regione, comune e università: 
c'è la pressione dell'emergen
za e ci sono forze che puntano 
allo sfascio, alla divisione. 
Esistono, però, alcuni segnali 
positivi: risultato confortante 

delle elezioni universitarie, 
esistenza di orientamenti de
mocratici e di sinistra nel 
mondo accademico (manife
statisi in modo chiaro il 20 
giugno) e la stessa ripresa del 
dibattito sui temi dell'Univer
sità. 

Esistono dunque le possibi
lità di aggregazione e di mo
bilitazione. tanto più che cre
sce, di giorno in giorno — 
ha detto De Cesare — una do
manda critica nei confronti 
del PCI, di proposta politica 
e di direzione su questi temi 

specifici. Lo hanno conferma
to anche, nel corso del di
battito, il professor Villani e 
il prf. Ragone, entrabi dichia-
tisi soddisfatti del'iniziativa 

E veniamo al problema del
le sedi. Prima di tutto — ha 
detto De Cesare — bisogna 
porsi questa domanda: nuo
ve strutture universitarie e 
riorganizzazione di quelle già 
esistenti d'accordo, ma per 
quale didattica e per quale 
ricerca? 

Scatta qui — ha continua
to — il rapporto tra univer
sità e ' sviluppo del territo
rio. «Siamo convinti — ha 
detto De Cesare — che la 
università non deve essere 
una semplice destinataria di 
committenze ma deve diven
tare un soggetto politico ca
pace di intervenire dui temi 
dello sviluppo ». De Cesare ha 
quindi ribadito la necessità 
di un sistema universitario 
regionale che si sviluppi in 

tre direzioni: una sede a Sa
lerno, un'altra nelle zone in
terne (è stata indicata la 
zona di Benevento) e una 
riorganizzazione razionale 
dell'università di Napoli. So
no questi tre momenti legati 
strettamente tra di loro che 
vanno portati avanti conte
stualmente. 

Per quanto riguarda speci
ficamente Napoli, la relazione 
introduttiva ha sottolineato la 
necessità di un « ripensamen
to» complessivo delle sin
gole facoltà e che si muova in 
direzione della riforma. Que
sta ridefinizione deve artico
larsi in tre momenti ben pre
cisi: censimento del patrimo
nio edilizio universitario; re-
cupero di strutture i^Houti-
lizzate; e. qualora l'esisten
te sia insufficiente, eventua
le costruzione di nuove sedi. 

In ogni caso, però, è da 
evitare una eccessiva fran
tumazione delle sedi e, al
lo stesso tempo, evitare gros
si insediamenti. Inoltre, Que
ste nuove strutture, devo
no insistere sulla zona orien
tale della città. Data la com
plessità del problema. De Ce
sare ha tenuto a precisare 
come sia indispensabile, per 
elaborare una piattaforma or
ganica. il contributo di più 
forze politiche e socali . 

«Già ora — ha detto De 
Cesare — è in corso un profi
cuo confronto su questi te
mi — con il PSI: è già stato 
raggiunto un accordo su al

cune linee di fondo ma sono 
ancora da sciogliere alcuni 
nodi ». 

Nel dibattito sono interve
nuti tra gli altri il compa
gno Sodano, che ha sottoli
neato la mancanza di super-
fici da mettere a disposizio
ne dell'università (ci sono 165 
mila mq. e ne occorrereb
bero più di 500.000), il com
pagno Siola, che ha denun
ciato la mancanza e la ca
renza di strumenti urbanistici 
nella regione e nella città e si 
è soffermato sul problema del 
recupero del patrimonio edili
zio esistente: « La scelta re
gionale — ha detto — è la 
scelta di una grossa battaglia 
culturale per lo sviluppo del
le zone interne ». 

E 'intervenuto quindi il 
compagno Geremicca che ha 
rilevato l'unanime consenso 
sulla relazione introduttiva, e 
ha sottolineato l'importanza 
di una conferenza di ateneo 
come momento conclusivo di 
una serie di confronti tra le 
varie istituzioni. Geremicca 
si è poi soffermato sul pro
blema dello stato del movi
mento: «Se è vero che vi
viamo un momento pieno di 
rischi — ha detto — in cui 
potrebbe prevalere la sfiducia 
e la rassegnazione, è vero 

anche che sta crescendo la 
adesione all'iniziativa del no
stro partito: lo conferma lo 
stesso andamento delia cam-

i pagna di tesseramento». In 

questo momento, dunque, — 
ha continuato — ci sono an
che grandi potenzialità e ciò 
è tanto più importante »à dove 
il nostro partito assume sem
pre più la fisionomia di un 
partito contemporaneamente 
di lotta e di governo. 

Nell'affrontare il problema 
specifico delle sedi, Geremic
ca ha esaltato l'importanza 
di un sistema a dimensione 
regionale perché, oltre che 
per le ragioni già dette, que
sto sistema ribalta una cer
ta gerarchizzazione dei rap
porti sociali nella regione che 
vedono enormemente privile
giata la costa, e in pratica 
la città di Napoli, ai danni 
delle zone interne. Inoltre il 
recupero di edifici esistenti a 
Napoli può significare anche 
una rivitalizzazione dei quar
tieri, bloccando sul nascere 
un processo preoccupante d! 
svuotamento di determinate 
zone della città. 

Per Geremicca, infine, lo 
aver indicato la zona orien
tale per l'insediamento di se
di universitarie sinifica pri
vilegiare quella parte della 
città più aperta all'entroter
ra. Lo stesso centro direzio
nale può essere interessato 
a questo progetto: bisamerà 
però ribaltare la logica ini
ziale per cui da centro d ! 

attività parassitario dovrebbe 
diventare momento di aper
tura verso la Regione. 

m.d.m. 

dernare i trasporti della Cir
cumvesuviana, Cumana e Ali-
fana. L'on. Scotti ha riferito 
che il governo sta acceleran
do la realizzazione di diciotto 
iniziative industriali i cui in
vestimenti fissi ammontano a 
circa 460 miliardi per una 
occupazione prevista di circa 
5.000 unità. Nello stesso tem
po un accordo ha pratica
mente sbloccato la questione 
del potenziamento dell'Italsi-
der, anche per quanto riguar
da il nuovo treno di lamina
zione. 

Passando agli interventi più 
immediati rispetto all'emer
genza, il sottosegretario ha 

sottolineato che esistono a Na
poli e in Campania ragguar
devoli risorse impegnate e 
non più utilizzate. Per il 1977 
ha annunciato un program
ma di spesa effettiva che ri 
guarda investimenti industria
li e opere pubbliche. Sarà 
anche possibile, accelerando 
ì tempi formulare entro il 
prossimo gennaio e sulla ba
se delle intese con gli Enti 
locali, 11 programma di spe
sa per il 1977 per l'occupa
zione aggiuntiva. 

La terza direttrice di la
voro riguarda i problemi di 
sviluppo a medio termine. In 
proposito il governo valuta 
che le proposte esistenti co
stituiscono un mosaico pres
soché completo e che la chia
ve del mosaico sta « nella 
capacità di determinazione 
politica immediata, passando 
dal dibattito alle scelte ope
rative ». 

In merito l'on. Scotti ha 
fatto riferimento ad un im
pegno del presidente della Re
gione e dell'Amministrazione 
di Napoli di proporre un pia
no operativo di sviluppo del
l'area metropolitana, che par
ta dalle possibilità di inter
vento assicurate dalla revi
sione e coordinamento di pro
getti speciali già operanti, ma 
anche dalla esigenza di rac
cordare il ' progetto per la 
Campania interna con quello 
delle aree metropolitane. 

Riassumiamo per sommi 
capi l'ultima parte della com
plessa e articolata risposta 
del sottosegretario ai parla
mentari comunisti. Una serie 
di considerazioni — ha detto 
l'on. Scotti — pongono il pro
blema del centro storico di 
Napoli al centro del progetto 
speciale: come oure si pon
gono con urgenza le questio
ni delle attrezzature- oorto 
aeroporto, e dei servizi. Al
tre oriorità riguardano il rior
dino d'elle industrie di base 
ed il loro risanamento eco
nomico soprattutto con rife
rimento al oroblema Italsider. 
Altre auestioni affrontate ri
guardano i settori dell'indu
stria meccanica, dell'integra
zione tra la nroduzione dpl-
l'Alfa-Sud e auella della in
dustria comDlementare e di 
servizi, della chimica e del
l'elettronica e la loro inte
grazione con centri di ricer
ca apnlicata. Coni»4 mire si 
pone in termini di occupa
zione industriale li rini-enn''-
razione delle nìccole imprese 
e dell'artieianato. 

La risposta dell'on. Scotti 
non trascura di tener conto. 
sempre in funzione dell'oc
cupazione. dell'esigenza di 
riorganizzare e potenziare i 
servizi e il turismo, di com
pletare la grande viabilità di 
Napoli. 

Sia il sen. Masullo che il 
sen. Mola, nella replica han
no espresso una « soddisfazio
ne condizionata » nel sen=i 
che. aonrezzando la serietà 
della risposta sia sul piano 
di contenuti sia sul piano del 
metodo, restano nell'atta-1 
che i prossimi mesi verifi
chino nella pratica i! cor=o 
nuovo che sembra aprirsi, con 
la collaborazione delle fo~7** 
democratiche, alla politica 
dell'intervento per la rivita-

i lizzazione di Napoli. 

Promossa dall'Istituto di analisi architettonica di Napoli 

Mostra di Wright a Palazzo Reale 
Uccise lo zio 
di Massimo 

arrestato 
E* stato arrestato Andrea 

Vitigliano, ricercato per la 
sparatoria avvenuta a Santa 
Lucia nel febbraio scorso. Si 
trattò di una controversia tra 
contrabbandieri, che costò la 
vita ad Antonio Calorie, zio 
del cantante 

A sparare al Calorie, nella 
lite che ci fu in seguito a 
pagamenti non effettuati di 
forniture di sigarette di con
trabbando fu appunto An
drea Vitigliano, arrestato do
po 9 mesi di pazienti indagini. 

L'uomo ha 3o anni, ed ha 
il suo domicilio in via Vec
chia Miano 7: per i suoi spo
stamenti era solito usare una 
IX targata NA 909868. e spes
so era fuggito ai posti di 
blocco. La targa di questa 
automobile ha permesso, do
po lunghi appostamenti degli 
uomini della mobile, di arre
c a r e il Vitigliano, 

L'istituto di analisi architet
tonica della facoltà di Archi
tettura di Napoli, diretto dal 
prof. Marcello Angrisani, ha 
promosso ed organizzato col 
patrocinio dell'azienda di sog
giorno e Turismo di Napoli, 
la più importante rassegna 
internazionale di architettu
ra. dedicata a Frank Lloyd 
Wright, che sarà inaugura
ta a Napoli in palazzo Reale 
giovedì e rimarrà fino al 15 
gennaio *77. 

La mostra è nata dall'ini
ziativa dei proff. Camillo Gu-
bitosi ed Alberto tao, docen
ti della facoltà di Architettu
ra, organizzatori di altre im
portanti mostre, che avviaro
no nel 1974 intensi contatti 
con la fondazione Frank 
Lloyd Wright. 

La mostra napoletana sarà 
ordinata ed allestita nell'am
bulacro di palazzo Reale ed a 
tal fine il comitato scientifiro-
ordinatore, formato dai pro
fessori Marcello Angrisani. Al
berto Izzo e Camillo Cubito-
si. unitamente agli architetti 
Mazzasalma, Calegari ed al
tri, sono all'opera per l'im
pegnativo allestimento. 

In occasione della inaugu
razione della lassegna, è sta
to organizzato un convegno di 
ctudi wrightlani per il 9-10-11 
dicembre nel teatro di cor

te. La relazione introduttiva 
alla mostra sarà tenuta dal 

prof. Carlo Ludovico Ragghia n-
ti, uno dei maggiori esperti e 
profondo conoscitore della 
produzione wrightiana. Vi sa
rà il 10 dicembre una tavola 
rotonda a cui prenderanno 
parte i professori Joseph Ry-
wert, critico inglese. Manfredo 
Tufuri. storico dell'àTchitettu-
ra. ed i napoletani Renato 
De Fusco e Cesare De Seta, 
presiederà Marcello Angrisa
ni. • Concluderanno il conve
gno il prof. Bruno Zevi ed 
il dott. Arthur Drexler, diret
tore del dipartimento architet
tura del museo di Arte Mo
derna di New York. 

ANCHE SENZA ANTICIPO e 

48 RATE SENZA CAMBIALI 
SUPERVALU! AZIONI ! ! 

romei 
dimostrazioni e 

vendite 

MERIDIONALE 
v i a d e i m i l l e 67 

Alla Concessionaria 

RENAULT 

Il PRI ribadisce 
il suo pieno 

appoggio 
alla nuova 

amministrazione 
I 42 voti (di PCI. PSI. 

PSDI. PRI, DP e di due 
democristiani) con i qua
li è stato rieletto sindaco 
il compagno Valenzi. con
fermando l'allargamento 
dei consensi per l'intesa 
e il travaglio nella DC. 
hanno gettato nello scon
forto quanti, in questo 
stesso partito, avevano 
puntato sulla linea suicida 
dell'isolamento e dell'oppo
sizione sterile. 

Adesso nella DC c'è la 
ricerca affannosa dei due 
dissenzienti che hanno vo
tato per Valenzi (pur non 
essendo determinanti vi
sto che bastavano 39 voti) 
e nel tentativo di identifi
carli non si risparmiano 
le espressioni velenose ed 
anche le ingiurie di cui. 
com'è suo costume, si fa 
portavoce il foglio laurino 
« Roma ». L'episodio con
ferma che i valori dell'in
tesa. le sue prospettive po
sitive per Napoli sono «di
rompenti » (come dichiarò 
in un suo intervento il se
gretario della federazio
ne comunista, Geremicca) 
perche mettono partiti e 
uomini politici di fronte 
alle proprie responsabilità 
e senza alcun alibi di fron
te all'opinione pubblica. 
Per questo la DC è stata 
invitata fino all'ultimo ad 
aderire « tutta » all'intesa. 
ed ammonita sui rischi di 
un atteggiamento di chiu
sura, non solo dai comu
nisti, ma da tutti i partiti 
che nel corso delle tratta
tive hanno mantenuto una 
condotta lineare fino al
l'accordo finale. 

A breve scadenza, secon
do gli impegni che tutti i 
partiti intendono mante
nere, il consiglio sarà riu
nito per eleggere gli as
sessori: il rinvio è sta
to espressamente richiesto 
dal PSDI. 

C'è da registrare infine 
una lettera del partito re
pubblicano — firmata dal 
segretario provinciale Os-
sorio. da quello cittadino 
Notarbartolo e dal consi
gliere provinciale Crìmaldi 
— al segretario della Fede
razione socialista De Mar
tino. Gli esponenti repub
blicani ringraziano dell'in
vito affinché il PRI assu
ma maggiori responsabili
tà in Giunta, ma dichia
rano di non poter aderire 
alla richiesta — ripetuta 
dai socialisti nel corso del 
dibattito che precedette 
l'elezione del sindaco — 
richiamandosi alle decisio
ni prese dagli organismi 
dirigenti che hanno scelto 
«di non andare oltre il 
sostegno alla maggioranza 
una volta approvato il pro
gramma ». « A tale deci
sione — prosegue la lette
ra — ci rafforza la con
statazione che l'appoggio 
dato alla maggioranza è 
presupposto sufficiente per 
la stabilità della Giunta: 
cogliamo l'occasione — 
concludono ì repubblicani 
— per esprimere la più 
viva stima per l'azione che 
il PSI ha intrapreso e che 
valutiamo quale apprezza
mento della politica che 
il PRI svolge con rigore 
e coerenza a Napoli e nel 
paese ». 

CALATA PONTE DI CASANOVA, 4-14- Tel. 267.235-269.727 

DIPLOMA 
CORSO 

ASSISTENTE SOCIALE 
Presso la Scuoia Su

periore di Servizio So
ciale PADRE PIO con
tinuano le iscrizioni ai 
corsi per il consegui
mento del Diploma di 
Assistente Sociale. I 
corsi di specializzazio
ne hanno durata trien
nale. Tutti possono 
partecipare, purché 
forniti del titolo di 
studio di 2. grado, di
ploma Maestra d'Asi
lo o altro titolo trien
nale superiore a nor
ma della legge 16 
maggio 1962 n. 1085. 
I candidati laureati e 
studenti universitari di 
qualsiasi facollà pos
sono iscriversi agli an
ni successivi al primo 
con le modalità previ
ste dal Regolamento. 
I corsi saranno diurni, 
pomeridiani e serali. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria di Napoli 
alla V. Fona 123 tei. 29110 

( 
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Martedì in Federazione attivo con Geremicca e Pavolini 

Al centro del dibattito 
' ' ' . ' ' '• 

i temi dell'informazione 
Il compagno Cozzolino: un accresciuto interesse sul ruolo della stampa comunista 
Necessario un maggiore impegno per la diffusione e per la campagna abbonamenti 

Chi ha paura 
delle TFN ? 

Chi ha paura delle TPN? 
In questi ultimi tempi l'azien
da dei trasporti sembra essere 
diventata un «lupo cattivo» 
e suscita veri e propri tncu-
bt. non solo notturni, in vari 
ambienti politici. I cui espo
nenti, accecati dall'arroganza 
del potere clinctelare clic vie
ne frantumato dall'azione in
trapresa dall'amministrazione 
per eliminare il « bubbone. », 
non esitano ad assumere po
sizioni che li qualificano co
me incauti nella miqliore del
le ipotesi. Come portatori di 
una grossissima coda di pa
glia, nella peggiore. 

E si profila addirittura la 
possibilità che costoro pre
tendano di coinvolgere perfi
no qualche frangia della ma
gistratura nelle affannose ma
novre tendenti a tenere ben 
chiusi i panni sporchi e oli 
scandali che. faticosamente, 
stanno venendo alla luce. 

Il capogruppo de ha fatto 
la voce grossa in Consiglio 
comunale per la nomina del 
nuovo direttore generale. Un 
pò di buon senso avrebbe do
vuto suggerirgli di risparmia
re quelle parole che suonano 
inequivocabilmente come rab
biosa reazione al licenziamen
to del precedente direttore: 
cioè di qttell'ing. Marcello 
Rossetti imputato ->- in li
bertà provvisoria — per truf
fa in danno delle TPN avendo 
per anni riservalo il mono
polio della fornitura di car
burante al cognato dell'on. 
Gaia. 

C'erano tutti gli elementi 
per indurre chiunque a star 
zitto, ma Forte non l'ha fat
to; e non l'ha fatto nemme
no il consigliere de D'Angelo 
la cui profonda competenza 
giuridica è sembrata volati
lizzata quando ha citato ar
ticoli del codice civile che 
non c'entrano per nulla con la 
questione della nomina del 
direttore. 

I due de, e successivamen
te anche il consigliere libe
rale De Lorenzo, hanno im
provvisamente dimenticato 
che è il consiglio di ammi
nistrazione TPN che nomina 
il direttore generale: è ac
caduto per l'appunto con Ros
setti. tanti anni fa, ed è pre
scritto dallo statuto. Per Ros
setti andava tutto bene. Ades
so che il liquidatore prof-
Di Sabato — i/ quale sosti
tuisce a tutti gli effetti il 
consiglio di amministrazione 
— nomina una persona one-
ita e competente direttore ge
nerale delle TPN, i democri
stiani insorgono indignati e 
scoprono per l'azienda un in
teresse che nei decenni delle 
clientele e delle ruberie non 
avevano mai dimostrato. 

Stesso discorso per il fo
glio laurino. Sarà solo un ca
so. ma su quelle (e su altre) 
colonne per anni le TPN han
no avuto solo elogi. E, sempre 
per caso, il periodo degli elo
gi e dei compiacenti silenzi 
coincide con quello indicato 
su certi fogli paga che ì ca
rabinieri hanno di recente se
questrato presso le TPN. e 
che portano i nomi di alcuni 
giornalisti napoletani (oltre 
che di funzionari statali). 

Ci sono molti modi per di
chiarare la propria compli
cità in affari assai poco pu
liti. DC e laurini hanno de
ciso, certo inconsciamente, di 
contribuire alla chiarezza. Se 
continuano così non si potrà 
che esserne felici. 

9 5 D I B A T T I T I SULLA 
QUESTIONE F E M M I N I L E 

La sezione «G. Beatoli» 
del PCI (via Franceschi 8. 
traversa via Slmcoe Martini) 
ha organizzato cinque dibat
titi sulla questione femminile. 
. Questo il programma: «Fa
miglia e società », martedì 7 
dicembre alle 18: « Sessualità 
e società », martedì 21 dicem
bre alle 18; « La donna nel 
mondo del lavoro ». marteai 
11 gennaio alle 18: «Femmi
nismo». martedì 25 gennaio 
•Ile 18: « Il PCI e la que
stione femminile», martedì 9 
febbraio alle 18. 

i< Con la stampa comunista 
per fare avanzare la prospet
tiva di rinnovamento demo
cratico del nostro paese»: 
questo il tema di un attivo 
provinciale che si terrà mar
tedì 7, alle ore 18.30 nella 
Federazione di Napoli. 

Alla manifestazione — che 
aprirà la campagna di ab
bonamento" alla stampa co
munista — parteciperanno 
il compagno Andrea Gere
micca, segretario della Fede
razione e il compagno Luca 
Pavolini, direttore dell'Unita 
e a cui sono stati invitati 
tutti ì responsabili delle com
missioni stampa e propagan
da di tutte le sezioni. 

Perché questo attivo e per
ché proprio ora? Lo chie
diamo al compagno Cozzo-
lino, della commissione starn
ila e propaganda provinciale. 
« Il motivo di questo attivo 

è da ricercate unicamente 
nell'interesse crescente, nel 
partito e fuori, con cui da 
un no di tempo a questa par
te si stanno seguendo le vi
cende dell'informazione, e 
della stampa ». 

A questo proposito Cozzo-
lino ricorda alcuni fatti si
gnificativi: '«Pensa — dice — 

all'impegno con cui i com
pagni stanno affrontando il 
problema delle emittenti ra
diotelevisive private oppure 
alla lotta per una positiva 
risoluzione della vicenda dei 
«Matt ino» e a questo si po
trebbe anche aggiungere il 
successo degli incontri avu
ti, nei giorni scorsi, tra gior
nalisti napoletani, operai e 
studenti, organizzati dallo 
Istituto per lo sviluppo della 
informazione in Campania, 

Tutti sintomi, come dice
vamo, di un impegno nuovo, 
e — cosa questa più interes
sante — più attenta, spe
cialmente nei confronti della 
stampa comunista. « Del re
sto — commenta Cozzolino 
— già all'ultimo convegno 
provinciale degli « Amici del
l'Unità » che tenemmo in 
gennaio, i compagni hanno 
fatto interventi precisi, han
no avanzato critiche molto 
sposso giustificate e, pro
prio in quel convegno, ci fu
rono moltissimi suggerimen
ti poi diventati preziosi ». 

E tutto ciò non è certo un 
fatto casuale. Diversa e più 
complessa è la situazione po
litica nazionale e cittadina e 
diverso e più complesso deve 

quindi essere anche il mo
do in cui i compagni vengono 
informati. 

« Ma contemporaneamente 
ad una informazione più ade
guata ai tempi — continua 
Cozzolino — c'è anche la 
necessità di estendere il rag
gio d'azione della nostra 
stampa: da qui un impegno 
maggiore che bisognerà chie
dere ai compagni per la dif
fusione ». 

E qui Cozzolino Indica già 
degli obiettivi precisi: «bi
sognerà, dice, intensificare 
la diffusione domenicale; poi 
occorrerà riprendere le diffu
sioni, nei giorni feriali, da
vanti alle fabbriche, alle scuo
le, dovunque, insomma, c'è 
una presenza comunista ». 

• ARMATA ROSSA: 
CALOROSO SUCCESSO 

Un grande successo di pub
blico ha riscosso la prima 
esibizione del complesso di 
canti e danze dell' Armata 
Rossa di Mosca, ieri sera al 
palazzetto dello sport. Il pre
stigioso complesso, diretto 
dal colonnello Souren Ba-
bloev replicherà solo oggi al
le ore 18. 

Inconsistente lo « mediazione » di Manfredi Bosco 

«Mattino»: ancora lontane 
le possibilità di accordo 

I punti controversi: la nomina del direttore, la soppres
sione de! « Corriere di Napoli » e le anzianità lavorative 

Per il Mattino è ancora tut
to in alto mare. Si è infatti 
conclusa con un nulla di fat
to la riunione svoltasi l'altro 
giorno a Roma durante la 
quale avrebbe dovuto concre
tizzarsi la « mediazione » del 
sottosegretario Manfredi Bo
sco. In realtà quefta « me
diazione » non è stata altro 
che la riproposizione — con 
qualche ritocco — delle pro
poste formulate dalla Edime 
e considerate inaccettabili dai 
lavoratori della ex CEN. 

Per la questione del diretto
re (la EDIME, come è noto. 
ripropone Mazzoni, contesta-
tissimo dalla redazione), Bo
sco in pratica ha detto che 
occorrerebbe inserire, nell'ac
cordo. la clausola secondo cui 
il direttore s'impegna a con
sultare periodicamente la re
dazione sull'indirizzo del gior
nale e le scelte editoriali. I 
rappresentanti dei giornalisti 
hanno fatto osservare a Bo
sco che questa clausola già 
c'è. ma che nel periodo in 
cui è stato direttore Mazzoni 
ne ha fatto l'uso che tutti 
sanno, cioè l'ha sistematica
mente e completamente igno
rata. 

Non meno assurda la pio-

L'azione tenace dei cittadini per dare un volto umano al quartiere 

Così i comitati inquilini 
lottano per il rione Traiano 

L'impegno dei comunisti -1 problemi della rete fognaria e del deflusso dell'acqua piovana 
C'è perfino un'ordinanza del pretore per lavori che IACP e Regione non hanno eseguito 

I problemi del rione Traia
no tornano energicamente al
la ribalta grazie all'azione dei 
cittadini. Recentemente, infat
ti, gli abitanti di questo rio
ne hanno tenuto una mani
festazione presso la sede di 
Napoli dell'IACP (l'istituto 
per le case popolari) con la 
quale hanno imposto la so
spensione di una serie di 
sfratti. Ma I comitati asse
gnatari, lo stesso consiglio di 
quartiere — come ci riferi
sce il capogruppo del PCI. 
compagno Vittorio Rizzi — 
non solo non intendono ferma
re qui la propria ' iniziativa 
di lotta; anzi la stanno rilan
ciando con forza, per impor
re che il Traiano, che ha poi 
le dimensioni di una vera e 
propria città, divenga un 
complesso dotato di tutte le 
attrezzature necessarie. 

Infatti ad oltre venti anni 
dal completamento del quar
tiere, le cui case rappresen
tano ben il 70 per cento del
l'edilizia popolare, non sono 
ancora stati risolti due pro
blemi fondamentali: quello 
della rete fognaria e del de
flusso delle acque piovane. La 
rete fognaria è talmente ina
deguata. che è stata spesso 
causa di malattie come il ti
fo e l'epatite virale. Per que
sto motivo gli abitanti si so
no battuti per una radicale di
sinfezione e bonifica del luo
go, che però non è mai av
venuta. Quanto al problema 
del deflusso delle acque pio
vane. per smaltire l'enorme 
massa d'acqua proveniente 
dal Vomcro e da Pianura. 
non vi sono che due alvei 
senza sbocco, per cui l'acqua 
è assorbita dal terreno. In 
questo modo si sta creando 
una situazione estremamente 
rischiosa per tutta la vasta 
area. 
. Il criterio con cui è stato 
sfruttato il rione Traiano si 
conferma così ogni giorno di 
più come l'esempio di come 
non si debba costruire un 
comples8*) popolare. E sono 
ancora una volta gli stessi 
abitanti che, di fronte ad uno 
stato di abbandono cui è sta

to lasciato il rione da venti ' 
anni, acquistano coscienza 
sempre maggiore della gra
vità della situazione. Le lo
ro denunce hanno fra l'altro 
provocato una indagine giudi
ziaria della pretura. Le pe
rizie tecniche, decise dal pre
tore Annunziata, hanno con
fermato le condizioni estre
mamente pericolose del rione, 
e messo coaì l'Istituto case 
popolari, la Gescal. e la Re
gione di fronte alle loro gra
vi responsabilità. Si è avu
to persino l'ordine del ma
gistrato di iniziare subito i 
lavori per le strutture più in
dispensabili ma — a quanto 

jiare — per i fondi della Re
gione vi sono ancora ritardi. 

Intanto la popolazione del 
Traiano vive una situazione 
insostenibile. I bambini sono 
costretti ancora oggi a gioca
re per le strade e vicino agli 
alvei, come il piccolo Enzo 
Coppola, che trovò la mor
te sotto una frana avvenuta 
nel '68. • • •. • 

La lotta del rione Traiano è 
quindi una lotta che ha alle 
spalle anni ed anni di soffe
renze e uno stato di abbando
no che. come sempre, colpi
scono gli strati più poveri del
la popolazione. Ed è soprat-

Un fitto calendario dei lavori 

Regione: 5 sedute 
dell' assemblea 

Si sono riuniti ieri, sotto 
la presidenza del compagno 
Mario Gomez D'Ayala. 1 
presidenti dei gruppi consi
liari alla Regione e hanno 
deciso di convocare l'assem
blea per i giorni 9. 14. 15, 16 
e 17, alla sala dei Baroni. 
con Inizio alle ore 10. 

Il calendario del lavori è 
molto Impegnativo e com
prende: modifica del regola
mento intemo del Consiglio 
regionale: bilancio interno 
del Consiglio regionale per 
l'anno 1977: disegno di leg
ge: a Determinazione dello 
standard merceologico del 
latte, delle peercentuali di 
maggiorazione del prezzo ba
se e norme tecniche di va
lutazione e controllo ai fini 
dell'applicazione della leg
ge 8-7-1975 n. 306»;- disegno 
di legge: « Anticipazione di 
somme agli enti ospedalieri 
della Campania che provve
dono alla realizzazione del 
corsi per il personale parasa-
ni tar io»; disegno di legge: 
«Rifinanziamento della leg
ge regionale 9-11-74 n. 58. n-
fmanziata con Iezge regio
nale 26-5-1975 n. 34 program
ma di valorizzazione dei be

ni culturali della Regionee 
Campania ». 

Il calendario prevede Inol
t re : modifiche del regola
mento di attuazione della 
legge regionale 9-11-1974 n. 
58 sulla valorizzazicne dei be
ni culturali; proposta di leg
ge: a Prevenzioni, cura e ria
bilitazione degli stati di tos
sicodipendenza da stupefa
centi e sostanze psicotrope»; 
proposta di legge: « Legge re
gionale 31-8-1973 ti. 16. nor
me sulla previdenza dei con
siglieri della regione Cam
pania. modificazione D; dise
gno di legge: «Modalità di 
inquadramento del personale 
del dfsciolto ente di valoriz
zazione dell'isola d'Ischia»; 
delibera G.R. n. 8946 del 
26-10-1976: « Formazione pro
fessionale parasanitario ospe
daliero - contributo alle scuo
le per il personale parasani
tario della regione»; inter
venti straordinari nel mezzo
giorno (legge n. 183 1976) e 
riconversione industriale»; 
approvazione piano forma-

z:cne professionale anno 1976' 
1977: preawiamento al la
voro dei giovani. 

tutto una lotta che i cittadi
ni portano avanti con coscien
za sempre maggiore della neJ 
cessità di allargarla a tutti i 
quartieri popolari. 

Ecco perchè si è sentita la 
esigenza di costituire numero
si « comitati di edilizia pub
blica » che comprendono le zo
ne di Soccavo. Don Guanel-
la, Cavalleggeri d'Aosta. Ma-
rianella, via Romolo e Remo. 

La battaglia è così conti
nuata nella piattaforma del 
« comitato di edilizia pubbli
ca > di via Romolo e Remo, 
che si articola in una serie 
di proposte che rappresenta
no una concreta possibilità 
di soluzione di quei problemi 
che non riguardano solo il 
Traiano, ma tanti altri rioni 
popolari. 

Si è proposto di costituire. 
così, due mercatini rionali 
nelle zone di via Romolo e 
Remo e via Marco Aurelio. 
che poi — come dice la piat
taforma stessa — « sono ben 
poca cosa rispetto ai 19 pre
visti in origine dal progetto 
originale del quartiere ». La 
realizzazione di questi due 
mercatini verrebbe anciie in
contro alle esigenze occupa
zionali. nei limiti del possibi
le, della città e particolar
mente del quartiere. 

Il secondo punto della piat
taforma ribadisce l'impegno. 
da parte dei consigli circo
scrizionali. di condurre una 
lotta insieme con i comitati 
di quartiere, per la demo
cratizzazione di tutti gli enti 
di edilizia pubblica, in parti
colare dell'IACP. Altra pro
posta riguarda la creazione 
di un complesso polifunziona
le come centro promozionale 
di vita culturale, sportiva e 
ricreativa. 

Sono infine previsti nella 
piattaforma l'occupazione dei 
locali sfitti (il che apporte
rebbe un notevole migliora
mento delle condizioni abita
tive di superaffollamento) e 
l'utilizzo di arce libere per la 
costruzione di servizi sociali. 

Valeria Alinovi 

posta Bosco relativa alla que
stione Corriere di Napoli. LA 
EDIME è noto anche que
sto. è decisa a sopprimere la 
testata pomeridiana. Bosco 
ò c e in pratica: « sì accetti la 
decisione della EDIME, con 
l'impegno di rivedere la 
questione nel termine di otto 
mesi ». 

Che senso avrebbe, obiet
tano i lavoratori, riesamina
re la questione dopo un pe
riodo così lungo di assenza 
dalle edicole del giornale? In
fine, ultima questione contro
versa, il problema degli scat
ti di anzianità e delle retri
buzioni. E' noto che la EDI
ME vorrebbe riassumere il 
personale licenziato senza ri
conoscere a ciascuno l'anzia
nità e l'8 per cento in più 
un giornalista (o un tipogra
fo) che magari ha lavorato 
per trent 'anni si troverebbe 
così nella stessa situazione di 
un giovane all'inizio dell'atti
vità. Bosco ha proposto la 
corresponsione di un 5 per 
cento in più sui minimi di 
stipendio contrattuali per chi 
ha fino a 10 anni di anzia
nità e l'9 per cento in più 
per chi ha un'anzianità lavo
rativa superiore ai dieci anni. 

I rappresentanti dei lavora
tori hanno espresso la più 
completa insoddisfazione per 
le proposte del sottosegreta
rio che, peraltro, erano state 
cVchiarate inaccettabili anche 
dalla EDIME. 

La trattativa, quindi, è sta
ta sospesa. Ieri sera si è 
svolta al Mattino una lunga 
assemblea durante la quale 1 
rappresentanti sindacali dei 
poligrafici e dei giornalisti 
hanno fatto il punto sulla si
tuazione. Nel momento in cui 
scriviamo l'assemblea non si 
è ancora conclusa. L'orienta
mento prevalente, comunque, 
sembra quello di sollecitare 
un incontro con il Banco di 
Napoli che. come è noto, 
conserva la proprietà delle 
testate. Pare, infatti, che lo 
accordo per l'affidamento del
la gestione dei giornali alla 
EDIME non sia stato anco
ra perfezionato. C'è, anzi, un 
impegno espresso pubblica
mente da Pagliazzi, presiden
te del Banco, a firmare il 
contratto solo dopo la conclu
sione delle trattative della 
EDIME con 1 sindacati. Dal 
momento che la trattativa è 
ben lontana dall'essersi con
clusa. potrebbe "insomma an
che « saltare » la cessione c'ol
ia gestione alla società mista 
Rizzoli-Affidavit, « Impasse » 
la cui prima conseguenza è 
il fatto che II Mattino e le 
altre testate mancano dalle 
edicole ormai da più di un 
mese. 

Arrestato dai 
carabinieri 

tre anni dopo 
la rapina 

E" stato arrestato ieri notte 
nella sua abitazione in via 
Fratelli Rosselli, a Caivano, 
uno dei sette rapinatori che il 
15 ottobre del 1973 assaltaro
no e rapinarono un furgone 
del Banco di Roma che tra
sportava 176 milioni di lire. 

L'operazione è stata porta
ta a termine dai carabinieri 
del gruppo Napoli II guidati 
dal colonnello Musti. L'arre
stato si chiama Umberto Do
natilo, ha 44 anni, ed era da 
tempo broccato dai carabinie
ri in quanto sospettato di es
sere l'autore della rapina al 
furgone. Pochi giorni dopo il 
colpo, infatti, i carabinieri fe
cero irruzione in casa del Do-
nadio e vi trovarono 6 milioni 
e 900 mila lire, frutto, appun
to, della rapina. Da alloro, 
sulla testa del Donadio. pen
deva un mandato di cattura 
che solo oggi, a tre anni di 
distanza, e dopo lunghi appo 
stamenti, è stato possibile ese
guire. 

L'assalto al furgone del Ban
co di Roma, fece all'epoca 
molto scalpore, soprattutto 
per 11 modo con cui la rapina 
fu compiuta. Il furgoncino del 
Banco di Roma fu bloccato 
da due auto mentre viaggia
va lungo l'autostrada del sole 
in direzione di Avellino. Dalle 
automobili scesero sette indi
vidui che. volto mascherato 
ed armi in pugno, disarmaro
no le guardie giurate. Vincen
zo Fioretti e Vincenzo Calan
dra. che scortavano il furgo
ne e. rotti i vetri del furgon
cino. si impadronirono di 176 
milioni. 

• • « 
Quattro banditi armati e 

mascherati, nel pomeriggio di 
ieri, intorno alle 13,50, hanno 
fatto irruzione nell'agenzia di 
distribuzione dei giornali « In-
terdìpress » all'agiporto Gal
leria n. 3 ed hanno rapinato 
al titolare, Dario Guardasole. 
4 milioni ed altro materiale 
di vario valore. 

f. p. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

ennar mm Dl
 ACQUISTARE 

orUOM I |.E VOSTRE BOMBONIEI 
VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Via E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONI 

. Dl SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI • PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 
Via OuaaUl Nmvl, 1* • T«W. IH li» 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI Dl NAPOLI 

A V V I S O 
L'Opera Universitaria dell'Università degli Studi d; 

Napol: acquisterebbe o prenderebbe in fitto locali da adi
bire a centro mensa per studenti nei press: di via Mezzo
cannone e di via Partenope. • 

Le offerte vanno indirizzate alla Direzione dell'Ente 
alla via A. De Gasperi n. 45 - Napoli. 

Napoli. 3 dicembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

prof. Raffae'/.o Franchini 

BENEVENTO - Dai partiti democratici 

Sottoscritto 
l'accordo 

per la Giunta 
Riserve del PCI sulle questioni urbanisti
che - Assurda ipotesi di un monocolore de 

Si conclusa la prima lun
ga fase delie trattative tra i 
partiti dell'arco costituziona
le per la costituzione della 
(limita comunale con la fir
ma della intesa programma
tica. 

Il programma nelle linee ge
nerali ricalca quello firmato 
lo scorso anno. La mancanza 
di innovazione è da ascrive 
re al fatto die i momenti 
qualificanti della intesa del 
settembre scorso non sono 
stati attuati. Dal punto di vi
sta istituzionale la intesa fir
mata venerdì prevede l'ac
corpamento di alcuni asses
sorati e la diminuzione del 
numero delle commissioni. 
Sul programma, comunque, è 
stata espressa una riserva del 
nostro partito per le questio
ni urbanistiche. 1 comunisti 
infatti avevano chiesto che 
si andasse ad un esame nel-
l'intcrpatitico delle delicate 
questioni urbanistiche ogget
to come è noto di un espo
sto denunzia da parte del 
PCI per la nota vicenda del
le licenze rilasciato dal sin
daco. Avrebbe potuto essere. 
questo, terreno di serrato con
fronto per la formazione di 
ampie maggioranze aperte al 

contributo delle forze popo
lari. 

Il tema di Giunte intanto vi 
è da registrare che negli am
bienti politici ben informati 
si sta tornando con insisten
za sulla possibilità di una 
Gimita minoritaria composta 
da soli democristiani- Propo
sta questa che non ha alcun 
fondamento visti anche i deli-
borati delle altre forze M i 
tiche orientati verso giunte di 
emergenza che comprendano 
tutte le forze politiche demo
cratiche. 

H' un'altra manifestazione 
della arroganza della DC che 
impossibilitata a costituire 
maggioranze elle riproponga
no la vecchia logica del clien
telismo e delle baronie ten
ta di riversare sugli alleati mi
nori la responsabilità delle 
crisi del connine e della pro
vincia di Benevento. In prò 
posilo, la posizione del PCI 
è molto chiara e si riaffer
ma con fnr/a la esigenza di 
andare alla costituzione di 
giunte di emergenza che fa
cendo cadere definitivamente 
la preclusione anticomunista 
diano garanzie per lo svilup
po della città e del Sannio. 

CASA Dl CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI Dl NAPOLI 

A V V I S O 
L'Opera Universitaria dell'Università degli Studi dl 

Napoli, è interessata ad offrire agli studenti universi
tari. in regola con le disposizioni che regolano la con-
cessione dell'Assegno di Studio, libri di testo, materiale 
didattico e scientifico, nonché tutto quanto possa essere 
utile all'approfondimento delle discipline di studio e/o 
necessario alle loro applicazioni. 

Pertanto, le libreria e i negozi specializzati in forni
ture universitarie, interessati al presente avviso, sono 
invitati a prendere contatti con l'Ente sito in Via De 
Gasperi n. 45 Napoli. 

Napoli, 3 dicembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

prof. Raffaello Franchini 

srile "pel l'uama più..? 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB0LE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

t MINIPREZZI FISSI ] 
QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINUTISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 
ed in più in omaggio l'AGENDA '77 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE Dl PIÙ' 

Riscaldamento: 

conTRIPLEX-Mrogas 
subito un impianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il •Presti-caldo» Trìplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 
Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 
Affidati a Triplex Idrogas: 
una marca della «Zanussi Climatizzazione». 

aTresti-caldo" 

BANCA DAMERICA E D ITALIA. 

Riformati presso: 

GENERAL TERMOl 
DI V. IACENTI 

7283062 
80126-NA POLI Via MonIevergìnei6^-Tel. 7284201 
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Affermato in un incontro presso il ministero del Lavoro 

La produzione FIAT a Grottaminarda 
comincerà nei primi mesi del 1978 
Alla fine del '78 l'occupazione dovrebbe arrivare alle 1000 unità — Martedì 
sciopera il nucleo industriale di Avellino per il mantenimento dell'impegno 
Tecnocogne — Interrogazione di Alinovi e Adamo per la decisione dell'EGAM 

La DC punta alla «terziarizzazione» del centro 

Cava : una dopo 
l'altra chiudono 

le fabbriche 
Alla «Pisapia» (ceramiche) i lavoratori chiedono 
la requisizione - 200 posti persi al pastificio Ferro 

« • ( • m i m i m i I I I I I I I I I H H m i n i m i m i m i m u n i i u m i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i m i i i i i i u m t * 

LA FIAT dovrebbe comin
ciare la produzione a Grotta
minarda nei primi mesi del 
1978; verso la fine del 1977 
impiegherebbe presso lo sta
bilimento 200/300 unità per 
arrivare alla fine del 1978 alle 
1.000 unità. Questi impegni 
sono emersi nell'incontro svol
tosi presso il ministero del 
Lavoro alla presenza del sot
tosegretario Armato. La FIAT 
non era presente all'incontro 
e questo ha reso molto più in
certa la discussione e queste 
stesse assicurazioni. Restano 
infatti aperti numerosi inter
rogativi circa l'insediamento 
della FIAT nella valle della 
Ufita. C'è da chiedersi, infat
ti. se la FIAT intende effet
tivamente realizzare una ini
ziativa d! sviluppo industriale 
per la costruzione di autobus, 
casi come richiede il movi
mento sindacale, o un'offici
na per operazioni di montag
gio. 

E' necessario insomma, e lo 
hanno ribadito nell'incontro 
tanto le organizzazioni sinda
cali quanto l'assessore regio
nale al Lavoro Domenico Ie-
voli, che la FIAT dica chia
ramente quali sono le proprie 
intenzioni e dia maggiori in
dicazioni in relazione al pro
getto di Insediamento a Grot
taminarda; va evitato in ogni 
modo che si ripetano nel con
fronti del Sud iniziative in
dustriali non autopropulsive. 
che non siano cioè capaci di 
portare con sé « indotto ». e 
che si servano di mano d'ope
ra non qualificata. Iniziati
ve insomma che accentuereb
bero gli squilibri esistenti tra 
Nord e Sud ed ancora imper
niate sulla logica dello sfrut
tamento degli incentivi. 

Sui temi dello sviluppo eco
nomico dell'Irpinia e quindi 
degli impegni presi per inse
diamenti industriali nella pro
vincia. gli operai del nucleo 
Industriale di Avellino e le 
popolazioni dell ' hinterland 
scenderanno in sciopero mar
tedì 7 dicembre. Questa è la 
prima di una serie di lotte zo
nali, indetta dalla federazione 
sindacale unitaria irpina 
(CGIL-CISL-UIL), altri due 
scioperi, tra il 14 ed il 18 di
cembre prossimi, sono previsti 
nella valle dell'Unta e nella 
valle Caudina. 
' «Tre — dice il compagno 
Giovani Befaro. responsabile 
di organizzazione in seno alla 
segreteria provinciale della 
CGIL — sono, in sostanza, gli 
obiettivi dello sciopero di mar
tedì prossimo. Innanzitutto, 
chiediamo che, diversamente 
da quanto ha dichiarato il suo 
commissario, dott. Niutta, lo 
EGAM realizzi lo stabilimen
to della TECNO COGNE nel
l'hinterland di Avellino. Su 
questo punto, come sindacato, 
non siamo minimamente di
sposti a transigere: sono sta
ti già spesi miliardi per espro
pri ed infrastrutture, esiste 
un bisogno di occupazione 
crescente tra le nostre popo
lazioni che nessuno deve per
dere di vista. 

' « Per quel che riguarda — 
ha aggiunto Befaro — la 

Tre nuovi 

interventi 

del « Living » 

a Napoli 
Questa mattina, alle ore 

11. il « Living Theatre, non 
tiuovo ad esperienze del ge
nere in altre istituzioni psi
chiatriche italiane, farà un 
intervento nell'ospedale psi
chiatrico napoletano « Frul
lone ». 

Nella serata di oggi, inve
ce il gruppo teatrale ameri
cano. sarà al centro Reich, 
•He ore 21, dove presenterà le 
sue a Sette meditazioni sul 
sadomasochismo politico». 

Martedì, dalle 15.30 in poi. 
all'istituto universitario o-
rientale, il « Living Theatre » 
Interverrà con « Workshop ». I 
Quest'ultima iniziativa, orga
nizzata dallo istituto di in- ' 
glese dell'orientale, e dalla j 
cattedra di storia del teatro. 
è aperta a tutt i gli studenti. l 

" collaborazione " che il mi
nistro De Mita intende dare 
al nostro impegno, vorrei pre
cisare alcune cose. Serve a 
molto poco, sorvolando anche 
sull'idoneità della sede, con
vocare i sindacati sul comi
tato provinciale della DC, psr 
dire di essere d'accordo con la 
nostra lotta. L'on. De Mita, 
piuttosto, deve impegnarsi a 
promuovere un incontro dei 
sindacati con i ministri delle 
Partecipazioni statali e della 
Industria per discutere la que
stione e risolverla positiva
mente. 

«Gli altri due scopi della 
nostra lotta — dice in conclu
sione Befaro — consistono 
nella richiesta che la maggior 
parte delle fabbriche del nu
cleo, diversamente da come 
hanno fatto, mantengano ap
pieno gli impegni di manodo 
pera che hanno preso, e nel 
cercare di sensibilizzare i po
teri pubblici sulla nostra "ver
tenza sociale". Con essa Ghin
diamo che si assicurino alla 
zona tutta una serie di ser
vizi sociali (dai trasporti agli 
asili nido), resi ovviamente 
ancora più necessari dalla 
presenza delle aziende del nu
cleo ». 

In merito alla questiono 
della TECNO-COGNE, biso
gna segnalare anche un'inter
rogazione, a firma degli on. 
compagni Alinovi ed Adamo. 
ai ministri del Bilancio e 
delle Partecipazioni statali e 
dell'Industria, per chiedere 
qual è la posizione del go
verno e quali iniziative inten
de prendere. 

Un preside a Casaletto Spartano 

Sposta la scuola 
nel «suo» comune 

Sezioni di media trasferite da Battaglia a Tortorella 
perché il capo dell'ìsituto è consigliere de nel secon
do comune - Minacce agli studenti - Molte proteste 

Un esposto dei cittadini di 
Casaletto Spartano è stato 
presentato al provveditore 
agli studi di Salerno e per 
conoscenza alla procura del
la repubblica. I fatti denun
ciati sono questi: all'inizio 
dell'anno scolastico il preside 
e il vicepreside della scuola 
media di Caselle in Pi t tan 
spostavano le due sezioni 
staccate dalla frazicne Batta
glia di Casaletto Spartano al 
comune di Tortorella, senza 
nessun motivo. Le due sezio
ni, staccate da parecchi anni 
a Battaglia, servivano bene 
la popolazione scolastica es
sendo al centro dei comuni 
interessati (Casaletto Spar
tano e Tortorella). 

La decisione del preside si 
spiega solo in una gretta lo
gica clientelare, in quanto 
egli è consigliere comunale e 
segretario della de di Torto-
reìla. Una logica dunque di 
privatizzazione della scuola 

che alimenta contrasti inesi
stenti tra i comuni interes
sati. 

Intanto i vari spostamenti 
hanno fatto perdere più di 
un mese di scuola agli alun
ni. Ma le angherie del pre
side non si sono fermate qui: 
ha formato le classi secondo 
i comuni di provenienza arri
vando perfino a minacciare 
gli alunni di Casaletto e Bat
taglia di bocciatura. Il patro
nato scolastico poi non tra
sporta i figli dei contadini 
dalle case coloniche a scuo
la. dicendo che il pullman 
non può transitare per la 
strada denominata Sisamo 
Fortino perché non collauda
ta mentre c'è solo un limite 
di velocità da rispettare. 

Nell'esposto i cittadini di 
Casaletto Spartano e di Bat
taglia chiedono anche l'allon
tanamento del preside i cui 
atteggiamenti hanno irritato 
la popolazione. 

All'ospedale psichiatrico di Nocera Inferiore 

Né cibo né medicine 
per 2000 ammalati 
Se non si reperiranno almeno 7 miliardi saranno sospese le 
forniture — La lotta dei dipendenti in sciopero da 26 giorni 

O entro pochi giorni si re
periscono sette miliardi or> 
pure dal primo gennaio gli 
oltre duemila ricoverati nel
l'Ospedale psichiatrico « Vit
torio Emanuele II » di Noce
ra Inferiore resteranno senza 
cibo e senza medicinali. 

E' questa la più drammati
ca tra le denunce formulate 
dal personale dell'ospedale e 
dai responsabili sindacali di 
categoria nel corso di un in
contro con i giornalisti svol
tosi ieri nel cinema del « Vit
torio Emanuele II ». 

Il deficit è di 14 miliardi 
1 e le ditte fornitrici, sia di 
generi alimentari che di me
dicinali, si rifiutano di conti
nuare e approvvigionare l'o
spedale oltre il 31 dicembre 
se non saranno liquidate, al
meno in parte, le loro spet
tanze. Sono state indette an
che nuove gare d'appalto per 
le forniture ma sono andate 
deserte. 

Con oggi sono ben 26 gior
ni che i 1.150 dipendenti del
l'ospedale sono in sciopero. 
Una lotta condotta col altis
simo senso di responsabilità 
e che ha come scopo princi
pale quello del miglioramento 
dell'assistenza agli ammalati 
sia per quanto riguarda 
le condizioni ambientali e di 
vita sia per quanto attiene 
alla terapia medica. 

Hanno tenuto a sottolinear
lo con l'opportuno rilievo sia 
i dipendenti che i loro rap
presentanti sindacali. 

La loro azione non riguar
da rivendicaz;oni salariali o 
normative (ci hanno detto che 
pur essendo stato recepito 
dall'amministrazione il con
tratto nazionale di lavoro, per 
il momento non chiederanno 
la corresponsione dei miglio
ramenti salariali previsti), in
veste direttamente il proble
ma dell'assistenza agli am
malati di mente. 

L'ospedale di Nocera Infe
riore è consonile. Un con
sorzio di cui fanno parte le 
Province di Salerno. Camoo-
basso. Isernia e Cosenza Pre
sidente de! consorzio, per una 
norma dello statuto, è il pre
sidente della Provincia di Sa

lerno. al momento il compa
gno socialista Fasolin. -

Sia i dipendenti dell'ospe
dale che i sindacati hanno 
posto a base della loro azio
ne tre precise richieste: scio
glimento del consorzio, repe
rimento immediato dei sette 
miliardi per fronteggiare la 
situazione, impegno diretto 
delle province interessate per 
una diversa assistenza psi
chiatrica. 

Lo scioglimento del consor
zio viene chiesto perchè rite-

Cava Tirreni: 
incendiata 

l'agenzia di 
distribuzione 
dei giornali 

Un incendio ha completa
mente distrutto, l'altra notte, 
i locali dell'agenzia di di
stribuzione dei giornali di 
Cava dei Tirreni, in via Ca
nale 8, di proprietà di Elio 
Lamberti e figli. 

Uno o più sconosciuti, ver
so le 23 della notte scorsa, 
hanno forzato la saracinesca 
e hanno versato all 'interno 
dell'agenzia alcuni litri di 
benzina. L'incendio si è su
bito sviluppato distruggendo 
giornali e riviste e impegnan
do vigili del fuoco per diver
se ore per spegnere le fiam
me. I danni superano i die
ci milioni: solo per un caso 
fortuito ncn è esplosa una 
bombola di una stufa a gas 
che si trovava in una sala. 

Tuttavia le abitazioni so
prastanti l'agenzia erano già 
state fatte sgomberare dalle 
famiglie. Sono in corso le in
dagini da parte dei carabi
nieri del nucleo investigativo 
di Cava dei Tirreni che han
no trovato sul posto una ta
nica di 10 litri e attrezzi da 
scasso. 

nuto la premessa indispensa- , 
bile per l'inserimento degli • 
ospedali psichiatrici nella ri
forma ospedaliera e in quella 
sanitaria più in generale. Si 
chiede cioè che l'assistenza 
psichiatrica non venga più ge
stita dalle Province ma en
tri a far parte dell'assisten
za sanitaria così come viene 
erogata per altre forme di 
malattia. 

L'impegno richiesto alle 
province e che potrebbe ap
parire contraddittorio con 
quest'ultimo fine è chiara
mente un fatto transitorio, di 
preparazione al passaggio da 
una fase all'altra. 

La lotta viene coadotta in 
modo esemplare. I disagi agli . 
ammalati sono ridotti al mi
nimo. come ci hanno confer- I 
mato alcuni del ricoverati con 
i quali abbiamo scambiato 
qualche parola. A non fun
zionare è solo la lavanderia 
ma non per responsabilità 
del personale dell'ospedale. 
Questo servizio è dato in ap
palto e i dipendenti della dit
ta sono in sciopero per
chè non sono stati pagati. 
Eppure, nonostante tale com- j 
portamento e volutamente 
ignorando la relazione del di
rettore sanitario, prof. Fail-
!a. che non ravvisa nell'at
tuale situazione uno stato di 
emergenza, il prefetto di Sa
lerno" con chiari intenti pro
vocatòri e intimidatori, ha 
precettato tut to il personale 
dei servizi. 

Nel decreto di precettazio
ne è detto che è s tato adot
tato sulla =cort.i di una rela
zione del medico provinciale. 

I lavoratori e i loro rappre
sentanti sindacali, nel corso 
della conferenza stampa.han-
no precisato che in tut t i que
sti g.orni di sciopero mai il 
medico provinciale o un suo 
incaricato s'è recato nell'o 
spedale. Come, dunque, ha ri
levato lo « stato di emergen
za »? L'incontro si è conclu
so con la formulazione da 
parte dei lavoratori della ri
chiesta di dimissioni dell'at
tuale consiglio di amministra
zione e di un incontro a li
vello ministeriale per sbloc
care la situazione. 

NON PERDERE UN'OCCASIONE C O S Ì . . . . . 
FINO AL 31 DICEMBRE 1976 

UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 
DA L. 2.310.000 

IVA INCLUSA 
CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 

I I I DEAN CARS 
VIA APPIA SUD KM 17 400 

« A quando la requisizione, 
signor sindaco? ». E' il tito
lo del manifesto che le orga
nizzazioni sindacali e il Con
siglio di fabbrica della 
Pisapia. fabbrica di cerami
che hanno fatto affiggere su 
tutti i muri di Cava dei Tir
reni. Il sindaco, per tut ta ri
sposta, si è reso irreperibi
le, visto e considerato che 
gli sarebbe riuscito molto 
difficile spiegare ai lavorato
ri perché non provvedeva a 
mettere in at to la volontà e-
spressa quasi all' unanimità 
dal Consiglio comunale. 

La lotta operaia - c"ii 
questi ultimi mesi sta scon
volgendo l'immagine da car
tolina di Cava dei Tirreni, 
rivelando come dietro la fac
ciata perbenista e di « tut to 
riposo » si celino enormi con
traddizioni. 

« Nella nostra fabbrica — 
racconta Maria Rosaria del 
Consiglio di fabbrica — gua
dagnavamo 90.000 lire al me
se. I tornitori prendevano 
300.000 lire ma erano costret
ti a fare 13 e 14 ore al gior
no di lavoro. La lavorazione 
non veniva interrotta nemme
no il sabato e la domeni
ca ». 

E Riccardo, sempre del 
consiglio di fabbrica: « I l pa
drone ha deciso i licenziamen
ti quando una parte notevo
le cVìi 50 operai ha deciso 
di iscriversi al sindacato. 
Le ceramiche artistiche del
la Pisapia sono molto ri
chieste sul mercato. Esportia
mo in Giappone, in Germa
nia. ed abbiamo un contrat
to per fornire una catena 
di autogrill. In fabbrica c'è 
materiale per lavorare quat
tro mesi e non ci sarebbe 
bisogno di fondi per ripren
dere a lavorare. Ma non è 
certo la mancanza di fondi 
che spinge il sindaco a non 
requisire la fabbrica! 

Questo padrone che gli ope
rai ci descrivono così rozzo, 
che se ne va in giro per 
la fabbrica armato di pistola, 
che insulta i lavoratori ed è 
pronto a chiudere tut to ap
pena sente parlare di sinda
cato, è un buon esempla
re di una classe che è im
prenditoriale solo dì nome. 
Sarebbe più giusto parlare 
cV speculatori visto che le 
iniziative insutriali nate dopo 
lo smantellamento dell'indu
stria tradizionale dei pastai 
e dei tessili, hanno tut te in 
comune il rifiuto di qualsia
si elemento di rigidità nei 
processi produttivi, sono fon
date sul sottosalario, sul su-
persf rutta mento. 

Oggi questa rete di picco
le industrie costruite con 
grande spreco di denaro pub
blico è messa in discussio
ne per intero: avanzata un at
tacco massiccio all'occupazio
ne, dietro il quale si na
sconde il cVsegno sempre più 
chiaro di fare di Cava dei 
Tirreni una città terziaria. 

i in mano alle forze della spe
culazione residenziale e di 
lusso. Così si spiega come 
il Pastificio Ferro passi, no
nostante una ripresa del set
tore, da 250 operai a meno 
di 50, accaparrandosi ben 
500 milioni dall'IMI per lot
tizzare una parte dei suoi 
terreni e ricavarne abitazio
ni che si vendono dagli 8 
ai 15 milioni a vano. 

Alla stessa logica si ispira 
il credito commerciale tirre
no che sta a t tuando una spre
giudicata azione dì disimpe
gno dei suoi capitali per im
piegarli in canali più reddi
tizi. Ne fanno le spese gli 
operai delle manifatture tes
sili cavesi da tre anni in 
cassa integrazione, in attesa 
che spunti un buon acquiren
te e la Tirrenia arredamen
ti un mobilificio occupato 
dalle lavoratrici, che non pos
sono certo tollerare che chi 
compra la fabbrica compri 
pure la loro disoccupazione 
(meglio salvare gli uomini 
che sono padri di famiglia 
e rimandare le donne a cu
rare i fornelli). 

Questa ultima lotta special
mente ha sollevato un vespaio 

a Cava perché dietro il cre
dito tirreno c'è Amabile, neo
notabile democristiano, che 
si è dovuto precipitare a de
nunziare quattro compagni 
sindacalisti colpevoli di aver 
bollato con un manifeste il 
carattere speculativo dell'ope
razione. Certo, la faccenda 
non giova molto alla fama 
dell'onorevole che, dopo una 
campagna elettorale costa
ta decine di milioni, entra
to per il rotto della cuffia 
al parlamento, ha tentato di 
caratterizzarsi come una for
za dinamica, aggressiva, «pro
duttiva ». 

La verità è che le lotte 
operaie stanno alimentando 
le contraddizioni della DC 
cavese, che è diret tamente 
investita dalla crisi di un tes
suto economico precario che 
essa aveva permesso si svi
luppasse • in modo così di
storto. Essa non riesce a for
mulare proposte valide, è in
capace di diatricarsi dalle ma
glie della vecchia politica, con 
una amministrazione imbrat
tata dal voto fascista e sem
pre più impotente di fronte 
ai drammatici problemi del
la città. 

Le alternative sono chia
re: o avanzano i progetti 
delle forze speculative come 
quello che si propone di lot
tizzare le aree intorno alla 
famosa badia o si mette ma
no ad un piano che vaio-
rizzi le risorse, dia una ri
sposta alla domanda pressan
te di case a basso costo, di 
servizi sociali adeguati, a w i i 
un processo di riconverslo-

} ne della piccola e media in
dustria con l'intervento del-

I la regione. 

Michele Santoro 

..metti un.. 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
della Fattoria 
Rivellini. Avrai 
la certezza di 

RUSPANTE avere un 
a tavola... Prenotalo 
oggi, non aspettare domani 

E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 

X£KOS AVERSA Tel 8906927 . 8902482 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

irPresti-cakto" 
BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 

informati presso: 

SOMENAERIMPIANTi 
Salita Tarsia, 139 
Telefono 200.802 - 210.825 

NAPOLI 

REALIZZAZIONE 
n.1 

Pellicce pregiate e tappeti persiani 

ribassati fino al 50%-70% 
CONTINUA FINO AL 31 DICEMBRE 

la grandiosa vendita di realizzo in Napoli 

VIA SANTA BRIGIDA, 67 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

PELLICCE PREGIATE 
Visone maschio canadese 
Visone canadese code 
Giacca gazzella 
Pelliccia gatto cinese 1 
Persiano swakara i 
Foca naturale 
Persiano zampe nere i 
Castoro canadese trasp. i 
Pelliccia marmotta canadese > 
Giacca volpe rossa - rit. • 
Giacca uomo foka • 
Giacca agnello Tibet i 
Rat mousquet visonato • 
Giaccone opossum i 
Castorino naturale i 
Lapin francese i 
Coperta lapin matrimoniale i 
Lapin giubbino i 

L. 890.000 
• 590.000 
> 99.000 
i 345.000 
i 390.000 
• 690.000 
i 295.000 
i 990.000 
> 990.000 
> 295.000 
> 395.000 
• 190-000 
i 490.000 
> 350.000 
» 295.000 
> 125.000 
> 79.000 
> 59.000 

Kashmir 
Kashmir 
Kashmir Baff 
Herivan dis. Isphan 
Herivan dis. Tabriz 
Bukara Karachi 
Kashmir 
Bukara Kashmir 
Bukara Karachi 
Belucistan 
Mesched 
Schirvan Baff 
Bukara Zoranin 
Kashmir Sapm 
Keysari 
Bukara Karachi pass. 
Helayer 
Passatoia Pakistan 

228x158 L 
178x124 > 
198x128 » 
202X100 » 
186x128 > 
178 x 126 » 
168X122 > 
200 x129 > 
175 X131 » 
128 x 82 > 
168 X 98 » 
180x126 > 

94 X 66 » 
235 X 88 » 
331 x 81 > 
514X104 » 
222 x 80 > 

TAPPETI PERSIANI 
, 340.000 
275.000 
245.000 

210.000 
240.000 
160.000 
195.000 
280.000 
«5.000 
85.000 
90.000 
195.000 
70.000 
95.000 

225.000 
190.000 
750.000 
140.000 

VASTO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI TRASPORTATI NATURALI DA 
L 1.390.000 — VASTO ASSORTIMENTO DI PELLI E COLLI DI TUTTI I TIPI 

Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia 

NAPOLI - V IA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 

La ICE SNEI 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni e trattative: 
Uffici della Società - Via Cervantes, 35 • NAPOLI 
Telefoni: 32.»JSt - 32.23.93 

ICE SUD 
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PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 5 dicembre 
1976. Onomastico. Dalmazio 
(domani: Nicola). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 39; richieste di 
pubblicazicne 19; matrimoni 
religiosi 5; matrimoni civiii 
3; deceduti 21. 

LUTTO 
Si è spento il padre del 

compagno Angelo Pedata. 
Giungano ai familiari tutti 
le più sentite condoglianze da 
parte della federazione del 
PCI, del sindacato CGIL, del
la cellula ATAN e della reda
zione dell'Unità. 

LUTTO DELLA COMPAGNA 
DE VINCENZO 

Si .seno svolti a Portici i 
commossi funerali del com
pagno Ciro De Vincenzo, sti
mata figura di militante co
munista. padre della compa
gna Elvira, consigliere pro
vinciale e comunale del PCI 
a Portici. 

Alla nostra compagna e ai 
familiari tutti giungano in 
questo momento di dolore le 
.sentite condoglianze dei co
munisti di Portici, della Fe
derazione del PCJ, dei grup
pi consiliari comunale e pro
vinciale. e dell'Unità. In me
moria del compagno scompar
so i compagni Arnoldo Barile 
e Pina Mutarelli hanno sot
toscritto L. 20 000 per la se-
zione PCI di Portici. 

ELEZIONI • -
DEL SINDACATO 
INGEGNERI 

Con' la partecipazione dei 
presidenti e dei segretari pro
vinciali dei sindacati inge
gneri liberi professionisti di 
Napoli. Avellino. Benevento. 
Caserta e Salerno si è proce
duto alle elezioni del presi
dente del consiglio regionale, 
ing. Enrico Papa, presidente 
del Slip di Napoli, e alla no-
n r n a dell'ing. Franco Fron-
zcni a segretario regionale. 
segretario nazionale aggiunto 
e consigliere nazionale. 

CONCORSO 
DELLA FACOLTÀ' 
C! ECONOMIA 
E COMMERCIO 

E' stato bandito un pub
blico concorso per l'assegna
zione di sedici funzioni di 
esercitatore presso i seguenti 
istituti della facoltà di eco

nomia e commercio: istituto 
di diritto privato, n. 1 eser
citatore; diritto pubblico. 1; 
economia. 1; finanza. 1; lin
gue, 6; matematica. 2; mer
ceologia. 1; ragioneria. 1; sta
tistica, 1; tecnica industria
le. 1. Gli aspiranti sono invi
tati a presentare domanda 
in carta semplice indirizzata 
al preside della facoltà, pres
so la presidenza, entro le ore 
12 del 18 dicembre 1976. Alla 
domanda va allegato una do
cumentazione at tes tante che 
il candidato è titolare di al
tro rapporto di impiego. 

Costituiscono titoli prefe
renziali per l'assegnazione 
delle suddette funzioni: a) 
il possesso di esperienza di
dat t ic i e/o di ricerca, con 
particolare riferimento alla 
funzione di esercitatore già 
svolta presso la facoltà; b» 
il possesso di ulteriori titoli, 
come l'aver goduto di borse 
o assegni di studio, l'aver 
partecipato a corsi di specia
lizzazione, ecc.; e) le pubbli
cazioni o contributi scienti
fici; d) il voto di laurea. 

I candidati sono invitati a 
dichiarare nella domanda di 
partecipazione al concorso il 
possesso dei titoli e a for
nirne la documentazione in 
carta semplice o in fotocopia. 

Sono ammessi tra i titoli 
lavori dattiloscritti purché 
accompagnati da una dichia
razione di un professore uf
ficiale della facoltà che assi
curi la paternità dell'elabo
rato. 

CORSI D'INGLESE 
ALL'AMERICAN CENTER 

Presso l'American Studies 
Center sono aperte le iscri
zioni ai corsi d'inglese che a-
vranno inizio dopo l'Epifania. 
Le iscrizioni ai corsi — che 
seno n tutti i livelli, da quel
lo per assoluti principianti a 
quello di perfezionamento e 
che si svolgono a scelta in 
vane ore ed in turni diversi 
— vanno effettuate prima del 
24 corrente presso la segre
teria dell'istituto in via 
d'Isernia 36. tei. 660562 681110. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia via Calabrit-

to 6, c.so Vittorio Emanuele 
225, c.so Vittorio Emanuele 
733. via M. Schipa 26; Rivie
ra via Mergell :na 148; S. Fer
dinando via Roma 252; San 
Giuseppe S. Anna dei Lom
bardi 7; Montecalvario via 

Concordia 7. via Portamedi-
na 8; Avvocata via S. Rosa 
101, via Appulo 15; S. Loren
zo c.so Garibaldi 218, via Fa-
ria 121; Stella S. Teresa al 
Museo 106. via Sanità 30: S. 
Carlo Arena SS. Giov. e Pao
lo 97: Colli Aminei Colli A-
minei 227; Vicaria Maddalena 
all'Annunziata 24, S. Antonio 
Abate 29. via Firenze 23; 
Mercato via S. Denato 80, 
Pendino e.so Umberto 93; 
Poggioreale via Stadera 139. 
Porto c.so Umberto 25; Vo-
moro-Arenella via Morghen 
167. via Belvedere 09, via M. 
Pisciceli! 133. via Pigna 175. 
via G. Jannelli 344: Fuori-
grotta via Cavalleggen Ao 
sta 58. via Lala 15, via Terra-
cina 51; Posillìpo via Petrar
ca 173. via Posillìpo 307: Soc-
cavo via Epomeo 85; Pianu
ra via Provinciale 18: Bagno
li p.zza Bagnoli 726; Ponti
celli via Madonnelle 1; San 
Giov. a Ted. c.so S. Giov. a 
Teduccio 480; Barra c.so Si
rena 286; Secondlgliano-Mla-
no c.so Emanuele 25, via De 
Pinedo 109, via Ianfolla 640 -
Miano; Chiaiano-Marianella-
Piscinola S. Maria a Cubito 
441 - Chiaiano. via Napoli 25 -
Marianella. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma. 348: Montecalvario: 
pzza Dante. 71; Chiaia: via 
Carducci. 21; Riviera di Chia
ia. 77; via Mergelhna. 148; 
via Tasso. 109 Avvocata-
Museo: via Museo, 45." Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
pzza Garibaldi. 11 S Loren
zo-Vicaria: via S Giov a 
Carbonara. 83; Staz Centra
le C. Lucci. 5: via S Paolo 
?0 Stella-S C Arena: via 
Forla. 201; via Matterdel. 72: 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Aminel. 249 Vo-
mero Arenella: via M Pisci-
celli, 138: pzza Leonardo. 28 
via L Giordano, 144: via 
Merliant. 33: via D Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
tonio Colonna, 21 Soccavo: 
via Eoomeo. 154 Miano-Se 
condigliano- corso Secondi-
gagliano 174 Bagnoli: Piazza 
Bagnoli 726. Ponticelli: via 
Madonnelle 1. Poggioreale: 
Via Stadera 139. Posillìpo: Via 
Posillipo 84. Pianura: Via Pro
vinciale 18. Chaiano: Via Na
poli 25. 

SCHERMI E RIBALTE 

LA PARTITA / Ultime dagli spogliatoi 

, Rubrica a cura 
di Marino Marquardt 

• Napol i : 
i ; formazione 

a sorpresa 
' A poche ore dall'inizio di 

Napoli-Cesena, Pesaola non 
ha ancora sciolto i dubbi sul
la formazione che manderà 
in campo. E' certo che gio
cheranno Chiarugi e Vinaz-
zani. ma ancora non si è ca
pito bene al posto di chi. Pe
saola • in merito infatti ha 
mantenuto il massimo riser
bo. Incerto, invece, appare 
l'impiego di Bruscolotti, che 
anche ieri ha accusato fastidi 
ad un ginocchio. Se non sarà 
in grado di scendere in cam
po, Catellani prenderà il suo 
posto. Si ritiene, però, che il 
terzino recupererà in tempo. 
Formazione, quindi, ancora 
in alto mare. Solo alle 14.30 
potremo saperne di più. Sul
l'incontro di oggi pomeriggio 
i! tecnico argentino si è mo
strato alquanto prudente. « I 
punti in classifica non rispec
chiano il reale valore dei no
stri prossimi avversari — ha 
affermato —. La partita non 
sarà facile perché noi abbia
mo assoluta necessità di vin
cere e ciò potrebbe renderci 
nervosi. E il nervosismo in 
campo, si sa. non giova », 

La formazione, ripetiamo. 
in seguito al polverone solle
vato dal Petisso. è incerta. 
NDI pertanto ci limitiamo a 
/ornire dei nomi a solo titolo 
orientativo: Carmiguani, Bru-
sco'.otti (Catellani). La Pal
ina (Orlandoli. Cateliani». 
Burgnich. Vavasson. Orlandi-
ni (Esposito): Massa (Speg-
piorm). Julia no, Savoidi, W 
naz?ani. Chiarugi. 

Inizio ore 14.30. 

• Baske t : a Rieti 
con fiducia 

i L L T . l La Cosatto Par-
tmopc. mercoledì scordo, al 

palazzetto , è riuscita a pie
gare la resistenza dei cestisti 
brindisini (ai pugliesi, pe
rò, mancava l'americano 
Waughn). 

Questa vittoria consente ai 
partenopei di fare un nuovo 
passo in avanti in classifica 
ed allo stesso tempo contri
buisce in maniera determi
nante a sdrammatizzare una 
situazione venutasi a creare 
in relazione alla scomoda pò 
sizlone di ultima della 
classe. 

Oggi la Cosatto gioca a Rie
ti nella tana del Brina che 
si trova in una invidiabile 
posizione di classifica: è in
fatti alle spalle del terzetto 
di testa. Abbiamo chiesto a 
D'Aquila un pronostico. 

« Pronostici non ne faccia
mo — ha detto il "coach" — 
giocheremo la nostra partita 
sperando di vincere, comun
que è una buona occasione 
per registrare la difesa ». 

Holcomb domenica è uscito 
a 4 minuti dal termine per un 

taglio allo zigomo. Giocherà? 
« Non si è completamente ri
messo e sarà in campo ». 

Abbiamo quindi chiesto a 
D'Aquila se Fucile è recupe
rabile. « Non penso — ha ri
sposto —; il recupero di Man
fredo è fissato per il 12 di
cembre. in quell'occasione 
verrà a Napoli il Cinzano». 
Anche il giocatore è del pa
rere del tecnico, e ci ha det
to: « Tornerò con il Cinzano, 
Il dolore è passato, ma la 
condizione fisica è approssi
mativa ». 

L'itaio-argentino Perazzo è 
ottimista: «Domenica vincia
mo. è molto difficile, ma so
no ottimista ». 

U " i nota particolare: o?si 
n Rieti i oartenop<M ritro
veranno il loro vecchio m a 
stro Pentassuglia che sarà 
uno in più oer ben figurare. 

Ultima notizia: Leonardo 
Coen nnri è partito, perché 
colpito da una imorowlsa in
fluenza; lo sostituirà Boccar-
di. 

Arcobaleno 
OGGI 

Spietato, duro, 
implacabile, ecco il 
vero BRONSON che 
piace al pubblico! 

e CANDIDATO 
ALL'OBITORIO 2 

TfcCHWCOCOR 

AUrvCamn »Or* £Q 
UN FILM PER TUTTI 

DELLE PALME - ROXY 
La più straordinaria avventura 
nelle viscere della terra 

Dopo renorme successo di ' la Terra Dimenticata dal Tempo' 
lo stesso produttore, regista .attore e l'autore 

del romanzo (creatore diTarzan) hanno realizzato 
il loro nuovo affascinante capolavoro. 

;t\«<» I » , ' A ^ *--->» 

di EDGAR RICE BURR0UGHS 

DOUG 
McCLURE 

PETER 
CUSHING 

CAROLINE 
MUNRO 
Pioduitoit £setutM> 
HARRY N BlUM 
Proiatt di JOHN DARK 

MIT0N SUBOTSKY 
"fama it mn ramarro rt 
EDGAfl Rttf BURR0UGHS 

OrftrofaKEVMCONIWR 

Un MAI COLUMBIA 

E' U N FILM P E R TUTTI 

AL PALAZZETTO DELLO SPORT 
• VIA DEI GIOCHI MEDITERRANEI 

PER LA PRIMA VOLTA DA MOSCA 

BALLI E CANTI 
ARMATA ROSSA 

CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI NAPOLI 
Ultimo spettacolo 099! ore 18 

Prevendita presso OTI TOURCAR. Piazza Matteotti 
PREZZI: POLTRONA NUMERATA L. 3J00 

GRADINATA - L. 2.000 
ORGANIZZAZIONE BUSSOLA DOMANI 

TEATRI 
CILEA (Via San Domenico • C. 

Europa Tel. 6SS.848) 
Questa s c r a a | | e ore 17 ,30 : 
« L'amante di Lady Chatterly », 
di Lawrence. 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Chiaia) 
Onesta sera alle ore 2 2 , 3 9 , il 
Gruppo il Criticone presenta: 
« Guappi, lesti e sposi promes
si », di Fusco e Ribaud. (Ult i 
ma tre repliche). 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) ' 
Dalie ore 12 in poi spettacolo 
di Sceneggiata. « Lacremc napo
litano • 3 atti di E. Cannio. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia - Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 , I 
Cabannieri presentano: • No
stro pane quotidiano, rvvero to
gli un posto che il pasto co
sta », d. A Fusco Musiche di 
Lucia Cassini 
Per i bambini Questa matt .n* al
le 11 ritornano i burattini de 
fratelli Ferraiolo con lo spetta
colo: « Pulcinella nell'albergo 
del pazzi ». 

' P A L A Z Z E T T O DELLO SPORT 
Canti e balli dell'Armata Possa. 

Oggi ore 18, ultimo spettacolo. 
Poltrona: L. 3 . 5 0 0 . Gradinata. 
L. 2 .000 . 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

. Questa sera alte ore 16, il Tea
tro di Eduardo pres : < Natale 
in c i » Cuplelto >, di Eduardo 
De Filippo. 

M A R G H E R I T A (Ci l iar i» Umberto I 
Turl'-ìtn'C d' } i < i y • *«»» 

P O L I T E A M A (Tel 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Stasera alle 17 ,30 e 2 1 . 3 0 . la 
compagnia di Alvaro A ' V I S I e 

' Marisa Solino» pres.: « La prin
cipessa della Ciarda ». 

CENTRO TEATRO SPAZIO ' (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
Questa sera alle ore 1 8 , 3 0 , 
spettacolo di cabaret. I e Sara
ceni a presentano: « Non si r i -

- de di solo pane >, di Purcaro 
e Troisi. 

TEATRO DELLE ARTI (5alila Are
nella • Tel. 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O - - -
Stasera olle 18 .30 e 2 1 , 3 0 . la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta- « Scarpa rolla e cer
vello lino > di CuMano DI Maio. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t 'Alba, 3 0 ) 

Da questa sera operazione di La
boratorio teatrale aperto < Tea
tro-Teatrante-Attore ». Giorni di
spari: ore 18,30 e 2 1 , 3 0 . a cu
ra del Collettivo Chili» de la 
Bi lama. 

TEATRO « LA T A V E R N A DEGLI 
A M I C I > (Via Martuccl, 5 6 ) 
(Riposo) 

CIRCOLI ARCI 
(3* traversa 

IMMINENTE A NAPOLI 

SPOGLIAMOCI 
COSÌ. SCHZA 

NADIA CASSINI • N1NETTO DAVOU • BRENDA WEIXH 
CO" (iUMl RANCO BARRA - W* PI SIMO»* • DANIH 1 ¥AR<iAS - ALVARO VIIAU 

^yfrtir - v.rrrvfAtij.m' \fJOOO COHTlflUJ ^ i RAIMONDO VIAKfltO 

R e * * * S E R G I O M A R T I N O - pmdotiocj,.»..uirxisAoisTweuzcinE 
CCAOflE STACOflM • SCHÉRMO PANOHAUlCO 

ARCI RIONE ALTO 
Mariano Suinmol») 
Questa sera alle ore 20: « Se
duto alla sua destra >, di Zur-
lini. 

CIRCOLO A R T I - S O C C A V O (P . ia 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alta 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 24. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppa Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA 
Pietra 189 • 
Aperto tutte 
18 alle ore 

PIETRA (Via La 
Bagnoli) 
le sere dalle ore 

24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (V ia S. Giorgio 

Vecchio 27 • S. Giorgio • Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS 
(Riposo) 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Alle 18, 20 . 22 : <• Perchè un 
assassinio » (The Pallax View) 
USA 1955 . di Alan J. Pakula. 

NO (V ia S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 4 1 5 3 7 1 ) 
Alle ore 17 e 23: « Le due so
relle », di Brian De Palma 

N U O V O (V ia Montecalvario, 16 
Tel. 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Gangster Story », re-
g'a di Artur A. Penn. 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te-
Iclono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Attento sicario Cravv è in caccia 

M A X I M U M (Via El jna. 19 - Te
lefono 6 8 2 114) 
« I l deserto dei tartari », con 
J. Perrin - DR 

S P O T - C I N E C L U B (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
« Piccolo grande uomo », di A . 
Penn. ( 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielto. 35 - Sta
dio Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Keoma 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 - Te-
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antifurto, con T. Mil ian 
C ( V M 14) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 

Filangieri, 4 

R. De Niro 

l . Bracco, 9 

AMBASCIATORI (V ia Crispl, 33 
Tel. 683 .128) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 416 .731) 
Abbasso tutti evviva noi - S 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Merl i - DR ( V M 14) 

AUSONIA (Via K. Caverò - Tele-
- lono 4 4 4 . 7 0 0 ) 

Basta che non si sappia In giro 
COR50 (Corso Meridional» le-

lelono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Basta che non si sappia in giro 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure - A 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Keoma 

F I A M M A (Via C. Poerio 46 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

F I L A N G I E R I (Via 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con 
DR ( V M 14) 

F I O R E N T I N I (Via 
Tel. 310 .483) 
Squadra antilurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Basta che non si sappia in giro 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Centro Terra - Continente sco
nosciuto, con D. Me Clure - A 
Ore 16.30, 22 .30 . 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 41S .572 ) 
Keoma 

T ITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 5 9 • Tu-
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Complotto di lamiglia, con B. 
Harris - G 

A D R I A N O (Via Monteoliveto, 12 
Tel 313 0 0 5 ) 
Venga a lare il soldato da noi, 
con Franchi-lngrassia - C 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Candidalo all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

ARGO (Via Alessandro Porrlo, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cuginetta, amore mio 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 

Colli Aminel • Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Tutti gli uomini del presidente, 
con R. Rcdtord - A 

BERNIN I (Via Bernini, 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Dimmi che lai tutto per me 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso pei cemoio gestione 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
Missouri, con M. Brando • DR 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Barry Lyndon, con R. O' Neal 

' DR 
EUROPA ( V i * Nicola Rocco, 4 9 

Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Dimmi che lai tutto per me 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La pattuglia del Do-
berman al servizio della legge, 
con J. Brolin - A 
Sala B • Totò a Parigi • C 

LORA (Via Stadera e Poggiorea
le. 129 - Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Novecento • Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

M I G N O N (Via Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cuginetta, amore mio 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Febbro da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

ROYAL (Via Roma, 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Novecento • Atto I I , con G. De-
pard.eu - DR ( V M 14) 
(Orario: 16. 19. 2 2 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 63 - Te

lefono 680 .2G6) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA ( V M 18) 

A M E R I C A (San Martino Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
L'eredilà Fcrramonti. con D. 
Scucia - DR ( V M 18) 

A G N A N O (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Tele
fono 343 7 2 2 ) 
Tul l i possono arricchire tranne 
i poveri, con E Montesano - C 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia 
no - Tel. 7 4 0 60 4 8 ) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E Fcncch 
C ! V M 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Novecento 1 . atto, con G De 
pardien DR ( V M 14) Ore: 14. 
16. 19. 22 

BELLINI (Via Bellini - Telelo-
no 341 .222) 
Con la rabbia agli occhi, con J 
Brynner DR ( V M 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinncss • SA 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mi l ian - C ( V M 14) 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
• Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
" Mark il poliziotto, con F. Ga-

Sparri - G 
COLOSSEO (Galleria Umberto • Te

lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La moglie erotica, con D. VVIa-
minck - S ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Frankenstein Junior, con G. Wi l -
dcr - SA 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso, 169 
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con M . McClure - A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

P I E R R O l (Via A. C. De Mei» 58 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Quel movimento che mi place 
tanto, con C. Giult ie 
C ( V M t S ) 

POSILLÌPO (V . Posillìpo 39 • Te
lefono 7 6 9 4 7 . 4 1 ) 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

QUADRITOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Terremoto, con C. Mestoli - DR 

R O M A (Via Ascanio. 36 - Tele
fono 760 19 3 2 ) 
Pasqualino Cammarata coman
dante di fregata, con A. Giullre 
C 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G. Mi l l i - DR ( V M 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele
fono 7 6 0 17 .10) 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Tenech 
C ( V M 18) 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 14) 

V I T T O R I A (Via Pisciteli! 18 • Te 
lelono 377 .937 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N 
Manliedi - SA ( V M 14) 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A.A.A. Se Imi bisogno di un 
| guadagno immediato visto che 
ili Natale è vicino presentandoti 
lai Centro Editoriale Napoleta
n o forse risolvi il problema. Il 
Centro Editoriale Napoletano 
cerea appunto personale ma
schile e femminile da inserire 
nel suo organico. Offre un fisso 
mensile di lire 90.000 più premi. 
Ti aspettiamo lunedi ore uffi
cio in via Pirandello. 21 (già 

[Piazza d'Annunzio) Fuorigrot-
| ta - Napoli. 

ALLA CINETECA ALTRO 
(Port'Alba 30) 

DICEMBRE FANTASTIQUE-HORROR 
(d;i:!*ob)>icS!>ionismo a Roger Corman. Prima parte) 

MARTEDÌ' 7 E MERCOLEDÌ" 8 
« Il pozzo e il pendolo» di R. Cormari da E. A. Poe 
GIOVEDÌ' 9 
« Frankenstein contro l'uomo lupo • con Bela Lugosl 
VENERDÌ 10 
« Il golem » di Paul Wegcoer 
SABATO 11 
« I maghi del terrore » di Roger Corman da E. A. Poe 
DOMENICA 12 
« Dracuia il vampiro » di Terence Fisher . 
MARTEDÌ' 14 E MERCOLEDÌ' 15 
• La città dei mostri a di R. Corman da H. P. Lorccraft 
OIOVEDI' 16 
« L'Angelo sterminatore » di L. Bunuel 
VENERDÌ 17 
e Lulù » di G. W. Pabst con Louise Brooks 
SABATO 18 E DOMENICA 19 IN ANTEPRIMA 
e Necropolis» ceti Carmelo Bene 
MARTEDÌ 21 
« Phantom » di F. \V. Mumau 
MERCOLEDÌ* 22 
• Amanti d'oltretomba » ceri Barbara Steele 
GIOVEDÌ* 23 
« La maschera di cera » con V. Pnce e Ch. Bron->r.n 
DOMENICA 26 
* La i ovina della casa Usher » di R. Corman da E. A. Poe 
MARTEDÌ' 28 E MERCOLEDÌ' 29 
« I racconti del te - r r re» di R. Corman da E. A. Poe 
GIOVEDÌ* 3C 
e Cose rosse per il demonio • da E. A. di P. S jkes 

STREPITOSO SUCCESSO 

ALCIONE - AUSONIA 
ODEO 

mm m n e *«* m MANFREDI • MONICA VITTI 
JOHNMY DORELLI 

eiie non 
ss sappia 

K v̂ SnCiRO!.. 
i***.:*. ICE .susKixi •WM • «VITTORIO MEZZOGIORNO «MARZIO ONORATO 

omuuwiiimamttmi IMLINO BANFI tot ISA DANIELI 

„ LUIGI COMENCINI • NANNI LOY • LUIGI MAGNI 
w^fiUNJUimMttXHl* abitua fila icWrMMimuu 

I GRAHBI SUCCESSI PRESENTATI DALLA FIDA INTERNATIONAL FILMS 

Ambasciatori - Fiamma ì . «p.U!AJI®y*110. 
UGO TOGNAZZI • EDWIGE FENECH 

NEI FILM CATTIVI PENSIERI 
CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

SECONDA SETTIMANA DI APPLAUSI AI CINEMA j 
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STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

La delinquenza più spietata non sfugge 
alla giustizia del commissario BETTI ! I 

UGO TOGNAZZI 

2, ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 inizio film 

Sospese tessere et ingressi di favore 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
Orario spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

Sospese tassativamente tutte le tessere e le entrate di favore 
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Estesi alle Marche i benefici del fondo di solidarietà nazionale 

Aiuti alle aziende agricole 
colpite dai nubifragi estivi 

• * • * . * l t • • ' ' ' * 

Riconosciuto i l carattere di eccezionalità degli eventi atmosferici di agosto - Subito stanziati dalla 
giunta, dopo la decisione governativa, oltre 1 miliardo e 200 milioni da imputare al bilancio '76 

Lo scudo 
deve una 

Il dibattito di «chiarifica
zione», che si aprirà marte
dì prossimo in consiglio re
gionale, costituisce in un cer
to senso un supplemento alla 
discussione sul primo anno 
della seconda legislatura, 
che Ita avuto luogo lo scorso 
ottobre. Un supplemento re
so necessario dal fatto che 
allora, per responsabilità pre
valente della DC. non fu pos
sibile delineare una prospet
tiva di rilancio dellattività 
regionale e dell'intesa politi
ca che la regge. 

Quanto è accaduto nelle 
settimane successive ha ab
bondantemente dimostrato 
come questo rilancio fosse 
necessario ai fini stessi della 
sopravvivenza dell'intesa e 
come non basti confermare 
che l'iìitesa stessa deve sus
sistere, quando si accompa
gna questa affermazione con 
il ritorno alle preclusioni 
ideologiche anticomuniste 
(vedi intervento Nepl) e 
quando si attacca sistemati
camente coloro che all'inter
no della DC sono i più con
vinti fautori di un rapporto 
unitario tra tutte le forse de
mocratiche popolari («Colpi 
ai fianchi » li ha chiamati 
Ciuffi). 

In realtà, questo atteggia
mento contraddittorio non è 

, che l'espressione di una linea 
che sembra prevalere nella 
DC. tesa a mantenere l'ac
cordo tra t cinque partiti 
(anche per evitare una ag
gregazione alternativa di si
nistra) ma, al tempo stesso, 
mirante a subordinare l'at
tività della Regione e i rap
porti politici alle esigenze 
moderate del suo sistema di 
potere. Questo è il vero nodo 
da sciogliere, poiché è chiaro 
che una versione moderata 
dell'intesa non ha spazio. 
non può esistere. Non sol
tanto perchè uno schiera
mento così ampio, per non 
cedere alle molteplici spinte 
divaricanti, ha bisogno di 
una forte prospettiva e ini
ziativa politica, ma perchè la 
crisi economica, amministra
tiva, politica che attanaglia 
le Marche e il paese impone 
scelte drastiche, coraggiose. 
difficili, e dunque reclama il 
massimo di unità. 

Sappiamo bene che pro
prio queste scelte (impegno 
prioritario verso i settori pro
duttivi, contenimento e ri
qualificazione della spesa as
sistenziale, blocco della spe
sa di funzionamento e con
seguente riordino istituziona
le con l'eliminazione degli 
enti inutili, ecc.) intaccano il 
sistema di potere e le media
zioni politiche della DC e 
quindi provocano al suo in
terno contrasti e lacerazioni, 
stimolano la tentazione di' 
evitare la prova, di contrap-

- porre un gruppo consiliare 
de « puro ». distinto (e qual
che volta in netto contrasto) 
alla giunta « contaminata » 
datla presenza degli altri 
partiti e dall'apporto comu-
ìiifta. E' questa la « tigre » 
che il gruppo de ha cercato 
di cavalcare negli ultimi 
tempi. 

Ma è chiaro che questo at
teggiamento porta all'affos-

Domani a Pesaro 
un'assemblea 
Cgil-Cisl-Uil 

Lunedì 6 dicembre presso i l Tea
t ro Sperimentale di Pesaro alle 
ore 9 avrà luogo l'assemblea pro
vinciale sindacale CGIL-CISL-UIL. 
Svolgerà la relazione introduttiva 
per la federazione provinciale u-
niversitaria Otello Godi sul tema 
« iniziativa del movimento sinda
cale pesarese nel quadro della si
tuazione politico-economica nazio
nale ». Concluderà i lavori Mario 
Didò della federazione sindacale 
nazionale unitaria. 

crociato 
risposta 

samento dell'intesa, lo voglia
no o no i dirigenti della DC 
e degli altri partiti. Perciò 
questa logica va rovesciata, 
va rilanciata una prospetti
va di pieno coinvolgimento 
di tutte le forze democrati
che per una coraggiosa poli
tica di rinnovamento. 

I comunisti — come è loro 
costume e come hanno già 
fatto nel documento di set
tembre, che ci sembra sia 
stato valutato troppo disat
tentamente — presenteranno 
una serie di proposte precise 
di iniziativa politica e legi
slativa e di adeguamento del
le strutture e dei rapporti 
istituzionali, sia nell'incontro 
ufficiale dei cinque partiti, 
fissato per lunedì (in cui la 
maggioranza dovrebbe co-
minclare a funzionare come 
tale), sia nella seduta consi
liare di martedì. 

Vedremo che cosa si ri
sponderà da parte delle altre 
forze politiche e soprattutto 
della DC. Il futuro della Re
gione e dell'intesa politica 
marchigiana è oggi più che 
mai nelle mani della DC. 

Dino Diotallevi 

Il ministro dell'Agricoltura 
ha firmato 11 decreto che e-
stende alle Marche i benefici 
del fondo di solidarietà nazio
nale per l'agricoltura ricono
scendo in tal modo il carat
tere di eccezionalità degli 
eventi atmosferici abbattutisi 
verso la fine dell'estate sulle 
quattro province marchigiane, 
causando rilevantissimi danni 
alle colture e alle s trut ture 

I benefici del fondo conseiv 
tiranno i seguenti interventi: 
prestiti di conduzione ed am
mortamento quinquennale di 
tut ta la regione; prestiti per 
ricostruzione di capitale di 
conduzione, ed ammortamen
to quinquennale e con ab
buono del 40 per cento del ca
pitale, nelle zone di monta
gna, in quelle colpite da gran
dine e da alluvioni; contribu
ti per il ripristino delle strut
ture fondiarie nelle zone al
luvionate; contributi per la 
sistemazione delle opere al 
servizio di più aziende in tut
ta la regione; contributi fino 
a 500 mila lire per coltiva
tori diretti che abbiano subi
to danni alle produzioni supe
riori al 40 per cento della pro
duzione lorda vendibile 

Tali provvidenze potranno 
essere chieste dagli agricol
tori rivolgendosi agli ispetto
ri provinciali deiragrlcoltu-
ra dopo che il decreto sarà 
stato pubblicato sulla « Gaz
zetta Ufficiale». 

II settore agricolo che, co

m'è noto, è s tato il più dan
neggiato dalle alluvioni estive 
ha visto cosi riconosciuta la 
esigenza di una forma di so
stegno da parte dello Stato. 

Questo importante provve
dimento fa seguito alla pro
posta di legge della giunta re
gionale per favorire la ripre
sa economica delle aziende ar
tigianali. commerciali e turi
stiche danneggiate dalla ca
lamità e di provvedimenti per 
il pronto intervento approva
to ieri dalla giunta. 

Accertato che i lavori re
sisi necessari nelle Marche 
ammontano nel complesso a 
5 miliardi e 940 milioni e 400 
mila lire, la giunta ha deli
berato. in attesa che i com
pententi organi di governo 
(ai quali è stata inviata for
male e documentata richie
sta di indennizzo in relazione 
agli affidamenti ricevuti) a-
dottino ì provvedimenti di fi
nanziamento. di intervenire 
a parziale copertura delle spe
se con la erogazione di 776 
milioni da imputare sul bilan
cio '76 e di un miliardo e 510 
milioni con le disponibilità di 
altro capitolo, sempre nel bi
lancio '76, da istituirsi con la 
lesrge di variazione. 

La giunta si è anche riser
vata di provvedere alle ne
cessarie variazioni di bilan
cio per il 1977 e ai necessari 
recuperi di somme. 

Le delibere relative al lavo
ri di pronto intervento finan
ziati sono nel complesso 77. 

PORTO RECANATI - La nuova società sostituirà l'ENI nella gestione 

Gli operai del Nuovo Pignone 
chiedono garanzie ali7 IN. SO. 

Una delegazione della FLM provinciale a Roma per un incontro con l'Inleriind 
Un documento dell'assemblea di fabbrica • Interrogazione di Fabbri alla Regione 

Per rivendicare lo sviluppo dell'azienda 

I cartai di Fabriano 
in, assemblea aperta 

In occasione dello sciopero 
nazionale per gli investimen
ti e la ripresa produttiva nel 
settore industriale, si è svol
ta a Fabriano, promossa dal 
consiglio di fabbrica e dai 
sindacati, un'assemblea aper
ta sul problemi della cartiera 
Miliani. Alla riunione, tenuta
si presso il reparto allesti
mento della fabbrica centrale 
di Fabriano, erano presenti i 
parlamentari marchigiani, 
Guerrtnl per il PCI e Tirabo-
schi per II PSI. il dottor Qi-
raldi, consigliere provinciale 
della De, Il compagno Biondi 
presidente della Comunità 
Montana. 1 responsabili di zo
na del PCI e PSI, oltre a rap
presentanze consiliari di Fa
briano. 

L'assemblea, che ha regi
strato una partecipazione sen
za precedenti (400 erano i la
voratori presenti) è stata in
trodotta dal compagno Ma
rio Ricci a nome del Consiglio 
di fabbrica e delle organiz
zazioni sindacali. Sono segui
ti gli interventi di numerosi 
operai, oltre a quelli dei par
lamentari e rappresentanti po
litici presenti. 

La riunione — come è s ta to 
più volte sottolineato — ha 
voluto essere un incisivo mo
mento di mobilitazione e di 
lotta: sopra tut to ha voluto 
rappresentare un a t to politi
co unitario che rivendica, sul
la linea di azione per Io svi

luppo dell'azienda che i car
tai conducono ormai da un de
cennio, il completamento nei 
tempi previsti di un vasto 
programma di potenziamento 
degli impianti, oggi inquadra
bile in un disegno nazionale 
di riconversione industriale 
nella nostra economia. 

Al termine dei lavori l'as
semblea ha espresso un ordi
ne del giorno, indirizzato al 
governo, al ministro dellTn-
dustria. alla Regione Marche. 
ai presidenti della Provincia 
di Ancona e Macerata. 

Il documento che riassume 
in termini at tuali la lotta uni
taria dei lavoratori, costitui
sce un ulteriore e positivo 
esempio di iniziative democra
tiche di interesse per tut ta la 
zona del fabrianese. In parti
colare il documento, dopo una 
analisi dell'evoluzione della 
situazione aziendale, si soffer
ma su alcune rivendicazioni 
che vengono indicate « nella 
immediata ratifica, da parte 
del Consiglio dei Ministri, del 
nuovo consiglio di Ammini
strazione deìl'INA e la deli
berazione da parte di questo. 
dell'aumento del capitale so
ciale della S.p.A. Cartiere Mi
liani di Fabriano ». 

L'assemblea ha inoltre ri
chiesto la pronta operatività 
del finanziamento, presentato 
dalla Miliani in base alla leg
ge 464. con la firma dell'ap
posito decreto del ministero 
dell'Industria. 

Manifestazione 
con il compagno 

Verdini 
uggì 

a Fabriano 
O99Ì. domenica, alle ore 9.30 

presto il cinema « Excelsior » di 
Fabriano il compagno Claudio Ver
dini. segretario regionale del PCI, 
partecipa ad una manifestazione or
ganizzala dal Comitato di zona del 
Partito sui temi dello sviluppo eco
nomico; in particolare al centro 
della iniziativa del PCI è la rina
scita all'agricoltura e della mon
tagna, la spinta per dare al paese 
una direzione: politica adeguata 

Sviluppo economico nel Fabria
nese significa essenzialmente ri
strutturazione alle cartiere « Milia
ni », occupazione stabile alla « Vai* 
ner », finanziamenti per le opere 
della coopcrazione agricola. 

Settore questa mattina, alle 
10,30, a Chiamali* presso il ci
nema-teatro parlerà, sui temi dello 
sviluppo economico. Il compagno 
on. Paolo Cuerrin). 

24 subito e altre 12 a primavera 

Pesaro:TIACP assegna 
36 nuove case popolari 
Presso la sede provinciale 

di Pesaro dell'Istituto Auto
nomo per le Case popo!ari ha 
avuto luogo la scelta degli al
loggi di edilizia residenziale 
pubblica da parte dei primi 
24 classificati per l'assegna
zione di 36 nuovi alloggi nel 
comune di Pesaro. Le 24 abi
tazioni. che saranno assegna
te i prossimi giorni, sorgono 
nel quartiere di Villa A. Co
sta, le al t re 12 in costruzione 
sono a Borgo Santa Maria 

Sono inoltre s ta te consegna
te ad aventi diritto altre 15 
abitazioni di vecchia costru
zione resi disponibili negli ul
timi tempi 

A tutt i gli assegnatari il 
presidente dell'IACP compa

gno Francesco Lupatelli ha 
rivolto un saluto ed ha for
mulato l'augurio che quanto 
prima possano essere appro
vati dagli organami compe
tenti nuovi finanziamenti a 
lungo termine tali da consen-

; tire a molte altre famiglie, 
che attendono da anni , di n-

A solver*,, il problema della ca
sa a prezzi accessibili. 

Nel corso del mese di no
vembre sono anche stat i con
segnati ad a l t re t tante fami
glie 3 appartamenti a Mon-
dolfo costruiti per braccianti 
agricoli e 6 a S. Angelo in Liz-
zola. Nei prossimi giorni sa
ranno consegnati 7 alloggi co
struiti nel comune di Salta-

• ra e 27 nel comune di Cagli. 

Si è dovuto andare a Roma, 
presso la sede dell'Intersind 
per conoscere quale sarà il 
futuro della «Nuovo Pignone» 
di Porto Recanati (prefabbri
cati). 

La premessa è s ta ta la noti
zia ufficiosa, del passaggio 
di gestione della fabbrica dal
l'attuale proprietaria. l'ENI, 
ad una società, mista, la 
« IN.SO. » (Infrastrutture So
ciali) formata dalla stessa 
ENI. dalla SNAM. dall'ANIC. 

La nuova società, secondo le 
generiche informazioni, fatte 
finora pervenire al Consiglio 
di fabbrica, dovrebbe avere 
come attività prevalente io 
studio del territorio, e delle 
infrastrutture necessarie, cioè 
ospedali, scuole eccetera, con 
il conseguente impegno di 
realizzare eventualmente i ne
cessari impianti. Per ottenere 
un quadro più preciso dei nuo
vi programmi assegnati alla 
fabbrica, si è recato alla se
de dell'Intersind il segretario 
della FLM di Porto Recanati, 
Amicucci. 

Le maestranze della «Nuovo 
Pignone» naturalmente si au
gurano che la nuova gestione 
comporti un miglioramento 
delle prospettive occupaziona
li e produttive dello stabili
mento. Tra l'altro, si è appre
so che l'operazione rientre
rebbe nel piano governativo 
del riordino e razionalizzazi-j-
ne delle aziende con capitale 
pubblico. 

« I lavoratori — si legge in 
un documento espresso dalla 
assemblea operaia della «Nuo
vo Pignone» — per l'esperien
ze passete intendono verifica
re nei fatti tutta la questione 

con una serie di iniziative ». 
Il primo passo è s ta to - il 

colloquio avuto a Roma da 
Amicucci. Dovrà seguire un 
incontro con i rappresentan
ti della nuova società e se ne
cessario con la direzione gene
rale deil'ENI. 

In particolare, i lavoratori 
vogliono essere informati det
tagliatamente sulla proget
tata struttura della società, 
garantiti sulle acquisizioni 
contrattuali, compresi gli ul
timi « integrativi aziendali J». 
che prevedono l'apertura di 
circa 100 nuovi posti di lavo
ro. Intanto il compagno Ma
rio Fabbri, consigliere regiona
le. ha presentato sulla questio
ne un'interrogazione all'asses
sore allo sviluppo economico 
e all'industria Emidio Massi. 

Fabbri sottolinea l'opportu
nità di «stabilire un contat
to con la nuova proprietà on
de accertarsi se i programmi 
in cantiere sono in grado di 
assicurare una diversa funzio
nalità allo stabilimento, in 
termini di difesa e di espan 

| sione degli attuali livelli oc
cupazionali finora sotto-utiliz
zati a causa di una ineffi
ciente direzione manageria
le». FI compagno Fabbri pro
pone un incontro urgente tra 
Regione. ENI e consiglio di 
fabbrica della « Nuovo Pi
gnone». 

Un impegno 
per la città 

« La situazione finanziaria 
del nostro Comune, come di 
altri comuni italiani, è tale 
che il rischio della paralisi 
dell'attività amministrativa 
non è una ipotesi lontana »: 
nelle parole del sindaco Moni-
na in apertura della seduta 
del 15 novembre scorso pos
siamo ritrovare il senso del
le difficoltà e dei punti di lot
ta del comune dorico. Così an
cora nell'ordine del giorno 
votato poi all'unanimità dal 
consiglio e successivamente 
nella manifestazione degli 
amministratori pesaresi, nel
l'incontro fra i sindaci della 
provincia di Ancona promos
so da ANCI e UPI, e. in que
sti giorni, nell'assise naziona
le dell'ANCI. 

Veramente ti rischio della 
paralisi è sempre più incom
bente, gli impegni assunti dal 
governo non sono ancora real
tà concreta (di qui anche l'in
terrogazione su questo tema 
all'onorevole Andreotti da 
parte di alcuni deputati co
munisti). Aggiungiamo, nella 
nostra città, soltanto la situa
zione sempre più precaria e 
preoccupante del maggiore 
insediamento produttivo, il 
Cantiere navale, e il proble
ma della rapida ricostruzione 
del centro cittadino, da rivt-
talizzare, e abbiamo un qua
dro che, se non è giusto 
drammatizzare, non consente 
tuttavia sottovalutazioni. 
Questa realtà in effetti, più 

che essere desolante, è una 
proposta di lavoro per tutti. 
di intervento non solo dei 
responsabili, di impiego di 
energie sane, attraverso pas
saggi obbligati: la volontà 
sulle scelte giuste, l'unità e la 
partecipazione. Passaggi, non 
nel senso che servono ora e 
poi « passano ». ma punti di 
forza indispensabili per An
cona, per la sua salvezza ed 
anche per il suo progresso e 
il suo futuro. 

La volontà e lo sforzo di 
individuare, pur nelle diffi
coltà materiali, le priorità 
giuste sono il dato caratteriz
zante l'azione di chi ammini
stra oggi Ancona, momento 
concreto di riferimento per 
chi opera nella città, ma an
che sul terreno delle conver
genze politiche occorre valu
tare tutti gli aspetti positivi 
così come si sono venuti evol
vendo negli ultimi mesi ri
spetto allo studiarsi « in ca-
gnesio» del pruno pcr-.odo, 
per non rimanere ancorati a 
stati d'animo di un passato 
magari anche recentissimo. 
Altrimenti non si troverebbe 
la ragione per cui nel comita
to per la gestione della rico
struzione nel centro storico 
le forze politiche abbiano de
ciso — non senza difficoltà 
— di confrontare le loro ipo
tesi di intervento, o non si 
capirebbe perché abbiano con
cordato su una bozza di rego
lamento per U nuovo funzio

namento dei consigli di circo
scrizione ed anche perché si 
siano presentate in Consiglio 
con una intenzione costrutti
va per discutere delle com
missioni consiliari permanen
ti — magari contraddetta poi 
nelle conclusioni e nella vota
zione finale. 

Momenti non trascurabili 
di unità, anche se talvolta vi
ziata da visione di parte e da 
qualche timore di troppo; mo
menti che rafforzano la con
dizione e l'impegno dei nostri 
amministratori e alta distan
za favoriscono e stimolano la 
stessa partecipazione nella 
città. Le prossime scadenze, 
la ricostruzione, la lotta per 
il Cantiere navale, i nuovi 
poteri dei consigli di quartie
re, una azione promozionale 
sempre maggiore dell'Ammi
nistrazione comunale nei con
fronti di una difficoltà anco
nitana a partecipare, sono al
cuni degli impegni più pres
santi che nessuno può vivere 
in solitudine politica, ma che 
al contrario si risolvono a 
condizione che vi si concentri 
il massimo delle energie 

Milli Marzoli 

Il forlaniano 
Polenta nuovo 

segretario 
regionale de 

Nsl corto di una saduta 
protrattasi alno alla cinque 
di ieri mattine, il Comitato 
regionale della OC ha eletto 
segretario regionale Paolo 
Polenta (forlaniano). 

La maggioranza della nuo
va direzione regionale è, in
vece, composta da zaccagnì-
niani i quali hanno anche 
espresso il vice segretario re
gionale (Alfiero Verdini). Il 
comitato regionale della DC 
ha anche approvato un do
cumento politico. 

L'autocarro 
per i l grande 
trasporto di linea < $ ) 

9M 170 
Concessionaria SCAR 

SS. Adriatica, 21 
Tel. 9 1 6 Ì 1 8 - 916338 
FALCONARA 

La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) aderente alta lega delle Cooperative, porta a conoscenza 

che il suo settore "LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 

metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

è da oggi presente nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Via del Commercio, 6 - Zona Palombare 

ANCONA-Tel 8S615. 

Radiazione 
L'assemblea degli iscritti della 

sezione comunista di Merolta, su 
proposta del comitato direttivo del
la sezione e dei probiviri, ha deci
so la radiazione dal Partito di Gior
gio Pedini per indegnità politica. 

•aiunwt 
IL //ESTERE D VIAGGILE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

Universitari 
occupano il 

collegio Fazzini 
di Camerino 

Gli studenti universitari di Ca
merino hanno occupato il colle
gio femminile Fazzini. L'azione di 
lotta è cominciata venerdì. 

I motivi della agitazione studen
tesca sono da ricercare nella in
giusta distribuzione dei posti let
to fra ragazzi e ragazze a discapito 
di queste ultime e nella minaccia
ta espulsione di alcune ospiti da 
parte del direttore dei collegi, 
nonostante non siano ancora uscite 
le graduatorie dei posti a paga
mento. 

La lotta degli studenti trova 
r idici e cause anche nella disa
strata situazione finanziaria in cui 
versa l'Opera universitaria. 
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a BELLOCCHI 
di FANO 

questo mese NUMEROSE 
OFFERTE SPECIALI 
a prezzi eccezionali 

CASH 
ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 

RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 
(esclusi Sabato e Domenica) 

Preferite 
il TORRONE B E D E T T 

FALCONARA M. (Ancona) 
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Alla Provincia di Ascoli Piceno, per il contributo glorioso dato alla Resistenza 

Oggi la consegna della medaglia d'oro 
La cerimonia nel corso di una imponente manifestazione antifascista alla quale parteciperanno il ministro degli Interni Cossiga e il^eii. Boldrini, 
presidente nazionale delPANPI - La motivazione con la quale è stato assegnato l'alto riconoscimento - Sfileranno popolo, partigiani é forze armate 

Una giornata 
luminosa 

T E POPOLAZIONI ascola-
Xu ne, a con loro quelle di 
tutte le Marche, vivono oggi 
una grande, luminosa glor-

< nata: Il gonfalone della Pro
vincia — questa mattina in 
piazza del Popolo — sarà fre
giato, nel corso di una im
ponente m.anlfestazlone popo
lare ed antifascista, della 
medaglia d'oro per gloriosi 
avvenimenti legati alla lotta 
partigiana. 

Sarà una manifestazione 
unitaria nel senso più vasto 
della parola: le formazioni 
mil i tar i 'con il popolo ed i 
partigiani; le associazioni 
combattentistiche insieme; le 

, rappresentanze dei partiti e 
delle assemblee elettive. Sa
rà presente, ed avrà al suo 
fianco il compagno sen. Ar
rigo Boldrini medaglia d'oro 
della Resistenza, il ministro 
degli Interni, on. Cossiga. 

Alcuni degli avieri che combatterono il 12 settembre del '43 alle casermette: fra essi Gaetano Barile, Antonio Durso, Giusep
pe Faienza e Giovanni Verbale decorati alla memoria di medaglia d'argento al valor militare 

Ecco il testo del decreto con il quale il presidente 
della Repubblica ha concèsse .la medaglia d'oro al 
valor militare per attività partigiana alla Provin
cia di Ascoli 

« E' concessa la seguente ricompensa al valor militare per 
attività partigiana: 

MEDAGLIA D'ORO 
Provincia di ASCOLI PICENO. Fedele ai valori già espressi 
nel corso dell'epoca risorgimentale, le popolazioni picene 
opposero strenua ed accanita resistenza all'oppressione delle 
forze germaniche insediatesi col tradimento nel territorio ' 
nazionale in seguito all'armistizio dell'8 settembre 15H3. 

Già il 12 settembre l'insurrezione degli ascolani si uni 
alla reazione del locale presidio militare in risposta all'inti
mazione di resa da parte di unità tedesche dando inizio 
a moti di ribellione che durarono fino alla liberazione della 
intera provincia. In nove mesi di dura ed aspra lotta emersero 
fulgidi episodi quali il combattimento sostenuto da forze 
partigiane a Colle San Marco, in cui dal 3 al 3 ottobre 
caddero trenta giovani cittadini, gli scontri di Castel di Croce, 
Pozza. Fermo, Montefortino. Umito. Montemonaco e nella 
zona costiera. 

I duecentosettantotto caduti in combattimento o fucilati. 
ili gran numero di ferii e deportati, gli arresti e le distruzioni 
nel quadro di un regime di terrore instaurato dalle forze 
di occupazione, diedero il segno di quanto valore ed eroismo 
sappiano esprimere genti tradizionalmente pacifiche, quali 
quelle ascolane, per amore della libertà e della giustizia. 
a difesa della Patria, contro la prepotenza e l'oppressione. 
Provincia di Ascoli Piceno, 9 settembre 1943 20 giugno 1944. 

Le formazioni 
che combatterono 

nell'Ascolano 

La lotta di Liberazione nel Fermano Cominciò il 12 settembre '43 ad Ascoli la guerra agli invasori 

Accanto alle imprese eroiche 
l'oscuro sacrificio di tanti 

Centinaia di prigionieri alleati in fuga vennero ospitati, a rischio della vita, dai contadini della zona 
La battaglia di Montemonaco fra una divisione nazista e un gruppo di pochi partigiani del battaglione «Batà» 

L'antifascismo fermano, vi
vo e perseguitato nel ven
tennio, emerge a funzioni di 
guida dopo il 25 luglio e 
soprattutto dopo 1*8 settem
bre 1943. I primi gruppi di 
resistenza a rmata si erano 
formati nella seconda metà 
del 1943 a Fermo. Porto San 
Giorgio, Falerone, Monte-
Giorgio, Servigliano. Monte-
granaro e in altri centri. 
A Fermo si colloca la se
de del Comitato di liberazio
ne provinciale e proprio con

tro i democratici di Fermo si 
pone una delle prime azioni 
di repressione della federa
zione fascista risorta ad 
Ascoli ^gestita fanaticamen
te da Lucio LoreMo): perqui
sizioni domiciliari e arresti 
nella notte tra il 3 e il 4 ot
tobre. 

IL RUOLO DEI C I T T A D I N I 
E I PRIGIONIERI ALLEATI 

Una delle pagine più belle 
della Resistenza nel Fermano 
l'ha scritta la gente delle 

Il sanguinoso rastrellamento a Pozza e Umito 

«In poco meno di un'ora 
ammazzarono 8 giovani » 

A Pozza e Umito, sopra 
• Acquasanta, si verificò uno 

• dei primi e più terribili « ra-
' strellamenti » da parte dei 

nnzi-fascisti. 
Dal libro di S. Balena 

• « Bandenkrieg del Piceno », 
t r a l'altro si legge: « Da pri
ma il fuoco dei fucili fu di-

-' retto contro le finestre e sem
brò che con i vetri si infran
gesse anche l'aria fredda e 
dura come un cristallo e le 

. grida delie donne rimbalza
rono da rupe a rupe t ra il 

> miagolio delle pallottole. In 
pociii minuti a Pozza fu l'in-

- ferno. Gli uomini che fuggi
vano. senza sapere dove e 
perché, venivano fermati da 
ordini gutturali ed accanto
nat i ai muri, quando non li 
bloccava una raffica. Casa 
per casa i tedeschi cercava
no armi e uomini. Gli uomi
ni c'erano e le armi no. E 
allora botte... 

«... Con i tedeschi erano 
gruppi di fascisti. Con la 
scusa del freddo intenso ve
stivano pastrani militari dei 
nazisti e sotto gli elmetti 
della Wehrmacht portavano 
infilati sul viso, a modo di 
maschera, i passamontagna. 

«In poco meno di un'ora 
otto uomini, giovani e gio-
\anissimi, morirono davanti 

alle loro case. Tre quasi allo 
ingresso del paese, vicino ad 
un cancello, dove i tedeschi 
aspettavano come si aspetta 
la lepre alla posta. 

«Intanto a Umito divam
pava la lotta. 

« Ad Umito era infatti il 
comando della intera forma
zione dislocata nella zona di 
Acquasanta. Agli ordini del 
capitano dei Carabinieri Et
tore Bianco, la « Banda » era 
costituita di elementi com
battenti italiani capeggiati 
dal brigadiere dei carabinieri 
Pietro Fenu. di un forte e 
deciso gruppo di ex interna
ti montenegrini, guidati dal 
ten. Rajko Neradovie, e di ex 
prigionieri inglesi... 

« Una piccola parte avreb
be contrattaccato i nazi-fa-
scistl. ormai installati nel 
paese, impedendo loro di 
avanzare verso il bosco. L'al
tra parte, più numerosa, 
avrebbe cercato di ritirarsi 
verso la montagna portando 
in salvo le armi accumulate 
per armare nuovi gruppi. 
Era chiaro, per i rimasti, 
che non si poteva fare altro 
che morire e quindi la cosa 
più utile era consentire ai 
eommi'itoni di porsi in sal
vo e uccidere più tedeschi 
che fosse possibile ». 

Il racconto dell'ex partigiano Gesualdo Biondi 

«Travestiti da tedeschi 
salvammo i compagni» 
Abbiamo voluto ascoltare 

la rievocazione di alcuni fatti 
partigiani accaduti dal 9 set
tembre a! 20 giugno 1944 nel
la provincia di Ascoli Piceno 
dalla voce di un protagoni
s ta : Gesualdo Biondi, volon
tario di guerra, partigiano. 
at tualmente segretario orga
nizzativo dell'ÀNPI provin
ciale. 

«Sono nato ad Ascoli nel 
1931. A 13 anni mi arruolai 
— racconta Biondi — e fui 
mandato in Russia. Tornai 
in Italia ferito 1*8 settembre 
ma scappai dall'ospedale, e 
fui arrestato a Sforzacosta. 
Scappai anche dal carcere e 
con questa fuga incominciò 
praticamente la mia attività 
partigiana. Il 12 settembre 
del '43 insieme a Spartaco 
Perini mi trovavo alle Caser
mette — ricorda ancora il 
compagno Biondi — nove ero 
Arrivato dopo il combatti
mento di tre giorni prima al 
distretto militare. Il giorno 
dopo andammo sul Colle San 
Marca E' qui che all'inizio 
di ottobre i tedeschi ci attac
carono e sostenemmo una 
dura battaglia. Successiva
mente. dopo un periodo alla 
•nacchia. entrai nel GAP di 
Ascoli Piceno ». 

«N«l dicembre partecipai 

ad una riunione per la rico
struzione del Partito Comu
nista clandestino, in via dei 
Ponti, presso il panificio di 
Agostino Tranquilli. Altre riu-
n.onj le convocammo a casa 
di Mario Simonetti. Fu in 
questo periodo che compim
mo numerose azioni: una me 
ne ricorda per la fortuna che 
avemmo: c'eravamo messi a l 
braccio una fascia con la 
scritta " guardia civile " e riu
scimmo in questo modo a pas
sare indisturbati in mezzo ai 
tedeschi ». 

Biondi continua a narrare 
alcune gest3. come quella vol
ta che nonostante una spiata 
fascista riuscì insieme ad al
tri partigiani a far evadere 
dal carcere Malatesta alcuni 
partigiani che dovevano es
sere fucilati il giorno dopa 
E ancora, quando con un'al
tra impresa riuscì, travestito 
da tedesco, a far uscire dal
l'ospedale il partigiano Fran
cesco Nazari (rimasto ferito 
a Pozza) e la famiglia di un 
altro combattente fucilato a 
Castel di Croce. 

Dalla sua voce solo alcuni 
« flash > di una lotta dura e 
sanguinosa che rivive oggi, a 
trenta anni di distanza, con 
la consegna della medaglia 
d'oro alla città di Ascoli 

campagne: le loro case pul
lulavano di ex prigionieri 
alleati, specie soldati inglesi, 
dopo le fughe dai campi di 
Sforzacosta ed in attesa che 
altri partigiani li accompa
gnassero alle foci dei fiumi 
Tenna ed Ete per imbarchi 
clandestini. 

I GIOVANI IN MONTAGNA: 
IL BATTAGLIONE « BATA* • 

I manifesti di richiamo alle 
armi, quelli del lavoro for
zato nelle organizzazioni 
TOD. avevano spinto molti 
giovani verso la montagna, 
dove si andavano formando i 
primi nuclei armati , le cui 
armi erano per lo più bot
tino di azioni c o n t r o r e ca
serme dei carabinieri.'"Nella 
zona appenninica di Aman
dola, Montefortino, Monte-
monaco si formò il battaglio
ne garibaldino «Mario Batà», 
formato da alcune centinaia 
di studenti, artigiani, ope
rai. valligiani e gente della 
costa. 

18 MARZO 1944: 
MONTEMONACO 
SCRIVE UNA PAGINA 
EROICA 

La Resistenza dell'alto Pi
ceno ha scritto una pagina 
eroica a Montemonaco il 18 
marzo del 1944, nella lotta 
tra una divisione nazista e 
un gruppo sparuto di parti
giani del « Batà ». Il rac
conto lo lasciamo a Giuliano 
Montanini, che sulle mon
tagne picene ha combattuto 
da partigiano: 

« Il 18 marzo le truppe del
la divisione nazista « Bran-
derburger» iniziarono la mar
cia di avvicinamento da due 
direttrici, per accerchiare 
la cittadina. Da Montefortino 
maarciava il grosso della di
visione nazista, guidata da 
pattuglie fasciste. Mentre la 
gente del monti fuggiva, i 
soldati stringevano la morsa 
su Montemonaco, scontrando
si con l'opposizione di pat
tuglie di partigiani che cer
cavano di imboccare ì sen
tieri della montagna. 

« All'ingresso del paese na
zisti e fascisti trovarono le 
bandiere tricolori issate dai 
partigiani. Montemonaco era 
ormai deserta: solo un grup
po di partigiani era restato 
ad opporre un'ultima resi
stenza: poco prima era già 
morto il giovane fermano En
rico Bellesi; era stato tru
cidato. perché trovato in pos
sesso di armi, il guardacac
cia Cesaretti con il figlio di 
dodici ann i : sopra il suo mi
tragliatore era caduto Ange
lo Rinelli. Un gruppo di par
tigiani. undici, caduto in 
mano nazista, fu portato a 
Tofe di Montemonaco e bar
baramente trucidato. Monte-
monaco è Iesato ad un primo 
embrione di territorio libe
rato dai partigiani e control
lato dalle forze antifasciste». 

L'INSERRUZIONE 
DI FERMO: 13 G I U G N O 

I superstiti della montagna 
scesero ad unirsi ai sempre 
più numerosi GAP che erano 
nati in quasi tutti I centri 
del Fermano. Con la prima-
mera del 1944 sì resero pro

tagonisti di una guerriglia 
capillare. Il gerarca di Asco
li. Lorello. fu ucciso dai par
tigiani e le autorità politi
che e militari cominciarono 
la fuga verso il nord: a que
sto punto da Fermo il Co
mitato di liberazione pro
vinciale ordina la mobilita
zione di tut te le forze anti
fasciste. E* l'insurrezione di 
Fermo. Così la racconta Car
lo Ferrari: 

«Martedì 13 giugno 1944: 
al mattino la città è in fer
mento per il passaggio dei 
gerarchi in fuga. In piazza 
camions di fascisti provoca
no la ci t tà: c'è un sanguinoso 
scontro, con morti tra i fa
scisti e partigiani feriti. La 
occupazione della città dura 
tut ta la mattinata, mentre 
forze della Gestapo furono 
chiamate in rinforzo da 
Sant'Elpidio a Mare: i par
tigiani e i patrioti si disper
sero nelle campagne, fino al 
20 giugno, giorno della li
berazione di Fermo da parte 
delle forze alleate ». 

I tedeschi in fuga trovano 
il modo di trucidare altra 
gente inerme sulla strada di 
Monterubbiano 

Il benvenuto ai nazisti 
lo diedero le mitraglie 

Nel primo scontro i tedeschi ebbero la peggio — La strenua resistenza 
dei partigiani al colle San Marco — La morte di Serafino Cellini 

I tedeschi entrarono ad A-
scoli il 12 settembre 1943 
da Porta Romana. Si diresse
ro verso il distretto dove ap
pena giunti, furono accolti 
dalle fucilate degli ascolani. 
Costretti a ripartire si dires
sero alla volta della caser
ma Umberto I. 

In questa azione cadde col
pito da una raffica tedesca 
il sedicenne Adriano Cinelli. 
Fu il primo caduto della re
sistenza ascolana. Il fuoco di 
una mitragliatrice nascosta 
diPtro il muro del cortile 
e il lancio di bombe a ma
no da parte dei soldati ita
liani dettero il benvenuto ai 
tedeschi davanti la caserma. 
Nel duro scontro della ca
serma tra soldati italiani e 
tedeschi, caddero il tenente 
Luciano Albanesi e il ser
gente Leone Lepore. 

Nel frattempo un altro *•«. 
parto tedesco si era diretto 
verso la Casermette. dove 
però gli avieri e i civili 11 
accorsi si erano preDarati ad 
accoglierli degnamente. 

Cinque avieri, Gaetano Ba
rile. Antonio Durso. Giuseppe 
Faienza, Giovanni Verbale, più 
uno rimasto sconosciuto, cad

dero nello scontro. I morti te
deschi. quelli rimasti sul cam
po, furono sette. 

Il 12 settembre a sera i 
reparti militari e i civili, do
po il vittorioso combattimen
to delle Casermette, si tra
sferirono sul colle San Mar
co per organizzare la difesa 
della città. La sera del 29 
settembre 1943 1 tedeschi si 
diressero verso il colle._Una 
volta circondato il San Mar
co. i tedeschi prima apriro
no il fuoco di artiglieria ver
so le postazioni partigiane ac
quartierate sul pianoro del 
colle, poi cominciarono un 
fuoco battente di mitraglia
trici dalla parte di Foligna-
no contro una località det
ta « Le Rocce » dove si tro
vava un gruppo di circa ven
ticinque partigiani che oppo
se una - strenua resistenza, 
consentendo ad altri partigia
ni di ritirarsi verso l'alto 
del colle. L'altro gruppo che 
stava ripiegando verso il col
le Giammatura, con a capo 
Spartaco Perini, si scontrò 
con i tedeschi al colle della 
Luna. Dopo un breve com
battimento, esaurite le muni
zioni, il gruppo si arrese. 

Spartaco Perini, insieme a 
qualche altro riusci cornuti 
que coraggiosamente a fug 
gire. In un'altra località del 
San Marco intanto, alle « V*»-
ne Rosse», i partigiani Se 
rafino Celimi, Ugo Gellinl. 
Sandro Panichl, Narciso Ga-
liè e Serafino Ficerai. con
vinti che alle loro 6palle. 
più in alto, Il gruppo di Pe-
rini stesse ancora combatten
do, stavano difendendosi dal
l' attacco tedesco 

Lo scontro durò circa Una 
ora e mozzo. Per primi cad
dero Galiè e Panichl. Nel 
frattempo, altri tre partigia
ni, Adriano Rigante, Antonio 
Cossu e un inglese, erano im
pegnati contro i tedeschi sem
pre alle « Vene Rosse ». 

Combatterono fino a quan
do l'inglese e Rigante non fu
rono uccisi e Cossu preso 
prigioniero. Dopo che Ugo 
Cellini e Ficerai erano riu
sciti a fuggire. Serafino Cel
lini, benché ferito, si era 
riportato sulla mitragliatrice 
che fino a poco prima lui 
e Ugo avevano usato con
tro i tedeschi. Aprì il fuoco, 
sparò finché non cadde col
pito a morte. 

£'Xurora 
Organo del ComouUti Marchigiani 

na i iw i _> 

La testata di un giornale clandestino diffuso dal comuni
sti durante la guerra partigiana 

ELENCO DELLE FORMAZIONI PARTIGIANE OPERANTI NELLA 
PROVINCIA DI ASCOLI PICENO DAL 9 SETTEMBRE 1943 AL 
20 GIUGNO 1944. 

Brigata 
Petrelll »; 

Patrioti 
G.A.P. 

S. Elpidio a P. S. Gtorgto. 

Piceni « Colle 
di Ascoli P.j 

Sin Marco »j Banda Patrioti 
G.A.P. di Fermo, Falerone, 

Bande Militari del Piceno: • Compagnia S. Giorgio » e « Com
pagnia S. Giusto » (operanti nel comuni di Monleglorglo, Monte-
granaro, Monturano, Grottauolina, Falerone) i Bande Patrioti « Mon-
tegallc-Ronclgllone » e « S. Vi to» (Valle Castellana)! Banda « L. 
Mercantinl » (Rlpatransone)i Banda « Decio Fllipponi • (Monte-
granaro, Monteglorgio, Falerone) i Banda Patrioti « Bianco • (Acqua
santa); Banda «Pagliare del Tronto») Banda Patrioti « Blick » 
(Caitignano)i Banda Patrioti • Stipa » (Applgnano del Tronto-
Off Ida): Banda Patrioti « Paollni » (San Benedetto del Tronto, 
Castel di Croce) i Banda Patrioti • Zara » (Porto d'Ascoll-Ccnto-
buchi); Banda Patrioti «Mar in i» (Roccalluvlone)t Banda Patrioti 
« 8 7 . Settore Adriatico» (tutta la fascia costiera), diviso tn 10 
sottosettori operative: Arquata e Acquasanta; Ascoli P., Montalto, 
OMIda, San Benedetto e Ripatransone, Amandola, S. Vittoria, Fer
mo, Monteglorgio, S. Elpidio e Rapagnano; « Btg. Bati > (Aman
dola, Montemonaco, Monte Fortino); Banda « Slmonettl » (Pel-
miano);. Gruppo Indipendenti Informatori «Castelli» (Ascoti P.)l 
Banda « Montemonaco »; Banda • Ronciglloni » (Roccalluvlone -
Case Bianche); Banda «Rado* Grulck » (Roccalluvlone); Banda 
« Postiglione » (S. Benedetto del _Tr. • Grottammare) ; Banda • Pa
piri » (Montefalcone Appennino): Banda «Maria Gabriella» (Ascoli 

P. - Civitella); Banda « Caprlottl » (5. Benedetto del Tronto): 
Banda • Martha »; Gruppo « Bizzarri » (Ascoti P.); 22. e 24. 

«Banda Gran Sasso» (Grottammare • Cupramarlttima), (Splnetoli). 

PARTIGIANI DECORATI — Medaglie d'Oro: 5 alla memoria; 
Serafino Cellini,*" Alessandro Pamlchi, Fausto Slmonettl, Gino Ca-
priotti, Gianmaria Paolinl. 

Medaglie d'Argento: 19 alla memoria: Dino Angelini, Silvio An
gelini. Pio Cesari, Narciso Galiè, Vittorio Martinelli, Pietro Manieri, 
Gino Moretti, Eliseo Marcello Quintili, Adriano Rigante, Gentile 
Tarulli, Gregorio Schiavi, Luigi Bruni, Giacinto Neri. Gaetano Ba
rile, Antonio Durso. Giuseppe Faienza, Giovanni Verbale, Luciano 
Albanesi, Mario Carucct. 6 a viventi: Spartaco Perini, Emidio San-
tanche, Luigi Stipa, Darlo Rossetti, Gavino Zara, Emidio Azzeri. 

Medaglie di Bronzo: 6 alla memoria: Adriano Cinelli, Gabriele 
De Angeli», Nazzareno De Santis, Igino Gabbaplnl, Luciano Gabrielli, 
Massimo Bottoni. 7 • viventi: Carlo Galli, Giordano Giordani, Rivo 
Rivosecchi, Domenico Barbieri, don GIsberto D'Angelo, Giuseppe 
Pedicelli, Luigi Astemi. 

Sono state Inoltre conferite 11 croci di guerra. 

Partigiani e patrioti riconosciuti: 3205 di cui 105 donne. 
Partigiani caduti 278 (Italiani 254 di cui 3 donne, stranieri 2 4 ) . 
Partigiani deportati In Germania 1S3. Partigiani feriti, Invalidi • 
mutilati 45. Civili caduti per rappresaglia 28. Partigiani ascolani 
operanti all'estero 180 (caduti 23, feriti • mutilati 9 ) . Partigiani 
ascolani operanti In altre regioni italiane 135 (caduti 9 ) . 

Nelle file del Corpo Italiano di Liberazione si tono arruolati 
22 partigiani ascolani (5 caduti). 

Il Tribunale speciale ha emesso 28 sentenze contro antifascisti 
ascolani. 
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TV COLOR 
ELETTRODOMESTICI 
HI-FI " 
LAMPADARI 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
Via Calafatimi, 202 - Telefono 69.041 
Ancona - Via Barilatti, 33 - Tel. (071) 85.995 

L'organizzazione nazionale 
ove le ELETTROCOSE 

costano meno!! 

CENTRO MODA 
di CAPRIOTTI QUINTO - STELLA DI MONSAPOLO 

ABBIGLIAMENTO • TENDAGGI • BIANCHERIA 
*v . J 

Capi elegati e alla moda a prezzi bassi 
VISITATECI PER CONSTATARLO DI PERSONA 

'M 
£rex\S 

LA PIÙ' MODERNA 
ORGANIZZAZIONE 
PER LA VENDITA 
DELL'ABBIGLIAMENE 

Primillcl confezioni 
TUTTE LE NOVITÀ' 
LE MIGLIORI MARCHE 
ASSORTIMENTO PER 
UOMO E DONNA 

in tutte le misure 

Vr\m\Ah infezioni 
Negozi a: 

Ascoli P. - Pesaro - Fano - An

cona - Jesi - Civilanova N. 

Macerata - Pescara - Mantova 

Bologna - Cesena - Binùni 

file:///anissimi
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Alla riscoperta dell'opera del grande poeta dialettale nel centenario della nascita I CINEMA NELLE MARCHE 

Il «saggio» vernacolo di Duilio 
Una ricchissima parata di personaggi, di caratteri, di modi di dire che vive nelle strade della vec
chia Ancona - L'attenta ricerca delle differenze di linguaggio fra i vari quartieri, fra i sotto-ceti 
popolari, persino fra i due sessi - Un importante patrimonio che va arricchito e salvaguardato 

Un'immagine di Ancona all ' inizio del secolo quando ispirò le opere di Scandali 

« Al suo poeta. Duilio Scan
dali. il popolo di Ancona : la 
semplice epigrale sulla tomba 
del grande poeta vernacolare, 
nel famedio degli anconetani 
illustri, sintetizza un legame 
Indissolubile, un affetto che a 
cento anni dalla nascita del
l 'ar t is ta non sembra di
minuire. 

E' un rapporto complesso, 
misterioso ed avvincente, quel
lo fra gli anconetani di ieri 
(di oggi) e il loro autentico 
interprete, e non è proprio un 
caso che dopo un secolo, ri
flettendo sulla figura di Dui
lio, Ancona ricerchi ancora 
insistentemente se stessa, la 
sua storia e la sua vita, quel
la del suo porto, dei pesca
tori e delle popolane di Vicq-
lo del Padrone. Via .del Poz'-s 
/.etto. Via delle Fondamenta, 
nella dorica del 1930. Arcano 
gusto del passato? 

Tutt 'al tro; si tratta piutto
sto di un tempo ritrovato, di 
un piacere tutto moderno di 
sondare nelle proprie tradi
zioni. nel dimenticato, per co
noscere il presente. E Duilio 
Scandali è il migliore com
pagno di viaggio per compie
re questo cammino, proprio 
lui. anconetano per passione 
più che per nascita, squisito e 
scanzonato "portavoce di un 
modo di soffrire, di ridere e 
giocare con le cose della ter
ra e -del cielo. 

Una straordinaria fantasia. 
una limpidissima attitudine 
alle lettere e alle arti avvi
cinano l'uomo alla poesia. 
strappandolo volta a volta 
dalla sedia grigia dell'impie
gato postale e legandolo sem
pre più alla vita di un popo
lo. Allóra Duilio racconta fat
ti e fatterelli, senza lo sguar
do distaccato dell'intellettua
le vecchia.jnaniera, ma con 
la partecipazione vibrante di 
chi sa essere bonario e nello 
stesso tempo inquieto, sorri
dente nel confronti della au
tentica semplicità popolare. 

ma convinto studioso di co
stume. 

Si rileggano le sue opere. 
« Scenette e Scenate », '< La 
sor'Alvira » « El vangelo de 
mi nona » e le numerose al
tre raccolte: ne vien fuori una 
impressione netta ed indimen
ticabile, che è la chiave per 
capire meglio il popolo anco
nitano. le sue ansie di giu
stizia sociale e la sua tra
dizionale arguzia, un po' 
smargiassa e volgare. Ma lo 
interesse a nostro avviso 
maggiore è nello studio ac
curato e pignolesco di una 
lingua tut ta parlata, viva ed 
affascinante, nella freschezza 
del motto spiritoso, nella bat-
tita bpontanea in chiusura 
della composizione poetica. 
nella frase comprensibile a 
volte solo per chi ha ascolta
to ed amato il linguaggio dei 
nonni, un parlare oggi in gran 
parte perduto, in una moder
na citta che vive di altri valo
ri ma che non può dimenti
care il suo passato di lotte e 
di esperienza. 

« Il nostro vernacolo è ric
chissimo — annota Duilio nel
la presentazione della sua pri
ma opera "Scenette e Scena
te", s tampata nel 1900 — in
tessuto ,di uno stame screzia
to ai originalità, di sarca
smi stereotipati, di frasi alla 
moda, di significato intenso ed 
intraducibile. Esso vana sen
sibilmente non solo secondo 1 
quartieri ma anche secondo 
1 sotto-ceti popolari, secondo 
i due sessi, secondo l'argo
mento t ra t ta to , secondo la 
persona con cui si parla. Il 
dialetto del porto è il più 
stretto e il più sguaiato: a Ca-
podimonte. ai Cappuccini pre
tendono di avere un parlare 
aristocratico (qui sono le so
luzioni linguistiche più esila
ranti. ndr). 

« Il popolo più agiato cerca 
di imitare la buona lingua: in
fatti. specie nella donna, si ri
scontra un dialetto meno 
sboccato e con forme carat

teristiche meno lontane dallo 
italiano. Un frasario caratte
ristico ha la popolana in ge
nere assai differente da quel
lo del popolano, poiché le 
donne meno sboccate, con
traggono le imprecazioni ed 
infiorettano la - frase con 
esclamazioni e modi di dire 
particolari, che per la loro 
leziosaggine non entrano mai 
nel dominio del parlare ma
schile ». E di tipi femmini
le è piena la produzione poe
tica di Duilio: sono le « fio-
le da manto ». le « vecnie 
rabite ». la « vechia sgarze-
lita». la «giuvineta sentimen
tale». le « maritate». 

La più simpatica, il tipo più 
complesso ed interessante, è 
quella sor'Alvira che ha fatto 
ridere generazioni di anconi
tani. «Essa è il più perfetto, 
il più grazioso tipo di « par-
venue » — scrive Ada Ca
gli della Pergola — che si 
possa creare. Nata da un ga
ribaldino. cu famiglia dana
rosa e per lo più marinara. 
abita quasi sempre al porto; 
ha una casa arredata con 
sfarzoso e pessimo gusto, co
nosce mezza Ancona: ostenta 
di frequentare la società ele
gante... loquacissima. la 
sor'Alvira parla una mistura 
di italiano spropositato e di 
ricercato dialetto; ha preten-
zioni di cultura e di raffi
natezza. romanticherie di me
morie e di aspirazioni, ma 
è sempre popolana ». 

Bisogna rileggerlo con at
tenzione. questo grande poe
ta, e non solo per gustare 
piacevolmente la sua straordi
naria verve, il suo scilingua
gnolo strabiliante, o per ritro
vare nel presente un pezzet
to di storia passata. Duilio 
ci può aiutare a riscrivere 
oggi, a cento anni di distan
za. la cultura del popolo di 
Ancona, suscitando quei valo
ri che la moderna città non 
deve dissolvere. 

Leila Marioli 

Una commedia liberamente costruita sui testi di Duilio 

Scandali messo in scena dagli studenti 
« Il ceto altolocato che aparteniamo » nata dalla collaborazione fra il regista Ro
berto (inietta e un gruppo di giovani • La commemorazione del sindaco Monina 

I ragazzi delle scuole medie di Ancona hanno interpretato, in una gustosa rappresentazione 
diretta da Roberto Cimetta, l'opera del poeta dialettale Duilio Scandali 

Nel centenario della nasci
ta del poeta Duilio Scanda
li. la città di Ancona ha ri
cordato con una serie di ini
ziative il concittadino, alla 
riscoperta della sua poesia 
• del vernacolo anconetano. 

L'amministrazione comuna
le e l'Ente provinciale per 
il turismo hanno dato vita 
a manifestazioni, che hanno 
coinvolto un largo pubblico. 
apecialmente studentesco, in 
un'operazione non solo cele
brativa. ma piuttosto, effica
cemente fruibile in termi
ni culturali attuali. La ma
nifestazione « clou » si è avu
ta con uno spettacolo mes
to in scena con la regia di 
Roberto Cimetta da parte 
di un gruppo di studenti del
le scuole medie superiori. 

La commedia e il ceto al
tolocato che aparteniamo » 
è nata da questa originale 
collaborazione t ra un regista 
e giovani studenti che hanno 
trascorso insieme oltre un 
mese di tempo. Il lavoro 
teatrale è un'operetta origina
le. liberamente costruita sui 
testi di Scandali: mette in sce
na una piccola coralità del
l'Ancona inizio secolo, che i-
cpirò i suoi sonetti e le sue 

k annotazioni di costume. Ma 
^Operazione condotta da Ci-
IWUa non è una rappresen

tazione letterale dei sonetti 
scandaliani: tut ta la trama 
è infatti filtrata attraverso 
un giudizio e un gusto ne-
cessanamene contemporanei. 

Il poeta -viene rivisto e 
presentato attraverso il te
nue schermo di una storia 
d'amore, nella sua medìetà 
piccolo borghese, a t t ra t to — e 
insieme distante — dall'al
to e basso ceto. Emerge co
munque. al di là dell'interpre
tazione data , il recupero fre
sco e gioioso di un verna
colo, di ambienti, di creden
ze che furono patrimonio del 
popolo anconetano. 

Un gradito ed affascinan
te « ritomo », per il numero
so pubblico anconetano que
sta « riscoperta ». o meglio ri
visitazione dell'opera di Scan
dali che come ha voluto sot
tolineare il sindaco della cit
tà Guido Monina nella sua 
commemorazione « in tutte le 
sue opere mise a frutto il 
suo eccezionale e acutissimo 
spirito di osservazione che 
poi trasferiva sulla pagina 
scritta, sul piano di un gu
stoso dialetto anconetano riu
scendo a delineare una vasta 
galleria di anime, le cui 
principali at trat t ive sono la 
spontaneità e la naturalezza 
in una alternanza di situa
zioni. anche 'e più strane ». 

« E Scandali, anzi Duilio, 
come lo chiamano gli anco
netani. — ha continuato Mo
nina — riusciva sempre sìa 
attraverso i dialoghi che con 
i suoi famosi monologhi, ad 
impnmere ai suoi personag
gi (i quali non son altro 
che gli stessi personaggi di 
un'Ancona in cui resta sem
pre più difficile riconoscersi) 
un ben preciso senso del 
ritmo e della misura renden
doli simpatici, proprio perche 
eccezionalmente veri e quin
di credibili. Ma Scandali — 
ha aggiunto Monina — con 
i* sua sensibilità è riuscito 
anche a cogliere distintamen
te il lento evolversi del ver
nacolo, della cultura popola
re, impegnandosi a ricercare 
le sfumature più recondite 
riuscendo sempre a dare una 
impronta fedelev ed aderente 
alla realtà dei personaggi ». 

Oggi, nel momento in cui 
si s tanno riscoprendo in tut
ta Italia il valore e l'inte
resse delle nostre tradizioni 
folkloriche e dei nostri dia
letti. la figura di Duilio Scan
dali con la sua raffinata sen
sibilità di uomo e di poe
ta costituisce per Ancona. 
ma anche per tu t ta la re
gione, un significativo pun
to di riferimento ed un ra
ro esempio di originalità, 

SEMO D'ANCONA 
Pubblichiamo qui sotto uno dei più famosi 

sonetti in vernacolo di Duilio Scandali, dal 
quale traspare il grande amore che legava 
il poeta alla sua città. 

Te stu mondo nun c'è cita più bela 
Ancona mia, de te per fa ' a cazzotti 
tanto Arcaròl i quanto Portolòti 
sopra ogni brado eia 'na pagnolcta... 
E quel) nati su, a la sbigiarela 
del Campeto?... Che fior de giovlnoti l 
I Sampietròli pare chioti chiot i : 
'nvece è majestr i a dà la « ciacatela >. 
Qui, f a ' a cazzoti è un'arte, un'arte vera; 
semo stirpe ribuste, ardite, sane... 
Caribaldi eia visto a f a ' la gueral . . . 
Quando a Marsala e, po', a Calataf imi, 
strideva: « Avant i , f ig l i de... marnane! » 
niantri d'Ancona érimi sempre i pr imi. . . 

ANCONA 
ALHAMBRA: Mary Poppins 
ASTRA: Uomini falco 
GOLDONI: Il deserto dei tartan 
ITALIA: Il giorno del grande mas

sacro 
MARCHETTI: Basta che non si 

sappia in giro!... » 
METROPOLITAN: Tutti gli uomini 

del presidente 
SALOTTO: Languidi baci... perfide 

carezze 
SUPERCINEMA COPPI: Keoma 
PRELLI (Falconara): Un gioco 

estremamente pericoloso 

SENIGALLIA 
LIDO: La portiera nuda 
ROSSINI: I l presagio 
VITTORIA: Gator 

JESI 
ASTRA: La vera gola profonda 
DIANA: Oh. Serafina! 
OLIMPIA: Missouri 
POLITEAMA: Il texano dagli occh. 

di ghiaccio 

FABRIANO 
EXCELSIOR: Per amore di Cesa

rina 
MONTINI: Mister Klein 

PESARO 
ASTRA: Mary Poppins 
DUSE: Oh. Serafina! 
MODERNO: Signore e signori, 

buonanotte 

MACERATA 
CAIROLI: Spogliamoci CQ?I. senza 

pudor 
CORSO: l i presagio 
EXCELSIOR: Soldato blu 
ITALIA: Il pistolero 
NUOVO (Recanati): Novecento • 

atto secondo , 

CIVITANOVA 
CAPITOL: Spogliamoci così, senza 

pudor 
IR:5: Torna El Grinta 
ITALIA: Att i impuri all'italiana 

ASCOLI PICENO 
FILARMONICI: TDXI driver 
OLIMPIA: L'uomo di Santa Cruz 
PICENO: Tarzan contro gli uomini 

blu 
SUPERCINEMA: Caro Michele ' 
VENTIDIO BASSO: Spogliamoci 

cosi, senza pudor 

FERMO 
HELIOS: Invito a cena con delitto 
L'AQUILA: L'affiltacamere 
NUOVO: Cinema e avanspellacolo 
ITALIA (Porto San Giorgio): Mi

ster Klein 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

DELLE PALME: Il grande racl.et 
POMPONI: Febbie da camallo 

Impresa pulizie 

CHIODÓNI 
Assume personale 
maschile e femminile 

ANCONA 

Via Maratta, 36 

Tel. 566.44 

1 

ATTENZIONE 
ALLE IMITAZIONI 
IL BURRO PASCOLI BORTOLOTTI 

questo è 

FANO 
Mostre 

BOCCACCIO: Le calde labbra di 
Emanuelle 

CORSO: Vangelo secondo Simone 
e Matteo 

POLITEAMA: Police Pyton 357 

URBINO 
DUCALE: Invito a cena con delitto 
SUPERCINEMA: L'allittacamera 

Allo galleria t II Centro » di 
Ancona espone il pittore macera
tese Vladimiro Tull i . 

Raul Cartoli, p.ttore cupren=i> 
espone le sue opere ali? galleria 
J Gioacch ni » d Ancona 

Ì •*• -*• 

Franco Fjlaschini espone alla 
ua'leri-i « La Colonna » di Ancona 
le sue più rtwenti opeie 

^ Q U R R D22^— 
PASCOLI BORTOLOTTI 

FRATELLI ECHTCLCni 
MlANE (TREVISO) 

«so te eoo ss ,00 
Peso mtro •* t t 

«*«c« e Zi 

IN OFFERTA A L. 370 L'ETTO 

CITTA' DI JESI 
Provincia di Ancona 

Ripartizione VI - Urbanistica 

IL SINDACO 

VISTO il progetto di variante al P.R.G. relativo alla 
viabilità in zona Cascamifieio; VISTA la deliberazione dd 
Consiglio Comunale n. 791 del 27 9-1976. esaminata senza 
rilievi dalla Sezione Speciale di Ancona del Comitato £Ì: 
Controllo della Regione Marche nella seduia del 29-10-197Ù 
n. 26591 di prot.. di adozione di suddetta variante: VISTI 
gli artt. !) e seguenti della Legge 17-8-1942 n. 1150. modi 
ficata con Legge 6 8-1967 n. 756 

RENDE NOTO 

che nell'Ufficio Urbanistica del Comune è depositato 
a libera visione del pubblico per giorni 30 interi e conse 
cutivi. compresi i festivi e precisamente dall'l-12-1976 a! 
30-12-1976 il progetto di variante sopradetto della domanda 
diretta al Presidente della Giunta Regione Marche per 
ottenere l'approvazione del progetto medesimo. Fino a 
30 giorni dopo la scadenza del periodo di deposito 
potranno essere presentate osservazioni da parte di Enti 
Pubblici, Associazioni Sindacali, singoli cittadini, ai fini 
di un apporto collaborativo al perfezionamento della va
riante sopradetta. 

IL SINDACO 
(Prof. Aroldo Cascia) 

L. 90.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Perlini 
Esposizione: 
PESARO 
Via Caboto (P. Rimini) 
FABBRICA: 
Via Urbania, 19 - t . 68352 

Pesaro 
D I R E T T A M E N T E 
A L CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA - CHRYSLER 

Simca 1000 LS a lire 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI • 

EDO SABBATINI 
Via Gfolitti 129 • Pesaro - Tal . 682» 
Via Flaminia 1 • Fano • Tel. 83765 

MAGGIO 
Centr i Curat iv i di 

Chiroterapia I tal iana 
Ancona Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 

Terapia preventiva per gli 
sports: tennis, pre-sciisti
ca, ecc.. 

Orario ambulatorio 9-12 e 
14.30-19 (escluso sabato) 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 
W " / I FANO 

leggete 

Rinascita 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 

UN ANNO DOPO 

ripunto 
centro deHabbiglbinento 

• • • sono entrato 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

SI punto '3 » »i 

Teli 11330 
ANCONA Via A. Maggini n. 84 

(Inizio salita Pinocchio - Filobus nn. 2 e 5) 

Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

fino a Natale 

antifurto 
cinture 
di sicurezza 

Compresi nel prezzo 
di Listino 

Informazioni Presso Filiali 
Succursali Concessionari Fiat 
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I lavoratori, 
il PCI, le lotte 
per il lavoro 

T A RECENTE sessione del 
*^ Comitato Federale di Pe
rugia ha discusso con impe
gno il rilancio dell'iniziativa 
del Part i to verso la classe 
operaia indicendo-10 giorna
te di mobilitazione di tutti 1 
comunisti in una campagna 
di lotta, di unità e di orien
tamento dei lavoratori per 
determinare uno sbocco po
sitivo alla estrema gravità 
della crisi economica e mora
le del nostro Paese. Con ciò 
11 Part i to ha voluto ripropor
re a tutte le sue organizza
zioni, quell'attenzione neces
saria e particolare che i co
munisti devono mettere per 
esaltare il ruolo e la funzio
ne dirigente nazionale che la 
classe' operaia • deve svolge
re nel momento presente. 

Non si è t ra t ta to certamen
te di un rituale liturgico o 
peggio di un tentativo teso 
a smussare gli angoli dalle 
critiche e dalla larga insod
disfazione dei lavoratori sul
l 'attuale stato di cose. Al con
trario e proprio da ciò ab
biamo voluto che questo di
bat t i to si aprisse per diven
tare permanente; perché so
lo cosi è possibile sviluppa
re e fare emergere fino in 
fondo 11 peso della classe ope
raia nell'attuale situazione. 

Sappiamo che chi tirerà 
fuori il Paese dalla crisi so
no quelle forze, e in primo 
luogo la classe operaia, che 
l'inflazione o la recessione 
vogliono combattere fino in 
fondo proponendo soluzioni 

alternative e concrete di nuo
vo sviluppo. Queste soluzio
ni alternative le praticano la 
classe operaia e i suol allea
ti che sono interessati ' al 
cambiamento. Altrettanto ov
vio è 11 fatto che quello for
ze che si arricchiscono sul
l'inflazione, sulla speculazio
ne, che hanno prosperato e 
prosperano su questo sistema 
sono quelle stesse che in so
stanza vogliono impedire al 
lavoratori di esercitare quel 
ruolo dirigente e nazionale 
che spetta loro. 

E' proprio perciò che que
ste forze non sono interessa
te a far uscire il Paese dal
la crisi in cui versa. E' par
tendo da questo dato di fat
to che 11 dibattito deve esse
re più aderente ai problemi 
e alla realtà della nostra re
gione dove i lavoratori e il 
movimento in generale si tro
vano in un difficile momen
to, non solo per la condizio
ne economica e sociale nelle 
fabbriche e nella società re
gionale, ma anche perché 
questa condizione dipende 
fortemente dalle scelte poli
tiche nazionali. Inoltre il mo
vimento popolare nel suo 
complesso vive un travaglio 
che non consente pienamen
te una crescita delle lotte. 
uno sviluppo delle vertenze 
e una mobilitazione più am
pia; in generale si può dire 
che non si sente tutto il pe
so che l'Umbria può espri
mere per contribuire a deter
minare un nuovo corso eco
nomico e palitico nazionale. 

Una prospettiva di certezza 
per l'economia regionale 

Eppure di questo contribu
to nazionale della nostra re
gione vi è urgentemente bi
sogno, non solo per dare al
l'Umbria una prospettiva di 
certezza, ma anche per con
tribuire a cambiare il Paese. 
In questo contesto la propo
sta nostra di fare delle con
ferenze di produzione uno 
strumento del movimento po
polare per una più ampia co
noscenza della realtà, per co
struire concrete proposte di 
soluzione della crisi e per una 
crescita reale dell'unità del 
movimento, assume un gran
de valore politico. Questo va
lore politico si accresce nel
la misura in cui la nostra ri
flessione intorno ai problemi 
dell'Umbria diventa più in
cisiva e più approfondita. 

Su almeno due questioni 
ùubbiarno iiflettere: 

O Sul fatto che la « tenu
t i » economica nella no

stra Provincia e in Umbria, 
che si è realizzata fino a d 
oggi grazie all'interesse coor
dinato e collettivo delle for
ze sociali, sindacali, impren
ditoriali, politiche e istituzio
nali. è fortemente messa in 
discussione dai riflessi della 
crisi economica nazionale e 
dalle stesse condizioni sulla 
base delie quali questa tenu
ta. per gran parte dell'ap
parato industriale umbro, è 
s ta ta realizzata. 

Queste condizioni si riferi
scono al fatto che la cresci

ta della produzione in que
sto periodo sì è compiuta su 
una stagnazione dei livelli 
occupazionali e solo per una 
maggiore intensità dei ritmi 
di lavoro e dello straordina
rio e quindi di un maggiore 
sfruttamento del lavoro ope
raio. Inoltre molte aziende 
in Umbria ricorrono più este
samente al decentramento 
produttivo che, in parole po
vere, vuol dire lavoro a do
micilio, con tutto quello che 
ciò comporta: sottosalario, 
sottoccupazione,- non rispet
to dei contratti , ecc. 

O Nel recente comunicato 
degli industriali perugi

ni (pure nel pieno della cri
si) non si è andati più in 
là delia constatazione quasi 
compiaciuta che gli iscritti 
alle liste di collocamento so
no 13.000 (non sono certo po
chi, ma quanti sono quelli 
reali?); non si è andati più 
in là della solita predica ai 
lavoratori di lavorare di più 
per recuperare e aumentare 
la competitività delle azien
de umbre, di ridurre il costo 
del lavoro quasi esclusiva
mente sulla pelle dei lavora
tori; non si è andati più in 
là dell'appello rivolto a sin
dacati e Confindustria per
ché essi trovino un accordo 
per la scala mobile e per ri
muovere i vincoli sulla bilan
cia dei pagamenti: per con
cludere rivendicando una non 
meglio specificata « libertà di 
impresa». , . -•;... 

Non si può proseguire 
ancora sulla stessa strada 

Ma se questo è l'orienta
mento dell'imprenditoria um
bra, questo non può essere 
quello dei lavoratori. 

Noi comunisti riteniamo che 
sarebbe profondamente erra
to pensare di continuare allo 
stesso modo, e cioè di riusci
re a fronteggiare la crisi e 
magari superarla sulla base 
di una logica imprenditoriale 
come quella cui facevamo so
pra riferimento. Il problema, 
pena il rapido dissolversi di 
quello che si è riusciti fati
cosamente a costruire, non 
è quello di un maggiore sfrut
tamento del lavoro operaio. 
o di accentuare forme più 
gravi di sottosalario o di sot
toccupazione. II problema che 
deve imporsi all'imprendito
ria umbra è quello del rin
novamento degli impianti: 
occorre una crescita dello 
sviluppo tecnologico, la pos
sibilità di creare nuovi set
tori produttivi e inoltre va 
aggiunto che si deve dire qua
le impegno si vuole mettere 
intorno al piano agricolo-ali-
mentare. 

Perciò, mentre a livello na
zionale. t ra le forze politi
che. nel Parlamento e nel 
governo, i punti in discussio
ne sono, dopo aver portato 
a termine la manovra del 
prelievo fiscale, quelli ine
renti all 'immediato orienta
mento degli investimenti, 
della riconversione produtti
va. in Umbria tut to è fermo. 

In questo senso ci appai» 
quasi stupefacente il manca
to pronunciamento degli Im
prenditori umbri in merito al
la questione di quali scelte di 
riconversione si vogliono fa
re : di quali scelte di diver
sificazione produttiva, e di 
quali investimenti si voglio
no fare per ™>n essere emar
ginati nel medio p e r i o d o * 
per non essere cadasi orni 
p-.ano di sviluppo che inevi
tabilmente si dovrà fare. 

Si deve dire quale deve es
sere il rapporto che deve esi
stere t ra la proposta di ri
conversione e il progetto um
bro in connessione con una 
«libertà di iniziativa dell'im
presa» che non sia contra
s tan te con gli interessi gene
rali della nostra Regione e 
che quindi sia in armonia 
con un uso razionale delle ri
sorse. con una programma
zione degli interventi e del
le scelte: finalizzandole tut
te ad allargare la base pro
duttiva. a realizzare la piena 
0rcupazìone e a creare mi
gliori condizioni di vita e al 
lavoro nelle fabbriche. 

Vkoprio da queste questioni 

e In questa aituaHone occor
re che sia la ola*» operala 
umbra in primo luogo a far
si carico dei destini dell'Um
bria e del Paese. Farsi carico, 
per noi comunisti, significa 
appunto «costruire una nuo
va concezione dello sviluppo 
e del progresso » al quale ne
cessariamente devono concor
rere tut te le forze democra
tiche e istitvutìonall per eser
citare una funzione di pro
mozione e di guida delle mi* 
sure immediate e di emergen
za e di quelle di trasforma
zione verso un nuovo svi
luppo. 

Questa azione deve partire 
dalla condizione operaia in 
fabbrica per applicare le par
ti normative, salariali e del
l'organizzazione del lavoro e 
più in generale per applicare 
i contratti di lavoro. E* ne
cessario rilanciare la batta
glia per regolamentare il la
voro a domicilio e combatte
re tut te le forme di lavoro 
nero. Ciò significa rilancia
re un'azione concreta intesa 
come leva che sappia stimo
lare un nuovo modo d i con
cepire la fabbrica e la pro
duzione. 

Da questa impostazione noi 
part iamo per una campagna 
di mobilitazione unitaria che 
sappia coinvolgere tu t te le 
forze sociali e politiche, per 
far* intervenire tu t t i i lavo
ratori in questa «randa, • » I -
Unta lotta, politica od idea
le. par la trssfoi—IIIIIII del-
rumbris a dalla fissione. 

Per realizzare questo obiet
tivo c'è bisogno di una clas
se operaia che non ripieghi 
su se stessa, che non si chiu
da nella difesa delle proprie 
posizioni, che non si rassegni 
alla sorte avversa, ma sem
pre • di p ia consapevole 
« cosciente dalla wojala 
funsions rtorioa aia aSa ta
sta delia lotta e deirtaboati-
va unitaria. Sempre di più 
la classe operaia deve assu
mere questo ruolo di guida e 
di uni tà delle forze popolari 
perché si avanzi realmente 
Intorno alla proposta di risa
namento e di cambiamento. 

Tutto questo è possibile a 
condizione che 1 comunisti 
siano gli animatori intelli
genti e i costruttori non esclu
sivi della proposta, dell'inizia
tiva di lotta, di massa e po
litica che il movimento de
ve compiere per determinare 
l s fuoriuscita dalla crisi con 
un nuovo assetto economico, 
politico e morale della socie
t à e dello Stato. 

Claudio Bizzarri 

Oggi si vota nelle scuole della provincia di Perugia 

GENITORI E STUDENTI 
ELEGGONO I CONSIGLI 

V • • . ' ' . . . 

un'appuntamento elettorale importante — Domenica prossima alle urne in 
provincia di Terni — Un voto per non ripetere le passate esperienze 

. " •;- . • - PERUGIA, 4 
Domani s i s vota nella gran parte delle 

scuole della provincia di Perugia (a Terni 
si voterà domenica prossima) per il rinnovo 
dei rappresentanti dei genitori e degli stu
denti (dellle medie superiori, per quanto 
riguarda questi ultimi) nei consigli di classe 
e di disciplina, è per il rinnovo della rap
presentanza studentesca nei consigli di isti
tuto delle superiori. 

E' una tornata elettorale di particolare 
importanza perché precede quest'anno le ele
zioni per i consigli di distretto (già fissate, 
finalmente, per il 13 marzo del prossimo 
anno) . Non si può certo ritenere soddisfa
cente l'esperienza del primo anno e mezzo 
di funzionamento degli organi collegiali di 
governo della scuola: le resistenze e chiu
sure conservatrici delle autorità scolastiche. 
gli intralci e l 'esasperante lentezza della bu
rocrazia (tra le votazioni e l'insediamento 
dei consigli intercorrono tempi lunghi che 
creano vuoti di Iniziativa, i consigli di clas
se hanno finora funzionato soltanto nel pe
riodo gennaio-aprile), la mancanza spesso 
di un costruttivo rapporto di collaborazione 
t ra insegnanti e genitori, hanno creato un 
clima diffuso di sfiducia che è stato il con
traccolpo naturale del grande entusiasmo 
con il quale i cittadini avevano partecipato 
alle prime elezioni. 

Se questa è la realtà, va tuttavia com
presa dai compagni e dai democratici la 
necessità « politica » di una presenza nella 
scuola della più ampia società civile. Le 
forze conservatrici puntano proprio sulla 

stanchezza e sulla sfiducia, che ••hanno in 
larga parte contribuito a diffondere, per 
ribadire la separatezza • corporativa • delle 
strut ture scolastiche e per continuare a ge
stirle al riparo dalle contraddizioni sociali 
e dalla più matura consapevolezza delle mas
se lavoratrici. - • 

• In questo momento di grave crisi econo
mica. e di delicatezza della situazione poli
tica il movimento operaio ' deve avvertire 
la grande Importanza.- del " problemi della 
cultura e della formazione professionale: 
sono in crisi i valori della vecchia egemo
nia borghese, e l'istituzione scolastica in un 
momento decisivo per l'affermazione di un 
nuovo sistema di valori. Bisogna - essere 
presenti nella scuola non per gestire l'esi
stente, ma per stimolare processi di pro
fondo rinnovamento (che è anche l'unica 
strada per a salvare » l'istituzione e garanti
re, a livello più ampio, la democrazia nel 
paese). 

Il ' partito fa appello ai compagni geni
tori e studenti perché vadano a votare e 
orientino in senso democratico il loro voto 
(pregevole è stata l'iniziativa del comitato 
dei genitori del Tecnico per geometri di 
Perugia). In particolare gli studenti possono 
far confluire il loro voto sulle liste di « uni
tà antifascista » presenti in tutti gli istituti. 
L'orientamento delle masse giovanili è una 
preziosa indicazione per quanti lottano e 
sperano in una trasformazione democratica 
e socialista della società italiana. 

Stefano Miccol is 

Lunedì si riunisce il CdF dopo l'incontro con Buitoni 

Critiche sindacali per la mancanza 
di chiarimenti sul futuro della « IBP » 

La direzione aziendale 
rimasta nel vago per 

PERUGIA, 4 
Valutazioni negative ed 

empie critiche sono le prime 
reazioni dei delegati del Con
siglio di fabbrica della Peru
gina alla posizione espressa 
dalla direzione aziendale nel
l 'incontro di Ieri matt ina; ••'-

Probabilmente lunedi i la 
riunione del Consiglio r di 
fabbrica deciderà di rispon
dere attraverso scioperi ed 
altre iniziative di lotta alla 
mancanza di chiarimenti sul
la ristrutturazione della fab
brica di S. Sisto e sul nuovi 

anche nell'ultimo confronto con i lavoratori è 
quanto riguarda i processi di ristrutturazione 
investimenti produttivi che 
il gruppo si era impegnato a 
definire. I lavoratori svilup
peranno una forte pressione 
nei confronti della fabbrica 
anche in vista dell'incontro 
del 15 dicembre prossimo per 
la trat tat iva nazionale sulla 
politica della IBP. 
- Certamente continueranno 
gli incentri con i partiti e 
con le istituzioni sulla que
stione Perugina, per creare 
intorno al problema della 
fabbrica, una vasta mobilita
zione unitaria. 

Già la settimana passata 
al Comune di Perugia i rap
presentanti del Consiglio di 
fabbrica avevano promosso 
un incentro per chiarire la 
situazione nello stabilimento 
di S. Sisto: dopo l'incontro 
di ieri appare ancor più im
pellente il bisogno di am
pliare il dibattito sulla Pe
rugina e sulla politica della 
IBP in Umbria, mentre l'in
dustria sembra voler proce
dere sulla strada della ridu
zione dell'occupazione e non 
formula precise proposte per 
i nuovi investimenti. 

(MARNI - Vuote le casse del Comune 

Stipendi in pericolo 
Non è stato ancora concesso il mutuo a pareggio del bilancio 7 6 

Il 22 e 23 gennaio 
i l congresso 

del PSI di Terni 
TERNl! 4 

Il direttivo della Federa
zione socialista ternana ha 
approvato le tesi congressua
li ad ha stabilito di far svol
gere il congresso provinciale 
del PSI il 22 e 23 gennaio 
pressimi. Prima del congres
so provinciale si terranno 1 
congressi di sezione (17-18-
19 dicembre), quelli comuna
li (• gennaio), quelli com-
prensoriali (1« gennaio). Sul 
documento congressuale so
cialista torneremo più am

imi giorni. 

- Iniziative : J 

del PCI per 
il tesseramento 

ìmptsno del partito 
te ed il rexlota-

« H k m a i 
•»• staci et 

7 0 Mwpaaui M ISO f«voratori 
•d * «tato raddoppiato l'importo 
Sana aaadìa tasserà. 

Naaaaroaa iniziati** sono orsa-
Minata dal partito in tona la pro
vincia. 

COMPRENSORIO DI PERUGIA: 
« t r a alla drHoaion* dal materiata 
di piapapanfa davanti alla fabbri
ca* par il 13 /12 è convocato un 
attivo •parai*. 

COMPRENSORIO DI SPOLETO: 
C piallilo per lunedì 6 l'incontro 
tra «li aparai dalla Minerva a il 
srappo parlamentare commista. 
• •a i di Spoleto lonedl 6, ore 20. 
aaeamhlea •parala. 

CITTA' DI CASTELLO: 11 /12 
•aaeaaMeo popolare a Ctema. 

COMPRENSORIO TODI - MAR-
SCI AMO Venardi 10 do* attivi 

a Pantana a Mancia**, al-
ail'oacira delle mer

ci «ara la presenza 
parlaaaanlai a conraaiata» 

NARNI. 4 
Anche nel nostro compren

sorio la crisi finanziaria de
gli enti locali sta assumendo 
dimensioni drammatiche, in
fatti alla paralisi in cui vie
ne a trovarsi at tualmente il 
Comune di Amelia, con un 
taglio sul mutuo a pareggio 
bilancio 76 del 60To sul pre
visto si affianca, la grave 
situazione del comune di Nar-
nl (il più grande del com
prensorio) dove la commis
sione centrale della finanza 
locale non ha ancora conces
so il mutuo a pareggio bi
lancio *76. - -

In questa situazione ora il 
Comune di Narni si trova 
nella condizione di non poter 
pagare gli stipendi di dicem
bre ai dipendenti, avendo uno 
scoperto cassa di 800 milioni 
di lire, che costringe Tenie 
locale a pagare su tale cifra 
11 19% degli interessi corri
spondenti a circa 150 milioni 
di lire alle banche. 

Entrambe le amministrazio
ni messe in condizioni di pa
ralisi da tali situazioni, stan
no organizzando manifesta
zioni per portare a conoscen
za la popolazione delle condi
zioni in cui si trovano ad 
amministrare. Al comune di 
Amelia infatti oltre a l taglio 
sul bilancio pesa mólto nel
la vita dell'amministrazione 
11 Noeco del mutui, che senza 
la necessità dell'approvazione 
della commissione centrale fi
nanza locale, potevano aver 
già consentito la realizzazio
ne degli impianti sportivi. la 
strada per la frazione di Col-
licello e la relè fognante. 

L'amministrazione comuna
le di Amelia ha quindi chie
sto un incontro con la com
missione centrale finanza lo
cale per un riesame del bi
lancio. e per valutare la pos
sibilità di aver assegnato un 
ulteriore mutuo, in modo da 
poter garantire i servizi. Pro
prio in questi giorni si inten
sificano le iniziative di coin
volgimento di tutti i cittadini. 
facendo partecipi i consigli 
di quartiere recentemente 
eletti, e interessandone tut t i 

i parlamentari 
Il comune di Narni ha in

detto un'assemblea tra le for
ze politiche, sociali, sindaca
li del territorio per esami
nare la situazione in un qua
dro comprensoria'.e conoscen
do cosi le difficoltà dei co
muni più piccoli, che sono la 
maggioranza nel nostro com
prensorio. per verificare qua
li iniziative prendere in me
rito. 

L'indicazione più chiara 
per dare una risposta positi
va a questo stato di dissesto 
dei comuni, è quella di pro
muovere una campagna di 
assemblee, nelle fabbriche, nei 
quartieri,-intorno allo elabo
razione del bilanci per il 77; 
bilanci che vedano intorno 
ad essi una lotta e una mo
bilitazione delle masse popo
lari. aprendo così un fronte 
d: iniziativa politica per il 
risanamento della finanza lo
cale. 
;- I n guaita direzione rimane 
indispensabile andare ad un 
mppòrto nuovo tra cittadini 
e S i s to tra amministratori 
e ' amministrat i : assumono 
quindi cosi sempre più valo
re i consigli di quartiere o 
di circoscrizione, che rappre
sentano una garanzia in que
sto momento per assegnare 
un ruolo di direzione politi
ca alle grandi masse popo
lari. 

Carlo Ciliari. 

Lettera aperta al presidente dell'azienda, Badile 

La FLM chiede un incontro 
con i vertici della Terni 

~ * • • * * 

Un confronto chiaro sul futuro delle Acciaierie si rende indispensabile dopo le dichia
razioni del ministro Bisaglia - Necessità di una indagine sulle cause reali delle perdite 

TERNI. 4 
La FLM provinciale ha in

viato una lettera aperta al 
presidente della « Terni », 
Badile, per chiedere un in
contro con 1 massimi respon
sabili dell'azienda, con lo 
scopo di esaminare l'azione 
che la direzione aziendale in
tende portare avanti nei con
fronti della capogruppo Fin-
sider, dell'IRI e del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali, in seguito alle notizie 
recenti secondo cui la Ter
ni sarebbe inclusa tra le 
«aree di perdita» che gra
vano negativamente sul bi
lancio dell'istituto. 

Nella lettera Indirizzata a 
Badile, la FLM ricorda l'in
tervento del ministro Bisa
glia nella commissione Par
tecipazioni statali del 18 no-
vembre scorso. Bisaglia, do
po aver affermato l'esigen
za di << sciogliere*' i nodi del
l'accorpamento delle impre
se secondo accertate esigen
ze di produttività e di inte
grazione, e di porre mano 
quindi alle ristrutturazioni 
delle singole imprese ini
ziando da quelle che ccn le 
loro pesanti perdite costitui
scano punti di espansione 
cancerogena non più oltre 
tollerabili ». prosegue indi
cando la « Terni » come una 
delle principali «zone cal
de » che però ccntribuisco-
no al disavanzo dell'IRI, ed 
addossa le maggiori respon
sabilità alle lavorazioni spe
ciali (fucinatura, fonderia, 
meccanica e DCC). «Bisa
glia ncn dice però nulla — 
afferma la lettera della FLM 
— sulle vere cause che han
no determinato l'attuale pe
santezza della situazione ». 

La lettera si conclude quin
di ceti la richiesta di convo
cazione dell'incentro perché 
« prevalgano le giuste solu
zioni in ordine al ruolo che 
la Temi deve svolgere nel 
quadro delle produzioni de
gli acciai speciali e dell'elet
tromeccanica, tenendo pre
sente che la nostra realtà 
produttività non ha nulla a 
che vedere con le fabbriche 
cosiddette « decotte ». 

L'immagine che è stata 
fornita della « Temi » da Bi
saglia, dal documento pro
grammatico dell'IRI. dai ri
sultati della commissione 
per le aree di perdita è .una 
immagine strumentale, di
storta ed artificiosa. L'I RI 
e la Finsider non possono 
nascondere le loro responsa
bilità. Anche sulle cause del 
deficit aziendale va scava
to più a fendo: come si può, 
ad esempio, dimenticare gli 
altissimi tassi di interesse 
pagati - dall'azienda sui cre
diti? 

Una notizia che abbiamo 
raccolto da ambienti -bene 
informati è . estremamente 
significativa: la «Tern i» . 
par tut to il 1976, pagherà per 
gli interessi sui crediti a bre
ve. medio e lungo termine 
38-40 miliardi, poiché i tassi 
attuali sono del 1920%. In 
questo senso che cosa signi
fica per la « Terni » la pre
visione di «decisioni drasti
che?». Il movimento operaio 
t emano non è mai stato chiu
so alla discussione e al di
battito sulle prospettive per 
la maggiore industria umbra. 
Le forze sindacali ,1 partiti 
democratici non si sono as
segnati come obiettivo prio
ritario quello della difesa 
« unità mitica » della fabbri
ca. 

Ma il punto è un altro. 
Quali soluzioni alternative of
frono Bisaglia. TIRI, la Fin
sider e la direzione azienda
le? Perché, se indicazioni 
chiare non vengono sul ruo
lo che si intende assicurare 
alla «Tern i» nel quadro del 
nuovo assetto delle Parteci
pazioni statali, di uno svi
luppo economico fondato sul
la qualificazione dell'appara
to produttivo, ogni soluzio
ne ipotizzata non può che 
far pensare che si intende 
ricorrere alla liquidazione di 
alcune attività produttive e 
in questo caso delle lavora
zioni speciali. LAS e DCC. 

Il compagno Mario Barto-
lini. parlando ieri alla Sa
la XX Settembre, in occa
sione dell'assemblea organiz
zata dalla Federazione co
munista ternana sullo stato 

Radio Umbria 
ORE 7: Apertura: 7.4S: Giornale 
1 : 8,15: Rassegna stampa; 9: Mi
scellanea; IO: Giornale festa; 1 1 : 
R.U. Scttesiomi; 12,45: Giorna
le 2; 13: Accertarne al vita pera-
Sina; 14: Poaaerinìo sportivo; 
18.45: Giornale J ; 19: Fìnardi Sai 
vivo; 20.30: Raal* pirata; 22: Sa
per scssion; 22,45: Cformle 4; 
23: Hard rock. 

produttivo ed occupazionale 
delle aziende della conca ter
nana, ha riconosciuto che sì 
presentano difficoltà non so
lo per le lavorazioni speciali, 
ma anche per la siderurgia. 
Il mercato, in questo settore, 
tira, ma l'industria nazionale 
è sovradimensionata. » 

Inoltre si assiste al ten
tativo della FIAT di mette
re le mani sugli acciai spe
ciali, • abbandonando Piom
bino e prendendo di mira 
la Breda e la Cogne. « Ci 
dovremmo preparare quindi 
ad un confronto serrato — ha 
concluso Bartollni — con la 
apertura di chi è pronto a 
discutere le solu/.icni che si 
prospetteranno, ma con l'av
vertenza che governo, IRI e 
Finsider debbono presentare 
precisi programmi. Compren
diamo anche elio la direzio
ne aziendale non può sosti
tuirsi al governo ed alla fi
nanziaria, ma chiediamo che 
anch'essa faccia la sua par
te, non si trinceri dietro la 
etichetta dei «tecnici», ap
pronti quindi i programmi 
per i singoli reparti e per 
il complesso della fabbrica 
che indichino prospettive 
certe per le acciaierie». 

m. b. 

Le dimissioni di Picuti 

Inutile diversivo 
IÌ 

II clamore che da talune 
parti si sta facendo sul caso 
Picuti vi sembra davvero fuo
ri luogo e rischia, al di fuori 
di una valutazione realistica 
dei fatti, di diventare una 
ennesima occasione di attac
co anticomunista e di far 
perdere di vista il problema 
vero che era m discussione. 

Il termine con il quale il 
Vice Presidente del Consiglio 
si è rivolto al gruppo comu
nista non si addice certamen
te a clii. disponendo di un 
ricco vocabolario, avrebbe po
tuto esprimersi in modo più 
consono, alla carica che ri
copre. 
Provuntmi ha reagito a ciò 
che gh è apparso come una 
vera e propria provocazione 
che non aveva fondamento 
alcuno nella discussione che 
fino a quel momento si era 
svolta. 

- Questo è il punto di par
tenza di chi voglia giudicare 
obiettivamente i fatti per non 
perdere di vista problemi ben 
più importanti che in questo 
momento stanno davanti alte 
istituzioni ed alle forze poli
tiche. Questa è la principale 
preoccupazione che dovrebbe 
ispirare oggi gli atti di tutte 
le componenti del Consiglio. 

I comunisti hanno dato e 
danno prova di impegno e di 
serietà sia nelle commissioni 
consiliari che nel Consiglio. 
con la loro presenza e con le 
loro proposte. 

Questo è il terreno su cui si 
sono mossi e si muovono cer
ti di corrispondere in questo 
modo alle urgenze poste dal
la difficoltà in cui il Paese 
si trova. E' su questo terreno 
che essi accettano il confron
to ed il dibattito. 

II resto è solo fumosa di
versione. 

Duello a distanza tra Castagner e Di Marzio 

Rientra Novellino contro 
la «matricola» Catanzaro 

Nel Perugia al gran completo in campo anche Nappi - Malizia rimane ira i pali 
dopo le belle prove con il Torino e il Verona - Vittoria d'obbligo per la Ternana 

• ' * ' PERUGIA, 4 
- Castagner e Di Marzio so
no gli allenatori più giovani 
della «serie A» e domani si 
troveranno di fronte al Pian 
di Massiano. Sarà un incon'.ro 
interessante soprattutto per 
questo aspetto delle panchine. 
uno scontro tra le linee ver
di. un duello tra « baby-trai-
ner». Due tecnici giovanissi
mi che da qualche anno so
no al vertice della spirale dei 
successo. Lo spettacolo di con
seguenza non dovrebbe man
care. anche perché le due 
formazioni sono reduci da due 
incontri più che deiudenti e 
meditano ambedue una pron
ta riabilitazione. 

Il Perugia, orfano di Novel
lino e Nappi, è stato surclas
sato dal modesto Verona. Il 
Catanzaro ha concesso la 
prima vittoria di campionato 
ad un Bologna in piena cri
si. Solo due punti dividono 
dopo sette giornate di cam
pionato il Perugia dal Catan
zaro. 
- Novellino, dopo la forzata 
assenza al Bentegodi di Ve
rona. scenderà sicuramente 
in campo, una notizia que
st'ultima che non farà certo 
dormire tranquillo Di Marzio. 

Tutt i conoscono ormai il va
lore del « brasilero » perugi
no. c'è addirittura chi ha as-
.serito che rientrando Walter 
rientrerà mezza squadra. Con 
11 quasi probabile rientro di 
Nappi il Perugia si schiererà 
domani al gran completo e 
cercherà di collezionare la 
quarta vittoria di questo ini
zio di campionato. Il portiere 
Marconcini si è ristabilito e 
volendo potrebbe anche gio
care. ma Castagner preferi
sce dare fiducia a Malizia 
che nelle due partite con il 
Torino e con il Verona si è 
dimostrato veramente all'al
tezza della situazione. 

Unico assente di rilievo quel 
Ciccotelli che partito riserva 
si è acquisito i galloni da ti
tolare nella maiuscola prova 
di Cesena. Pur tuttavia Scar
pa, anche se non attraversa 
un periodo di buona forma. 
non può essere certamente 
considerato una riserva. 

Ciccotelli sta ristabilendosi 
dall'incidente subito e nella 
prossima parti ta con il Bolo
gna potrebbe srendere in cam
po. Scarpa avvisato è mezzo 
salvato! 

• • » 

I tifosi e gli sportivi ter

nani attendono con ansia la 
rinascita della loro squadra. 
Una rinascita che tarda a ve
nire e che lascia l'amaro in 
bocca. 

Le « cassandre » di turno 
salgono in cattedra e alla 
maniera di Bartali sanno ao 
lo dire: « E' tutto sbagliato! ». 
Ci si mette anche qualche di
rigente con frasi tipo: « Bi
sognava cambiare l'anno 
scorso: ci voleva un allenato
re giovane; adottare una po
litica diversa: fare come il 
Varese; pescare giovani otti
mi in serie C ». 

Il Socrate di turno giudica 
i tecnici dalla carta di identi
tà e questo di per se è già 
ridicolo. 

Il presidente Tiberl e il tec
nico Fabbri insieme ai gioca
tori devono fare quadrato. 
dare un calcio alla sfortuna 
che li perseguita e riscattarsi 
fin da domani nell'incontro 
con il Monza. La vittori* è 
d'obbligo, ma soprattutto è di 
obbligo dare quelle soddisfa
zioni che lo sportivo pubblico 
ternano merita. 

Il campionato è lungo e 
tutto può ancora succedere. 

Guglielmo Mazzetti 

Alla Sala dei Notari si discute dei nuovi Consigli 

Mercoledì assemblea degli eletti comunisti 
PERUGIA, 4 

Dopo l'elezione dei consigli 
di circoscrizione il nostro par
tito intende affrontare imme
diatamente le questioni rela
tive al funzionamento dei nuo
vi organismi attraverso un 
dibattito che coinvolga le al
tre forze politiche democrati
che e lo cittadinanza. 

A questo scopo è stata in
detta per mercoledì prossimo 
(ore 10» un'assemblea pubbli
ca alla Sala dei Notari degli 
eletti nelle liste del PCI. Il 
nostro partito, ed il discorso 
verrà affrontato nell'assem
blea di ' mercoledì. intende 
promuovere un ampio dibat
tito per andare subito a for
mulare proposte concrete sui 
problemi cittadini che dovran
no essere affrontati dai Con
sigli di circoscrizione dopo il 
prossimo insediamento previ
sto per il 14 dicembre. 

Si tratta di sviluppare una 
intesa unitaria tra tutte le 
forze democratiche che eviti 
ogni sterile contrapposizione 
preconcetta. A questo scopo 
la segreteria comprensorlale 
del PCI avanza la proposta 
della costituzione di un uffi
cio di presidenza del Consi
glio circoscrizionale al quale 
partecipano tut te le compo
nenti che sono state elette. 

Una proposta unitaria per af
fiancare al presidente sia nel
la fissazione degli ordini del 
giorno che in tutta l'organiz
zazione dei Consigli espressio
ne di tutte le forze politiche 
democratiche. 

I Consigli, ed è questo lo 
spirito con il quale il nostro 
parti to ha affrontato la re
cente elezione, peraltro rece

pito dal cittadini come dimo 
stra l'avanzata del PCI, do 
vranno superare contrapposi
zioni basate sui concetti di 
maggioranza e minoranza, af
frontando in una dimensione 
unitaria e di confronto co
struttivo i problemi reali dei 
cittadini nella circoscrizione 
e nell'amministrazione 
piessiva del Comune. 

CINEMA IN UMBRIA 
TERNI 

LUX: L'uomo che fuggi dal futuro 
PIEMONTE: Dio come sono ca

duta in basso 
MODERNISSIMO-. Polke Pyton 
POLITEAMA! Signore a signori 

' buonanotte — 
VERDI: Tulli gli uomini del pre

sidente 
FIAMMA: Candidalo all'obitorio 
PRIMAVERA: Satyricon 

••* * - PERUGIA 
TURRENO: Febbre da cavallo 
LILLI: Basta che non si sappia in 

giro (VM 14) 
MIGNON: Oh, Serafina! (VM 18) ' 

MOMftNISSIMO: Solfa « aakiato 
c'*_ja spiaggia 

PAVONE: I sopravvissuti 
LUX: Squadra d'etsaito awH-raalna 

• \ FOLIGNO . - 1 
ASTRA: Oh. Serafina! (VM 1») 
IL LABORATORIO: < L'ara dei 

Forni » di Fernando • Solane s 
VITTORIA: Basta che non si sap

pia In giro (VM 14) 

SPOLETO 
MODlRNOi Missouri 

TODI 
COMUNALI: Cam» 7 

Qualunque sia la vostra personalità. Il vostro gusto, il 
vostro stile . . . 

BRIGANTI 
Corso Vecchi* . Piazza S. Pietro (Tornì) ... r 

TESSUTI - CONFEZIONI *_ ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 

OFFERTA NATALIZIA 
Singer o Vigorelli 

Automatica . f 1QQ fìfafì 
con valigia . •*• 15RF.UUW 
Zig Zaz T - -ICA AAA 

. , completa di mobiJo Rj' 1 W , W W 

SCARAMUCCIA ITALIA 
Via Mazzini. 13 • Tal. 4U.14B • TERNI 

SERVIZIO ASSISTENZA 

FINASCO $.r.l. 
J V I I L I O N I in pochi giorni 
Mutui ipotecari 1.-2.-3. ipoteca -Cessione 5*.sti
pendio - Concessione mutui agevolati 15-30 anni 

Fiduciari fino a 5 milioni 

ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 
Tel. (053) 449-1895.-M9.1944 

Via Querciola 74 - Sesto Fiorentino (FIRENZE) 

MAGLIFICI 
L'unica MACCHINA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3" frontura che esegue come 
« FATTI A M A N O » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: A B R I L 3 X 1 8 3 

Ditta miO UGOLINI - Vìa F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FRBUE 
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La crisi alla Regione Abruzzo 

Quattro condizioni 
per una Giunta 

regionale efficiente 
Una dichiarazione del compagno Cicerone sulla integrazione della piat
taforma programmatica • Quattro questioni fondamentali - Il ruolo del PCI 

Provocato dal boicottaggio dei fanfaniani 

Palermo: ancora rinviato 
il Consiglio provinciale 

In un comunicato congiunto PCI e PSI denunciano 
l'ennesimo atto di « pirateria politica » - I due grup
pi prenderanno l'iniziativa della autoconvocazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 

Ancora un rinvio alla Pro
vincia di Palermo, provoca
to dal boicottaggio dei fan
faniani. Dopo l'annullamen
to della sedut^, nella quale 
il Consiglio provinciale ave
va eletto il presidente Gi
ganti e la giunta composta 
da assessori democristiani, 
socialisti e socialdemocratici, 
sorretta da un accordo pro
grammatico con il PCI, la 
seduta doveva essere dedica
ta alla ripetizione di questo 
adempimento. Ancora una 
volta l'ex presidente DI Fre
sco, a capo del gruppo di 
consiglieri fanfaniani che cer
cano, insieme ai missini, di 
paralizzare l'attività della 
Provincia, ha letto un docu
mento in undici punti, nel 
quale, di nuovo aggrappando
si a cavilli procedurali, so
steneva che la seduta non 
era stata regolarmente con
vocata. Il Consiglio, in quel 
momento presieduto da un 
altro fanfaniano, Filippo Lo 
Bue, è stato rinviato, nono
s tante le proteste di tutti i 
consiglieri; i fanfaniani han
no abbandonato in fretta e 
furia l'aula. 

In un comunicato congiun
to PCI e PSI hanno denun
ciato l'« ennesimo at to di pi
ra ter ia» politica dello squa
lificato gruppo dei fanfania
n i ; i capigruppo democristia
no, comunista, socialista, so
cialdemocratico in un docu
mento congiunto hanno « ma
nifestato la più decisa volon
tà di tutelare le prerogative 
democratiche del Consiglio 
insidiate da una sparuta mi
noranza» e hanno denuncia
to come le conseguenze della 
paralisi provocata dai fanfa
niani, ricadano sulla popola
zione. 

I gruppi comunista e socia
lista hanno, dal canto loro, 
annunciato di prendere l'ini
ziativa per l'autoconvocazio-
ne : la Provincia è paralizzata 
da un anno e mezzo; la giun
ta Dì Fresco, dimissionaria 
da gennaio, dopo l'annulla
mento dell'elezione della giun
ta Giganti, continua a rima
nere in carica. 

II Consiglio comunale si 
riunirà a partire da giovedì 9, 
per quattro giorni. All'ordine 
del giorno i problemi del de
centramento, la cui attuali tà 

è stata rilanciata dal voto 
dell'ARS per la legge sui Con
sigli di quartiere, il risana
mento delle municipalizzate. 
Temporaneamente i due as
sessori repubblicani dimissio
nari, Pullara e Tripoli, saran
no sostituiti da un assessore 
democristiano, Lati, e da uno 
socialista, Albanese. 

Nuovi incarichi 

di lavoro 

nella Federazione 

di Palermo 
PALERMO. 4 

Il Comitato federale della 
Federazione provinciale del 
PCI di Palermo, riunitosi al
la presenza del vice segie-
tario regionale, compagno 
Gianni Parisi, ha approvato 
le seguenti misure di inqua
dramento: la segreteria del
la federazicne risulta cosi 
composta: Nino Mannino, se
gretario provinciale; Elio 
Sanfilippo, responsabile del
la commissione lavoro mas
sa; Mimmo Carnevale coor
dinatore del lavoro in pro
vincia; Poldo Ceraulo respon
sabile del comitato cittadino; 
Italo Tripi. responsabile del
la commissione problemi del 
lavoro; Roberto Tagliavia re
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda. 

Sono stati chiamati inol
tre a far parte del Comitato 
direttivo i compagni onorevo
li Bacchi, Fantaci e Motta, 
il compagno Alfredo Galas
so, che assume la responsa
bilità della commissione cul
turale. e Maria Teresa Noto 
che assume la responsabili
tà della commissione femmi
nile; nell'ambito del Comi
tato direttivo il compagno 
Pippo Amato assume la re
sponsabilità della commissio
n e enti locali: il compagno 
onorevole Pietro Ammavuta 
quella della commissione a-
graria. 

Si è infine proceduto alla 
cooptazione nel comitato fe
derale dei compagni Luigi 
Lumia, Maria Sciangula, Ma
rio Filippello. Gino Castro-
novo, Cesare Varvaro, Giu
seppe Speciale e Domenico 
Drago. 

PALERMO - Indetta dalla FLC 

Martedì manifestazione 
regionale per 

il rilancio dell'edilizia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 
Una manifestazione regiona

le per il rilancio dell'edilizia 
In Sicilia, è s tata indetta per 
martedì 14 dicembre dalla Fe
derazione dei lavoratori delle 
costruzioni CGIL-CISL-UIL e 
dalle tre centrali regionali 
della cooperazione, la Le?a, 
l'Unione e l'Associazione del
le cooperative. Lavoratori del
le costruzioni e cooperatori 
si concentreranno a Palermo 
da tutte le province siciliane 
per un incontro con i rap
presentanti del governo del
la regione e con i gruppi par
lamentari dell'Assemblea re
gionale. 

La decisione è s ta ta presa 
dopo un atti\*o congiunto svol
tosi a Palermo nei giorni 
scorsi: le organizzazioni sin
dacali e cooperative si sono 
riunite per esaminare la gra
ve situazione determinatasi 
nel settore delle costruzioni 
riflesso della crisi economica 
e sociale generale che colpi
sce il paese. In Sicilia — os
servano i sindacati e le asso
ciazioni cooperative in una 
nota congiunta — «si regi
strano ritardi nel portare a-
vanti i programmi previsti 
dalle leggi regionali varate 
«Ila fine della passata legi
slatura e relative all'assetto 
!drogeolozieo della regione, la 
forestazione, le dighe. la ca-

Grave lutto 
del compagno 

Eugenio Maddalon 
SASSARI. 4 

E* deceduto all'età di 82 
unni. Agostino Maddalon. pa
dre del compagno Eugenio 
Maddalon. consigliere regio
nale e presidente dell'Unione 
contadini di Sassari. 

Al compagno Maddalon e 
•Ila famiglia vadano, in que
sta luttuosa circostanza, le 
«ondogllanze più sentite dei 
comunisti sassaresi e sardi e 
é t l l a redazione de l'Unità. 

nalizzazione; altri ritardi si 
registrano anche per quel che 
riguarda l'utilizzazione delle 
somme previste dalle leggi per 
la ricostruzione delle zone ter
remotate. per l'edilizia scola
stica e ospedaliera, per gli asi
li nido, per il risanamento dei 
centri storici e per la reda
zione da parte dei comuni dei 
piani di zona per l'edilizia 
economica e popolare con re
lative opere di urbanizzazio
ne». 

Alla gravità di tale situa
zione si aggiungono le remo
re, provenienti da chiare scel
te politiche, degli istituti di j 
credito per i provvedimenti 
sull'edilizia economica e po
polare. Da qui tutta una se
rie di richieste che, se messe 
in atto, permetterebbero — 
sostengono i sindacati e i coo
peratori — il rilancio dell'at
tività del settore, con circa 
sessantamila nuovi posti di 
lavoro oltre allo sviluppo del
le attività collegate, dei la
terizi. delle ceramiche e degli 
infissi. 

I sindacati e i cooperatori 
richiedono in primo luogo lo 
sbocco dei finanziamenti re
lativi ai programmi per l'edi
lizia residenziale pubblica. 
sovvenzionata, convenzionata 
e agevolata, prevista dalle 
leggi nazionali 166 e 492: l'im
mediato avvio dei program
mi di utilizzo delle somme 
stanziate con la legge regio
nale varata nel dicembre 1975 
per l'edilizia cooperativa e 
per la redazione dei piani 
di zona: l'immediata utilizza
zione del fondi residui anco
ra disponibili provenienti dal
le leggi nazionali per l'edili
zia economica e popolare; l'av
vio dei programmi per la ri
costruzione delle zone terre
motate e provvedimenti ur
genti e straordinari in favo
re delle zone colpite dalle re
centi alluvioni; l'uso imme
diato delle disponibilità esi
stenti par l'edilizia scolasti
ca, universitaria e ospedalie
ra ; l'avvio del programmi per 
li risanamento dei centri sto
rici previsti dalle leggi re
gionali. 

« Noi comunisti diciamo che 
non è più tempo di assistere 
passivamente allo svolgersi 
della crisi dell'economia e del
la società italiana. La Regio 
ne Abruzzo ha il dovere di 
partecipare attivamente al di
battito e alle iniziative in cor 
so nel Paese per fronteggiare 
la crisi»: con queste afferma
zioni, come premessa alle spe
cifiche formulazioni per la in
tegrazione della piattaforma 
programmatica, il compagno 
Cicerone, intervenendo l'altro 
giorno nel dibattito sulla cri
si regionale, ha voluto richia
mare l'attenzione dei gruppi 
regionalisti sulla esigenza di 
una analisi più rigorosa dei 
problemi che stanno davanti 
alla Regione sfuggendo alla 
logica assolutoria nei con
fronti della Giunta uscente 
entro la quale si era mosso 
l'intervento del capogruppo 
democristiano Falconio. 

Riteniamo che la proposta 
complessiva di aggiornamento 
programmatico presentato dal 
nostro gruppo, vada attenta
mente considerata sia per la 
sua organicità sia per la sua 
aderenza alta concreta situa
zione nazionale e regionale in 
rapporto alla quale è destina
ta ad operare. Il primo pun
to di riferimento, come ha ri
levato il compagno Cicerone, 
è quello di un preciso impe
gno per contribuire all'attua
zione della nuova legge per il 
Mezzogiorno con particolare 
riguardo ai progetti speciali 
per lo sviluppo zootecnico, la 
forestazione, l'irrigazione, la 
ricerca e l'invaso delle ac
que, lo sviluppo delle zone in
terne dell'Appennino meridio
nale. Insieme a ciò, grande 
importanza ha la presenza 
della Regione nella definizio
ne del piano agricolo-alimen-
tare: di un progetto di svilup
po delle attività produttive in 
grado di dare una risposta 
positiva alla domanda occu
pazionale femminile e giova
nile: del rilancio della politi
ca della casa: di una azione 
la quale, mentre ripuntualiz-
zi le scelte già fatte per il 
piano di emergenza, affronti 
con rapidità l'attuazione del
la legge regionale per la pub
blicizzazione dei trasporti, la 
costituzione dell'Istituto re
gionale di ricerca, la riforma 
dell'istruzione professionale, 
l'approvazione della nuova leg
ge per il diritto allo studio, 
la istituzione dei consultori 
familiari, l'emanazione di una 
legge urbanistica regionale, il 
varo del piano sanitario ed 
ospedaliero, la legge sulla di
sciplina delle attività del
l'ESA. Un gruppo di questio
ni — come è facile notare — 
dalla soluzione delle quali può 
concretamente derivare l'av
vio di quel processo di rinno
vamento dell'economia e della 
società regionale da tutti 
auspicato. 

A queste indicazioni il no
stro partito ricollega l'esigen
za di una Giunta regionale ìa 
quale sia in grado, sul pla
no di un serio impegno dal
l'ampio respiro politico, di 
stimolare il dibattito e l'azio
ne quale contributo per la co
struzione in Italia dello Stato 
delle autonomie. 

Le forze politiche impegna
te nel dibattito consiliare sul
la crisi, debbono considerare 
con maggiore attenzione ti 
nesso tra obiettivi program
matici e funzionamento degli 
istituti democratici. Il PCI in
dica. in via prioritaria, quat
tro 'questioni fondamentali: 
l'attuazione della legge n. 382; 
la delega ai Comuni e ai lo
ro consorzi; la rapida istitu
zione dei comprensori; la pie
na funzionalità di altre strut
ture in via di costituzione o 
già costituite fcomunità mon
tane, distretti scolastici, unità 
sanitarie locali). 

Perché il rapporto tra re
gione e società civile sia non 
solo permanente ma concre
tamente ancorato ai reali pro
blemi abruzzesi, il PCI sotto
linea con forza il valore di 
una ricca articolazione demo
cratica della vita regionale 
attraverso cui elevare ti gra
do di partecipazione popola
re. Tra gli strumenti fonda
mentali di questa partecipa
zione. come ha rilevato il com
pagno Cicerone, tanno col
locate le conferenze regiona
li su questioni generali o spe
cifiche e, a tempi ravvicinati. 
quelle da tempo decise e fi
nora non attuate: la Confe
renza per l'Occupazione, la 
Conferenza sull'Università e 
la Conferenza sull'istruzione 
professionale. 

Queste scelte e questi im
pegni di lavoro presuppongo
no misure non più rinviabili 
da parte della Regione per do
tarsi di un progetto globale di 
sviluppo. Il PCI propone che 
questo progetto venga presen
tato entro sei mesi dalla co
stituzione della nuova Giunta 
regionale e che alla sua ela
borazione democratica e par. 
tecipata sovraintenda il Co
mitato politico-scientifico del
la programmazione 

In tal modo potrà essere 
concretamente precisato, su
perando incertezze e polemi
che anche recenti, come al 
Consiglio Regionale spetti la 
funzione di direzione, di gui
da, di scelta politica generale 
e di programmazione, mentre 
alla Giunta Regionale spetta 
la funzione esecutiva autono
ma. intelligente ed attiva, sul
la base delle linee tracciate 
dal Consiglio. Tale funzione 
potrà essere esaltata nella mi
sura in cut si darà vita ai 
Dipartimenti quali organismi 
di ideazione politica di rac
cordo tra i diversi settori ope
rativi omogenei. 

r. I. 

Un'immagine della tragica alluvione di Trapani; anche ieri la pioggia ha provocato In città numerosi allagamenti che 
hanno richiesto decine e decine di interventi da parte dei vigili del fuoco. La più colpita è stala la parie bassa della 
città e sempre per lo stesso motivo: l'inefficienza della rete fognante 

Oggi a Trapani manifestazione con Bufalini 
Nostro servizio 

TRAPANI . 4 
Domani mattina a Trapani il com

pagno senatore Paolo Bufalini della 
segreteria nazionale presenterà il dos
sier che la federazione provinciale 
di Trapani ha redatto sulle cause 
dell'alluvione del 5 novembre. La ma
nifestazione al cinema Ideal, vuol le
gare inoltre il caso Trapani — inteso 
come caso emblematico — al dibattito 
politico generale In atto nel paese. Ab
biamo chiesto al responsabile della 
zona di Trapani, compagno Giuseppe 
Manzo, perché il Partito comunista 
— nonostante l'inchiesta della Regio
ne e della magistratura — ha voluto 
presentare un suo dossier. 

Il < PCI fin dal primo momento 

ha detto che l'alluvione non era una 
calamità naturale, ma un disastro col
poso e cioè a monte dell'alluvione 
che ha provocato 16 vittime e mi
liardi di danni, c'è il sacco di Tra
pani, portato avanti dalle classi do
minanti ». 

Sul «disastro colposo» a Trapani 
si è sviluppata una polemica nella 
quale, da più parti, si è tentato di 
smentire questa accusa sostenendo la 
« fatalità » della disgrazia u l'iiisuffi-
cienza delle opere pubbliche mai rea
lizzate (canale di gronda, rete fo
gnante), ad evitare il disastro. « Per 
questo il nostro partito — continua 
Manzo — vuole offrire a tutti i cit
tadini un testo organico che analizzi 
le responsabilità non solo della man
cata realizzazione delle opere di di
fesa del suolo, ma della speculazione 
edilizia, del meccanismo di specula

zione delle aree edificabili che hanno 
portato al dissesto idro-geologico ». 

Il dossier è diviso in cinque capi
toli: quali le cause della alluvione; la 
mancata realizzazione dalle opere 
pubbliche; chi ha gestito il malgo
verno ed in che modo (piani urbani
stici. ruolo delle banche, gli uomini 
cardine del malgoverno ed T loro rap
porti con le «grandi famiglie», la 
inchiesta Foti); le origini della de
nuncia «disastro colposo»; come ope
rare per una svolta democratica nel 
comprensorio trapanese. « Il dossier 
che presentiamo domani, ad un mese 
dall'alluvione — conclude Manzo — 
è un documento d'accusa degli errori, 
le complicità, gli interessi privati di 
chi ha mal governato per trent'anni 
nel Trapanese ». 

va. ve. 

Firestone: 
domani 
a Bari 

conferenza 
di produzione 

BARI. 4 
Una conferenza di produ

zione è stata indetta per lu
nedi 6 dai lavoratori della 
fabbrica Firestone-Brema. la 
cui direzione ha avanzato un' 
ulteriore richiesta di cassa 
integrazione per circa 200 la
voratori senza alcun giusti
ficato motivo e. comunque. 
senza un preventivo accordo 
con le organizzazioni sin
dacali. 

Con la conferenza di pro
duzione, che si terrà in fab
brica, i lavoratori intendono 
affrontare i problemi produt
tivi dell'azienda e i program
mi di produzione alla luce 
delle ultime vicende azienda
li. I parlamentari comunisti 
Sicolo. Giannini, Gramegna, 
Barbarossa e Masiello hanno 
chiesto, infatti, in un'inter
rogazione al ministro delle 
Partecipazioni statali di co
noscere le ragioni che hanno 
ostacolato l'incontro più vol
te richiesto dai sindacati uni
tari con il ministro delle Par
tecipazioni statali, ni fine di 
discutere ed esaminare le 
prospettive programmatiche 
future dell'azienda; e di sa
pere inoltre se risponde a ve
rità che la Firestone Brema 
ha acquistato il pacchetto a-
zionario dell'industria Ma
nuali. portando così il capi
tale straniero al 75,5 per cen
to contro il 24,5 per cento del 
capitale attraverso la MCS 
Finanziaria (EFIM). 

Se ciò risponde a verità 
perché — hanno chiesto i 
parlamentari comunisti — le 
partecipazioni statali non 
hanno inteso intervenire con 
propri capitali in un settore 
come quello della gomma e 
dei pneumatici dove predo
minano le multinazionali che 
aggravano sempre di più la 
nostra bilancia dei pagamen
ti con l'estero? 

Licenziate 
ventisette 

operaie 
alla LIALF 
di Scafa 

PESCARA. 4 
Con una decisione provo

catoria e inunotivata. sono 
state ieri licenziate 27 ope
raie della LIALF di Si-afa. 
La decisione appare Incom
prensibile, dal momento che 
l'azienda negli incontri con 
i sindacati si era impegnata 
a valutare le proposte co
struttive che erano state fat
te, e che andavano in dire
zione del ripristino della 
cassa integrazione per ri
strutturazione. 

L'azienda aveva assicurato 
giovedì al responsabile della 
FILTEA D'Andrea, che sta
va ancora valutando tali prò 
poste e che entro la giornata 
di venerdì avrebbe dato la 
risposta definitiva. Venerdì 
mattina, invece, venivano ì 
licenziamenti. 

11 Consiglio di fabbrica non 
ha avuto, quindi, neppure il 
tempo di informare le mae
stranze, che già la decisione 
dell'azienda era affissa al 
l'albo. 

La risposta è stata imme
diata: tutti i lavoratori della 
fabbrica (compresi gli impie
gati) si sono riuniti in as
semblea permanente per le 8 
ore di lavoro di venerdì: og 
gi e domani la fabbrica è 
vigilata notte e giorno dagli 
operai: una delegazione di 
operaie sta girando nella mat
tinata per tutti i comuni 
della vallata del Pescara, In
formando e sensibilizzando lo 
amministrazioni, che sono 
convocate per lunedì. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
chiesto e ottenuto la con
vocazione straordinaria del 
Consiglio comunale di Sca
fa, con la presenza delle 
istanze sindacali e con di
ritto di parola per gli operai. 

SIRACUSA - Convegno provinciale sulle proposte del movimento sindacale 

DI PARI PASSO INVESTIMENTI E RISANAMENTO 
Sii tratta di una battaglia « compatibile, unitaria e contestuale » — La Regione ha a disposizione 1500 miliardi per la realizzazione di un 
centro di medicina preventiva — La Montedison non ha rispettato gli impegni per il disinquinamento — Il collegamento tra produzione 
industriale ed agricoltura — La relazione di Giansiracusa per la Federazione unitaria CGIL-CISLUIL e le conclusioni di Pierre Camiti 

Il piccolo porto di Ortigia; attuando la legge varata per il quartiere antico di Siracusa si 
darebbe un notevole impulso all'occupazione 

TARANTO - Primo risultalo della lolla del Movimento ferroviario dell'llalsider 

Domani riprendono le trattative 
Documento di solidarietà del Consiglio comunale — Mozione del PCI 
alla Regione — La FLM preannuncia una « sfida » contro gli sprechi 

TARANTO. 4. I 
Cresce la solidarietà attor

no ai lavoratori dell'Italsider 
di Taranto impegnati in un j 
duro scontro con la direzio- . 
ne sulla vertenza del MOF 
(Movimento Ferroviario). Do
po che giovedì sera il Consi
glio comunale con il voto di 
tut t i i gruppi consiliari, eccet
to quello del MSI. aveva vofa 
to un documento co! quale si 
invitava I'Italsider a recede
re dalla grave posizione as
sunta. è stata presentata dal 
gruppo consiliare del PCI una 
mozione alla Regione Pugira. 
nella quale dopo aver ricor
dato come una commissione 
d'inchiesta del Consiglio re
gionale accertò l'estrema gra
vità delle condizioni di lavo
ro nelle fabbriche pugliesi. 
compreso il «gioiello» tecno
logico dell'Italsider. si espri
me solidarietà ai lavoratori 
del MOP in lotta contro il pe
ricolo permanente di morti e 
di infortuni e si impegna la I 
Giunta regionale ad interve- • 
nlre sul.'Italsider per com
porre la vertenza. 

Ieri al palazzo di città c'è 
stato un incontro tra il Con
siglio di fabbrica. la Federa-
sione unitaria, le forze poli
tiche democratiche, i parla
mentari e la Giunta comuna
le. Nel corso dell'incontro è 
s ta ta stigmatizzata la posizio

ne dell'Italsider. Posizione. 
come afferma un comunica
to della FLM. che punta a 
« ridimensionare il ruolo ed ii 
prestigio del sindacato, il qua
le invece pur facendosi cari
co della difficile situazione 
che attraversano il paese e !e 
imprese p non può rinunciare 
alia prerogativa di una effica
ce guida ed orientamento dei-
la classe lavoratrice sia per 
uscire dalla crisi che per ri
lanciare la produzione oon 
una più efficente organizra-
zione del lavoro. 

Infine, la FLM di Taranto 
p reannunc i una vera e pro-

: pria sfida all'azienda su! ter
reno della produttività ime 
sa « come lotta agli sprechi 
ed alia inefficienza», sui con
tenuti che si darà alla pros 
sima vertenza del gruppo Itai-
sider. 

Intanto in fabbrica conti-
1 nua il programma di lotta 
< di due ore per turno, mentre 

si apprende che come primo 
risultato della lotta e deila 
mobilitazione si aprono lunedi 
le trattative tra i! consislio 
di fabbrica, assistito dalla 
FLM provinciale, e I'Italsi
der sul mento della \er:en-

1 za del MOF. 

• » • • 

• A-2. • 'dal parlamento 
UNA AZIENDA DI FOG

GIA HA CEDUTO IL 30% 
DEL CAPITALE AD UN 
GRUPPO GIAPPONESE? 

Voci preoccupanti circolano sul-
:» torte della fabbrica AJNOMOTO-
INSUD di Manfredonia (Foggia). 
L ' iNSUD. azienda a partecipazione 
ttata!e. avrebbe ceduto il 3 0 °o 
del capitale azionario al gruppo 
giapponese che partecipa alla ge
stione della fabbrica. Pare che net 
giro di poco tempo sari ceduto 
un altro 2 0 ?b del capitale azio
nar i * . La vicenda ha dettato viva 

I preoccupazioni nelle maestranze e 
nella popolazione per l'avvenire 
dell'azienda. I compagni onorevoli 
Pistillo, De Simone e Vania han
no presentato una interrogazione 
al ministro delle Partecipazioni 
statali chied:adogIi se « non ri 
tenga di dover intervenire per r i 
stabilire il precedente rapporto 
azionario, in modo che si possa 
operare una riorganizzazione della 
produzione sulla base di una plu
ralità di settori, condizione indi
spensabile per la sopravvivenza • 
lo sviluppo di questa fabbrica ». j 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 4. 

Come inserire e sviluppare 
i problemi degli investimen
ti. dell'occupazione e del ri
sanamento aziendale nel qua
dro dei provvedimenti del 
Mezzogiorno e per la ricon
versione industriale; attraver
so quali proposte e quali lot
te del movimento sindacale 
contribuire al superamento 
della crisi nel paese: su que
sti temi la Federazione sin
dacale unitaria della pro
vincia di Siracusa ha tenu
to un convegno concluso, sa
bato. da Pierre Camiti . se
gretario della Federazione na
zionale unitaria, cui hanno 
partecipato operai. Consigli 
di fabbrica della zona indu
striale. lavoratori del pubbli
co impiego, rappresentanti dei 
partiti politici e degli enti lo
cali della provincia. 

Nel portare i saluti dell' 
Amministrazione provinciale 
ii de Moncada ha sottolineato 
il valore dell'iniziativa che 
nel clima di impegno mostra
to dall'istituto superiore di 
sanità, dal CNR e dalle Uni
versità siciliane rappresenta 
un valido contributo dei lavo
ratori e dei sindacati attor
no al tema del disinquinamen
to del polo industriale. 

Nella relazione di apertu
ra. Nino Giansiracusa, a no
me della Federazione sinda
cale unitaria, ha indicato nel 
convegno un momento reale 
di puntualizzazione sul tema 
degli investimenti industria
li e del risanamento indu
striale. a Non c'è contraddi
zione — ha affermato Giansi
racusa — tra questi due a-
spetti. anzi si tratta di una 
battaglia compatir le , unita
ria e contestuale. 

«Sul primo aspetto — ha 
continuato Giansiracusa dopo 
aver sottolineato il ruolo p> 
sitivo svolto dalla Provincia 
con l'incarico a Carapezza e 
i' contributo importante che a 
questa battaglia possono da
re tecnici e scienziati — è 
necessario uscire dal generi
co ed individuare al più pre
sto la mappa degli inquina- | 
menti e degli inquinatori, u- j 
ti!".zzando tutte !e attrezzatu- . 
re oggi disponibili e solleci- i 
tando la Regione siciliana a 
realizzare la legge integrativa 
sull'inquinamento ». 

Soffermandosi poi sugli a 
spetti delia prevenzione e 
dell'esigenza di tutelare an 
che la salute dei lavoratori in 
fabbrica Giansiracusa ha in 
dividuato elementi concreti 
ne; 1.500 miliardi previsti da 
uno spec.ale fondo che la 
Regonc ha a disposizione per 
la reaiizzazione di un centro 
d: medicina preventiva e ne: 
fatto che il consiglio di am
ministrazione d e l l 'ospedale 
Rizza di S.racusa ha g.à mes
so a disposizione il terreno 
ad esso necessario. 

Giansiracusa ha poi fatto ri
ferimento ai 53 miliardi per 
il d.sinqu;namento strappati 
ma mai spesi dalia Montedi
son che solo in questi giorni 
ha predisposto un piano per 
i'. disinquinamento, giudicato 
tra l'altro insoddisfacente dai 
sindacati. « Ma anche le al
tre aziende — ha proseguito 
Giansiracusa — devono predi
sporre i loro piani per il ri
sanamento della zona impo
nendo al tempo stesso alla 
centrale dell"ENEL l'uso di 
carburante a basso tenore di 
zolfo prima dell'entrata in 

funzione ». 
Riaffermando il grande va

lore della battaglia per la di
fesa dei fertilizzanti, che nel
la provincia assume un ruolo 
emblematico per lo sviluppo 
dell'agricoltura. Giansiracusa 
ha affrontato i termini della 
vertenza per il rinnovo del 
contratto dei braccianti che 
già si trovano di fronte una 
posizione intransigente degli 
agrari . « Ma anche in questa 
lotta — ha continuato — bi
sogna imporre il rispetto del
le leggi regionali ponendo al 
centro obiettivi concreti anche 
per quanto riguarda l'uso del 
le terre incolte ed abbando
nate. 

« Anche negli altri settori bi
sogna individuare il ruolo rea
le che gli enti locali debbo
no assumere spingendoli od 
esempio in un'azione unitaria 
quando si t ra t ta di incalzare 
il governo regionale o lo Sta
to, ma sollecitando il loro im
mediato intervento quando 
essi debbono dare pronte ri
sposte come ad esempio l'at
tuazione della legge per Orti- : 
già che consentirebbe per la ' 

edilizia un allargamento della 
occupazione ». 

Concludendo i lavori Car 
niti ha affrontato i temi più 
generali della crisi rendendo 
chiari e comprensibili aspetti 
complessi di politica econo
mica e ha sottolineato come 
l'mflazicne e il deficit dei 
conti con l'estero costituisca
no i pericoli più gravi per 
l'eccnomia nazionale. « E' 
necessario affrontare la cri
si — ha detto — nei suoi 
aspetti strutturali , combat
tendo anche gli sprechi o 
l'evasione fiscale e finalizzan 
do i sacrifici che le massi-
popolari affrontano per dei 
cambiamenti profondi». 

In tal senso l'esigenza de! 
l 'orientamento — ha poi con
cluso — diventa fondamen
tale di fronte ni pessimismo 
e alle sollecitazioni corpora
tive che possono disgregare 
il frente dei lavoratori. Oc 
corre un mutamento dei mo
delli di vita, una trasforma
zione dei valori imposti dal 
la società consumistica. 

Roberto Fai 

Al Comune di Isernia 

C'è una nuova giunta 
ma la crisi è rimasta 

E' composta da DC, PSDI e PRI - Prime defezioni 
già durante il voto per il sindaco e gl i assessori 

ISERNIA. 4 
Si è concludi la crisi al Co

mune di Isernia. Nel corso del 
Consiglio comunale di ieri se
ra e stata eletta la nuova 
Giunta composta da DC. PSDI 
e PRI. 

Il Parti to comunista ha e-
spresso la sua sfiducia alla 
nuova maggioranza con un ar
ticolato intervento del suo ca
pogruppo Tito Laur.enzo. che 
dopo avere manifestato il dis
senso del PCI per il modo 
in cui è s tata condotta la trat
tativa da parte dei'.a DC — le 
cui lacerazioni e contrasti in
terni hanno pesato poi sulla 
conclusione negativa della 
trattativa stessa — ha ribadi
to l'impegno dei comunisti a 
confrontarsi sui problemi gra

vi della città per dare ad «ss-

adeguate soluzioni. 
Duro l'atteeg.amento de'. 

PSI. che lavorerà nei'.a città 
e nel Consiglio, per costruire 
l'alternativa ad un.» DC m 
capace ed ar roginte . La DC 
per bocca del suo capognip 
pò s; e detta disponibile ad 
un confronto costruttivo con 
tutte !e forze politiche demo
cratiche. S.ndaco è stato con
fermato ì! de Lanceliotta. 

La maggioranza dispone d. 
ventidue consiglieri su qua
ranta. nelle votazioni per il 
sindaco e la giunta però, s: so
no avuti già i primi colpi 
bassi specie da parte dei fan 
faniam. cosicché il s.ndaco e 
se. assessori hanno avuto ven
tuno punti. A'.iorca e Ro*v. 
fanfaman» ventidue. 

Con Pancrazio De Pasquale 

CONVEGNO A MESSINA 
SUGLI ENTI LOCALI 

MESSINA. 4 
La grave situazione degli 

Enti locali e il ruolo che essi 
devono assumere ne! quadro 
delle iniziative contro l'in
flazione e per uno sviluppo 
armonico dell'economia delia 
provincia sarà al centro del 
convegno che si svolge doma
ni nel salone della federa
zione comunista di Messina 
e che vedrà riuniti ammini
stratori comunisti, consiglieri 
comunali e provinciali, diri-

, genti di partito con incarichi 
pubblici. 

Il convegno, organizzato dal 
le federazioni comuniste di 
Messina e dei Ncbrodi. sarà 
aperto da una relazione de". 
compagno Giuseppe Messina, 
responsabile della commissio
ne Enti locali, e sarà conclu
so da un intervento del com
pagno Pancrazio De Pasqua
le. del Comitato C e n t r a i « 
presidente dell'Assembl*» tè-
gionale siciliana. 
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Le inquietanti conseguenze dell'inquinamento industriale in Sardegna 

Il lago più pescoso 
d'Europa è diventato 
una «grande palude» 
di morte e degradazione 

La fauna ittica risulta gradatamente ma inesorabilmente contaminata dai re
sidui delle sostanze chimiche provenienti dagli scarichi della Rumianca - Gravi 
responsabilità delle autorità regionali - Le puntuali denunce del nostro gior
nale e del PCI - Le anguille sono diminuite del 37,5 per cento nonostante la re
sistenza particolare agli effetti letali dell'inquinamento - Gli interessi dei 
gruppi conservatori e il progetto per la costruzione del nuovo porto canale 

Un dramma 
che non 
deve 
ripetersi 
LA SITUAZIONE dello sta

gno di Santa Gllla, con
t inuamente al centro del
l 'attenzione e delle polemi
che tra enti pubblici e forze 
politiche proprio in queste 
settimane, non è certo nuo
va, e non per la prima volta 
viene poi tata di fronte alla 
pubblica opinione. Le lotte, 
che durano ormai da molti 
anni, condotte dai pescato
l i , e le indagini a più ri
prese svolte o da pubblici 
laboratori o da ricercatori 
universitari , hanno ripetuta* 
mente sottolineato i pericoli 
e il progressivo deteriorarsi 
della situazione. 

A più riprese. Le cose si 
sapevano già e nessuno può 
addurre a pretesto la non 
conoscenza per giustificare 
il mancato intervento. E ' 
però mancata una indagine 
«organ ica» : cartografica ol
t reché chimica e biochimica. 
E ' mancata sullo stagno una 
indagine che permet ta con
t inuamente, e su dati omo
genei, di avere l 'esatto qua
dro della condizione ambien
tale. Sia chiaro, non in con
trasto con gli accertamenti 
(e le conseguenti denunce) 
già operati, ma per rendere 
più efficaci, più « scientifi
ci » i rilievi finora svolti. 

E ' quanto la Provincia, 
pu r nella precarietà delle 
s t ru t tu re di cui dispone, si 
è già premurata di fare at
traverso i suoi laboratori, 
nella convinzione che alla 
difesa dell 'ambiente e del 
terri torio non possa più es
sere dedicata una par te as
solutamente marginale del
l ' interesse dei pubblici po
teri . Anzi, questo problema 
deve diventare centrale, le
gato alla sopravvivenza stes
sa dell 'uomo, come purtrop
po tanti tragici episodi stan
no ad indicare. 

Non \ i è dubbio che. no
nostante gli accertamenti fin 
qui operati , a Santa Gilla 
r imanga molto da fare e 
ancora molte cose siano da 
scoprire. Ciò che maggior
mente oggi interessa è certo 
l ' inquinamento di origine 
chimica derivante dai mate
riali di scarico che le indu
str ie (non solo la Rumian
ca, tanto per la chiarezza) 
continuano a versare sulla 
laguna, e con ogni probabi
lità (ecco un dato da ac
cer tare) nell ' intera par te oc
cidentale del golfo di Ca
gliari. 

Non dimentichiamo, tutta
via. che nelle acque di San
ta Gilla è stato di volta in 
volta isolato il vibrione co
lerico, e sono ospiti abituali 
i germi del tifo e di non si 
sa bene quante specie di 
paratifo. In altre parole, va 
posta una maggiore atten
zione alle cause determinan
ti l ' inquinamento di origine 
biologica. 

E ' per questo che — ci 
sia consentita una conclusi
va notazione polemica — 
non sono apparse convincen
ti le dichiarazioni dell 'auto
rità regionale sul risana
mento dello stagno. Non ha 
molto senso, ci sembra, par
lare di dragaggio della la
guna o di pesca totale del 
pesce, se a monte non si 
parla di depuratori e di ces
sazione delle attività inqui
n a n t i 

Noi siamo del parere che 
si debba cominciare seria
mente a riflettere circa le 
possibilità di r isanamento 
dello stagno e del golfo (an
cora possibile, a det ta degli 
espert i , ove si intervenga 
subito) , di ripopolamento it
tico e, quel che più conta. 
di sorveglianza costante per 
Impedire che si r ipetano si
tuazioni come questa ogzi 
drammaticamente alla ri
balta. 

Alberto Palmas 
presidente della Provincia 

« Il mare pulito. Il mare dei turisti, 
dei pescatori e dei pesci dal sapore 
gustoso e inconfondibile. Questo pro
fondo mare azzurro del golfo di Ca
gliari tra qualche anno sarà un ri
cordo lontano. Il mondo urbano e in
dustriale, le grandi raffinerie e le fab 
briche di prodotti chimici, s tanno pro
vocando quello che tutti temevano: 
l 'inquinamento delle acque marine 

Nel mezzo dell'estate abbiamo visto 
il verde mare del Poetto invaso da 
un catrame vischioso proveniente dal
la raffineria di Sarroch. Ed ora toc
ca ai pesci: nello stagno di Santa 
Gllla la fauna ìttica risulta gradata
mente ma inesorabilmente contamina
ta dai residui delle sostanze chimiche 
provenienti dagli scarichi della Ru
mianca e di altre industrie minori. 
Nulla sfugge alla contaminazione. 1 
pesci non sono in grado di riprodur
si, al mercati cittadini arriva un pro
dotto dal sapore disgustoso, la salu
te pubblica e minacciata. Le coope 
rative dei pescatori, 1 rivenditori, i 
consumatori, le associazioni di cate 
gotta, i consiglieri comunali comuni
sti, i parlamentari nazionali e regio 
nali del PCI hano chiesto drastiche 
misure per evitare, almeno in parte, 
la catastrofe che già si paventa, con 
conseguen?e drammatiche ». 

Grido d'allarme 
Sembra un grido d'allarme lanciato 

l'altro ieri, oppure oggi, nel pieno del
la campagna di denuncia dei fenome
ni di degradazione dello stagno di 
Cagliari provocati dall 'inquinamento 
chimico proveniente dalle industrie. 
Invece è una denuncia dell' « Unità » 
che risale all'ottobre del 1965 

Non siamo stati dei profeti. Aveva
mo semplicemente avvertito che la 
creazione delle industrie comportava 
dei pericoli che bisognava prevenite 
in ogni modo e con i mezzi necessa
ri, per evitare l'irreparabile. Riteneva
mo. nel 1965, davvero incredibile che 
fosse stato autorizzato il funziona
mento degli stabilimenti Rumianca 
senza adottare le misure necessarie ad 
impedire il lento e inesorabile avvele 
namento del mare e dei pesci. Ci ri
sposero che eravamo i soliti demago
ghi. che la Rumianca eia in grado di 
mettere in funzione dei capaci depu
ratori. Perciò l'equilibrio ecologico non 
sarebbe rimasto alterato. 

Neppure quando la morte nello sta
gno era ormai visibile a occhio nudo. 
gli amministratori regionali ebbero il 

coraggio di riconoscere pubblicameli 
te la tragica realtà delle cose. Anzi 
arrivarono a considerare « top secret » 
l'ormai famosa relazione sull'inquina
mento elaborata da una equipe di 
studiosi dell'Università di Cagliari su 
incarico dell'Assessorato alla Rinasci
ta. 

Era il 1971. I risultati dell'indagine 
apparivano di allucinante evidenza. Ri 
masero chiusi nei cassetti della buro 
crazia regionale, fino a quando 
« l'Unità » non li tirò fuori. Ecco quan
to si venne a sapere. « Nello stagno di 
S. Gllla la produzione ittica, durante 
il passaggio dal periodo pre industria
le a quello industriale, risulta ridotta 
del 79,4 per cento per ì pesci e del 
70,85 per cento per i molluschi. Il ca
lo dei pesci è quasi totale se riferito 
ad alcune specie, soprattutto pregiate. 
La presenza di spigole è diminuita in
torno ad una percentuale che var.a 
(stagionalmente) dall'80 al 98 per cento 

Le anguille sono diminuite del 37,5 
per cento, e costituiscono un caso par
ticolare. Sono intatti la specie che mag
giormente resiste agli effetti letali del-
l 'mqulnamento. Entro una fascia di 
200 metri dallo scarico della Rumian
ca non c'è traccia di vita, né flora né 
fauna sottomarina. Al limite dei 300 
metri la vita è scarsa e stentata, e vi 
si trovano vari esemplari di pesci mor
ti. Le carni dei pesci risultano carat
terizzato da un effetto di " insapona
men to" che produce quel sapore chia
mato " alla plastica " dai cagliaritani. 
e che rende il prodotto immangiabile. 
L'ingerimento di questo tipo di pesce 
produce effetti nocivi di carattere ga
stro-intestinale. I pesci contagiati, u-
scendo dalla zona dello stagno in ma
re aperto, mantengono gli effetti noci
vi per molti mesi. Si può quindi con
cludere che 1 pesci piccoli, divorati da 
quelli grandi, estendano il contagio an
che alla fauna esterna allo stagno». 

Non c'è bisogno di aggiungere altro 
per provare che sullo stagno dei ve
leni non si e mai verificata la con
giura del silenzio. Gli amministratori 
regionali sapevano dove e a chi rivol
gersi per spezzare, con un'azione rapi
da. una situazione drammatica pagata 
dai pescatori e dall'intera popolazione 
per la difesa del profitto di padroni te
stardi, pronti a cospargere il mare di 
cromo, mercurio, benzopirene e altri 
veleni cancerogeni, pur di risparmiare 
sugli impianti di depurazione. Ora lo 
stagno è chiuso, n Non era possibile fa
re altrimenti . Diverse vie d'uscita non 
le abbiamo trovate. E' arrivato il mo
mento delle decisioni drastiche, per 
salvare la città ». 

Gli amministratori regionali, con l'ac
qua alla gola, pensano che un « edit
to» possa esorcizzare 11 male ma il 
male non si cura vietando la pesca 
Poteva esseie curato prima, con misu
re molto semplici. I pubblici poteri 
hanno preferito l'ineizia. non riuscen
do a liberarsi dalla tutela e dai con 
dizionamenti dei gruppi industriali. Co 
si il Comune nulla ha fatto per de
viare gli scarichi. Nessun programma 
e stato predisposto dalla Regione pei 
spendere le centinaia di milioni stan 
ziatl col quinto programma esecutivo 
per il risanamento del compendio it
tico cagliaritano. Nessuna forma di 
controllo e stata a t tua ta da parte de 
gli altri organi statali enea la regola
rità degli scailchi industriali. Addirit
tura solo ora venivamo a sapere che 
gli impianti di depurazione non sono 
mai entrati in funzione per il sempli
ce fatto che non esistevano! 

Disastro ecologico 
Era possibile correre ai ripari, e non 

hanno mosso un dito. Perche? E per 
quali ragioni si parla in termini cata
strofici. viene presentato ««il disastro 
ecologico» dello stagno di S Gilla. 
quando si è ben coscienti che non tut
to è perduto, e ch'è ancora possibile 
rimediare all'alterazione dell'equilibrio 
ambientale? Perché interessa una la
guna morta? Qualche settimana addie
tro « L'Europeo » ha detto chiaro e 
tondo che a Rovelli, padrone della 
Rumianca, non interessa la morte del
lo stagno. « Oggi anche la Rumianca 
può avere interesse a salvare la la
guna. Non perché si sia convertita all ' 
ecologia e ai fenicotteri, ma perché la 
Rumianca e Rovelli hanno comprato 
le salme private che fanno ùa corni
ce allo stagno: le acque salate servo
no alla lavorazione in Rumianca. Ma 
servono pulite». 

Chi ha voluto redigere in anticipo 
il certificato di morte, arrivando ad 
affermare che « ormai la laguna non 
consente alcuna vita biologica»? 
«L'Europeo» ha cosi risposto: «La 
morte di S Gilla favorirà gli interessi 
di grossi centri di potere politico ed 
economico, tutt i in mano a certi grup
pi conservatori della Democrazia Cri
stiana. Il loro progetto è di costruire a 
S. Gilla un porto-canale lungo 18 chi
lometri e un porto per containers». 

La strage dei fenicotteri e l'avvelena
mento dei pesci ha coinciso con l'arri
vo dei corvi a S. Gilla. Siamo anrora 
in tempo a farli volare lontano. 

Eugenio Orrù, segretario del 
Comitato cittadino del PCI 

Nessuna fatalità 
ma colpe ben precise 

Le denunce della Provin
cia e del Comune di Cagliari 
ed i provvedimenti urgenti as
sunti dalla Regione Sarda 
sul grave disastro ecolog.co 
provocato dagli scarichi in
dustriali e fognari nello sta
gno di Santa Gilla hanno fi
nalmente costretto tu t ta la 
stampa isolana e quanti vi si 
celano dietro ad uscire allo 
scoperto e a prendere posi
zione. Va inoltre segnalato 
l'incontro svoltosi nei giorni 
scorsi al Comune di Cagliari 
tra gli amministratori del ca
poluogo dell'isola, della Pro-
v inca e della Regione al fi
ne di studiare un'azione coor-
d.nata di tutte le parti inte 
ressate per arg.nare e porre 
termine al grave fenomeno 
dell'inquinamento 

Tutti fatti assai positivi. 
che non possono dissolversi 
in semplici parole, in progetti 
puramente verbali Non sfug
gono. infatti, atteggiamenti e 
posizioni che non sembrano 
finalizzati alla reale soluzio 
ne del problema. Pensiamo al 
protestato stupore del rap
presentante della Rumianca 
(ma anche di alcuni espo
nenti di importanti forze po
litiche) per nmpreved.bi'.e s! 
tuazione venutasi a creare. 
Pensiamo al sottinteso discor
so di eh1 ha tentato di ascri
vere al mare dei'.e irriducibi
li fatalità i cosi gravi tassi 
di inquinamento ora denun
ciati. «fatale» conseguenza. 
appunto, dello sviluppo indu
striale. Pensiamo, infine, a 
quei rappresentanti politici 
che. vanamente partendo dal
le premesse indicate, sembra
no concludere che le respon
sabilità dei guasti attuali deb
bano equamente ricadere su 
tu tu ì partiti, imprevidenti e 
colpevoli, e sulla intera opi-
n.one pubbi.ca, inconsapevole 
e inerte. 

Non è così. Dei gravi rischi 
cui si sarebbe andati Incon
tro con gli insediamenti pe
trolchimici si sapeva. Della 
necessità di imporre alle in
dustrie di dotarsi degli im
pianti di epurazione si era a 
conoscenza, cosi come da tem
po si sapeva della totale ine

sistenza di tali impianti. Nes
suna fatalità, dunque, cui ri
chiamarci. L'impianto elettro-
litnco per la produzione del
la soda a Macchiareddu — 
tanto per fare un esempio — 
è entrato in funzione nel lon
tano 1964. Questo impianto 
ha scaricato ogni anno deci 
ne di tonnellate di mercurio 
Si sapeva. « L'Unità » aveva 
denunciato ì gravi raschi del-
l'inquinamento già nei pri
mi anni '60. E' del 1963 un 
servizio speciale di «Rinasci
ta sarda » proprio sull'inqui
namento dello stagno di San
ta Gilla. Si perde ormai nel 
tempo la lunra lotta dei pe
scatori. del nostro partito e 
dei sindacati per la difesa 
dello stagno. Una lotta che 
ha conosciuto anche negli an 
ni "60 momenti di protesta 
c'amorosi. al Comune e alla 
Regione. 

Perché non si è agito? Per
ché solo ora ci si è moss.? 
La recente denuncia del PCI 
alla Provincia, al Comune, 
alla Regione e in Parlamen
to è stata precisa e circo
stanziata. Ma non solo la de
nuncia. anche le misure da 
adottare. Su queste misure 
sembra oggi coagularsi una 
volontà comune di operare. 
Non bisogna perdere tempo. 
Lo stagno può essere risana
to. il ricchissimo patrimonio 
ecologico e produttivo può es
sere salvato e recuperato. 

Nessuna artificiosa contrap-
pos.zione tra salvaguardia 
dell'amb.ente e sviluppo in
dustriale deve essere ancora 
una volta messa in at to. La 
contrapposizione, il contrasto 
è uno solo: da una parte le 
esigenze dello sviluppo, il fu
turo della città. ì diritti e la 
salute del cittadini e del la
voratori. dall 'altra il profitto 
di pochi industriali, l'inerzia 
e l'incuria dei pubblici pote
ri. Da qui tut to il valore del
la lotta che oggi più che mai 
conducono i pescatori, tutt i 
l lavoratori più direttamen
te interessati. ET una lotta 
che va oltre le legittime ri
vendicazioni di categoria, che 
coinvolge e interessa l'intera 
collettività. 

Pietro Farigu, presidente della 
cooperativa « La peschereccia » 

Se tanti anni fa 
ci avessero ascoltati... 

Ho Ietto su un giornale sar
do nei giorni scorsi che il 
disastro ecologico di Santa 
Gilla era da tempo a cono
scenza del politici e degli am
ministratori, ma nessuno 
parlava. Se chi sapeva aves
se parlato prima, tanti dan
ni sarebbero stati evitati: que
sta. in parole povere, la tesi 
di un docente universitario 
di chimica ospitata dal gior
nale. Io penso che quel pro
fessore s.a del tut to ignaro 
di quanto è accaduto nello 
stagno da dodici anni a que
sta parte, non é a conoscenza 
della lotta condotta dai pesca
tori, è all'oscuro delle inizia 
tive condotte dal partito co
munista per salvare la la 
guna. 

Quando ebbe inizio la lot
ta non avevo neppure svol 
to il servizio militare. Ogizi 
sono sposato e padre di quat
tro figli. Mi pare che questo 
basti per dimostrare che l'in-
qumamento dello stagno era 
stato segnalato fin dal mo
mento in cui le industrie ef
fettuarono i primi scarichi di 
detriti e di sostanze velenose. 

R.cordo bene che. con m:o 
padre e altri pescatori, mi 
recai nel giugno del 1965 al
la redazione sarda dell'Unità 
per segnalare che le fabbri 
che chimiche stavano provo
cando quello che tut t i teme
vano: l 'inquinamento marino 
Sia il quotidiano del nostro 
partito che « Rinascita sar
da» pubblicarono ampie in
chieste. sollecitando la sal
vaguardia di un patrimonio 
demaniale regionale. Sulla 
s tampa comunista vennero 
anche resi pubblici i dati che 
provavano la vendita nei mer
cati di pesci non commesti
bili. per richiamare I'atten 
zione di quanti erano tenuti 
a prendere misure a t t e a pro
teggere la salute dei cittadi
ni. I consiglieri regionali co
munisti Andrea Raggio e Al
fredo Torrente interrogarono 
a loro volta la g.unta allo 
scopo di accertare se la Ru
mianca e la Silius erano do
ta te dei dispositivi per impe
dire l'inquinamento delle ac

que e la distruzione dei com
pendi ittici, secondo le nor
me di legge 

Noi, con gli studenti e al
tri operai, nel pieno della 
lotta, qualche anno più tar
di. m a r c a m m o dallo stagno 
al centro cittadino, per sbat
tere i pesci avvelenati contro 
le porte di cristallo della Re 
gione. In p.azza Trento ven 
ne improvv.sato un grande 
arrosto, e invitammo la g.un 
ta a partecipare al macabro 
banchetto, col principale me
nu dei « pesci p'asticati alla 
Rumianca ». come dicevano 
e dicono ancora le massaie 
cagliaritane 

E' passato tanto tempo da 
quelle giornate ca'.de. Le in
dustrie hanno continuato a 
scaricare nello stagno ì loro 
ve'eni I lavori di boni Lea. 
che avrebbero dovuto essere 
realizzati con ì finanzia me n 
ti previsti nel quinto program 
ma esecutivo del pnmo p.a-
no di rinascita, non hanno 
mai avuto m.z;o 

Oggi che siamo sotto il '., 
ve"o dì guardia, ovvero in 
un mare di sostanze nocive 
alla salute pubblica, c'è eh. 
osa dire che la colpa è di 
tutti e di nessuno. Non è as
solutamente vero I responsa 
bili h conosciamo bene Noi 
abba ino lottato, il Parti to 
comunista è stato sempre al 
nostro fianco. S.amo dalla 
parte della ragione. 

Che significa questo? Dob
biamo continuare la lotta da 
soli? Neanche per sogno Non 
siamo nemici dell'industria e 
del progresso. Chiediamo so
lo che il processo di indu
strializzazione non porti alla 
totale degradazione dell'am
biente, alla fine del nostro 
lavora alla distruzione di un 
patrimonio della comunità. 

Per risanare Io stasilo ab
biamo bisogno della collabo
razione di tu tu . A tut t i chie
diamo aiuto e attiva solida
rietà. 

Pagina a cura di 
Giuseppe Podda 

Il fenomeno dell'inquinamento, originato da scarichi di li 
mamente preoccupanti. I temi di natura ecologica e più pre 
fabbriche, sono praticamente ignorali dalla stampa isolar» 
tà, proseguendo nella sua documentata e puntuale denuncia di 
sull'inquinamento a Porto Torres, ritiene di fare cosa utile 
zioni dello stagno di Santa Gilla, una delle lagune più pescos 
società Sillus, chiusa al pescatori con un decreto dell'asse 

pò industriale, va assumendo in Sardegna dimensioni eslre-
cisamenle quelli inerenti alle responsabilità precise di alcune 
a, fortemente condizionata dal monopolio petrolchimico. L'Uni
tali fenomeni, dopo la pubblicazione della pagina speciale 

proponendo ai suol lettori una precisa inchiesta sulle condl-
a d'Europa, avvelenata dagli scarichi della Rumianca e della 
ssore all'ecologia della Regione sarda, onorevole Chinami. 

I veleni 
di Santa Gilla 

Le indagini effettuate per 
conto della amministrazio
ne provinciale dei comuni 
di Cagliari e di Assemini. 
dell'assessorato all'ecologia 
della Regione Sarda, con
fermano l'altissimo e perico
loso grado di inquinamento 
di Santa Gilla: «Nelle ac
que dello stagno sono pre
senti mercurio.cromo.' fluo
ro. ed altre quantità di aci
di e idrocarburi, tra cui il 
micidiale benzotilene, prò-
venienti dalle lavorazioni 
industriali della Rumianca 
e della Silius. oltre che dal
le altre attività industriali 
negli agglomerati di Mac

chiareddu, Grogastu, Elmas. 
Tutt i gli elementi riscon

trati nello stagno sono tos
sici: attraverso la catena 
alimentare i pesci ingeriti 
possono diventare possibile 
pericolo per l'uomo, e pro
ducono per di più quell'ef
fetto < saponante » che ha 
fatto deprezzare sul merca
to il prodotto ittico. 

Dai prelievi effettuati ri
sulta ancora che ogni chilo 
di pesce pescato contiene 
fino a 4.67 mg di mercurio. 
Il dato è aiiarmante, infatti 
il massimo tollerabile è di 
0,7 mg per ogni chilo, se
condo le leggi sanitarie ». 

Da una indagine dell'isti
tuto di medicina del lavoro 
di Cagliari: e tracce di mer
curio, e fortunatamente 
non allarmanti, ma che con
fermano la gravità dell'in
quinamento, sono state tro
vate nei capelli, nelle uri
ne, nel sangue di tre pesca
tori sottoposti ad esame. 

Le tracce di mercurio so
no state provocate da ali
mentazione a base di pe
sce ». 

Il mercurio è nocivo se 
viene ingerito non solo epi
sodicamente. 

Al fisico il mercurio pro
duce tintomi di avvelena
mento progressivo. Ad esse
re attaccato per primo è 
In genere II sistema nervo
so per cui chi è scugetto 
a questo tipo di avvelena
mento viene preso da ver
tigini, tremori • paralisi 
nervose. La paralisi può 
colpire anche il nervo otti
co e. in questo caso, l'am
malato perde rapidamente 
la vista. Infine l'avvelena
mento da mercurio produ
ce anemie e disturbi dige
stivi nonché eruzioni cu
tanee. 

Carlo Arthemalle, segretario 

della CdL di Cagliari 

Un nuovo rapporto 
tra fabbrica e territorio 
La vicenda dello stagno di 

S Gilla è il simbolo di quan
to sia stato selvaggie il prò 
cesso di insediamento dei 
monopoli, soprattutto petroli
feri. ne, cosiddett' « po'i *n 
du->tnali » della prov.nca d 
Caz'-an 

A Macchiareddu. a Sar 
roch. a Portove=me a S i 
matzai. 'a fabbrica ch'e ar 
rivata non s. e n-^r.ta ne. 
l'amb.ente econom'LO pac-ias 
gist.co e soc-ale, armon.zzé«n 
dosi con esso, ma v.o'entan-
dolo 

Al'a fabbrica ch'e arrivata 
sono atati offerì, mezzi fman 
ziari cospicui, area, acq j i . 
infrastrutture, mano dope-a 
Tut te queste r-sorse sono s 'a 
te utilizzate senza cntcr o. 
senza un min.mo di prozram 
inazione. 

A S Gilla ozei non esis'e 
so'.o il prob'ema deali se a 
richi al mercurio E no*o 
che. nello s 'agno da..a R J 
mianca defIu.scono altr, ve 
leni quali :1 cromo e il c a 
nuro B-soena anche r corda 
re che la Ramianca. pur e^ 
sendo la pnne pale fonte e 
inquinamento, non può co"--'. 
derarsi 'a so ' i impalata C 
sono a ' t re industrie, come 
la S hus C e soprattutto . 
Comune d; Caz". ar.. che ^ a 
nca nel.o sta«no i i.qu^m 
fognari di gran parte de. a 
citta 

La posinone portata da e 
organizzaz.on- sindaca., ne. 
'.e vane sedi è m primo .uo 
go d; condanna per il ritardo 
con cu- si arriva ad affron 
tare l'argomento II ca-o 
del'.o stagno es_ste da oltre 
un decennio, come testimon-a 
no le Iot>. testarde e irr. 
ducibih dei peccatori del 
compendio 

Il sindacato è anche con 
trario a posizioni demagoz. 
che e irresponsabili che af 
fiorano qua e là per inizia
tiva degli ecologi dell'ulti
ma ora: posizioni quali que"..e 
che chiedono la chiusura im 
med.ata delle Industrie inqui 
nanti. 

XI sindacato ritiene che la 

strada da seguire non s.a 
quella di creare altra disoc 
cupazione, ma quella di co 
stringere immediatamente 
tutti gK inquinatori a rea 
lizzare le opere di preven/. o 
ne La Rumianca dice d. ave 
re b sogno d: .i'run> ne.-,; por 
costruire il depuratore e di 
qja.che settimana per costrui
re un imp.anto provv „-,or.o li 
comune si d.ce d -po-,to a d 
ro' tare g i soocch fograri 

Una volta bloccate le fonti 
dell'uìter ore i n q u i n a m e l o 
-ì pone il problema del r . - i 
namento dello r-'agno G . 
a p e r t i sa-tenzono » nfee^-
.-.*i di bon/ .care una v v.-ta 
area, asportando m.g..a;a di 
tonnellate d fondo m i r no 
.vj cui, per ami' a. .vino depo 
s tati i ve>n. 

Por qae^'o . avoro. che 1 
iindacato r.t ene ìndisperita 
b>'e e urzen'e occorrono pro
poste. p an . tecn.c. e pro
grammi di ape^e che vanno 
rea izzati co. concorso d. cn' 
na contribuito a creare .1 ai 
castro 

Mi i probema vero. .'. 
p 'ob ema rea e che .a v cen 
d i di Santa G.l a ^o.'eva è 
qa*.'o del e a.-.'o r tpporto 
che deve <s ve re tra 'a fata
ta- ca e i. terr *or.o Non è 
OiU concep bi <• che un'im 
nre?a indu-itria'e ca : in una 
realtà amb.enta.e cconom ^a 
e 'ce Ve con l 'jn.co ob.e: 
t.vo d. arraffare tu*:e .e ri 
.^orse d_spon.b '. per fasfor 
mar'e .n profitto cap.tai.s*. 
co. :nf_~ch.andoni de. riflessi 
negativi. 

La Rum incA a Macchia-
redd ì e zìi altri complessi 
.n altre zone, si sono inse
diai con '.a stessa mentalità 
con cui. a suo tempo si .n-
sediavano ne. Suleis e nel 
Gusp.ne«e '.e compagn e rame-
rar.e I sardi dalle esper enze 
del n a s u t o non hanno t ra t to 
so'o insegnamenti do'orosi. 
ma anche una ferma dtermi-
naz'one che 11 rende indispo
nigl i a subire queste forme 
di sfruttamento. 

Giovanni Corrias, consigliere 
regionale del PCI 

E5 ancora possibile 
salvare questa laguna 

I risultati delle prime ana
lisi condotte dall'Università 
di Cagliari per conto della 
Regione Sarda sulle acque e 
sai pesci dello stagno di San
ta G Ma confermano il gra
ve stato di inquinamento So
no 5\ite trovato nei p^sci 
quantità d. mercurio sapeno 
ri di due. tre volte al massi
mo accettab e dalle vigenti 
d =;pon ?.oni d> le^^e L'.nee 
i t .one di p e ^ . con una quin 
t r a di mercur.o come queiia 
riscontrata, può provocare nel 
tempo de' 'e conseguenze ir re 
parabil-, leta'i al!'or?anUmo 
umano. 
I p.-.m ad es.-o-^ danne? 

2 a t : ->ono stati i pescatori. 
pnvat del lavoro da oltre 
due me-, Questa categoria 
d lavoratori nu sempre .ol
iato per sa i .are la la-runa. 
por .mpcd r e .a d.->tru/ one 
di un patr.mon.o cittadino 
e reg'ona'e. denunciando zìi 
effetti noc.vi degli scar.ehi 
mdustr a'i e fognari anche 
con min festaz.om rumoro
se come ! erande arrosto di 
pesci davanti alla sede del 
governo rtgiona'.e 

Non possono certamente 
servire ì suss.di insuff.cienti 
concessi da."a Reg one ad at
tenuare l'es* remo stato di d -
mg o L i - t 117 one d*. pe
scatori è ormai grav.ssima. 
O i f e al danno d o mancato 
lavoro v, e quello delle at
trezzature che vanno deterio
rando--. in man era irrepara-
b.ie Ecco perche ea-M chiedo 
no. giustamente, d. poter r.-
prendere ai p:u presto il la
voro, e .ntanto ven.re impie
gati nel.e opere di bon.fica 
de.Io stagno 

Tutti i cittadini sono colpi
ti da questa traged a. non so
lo i pescatori. 

Di chi sono le responsabi
lità? I dirigenti della Ru
mianca sostengono che gli 
scar.ehi sono regolari in ba
se alle ajtonzzaz.oni ottenu
te e alle leggi in vigore. In 
realtà, qualunque sia il va
lore di queste dichiarazioni, 
la Rumianca avrebbe dovuto 
adeguare i propri impianti di 

depurazione Non lo ha fu* 
to perche nessuna au toma 
glielo ha imposto Di qui le 
responsabilità delle g.untc re 
gionali. che hanno consenti 
to l'instal'azione e l'cserciz o 
di queste industrie senza aver 
o' tenuto le nwess . r .c i i r a n 
ife per evitare j-.i scar.ch 
inquinanti 

Cosa broglia furo ora'' Oc 
corre porre dee ^amcn'c r: 
med.o all 'attuale Situaz one 
E' ancora pos-s:bi!e sa'var** ' i 
laguna cagliaritana. Lo sU\ 
gno di San 'a Gì la p jo d 
ventare d. nuovo una s.cura 
fon'e di redd.to e di lavoro 
Una cond 7, one r mane es 
scnz.ale far cessare e . v a 
nchi ,nqu.nanti. procedere 
senza indugi nell'opera di bo 
n.fica. 

I pescatori e ! e.»*ad n' so' 
ledtano da pa r ' e dei n z 'J'» 
ta regionale degli a f i con 
creti Non bastano > d eh « 
razioni di buona volontà Per 
salvare Io s 'agno si deve ag 
re 

II prcs.dente della g.un'a 
reg.onale on Pietro Soddu 
ha detto. Incontrando un* 
delegaz.one di pescatori, che 
gli veniva diffici'e conv.nce 
re a paro'e circa la s.ncera 
convinzione sua e degli a?= 
sesson di intervenire con m: 
sure determinanti reaMzzar 
do le opere necessar e. per 
salvare lo stagno 

E' vero Le difficoltà prin 
e.pali denvano dalle troppe 
paro'e. da"e troppe promes
se Quante se ne sono sp re 
cate nel corso degli anni. Ar 
r.vati a questo punto non 
resta che passare a realizza 
z.oni concrete Ma intanto 
non ci si deve d mentteare 
che la categoria ha necessità 
di immediato sostegno econo
mi co 
Si Intende che i pescatori 

non chiedono elemosine. Lot
tano, come sempre, per sal
vare lo stagno di S. Gilla e 
Il golfo di Cagliari dal reale 
pericolo di un generale inqui
namento. E* una battaglia 
che si combatte non nell'in
teresse di una so'a categoria, 
ma di tutti 1 «aitiL 
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CALABRIA - Ogni anno centinaia di giovani racimolano un po' di soldi prima di tornare all'Università 

Raccolgono castagne, funghi e ghiande 
«per comperare i libri e le sigarette » 

C'è anche chi fa il taglialegna per 1500 lire — Insieme agli studenti, anche i disoccupati e le donne vanno in cam
pagna per la raccolta — Sul lavoro di tanta gente si innescano grosse speculazioni da parte degli intermediari 
Dapprima il prezzo è alto per invogliare la gente, poi viene man mano ridotto — «Bisogna organizzarci» 

Nostro servizio 
B. PIETRO APOSTOLO 

novembre 
Tempo di castagne: la mon

tagna si popola di gente ve
nuta da fuori per raccoglie
re questo e altri pochi frutti 
autunnali. C'è il «cit tadino» 
che approfitta della gita do
menicale per portare a casa, 
sguinzagliando tu t ta la fami
glia nel bosco, qualche chilo 
di castagne; ma ci sono so
prat tut to giovani in attesa di 
partire per l'università, o di
soccupati alla ricerca di un 
lavoro stabile, che raggranel
lano qualche soldo rivendendo 
poi agli intermediari il rac
colto della giornata. In questi 
giorni con le castagne, qual
che mese fa gli stessi gio 
vani avevano potuto racimo
lare qualcosa con la raccolta 
dei funghi. Per quest'ultimo 
prodotto, specialmente in col
lina, l 'annata è stata cattiva: 
settembre e ottobre hanno 
portato un sole tiepido e qual

che giorno di pioggerellina; a 
novembre c'è stato un mezzo 
diluvio seguito in questi gior
ni da un'ombra di sole che 
non ha la forza di asciugare 
e riscaldare la terra: quel
lo che ci vuole perché spun
tino i funghi. 

In Sila invece è andata di
versamente. Ad agosto la 
piazza principale di Camiglia-
tello pullulava di camion ve
nuti dalle regioni vicine per 
acquistare il pregiato prodot
to. I porcini erano venduti dai 
raccoglitori a 2 mila lire al 
chilo; sono stati acquistati al 
mercato, dal consumatore ca
labrese, a 5 mila lire, da 
quello romano o milanese, « 
8 mila. Una seconda parte 
del raccolto sarà seccata, 
confezionata nelle bustine di 
plastica e messa in vendita, 
nelle salumerie, a peso d'oro. 
Una bustina contenente 10 
grammi di funghi viene ven
duta a Catanzaro a 250-HOO 
lire; quindi più di 25 mila 
lire per un chilo di prodotto. 

Un bene che frutta ricchezza agli altri 
Mentre la raccolta del fun

go ha una durata minima, 
legata a precise condizioni 
atmosferiche e condizionata 
dalla notevole deperibilità del 
prodotto, per le castagne la 
stagione è più lunga e con
sente forme di organizzazio
ne più stabili e ramificate. 
L'esistenza fissa di magaz
zini e di mediatori sul poste 
rappresenta l'ultimo anello di 
una catena che si dipana dai 
raccoglitore, passa attraverso 
l'intermediario, si allunga al 
di fuori della regione e fini
sce qualche volta all'estero. 

A San Pietro Apostolo, co
mune « rosso » da più di die
ci anni, le castagne si tro
vano, in autunno, anche ai 
bordi della strada provincia
le. Vediamo come è orga
nizzata la raccolta in questo 
piccolo centro collinare. 
Quando il frutto è maturo, 
caduto dall'albero insieme al 
riccio ormai ingiallito, apro
no i magazzini degli interme
diari. I contadini, gli studen
ti, i disoccupati, le donne e 
pure i lavoratori a reddito 
fisso, nelle ore libere, vanno 

nel castagneto a raccogliere. 
In alcuni casi i raccoglitori 
sono anche proprietari del 
fondo, ma capita spesso, per 
l'estensione del terreno, o per 
l'assenza del padrone — emi
grato o impiegato trasferito
si nelle cit tà vicine — che si 
facciano accordi di questo ti
po: « Io metto le piante e tu 
il lavoro; alla fine facciamo 
a metà, dividiamo il ricava
to» . Occorre dire che nella 
maggior parte dei casi il pro
prietario ha un reddito mo
desto. poco superiore a quello 
del raccoglitore: ha un bene 
che frutterà ricchezza ad al
tri. come vedremo presto. 

In questa prima fase, per 
invogliare la gente alla rac
colta. l'intermediario pratica 
prezzi buoni; dopo qualche 
giorno, quando un buon nu
mero di persone ha comin
ciato a raccogliere, abbassa 
bruscamente la quotazione 
della castagna. Il bisogno co
stringe la maggior parte ad 
accettare il super profitto che 
apertamente vuole conseguire 
il commerciante, altri non 
mollano. 

«All'inizio Totò (l'interme
diario) me le pagava, quelle 
più grosse, a 180 lire al chi
lo; dopo pochi giorni ha ab
bassato il prezzo a 130 lire 
dicendo che non riusciva a 
piazzarle comprandole alla ci
fra pattuita in precedenza », 
dice Giuseppe, quinto anno al
l'istituto tecnico industriale di 
Catanzaro. « Ma intanto che 
ci posso fare, a me convie
ne ugualmente: mi sono com
prato i libri, un paio di pan
taloni e qualche altra cosa; 
è mortificante andare da mio 
padre ogni giorno per le 300 
lire delle sigarette; quiindo 
posso rendermi indipendente 
mi dò da fare: non voglio 
pesare sulla famiglia ». 

Nicola, un giovane ferrovie
re iscritto al partito si inse
risce nel gruppo che sta di
scutendo: « Anche a me Totò 
aveva fatto la stessa propo
sta, ma io ho preferito te
nerle nel magazzino; ci avrei 
fatto mangiare i vermi piut
tosto che dargliele per una 
miseria. Però mi ha chiama
to dopo qualche giorno e le 
ha comprate a 180 lire ». Ma 
se Nicola, il ferroviere, può 
anche prendersi questa s o d 
disfazione », in quanto stipen
diato a reddito fisso, per gli 
studenti e per i disoccupati 
non può esistere una linea 
di difesa individuale: quassù 
a San Pietro ancora devono 
nascere le leghe dei disoccu
pati. 

Quando i magazzini dell'in
termediario sono carichi ani -
vano dalla Campania, dalle 
Puglie e dalla Sicilia i camion 
dei grossisti: le castagne ac
quistate a 150 lire venso-io 
rivendute a 300 e passa. Di
cono i giovani intervistati che 
per un mese di lavoro, o me
glio. per un mese di attesa 
nel suo magazzino, accanto 
alla stufa e alla bilancia a 
bilico, mentre essi vanno in 
giro per i boschi, l'interme
diario intasca una media di 
dieci-dodici milioni. 

« E Totò costruisce palaz
zi! ». commenta un veccniet-
to con un gesto stizzito, che 
fa intendere meglio delle pa
role che la faccenda proprio 
non gli sta bene. 

Nicola dice che una setti
mana fa. andato a Firenze 
per una visita specialistica 

per sua moglie, ha visto che 
« na' castagnella tanta — 
chiude a cerchio l'indice e il 
pollice, descrivendo col ge
sto le dimensioni del frutto — 
la metà di quella che abbia
mo noi, la vendevano a 15 
lire: una castagna dico, una 
sola, a 15 lire! — sentenzia 
scandalizzato —. Molti di noi 
sono talmente sfiduciati e in
dispettiti per queste aperte 
speculazioni che preferiscono 
lasciarla sul terreno a mar
cire la castagna. E' una ric
chezza di milioni che si spre
ca: proprio da noi che ab 
biamo tanta povertà. Qui sia
mo tutti comunisti; ma lo 
cooperative ancora non le ab
biamo fatte; dobbiamo comin
ciare a muoverci, perché in 
un periodo di crisi come que 
sto si dia possibilità di lavo
ro a tutti questi giovani che 
oggi non hanno niente da fa
re. Noi le cooperative, ma an
che il governo deve fare Ih 
sua parte ». 

« Dico io: l'industria dol
ciaria, quella che si comnra 
le nostre castagne, invece di 
fare i dolci a Torino o a 
Milano, perché non la costrui
scono nel nostro paese o in 
quello vicino? Si risparmiano 
i soldi di trasporto, si taglia 
fuori la mediazione e si dà 
anche a noi la possibilità di 
lavorare. Perché la coopera
tiva non si limita soltanto ad 
ammassare i! prodotto, lo può 
anche vendere diret tamen'e. 
se c'è tutta un'organizzazio
ne che marcia con l'aiuto del
lo Stato. Ad esempio a Fi
renze, dove ti vendono una 
castagna per 15 lire, ma an
che a Torino, a Milano e al
trove noi potremmo aprire 
al mercato uno spaccio: qui 
si vendono le castagne di San 
Pietro, le migliori; sono con
vinto che i nostri emigrati 
sarebbero più contenti di ven
dere le loro castagne che di 
andare alla catena di mon
taggio ». 

Cencioso e sporco, ina pieno di soldi 
Da San Pietro Apostolo, at

traversati alcuni paesini che 
si trovano nelle stesse con
dizioni del primo, arriviamo 
a Militello. una minuscola 
frazione 

« Un maialino o un agnel
lo?» Dal "barone"», vi dico
no i compaesani. Sempre da 
lui per le castagne e per le 
ghiande e per gli ortaggi e 
per tante altre cose. Quando 
gli altri negli anni cinquan
ta emigravano, lui, Pietro di 
nome, chiamato chissà per 
quali motivi « il barone ». 
comprava a quattro soldi la 
terra che veniva abbandona
ta. Continua a camminare 
cencioso e sporco, ma è pie
no di soldi: è infatti uno dei 
pochi contadini ricchi che 
prende a giornata uomini du
rante le fasi più intense dei 
lavori nei campi. 

«Avanti con questo panie
re. forza!»: troviamo il «ba
rone» nella sua terra men
t re segue con lo sguardo e 
incita una mezza dozzina di 
uomini che raccolgono ghian
de. Saranno rivendute poi a 
150 lire al chilo agli alleva
tori di maiali. Vino, cibo e 

seimila lire al giorno: questa 
è la paga che prendono gli 
uomini che lavoreranno una 
decina di giorni nella rac
colta delle ghiande; poi si 
vedrà: qualche altra giorna
ta in giro per queste cam
pagne fino alla soglia mini
ma di 51: tante ne occor
rono per poter essere iscrit
ti negli elenchi anagrafici e 
avere quindi l'assistenza me
dica e il sussidio. Poco '.on
tano. sul limitare dell'aia, un 
giovane salariato — se cosi 
possiamo definirlo — taglia 
con la seg-a elettrica la le
gna ammucchiata: questa 
volta come misura viene uti
lizzato il cassone del furgon
cino « Ape ». quello a tre 
ruote, usatissimo nelle cam
pagne per il piccolo traspor
to: quando i ceppi arriveran
no al limite della sponda me
tallica il giovane riceverà 
1.500 lire. Nessun contratto. 
nessuna assicurazione, niente 
contributi per malattia e oen-
sione: per l'anagrafe quel ta
glialegna occasionale è uno 
studente. 

Roberto Scartane 

Degenti dell'Ospedale psichiatrico di Potenza abbandonali a se stessi nel cortile dell'istituto 

POTENZA - Dossier sullo Psichiatrico del gruppo del PCI alla Provincia 

LI RICOVERANO PER GUARIRLI 
MA NON TORNANO PIÙ FUORI 

Dopo i l suicidio di un ricoverato affetto da «sindrome dissociativa» si ripropone con drammaticità 
il problema del superamento del «Don Uva» - L'amministrazione provinciale, in base ad una con
venzione-capestro, versa ogni anno centinaia di milioni - Intervenire in modo diverso sul territorio 

Una manifestazione dì giovani per l'occupazione e lo sviluppo del Mezzogiorno 

In Abruzzo si stanno muovendo i vari organismi di disoccupati 

Il 20 i giovani in piazza per il lavoro 
La manifestazione regionale degli studenti si terrà a Pescara - Il « Comitato regionale per l'occupazione », formato da vari ! 
movimenti giovanili democratici sta tentando di organizzare un movimento unitario, che sia collegato alle realtà territoriali ! 

Nostro servizio 
PESCARA, 4 

La problematica dell'occu
pazione giovanile è da inse
r i re nel contesto della ristrut
turazione del nostro sistema 
produttivo; il rapporto tra oc
cupati e disoccupati si realiz
za in vista di questo cambia
mento: le s trut ture sindacali. 
soprattut to territoriali, devono 
configurarsi come centri di 
Incontro t ra occupati e disoc
cupati. movimento sindacale 
e forze giovanili per costrui
re piattaforme e per gestire 
la legge straordinaria. 

Queste le linee principali 
del comunicato che è s ta to 
emesso unitariamente da 
CGIL-CISL-UIL al termine del 
Convegno regionale che si è 
svolto una set t imana fa a Pe
scara; il Convegno ha anche 
fissato per il 20 dicembre la 
data di una manifestazione 
regionale che serve come mo
mento di unificazione del mo
vimento 

Tenendo presente il fatto 
che il Piano di occupazione 
giovanile è da ritenersi « tem
porale » e « d'emergenza », è 
tuttavia possibile nella regio
ne individuare punti di inter
vento ed approntare piatta
forme articolate su cui aggre
gare i giovani in cerca di 
prima occupazione e i disoc

cupati. che già si s tanno muo
vendo, spesso (almeno inizial
mente) in maniera spontanea. 
Esistono, infatti, sparsi un po' 
dappertutto sul territorio 
abruzzese. Leghe e Comitati 
di disoccupati. Comitati per 
l'occupazione, ai quali i gio
vani del «Comitato regiona
le per l'occupazione » tentano 
di dare organicità di iniziati
ve. ad evitare rischi di set-

i tonali tà. 
E* il caso. all'Aquila, di un 

comitato di disoccupati intel-
} lettuali. aggregatisi sponta-
1 neamente dopo i corsi abili

tant i . i quali se non si inse
riscono nel più generale mo
vimento per l'occupazione, ri
mangono limitati al mondo 
della scuola, forse sterilmen
te. Tali iniziative «sponta-

! nee » si sono sostanziate ed 
ì hanno trovato «fiato» nell'e

sistenza del Comitato (FGR-
, FG&ACLI-FGCI PDUP e Sin-
| dacati. ma ad alcune inizia-
, tive partecipa anche il Movi

mento Giovanile della DC>. 
Ad esempio le due Leghe 

nate nei Comuni di Manoppct-
lo e Bussi, pur essendo pre
senti in quelle realtà, aveva
no il limite di essersi formate 
in diretto riferimento ad in
dustrie del luogo, che non 
avrebbero potuto assorbire 
tanta manodopera. Il positi
vo collegamento che si è sta

bilito con il Consiglio di zona 
I del Sindacato, incontri con i 

C.d.F. e i Comuni della Val
lata. hanno permesso di lega
re la lotta di questi disoccupa
ti al discorso complessivo di 
sviluppo della zona. 

Altri comitati «come il 
« Nucleo promotore della le
ga dei disoccupati » di un 
quartiere cittadino) si muo
vono in direzione dei servizi, 
e hanno già avuto momenti 

. positivi di incontro con gli 
enti locali: a Giuliano va è 
stato il Comune stesso a far
si promotore di iniziative, an
che per creare subito dei po
sti. A Pescara, esiste un «Co
mitato cittadino dei disoccu
pati ». che ha sede nella CGIL 
regionale, collegato nei quar
tieri. ad Avezzano una Lega 
di disoccupati intellettuali si 
è collegata al sindacato.coh 
una disponibilità non più li-

! mitata alia scuola, che era il 
campo verso cui si era mossa 

Alcune iniziative assumono 
un carattere «pi lo ta»: è il 
caso del «Comitato per l'oc
cupazione » formatosi a Chie-
ti Scalo con studenti medi. 
laureandi, giovani con occu
pazioni precarie e saltuarie e 
disoccupati, il Comitato ha 
ottenuto gli elenchi dei diplo
mat i degli ultimi anni di Ra
gioneria e dei vari Istituti di 
Formazione Professionale (co

me il CIAPI» che operano 
nella zona: l 'intento è di arri
vare ad assemblee di'stituto 
con questi giovani, collegan
dosi al C.d-F. delle numerose 
aziende dello Scalo, per le 
prospettive, ma anche per di
scutere sulla corrispondenza 
delle qualifiche, date dalla 
scuola, alle necessità produt
tive. 

A questo proposito, un « gri
do d'allarme» viene dall'A
quila: negli incontri che si 
sono avuti t ra gli studenti 
dell 'ITIS e il C.d.F. della Sit-
Siemens è emerso che i pe
riti elettrotecnici che escono 
da questa scuola sono già 
non del tu t to qualificati per 
un inserimento nell'azienda, 
ma che sarebbero del tut to 
impreparati se dovessero in
serirsi dopo il processo di ri
conversione che è già iniziato 
nella fabbrica. L'ITIS di Pe
scara, in stret to collegamento 
con il C.d_F. della Montedi-
son, sta preparando una Con
ferenza d'istituto per l'occu
pazione, in cui venga rimes
so in discussione il ruolo del
l 'ITIS rispetto allo sbocco oc
cupazionale in una grande 
fabbrica chimica: gli operai 
andranno nell'istituto e gli 
studenti nella fabbrica, per un 
nuovo rapporto scuola-lavoro 
che veda sbocchi di lotta co
mune. 

« Quello che dobbiamo sot
tolineare in tut to questo pul
lulare di iniziative — ci di
ce Andrea Diodoro nella sede 
del Comitato — è il ruolo po
sitivo che s ta avendo il sinda
cato e quello ancora più de
terminante che dovranno ave
re le Comunità montane e i 
Comuni, come interìocutori 
diretti, promotori di iniziative 
nel territorio e. laddove sarà 
necessario, anche come con
troparti. 

Già alcune Comunità si so
no mosse, sono entrate in 
contatto col Comitato ed han
no organizzato Leghe di disoc
cupati. operando per sblocca
re fondi per la zootecnia e 
la cooperazione: nel Sangro. 
a Gessopalena. la Comunità 
montana ha preso l'iniziati
va di sbloccare dei fondi per 
il recupero delle terre incolte. 

« Infine — dice Gianni Me
lina, anche lui del Comitato 
— occorre sottolineare la 
grande omogeneità politica di 
questo Comitato: dalla FGR 
al PDUP, ma veramente uni
tario. unito su obiettivi chia
ri, che quindi può lavorare 
con grande serenità ». La ma
nifestazione del 20 si svolge
rà a Pescara, con uno scio
pero regionale di tutt i gli stu
denti . 

Nadia Tarantini 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 4 

E' ancora la morte di un 
« folle » a riproporre con 
drammaticità la questione del 
superamento dell'ospedale psi
chiatrico. Domenica scorsa. 
Metallo Michele, manovale di 
37 anni di Lavello, ricoverato 
da tre anni all'Ospedale psi
chiatrico « Don Uva » di Po
tenza perché affetto da «sin-
trome dissociativa » si è tol
to IR vita, impiccandosi con 
un cavo strappato dall'illumi
nazione elettrica. Prendendo 
spunto dal tragico episodio — 
senza cadere nel pietismo co
me la stampa locale ha fatto 
nel darne notizia — il gruppo 
consiliare del PCI alla Pro
vincia di Potenza, ha elabo
rato un dossier sulla situa
zione sanitaria ed umana dei 
ricoverati. 

Lo scopo di questo docu
mento non è quello di denun
ziare alla opinione pubblica 
le condizioni in cui si trovano 
i ricoverati del « Don Uva » 
— d'altronte la stampa ne ha 
parlato a sufficienza nei me
si scorsi — ma vuole essere 
essenzialmente quello di for
nire alcuni dati sulla clinica 
e di formulare alcune propo
ste da sottoporre alle altre 
forze politiche e sociali e. a-
gli operatori dello stesso ospe
dale psichiatrico per iniziare 
la destituzionalizzazione dello 
stesso. 

L'ospedale neuropsichiatrico 
« Don Uva », che è l'unico del
la regione, e raccoglie circa 
1.600 ricoverati in due istituti: 
l'ortofrenico e lo psichiatrico. 
è sorto a seguito della conven
zione stipulata nel 1951 tra 
l'Amministrazione Provinciale 
di Potenza, presieduta dal de 
Venturino Picardi e la congre
gazione delle suore «Ancelle 
della Divina Provvidenza ». 

A seguito della convenzione 
— definita nel dossier «cape
stro » — l'Amministrazione 
provinciale accettava di ri
coverare «tutti gli infermi sot
toposti al suo intervento per 
domicilio di soccorso, anche 
se ricoverati in altri ospedali » 
esclusivamente nel « manico
mio» di Potenza. Da parte 
sua. la Congregazione religio
sa delle Suore Ancelle della 
« Divina Provvidenza * si ob
bligava a costruire un Ospe
dale Psichiatrico, in cui dove
vano essere ricoverati tutti gli 
infermi di mente e un Istitu 
to nel quale dovevano esse 
re ricoverati tutti i «deficien
ti. epilettici e paralitici, men 
tecatti tranquilli, cronici e si
mili » della provincia e per ; 
qua!: la Amministrazione p r ò 
vinciale doveva pagare « una 
retta giornaliera di degenza. 
qualunque fosse '.a loro condi
zione economica e il loro do
micilio di soccorso ». 

Volendo, dunque, applicare 
alla lettera il testo della con
venzione. molti malati che at
tualmente stanno fuori, do
vrebbero trovarsi nei « Don 
Uva »! 

« L'accordo-bidone ». mai 
denunziato, ha portato l'Am
ministrazione Provinciale a 
pagare al Don Uva anche le 
rette non dovute (vedi la 
sentenza, emessa dal Tribuna
le di Potenza, per cui si do
vranno pagare 2.550 milioni) 
e quindi ha messo seriamente 
in crisi il bilancio della stessa 
Provincia: basti pensare che 
sulla base della vecchia retta 
vengono rimessi al « Don 

T A PSICHIATRIA tradizionale è in crisi e con essa sono 
*-* in crisi le istituzioni psichiatriche. 

Anche se con notevole ritardo rispetto ad altri paesi 
come l'Inghilterra, la Francia, gli Stati Uniti, in Italia da 
un decennio a questa parte si'va affermando un movimento 
di rinnovamento psichiatrico che rifiuta il vecchio modello 
organicistico, denuncia la gravità disumana del trattamento 
riservato al malato di mente nei manicomi lager, rivendica 
l'organizzazione di strutture terapeutiche per il recupero del 
malato di mente. 

Il malato di mente è stato ed è tuttora vittima di pre
giudizi e ingiustizie ed è oggetto di violenza. 

Considerato un essere pericoloso viene rinchiuso, custo
dito nel manicomio, escluso dalla società, stigmatizzato. Per 
liberare il malato di inerite dalla schiavitù attuale bisogna 
vincere diffidenze, riserve, resistenze. Bisogna liberare la 
società dai pregiudìzi, riserve, resistenze. Bisogna liberare la 
classe che detiene il potere e della parte più retriva di 
questa. Occorre superare concezioni anacronistiche morali, 
sociali e politiche. 

La classe al potere crea delle norme che impone all'in
tera società come supporto all'affermazione del proprio po
tere. Una società fondata sull'egoismo, sullo sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo, sul profitto non si occupa della riabili
tazione del malato di mente ma lo esclude, lo isola dalla 
società dei a sani». Il sistema oggettivizza il malato di mente, 
lo etichetta, lo categorizza, gli toglie la libertà. I manicomi 
diventano fabbriche di incurabili. Le scienze umane ipsico
logia, sociologia, antropologia, ecc.) hanno apportato un note
vole contributo alla comprensione del malato di mente prò 
ponendo un diverso approccio verso il malato e la malattia. 

La riforma sanitaria e l'organizzazione delle strutture sani
tarie a livello territoriale (unità locali e distretti) con gli 
interventi locali di difesa della salute, con l'azione delle 
équipcs pluridiscip'inari e. interdisciplinari aprono la possibi
lità di strutturare^ servizi pedopsichiatrici e psichiatrici in 
generale, in modo nuovo e diverso, liberando i nevrotici dalla 
malattia, dai problemi dell'isolamento e restituendoli alla 
società. 

E' la società intera che deve fare dei passi avanti e in 
primo luogo le forze politiche e sindacali, i giovani, le donne, 
i circoli culturali, i professionisti, gli intellettuali, gli operatori 
sanitari e sociali, assumendo come primo obiettivo la pub
blicizzazione dei servizi di assistenza psichiatrica. 

La Basilicata ha già una legge regionale per le Unità 
locali dei servizi sanitari e sociali, ha un progetto pilota sani
tario che la Regione deve trasformare in uno o più prov-
icdimenti legislativi: ci si incammina, dunque, sulla via di 
una profonda riforma. 

Michele Guanti 
i presidente dell'amministrazione 

provinciale di Matera) 

Uva » circa 320 milion! «I me 
se, ai quali vanno aggiunti 
28 milioni anticipati mensil
mente sul futuro adegua men
to della retta per sole retribu
zioni al personale. 

Si spendono, dunque. 348 
milioni al mese per il solo 
« Don Uva ». mentre le entra
te ordinarie della Provinc:a 
per compartecipazioni sono. 
mensilmente, di circa 400 mi
lioni. Ma. il problema fonda
mentale non è quello di natu
ra finanziaria per la assisten
za a sii infermi d; mente 
fatando alle richieste del Don 
Uva l'onere pubblico dovreb
be arrivare a circa sei miliar
di nel "77! ) per il quale orma: 
la Provincia è in serie diffi
coltà; il problema vero è 
che queste cifre strabilianti 
vengono utilizzate pratica
mente per far vegetare nel 
« manicomio » centinaia e cen
tinaia di ammalati per lo più 
lungodegenti. 

/ farmaci e la « sociotera-
pia » Anche se il direttore. 
dr. Morcaldi. si è affrettato a 
fornire all'amministrazione 
provinciale una relazione su
gli interventi «qualificati» 
che sono stati intrapresi nel 
« Don Uva », il gruppo consi
liare comunista, ha evidenzia
to le proprie perplessità circa 
l'uso indiscriminato di farma
ci e psicofarmaci (Letargil. 
Talofen. Largactil, Bopren) 

che provocano sonnolenza e 
perplessità sulla base delle 
spese farmaceutiche soste
nute. 

Per quanto riguarda ia so 
cioterapia. è necessario — 
secondo i! gruppo consiliare 
comunista — innanzitutto ac
certare se veramente, nel "75. 
sono stati spesi ì 40 milioni 
pagati dall'Amministrazione 
provinciale. 

Questo tipo di attività è 
costituito solo da alcuni inter 
venti sporadici e che sono ri
servati solo ad un eruppo ben 
preciso di operatori e quindi 
indirizzate ad un numero ri
stretto di ammalati . 

In sostanza, la socioterapia 
così come viene praticata at
tualmente. sta creando effet
ti opposti agli obiettivi che 
dovrebbe raggiungere: anzi
ché servire a risocializzare il 
ricoverato per farlo uscire. 
sta rendendo piacevole l'ospe
dale a un gruppo di am
malati che candidamente 
afferma d; s tar bene 
(«c'è anche il bar ed II cine
ma ») e di non voler uscire. 

// territorio. Evidentemen
te si dimentica che, da anni 
ormai, la nuova domanda che 
avanza nel movimento demo
cratico verso gli "specialist i" 
non è quella di «umanizzare 
3a segregazione istituzionale» 
ma di collegarsi ad una nuo
va prassi sociale 

La questione di fondo resta 
dunque la necessità di inter
venire in modo diverso sul ter 
ritorio, cioè nelle situazioni 
sociali, tenendo presente che 
la malattia non è qualcosa 
che agisce nell'ammalato, ma 
che una situazione di difficol
tà dello individuo deriva dai 
rapporti che egli intrattiene 
con le persone a lui vicine e 
che il suo gruppo intrattiene 
con l'ambiente sociale. Uno 
dei primi interventi, che de 
ve vedere protagonisti sia il 
C.I.M. (centro d'Igiene Men
tale» che la Provincia, deve 
essere quello di portare final
mente all'esterno queste linee 
di rinnovamento 

Nell'ambito dell'analisi ef
fettuata dal gruppo consiliare 
comunista, nel "dossier" sul
l'Ospedale psichiatrico « Don 
Uva » si formulano una serie 
di propaste da sottoporre al
l'attenzione e alla discussio 
ne di tutte le forze politiche, 
sociali e culturali interessate. 

Il primo passo da farsi è 
quello di determinare, per o 
gni singolo ricoverato, quali 
sono le condizioni necessarie 
per lo sua dirnmissione ed il 
suo mantenimento al di fuori 
dell'Ospedale psichiatrico; in
dividuando nello stesso quei 
ricoverati immediatamente di-
missibili indicando per ognu 
no di essi gli strumenti e 1* 
eventuali strutture terapeuti 
che necessarie. 

Una volta effettuata questa 
analisi sì t rat ta di raggruppa 
re i ricoverati per esigenze In 
dividuali e per aree territo 
riali e di proporre in concreto 
un piano di interventi che 
può essere nell'immediato rea
lizzato almeno in una delle 
unità locali sanitarie col de 
centramento di un Centro 
d'Igiene Mentale. 

Contemporaneamente occor 
re utilizzando, per lana'.. 
si. il CISI che tramite il dr. 
Tavolaccini ha già effettuato 
una serie di indagini in s?i 
centri-campione della Basili 
cata e nello ste.vo ospedale 
psichiatrico: 

O ampliare gli organici del 
CIM e costituire almeno 

un centro sperimentale decen
trato che operi subito su! ter
ritorio; in tal modo è possibi
le vedere nell'arco di un anno 
(fino alla scadenza della con 
venzione) quanti ricoverati si 
riesce a dimettere; 

O prevedere in bilancio ì 
fondi a disposizione per 

l'assistenza extra-ospedaliera 
e la possibilità di fornire de: 
sussidi economici dignitosi: • 
tal proposito vanno con solle
citudine portati in consiglio 1 
regolamenti per i sussidi e 1' 
assistenza domiciliare predi
sposti dall'assessore alia Sa
nità; 

O disdire la convenzione. 
che non vuol dire «but ta 

re in strada i ricoverati » ma 
affrontare una volta per tutte 
il problema della deospedaUz-
zazione e dei suoi tempi; 

£ k ipotizzare con urgenza le 
^•* strutture assistenziali ne
cessarie sul territorio: ambu 
latori, case-famiglie, comuni
tà agricole, personale (che in 
buona parte dovrà essere quel
lo dell'attuale ospedale) nel!' 
ambito delle Unità Cosentine 
sanitarie. 

Arturo Giglio 
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CAGLIARI - Quattro ore di appassionato dibattito tra un cattolico e un marxista 

TRA FEDE E POLITICA 
> • « ; • ' 

La manifestazione promossa dalla Congregazione mariana - Secondo il professor Tavaz-
za le scelte debbono essere « frutto di una analisi razionale, storica » - Il compagno 
Cardia sottolinea lo spirito di ricerca aperta - Un nuovo impegno sociale e politico 

Dalla nostra redaiioee 
CAGLIARI, 4 

Oltre quattro ore di cai
n o e civile ma allo stesso 
tempo serralo e appassiona
t o dibattito hanno visto per 
protagonisti un cattolico, 21 
dirigente della RAI TV di Ro
ma, professor Luciano ra
dazza e un comunista, il de
puta to Umberto Cardia, nel 
t ea t ro San Michele di Ca
gliari. 

Questo ' confronto rientra
l a nelle manifestazioni or
ganizzate dalla Congregazio
ne Mariana e dall'Ordine del 
Gesuiti per mettere a con-

{ronto, ogni volta, uomini di 
©de diversa, con « lo scopo 

d i aiutare e ampliare l'area 
della ricerca», ed al fine di 
favorire l'inserimento del cat
tolici « ~on maggior senso di 
respon.<ibllltà e di efficacia 
«ella realtà storica in cui vi
viamo ». 

La Chiesa ha ancora una 
«dottrina sociale? La Chiesa 
come affronta i tempi nuo
vi e in quale misura il suo 
pensiero sociale è compene
t r a to nella moderna società 
civile, senza contrapposizioni 
manichee e attraverso 11 su
peramento di ogni dannosa 
forma di -integralismo? E' 
possibile per i cattolici fare 
delle scelte di campo giuste, 
che In politica significa ade-
t i re ad un pluralismo delle 
opinioni, militare in forma-
uioni politiche che operano 
pe r una società più giusta, e 
quindi respingere tutte quel
le opzioni formulate in ter
mini interclassisti e derivate 
d a una visione della società 
r imasta Indietro rispetto all' 
evoluzione dei tempi e della 
storia? 

Sono tante le domande po
ste dal partecipanti (diverse 
centinaia, quasi tutt i religio
si e religiose, dirigenti dio
cesani. intellettuali e giovani 
aderenti alle diverse organiz
zazioni cattoliche cittadine) 
all'oratore dell'una e dell'al
t ra parte. 

Il professor Luciano Tavaz
za ha svolto, dalla sua par
te del filo, e non senza ac
cenni per una severa auto
critica, il tema dell'impegno 
necessario del credente per 
operare nel sociale e nel po
litico, in vista « di nuovi cie
li e nuove terre», pur nella 
persuasione che « nessun pro
gramma politico può realiz
zare il paradiso in terra », 
e per giungere alla conclu
sione. espressa in felice for
mula. che « la giustizia è !a 
misura minima dell'amore ». 

Quali scelte per il creden
te nella società moderna? Ha 
risposto il professor Tavazza: 
« Le scelte In campo socio-
poetico non gli sono garan
tite dalla fede. Le sue de
cisioni debbono essere frut
to di una analisi razionale, 
storica, il più possibile scien
tifica condotta dunque con 
opportuni strumenti e non 
secondo categorie puramen
te moralistiche. Egli assume
rà tali decisioni sotto la 
sua personale responsabili
tà. comportandosi lealmente 
con la comunità politica che 
rappresenta. Infatti il so
ciale e il politico si reg
gono su leggi e principi pro
pri. su mezzi e metodi di cui 
occorre riconoscere l'autono
mia. anche se non assoluta. 
I l credente sa con chiarezza 
che la sua stessa fede lo 
invita a riconoscere ed 
onorare la laicità dello 
S ta to e la riconosciuta au
tonomia nel campo socio po
litico ». 

La Chiesa percorre fino 
In fondo il cammino Ìndi-
t a t o dal Concilio Vaticano II, 
ed è al passo con le riven
dicazioni del cittadino che 
lotta per una società me

no violenta e meno feroce
mente classista? 

Ha risposto il professor Ta
vazza: « Nessuno nega tutti 
gli apporti positivi della pre
senza della Chiesa nel mon
do. Sarebbe sciocco e fazioso. 
Conosciamo però i nostri tor
ti? Non si può animare una 
società senza il riconosci
mento di tutte le nostre man
canze. Scendiamo ora sul ter
reno concreto della Sardegna, 
facciamo un esame coraggio
so. Oggi si t rat ta di provare 
che la Chiesa agisce di fat
to ed efficacemente suscitan
do nei propri membri una 
fede viva che li trasformi 
in sostenitori di una diversa 
società ». 

Cosa significa la collabora
zione con i marxisti, costrui
re insieme un nuovo modeilo 
di società? 

Ancora risponde il profes
sor Tavazza: « I comunisti 
riconoscono che se essi vo
gliono costruire un domani 
di giustizia e di libertà per 
migliorare l'uomo in questa 
terra, hanno bisogno di un 
incontro con i cattolici. Noi 
non possiamo tirarci indietro. 
Ci sono zone da esplorare tra 
il mondo marxista e il mon
do cattolico. E' evidente che 
occorre approfondire il la
voro di ricerca e di confron
to. Anche questo di Cagliari è 

un incontro per riuscire a ca
pire quale cammino si pos
sa compiere insieme per r e a -

lizzare sulla terra tutte "e 
strutture indispensabili per 
la migliore vita umana dell' 
uomo. Bisogna dare mento 
alla verità: noi cristiani il 
marxismo lo conosciamo ma
le e ne parliamo tanto. Ciò 
non significa che, avendo let
to. ci convertiamo. Ma, aven
do letto, sapremo di cosa 
parlare. Il mio vuole essere 
un invito ad organizzare al
tri incontri come questo di 
Cagliari. Se un slmile clima 
di civiltà si raggiungesse in 
ogni parte del nostro paese, 
sarebbe già un grosso passo 
in avanti per realizzare una 
Italia diversa ». 

Tanti interlocutori hanno 
chiesto al comunista Cardia: 
« Cosa è che spinge In Italia 
e in altri paesi de! mondo 1 
marxisti a misurarsi con i 
cristiani e 1 cattolici In un 
confronto sempre più serrato 
e impegnativo per saggiare 11 
terreno dell'azione comune 
di trasformazione della at
tuale società, cosi violenta 
perché cosi disordinata e in
giusta? ». 

Ha risposto il compagno 
Cardia: «Dalla mia parte 
posso testimoniare di uno 
sforzo sempre più grande e 
profondo della teoria moder-

« Parliamo di miniera >, il dramma epico scritto e diretto 
da Giancarlo Mazzoni, riprende il e giro » ad opera della 
Cooperativa Teatro di Sardegna. Questo il calendario delle 
rappresentazioni: il 6 • il 7 dicambra a Oliena, il 10 a Igle-
sias, l'11 e il 12 a Cagliari, Il 15 • il 16 a Monserrato, il 17 
• il 18 a San Gavino, il 19 a il 20 a Carbonia, il 21 a San 
Sperate, il 22 a Teulada, il 27 a Gavoi. 

na del marxismo, e di que
sta teoria noi consideriamo 
Antonio •• Gramsci come una 
decisiva pietra miliare, per 
penetrare sin nell'essenza, 
nelle più riposte scaturiggini, 
del problema religioso. In 
Italia questo impegno dei 
marxisti è particolarmente 
vasto e profondo. Ne è deri
vato l'accostamento tra cre
denti e non credenti, sia nel
l'ambito della milizia del par
tito, sia fuori di essa. E' un 
vasto e nuovo fenomeno tan
to positivo quanto fecondo di 
nuove intuizioni e di nuove 
ricerche intorno al rapporto 
tra vita religiosa e impegno 
sociale e politico per cambia
re la società ». 
• Altre domande: «Cosa può 
collegare la spiritualità cri
stiana alla concezione marxi
stica del mondo? Questi due 
mondi erano fino a Ieri rigi
damente contrapposti. Come 
avvicinarli? ». 

Cosi Cardia ha risposto al 
quesiti: « Se canonizzate o 
se assunte nella loro astrat
tezza. teologia da una par
te, materialismo e storicismo 
dialettico dall'altra, la '11-
stinzione, la distanza e la con
trapposizione sono e restano 
radicali e profonde. Teorie 
monastiche della realtà e 
del mondo l'una e l'altra, es
se si svolgono da principi che 
appaiono a prima vista con
trari e opposti. 

« Altra cosa è se osservan
za, fede religiosa, filosofie e 
sistemi vengono calati nella 
realtà, coinvolti nella vita 
quotidiana degli uomini e del 
mondo, immersi nel sudore, 
nella dura milizia e nel san
gue della storia. La prospet
tiva allora cambia. 

« Dalla contrapposizione 
astratta e rigida dei siste
mi, spiritualismo religioso e 
materialismo storico, si pas
sa alle opzioni, alle scelte 
drammatiche che il tempo e 
la storia impongono. In que
sta sfera l'uomo è uno, spi
rito e materia, fede e poli
tica, identità ed economia, 
spiritualità e individualità, 
classe e popolo, nazione e so
lidarietà internazionale. Si 
può e si deve promuovere la 
giustizia, l'arricchimento del
la vita terrena, un arricchi
mento storicamente superio
re della economia e della so
cietà. l'equilibrio dei popoli e 
degli' stati, la pace sulla ter
ra. 

« E' per promuovere questo 
ordine superiore, questa giu
stizia. questa umana liber
tà, che un sacerdote cattoli
co e un giovane comunista 
hanno potuto trovarsi nella 
stessa prigione ieri in Ita
lia nella guerra partigiana e 
oggi in Brasile, in Cile, al
trove ». 

Un'ultima domanda: «Se 11 
paradiso in terra per noi cat
tolici non esiste, credete che 
esista un modello di socie
tà socialista? ». 

Il compagno Umberto Car
dia ha cosi risposto: «Se non 
esiste un modello politico cri
stiano. anche la cit tà futura 
cui noi guardiamo è un pro
cesso appena cominciato. Né 
vi sono, in tante crisi di va
lori e di istituzioni, garan
zie da dare o da ricevere. La 
nuova «ci t tà futura» in Ita
lia sarà quale la vorranno 
le diverse forze sociali e po
litiche nel loro operare. Di
stinzione. quindi, di concezio
ni generali e filosofiche, con
fronto di credi e di dottri
ne. in uno spirito di ricerca 
aperta, dì rispetto, di tolle
ranza e di reciproca com
prensione. Ma soprattutto ri
cerca di unità nella azione 
per rinnovare la società e 
dirigere il corso della sto
ria ». • 

g. p. 

DdltOBtf occhio C'ERA UNA VOLTA IL TEATRO 

Cagliari, capoluogo della Regione sar
da città di circa trecentomila abitanti, 
con un hinterland che supera i sette-
centomila abitanti, da un buon tren
tennio non dispone di un teatro. 

Distrutto da un incendio il Politeama 
Margherita durante l'ultima guerra, 
sventrato dai bombardamenti del 1943 
l'antico teatro Civico, per la lirica e 
la prosa ci si è dovuti « arrangiare » 
in questi anni. Quando non era dispo
nibile il grosso cinematografo chiama
to da Eduardo De Filippo « orribile 
piazza d'armi», si poteva reperire un 
padiglione della Fiera campionaria o 
una struttura sportiva. Adesso non c'è 
quasi più nulla. Le manifestazioni cul
turali diventano praticamente impos
sibili per mancanza di locali. A farne 

Ìe spese non è solo Q campo dei pro-
agonisti attivi, ma l'intera società cit

tadina. 
Ce un teatro in costruzione da un 

ventennio. Ancora non è finito! 
La storia di questo teatro mai nato 

è davvero paradossale. Fin dal dopo
guerra i comunisti diedero avvio alla 
campagna per dolore U capoluogo re
gionale di un vero centro culturale e 
ricreativo, di un complesso polivalente 
per tutte le attività del tempo libero. 
Un progetto degli architetti Sacripanti 
e Xonnis, si presentava come un im
pianto utilizzabile oltre la stagione 
lirica. 

Mediante soluzioni semplici e razio
nali, t due progettisti avevano pensato 

ad un organismo in grado di svolgere 
le attività più. diverse. Una volta rea
lizzato, il complesso sarebbe, infatti, 
servito sia come sala di spettacolo tra
dizionale. sia come sala da esposizione. 
sia come anfiteatro, ed ancora per 
congressi, feste, manifestazioni di mas
sa, tramite una notevole capacità di 
posti. 

Con un'opera non ' passiva, funzio
nante nell'arco di un intero anno, sa
rebbe stato possibile ammortizzare le 
spese di gestione e di impianto. C'era 
stata offerta, insomma, la possibilità 
di realizzare e di inserire un centro 
di cultura, variabile per forma e di
mensione, nella vita di Cagliari e della 
Sardegna. 

L'idea di un teatro moderno capace 
di imporsi, sia per la gestione attiva, 
sia come elemento di qualificazione del 
tessuto urbano, v^nne lasciata cadere 
con la giustificazione che si trattava 
di « impresa avveniristica e assai co
stosa ». Proprio così liquidarono il pro
getto, senza tuttavia dimostrare mai 
l'eccessiva dimensione delta spesa. 

Fu preferito un * santuario» con il 
palcoscenico tradizionale e il sipario 
in velluto pesante, per fortuna senza 
i palchetti per la nobiltà e il palco 
reale per qualche Savoia di passaggio. 
I tempi profondamente cambiati non 
permettevano un completo ritorno al 
passato. Tuttavia la nostalgia della 
« Cavalleria » cantata da Schiavazzi e 

da seguire in compagnia dei princi
pini, per taluni permaneva fortissima
mente. Ci fu un sindaco democristia
no, incorreggibile conservatore, che am
mise la sua completa ignoranza in 
fatto di a spettacoli d'arte», confes
sando la propria volontà di non met
tere piede mai in un teatro. Ibsen 
e Pirandello per lui erano degli sco
nosciuti. Meglio, quindi, un « tempio 
della lirica » dove mostrare l'abito di 
gala una volta l'anno. 
• Il guaio è che questa « borghesia 
dipendente» non è neppure riuscita 
ad edificare la piramide del culturame 
mummificato. I lavori del nuovo tea
tro sono fermi, e i soldi non bastano 
mal Con lo scivolone che ha preso 
la lira, è possibile che i muratori del
l'eterno cantiere, quei pochi rimasti, 
non arriveranno al tetto neppure nel
l'arco di altri cent'anni. 

A conti fatti il mausoleo del bel 
canto, rimasto incompiuto, è costato 
molto di più di quel centro polivalente 
ricco di sollecitazioni e di fruizioni cul
turali realmente attive auspicato dai 
comunisti e dai democratici. 

E" quindi chiaro che la prudente e 
oculata amministrazione non c'entrava 
per niente. Era solo una scusa per far 
passare le scelte dei lottizzatorì, degli 
sventratoli, dei pianificatori dei ghetti. 
contro coloro che credevano e credono 
nella cultura della città a dimensione 
dell'uomo. 

Si è chiusa 
ieri a 

Cagliari 
la mostra 

sulla 
Resistenza 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 4 
"Si è chiusa oggi alle 20. 

alla Piera Campionaria > di 
Cagliari la mostra dell'anti
fascismo e della Resistenza 
organizzata dal circolo « La 
rasa bianca » di Torino sotto 
il patrocinio della Regione 
Piemonte e della Regione sar
da. La mostra ha visto, come 
già a Sassari, una ampia par
tecipazione di cittadini, di 
lavoratori, soprattutto di gio
vani. I visitatori hanno su
perato le 35 mila unità; ol
tre la metà studenti. 

Le aspettative degli orga
nizzatori sono state soddi
sfatte pienamente. 
" Il partigiano comandante 

Giovanni Negro ha tenuto a 
sottolineare, facendo un pri
mo bilancio della manifesta
zione. che « il dibattito con 
i giovani sardi è stato sem
pre stimolante, frutto non 
solo di una buona preparozio-
ne culturale, ma anche 
espressione di una coscienza 
profondamente democratica 
e antifascista ». 

, Una grande folla di stu
denti. in gran parte prove
niente dai centri minerari 
del Sulcislglesiente, ha pre
so p^rte alla proiezione di 
un film girato in Sardegna 
nei giorni della mastra. E' 
seguito un dibattito cui han
no partecipato il presidente 
del consiglio regionale on. Fe
lice Contu ( D O e i vicepre
sidenti on. France.schino Or-
rù (PCI) e Sebastiano Des-
sanay (PSI). 

Al termine della manifesta
zione il comandante Negro 
ha donato ai rappresentan
ti dell'Assembleo regionale 
sarda un saggio sulla Resi
stenza e altre pubblicazioni 
dono del sindaco del Comu
ne piemontese di Pinerolo. 
dove era stata allestita la 
mostra prima del trasferi
mento in Sardegna. 

Laboratorio 
teatrale 

aperto con 
i gruppi 

di Sassari 
Nostro servizio 

SASSARI, 4 
Organizzato da un Comi

tato unitario delle organizza
zioni democratiche della cul
tura, alla fine di dicembre 
inizia ì lavori un Laboratorio 
teatrale aperto, al quale col
laborano e prendono parte 
tutt i i gruppi teatrali della 
città. 

L'iniziativa, promossa dal
l'Amministrazione comunale 
democratica, e in particolare 
dagli assessori del IV dipar
timento (spettacolo e sport. 
scuola e sanità), si avvale del 
contributo del gruppo di in
segnanti del Movimento coo
perazione educativa, delle tre 
organizzazioni culturali pre
senti a Sassari (Arci. Enars-
Acli. Endas), e coinvolge i 
comitati di quartiere. 

L'esigenza del Laboratorio 
era emersa già nel conve
gno sullo spettacolo promosso 
nel maggio '76, dall'assessore 
Sandro Agnesa. per elabo
rare, insieme agli organismi 
del settore e alla popola
zione. una nuova politica tea-
tale, nell'ambito della poli
tica di programmazione cul
turale sul territorio, idonea 
a censire e recuperare le 
strut ture e a modificare i 
modi di produzione. 

Il Laboratorio teatrale, fi
nalizzato. nella sua prima fa
se. alla realizzazione di uno 
spettacolo per bambini del
la scuola elementare, nonchó 
ella formazione di un gruppo 
di animatori teatrali, svolge
rà il proprio lavoro nei locali 
del Teatro Civico, unico tea
tro pubblico di Sassari, mes
so a disposizione della citta
dinanza dairammin^trazio-
ne comunale. 

I lavori che avranno la 
durata di sei mesi e saranno 
aperti a tutti, offriranno ai 
vesitatori la possibilità di as
sistere all'allestimento di uno 
spettacolo «in progress, e di 
vedere alternarsi, sul palco
scenico, i bambini delle clas
si della scuola elementare 

Nel teatro aweiTà il primo 
avvicinamento dei bambini 
al teatro tradizionale, volto 
alia sua smitizzazione ad 
opera degli attori-animatori. 
La fase successiva si svolge 
nella scuola, dove si sposterà 
di volta in volta il Laborato
rio. per stimolare con sem
plici scene, la creatività dei 
bambini, che attraverso una 
fase di ricerca dei mezzi 
espressivi arriveranno alla 
drammatizzazione di stor.e 
«create» da loro stessi. 

Le vane fasi del lavoro sa
ranno dunque aperte a ge
nitori, insegnanti, animatori 
sportivi e operatori cultura
li 

Antonio Casu 

che cosa c'èda vedere 
Barry Lindon 

" ' Nelle Memorie ' di Barry 
William Makepeace Tracke-
ray (1811-1863) volgeva lo 
sguardo al passato, ispirando
si al modello degli scrittori 
settecenteschi suoi conterra
nei (Defoe, Fielding), ma non 
dimenticava il presente, nell' 
illustrare le fondamenta di 
una società basata sul denaro, 
bene supremo e misura di 
tutte le cose, da ottenere a 
qualsiasi prezzo. Di famiglia 
irlandese, spiantata ma nobile 
(almeno a suo dire), il giova
nissimo Redmond Barry, con
vinto di aver ucciso il rivale 
in amore, lascia il paese, è 
derubato dei suol pochi averi, 
s'arruola nell'esercito e va a 
combattere nell'Europa conti
nentale, durante la Guerra del 
sette anni ; diserta, ma è co
stretto di nuovo ud arruolar
si, stavolta nelle file prussia
ne; incontra quindi un gioca
tore di professione, che è poi 
suo zio, e con lui, dopo una 
movimentata fuga, conduce le 
sue vere battaglie al tavolo 
verde. 11 matrimonio con una 
ricca vedova. I*idy Lyndon, 
sembra infine assicurargli 
quanto maggiormente Barry 
desidera: un nome aristocrati
co da aggiungere al suo, agi e 
potere. Ma l'astilità del figlia
stro, la rigida chiusura del 
mondo in cui ha voluto Intro
dursi, una serie di rovesci e 
colpi di sfortuna (come la 
morte dell'udorato bambino e 
unico erede) lo portano via 
via alla rovina. 

Della materia narrativa de! 
romanziere inglese uà cui o-
pera più tamosa è IM /tu*'v» 
dilla vanità), il regista Stan
ley Kubrick, americano. in-e-
diatosi in Gran Bretagna d.ill' 
epoca dell'/trancia meccanica, 
oltre ora una trascrizione lus
suosa ma esanime, della du
rata di tre buone ore. La scel
ta degli ambienti, naturali o 
architettonici, è accurata. dal
l'Irlanda olla Germania (R. 
D.T.); i riferimenti figurativi 
(Hogarth. Reynolds, ecc.) sono 
Acconci, e la raffinata foto
grafia a colori di John Alcott 
h esalta; l'impasto musicale 
della colonna sonora (Bach. 
Haendel. Mozart, Vivaldi. Pai-
siello, Schubert...) è dei più 
forbiti, non senza lenocinlo 
(vedere che cosa sarebbe il 
corteggiamento di Lady Lyn
don da parte di Barry, privo 
del supporto dello stupendo 
tempo centrale de'lo schubor-
tiano Trio con pianoforte in 
mi bemolle maagiore). Man
ca tuttavia il meglio: il gusto 
picaresco, il senso dell'avven
tura. la spregiudicatezza, il ci
nismo. la totale amoralità dei 
personaggi; e difetta, quasi 
sempre, l'ironia, che Thacke-
ray assicurava anche median
te l'uso della « prima perso
na » (qui sostituito dalla voce 
di un commentatore). Soven
te pedissequo alla pagina nei 
dettagli, sebbene con modifi
che ta'ora incomprensibili (co
me l'aver eliminato il lega
me di parentela tra Barry e 
il Cavaliere), Kubrick sembra 
perder di vista il quadro ge
nerale. Quando crea di suo, 
tuttavia, come nell'invenzione 
del duello tra Barry e l'odio
so figliastro, su cadenze stu
diosamente lentissime, esaspe
ranti , riesce a dar prova del 

MUNICIPIO DI AVERSA 
(Prov. di Caserta) 

APPALTO DEL S E R V I Z I O D I AC
CERTAMENTO E RISCOSSIONE 
DELLA IMPOSTA C O M U N A L E 
SULLA PUBBLICITÀ* E D I R I T T I 
SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 
- A V V I S O D I GARA. 

Conferimento con il sistema della 
licitazione privata e con la pro
cedura prevista dall'art. 1 - let. a) 
della legge 2 -2 -1973 , n. 14 con ag
giudicazione al più basso aygio of
ferto. 

Gli interessati possono chiedere 
di essere invitati entro 10 (dieci) 
gg. dalla data di pubblicazione del 
presente. 

IL S INDACO 
Dr. Giacomo Cascella 

Municipio di Cerignola 
I L S INDACO 

vista la deliberazione consiliare 
n. 2 9 6 in data 28 -10 -1976 . 

A V V E R T E 
che questa Amministrazione inten
te appaltare mediante licitazione 
privata i lavori di costruzione del
l'Asilo Nido in Via X X V Aprile 
per un importo a base d'asta di 
L 1 1 3 . 0 8 2 . 8 5 0 . 

La lecitazione privata sarà espe
rita con le modalità di cui all 'arti
colo 1 lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Le imprese interessate per es
sere invitate alla gara dovranno 
far pervenire direttamente al Co
mune. a mezzo raccomandata, do
manda scritta entro dieci giorni dal
la presente pubblicazione. 

La richiesta d'invito non vinco
la l'Amministrazione. 
Addi , 3 0 - 1 1 - 1 9 7 6 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
a contat to ed occhiali 

dell'Istituto Ottico 

Francesco Angelone 

''oro 
Corso Vitt. Emanuele 4547 
Tel. 085 218.27 - PESCARA 

venite con 
fiducia al 

suo antico talento. 
Ma l'insieme non regge; « 

non reggono gli • Interpreti 
principali: Ryan ONeal. con 
la sua eterna faccia di bravo 
ragazzo; Marisa Berenson, 
presenza gelidamente statua
ria. Più incisivo 11 contorno, 
dove fanno spicco Patrick 
Magee. Gay Hamilton, Murray 
Molvin, Leon Vitali, Marie 
Kean. Léonard Rossiter. 

Serpente a sonagli 
Il « serpente a sonagli » è 

John, un marmocchio trova
to abbandonato nel deserto 
dell'Arizona, a tu per tu con 
l'eccentrico rettile, da un vec
chio misantropo becchino per 
vocazione. L'umile servo del 
cavalieri dell'Apocalisse, no
tevolmente affaccendato per 
via dei sempre più aspri scon
tri secessionisti tra Sud e 
Nord, salva il bimbo e lo 
prende con sé .insegnandogli 
a scavare ovunque e per 
chiunque. Ma « Serpente a so 
nagll» diventa pian piano 
adulto, Inqireto e disilluso: 
egli non crede più ai piccoli 
sogni di grandezza del vec
chio aspirante sotterratore di 
mezzo mondo, e vuol scegliere 
di testa sua. ogni tanto, tra 
Li vita e la morte. Un bel 
giorno, John esce allo scoper
to e va a prendere ragguagli 
sulla realtà: ucciderà molti 
uomini, altri ne «uardera con 
solidarietà, rispetto o curiosi
tà ma ken/a davvero com
prenderli. Tra questi ultimi. 
una ex puttana ohe lotta quo
tidianamente con la violenza 
e l'ottusità maschili; un ban
dito da strapazzo che coni 
batte le frustrazioni, anche 
lui. con la Colt; un negro 
disertore che non può rlcono 
scersi in nessuna « epopea 
amerikana ». 

« Uno. cento, mille apoìo 
ghi» ' sembra essere questo 
il motto del non meglio iden
tificato cineasta latino ameri
cano José Bolanos autore del 
singolare western Serpente a 
sonagli. Egli vorrebbe infatti 
affrontare un'infinità di temi 
(la rimozione disperata della 
morte nelle affannose sepol
ture; l'iniqutà sociale, raz
ziale e culturale che sempre 
aleggia nelle vicissitudini sta
tunitensi. al di sopra e al di 
là di qualsiasi conflitto: gli 
infiniti travagli della condizio
ne della donna; l'eterna spin
ta agonistica verso i traguar
di del denaro e del potere) 
attraverso innumerevoli stili 
e infinite citazioni: convivono 
non sempre felicemente, nel 
film, la finzione hollywoodia
na più ineffabile (John Hou
ston. Sam Peckinpah) e il 
realismo o il surrealismo del 
Meridione storico (da Glau
ber Rocha a Luis Bunuel). 
Come si vede, la fitta sim
bologia è sinonimo di cospi
cue vitalità e generosità ma 
l'insieme è disuguale, spesso 
contorto o confusionario: nel 
vortice delle idee, il regista 
finisce per smarrire fonda
mentali raccordi narrativi. 
Del cast fanno parte gli ano
nimi ma sanguigni Glen Lee 
e Virgil Frye. e una vecchia 
conoscenza: il giovane afro 
americano Evaristo Marquez 
che fu l'antagonista di Bran
do in Queimada -
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SS Adriatica tra RoMto • Pineto a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei. 085/93714? 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
cartonala artam«nti queìflcato 

«•Ita gamma di soluzioni noi divorai auH 
conMgnt yatutta In tutta Itata 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionate e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto: divano, due poltrone 

sempre al prezzo di l i re 

990.000 
iv i • trasportò Inclusi 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FEOIQ 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T O 

LECCE via B. Cairoli, 1 - Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele, 39 
(Tutti i martedì) 

A BARI VJJXTTENDE IL NUOVO 

HOTEL MAJESTY 
tutti i confort, ristorante, aria condizionata e 

parcheggio. 

Tangenziale Sud - Tel (080) 491:268/9 

la PELLICCERIA 
Bari-ila I\ Amedeo, 151 

•••crea i modelli ! 
per la donna di classe \ 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo, 8 • TARANTO • Tel. 25.450 

Dott. ENZO SALAMMO 
Specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattìe del torace • Fisioterapia polmonare - Esami radiografìe! a 
domicilio 

I 
I 
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I 
I 
I 

NICOLO COLLI 

S. BARBARA 33/35 

NUORO tei 33100 

ere 
3oj>pas 

LA 
QUALITÀ' 

GIIE 
DURA

NE! MK3UORI NEGOZ. c a m e r e da le t to A L F A R A N O PREMIO N A Z I O N A L E 
O S C A R D E L L A R R E D A M E N T O mobili 
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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Due se 
ivi 

La crisi profonda che 
attanaglia la Calabria ha 
fatto registrare nella set
timana passata due nuo
vi significativi segnali, la 
forte manifestazione a 
Rwna dei sindaci, de*.»li 
amministratori provincia
li e regionali, dei sin
dacati, e l 'ennesima pro
testa dei lavoratori tes
sili del gruppo Andreae 
i quali portano avanti la 
loro sacrosanta rivendi
cazione di non essere 
messi sul lastrico prima 
ancora che abbia termi
ne il clamore propagan
distico sulle < iniziative 
industriali », tipo appun
to quelle dell Andreae, 
che avrebbero dovuto 
guarire molti mali della 
Calabria. 

I sindaci, con la lo
ro manifestazione hanno 
rappresentato eloquente
mente lo sfascio in cui 
si trovano ad operare in 
409 Comuni della regio
ne, in una situazione 
complessiva, peraltro, che 
si va sempre più aggra
vando, che rende precari 
lavoro, condizione di vi
ta, prospettive. 

I lavoratori tessili han

no detto chiaro e tondo 
ancora una volta che sul
la loro pelle non può 
proseguire il gioco della 
speculazione e degli av
venturieri e che è neces
saria una parola chiara. 

Per quanto riguarda la 
manifestazione dei sinda
ci, un risultato positivo 
si è ottenuto poiché si 
è avuta assicurazione che 
per qualche mese ancora 
sarà assicurato ossigeno 
(saranno pagati gli sti
pendi e saranno assicu
rati i finanziamenti per 
i servizi e per il funzio
namento delle scuole). 
Per i tessili, invece, ri
mangono molte incertez
ze e la lotta sarà ancora 
dura. 

Sul piano politico, nel 
frattempo, si registra la 
risposta del presidente 
della Giunta regionale 
Ferrara al segretario re
gionale del PCI compa
gno Ambrogio il quale, 
come si ricorderà, aveva 
chiesto la convocazione 
di un incontro tra la 
Giunta stessa e le forze 
politiche che la sostengo
no per fare in quella oc

casione il punto sulla si
tuazione e per ridare vi
gore all'iniziativa della 
Regione prima di tutto 
con la puntuale applica
zione di tutt i gli impegni 
contenuti nell 'intesa po
litica e programmatica. 
Ferrara ha fissato l'in
contro per martedì pome
riggio alle ore 17 a Ca
tanzaro. 

Sarà, quella di marte
dì, una occasione impor
tante per mettere la Re
gione nella condizione 
più favorevole per fron
teggiare con sempre mag
giore forza e consenso 
attorno a sé la situazione 
calabrese che richiede in
terventi urgenti, ma che 
richiede anche che si 
metta finalmente mano a 
quella generale inversio
ne di tendenza su tutto 
il fronte senza la quale 
la definitiva degradazio
ne diverrà sempre più 
inevitabile. 

E per fare questo mol
ti compiti spettano in pri
ma persona alla Regione. 

Convocato da Ferrara su richiesta del compagno Ambrogio 

MARTEDÌ L'INCONTRO 
TRA PARTITI E GIUNTA 

L'iniziativa del PCI tesa a un serrato confronto tra governo regio
nale e forze politiche dell'intesa per superare ritardi e incertezze 

il corteo dei sindaci calabresi a Roma 

Con la manifestazione dei sindaci a Roma strappati impegni per fronteggiare la crisi 

Una beccata d'ossigeno per i Comuni 
Domani l'assessore Ligato tornerà nella capitale con l'elenco dei Comuni che beneficeranno del finanziamento 
incesso - Saranno così pagati gli stipendi ai dipendenti e le forniture più urgenti - Larga mobilitazione di Enti lo
cali, del Consiglio regionale, dei partiti democratici - Il problema resta tuttavia ancora tutto da risolvere 

Domani l'assessore regiona
le Ligato tornerà a Roma con 
l'elenco dei Comuni che do
vranno ricevere il finanzia
mento concesso da Stamina-
ti. circa 50 miliardi, per fron 
teggiare una situazione dive
nuta drammatica: saranno pa
gati gli stipendi dei dipenden
ti comunali e le forniture più 
urgenti. Una boccata di ossi
geno. dunque: il problema del 
risanamento della finanza lo
cale resta tutto da risolvere. 

Ma l'aver evitato una situa
zione di marasma, come an
dava profilandosi nella regio
ne negli ultimi giorni, non è 
risultato di poco conto. Il fi
nanziamento è stato ottenuto 
con una mobilitazione larga. 
dei Comuni in primo luogo, ma 
anche del Consiglio regionale. 
delle Province, dei partiti po
litici. I risultati di questa in
tensa mobilitazione si sono vi

sti a Roma, dove un cort<H> di 
amminostratori locali ha sfila
to per la città. 

Un centinaio di sindaci con 

ai fianchi la fascia tricolore, 
consiglieri comunali e provin
ciali. guardie civiche con i 
go-.ifaloni dei Comuni, i vallet
ti della Provincia di Catan
zaro fon la feluca e lo spadi
no: più di UGO persone hanno 
dato vita a una singolare ma
nifestazione partita da piaz
za Esedra e conclusasi poco 
lontano, al ministero del Bi
lancio. Presenti, tra gli ammi
nistratori locali, esponenti del 
consiglio regionale e delegazio
ni di parlamentari; quella del 
P.C.I. era diretta da Franco 
Ambrogio, segretario regiona
le del partito. 

Davanti a Stammati, mini
stro del Tesoro, il presidente 
della giunta regionale. Aldo 
Ferrara, a nome dei 409 co
muni calabresi, ha chiesto Io 
sblocco del credito stabilito 
dalla Banca d'Italia per argi
nare il gonfiarsi della spesa 
pubblica. 

I sindaci hanno ottenuto 
quanto chiedevano: il rispetto 
delle dichiarazioni fatte da 

Andreotti in Parlamento du
rante la discussione del bi
lancio dello Stato. 

Che cosa diceva in sostan
za il presidente del Consiglio 
su una materia delicatissima, 
come quella della finanza lo
cale che costituisce una vora
gine nel capitolo della finanza 
pubblica? 

Innanzitutto, in quella sede. 
il governo si è impegnato a 
pagare, fino a dicembre, le 
spese essenziali: stipendi al 
personale e forniture indispen
sabili: per l'anno prossimo do
vrebbe essere presentata da 
Morlino. ministro del Bilancio, 
una legge specifica per riordi
nare tutta la materia e dare 
quindi maggiore autonomia al
l'ente locale. 

« Da . quattro mesi non ri
ceviamo lo stipendio ». dice 
durante la manifestazione un 
dipendente del Comune di Pao
la. in provincia di Cosenza. 
e pur comprendendo le diffi
coltà dell'amministrazione sia
mo stato costretti a fare scio

pero ad oltranza ». Mucchi di 
spazzatura per venti giorni 
lungo le strade, le scuoie chiu
se con un'ordinanza del sin
daco perciò non poteva essere 
tenuta sotto controllo la situa
zione igienico sanitaria per la 
assenza dei bidelli, dipenden
ti comunali, le pratiche rima
ste inevase sulle scrivanie dei 
funzionari. 

Indubbiamente Paola ha rap
presentato la fase più alta di 
questa crisi. Il comune tirre
nico ha un disavanzo comples
sivo di quattro miliardi; solo 
per i dipendenti comunali oc
corrono 400 milioni. Inoltre bi
sogna aggiungere i debiti più 
urgenti da pagare: l'Enel ha 
più volte minacciato di taglia
re la luce. Ma al di sotto di 
questa realtà estrema tutti i 
Comuni conoscono queste dif
ficoltà. 

* Il 15 giugno abbiamo ricon
quistato il Comune ». dichiara 
Pino Sabino, vice sindaco gio
vanissimo di Casabona. « ab
biamo un deficit di 250 mi

lioni. se non ci accordano un 
pre-finanziamento non possia
mo fare le paghe di dicembre 
per i trenta dipendenti comu
nali. Su una popolazione di 
quasi 5000 abitanti, sullo sti
pendio 'dei comunali vive un 
decimo della popolazione; ab 
biamo un rapporto costante 
con i lavoratori e pensiamo di 
estenderlo alla popolazione at
traverso l'istituzione dei con 
sigli di rione: bisogna spiega
re alla gente che la crisi eco
nomica del Comune è decreta
ta da una legislazione che ca
rica l'ente locale di compiti 
che sarebbero propri dello Sta
to. senza garantire poi le co
perture finanziarie necessarie. 
D'altra parte le popolazioni 
— diseducate dai sistemi par
ziali e clientelar! adottati ne
gli anni passati dalle giunte 
dirette dalla D.C. — spesso as
sumono l'amministrazione co
munale come controparte, non 
comprendendo che. gestendo 
correttamente il Comune, si 
Cianno spesso le mani legate ». i 

« Abbiamo formulato per Ca 
sabona un buon programma 
per potenziare alcuni servizi 
sociali, ma la decisione di 
bloccare il credito è giunta 
come una mazzata sulle nostre 
intenzioni: ma riusciamo a 
stento ' a garantire la picco
la manutenzione ordinaria: lu
ce. strade, fogne ». 

Con Stammati è stato anche 
avanzato il discorso dei mutui 
arretrati che non arrivano 
mai. 

Vediamo la situazione del 
comune di Catanzaro partendo 
dal 1971: l'amministrazione 
aspetta mutui per 900 milio
ni: per l'anno 1972 si passa a 
1 miliardo e mezzo: nel 73 di
ventano 6 miliardi e 500 mi
lioni e nel 1975 sono arrivati 
solo 6 miliardi e mezzo su un 
totale di 13. In queste condi
zioni fare un minimo di pro
gramma diventa puro eserci
zio teorico. 

r. s. 

CATANZARO - L'aumento del costo della vita non conosce pause 

Solo a mercato nero la fettina: 7.000 lire al chilo 
La carne di vitello è « sparita » da due mesi • Due rincari in meno di un anno: adesso costa 1200 lire in più - Nel primo semestre del 76 
prezzi aumentati del 13%: un record - Le risorse alimentari dell'entroterra utilizzate solo in minima parte per gli intrighi degli intermediari 

La madre di famiglia, pri
ma di entrare nella macel
leria. situata in una via pa
rallela al centro di Catanza
ro vi guarda dentro e si 
guarda attorno. Il negozio è 
vuoto, ai ganci pendono i 
quarti di un maiale carico di 
bolli Holland. La madre di 
famiglia è quasi entrata nel 
negozio ma continua a guar
darsi attorno. 

Il cronista è a pochi passi 
dalla soglia della macelleria. 
decide di seguirla, sia pure 
da lontano. Di che si t ra t ta? 
Ebbene la massaia finalmen
te mette piede nel negozio. 
fa un cenno al macellaio che 
si sporge dal banco. La mas
saia, 50 anni all'incirca. oc
chio indagatore su tutto quan
to gli capita sotto, sussur
ra qualche parola al macel
laio che sulle prime la guar
da con indecisione. Qunidi un 
gesto di assenso. Un si. 

Altra parola della donna e. 
questa volta, un gesto del ma
cellaio: apre una mano e mo
stra tut te e cinque le d i t x 
la richiude per farne subito 
dopo apparire due dita, in 
soldoni un chilo di fettine 7 
mila lire. 

Conclusione della scena: il 
macellaio fa un rapido dietro 
front, apre la cella del fri
go, ne taglia cinque sei fet
tine, la pesa, altro rapido die
tro front, rapidissima messa 
in frigo della carne, riscoscio 
ne del compenso. 

Siamo riusciti a catturare 
questa scena dopo ore di ri
cerca. Oggi anche noi era
vamo disposti a pagare la fet
tina con il sovrapprezzo di 2 
mila lire rispetto alle 4.800 del 
calmiere. Tutti i macellai che 
abbiamo visitato ci hanno 
guardato con diffidenza, quasi 
fossimo agenti delle tasse. 

per poi rifilarci un netto rifiu
to: <i No! Carne a Catanzaro 
non se ne macella, almeno da 
due mesi; quella congelata 
non arriva, c'è soltanto car
ne a minore ». carne di maia
le, le fettine non c'è ». 

Due rincari in 7 mesi per 
complessive 1.200 lire circa. 
Aumenti questi che fanno sa
lire gh indici più complessi 
de! costo della vita in una 
città che non produce ma con-

! suma e firma migliaia di 
I cambiali al giorno, che ha 
I centinaia di fallimenti in un 

anno, iu ta negozi, terziarizza
ta fino alla sclerosi. Infatti 
il capoluogo calabrese, tren-
t'anni di predominio DC. se
de deì'.e più facoltose fami
glie democristiane, vanta un 
record, quello del maggiore 
aumento del costo della vita 
nel primo semestre di que
st'anno. 

L'aumento registrato dallo 
ISTAT è stato intomo al 13 
per cento ed è più del dop
pio rispetto a quello avutasi 
nello stesso periodo del 75. 
E se si tiene conto che l'in
dice nazionale è cresciuto del 
10.3 per cento il primato del 
capclucgo calabrese diventa 
ancor più significativo. 

Come è possibile che tutto 
ciò avvenga è presto detto. 
Primo: Catanzaro non si ser
ve per i suoi approvvigiona
menti che in misura irrisoria 
delle risorse del suo entroter
ra. ma anche quel poco che 
da esso può ricavare — frut
ta, verdura, carne, altri pro
dotti e manufatti locali — 
passa attraverso una com
patta rete di intermediari: 
tre. quattro grossisti in tutto. 

Secondo: gli aumenti molto 
spesso, come sta avvenendo 
in questi giorni, avvengono. 
per cosi dire, ad «orecchio», 

a seconda — è il caso di dir
lo — le telefonate che i fun
zionari dell'Ufficio alimenta
zione dicono di avere con 
a piazze » di altre città che 
dovrebbero, a loro giudizio, fa
re impressione ai sindacalisti 
che in sede consultiva parte
cipano alle decisioni del Co- j 
mitato provinciale prezzi. 

Un esempio di tutto ciò è 
quello che ci viene fornito 
proprio in questi giorni in cui 
il Comitato prezzi si è riu
nito a gettito continuo per 
esaminare le richieste di al
tri aumenti per generi di lar
go consumo come la carne 
appunto, il pane, le tariffe 
alberghiere. Di fronte al fat
to che ia carne di vitello sia 
sparita da due mesi e ven

ga venduta — come abbiamo 
visto — al mercato nero, il 
Comitato si trova o si lascia 
trovare con l'acqua alla gola. 
Solo dopo un lungo ed argo
mentato braccio di ferro i 
sindacati hanno impedito che 
altri aumenti caricassero quel 
13 per cento di cui parlava
mo prima. 

« Abbiamo dimostrato — di
ce il compagno Beniamino 
Sacco della CGIL che fa par
te come componente sindaca
le del Comitato provinciale 
prezzi — che l'Ufficio alimen
tazione e il Comitato prezzi 
nella recente indagine sui 
mercati in cui si compra la 
carne, avevano usato soltan
to un mezzo; il telefono». 

«Abbiamo anche contesta
to quanto si era affermato 
da qualche mese a questa 
parte, e cioè che i grossisti 
di carne della città effettuas
sero i loro acquisti sulla piaz
za di Bologna». 

Informazioni fasulle allora, 
quelle dell'ufficio al imentar io 
ne? Il dubbio rimane mentre 

se ne scioglie un altro. I 
catanzaresi — e non lo sanno 
forse neanche — consumano 
al 90 per cento carne di vac
ca comprandola ai prezzi del 
vitellone. Di vitellone e di 
fettine in città ne arrivano 
pochi, il resto è ben altro. 

Quali !e razioni dei piccoli 
macellai? Quelle di dovere 
sottostare in massima parte 
alle direttive di pochi gros
si commercianti che impongo-
ro i pressi del macellato e 
che non ammettono la con
correnza. Le macellerie, in
fatti. a Catanzaro, nascono e 
muoiono con un ritmo inces
sante. D'altra parte fuori da 
ogni controllo il commercio. 
qualsiasi commerc'o. schiac
cia i piccoli e fa ingrossare 
i già forti. 

Ma lo sfascio di una città. 
che. tra l'altro, da più di 
quattro mesi è senza un'am
ministrazione adeguata alla 
drammaticità della crisi, è 
più complessivo. Sul costo 
della vita si proietta l'ombra 
lunga e nera di una cit tà 
nata negli uffici tecnici della 
speculazione edilizia e con il 
concorso della classe politica 
democristiana che ha gettato 
ponti d'oro alle proprie clien
tele. impoverendo il tessuto 
produttivo esistente e cac
ciando nella pubblica ammini
strazione, una pubblica am
ministrazione luogo d! spre
co di mezzi e di intelligen
ze. schiere di operai, di con
tadini dell'entroterra. 

In altre parole mai come 
ora la cit tà è una città da 
salvare. 

La crisi ormai la sta pren
dendo alle fondamenta: ser
vizi inesistenti, trasporti che 
non funzionano .segnati come 
sono da una mentalità e da 

. una lunga pratica clien -
i telare. 

Tutto si muove suH'o.ida di 
un'assurda approssimazione e 
di un disservizio cne prende 
alla gola i gangli più impor
tanti della vita cittadina. Il 
prezzo della fettina che ica i 

Ì la il monte delle settemila j 
lire il chilo, insomma, non e ' 

solo lo specchio di una cri
si più generale, sia pure tan
to dura, ma anche soprattut
to il frutto marc:o di una 
città che alle radici de ' suo 
sviiuppo. disordinato e con
torto. aveva già !e cause del
la crisi di oggi. 

Nuccio Marullo 

queslaCabbria 
E* uscito il nuovo numero della rivista Questacalabria. 

Ecco il sommario: 

• Processo Mazzotti — Emergono le pesanti responsa
bilità della mafia calabrese. 

• LE LUNGHE MANI DELLA 'NDRANGHETA: arti
coli di Arnaldo Giuliani (Corriere della Sera). Mar
co Nozza ( I l Giorno); Elisabetta Bonucci (L'Unita). 

• Inchiesta fra i giovani — Cosenza 
OLTRE LA FACCIATA. 

• OC — Si preparano i congressi 
SOGNANDO L'UNITA'. 

• Cultura 
T U T T I I CIRCOLI DELLA CALABRIA 
Un'inchiesta sull'associazionismo culturale. 

• Viaggio nel mondo cattolico calabrese — Crotone 
QUALCUNO E' USCITO DALLE CATACOMBE. 

• Economia 
QUESTA SCUOLA E" UTILE? ALLORA LA C H I Ù 
DIAMO. 

• La diversità culturale 
SULLA PELLE D I MICHELE di Luigi Maria Lom
bardi Satrianl. 

• Cultura 
JAZZ E CINEMA A REGGIO 

• Cultura 
IL D I B A T T I T O SULLA CONTAMINAZIONE UR 
BANA 

E' convocato per martedì 
pomeriggio a Catanzaro l'in
contro tra la giunta regionale 
e le cinque forze politiche che 
la sostengono. L'incontro. 
che era stato chiesto dal 
segretario regionale del PCI 
compagno Franco Ambrogio. 
è stato fissato dal presiden
te della giunta Ferrara. Si 
tratterà della prima, impor
tante riunione collegiale che 
si svolge a circa due mesi 
di distanza dalla elezione del
la nuova giunta regionale la 
quale, come si ricorderà, è 
formata da DC, PSI e PSD1 
e si regge anche con l'asten
sione del PCI e del PRI i 
quali, tuttavia, con i tre par
titi direttamente impegnati 
nell'esecutivo, condividono il 
programma. 

Martedì mattina, prima 
dell'incontro fra le cinque 
forze politiche, sempre a Ca
tanzaro. si riunirà la dire
zione regionale della DC. E' 
stato rinviato invece a lune
di 13 dicembre il Comitato 
regionale dello stesso parti
to la cui riunione era stata 
inizialmente fissata per do 
mani, lunedi. Durante la set
timana è prevista anche una 
riunione del Comitato regio
nale del PSI. Grande fermen
to c'è infine nel PSDI. 

La situazione politica ca
labrese, in altri termini, è m 
movimento. Lu richiesta del 
PCI per un rapido e serrato 
confronto sui compiti della 
Regione, per essere, come in 
effetti è stata, una iniziativa 
tempestiva e corretta, nell" 
ambito dei rapporti tra le 
forze politiche che si ricono
scano nell'intesa sulla base 
della quale si governa il 
massimo ente locale calabre
se. si colloca in questo qua
dro in movimento appunto. 
come importante punto di 
riferimento. Non solo: l'ini
ziativa comunista rappresen
ta la più giusta mossa di 
fronte al continuo aggravar
si della crisi. Essa costitui
sce. d'altra parte, il più ade
guato allarme per evitare 
che lo slittamento degli m-
pegni — già avvenuto, sia 
pure in misura ancora rela
tiva. data anche la breve 
vita della giunta — e la più 
complessiva inadeguatezza di 
tono dell'azione della Regio
ne verso la crisi, verso il 
governo centrale, in direzione 
dei rapporti con la società 
calabrese, si trasformino col 
tempo in paralisi completa. 
in distorsioni ben più gravi, 
in ostacoli insormontabili 
sul cammino - della ripresa 
economica, sociale e demo
cratica della Calabria. _ 

Quali sono le motivazioni 
date dal segretario regionale 
comunista nel richiedere l'in
contro? 

« Dobbiamo constatare — 
diceva nella sua lettera il 
compagno Ambrogio — che 
la realizzazione del pro
gramma. procede a rilento. 
che molte scadenze e date 
relative a previsti impegni, 
sono «sa l ta te» ; che — ed è 
ciò per cui ci si deve preoc
cupare — si avverte una in
sufficienza di tensione po
litica. e anche morale, nella 
vita e nell'azione di governo 
della Regione, senza la qua 
le nessun programma può 
essere realizzato. Non bisogna 
sottovalutare in questa situa
zione ì pericoli che spinte 
particolaristiche, corporative. 
tendenze meschine a gestire 
ìa « clientela della miseria » 
tentazioni disgregatrici pos
sono prendere il sopravven
to». 

« E' necessario, a nostro pa
rere. reagire con energia e 
tempestività a questo perico
lo. La strada maestra è quel
la della realizzazione ccncre-
ta e secondo le scadenze fis
sate dal programma concor
dato tra i cinque partiti, ri
cercando costantemente un 
rapporto intenso fra la re
gione e la soc:età calabrese 
nelle sue varie articolazioni 
democratiche, e quella del 
consolidamento dei rapporti 
unitari tra ì pani t i che han
no dato vita all'intesa pro
grammatica. eliminando con
traddizioni stridenti nei com
portamenti di alcune forze 
politiche, in particolare quel
lo del partito di maggioranza 
relativa, tra impegni e realiz
zazioni ». 

< Vorrei ricordarle — af
ferma ancora il compagno 
Ambrogio nella lettera al pre
sidente della giunta — che. 
tanto per fare esempi, entro 
il 15 novembre dovevano es
sere varati i prowedimnti 
per la realizzazione del pia
no di emergenza, quello per 
l'edilizia scolastica, eccetera. 
Doveva essere verificata la 
spesa del bilancio 1976. biso
gnava elaborare le linee del 
p:ano socio - sanitario. La 
giunta a tutt'oggi nco ha pre
so alcuna iniziativa in que
sta direzione. Inoltre anche 
l'insediamento della commis
sione per il piano generale 
di sviluppo e del gruppo di 
lavoro per la ristrutturazione 
dell'ente di sviluppo agrico
lo non è avvenuto. La rico
gnizione della collocazione 
del personale della Regione 
la cui organizzazione ogni 
giorno di più rivela paurose 
inefficienze per non dire al
tro. non è stata compiuta. 

Qualcuno dirà — conclude
va Ambrogio — che in due 
mesi erano molte, forse trop
pe le cose che si dovevano 
fare. Rispondo che la condi
zione della Calabria esige 
una stracrdinaria mobilitazio
ne di energie, un eccezionale 
sforzo delle iniziative poli
tiche e dell'opera di gover
no». 

Da ricordare, infine, che il 
Consiglio regionale è convo
cato per domattina a Reggio 
Calabria. 

Ateneo di Arcavacata 

Raddoppiati gli studenti 
ma le strutture 

sono sempre le stesse 
Dibatt i to ni Consigl io provincia le — Il c o m p a g n o 
Alessio indica quat t ro direttr ici per in te rven i re 

Un'intera seduta del Co'» 
sigilo piovinciale di Cosenza 
è stata dedicata nei giorni 
scorsi ai problemi dell'Uni
versità della Calabria. 

Il dibattito, che ha impe
gnato tutte le for^e politiche 
rappresentate in Consiglio. 
si è sviluppato sulla basi' di 
una relazione svolta dal vice
presidente della Provincia, 
compagno Mano Alessi. il 
quale rappresenta anche 
l'amministrazione provincia
le di Cosenza in seno al Con 
sigho di amministrazione 
dell'Ateneo. 

Dopo avere ricordato il va
sto movimento di studenti e 
di docenti sviluppatosi all'in
terno dell'università nei pri
mi mesi di quest'anno, spe
cie dopo la tragica morte 
dello studente Cammarota, 
il compagno Alessi ha sotto 
lineato come quel movimento 
ponesse con forza la solu
zione dei complessi e nume
rosi problemi dell'Ateneo, e 
l'esigenza di un profendo 
rinnovamento nei metodi e 
nei criteri di gestione del
l'università. 

In questi mesi. pero, se
condo il compagno Alessi. e 
mancata una presenza atti
va della direzione dell'Ateneo 
sia a livello di rettorato e di 
senato accademico, e sia a 
livello di consiglio di ammi
nistrazione: una presenza 
che cogliesse le giuste spin
te che venivano dal movi
mento per far compiere un 
salto di qualità alla costru
zione dell'università non so 
lo nelle strutture e nello svi
luppo della ricerca e della 
didattica, ma anche nel col
legamento dell'università con 
la realta esterna. E' man
cato anche il momento uni
tario e di coordinamento che 
consentisse il collegamento 
reale del movimento degli 
studenti e dei docenti con 
le forze politiche democrati 
che e i sindacati all 'interno 
e all'esterno dell'università. 

Tali limiti hanno portato 
il movimento ad esaurirsi 
senza produrre risultati di 
rilievo. Alla mobilitazione e 
seguita la stasi. Stasi non 
soltanto nell'iniziativa poli
tica, ma anche nell'attività 

di dilezione dell'Ateneo. So 
no trascorsi UHM preziosi 
wnid che fossero affrontati 
1 problemi, neanche quelli 
piti urgenti, legati all'ape! • 
tura del nuovo anno accade-
mico 1976-1977. 

Ecco perche — ha affer
mato il compagno Alessi --
quest 'anno l'inizio dei coi si 
avviene m condizioni ancora 
più difficili e precarie rispet 
to al passato. Le strutture 
già insufficienti due anni ad
dietro, devono ora accoglie
re quattromila studenti pur 
essendo rimaste le stes.se. 
Mancano le residenze per i 
nuovi studenti, mancano le 
aule per lo svolgimento nor
male dei corsi. Molti validi 
docenti hanno già lasciato 
l'Ateneo ed altri stanno per 
farlo perche non vi hanno 
trovato condizioni ottimali 
per svolgervi la ricerca e la 
didattica. 

Di fronte a questa situa
zione il compagno Alessi, a 
nome dell'intera giunta, ha 
suggerito un incontro del 
consiglio di amministrazione 
dell'Ateneo con le forze poli 
tiche democratiche. ì sinda
cati. la Regione, gli enti lo 
cali più importanti della Ca
labria. per un esame appro 
fondito di tutti i proble
mi dell'università calabrese, 
quelli immediati e quelli di 
prospettiva allo scopo poi di 
rimuovere 1 numerosi ostaco
li che si frappongono alla 
sua- realizzazione piena, con 
tutti quegli elementi innova
tivi stabiliti dalla legge isti
tutiva. 

Gli ostacoli che si frappon
gono alla costruzione del
l'Università il compagno A 
lessio li ha individuati In 
quattro direzioni. 

PROGETTO GREGOTTI 
— L'iter di questo progetto 
è stato lungo ed estenuante. 
Si è trascinato per oltre un 
anno bloccando la costruzio
ne del dipartimento di chi
mica e dell'asse attrezzato. 

Fu dato per approvato dal 
provveditore alle opere pub
bliche il 7 maggio scorso, a 
seguito di una manifestazio 
ne di studenti a Catanzaro, 
ma poi sorsero di nuovo ì 
cavilli burocratici. 

Di nuovo in discussione 
la scelta dell'area 

Ad una delegazione del 
Consiglio di amministrazione 
il viceprovveditore olle ope
re pubbliche, diede nel me
se di ottobre, precise assicu
razioni che tutto era in or
dine e che il progetto sareb 
be stato approvato entro il 
6 novembre. Contemporanea
mente il provveditore nìle 
opere pubbliche ha inviato 
però una nota all'università 
con la quale si chiedeva ad
dirittura di riconvocare la 
commissione che cinque an
ni prima aveva scelto l'area 
di Arcavacata per verificare 
se la scelta fosse ancora va
lida. Di fronte ad una tale 
assurda e pericolosa nchie 
sta. che se fosse stata ac
colta avrebbe rimesso in di 
scussione tutto, provocando 
quanto meno un ulteriore 
grave ritardo nella costruzio
ne dell'università, il consiglio 
di amministrazione ha deci
so di promuovere una mani
festazione di protesta per il 
25 novembre. . 

Solo dopo questa cnerg.ca 
presa di posizione del consi
glio di amministrazione il 
provveditore alle opere pub 
bliche si è deciso finalmente 
ad approvare il progetto Gre-
gotti. Nella riunione del 26 
novembre il consiglio di am
ministrazione ha deciso di 
indire la gara d; appalto che 
dovrà svolgersi entro il mese 
di febbraio 1977. 

FINANZIAMENTI PER LA 
COSTRUZIONE D E L L E 
STRUTTURE — Per costrui
re l'università della Cala
bria occorrono circa 200 mi
liardi di lire. Il ministero 
della pubblica istruzione, con 
lettera del mese di maggio 
1976 si è impegnato ad asse
gnare all'Ateneo, la somma 
di 45 miliardi dei 550 miliar
di della legge n. 50. A tut-
t'oggi non si è ottenuto an
cora nessun versamento. La 
stessa Cassa del Mezzogior. 
no dispone di un fondo d: 
200 miliardi per strut ture uni
versitarie. Il consiglio di am
ministrazione ha accolto al
l'unanimità la proposta di 
promuovere l'incontro con i 
ministn della Pubblica Istru
zione e della Cassa per il 
Mezzogiorno per sollecitare 
l'assegnazione dei fondi a fa
vore dell'Università della Ca
labria. Ancora, però, l'incon
tro non si è potuto realiz
zare. 

FINANZIAMENTI PER LA 
GESTIONE — Dai bilanci 
consuntivi dell'Università e-

merge un notevole divario 
tra fendi assegnati dal mini
stero della Pubblica Istruzio
ne per le spese di gestione 
e le esigenze reali del
l'Ateneo. 

Finora la maggiore spesa 
è stata coperta dagli interes
si maturati dalle somme de 
positate alla Cassa di Rispar
mio di Calabria e Lucania. 
Oggi ì fondi sono quasi esau 
riti e quindi l'università non 
ha di ciie coprire il disavan
zo di gestione. L'opera uni
versitaria ha già un deficit 
di un miliardo e mezzo. An
che per quest'aspetto si è 
deciso di promuovere un in 
contro con il ministro della 
Pubblica Istruzione. La ri
chiesta di maggiori fondi per 
la gestione e rafforzata dal 
fatto che l'università della 
Calabria è diversa dalle al 
tre. E' un'università residen
ziale e a lar^a parte scienti
fica. ordinata per la ricerca 
pura ed applicata, basata sul 
lavoro dei dipartimenti, ca
so unico in Italia codificato 
nello s 'atuto. 

PROGRAMMAZIONE — 
F n o ad oggi all'Università 
della Calabria si è ignorato 
o p u principio di program
mazione. Si è proceduto sem
pre con soluzioni di emer
genza e sotto la spinta del-
l'urzenza. 

Si è posto il problema di 
programmare sin d'ora le co
se da fare per il prossimo 
anno accademico ÌSTTTS per 
evitare di trovarsi, per il fu
turo. di fronte agli stessi 
probVmi ed alle stesse dif
ficoltà che si incontrano 
quest'anno. Occorre perciò 
più ngore po'itico nel rea
lizzare le decisioni e nell'af-
f ronta re problemi che per 
un'università come quella ca
labrese sono compiessi e dif
ficili. 

H compagno Alessi ha con
cluso la sua relazione di
chiarandosi fermamente con
trario a qualsiasi tentativo 
di proliferazione universita
ria in Calabria, al di fuori 
di una seria programmazio 
ne regionale in materia, e 
rivo'gendo un aopello perche 
tutte le energie disponibili 
della regione si mobilitino 
affinchè l'unica, vera strut
tura universitaria oggi esi
stente in Calabria — appun
to l'Ateneo di Arcavacata — 
venra realizzata cosi come 
peraltro stabilisce la legge. 

Oloferne Carpino 

•' < 
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A colloquio con i lavoratori dell'Andreae 

che hanno manifestato per le vie della capitale 

A Roma è risuonata 
la tromba che chiamò 
i calabresi 
alle lotte degli anni '50 

Il filo rosso che lega il movimento per 
l'occupazione delle terre alle battaglie 
di oggi per il lavoro e lo sviluppo 
I guasti determinati da un meccanismo 
distorto - Generico impegno del go
verno - Riprende l'iniziativa unitaria 

La atessa tromba che sul 
finire degli anni '50 chiama
va nelle campagne 1 contadi
ni all'occupazione delle ter
re, rimasta poi simbolo elet
torale delle liste democrati
che nel piccoli comuni ca
labresi, ha risuonato a lun
go In piazza Esedra, accom
pagnando gli slogan scanditi 
dagli operai tessili dell'An
dreae, più di 600, a Roma 
per rivendicare 11 salarlo, che 
non viene pagato da ottobre, 
la piena ripresa dell'attività 
produttiva, la garanzia del 
posto di lavoro. Il suono di 
quella tromba rappresenta 
una testimonianza del filo 
rosso che si svolge in Ca
labria, dal dopoguerra fino a 
oggi, Intorno al bisogno più 
semplice e dignitoso delle 
masse meridionali: il lavoro. 

I problemi dell'Industria 
tessile in Calabria emergono 
subito dopo la rivolta di Reg
gio. LI governo Colombo, allo
ra in carica, per rispondere 
al bisogno estremo di occu
pazione, stabili alcuni investi
menti che presero 11 nome 
di «pacchetto Colombo»; 
avrebbero dovuto avviare In 

Calabria il cosiddetto decollo 
economico. Il V centro side
rurgico, pezzo forte del pac
chetto, fino a Ieri è stato ri
messo in discussione da mi
nistri e organismi economici 
dello Stato; gli altri investi
menti, realizzati solo In par
te. sono partiti col piede sba
gliato, rientrando In una lo
gica assistenziale che riba
disce la subordinazione eco-
nomicu invece di Inserirsi in 
un quadro di misure organi
che capaci di avviare un nuo
vo meccanismo di sviluppo. 

Con finanziamenti agevola
ti e con contributi a fondo 
perduto, dati dalla Cassa per 
il Mezzogiorno, furono co
struiti sette 6tabllimentl che 
costituiscono un ciclo Integra
tivo completo di prodotti tes
sili. Dei sette stabilimenti 
cinque furono insediati a Ca-
strovillari. due in provincia 
di Reggio Calabria. L'investi
mento complessivo costituisce 
il « piano tessile Calabria 1» 
che avrebbe dovuto dare 3500 
posti di lavoro: Invece è sta
to dato un posto soltanto al 
1500 che attualmente sono In 
cassa integrazione. 

Centinaia di lavoratori dinanzi alle fabbriche 

...e giù gli stabilimenti 
sono rimasti presidiati 

Risultato deludente dell'Incontro al ministero del
l'Industria anche se sono state fugate alcune incer
tezze e ambiguità - Gli impegni vanno rispettati 

Con le prime due giornate 
di dicembre, la vertenza dei 
lavoratori tessili calabresi è 
entrata nella fase c'ecisiva: 
chi non è andato a Roma 
per manifestare è rimasto a 
presidiare gli stabilimenti. Da 
Reggio Calabria, da Castrovll-
lari, da Cosenza sono parti
ti a centinaia affrontando sui 
pullman un duro, faticoso 
viaggio: li sorreggeva la spe
ranza. la fiducia — irrobusti
ta in due anni di lotte, spes
so aspre — nella validità del
la loro lotta per il manteni
mento del posto di lavoro e 
per il raggiungimento dei li
velli occupazionali previsti dal 
piano Calabria n. 1 e da quel
lo, ancora fermo sul terreno 
delle ipotesi, del piano tessile 
Calabria 2. 

C'erano centinaia di ragaz
zi. di operai, di giovani cop
pie i componenti coi diversi 
consigli di fabbrica. 1 diri
genti delle confederazioni pro
vinciali CGIL - CISL - UIL: 
fino a notte tarda sono rima
sti in via Settembre, sot
to il portone del ministero 
del bilancio, in una lunga. 
sfibrante attesa. 

Il bilancio dell'incontro, per 
certi aspetti deludente, può 
definirsi interlocutorio: la pro
testa operaia, il fermo e re
sponsabile atteeziamento dei 
dirieenti delle tre confedera

zioni" unitarie (all'incontro con 
il sottosegretario Scotti era
no presenti Didò della CGIL 
nazionale. Il compagno ono

revole Ambrosio, segretario re
gionale del PCI. il presidente 
della Giunta regionale e di
versi assessori) sono, infatti. 
riusciti a fare chiarezza, a 
fueare incertez7e ed> ambigui
tà. a dare elementi più pre
cisi di valutazione sulla rea
le consistenza finanziaria del 
gruppo Andreae e sulle pos
sibilità di risolvere positiva
mente la vertenza tessile in 
Calabria. 

Non è più un mistero: il 
gruppo Andreae. in due anni 
d: attività, ha accumulato con 
il meccanismo infernale dei 
crediti bancari di esercizio ed. 
evidentemente, con grossola
ni errori di direzione, un de
ficit complessivo che supera 
i 30 miliardi di lire E" co
rnai. una situazione disastro
sa che non consente sbocchi: 
nuove aperture di credito po
trebbero consentire solo al
tri sussulti, potrebbero '".ire 
una boccata di ossigeno trop 
pò breve. 

Ma. la realtà politica cala
brese è. oggi, ben diversa: non 
toilera più le calate « specula 
Uve ». scottata com'è dalla fit
ta pioggia di promesse mai 
mantenute, da un costante 
processo di degradazione eco
nomica e sociale. 

La vertenza tessiic in Ca
labria si è aperta nel 1974: 
le organizzazioni sindacali, l 
lavoratori, il movimento de
mocratico sono stati in que
sti anni protagonisti di lotte. 
di vaste campagne di mobi
litazione e di solidarietà c\i 
verifiche degli impegni gover
nativi (1947. ministero per gli 
interventi straordinari nel 
Mezzogiorno: 1975. ministero 
del lavoro: 1976. ministero del 
l'industria : 1976. ministero del 
bilancio). 

In tutta questa fitta sene 
di incontri il governo si è 

sempre detto impegnato a ri
spettare gli impegni occupa
zionali del piano tessile Ca
labria 1 e, addirittura, nel 
1974 espresse parere di con
formità alla costruzione di al
tri 17 stabilimenti tessili An
dreae in Calabria (piano tes
sile n. 2) per altri 6500 posti 
di lavoro. La situazione ha 
dell'incredibile se confronta
ta con la realtà attuale: l'An-
dreae ha goduto c« impor
tanti finanziamenti agevolati 
ed a fondo perduto, ha co
struito gli • stabilimenti pro
gettati, ma ha assunto meno 
della mano d'opera prevista 
al costo, però, di una falli
mentare gestione. 

I due « testurizzi » di Ca-
strovillari (INTECA ed An
dreae Calabria) sono stati 
dallo scorso luglio rilevati 
dalla Montefibre che avreb
be voluto licenziare 260 lavo
ratori nonostante in quelle 
due fabbriche non fossero sta
ti raggiunti l livelli occupa
zionali previsti. Dopo oltre 
un mese di occupazione, la 
Montefibre ha posto, a parti
re dal 15 novembre scorso, 
a cassa integrazione ad ora
rio ridotto tutti i lavoratori 
dei due stabilimenti. Alla 
« Dana maglie » rt Castro-
villari lavorano appena cin
que macchine su settanta con 
una produzione del tutto insi
gnificante. Nel calzificio di 
Reggio Calabria, da due mesi 
non "vengono corrisposti I sa
lari e la produzione va avan
ti a singhiozzo per mancan
za di materie prime e di 
pezzi di ricambio per il mac
chinario. Non è raro, in que
sto stabilimento, che parta
no. anche per l'estero, auto
treni carichi di calze ancora 
grezze (bianche). Alla Dana 
confezioni non è stata mal 
prodotta una sola maglia ma 
solo calze con gli stessi ritmi 
e difficoltà produttive del cal
zificio. 

Insufficienze delle garanzie 
offerte di recente dall'An-
dreae. hanno impedito a que
sto eruppo di ottenere i mu
tui deliberato 11 suo favore 
rnll'ICIPE e dairisveimeT: di 
qui l'impegno del governo d' 
ricercare cpartners» da af 
fiancare alla Andreae per la 
realizzazione delle iniziative 
in Calabria. 

Addirittura, il 28 ottobre 
scorso, fu annunciato l'impe
gno del governo per il pia
no tessile n. I da attuarsi 
con l'intervento di due grup
pi pubblici (Tescom e FIME) 
e di due imprenditori privati 
(uno per Castrovillari. un al
tro per Reggio Calabria. 

Siamo ora alle battute fi
nali: TESCOM e GEPI di
chiarano la loro imdisponibi-
lità all'affare, i privati han
no chiaramente detto che po
trebbero sostituirsi • all'An
dreae solo se il governo as
sumerà In proprio il pesante 
deficit esistente (30 miliardi 
di lire circa) accumulato in 
appena c'Je anni di gestione. 
La battaglia per la salvezza 
delle fabbriche tessili cala
bresi diventa, quindi, più acu
ta, forse più drammatica, 
certamente più impegnativa, 
per tutto il movimento sin-

, dacale e democratico. 

Enzo Lacaria 

Mentre iniziavano 1 primi 
scioperi per costringere l'An-
dreae a rispettare gli Impe
gni assunti. 11 CIPE appro
vava, nel 1974, la costruzione 
di altri 17 stabilimenti tessili 
che avrebbero dovuto occupa
re complessivamente 6500 la
voratori (piano tessile Cala
bria 2). 

A luglio di quest'anno due 
stabilimenti di Castrovillari 
sono passati alla Montefibre, 
la quale, appena subentrata, 
ha preannunciato una ristrut
turazione che avrebbe com
portato il licenziamento di 260 
lavoratori. Solo dopo nume
rosi scioperi la decisione del
la società è rientrata, met
tendo. In attesa di decisioni 
definitive del governo sulla 
ristrutturazione del settore. 
tutti i dipendenti in cassa in
tegrazione. 

Per quanto riguarda le fab
briche del reggino la produ
zione avviene a singhiozzo per 
mancanza di materie prime e 
pezzi di ricambio per 11 mac
chinario. Il salario di otto
bre non è stato corrisposto, 
mentre quello del mesi pre
cedenti e stato erogato sol
tanto dopo dure lotte. 

Finora, nei numerosi incon
tri tenuti tra governo e sin
dacati. è stata ribadita la 
volontà di tenere fede agli 
impegni occupazionali assun
ti. ma non si vede ancora, 
come e quando, verrà defini
ta l'intera vicenda. 

Nell'ultimo incontro l'ono
revole Scotti sottosegretario 
al bilancio, che segue per 
conto del Governo la verten
za, ha sostenuto di avere 
già trovato 1 partners dispo
sti a entrare nella gestione 
dell'impresa, ma i nuovi ope
ratori non vogliono ereditare 
una situazione deteriorata: 
pertanto bisogna trovare un 
meccanismo capace di risa
nare le aziende per potere 
affrontare il mercato in con
dizioni di economicità. 

Il sindacato si è dichiarato 
disposto a discutere una pro
posta di nuova gestione com
posta da privati o da enti 
pubblici, ma ha dichiarato 'a 
propria insoddisfazione per le 
proposte del Governo, ancora 
generiche e vaghe. Intanto 
non si conoscono nemmeno i 
nomi dei nuovi operatori di
sposti a entrare nella gestio
ne. né viene detto come il 
governo intende aripulire » il 
bilancio aziendale. Al di là 
di un generico impegno nessu
na garanzia è stata data su 
rivendicazioni di carattere 
immediato: Il pagamento del 
salario e la ripresa dell'atti
vità produttiva, eliminando 
così la cassa integrazione. 

In un comunicato emesso 
alla fine dell'incontro !a PUL-
TA. sindacato di categoria 
dei lavoratori tessili. « ha ri
badito con fermezza i suol 
punti irrinunciabili e cioè il 
pieno rispetto degli impegni 
occupazionali previsti, la più' 
netta avversione a qualunque 
operazione di puro salvatag
gio che finisce per consoli
dare interessi speculativi, ge
stioni antieconomiche, preca
rietà di occupazione e in de
finitiva una prospettiva di 
economia assistita ». 

Per verificare inoltre la vo
lontà positiva dichiarata for
malmente dal ministero del 
Bilancio, il sindacato ha chie
sto che e il CIPS nella sua 
prossima riunione deliberi po
sitivamente. che nel frattem
po sia garantito il pagamento 
di tutti i salari arretrati e 
che dell'incera questione sia 
immediatamente e diretta
mente Investita la presiden
za del Consiglio ». 

« Da ottobre siamo senza 
stipendio: abbiamo sciopera
to. occupato i Comuni e l'en
te Regione, abbiamo fatto an
che I blocchi stradali: dove 
dobbiamo arrivare per vede
re riconosciuti i nostri di
ritti?» ha detto un giovane 
delegato che ha partecipato 
alle trattative- Certo, dalla 
Calabria la lotta riprenderà 
ron maggiore intensità di pri
ma; non escludono, i sinda
cati. la partecipazione attiva 
di altre categorie a fianco 
dei lavoratori deirAndreae. 
ma è presente nell'interroga
tivo del delegato. In manie
ra implicita, l'esasperazione 
che fermenta in Calabria. 
mentre la crisi economica 
crea nuovi disoccupati, tra
volge deboli strutture produt
tive. non arrivano quegli in
vestimenti promessi da tem
po. 

La tensione cresce eiorno 
per giorno: lo situazione può 
esplodere da un momento al
l'altro. 

Nell'incontro di ieri tra go
verno e sindacati si è par
lato anche dell'Andreae e del
la situazione della Calabria. 
Ora bisogna operare, realiz
zando gli impegni assunti da 
troppo tempo e avviando con
temporaneamente un processo 
organico di sviluppo, per ri
solvere i problemi vitali del
la società calabrese, 

r. s. 

I lavoratori del gruppo Andreae durante la manifestazione di giovedì scorso a Roma 

Gli stabilimenti del gruppo Andreae ed ex Faini 

Radiografia del «Piano tessile 1» 
INTECA S.p.A. CASTROVILLARI 

(CS). Inizio dell'attività: luglio 1969; 
575 dipendenti. Settore produttivo: te-
sturizzazione (trasformazione fibre 
chimiche per uso tessile). La produ
zione viene utilizzata per successive 
trasformazioni del mercato interno ed 
estero. Situazione proprietaria iniziale: 
50r'r Andreae, 50% Montefibre. 

ANDREAE CALABRIA S.p.A. CA
STROVILLARI (CS). Inizio attività: 
dicembre 1974: 342 dipendenti. Setto
re produttivo: testurizzazicne (come 
l'Inteca). Situazione proprietaria ini
ziale: 50^ Andreae, 50T Mcntefibre. 

DANA MAGLIA S.p.A. CASTRO
VILLARI (CS). Inizio attività: otto
bre 1974; 117 dipendenti. Settore pro
duttivo: tessuti di maglia (ccn uti
lizzo di fibre testurizzate, fibre natu
rali di cotone e lana). Situazione 
proprietaria iniziale: 100% Andreae. 

CALZIFICIO C A L A B R I A S.p.A. 
REGGIO CALABRIA. Inizio attività 
settembre 1974; 400 dipendenti. Settore 
produttivo: calzetteria donna (col
lant) con utilizzo di fibre testurizza
te. Situazione proprietaria iniziale: 
100rr Andreae. 

DANA CONFEZIONI S.p.A. REG
GIO CALABRIA. Inizio attività: 
gennaio 1975, 140 dipendenti. Settore 
produttivo: confezioni tessuti di ma
glia. Gli opemi, però, vengono esclu
sivamente utilizzati per il lavoro del 
Calzificio Calabria. Situazione pro
prietaria iniziale: 100% Andreae. 

TESSITURA DELLA CALABRIA 
S.p.A. CASTROVILLARI (CS). Sta
bilimento ultimato e ncn ancora 
funzionante. Settore produttivo: tes
suti per abbigliamento maschile e 
femminile. Situazione proprietaria 1-
niziale: 100ri Andreae. 

INDUSTRIA CALABRESE TINTO
RIA APPRETTO E FINISSAGGIO 
S.p.A. CASTROVILLARI (CS). Stabi-
bilimento ultimato e ncn ancora in 
funzione. Settore produttivo: finis
saggio tessuti di maglia. Situazione 
proprietaria Iniziale 100r; Andreae. 

ANDREAE TIRRENA S.p.A. CE-
TRATO (CS). Maglificio ex Faini ri
levato nel 1973; 266 dipendenti. Situa
zione proprietaria 50% Andreae. 50rr 
Gepi. 

Gli Impegni occupazionali, previsti 
entro il 1976 nei sette stabilimenti 
del « piano tessile Calabria 1 » am
montavano a 3384 unità (contro le 
1575 in atto occupati) e precisamente: 
642 Inteca; 646 Andreae Calabria: 447 
Calzificio Calabria: 946 Dana Confe
zioni: 227 Tessitura della Calabria; 
290 Industria calabrese Tintoria ap
pretto e finissaggio. 

Pioggia, vento e bufere di neve flagellano l'intera regione 

Ingenti danni per il maltempo 
La zona più colpita è il litorale tirrenico — Interruzione del traffico ferroviario e 
stradale tra Paola e Amantea — Tromba d'aria a Fuscaldo Marina — Chiuse molte 
scuole — Sgomberate alcune abitazioni a Cetraro — Precari i collegamenti con la Sila 

L'intera provincia di Co
senza è stata investita da ima 
eccezionale ondata di maltem
po. La pioggia, che cade inin
terrottamente da 48 ore. ac
compagnata da violente raffi
che di vento, ha provocato nu
merosi al'igamenti in città. 
Frane, smottamenti, alberi 
sradicati dalla furia del ven
to. tralicci spezzati vengono 
segnalati in tutto l'hinterland 
cosentino e nei comuni della 
vicina Presila. 

Ma la zona più colpita dal
la eccezionale ondata di mal
tempo è il litorale tirrenico 
da Praia a Mare ad Amantea 
dove, per tutta la giornata di 
venerdì e durante la notte, si 
è abbattuta una violenta ma
reggia con raffiche di vento 
che hanno sfiorato i 100 chi
lometri l'ora e con il mare 
che ha raggiunto forza 10. 

Nel tratto tra Paola ed 

Amantea la violenza del ven
to ha costretto ieri mattina 
all'interruzione per oltre un' 
ora sia del traffico ferrovia
rio che di quello stradale. In
terrotto il traffico ferrovia
rio pure nel tratto tra Dia
mante e Belvedere Marittimo. 
Alla stazione di Paola si son 
registrati enormi ritardi sia 
sui treni provenienti dal Nord 
che dalla Sicilia. 

Allagate letteralmente tutte 
le abitazioni e gli stabilimen
ti turistici vicini alla spiag
gia. A Fuscaldo Marina una 
tromba d'aria ha rotto tutti 
i vetri del locale istituto tec
nico industriale « Enrico Fer
mi ». Per fortuna nessun alun
no ha riportato danni o feri
te. Sempre a Fuscaldo Ma
rina le acque del mare sono 
penetrate all'interno di alcu
ni alberghi trasportando fuo
ri. nel riflusso, tavoli, sedie, 

mobili ed altre suppellettili. 
Anche un'autovettura posteg
giata davanti all'albergo « Il 
Vascello » è stata inghiottita 
dal mare. 

A Guardia Piemontese Ma
rina il sindaco è stato costret
to per motivi precauzionali a 
chiudere la locale scuola me
dia per due giorni. Al Lido 
di Paola molte banche hanno 
rotto gli ormeggi e per tutta 
la nottata Vigili del Fuoco e 
agenti di Pubblica Sicurezza 
si sono prodigati per soccor
rere numerose famiglie che 
abitano nei piani terra. Una 
parte di queste famiglie so
no state evacuate. 

Situazione pressoché analo
ga a Belvedere Marittimo, do
ve una e villa sul mare » ha 
corso il rischio di venire to
talmente sommersa dalle on
de. a Diamante, a Cirella e 
a Cetraro dove il sindaco è 

stato costretto ad ordinare lo 
sgombero di 12 famiglie dalle 
proprie abitazioni, allagate e 
danneggate dai marosi, e a 
requisire altrettanti allogggi 

In tutta la fascia tirrenica 
e cosentina i danni provoca
ti fino ad ora dalla mareg
giata sono ingentissimi. 

L'ondata di maltempo ha 
provocato danni rilevanti an
che nell'alto Jonio e nella zo
na del Pollino. Qui lo strari
pamento del fiume Lao. che 
ha allagato decine di ettari di 
terra, e la caduta di una fra
na hanno completamente iso
lato il vicino comune di Lai-
no Castello. 

Anche l'altipiano sitano da 
tre giorni è investito da una 
bufera di neve e di grandi
ne che rende assai precario il 
collegamento ferroviario e 
stradale con il grosso cen
tro di San Giovanni in Fiore. 

REGGIO - Concesse licenze e suoli al Circolo del tennis 
- „ i 

La mano dei privati su Pentimele 
Nessuna convenzione chiesta dall'amministrazione comunale per limitare le costruzioni - La questio
ne al vaglio della magistratura - Alcuni componenti della commissione edilizia sono soci del circolo 

A l l ' i s t i t u t o t e c n i c o d i R e g g i o 

Non si fanno più 
esperimenti: 
cTè pericolo 

di intossicazioni 
Insegnanti e 400 allievi costretti a servirsi, per le eserci
tazioni di chimica, di locali privi anche di finestre 

Sen tentativi di privatiz
zare l'area di Pentimele sono 
in corso per le gravissime re
sponsabilità dell'amministra
zione comunale che non ha 
proceduto all'acquisto dell'in
tera area vincolandola per 
ragioni di pubblica utilità: 
tale inadempienza ha consen
tito. nei mesi scorsi, all'Inten
denza di Finanza di conce
dere a privati (tale. infatti. 
è il Circolo del Tennis) una 
parte del suolo contro le pre
cise indicazioni del Piano 
Regolatore, senza che sussi
stessero finalità di pubblico 
interesse e. tantomeno, alcu
na garanzia d: accesso a tutti 
i cittadini. 

Ancora più strana ed assur
da appare l'intera vicenda 
della concessione, da parte 
del sindaco e della commis
sione edilizia (adottata in es
senza del rappresentante del 
PCI) della licenza comunale 
al Circolo del Tennis «Poh-
meni » senza la s;ipula di al
cuna convenzione che, even
tualmente limitasse le costru
zioni ai soli impianti sportivi 
e facesse salva, comunque, la 
prescnEone di esibire — pri
ma della concessione della li
cenza — la necessaria docu
mentazione. 

La questione è, attualmen
te. al vaglio della magistratu
ra a seguito di un esposto-
denuncia del consigliere co
munale del PCL Biagio Ca
nale: nella denuncia si ipo
tizza. fra l'altro, il reato di 
interesse privato, essendo il 
sindaco ed alcuni componenti 
della commissione edihz.a. 

soci del Circolo dei Tennis. 
Non v'è dubbio che il posi

tivo processo di espansione 
di circoli che si richiamano 
alle singole discipline sporti
ve, di polisportive rionali, di 
club ed associazioni con fina
lità sportive imponga, ormai. 
per le dimensioni che ha 
assunto in tutto il territorio 
di Reggio Calabria, un at
tento esame da parte del Con
siglio comunale per la indi
viduazione delle zone più ido
nee ad osp.tare i necessari 
impianti per lo svolgimento 
delle singole attività sportive. 

Non c'è. a tal proposito, da 
parte dei comunisti, alcuna 

i concezione preconcetta: quel 
che si vuole assolutamente 
impedire sono atteggiamenti 
discnnr.natori tra le diverse 
società sportive ed un uso 
irrazionale e privatistico del
le poche aree ancora disponi
bili come bene pubblico. 

Specialmente, per l'area di 
Pentimele. occorrono scelte 
precise ed omogenee che ne 
conservino, per le sue pecu
liari caratteristiche, l'uso 
pubblico: ai Consiglio comu
nale non può essere sottrat
ta la facoltà di esprimere il 
suo parere sulle molteplici ri
chieste di destinazione dell' 
area che vanno dall'amplia-

I topi 
mafiosi 

Il Comune di Reggio dovrebbe spendere qvalcoxi 
come 90 milioni per l'acquisto di topicidi. La cosa, 
peraltro, è formalmente contestata in quanto la gara 
d'appalto non risulterebbe regolare. Ma, tralasciando 
questo aspetto, ciò che colpisce è la cifra. 

Ora intendiamoci, può darsi che sia necessario spen
dere una simile somma per condurre con successo la 
lotta ai topi della città di Reggio. Se così è non vi è 
dubbio che l'amministrazione comunale della città dello 
Stretto, quando si tratta di condurre la lotta ai topi, fa 
sul serio. 

Ma c'è imparzialità? Sembrerebbe di no. 
I topi che si annidano nella gestione detta spazzatura, 

infatti, sembra che vengano risparmiati. 
Quelli, si dice, sono topi mafiosi. 

mento del quartiere fieristico 
alla costruzione del Palazzo 
dello Sport, dal Palazzo dei 
Congressi alla sede del Con
siglio regionale, dalla loca 
lizzazione del Circolo del Ten
nis all'impianto di vivai e di 
verde pubblico. 

La concessione di una par
te dell'area al Circolo del 
Tennis — per la strana e 
frettolosa procedura adotta
ta — risponde a criteri clien
telar. che coinvolgono l'inte
ra maggioranza di centro si
nistra e che rischiano di 
creare pencolosi precedenti , 
nell'utilizzazione complessiva 
dell'intera area di Pentimele. 

Qualsiasi concessione a pri
vai. — qualora il Consiglio 
comunale ne dovesse ricono
scere l'opportunità — dovrà. 
però, essere ricondotta a fini 
di pubblica utilità: dovrà pre
vedere una compartecipazio
ne del Comune nella gestio
ne degli impianti per garan
tirne l'uso alla generalità dei 
cittadini. Occorrerà, infine. 
sfrondare le singole iniziati
ve di quegli insediamenti (ri
storanti, dancing, ritrovi) 
propri dei clubs privati e con
cedere l'uso delle aree solo a 
tempo determinato al fine di 
salvaguardare il carattere di 
pubblica utilità dell'area di 
Pentimele e di quelle zone 
dove si riterrà più opportuno 
localizzare 1 vari impianti 
sportivi da realizzare a cura 
del Comune con il concorso 
delle società che praticano le 

1 singole discipline sportive. 

La destinazione ad altri sco
pi dei locali costruiti dall'am
ministrazione provinciale per 
sistemare i laboratori e le au
le del corso di chimica presso 
l'Istituto Tecnico Industrialo 
« A. Pandla ». ha sollevato 
una ferma protesta del perso
nale docente e tecnico. 

Non è più possibile, infatti. 
effettuare — senza rischio per 
la salute degli allievi e degli 
operatori — esercitazioni pra
tiche noi enrsi di specializza
zione in * Chimica industria
lo » perché i due locali, fino 
ra utilizzati nel vecchio edifi 
ciò, sono privi di finestre e di 
efficienti impianti di aera
zione. 

In questi ambienti — prov
visti di una sola cappa por 
ogni 30 allievi — circa 400 stu
denti dei quattro corsi paralle
li di d imica industrialo do
vrebbero ossero impegnati. 
dalle ore 8 alle 18, in eserci
tazioni di chimica qualitativa, 
organica, analitica e di sinte
si nonché di chimica quantita
tiva. - tecnico-strumentale e 
preparativa. 

Sin dal 30 settembre scorso. 
i profossori — dopo aver de
nunciato in un esposto invia
to al preside dcH'Fstituto Tec
nico Industriale, alle autorità 
scolastiche ed al medico pro
vinciale, che i laboratori di 
chimica si trovano in locali 
del tutto inagibili — si limi
tano a spiegare solo teorica
mente le esperienze previste 
noi programmi ministeriali. In 
quelle aule, por le condizioni 
assolutamente inadeguato, an
tigieniche ed estremamente u-
mide. « molte esperienze, fon 
damentnli per la preparazione 
dei giovani, non possono esse
re assolutamente eseguite poi
ché lo sviluppo di gas tossici. 
non smaltiti, sarebbero tali 
da raggiungere concentrazio
ni venefiche ». 

In particolare — denuncia
no i professori od i tecnici 
di laboratorio — non possono 
essere svolte « le esercitazio
ni del secondo e quarto gruppo 
analitico, gli attacchi degli ac
ciai con acidi, le analisi sui 
cementi (che richiedono inso-
lubilizzazioni in mezzo a elori-
dico della silice) e tutte quelle 
esperienze nelle quali si svi
luppano vapori acid, ossidi di 
azoto, anidride solforosa, idro
geno solforato ». 

L'impossibilità di eseguire 
tali esercitazioni si riflette as
sai negativamente sulla < pre
parazione pratica » degli allie
vi talché e i futuri periti chi
mici. dotati di modestissime 
capacità operative, difficil
mente potranno inserirsi nel
le attività produttive conge
niali al loro titolo di studio ». 

Nonostante la clamorosa 
protesta, le autorità interessa
te dimostrano scarso interes
se al punto di lasciare, persi
no. inutilizzati una parte dei 
nuovi locali, originariamente 
destinati al trasferimento ed 
alla ristrutturazione dei labo
ratori di chimica, attrezzati 
con i banconi « che, dieci anni 
fa. la direzione dell'Istituto 
Tecnico per geometri aveva 
destinato alla demolizione ». 

Intralci burocratici ed in
comprensioni con le autorità 
scolastiche e competenti im
pediscono alla stessa scuola di 
provvedere, con gli avanzi di 
gestione, all'acquisto di alcu
ne moderne strumentazioni di 
laboratorio. 

Nel corso di una recente as
semblea. il personale del set
tore chimico dell'Istituto « A. 
Panella » e le rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali 
hanno protestato contro la 
continuazione della vecchia 
pratica degli interventi par
ziali che limitano fortemente 
« come numero di ore e come 
esperienze qualificanti. lo 
svolgimento delle lezioni; con
tro la compilazione di piani 
di acquisto, poggiate ?u va
ghe promesse e su inesistenti 
stanziamenti: contro la man
canza di volontà, da parte del
le autorità competenti, di da
re risposte positive per una 
soluzione radicale — oggi pos
sibile con la piena disponibi
lità dei locali appositamente 
costruiti — ai problemi del 
corso chimici. 

L'assemblea ha. perdo, de
n s o di ribadire: « il rifiuto dei 
docenti ad effettuare esperien 
ze di qualsiasi tipo in locali 
ad elevato contenuto di ri
schio in mancanza di una co
municazione scritta dalle com
petenti autorità, liberatrice in 
assoluto di qualsiasi responsa
bilità per danni a persone o 
cose non attribuibili palese
mente ad incuria del persona
le docente: di dare incarico ai 
professori De Salvo. Mesiani. 
Aragona. Greco, di costituire 
una delegazione di docenti, ge
nitori ed alrievj al fine di 
esporre, a viva voce, detta
gliatamente. la gravità della 
situazione del Corso di chimi
ca industriale alle autorità 
competenti; di indire, a breve 
scadenza, in data da stabilirsi. 
una giornata di protesta a so
stegno dell'azione che sarà 
svolta 

•. I. 

Convegno 

a Melicucco 

10 miliardi 
all'anno 
sottratti 

alle 
raccoglitrici 

di olive 
I>e raccoglitrici di olivo. 

lo lavoratrici dollc serre, 
lo braccianti agricolo han
no denunciato, nel corso 
di un convegno provincia
le indetto dalla Federbrac-
cianti-CGIL. le condizioni 
di sfruttamento e di disa
gio soprattutto negli ulive
ti dove, fra salari ridotti 
e evasioni contributive, gli 
agrari sottraggono, essen
zialmente alle lavoratrici, 
una somma annuale di cir
ca 10 miliardi di lire. I,a 
paga salariale viene, in
fatti. corrisposta media
mente al 50»f> rispetto al
le tariffo contrattuali men
tre i contributi versati da- • 
gli agrari e dai «gabello-
ti » non corrisjKindono nep
pure alla metà dello gior
nate di lavoro effettiva
mente svolte. 

Questa ingente somma, 
unitamente a quella por 
l'integrazione del prezzo 
dell'olio d'oliva, finisce. 
nella quasi totalità, in o-
perazioni di speculazione 
edilizia o nei depositi ban
cari: esistono vaste esten
sioni di oliveto dove, da 
20 anni, non si effettuano 
lavori di potatura, disinfe
stazione. concimazione. 

L'abbandono della colti
vazione negli uliveti, oltre 
a ridurre la quantità e a 
peggiorare la qualità del
l'olio, sta alla base dello 
estendersi, in circa 10 mi
la ettari di oliveto. del fe
nomeno della « palombel
la » e della « fumaggine » 
elio, quest'anno, hanno ri
dotto ulteriormente la pro
duzione al punto di minac
ciare la perdita del lavo
ro per migliaia di racco
glitrici: il mancato rag
giungimento delle 51 gior
nate lavorative provoca la 
cancellazione dagli elenchi 
anagrafici e. quindi, la 
perdita di ogni forma di 
assistenza mutualistica per 
migliaia di famiglie di la
voratrici. 

Perciò il convegno ha 
chiesto al governo, alla Re
gione. agli enti locali, al 
partiti democratid: e un 
pronto intervento a soste
gno del reddito contadino, 
falcidiato dalla paurosa 
caduta della produzione 
dell'uliveto; che le racco
glitrici ed i lavoratori a-
gricoli dei territori colpi
ti dalla caduta della pro
duzione dell'uliveto non 
vengano cancellati dagli 
elenchi anagrafiri per non 
perdere i diritti ad essi 
collegati: la realizzazione 
di lavori straordinari nel
l'uliveto per la potatura a 
la disinfestazione ». 

E' stato chiesto inoltre 
l'approntamento del piano 
di riconversione neH'ulive-
to calabrese (attingendo ai 
fondi della lecce 183) pre
via consultazione con le 
organizzazioni professiona
li dei contadini e !e orga
nizzazioni bracdantili in 
modo che eli investimenti. 
sia del piano di lavoro 
straordinario sia del pro
getto di riconversione del
l'uliveto. vendano decisi 
nelle commissioni zonali o 
comprcnsoriali. previste 
da! contratto nazionale dei 
braccianti agricoli. 

Inoltre si chiede Yap-
prontamento. nell'ambito 
del piano di formazione e 
rionali fica zione professio
nale. di corsi spedfici per 
le donne braccianti — oc
cupate e disoccupate — 
per elevare il livello defl* 
anporto lavorativo delle 
donne nelle campagne. 
nonché la costituzione di 
una commissione per l'in
dividuazione delle terre in
colte e mal coltivate nella 
provincia dT" P.eggio Ca
labria. 

Il condegno rtrhlede In
fine l'inìzio deMavori di 
tutte le opere previste nel 
progetto speciale integrato 
per la Piana di Gioia Tau
ro: diga sul Af etramo. V 
Centro siderurgico, rete 
viaria e ferroviaria, super* 
strada jonica tirrenica. • 
la creazione di una ade
guata rete df servizi, com
pletando le opere fn corso 
e finanziando quelle già 
progettate. 

i 


